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REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Decreto del Presidente della Giunta regionale  30 gennaio 2017, n. 3/R. 
Regolamento regionale recante: “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale 
alle donne vittime di violenza e maltrattamenti (Articolo 22, legge regionale 24 febbraio 2016, 
n. 4)”. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
Vista la legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4; 
 
Visti i regolamenti regionali 2 marzo 2009, n. 3/R e 18 novembre 2014, n. 4/R; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.  15-4605  del 30 gennaio 2017 
 
 

E M A N A 
 

il seguente regolamento 
 
REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: “ISTITUZIONE DI UN FONDO DI SOLIDARIETÀ 
PER IL PATROCINIO LEGALE ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E 
MALTRATTAMENTI (ARTICOLO 22, LEGGE REGIONALE 24 FEBBRAIO 2016, N. 4)”. 

 
 

Art. 1. 
(Costituzione del Fondo, dotazione finanziaria, modalità di implementazione e gestione) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e 
contrasto della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli), è 
istituito il "Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e 
maltrattamenti". 
2. La Regione, per la gestione dello stesso, può, attraverso specifica convenzione, individuare un 
soggetto attuatore che svolga le funzioni di gestore.  
3. Il Fondo di cui al comma 1 e' alimentato: 
 a) dalle risorse stanziate dalla Regione Piemonte in applicazione della l.r. 4/2016; 
 b) dalle somme liquidate dal giudice a titolo di rimborso delle spese processuali, ed 
effettivamente ricevute dalle donne che hanno avuto accesso al Fondo; 
 c) dalle somme che pervengono al Fondo da lasciti, donazioni e contributi da persone fisiche e 
giuridiche. 
 

Art. 2. 
(Accesso al Fondo) 

 
1. Al Fondo possono accedere le donne vittime di violenza o maltrattamenti , senza limite di età, che 
abbiamo le caratteristiche di seguito indicate: 



  

 a) abbiano scelto un avvocato o una avvocata patrocinante iscritta agli elenchi di cui all'articolo 
22, comma 2 della l.r. 4/2016; 
 b) siano domiciliate in Piemonte; 
 c) abbiano subito un reato con connotazioni di violenza o maltrattamenti contro le donne, 
compreso tra quelli di seguito indicati nell'Allegato A al presente regolamento. Nel caso in cui si 
facesse riferimento ad altri reati non compresi nell’elenco allegato fa fede il parere del Consiglio 
dell’Ordine competente che si esprime sulla ammissibilità al Fondo sulla base della l.r. 4/2016 e del 
presente regolamento; 
 d) il reato per il quale intendano avviare azione legale sia stato consumato o tentato sul territorio 
piemontese; 
 e) abbiano un reddito personale non superiore a otto volte quanto previsto dalla normativa 
nazionale in materia di Patrocinio a spese dello Stato. Ai fini dell'accesso ai benefici del Fondo si 
considera unicamente il reddito individuale della donna denunciante. 
2. Sono altresì ammesse al Fondo anche le spese connesse alle attività relative all'esecuzione della 
sentenza. 
3. Per quanto riguarda i procedimenti in materia civile sono ammessi al Fondo quelli connessi a 
profili di violenza e maltrattamenti nei confronti delle donne riconducibili alla violenza di genere. La 
sussistenza di questa fattispecie è documentata dalla presenza di una parallela causa penale, o 
dall’avvenuto procedimento penale, e dalla dichiarazione dell’Ordine degli Avvocati competente per 
il rilascio del relativo parere. 
4. Nel caso di persona minorenne o di persona la cui capacità di agire sia limitata o compromessa, la 
domanda può essere presentata da chi esercita la tutela legale o svolge le funzioni di amministratore 
di sostegno. 
5. Nel caso di omicidio, la domanda può essere presentata da persona che abbia la qualità di erede. 
6. Le donne che rientrano nell'applicazione del Patrocinio a spese dello Stato possono accedere al 
Fondo solo per le spese che non rientrano nella suddetta normativa. 
7. Al fine di individuare il periodo di copertura del Fondo, vale la data di commissione dell’illecito. 
 

Art. 3. 
(Criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo) 

 
1. L’erogazione della disponibilità del Fondo prevede tre fasi: 
 a) ammissione al Fondo; 
 b) liquidazione; 
 c) recupero (articolo 4). 
 
a) Ammissione al Fondo 
a.1) Gli avvocati e le avvocate patrocinanti scelti dai soggetti di cui all’articolo 2 presentano 
domanda di accesso al Fondo sulla base di un modello e seguendo la procedura indicata dalla 
Regione Piemonte e/o dall’Ente gestore. Tali modelli e procedure saranno disponibili sul sito della 
Regione Piemonte e dell’ente gestore entro e non oltre 60 giorni dall’entrata in vigore del presente 
regolamento. 
a.2) La domanda di ammissione al Fondo è presentata presso il Foro di appartenenza 
dell’avvocato/avvocata.  
a.3). Le domande, corredate da un parere scritto in ordine alla loro ammissibilità espresso dal 
Consiglio dell'Ordine, sono trasmesse alla Regione e/o all’ente gestore che decide entro e non oltre 
15 giorni dal ricevimento della richiesta e comunica immediatamente le sue decisioni agli uffici del 
Consiglio dell'Ordine competente ed al soggetto che ha presentato la domanda. Tale parere deve 
contenere la dichiarazione di cui all’articolo 2, comma 3. 
a.4) Contro la decisione di diniego e' ammesso ricorso entro 10 giorni dal ricevimento dello stesso 
presso la Commissione  di cui all'articolo 6 che si esprime in via definitiva entro 15 giorni dal 



  

ricevimento del ricorso. Le richieste di informazioni o chiarimento avanzate da parte della Regione 
e/o dall’ente gestore interrompono tali termini. 
 
b) Liquidazione 
b.1) La liquidazione del contributo avviene al termine di ciascuna fase processuale o del mandato, 
come previsto in tema di patrocinio a spese dello Stato, sulla base di una richiesta di liquidazione 
che, corredata da un parere di congruità pronunciato dal Consiglio dell'Ordine, è presentata alla 
Regione Piemonte e/o all'ente gestore. 
b.2). I procedimenti che si chiudono con una conciliazione giudiziale o stragiudiziale e/o con 
remissione della querela sono liquidati con un compenso non superiore a 1.500,00 euro, previa 
relazione del difensore al Consiglio dell'Ordine competente sulle ragioni che hanno motivato tale 
scelta. Queste motivazioni, se ammissibili e non in contrasto con le finalità della l.r. 4/2016, devono 
essere contenute nel parere di congruità dell’Ordine.  
b.3). La Regione o l'ente gestore provvede alla liquidazione del contributo o di parte di esso solo nel 
caso in cui l'Ordine abbia espresso un parere positivo di congruità, in presenza di tutta la 
documentazione necessaria, e solo dopo che l'avvocato/avvocata patrocinante abbia documentato 
tutti gli atti assunti per avviare e concludere le procedure relative al recupero di somme 
eventualmente statuite a favore della vittima. 
b.4). Avverso la decisione di diniego e' ammesso ricorso entro 10 giorni dal ricevimento dello stesso 
presso la Commissione di cui all'articolo 6 che si esprime in via definitiva entro 15 giorni dal 
ricevimento del ricorso. Le richieste di informazioni o chiarimento avanzate da parte della Regione 
e/o dall’ente gestore interrompono tali termini. 

 
Art. 4. 

(Recupero dei contributi e controlli) 
 
1. La Regione e/o l'ente gestore può, in qualsiasi momento, anche dopo l'avvenuta liquidazione, 
effettuare verifiche sulle pratiche ammesse a contributo, anche in merito alle pratiche di recupero 
delle somme a favore della vittima di violenza. 
2. Nel caso di recupero effettivo da parte della vittima di somme destinate dal giudice alla copertura 
delle spese legali, la Regione e/o l'ente gestore del Fondo richiede la restituzione del contributo 
concesso (tutto o parte di esso), informando contestualmente il Consiglio dell'Ordine. 
3. Nel caso di condanna per calunnia del soggetto beneficiario del Fondo, l'ente gestore provvede ad 
attivare le procedure per il recupero di tutte le somme indebitamente elargite. 
4. L'avvocato/avvocata e' tenuto ad informare tempestivamente la Regione e/o l'ente gestore circa 
l'esito delle pratiche relative al recupero delle spese legali stabilite dal giudice. 
5. Nel caso in cui dagli atti di causa risulti che il debitore sia nullatenente, l’avvocato/avvocata del 
soggetto beneficiario del Fondo è esonerato dall’intraprendere attività connesse al recupero delle 
spese legali stabilite dal giudice.  
6. Nel caso di irregolarità la Regione e/o l'ente gestore procede al recupero del contributo, 
comunicando all'avvocato/avvocata e all'Ordine di appartenenza dello stesso/della stessa l'avvenuta 
richiesta di restituzione. 
7. Avverso le decisioni dell'ente gestore e' possibile ricorrere presso la Commissione  di cui 
all'articolo 6 entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di diniego, la quale 
procede ad assumere decisione definitiva entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento del ricorso. 
 

Art. 5. 
(Parametri per identificare le modalità di liquidazione delle parcelle) 

 
1. Per la determinazione delle parcelle in sede di liquidazione da parte degli avvocati/delle avvocate 
patrocinanti si applicano i valori minimi stabiliti con il decreto ministeriale 10 marzo 2014, n. 55 



  

(Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 
professione forense, ai sensi dell’articolo 13, comma 6 della legge 31 dicembre 2012), ridotti del 25 
per cento. 
2. Per eventuali contestazioni si rinvia alle disposizioni di cui all’articolo 6. 
 

Art. 6. 
(Risoluzione delle controversie) 

 
1. Le controversie relative all'applicazione del presente regolamento, sono affrontate e risolte su 
istanza di una delle parti, di fronte ad una Commissione composta da: 
 a) tre rappresentanti della Regione nominati rispettivamente 2 dalla Direzione Coesione sociale e 
1 dalla Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
 b) un rappresentante dell'ente gestore del Fondo se individuato; 
 c) due rappresentanti del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati a cui e' iscritto l'avvocato 
patrocinante; 
2. La stessa Commissione affronta ogni altra attività e questione connessa al presente regolamento, 
comprese le attività di promozione e verifica di applicazione dello stesso. 
3. La Regione e/o l'ente gestore svolge le funzioni di segreteria della Commissione . 
 

Art. 7. 
(Modalità di informazione e promozione del Fondo) 

 
1. La Regione Piemonte, l’ente gestore del Fondo, i Consigli degli Ordini degli avvocati e del 
Piemonte si impegnano periodicamente a dare massima informazione sulla l.r. 4/2016, con 
particolare riferimento al Fondo di cui all’articolo 22 della legge medesima, attraverso: 
 a) la pubblicazione integrale del testo della legge regionale, del regolamento attuativo, e di ogni 
altro materiale connesso ad essi, sui siti e sugli organi di stampa dei rispettivi enti; 
 b) la promozione delle opportunità previste dal Fondo, e della legge regionale, presso ciascun 
avvocato e avvocata operante sul territorio regionale, le forze di polizia e la magistratura, i centri 
antiviolenza e tutti i luoghi ove le donne possono rivolgersi; 
 c) la definizione di iniziative ad hoc per la promozione della legge regionale e del Fondo. 
 

Art. 8. 
(Abrogazioni) 

 
1. Sono abrogati: 
 a) il regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R;  
 b) il regolamento regionale 18 novembre 2014, n. 4/R.  
 

 
Art. 9. 

(Dichiarazione di urgenza) 
 

1. Il presente regolamento é dichiarato urgente ai sensi dell'articolo 27, comma 7 dello Statuto ed 
entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 

Torino, addì 30 gennaio 2017 

Sergio Chiamparino 
 



  

Allegato A.  
(Art. 2)  

 
 
Elenco dei reati (con relativi articoli c.p.) con connotazioni di violenza o maltrattamenti contro 
le donne, fatto salvo quanto previsto dai decreti legislativi n. 7 e 8 del 15 gennaio 2016. 
 
56 cp, tentato omicidio 
575 cp, omicidio 
584 cp, omicidio preterintenzionale 
570 cp, violazione degli obblighi di assistenza familiare 
572 cp, maltrattamenti in famiglia 
581 cp, percosse 
582 cp, lesioni volontarie 
583bis cp, mutilazioni degli organi genitali femminili 
586 cp, morte o lesioni conseguenze di altro reato 
600 cp, tratta e riduzione in schiavitù 
609bis cp, violenza sessuale 
610 cp, violenza privata 
612 cp, minaccia612bis cp, atti persecutori (stalking) 
614 cp, violazione di domicilio 
615bis cp, interferenze illecite nella vita privata615ter cp, accesso abusivo ad un sistema in-
formatico 
330 cc, decadenza dalla potestà figli 
388 cp, mancata esecuzione dolosa di provvedimento di giustizia 
594 cp, ingiurie 
art. 3 L. 75/58, favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione  
 
altri reati connessi alla violenza di genere per i quali il Consiglio dell'Ordine, valutato il singolo 
caso, esprime il parere di ammissibilità previsto dal presente regolamento. 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2017, n. 1 
Consiglio dell'Ente di gestione dei Sacri Monti ex legge regionale 19/2015. Modifiche al DPGR 
n. 21 del 1 marzo 2016. Sostituzione e nomina componente. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il decreto n. 21 del 1 marzo 2016 “Consiglio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti. 

L.R. N. 19 del 3 agosto 2015 « Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove 
norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico 
sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita’)”: Nomina componenti.  
 

Tenuto conto che la legge regionale 3 agosto 2015, n. 19, Capo II “Disposizioni in Materia 
di Sacri Monti”, all’art. 34. (Ente di gestione dei Sacri Monti), comma 4, prevede alla lettera b) che 
il consiglio dell'Ente di gestione dei Sacri Monti è composto da “quattordici componenti nominati 
con decreto del Presidente della Giunta regionale, due per ciascun Sacro Monte, designati in modo 
paritario dalle amministrazioni comunali e religiose interessate”. 

 
Vista la DGR n. 30-3653 del 18 luglio 2016 “L.R. 29 giugno 2009 n. 19 e s.m.i. Testo unico 

sulla tutela delle aree naturali e delle biodiversita’. Approvazione dello Statuto dell’Ente di gestione 
dei Sacri Monti”. 
 

Vista la nota del Sindaco di Varallo Sesia (protocollo n. 12784/A20000 del 24/10/2016), 
conservata agli atti della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, con cui 
comunica le dimissioni  della sig.ra Monica Ingletti;  

 
dato atto della deliberazione n. 17  del 17.11.2016 del Consiglio dell’Ente di gestione dei 

Sacri Monti di presa d’atto delle dimissioni della consigliera Monica Ingletti,  
 
vista la nota (protocollo n. 12784 del 24/10/2016) conservata agli atti della Direzione 

Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  con cui il Comune di Varallo Sesia comunica 
che, in sostituzione della sig.ra Monica Ingletti, designa il signor Simone Berardi, come 
componente pro-tempore del Consiglio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti  
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR. n. 1-4046 del 
17.10.2016 recante “approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca 
della DGR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

decreta 
 
- di nominare, a modifica del DPGR n. 21 del 1 marzo 2016, quale componente pro-tempore del 
Consiglio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti di cui all’art. 34. (Ente di gestione dei Sacri Monti), 
comma 4 lettera b) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 19, il signor Berardi Simone, designato 
dal comune di Varallo Sesia in sostituzione della consigliera dimissionaria sig.ra Monica Ingletti.  
 
L’incarico di cui al presente provvedimento dura fino alla scadenza dell’attuale legislatura secondo 
quanto previsto dall’articolo 15, comma 7, della l.r. 19/2009. 
 



Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2017, n. 2 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del Dlgs. 267/2000 dell'Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte e l'Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne in attuazione del 
Protocollo di intesa di cui alle DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che 
 
la Giunta Regionale, con deliberazioni n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 ha 
approvato il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola  e 
la Comunità montana Due laghi Cusio Mottarone e Valstrona avente ad oggetto l’individuazione 
delle azioni più urgenti da mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la 
difesa dei posti di lavoro; 
 
il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto in data 28/11/2014 
 
tale Protocollo prevede all’articolo 5, lettera c), che “La Comunità Montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Valstrona provveda direttamente alla gestione del progetto “Infrastrutture per la rete di 
viabilità forestale”, al fine di completare la progettualità prevista all’interno del Programma 
Territoriale Integrato “V.C.O. Qualità in movimento”; 
 
il Commissario liquidatore della Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona con 
decreto n. 8 del 15.3.2016, avente ad oggetto “Trasferimento progetti e interventi da realizzare della 
Comunità montana alle Unioni montane subentranti nei rapporti”, ha trasferito il suddetto intervento 
all’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarte; 
 
con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha individuato 
il responsabile del procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie e patrimonio;  
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 23 settembre 2016 e del 14 ottobre 2016, indette dal dott. Alfonso 
Facco, ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, 
tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i convenuti 
hanno espresso il proprio consenso sulla bozza dell’Accordo di Programma, condividendone 
l’iniziativa e i contenuti. 
 
Vista la DGR n. 15 – 4489 del 29 Dicembre 2016 di approvazione dello schema di Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e l’Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne in 
attuazione del Protocollo di intesa di cui alle DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 
6/10/2014. 
 
Tenuto conto che il 16/01/2017 è stato sottoscritto con firma digitale il suddetto Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e l’Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne; 
 
il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 



267; 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 
 

decreta 
 
 
E’ approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, l’Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e l’Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne in 
attuazione del Protocollo di intesa di cui alle DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 
6/10/2014, sottoscritto con firma digitale il 16 Gennaio 2017, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
 
Il finanziamento complessivo di Euro 349.900,00, a valere sul Bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, verrà liquidato al soggetto beneficiario secondo le 
modalità indicate all’art. 6 dell’Accordo. 
 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31 Dicembre 2018. 
 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 
 

 Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
 Presidente dell’Unionme Montana della Valle Strona e delle Quarte o suo delegato. 
 
 

Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 16 Gennaio 2017. 
 

Sergio Chiamparino 
Allegato 

 



 
 
 
 
 
 

Accordo di Programma 
 
 

tra 
 
 

la Regione Piemonte 
 

e 
 

l’Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne 
in attuazione del Protocollo di Intesa di cui alle  

DGR n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

 
 

 
 



 
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’UNIONE MONTANA 
DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI 
INTESA DI CUI ALLE DGR N. 28-3918 DEL 29/05/2012 E N. 6-374 DEL 6/10/2014. 
 

PREMESSO CHE 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 ha  
approvato il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola e 
la Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona avente ad oggetto l’individuazione 
delle azioni più urgenti da mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la 
difesa dei posti di lavoro; 
 
tale Protocollo prevede all’articolo 5, lettera c), che “La Comunità Montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Valstrona provvede, direttamente, per un importo pari a Euro 350.000,00, alla gestione 
del progetto “Infrastrutture per la rete di viabilità forestale” al fine di completare la progettualità 
prevista all’interno del Programma Territoriale Integrato “V.C.O. Qualità in movimento”; 
 
il Commissario liquidatore della Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona con 
decreto n. 8 del 15.3.2016, avente ad oggetto “Trasferimento progetti e interventi da realizzare della 
Comunità montana alle Unioni montane subentranti nei rapporti”, ha trasferito all’Unione Montana 
Della Valle Strona e Delle Quarne l’intervento oggetto del presente Accordo di programma. 

CONSIDERATO CHE 

il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto in data 28/11/2014 ed è in corso di attuazione; 
 

il Presidente della Giunta regionale con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, ha individuato 
il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore Programmazione negoziata, quale responsabile del 
presente Accordo di Programma;  
 
il Presidente dell’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne ha con la Deliberazione della 
Giunta dell’Unione n. 16 del 21.11.2016 ha individuato il Responsabile dell’intervento nel  Dott. 
Marco Luigi Delsignore 
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 23 settembre 2016 e del 14 ottobre 2016, indette dal dott. Alfonso 
Facco, delegato dal Presidente della Giunta regionale con nota del 21.09.2016 – prot. n. 
19581/12PRE ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-
23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i 
convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma 
presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, condividendone l’iniziativa e i 
contenuti, compreso quanto specificato negli allegati al presente Accordo; 

 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 39 del 29 settembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del relativo procedimento; 
 
la Giunta regionale, con D.G.R. n. 15 – 4489 del 29 Dicembre 2016 ha approvato la bozza del 
presente Accordo di Programma; 



 
l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne con Delibera di Giunta n. 16 del 21 Novembre 
2016 ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma  
 

 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale pro tempore o suo 
delegato, domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino; 
 
l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne  rappresentata dal   Presidente    Rag. Luca 
Capotosti , domiciliato per la carica in Via De Angeli, 35/A - 28887 OMEGNA (VB)  
 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo).  

2. La scheda intervento è compilata all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione dell’intervento di cui all’Allegato 1, 
contenente il titolo dell’intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto del finanziamento ed il 
relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della relativa fonte e il 
cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
1.  Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento di cui 
all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui all’Allegato 1; 
- per sistema informativo locale regionale “Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi 

informatici di monitoraggio dell’attuazione degli interventi; 
- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 

per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 



- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8. 

 
 

Art. 4 
Obblighi delle Parti  

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alla Scheda intervento (allegato 1) costituisce 
elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’intervento oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione dell’opera, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.   fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.  rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni 
assunti per la realizzazione dell’intervento, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c. gli Enti beneficiari si impegnano a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma 
informatica Sistema Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, 
anche al fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  
d.  effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa.  

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e programmazione delle risorse 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 349.900 la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalla fonte riportata nella tabella successiva. 

 

Intervento: “Realizzazione di pista forestale nel comune di Loreglia”. 

Beneficiario: Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne 

FONTE 2016 2017 2018 TOTALE 

REGIONE 
PIEMONTE 

17.500 297.400 35.000 349.900 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

17.500 297.400 35.000 349.900 

 



2. A tale impegno, la Regione Piemonte farà fronte con risorse che trovano copertura sul 
capitolo n. 240245 del bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016/2018; 

 
3. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza dei soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la 
riprogrammazione  al Collegio di Vigilanza.  

4. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta regionale secondo le modalità di 
cui al precedente comma 2, possono essere riprogrammate per finanziare: 

5.  interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

6. interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 
carattere di urgenza.  

7. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 
di contabilità separata.   

 
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore dell’Unione Montana Della Valle Strona e Delle 
Quarne è avviata dal RAP con le seguenti modalità: 

 prima quota a titolo di anticipo, del 5% dell’importo complessivo del finanziamento regionale, 
a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di progettazione 
definitiva. 

 40% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 40% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 15% a seguito di collaudo. 
3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 30.12.2018. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – 
Settore Foreste – Corso Stati Uniti 21, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 
 

Articolo  7 
Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 

 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 

Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 



267. 
3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 

stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
Articolo 8 

Responsabili degli interventi 

1. Il Responsabile dell’intervento, così come individuato dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 2010 n 
207, svolgono i seguenti compiti: 

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 



 
Articolo 9 

Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. 

2. Per l’intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali. 
 

Articolo 10 
Controlli  

1. I controlli consistono in: 
- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento; 
- verifiche in loco, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e 
finanziario dell’opera. 

 
Articolo 11 

Revoca del finanziamento: totale o parziale 
1. La revoca totali del contributo assegnato è disposta dal RAP, previa valutazione da parte del 
Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 7, nei seguenti casi: 
- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 

cause non imputabili al beneficiario;  
- mancata aggiudicazione dei lavori entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso dell’opera realizzata o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli o mancata produzione della 

documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali del contributo assegnato sono disposte dal RAP, previa valutazione da parte 
del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 7, nei seguenti casi: 
 realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
 l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 

spese ammesse con il provvedimento di concessione; 



 la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale 
revoca viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma 
indicato dal beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato 

di avanzamento dell’intervento. 
5. Relativamente all’eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli 

obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge. 
6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 12 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli, assicura la puntuale comunicazione delle 
informazioni analitiche utili a consentire lo svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 
 rimuovere le criticità intervenute; 
 prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive intraprese; 
 verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente definanziamento 

dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 13 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Articolo 14 
Varianti urbanistiche  

1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
Articolo 15 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione dell’intervento e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2018. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, con le 
stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta del responsabile dell’ 
intervento, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza alle seguenti condizioni: 
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari dell’Intesa ; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti nell’Allegato 1; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 



 

Articolo 16 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 17 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità dell’Intesa..  

 
Articolo 18 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Le Parti si impegnano, per 
quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, anche presso gli altri Enti ed 
Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per attuare il presente Accordo. 

2. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

 
Articolo 19 

Pubblicazione 
Il presente Accordo di Programma è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la Regione Piemonte 
 
Per l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne  
 
 
 
Allegati:  
 
- ALLEGATO 1: Scheda intervento “Realizzazione pista forestale nel comune di Loreglia”. 



SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Protocollo di Intesa Regione Piemonte Provincia del Verbano Cusio Ossola, Comunità Montana Due Laghi Cusio 
Mottarone e Val Strona

Referente Regionale

ALFONSO FACCO

Referente Unione Montana della Valle Strona e delle Quarne: Dr. Marco Luigi Delsignore

Codice e Titolo progetto 

Realizzazione di pista forestale nel comune di Loreglia

Strumento di attuazione:

Protocollo di Intesa
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

Titolo intervento INTERVENTI IN MATERIA DI FORESTAZIONE E FLIERA LEGNO. REALIZZAZIONE PISTA  
FORESTALE NEL  COMUNE DI LOREGLIA

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

REALIZZAZIONE DI UN MANUFATTO

Ambito d'intervento

Agroindustria

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Lavori pubblici

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o 
l'azione immateriale produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

VB LOREGLIA
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F)

G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

Descrizione sintetica dell’intervento

L'INTERVENTO SI PROPONE LA REALIZZAZIONE DI N. 1 PISTA FORESTALE:                                                                   
IN COMUNE DI LOREGLIA: Partenza dall'abitato di Loreglia quota 750 alla Cappella della Bolla quota 975. Lunghezza 
2798 ml pendenza media strada tra 7,59 e 8,44%.  Si snoda attraverso boschi di latifoglie e aghifoglie  (Faggio e Castagno  
Pini e Abeti).                                                                                                                                                E E7

 CUP ( ove già richiesto)

Note
L'Ente ha in corso di approvazione il Bilancio di Previsione 2015. All'interno del Bilancio, verrà allegato il 
Piano Triennale che includerà l'opera in questione.

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

E77B15000080002

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare
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b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

Piano Particolareggiato

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

In caso affermativo indicare quali:

Note

es. bandi andati deserti, progetti modificati … NESSUNO

Vincoli

L'area è soggetta ai seguenti vincoli: Paesaggistico - Ambientale, Usi Civici, Movimenti terra e Permesso a 
Costruire
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N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

P)

X Le aree sono di proprietà COMUNALE E PRIVATE

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi

Note

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Le aree comunali, sono disponibili, le aree private sono in corso di acquisizione le cessioni bonarie
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Data prevista Costi presunti

mar-17

Q)

Emanato ( 
SI/NO)

Data Emanzione 
Prevista

Provvedimenti necessari 

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

€

€

Accordi Bonari
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/09/2016 E 10/10/2016 E

20/10/2016 P 01/11/2016 P

01/03/2017 P 20/04/2017 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

10/05/2017 P 30/06/2017 P

20/07/2017 P 30/08/2018 P

30/09/2018 P

PROGETTO PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

Note

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

3 ESECUTIVA

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

APPROVATO CON DETERMINA UT N. 165 DEL 04/2014

2 DEFINITIVA

Note

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 

Dati di realizzazione

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

D3

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e 
servizi..

D2

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

(3)
 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo 
competente

Le date vanno intese come riferite alla  esecuzione del contratto
D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto  previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 
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A)

349.900,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento 
della spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 17.500,00 17.500,00 5,00%
0,00 297.400,00 297.400,00 90,00%

35.000,00 35.000,00 100,00%
0,00 349.900,00 349.900,00

B)

Risorse già 
reperite

1 0,00

2 0,00

3 349.900,00

4 0,00

5 0,00

6 0,00
349.900,00

anno 2017
anno 2018

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2016
anno 2015

Totale

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi 

da realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Provincia

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

N.B.

Estremi provvedimento (2)

Comune

………………………

Finanziamento PAR/FSC

Regione

 Protocollo d'Intesa tra Regione Piemonte Provincia del VCO e C.M. 
Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona Approvato dalla C.M. con 

Decreto Commissariale n. 22 del 25/09/2014 e sottoscritto dalle parti 
in data 28/11/2014 

Unione Montana

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)

E-mail

RAG. LUCA CAPOTOSTI
10/07/1963

C***
PRESIDENTE

VIA DE ANGELI 35/A
28887 OMEGNA (VB)

0323 61687 FAX 0323 643657
direttore@umstronaquarne.it

A3 Dati del Legale Rappresentante

Nome Cognome
Data di nascita
Codice Fiscale
Struttura di appartenenza nell’Ente
Indirizzo
CAP - Provincia
Telefono/Fax

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA C.F. 93039020032 P.I. 02472260039
Denominazione/ragione sociale UNIONE MONTANA DELLA  VALLE STRONA E DELLE QUARNE
Indirizzo SEDE OEPRATIVA UFFICI VIA DE ANGELI 35/A
CAP - Provincia 28887 OMEGNA (VB)
Telefono/Fax 0323 61687 FAX 0323 643657
E-mail direttore@umstronaquarne.it

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome DR. MARCO LUIGI DELSIGNORE (Resp. Procedimento)
Data di nascita 15/12/1969
Codice Fiscale D***
Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO SEGRETERIA

E-mail direttore@umstronaquarne.it

Indirizzo VIA DE ANGELI 35/A
CAP - Provincia 28887 OMEGNA (VB)
Telefono/Fax 0323 61687 FAX 0323 643657
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2017, n. 3 
Fondazione Centro di studi Alfieriani con sede in Asti. Nomina del rappresentante regionale 
nel Consiglio di Amministrazione. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Con decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali datato 30.12.2002, in applicazione 

del Decreto legislativo 29.10.1999 n. 419 “Riordinamento del sistema degli enti pubblici nazionali a 
norma degli art. 11 e 14 della legge 15.3.1997 n. 59”, a seguito della trasformazione del Centro 
Nazionale Centro di Studi Alfieriani fondato con regio Decreto 5.11.1937, si è costituita la 
Fondazione Centro di Studi Alfieriani, con sede in Asti. Con medesimo atto ministeriale è stato 
altresì approvato il testo dello statuto della suddetta Fondazione. 
 

La Fondazione, con sede in Asti, Corso Alfieri 375, non è costituita né partecipata dalla 
Regione. 
 

L’art. 12 dello Statuto della Fondazione stabilisce che essa è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da nove membri (otto oltre il Presidente), di cui quattro espressione 
di enti pubblici e quattro espressione del mondo economico-finanziario. I quattro membri 
espressione degli enti pubblici sono nominati: uno dal sindaco della Città di Asti; uno dal Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale di Asti; uno dal Presidente della Giunta Regionale della Regione 
Piemonte; uno dal Presidente dell’Azienda Turistica Locale. I membri del Consiglio di 
Amministrazione durano in carica un quinquennio. 
 

Alla Regione Piemonte spetta, tramite il Presidente della Giunta Regionale, l’individuazione 
di un componente nel Consiglio di Amministrazione. 
 
 Assunto che il rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione, 
nominato con precedente D.P.G.R. n. 53 del 16.6.2011, è scaduto dalla carica; 
 
 vista la nota datata 20.6.2016, agli atti del Settore Promozione dei beni librari e archivistici, 
editoria e istituti culturali, con la quale la Fondazione, a seguito di decadenza dall’incarico del 
precedente rappresentante regionale, inoltrava alla Regione l’istanza di nomina del nuovo 
rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione stessa; 
 
 Preso atto che con determinazione della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e 
Sport A2001A n. 487 del 4.11.2016 è stato indetto l’avviso pubblico (scaduto in data 01.12.2016) 
per la selezione pubblica del candidato a ricoprire la carica di rappresentante regionale nel 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione; 
 
 preso atto che alla scadenza del termine stabilito con la citata determinazione A2001A n. 
487/2016 sono pervenute n. due candidature; 
 
 viste le risultanze dell’istruttoria condotte dal responsabile del procedimento in merito 
all’ammissibilità di entrambe le candidature pervenute; 
 
 considerato che tali candidature sono state esaminate e valutate sulla base dei criteri generali 
stabiliti dalla DGR. n. 44-29481 del 28.2.2000 (“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della l.r. n. 39/1995, sentita la Commissione consultiva per le nomine”), i quali 



consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e professionali 
specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’Ente o istituzione per il quale devono essere 
effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi; 
 
 considerato altresì che tali candidature sono state esaminate anche alla luce di quanto 
previsto dalle seguenti normative: 
 
- legge regionale 25/3/1995, n. 39 (“Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”); 
- legge regionale 27.12.2012, n. 17 e smi (art. 10 comma 2,), recante “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”; 
- D.lgs. 31.12.2012, n. 235 recante “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilita' e di 
divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per 
delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
-D.lgs. 8.4.2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
 
 ritenuto il sig. Carlo Cerrato, per professionalità ed esperienza lavorativa acquisita tra l’altro 
nel pregresso (come emerge dal curriculum vitae) in tema di costituzione e gestione di soggetti che 
operano in campo culturale tra cui la Fondazione Nazionale centro Studi Alfieriani in qualità di 
Presidente dell’Azienda Territoriale Locale ASTITURISMO, idoneo a ricoprire la carica di 
rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Centro di Studi 
Alfieriani; 
 
 vista altresì la dichiarazione rilasciata dall’interessato in data 26.11.2016 in merito 
all’insussistenza di cause di inconferibilità di incarichi di cui all’art. 20 del D.lgs. n. 39/2013; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR. n. 1-4046 del 
17.10.2016 recante “approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca 
della DGR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 

 
decreta 

 
- di nominare il sig. Carlo Cerrato quale rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Centro di Studi Alfieriani con sede in Asti.  
 
 Il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale, in quanto la carica è 
conferita a titolo gratuito. 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte”. 
 

Sergio Chiamparino 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 31-4505 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 925.000,00 per un intervento di 
ristrutturazione edilizia nel Comune di Grugliasco (TO), via Girardi, via Palli, via Baracca 
(PI n. 9287). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
 con nota Prot. n. 14437 del 19/04/2016 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Centrale trasmetteva agli uffici regionali copia della determina dirigenziale n. 216 del  
13/04/2016, con la quale veniva richiesta alla Regione l’autorizzazione all’utilizzo della somma di 
euro 925.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 25 legge 513/77, depositate presso l’ATC ; 
 
 con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Centrale anche copia 
dei relativi Quadri tecnico-economici (QTE) nonché dei pareri della competente STD n. 249 del 
16/03/2016 e n. 253 del 23/03/2016, in ordine ad un intervento di ristrutturazione edilizia per la  
realizzazione di 32 alloggi in Grugliasco (TO), via Girardi, via Palli, via Baracca; 
 
 considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le 
regioni, qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione 
delle risorse finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti 
gestori degli alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità 
previste dal  medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
 posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato 
apposite norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai 
canoni annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
 rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma 
rinvia all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte 
della Giunta Regionale; 
 
 considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET 
del 22 marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo 
vigente per quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001) all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
 considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso 
l’ATC, gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato 
i criteri da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 e posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo, la proposta di utilizzo dei fondi 
sopra indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da 
parte del Consiglio di Amministrazione; 
 
 considerato che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ATC del Piemonte 
Centrale n. 30 del 17/03/2016 (trasmessa con nota Prot. n. 14140 del 15/04/2016) di approvazione 
del 1° Aggiornamento del Piano Investimenti 2016, ha richiesto alla Regione l’utilizzo delle risorse 



  

di cui all’art. 25 legge 513/77, per un importo pari a euro 925.000,00, per l’intervento sopra 
richiamato; 
 
 posto che l’intervento in argomento, oltre ai fondi della legge 513/77 art. 25 (euro 
925.000,00), per i quali con il presente provvedimento occorre procedere all’autorizzazione 
all’utilizzo, prevede inoltre un co-finanziamento da parte dell’Agenzia per un importo di euro 
4.253.462,75 a valere sui fondi della legge 560/93 le cui modalità di utilizzo sono disciplinate dalla 
DGR n. 5-1274 del 13/11/2000, oltre ad euro 312.000,00 a valere sulle risorse del Programma Casa 
(PC2SOV125), il cui utilizzo è subordinato a quanto stabilito dalla DGR n. 37-1751 del 13/07/2015, 
ed euro 62.828,70 a valere su fondi di bilancio dell’ATC del Piemonte Centrale. L’importo 
complessivo del programma ammonta pertanto ad euro 5.553.291,45; 
 
 dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Centrale in 
relazione all’ intervento sopra indicato risulta coerente sia con i criteri dettati dagli uffici regionali 
con la nota Prot. 3587/18 del 20/04/01 sopra citata sia con quanto previsto dal vigente Regolamento 
n. 4/R/2013 di edilizia sociale sovvenzionata, e posto inoltre che l’art. 3, comma 2, del citato 
regolamento attribuisce le competenze e le responsabilità dell’ente attuatore dell’intervento; 
 
 rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’A.T.C. del Piemonte Centrale 
attiene alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo 
diretto delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di recupero, rientra tra le finalità di cui all’art. 
25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
 sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza 
del Settore Edilizia Sociale, risulta possibile attribuire all’intervento il numero di programma 9287 
mediante l’adozione del presente atto. 
 
 Visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
 
 visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 

richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 

 
visti i pareri favorevoli della S.T.D. espressi in data 16/03/2016 (n. 249) e in data 

23/03/2016 (n. 253); 
 
vista la D.D. n. 216 dell’ATC del Piemonte Centrale del 13/04/2016; 

 
visto il Regolamento per gli interventi di Edilizia sociale Sovvenzionata n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



  

di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale all’utilizzo diretto 
dell’importo di euro 925.000,00 a valere sulle disponibilità accantonate e depositate presso l’A.T.C.  
stessa per un intervento di ristrutturazione edilizia per la realizzazione di 32 alloggi nel Comune di 
Grugliasco (TO), via Girardi, via Palli, via Baracca  (P.I. n. 9287). 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 32-4506 
Regolamento regionale n. 14/R del 4.10.2011, art. 7, comma 1, lettera b). Quota minima da 
corrispondersi da parte degli assegnatari degli alloggi di edilizia sociale per l'anno 2016. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

- l’articolo 17, comma 1, lettera d), della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce 
che l’assegnatario di un alloggio di edilizia sociale decada dal titolo a mantenere l’alloggio condotto 
in locazione se “si rende moroso per un periodo superiore a tre mesi, salvo che la morosità non sia 
riconosciuta incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 19, comma 2”; 
- l’articolo 7 del Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011, recante “Regolamento dei 
canoni di locazione degli alloggi di edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della 
legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, stabilisce che sia 
definito moroso incolpevole il nucleo: “a) in possesso di un ISEE non superiore al 30 per cento del 
limite di accesso all’edilizia sociale, di cui all’articolo 2; b) che ha corrisposto all’ente gestore una 
somma, su base annua, stabilita annualmente dalla Giunta regionale”; 
- il comma 2 dell’articolo 7 del sopra citato Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011 
prevede che “la Giunta regionale, informata la Commissione consiliare competente, stabilisce il 
parametro di cui al comma 1, lettera b) sulla base dell’andamento della situazione socio-economica, 
della disponibilità di risorse destinate alla copertura della morosità incolpevole e dell’analisi dei 
risultati degli esercizi precedenti”; 
 

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 52-2662 del 21 dicembre 2015, recante 
“Regolamento regionale n. 14/R del 4.10.2011, art. 7, comma 1, lettera b). Quota minima da 
corrispondersi da parte degli assegnatari degli alloggi di edilizia sociale per l’anno 2015. 
Determinazioni in ordine alla quota minima per l’anno 2016”, la quale, ritenendolo 
improcrastinabile, ha disposto la presentazione da parte della Giunta regionale, ai fini 
dell’individuazione della quota minima per l’anno 2016, dei necessari interventi a livello legislativo 
e regolamentare “finalizzati ad una revisione dei criteri di definizione della morosità incolpevole, in 
particolare con l’obiettivo di individuare l’indicatore della situazione economica dei nuclei (ISEE) 
quale parametro unico per tutti i benefici relativi all’edilizia sociale”; 
 

considerata la necessità di procedere tempestivamente all’individuazione della quota minima 
da corrispondersi da parte degli assegnatari per l’anno 2016, anche in assenza di modificazioni 
sostanziali a livello normativo e regolamentare, la cui adozione sarebbe cronologicamente 
incompatibile con l’adozione del presente provvedimento; 
 

considerato, altresì, che i competenti uffici regionali hanno formulato diverse proposte atte, 
pur a quadro normativo immutato, a definire la quota minima per l’anno 2016 mediante 
l’applicazione dell’indicatore ISEE, ma che dal confronto con gli interlocutori esterni (ATC e 
organizzazioni sindacali dell’inquilinato), nonché da un primo dibattito presso la competente 
commissione consiliare, è emersa la necessità di ulteriori simulazioni sull’impatto di tali proposte 
sulle quote da corrispondersi da parte degli assegnatari, in particolare dalle fasce più deboli (anziani 
soli, invalidi); 
 

ritenuto, pertanto, al fine di non introdurre al termine dell’anno solare criteri innovativi di 
cui non è possibile valutare, con un significativo grado di certezza, l’impatto, di mantenere ancora 
per l’anno 2016 i criteri applicati negli anni precedenti, prevedendo altresì un iter in tempi ristretti 



di analisi delle nuove proposte emerse dagli uffici, al fine della definizione della quota per l’anno 
2017, anche con l’ausilio degli interlocutori esterni interessati; 
 

ritenuto, infine, di fissare, come già per il precedente esercizio, nel 30 aprile 2017 il termine 
entro il quale è consentito agli assegnatari, al fine di non incorrere nella decadenza 
dall’assegnazione, di corrispondere la quota minima per l’anno 2016; 
 

informata la competente Commissione consiliare, ai sensi del sopra citato articolo 7, comma 
2 del Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011; 
 

visto l’art. 121 della Costituzione, come modificato dalla L. Cost. 22 novembre 2011, n. 3; 
 

visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 

vista la legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i.; 
 

visto il Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011; 
 

richiamata la DGR n. 52-2662 del 21 dicembre 2015; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di stabilire che i nuclei assegnatari di alloggi di edilizia sociale debbano corrispondere ai 
rispettivi enti gestori per l’anno 2016, ai fini del riconoscimento della condizione di morosità 
incolpevole, di cui all’articolo 7 del Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011, una somma 
almeno pari al 14 per cento del proprio reddito, come definito all’articolo 6, comma 2, del 
Regolamento medesimo, e comunque non inferiore a € 480,00. Si specifica che il reddito sul quale 
deve essere effettuato il calcolo della suddetta percentuale del 14 per cento è, al fine di garantire la 
certezza del calcolo stesso, quello dell’anno 2015; 
 
2) di stabilire che la quota di cui al punto 1 debba essere corrisposta dai nuclei assegnatari ai 
rispettivi enti gestori entro e non oltre il 30 aprile 2017; 
 
3) di disporre che gli enti gestori di patrimonio di edilizia sociale informino con urgenza gli 
assegnatari dell’ammontare della quota minima stabilita con la presente deliberazione; 
 
4) di prevedere che nel primo trimestre dell’anno 2017, anche attraverso la costituzione di un 
apposito gruppo di lavoro con la partecipazione degli interlocutori interessati, venga individuata una 
quota minima per l’anno 2017 sulla base di criteri e parametri omogenei a quelli già utilizzati per le 
altre misure regionali in materia di edilizia sociale e, in particolare, dell’indicatore della situazione 
economica equivalente. 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 33-4507 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo "Ospedale Santa Croce", con 
sede nel comune di San Salvatore Monferrato (AL). Proroga Commissario straordinario. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo “Ospedale Santa Croce” 

(nel seguito: I.P.A.B.), con sede in San Salvatore Monferrato (AL), riconosciuta a norma della 
Legge n. 6972/1890 ed eretta in Ente Morale, ha per scopo, a norma dell’art. 2 dello Statuto, “di 
contribuire alla cura, tutela e valorizzazione delle persone anziane autosufficienti e non,  tramite 
interventi personalizzati, con adeguato livello assistenziale, nel pieno rispetto della dignità, 
dell’autonomia e della riservatezza personale (…)”.     
 

L’art. 8 dello statuto vigente disciplina la composizione del Consiglio di Amministrazione di 
tale I.P.A.B., disponendo che lo stesso è composto da cinque membri designati dal Comune, fra i 
quali è nominato il Presidente. 

 
Il Comune di San Salvatore Monferrato, a cui compete, ai sensi della succitata previsione 

statutaria, la nomina dell’organo amministrativo, con nota prot. n. 1519 del 25/02/2012, esprimeva 
l’orientamento a procedere, stante la complessa situazione finanziaria dell’I.P.A.B., alla nomina di 
un organo commissariale dotato di poteri di messa in liquidazione dell’Istituzione. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica, infatti, aveva rassegnato le proprie dimissioni (note del 
01 e 25 febbraio 2012), adducendo quale motivazione il fatto che, nel corso del precedente mandato 
amministrativo, erano state effettuate scelte di natura strategica tali da compromettere la situazione 
patrimoniale dell’I.P.A.B. Sul punto, vista anche la revisione contabile-amministrativa, prodotta da 
un ente specializzato, aveva ritenuto opportuno informare, mediante trasmissioni di atti, la Procura 
della Corte dei Conti e la Procura della Repubblica. 
 

La Provincia di Alessandria, nell’esercizio delle funzioni allora delegate agli enti provinciali 
dalla L.R. n. 1/2004, con nota n. 33266 del 21/03/2012, condivideva le motivazioni del Comune, 
richiedeva la nomina di un organo commissariale e, contestualmente, segnalava tre nominativi di 
soggetti idonei a ricoprire tale incarico.   

 
Vista la D.G.R. n. 23 - 3695 del 16/04/2012 con la quale la Giunta regionale dava avvio alla 

gestione commissariale di tale I.P.A.B.; gestione che, data la grave situazione di dissesto 
dell’Istituzione medesima e la complessità delle valutazioni e azioni da adottare, si è protratta, 
mediante l’adozione di successivi provvedimenti della Giunta regionale, sino alla data attuale, nelle 
persone di tre distinti Commissari straordinari: 
 Sig. Sandro Tortarolo, dal 16/04/2012 al 08/03/2015; 
 Sig. Lorenzo Barbin, dal 09/03/2015 al 22/11/2015; 
 Sig. Nicola Caminiti, dal 23/11/2015 ad oggi. 

 
Vista la D.G.R. n. 34 - 2468 del 23/11/2015, con la quale la Giunta regionale nominava, 

sulla scorta della designazione formulata dal Comune di San Salvatore Monferrato, con nota n. 
7672 del 14/11/2015, l’Avv. Nicola Caminiti quale nuovo Commissario straordinario dell’I.P.A.B., 
per il periodo 23/11/2015 - 23/05/2016. 
 

Vista la relazione finale del Commissario straordinario, datata 20/05/2016 e acquisita agli 
atti di questa Amministrazione, relativa al periodo di mandato 23/11/2015 – 23/05/2016, in esito 



alla quale la Giunta regionale con D.G.R. n. 17-3470 del 13/06/2016 deliberava la proroga 
dell’incarico del Commissario straordinario dell’I.P.A.B. Casa di Riposo “Ospedale Santa Croce”, 
con sede in San Salvatore Monferrato (AL), all’Avv. Nicola Caminiti, per la durata di sei mesi con 
decorrenza dal 24/05/2016 sino al 23/11/2016. 
 
  Vista la relazione finale del Commissario straordinario e relativa specifica a corredo, datate, 
rispettivamente, 23 e 24/11/2016, ed acquisite agli atti di questa Amministrazione, dalle quali, con 
riferimento all’oggetto del mandato conferito con la sopra citata D.G.R. n. 17-3470 del 2016, si 
evincono le informazioni di seguito sintetizzate: 
 
- prosecuzione ed intensificazione delle attestazioni di fiducia e soddisfazione da parte degli utenti 
della struttura e dei loro familiari circa l’operato del gestore concessionario dell’attività 
istituzionale dell’I.P.A.B. e prosecuzione dell’opera di reinserimento della stessa nel tessuto urbano 
del Comune di San Salvatore Monferrato; 
- avvio da parte del gestore concessionario, su autorizzazione del Commissario straordinario, 
dell’attività di verifica della normativa e di redazione del progetto per i lavori utili a ripristinare la 
piena funzionalità dell’I.P.A.B. con riferimento all’adeguamento del numero di posti letto a quello 
di cui all’autorizzazione all’esercizio dell’attività istituzionale socio-assistenziale. I relativi lavori 
sono in corso di ultimazione;  
- prosecuzione dell’attività di verifica circa la possibilità di ampliare il numero di posti letto 
dell’I.P.A.B. ed avvio di attività volte al reperimento di idonei strumenti finanziari all’uopo; 
- presentazione della domanda di autorizzazione all’esercizio di un centro diurno integrato ed 
avvio di attività volte al reperimento di idonei strumenti finanziari all’uopo; 
- positiva prosecuzione delle trattive avviate con gli Istituti di credito ed altri soggetti (quali, ad es. 
I.N.P.S. ed Equitalia) titolari di consistenti posizioni di credito nei confronti dell’I.P.A.B., al fine di 
definire possibili misure di riduzione del debito e definire nuovi piani di rientro; 
- adozione deliberazione commissariale n. 08 del 30/09/2016 di approvazione, del rendiconto 
dell’esercizio 2015 “pur applicando il principio della prudenza nell’individuazione di crediti e 
debiti”; 
- aggiornamenti circa la situazione creditizia dell’I.P.A.B.; 
- prosecuzione della procedura inerente l’osservanza della normativa vigente in materia di 
antincendio. 
 
  Preso atto del parere formulato, nella suddetta relazione, dal Commissario straordinario, in 
base al quale - stante la necessità di riservare ulteriore tempo per la migliore definizione ed 
esecuzione del progetto di ampliamento del bacino di utenza dell’I.P.A.B., di effettuare ulteriori 
verifiche circa la situazione finanziaria dell’I.P.A.B. ancora fortemente complessa, di attendere la 
conclusione dei procedimenti giudiziari in corso relativi all’accertamento della reale ed effettiva 
posizione debitoria-creditizia dell’I.P.A.B., nonché la verifica del buon esito delle trattative in corso 
con gli Istituti di Credito ed altri soggetti creditori - la realizzazione, se ben attuata, dei progetti ivi 
descritti potrà riconferire solidità e sicurezza all’attività socio-assistenziale dell’I.P.A.B., con 
progressivo ancorchè forzatamente lento rientro dall’esposizione debitoria, ribadendo, dunque, che, 
allo stato attuale, la liquidazione e chiusura dell’I.P.A.B. non sarebbe utile per la Comunità di 
riferimento, per gli utenti e per gli stessi creditori, essendo la stessa sempre più in grado di 
provvedere al servizio socio-assistenziale cui è preposta. 
 

Evidenziato che nel tempo intercorrente, necessario a proseguire nelle attività avviate, sopra 
descritte, e a verificarne gli esiti, occorre garantire la continuità assistenziale a favore della 
popolazione anziana ospitata presso la struttura e, quindi, proseguire nella gestione commissariale 
dell’I.P.A.B.. 
 



Dato atto che il regime di prorogatio della gestione commissariale, affidata con D.G.R. n. 
17-3470 del 13/06/2016, ai sensi dell’art. 3 del D.L. 293/1994, come convertito con L. 444/1994, 
giungerà a scadenza in data 07 gennaio 2017. 
 

Vista la comunicazione del Comune di San Salvatore Monferrato, acquisita agli atti di 
questa Amministrazione, con la quale viene comunicato che con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 136 del 05/12/2016 è stata confermata la decisione dell’accollo della somma di € 
500,00 mensili, oneri previdenziali e I.V.A. compresi, da erogare quale quota parte dell’indennità di 
carica prevista a favore del Commissario straordinario. 
 

Richiamata la D.G.R. n. 26-4605 del 24/09/2012 che determina, in via transitoria, sino 
all’emanazione di organica normativa regionale in materia di II.PP.A.B., l’indennità di carica a 
favore dei commissari straordinari di tali istituzioni nelle misure di Euro 450,00, Euro 650,00 ed 
Euro 1.000,00 mensili, al lordo delle ritenute di legge, in relazione all’attività dell’I.P.A.B., alle sue 
risorse finanziarie ed all’impegno richiesto al Commissario, da porre a carico del bilancio 
dell’Istituzione commissariata e che, nel caso specifico, data la tipologia dell’istituzione e 
dell’impegno richiesto, ritiene congrua,  l’erogazione al Commissario di una indennità di Euro 
1.000,00 mensili, di cui: 

a) Euro 500,00 mensili, al lordo delle ritenute di legge, da porre a carico del bilancio 
dell’Istituzione commissariata, secondo quanto previsto dalla sopra citata  D.G.R. n. 26-
4605 del 2012;  

b) Euro 500,00 mensili, erogati dal Comune di San Salvatore Monferrato, secondo le modalità 
e la tipologia di voce di spesa indicate nelle note comunali sopra citate nn. 7074 del 
22/10/2015 e 7672 del 14/11/2015 e da ultimo nella comunicazione del 13/12/2016. 

 
  Richiamato tutto quanto sopra illustrato e preso atto della disponibilità del Commissario 
straordinario in carica ad accettare la proroga del mandato, si ravvisa la necessità di procedere con 
urgenza alla proroga dell’incarico di Commissario straordinario dell’I.P.A.B. Casa di Riposo 
“Ospedale Santa Croce”, con sede in San Salvatore Monferrato (AL), a favore dell’Avv. Nicola 
Caminiti, per la durata di sei mesi, con decorrenza dal 24/11/2016 (periodo 24/11/2016 – 
23/05/2017) con il mandato di: 

 
a) provvedere alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’I.P.A.B., anche mediante 

l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire un adeguato livello di prestazioni a favore 
della popolazione anziana ospite presso la struttura; 

 
b) promuovere tutte le procedure necessarie, sotto il profilo economico-finanziario, per 

garantire la prosecuzione dell’attività istituzionale, anche mediante la concessione del 
servizio a soggetti esterni in possesso dei requisiti finanziari idonei, compatibilmente con 
l’onere di assicurare l’intangibilità, nel tempo, delle posizioni creditorie maturate; 

 
c) proseguire nelle attività intraprese - sia quelle finalizzate al riconferimento di condizioni di 

solidità e sicurezza all’attività socio-assistenziale dell’I.P.A.B., sia quelle di verifica delle 
risultanze attive, in termini di effettiva esigibilità, e passive dell’I.P.A.B. - utili a formulare 
una valutazione definitiva circa l’esistenza delle condizioni necessarie per la prosecuzione 
dell’attività istituzionale dell’I.P.A.B. medesima o, al contrario, circa la necessità di 
estinguere l’istituzione per l’acclarata inadeguatezza dei mezzi necessari al raggiungimento 
dei relativi scopi istituzionali. 

 



In merito allo sviluppo ed esito del proprio mandato, il Commissario straordinario dovrà 
produrre una relazione a metà mandato ed una finale da trasmettere alla Direzione regionale 
Coesione Sociale. 

 
Dato atto che la competente Direzione regionale - fermo il rispetto di quanto previsto in 

materia di incompatibilità di incarichi ai sensi del Capo V del D. Lgs. n. 39 del 08/04/2013 - ha 
acquisito agli atti la dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità, presentata dal sig. 
Nicola Caminiti, ai sensi dell’art. 20 del citato decreto, la quale costituisce condizione per 
l’acquisizione di efficacia dell’incarico oggetto della presente deliberazione. 

 
Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte; 

 
vista la legge n. 6972/1890; 

 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 

 
visto il D.P.R. n. 616/1977;  

 
visto il D.Lgs 207/2001; 

 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015; 

 
visti gli atti; 

 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto nel titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge: 
 
 

delibera 
 

- di prorogare l’incarico di Commissario straordinario dell’I.P.A.B. Casa di Riposo “Ospedale Santa 
Croce”, con sede in San Salvatore Monferrato (AL), all’Avv. Nicola Caminiti, per la durata di sei 
mesi con decorrenza dal 24/11/2016 (periodo 24/11/2016 – 23/05/2017) con il mandato di: 

 
a) provvedere alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’I.P.A.B., anche mediante 

l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire un adeguato livello di prestazioni a favore 
della popolazione anziana ospite presso la struttura; 

 
b) promuovere tutte le procedure necessarie, sotto il profilo economico-finanziario, per 

garantire la prosecuzione dell’attività istituzionale, anche mediante la concessione del 
servizio a soggetti esterni in possesso dei requisiti finanziari idonei, compatibilmente con 
l’onere di assicurare l’intangibilità, nel tempo, delle posizioni creditorie maturate; 

 
c) proseguire nelle attività intraprese - sia quelle finalizzate al riconferimento di condizioni di 

solidità e sicurezza all’attività socio-assistenziale dell’I.P.A.B., sia quelle di verifica delle 
risultanze attive, in termini di effettiva esigibilità, e passive dell’I.P.A.B. - utili a formulare 
una valutazione definitiva circa l’esistenza delle condizioni necessarie per la prosecuzione 



dell’attività istituzionale dell’I.P.A.B. medesima o, al contrario, circa la necessità di 
estinguere l’istituzione per l’acclarata inadeguatezza dei mezzi necessari al raggiungimento 
dei relativi scopi istituzionali; 

 
- di ritenere congrua, ai sensi della D.G.R. n. 26-4605 del 24/09/2012 e data la tipologia 
dell’Istituzione nonché l’impegno richiesto, l’erogazione al Commissario straordinario di una 
indennità di Euro 1.000,00 mensili, di cui: 
 

a) Euro 500,00 mensili, al lordo delle ritenute di legge, da porre a carico del bilancio 
dell’Istituzione commissariata, secondo quanto previsto dalla sopra citata D.G.R. n. 26-4605 
del 2012;  

b) Euro 500,00 mensili, erogati dal Comune di San Salvatore Monferrato, secondo le modalità 
e la tipologia di voce di spesa indicate nelle note comunali sopra citate nn. 7074 del 
22/10/2015 e 7672 del 14/11/2015 e da ultimo nella comunicazione del 13/12/2016; 

 
- di attestare che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 
 

In merito allo sviluppo ed esito del proprio mandato, il Commissario straordinario dovrà 
produrre una relazione a metà mandato ed una finale da trasmettere alla Direzione regionale 
Coesione Sociale. 

 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. Il contenuto della stessa sarà pubblicato nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 22, lett. a) del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 34-4508 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo "Conte Giuseppe Guazzone 
di Passalacqua", con sede nel Comune di Alessandria, Frazione Lobbi. Approvazione nuovo 
Statuto. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
Premesso che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 15 - 4034 del 10/10/2016, ha disposto lo 

scioglimento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48 della Legge n. 6972/1890 e dell’art. 8, 
comma 1, della L.R. 23/2015, del Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo “Conte Giuseppe Guazzone di Passalacqua” (nel seguito 
I.P.A.B.), con sede nel Comune di Alessandria, Frazione Lobbi, e ha nominato quale Commissario 
straordinario il sig. Claudio Mantelli Canepa per la durata di sei mesi dalla data di approvazione del 
provvedimento medesimo, o sino alla ricostituzione del Consiglio di Amministrazione, se 
antecedente, assegnando allo stesso, tra gli altri, il mandato di procedere alla modifica dello statuto 
dell’I.P.A.B. ed, in particolare, alla revisione della norma statutaria inerente la composizione del 
Consiglio di Amministrazione della stessa, al fine di renderlo conforme alla normativa vigente in 
materia. 
 
 Precisato che la suddetta norma statutaria, da sottoporre a revisione, è l’art. 11 dello statuto 
vigente, con riferimento alla parte in cui prevede che il Sindaco del Comune di Alessandria o suo 
delegato sia membro del Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B., in quanto in contrasto con 
l’art. 11, lett. b) della L. 6972 del 1890 “Norme sulle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza”. 
 
 Visto l’art. 21 del Decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001 “Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 novembre 
2000, n. 328”, il quale prevede che, nel periodo transitorio previsto  per  il  riordino  di tali 
Istituzioni, la sopra citata L. 6972 del 1890 continui ad applicarsi in quanto non contrastante con i 
principi della liberta' dell'assistenza, con i principi della legge e con le disposizioni del decreto 
legislativo medesimo. 
 
 Visto, inoltre, l’art. 11 del Decreto legislativo n. 39 del 08/04/2013 “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, 
n. 90”, il quale individua, tra le diverse fattispecie di incompatibilità, quella sussistente tra gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale e la carica di componente della 
giunta o del consiglio  di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 

 
Preso atto che, in esecuzione del suddetto mandato, il Commissario Straordinario ha 

presentato l’istanza di modifica statutaria, pervenuta in data 02/12/2016, procedendo, in coerenza 
con la deliberazione commissariale n. 3 del 21/11/2016, alla revisione del succitato art. 11, come 
riformulato all’art. 6 “Composizione e durata in carica del Consiglio di Amministrazione” del 
nuovo statuto, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
 

Preso atto, inoltre, che il Commissario Straordinario ha proceduto ad una generale revisione 
dello statuto dell’I.P.A.B., trattandosi di testo approvato nel 1993 con la D.G.R. n. 29-22334, al fine 
di renderlo conforme alla normativa vigente in materia e, in particolare, ha introdotto nel nuovo 
statuto, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante: 
- l’art. 3 “Patrimonio”, con i relativi dati catastali identificativi dello stesso; 



- l’art. 8 “Competenze del Consiglio di Amministrazione”, con il quale è fornita una declinazione 
più esaustiva delle competenze dell’organo di amministrazione dell’I.P.A.B; 
- l’art. 11 “Direttore di Comunità Socio-sanitaria – Segretario”, con il quale, in attuazione della 
D.G.R. n. 45-4248 del 30/07/2012 e s.m.i. , è stata introdotto tale centro di responsabilità. 
 

Preso atto che il Comune di Alessandria, invitato, con nota della competente Direzione 
regionale,  n. 42765 del 07/12/2016, ad esprimere un parere in ordine a tale istanza, ha espresso, con 
nota n. 84297 del 19/12/2016, acquisita agli atti di questa Amministrazione, il proprio parere 
favorevole entro i termini prescritti. 

 
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 

dell’I.P.A.B. è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visti gli atti; 
 

visto lo Statuto vigente dell’Ente; 
 

vista la L. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 

visto il D.P.R. n. 616/1977; 
 

visto il D.Lgs. n. 207/2001; 
 

vista la L.R. n. 1/2004; 
 

vista la L.R. 23/2015; 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 
disposto nel titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare il nuovo statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo 
“Conte Giuseppe Guazzone di Passalacqua”, con sede nel Comune di Alessandria, Frazione Lobbi, 
composto di  22 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
- di attestare che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall'intervenuta piena conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 















REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 35-4509 
Proroga linee guida per la gestione transitoria dell'applicazione della normativa I.S.E.E. di 
cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, contenuta nella D.G.R. n. 10-881 del 12.01.2015. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, “Regolamento 
concernente la revisione e le modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE)”, ha introdotto importanti novità nelle modalità di 
calcolo e di determinazione della condizione economica delle famiglie che richiedono prestazioni 
sociali agevolate o comunque subordinate alla prova dei mezzi; 
 
- ai sensi dell’art. 2 del suddetto DPCM “l'ISEE è lo strumento di valutazione, attraverso criteri 
unificati, della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate. La 
determinazione e l'applicazione dell'indicatore ai fini dell'accesso alle prestazioni sociali agevolate, 
nonché della definizione del livello di compartecipazione al costo delle medesime, costituisce 
livello essenziale delle prestazioni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione, fatte salve le competenze regionali in materia di normazione, programmazione e 
gestione delle politiche sociali e socio-sanitarie….” 
 
- la normativa regionale vigente prevede specifiche competenze regionali in ordine alla 
programmazione, coordinamento e indirizzo in materia di servizi sociali e, in particolare, l’art. 40, 
comma 5, della l.r. 1/2004 demanda alla Giunta regionale, sentita la competente Commissione 
consiliare, di adottare linee guida atte ad assicurare una omogenea applicazione nel territorio 
regionale degli indicatori della situazione economica equivalente; 
 
- la Giunta regionale con proprio provvedimento  n. 10-881 del 12.01.2015 ha deliberato le “Linee 
guida per la gestione transitoria dell’applicazione della normativa ISEE di cui al DPCM 5 dicembre 
2013, n. 159”, demandando, altresì, al Direttore regionale alla Coesione sociale la designazione dei 
componenti il tavolo tecnico, mirato all’adozione di atti regionali per l’applicazione della normativa 
in argomento; 
 
- il Direttore regionale alla Coesione sociale, con propria determinazione n. 137/A15000 del 3 
marzo 2015, ha istituito il tavolo tecnico di cui sopra designandone i componenti; 
 
- la citata D.G.R. n. 10-881/2015 ha previsto un periodo transitorio di mesi sei dalla data di 
adozione del provvedimento stesso;  
 
- la Giunta regionale con proprio provvedimento n. 18-1899 del 27 luglio 2015, ritenendo 
necessario procedere all’esame ed alla valutazione della documentazione conclusiva dei lavori del 
tavolo tecnico, ha prorogato il periodo transitorio previsto dalla DGR n. 10-881/2015, fino al 30 
settembre 2015, poi ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015 e poi fino al 31 dicembre 
2016 rispettivamente dalla D.G.R. n. 16-2186 del 5 ottobre 2015 e, in parziale sanatoria, dalla 
D.G.R. n. 19-3087 del 29 marzo 2016; 

 
rilevato che risulta necessario acquisire dalla Direzione regionale Coesione Sociale, 

competente in materia, ulteriori elementi sotto il profilo tecnico-giuridico in merito all’ 
applicazione, a livello regionale, della nuova normativa sull’I.S.E.E.; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

tutto ciò premesso; 
 

visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
“Regolamento concernente la revisione e le modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”; 

 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto l’art. 40, comma 5, della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la 
realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento”; 

 
 

delibera 
 
- di dare mandato alla Direzione regionale Coesione Sociale, competente in materia, di acquisire 
ulteriori elementi sotto il profilo tecnico-giuridico in merito all’applicazione, a livello regionale, 
della nuova normativa I.S.E.E. finalizzata all’adozione del provvedimento di Giunta regionale 
contenente linee guida atte ad assicurare una omogenea applicazione nel territorio regionale, degli 
indicatori della situazione economica equivalente; 
 
- di prorogare pertanto il periodo transitorio previsto dalla D.G.R n. 10-881 del 12.01.2015 “Linee 
guida per la gestione transitoria dell’applicazione della normativa ISEE di cui al DPCM 5 dicembre 
2013, n. 159 fino all’adozione del suddetto provvedimento sull’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (I.S.E.E.) e comunque non oltre il 31 dicembre 2017. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 dalla 

data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge Regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 36-4510 
Presa d'atto prima quantificazione, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della l. 56/2014 e ai 
sensi dell'art.12, comma 5 della l.r. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale trasferito 
nel ruolo regionale separato di durata transitoria di cui alla l.r 23/2015.  
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 L’art.1, comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito a seguito 
di riordino delle funzioni delle province mantiene la posizione giuridica ed economica, con  
riferimento alle voci del trattamento economico fondamentale e accessorio, in godimento all'atto del  
trasferimento, nonché l'anzianità di servizio maturata; le corrispondenti risorse sono trasferite 
all'ente destinatario; in particolare, quelle destinate a finanziare le voci fisse e variabili del  
trattamento accessorio, nonché la progressione  economica  orizzontale,  secondo quanto previsto 
dalle disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  
al personale trasferito,  nell'ambito dei  più  generali  fondi  delle risorse decentrate del personale 
delle categorie e dirigenziale. I compensi di produttività, la retribuzione  di  risultato e le indennità 
accessorie del personale  trasferito  rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente 
al trasferimento e non possono essere incrementati fino all'applicazione del contratto collettivo 
decentrato integrativo sottoscritto conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di 
lavoro stipulato dopo la  data  di entrata in vigore della  legge  n. 56 /2014. 
 
 Con legge regionale n. 23/2015 sono state riordinate le funzioni non fondamentali delle 
province e sono state dettate disposizioni per il trasferimento del personale che svolgeva  le funzioni 
ivi indicate. 
 

Il trasferimento sia del personale del comparto che di quello di qualifica dirigenziale ha 
avuto decorrenza 1 gennaio 2016 . 
 
 Le modalità per la quantificazione delle risorse accessorie da destinare alla costituzione 
dei fondi indicati dalla l. 56/2014 sopramenzionata sono state oggetto delle riunioni 
dell’Osservatorio tecnico regionale del 14 aprile 2016  e del 27 luglio 2016.  
 
 Lo stesso argomento è stato trattato nell’ambito dell’Osservatorio nazionale con l’intento 
di individuare linee guida comuni per le Regioni, tuttavia poiché le predette linee guida non  
risultavano ancora emanate e, non lo sono ad oggi, si è provveduto a richiedere alle Province, alla 
Città metropolitana di Torino e ai commissari liquidatori delle ex Comunità montane, per il 
personale trasferito nel ruolo unico dai predetti enti ai sensi dell’art.8 della l.r. 23/2015 e con 
applicazione dell’art. 12 della stessa legge regionale, di effettuare la ricognizione delle risorse 
corrispondenti a quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun 
dipendente trasferito nel ruolo separato regionale di durata transitoria al fine di quantificare e 
costituire gli specifici fondi sopra citati . 
 
 La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per 
lavoro straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito.  
 
 Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le 
risorse decentrate per l’anno 2016 per il personale regionale delle categorie, si è stabilito anche che, 
in relazione all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle 
Province, si sarebbe provveduto a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le 
risorse  del trattamento accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata 



transitoria di cui all’art. 12 della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto 
dell’art. 1,comma 96 lett.a) della L. 56/2014, e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, 
sarebbero confluite nelle risorse decentrate regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale 
personale. 
 

Con verbale n. 39/2 del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 

In particolare la Giunta regionale, per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, ha precisato che 
devono essere costituiti distinti fondi accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna 
ex Comunità montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale 
trasferito alla Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al 
personale trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi 
nazionali negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con 
riferimento ai contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014, nel caso non fosse 
stato ancora sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi doveva 
avvenire con determinazioni dirigenziali e a consuntivo si sarebbe preso atto dell’ammontare 
complessivo delle risorse per il personale di area dirigenziale e per il personale delle categorie con 
apposite deliberazioni. Dopo la prima costituzione dei fondi si sarebbe potuto procedere alla 
contrattazione integrativa per la ripartizione delle risorse 2016. 
 
 Con lo stesso verbale la Giunta ha dato atto che è assicurato il servizio di reperibilità per 
la funzione di protezione civile, come previsto dall’art.32 delle convenzioni, stipulate in attuazione 
dell’art.12 della l.r. 23/2015 con le Province e la Città metropolitana di Torino, per la gestione del 
rapporto di lavoro del personale che svolge funzioni  confermate agli enti di provenienza. 
 
 Rilevato che, in attuazione di tali disposizioni, è stata effettuata la prima costituzione degli 
specifici fondi di cui trattasi con le  determinazioni dirigenziali ,sulla base dei dati comunicati dagli 
enti, come indicato negli allegati n.1 e 2 alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
 dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito dalle 
stesse fonti in proposito, le  risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in analogia a 
quanto già previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale delle categorie 
che annovera tra le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività le 
somme connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti del comparto in 
attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, comma 2  del ccnl 
22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile, lo stesso concetto è stabilito per il 
personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 23.12.1999; 
 
 rilevato che il servizio di reperibilità di protezione civile, funzione non fondamentale 
confermata agli enti dalla l.r. 23/2015, come previsto dalle convenzioni per la gestione del 
personale distaccato ai sensi dell’art.12 della stessa legge regionale, viene garantito dai dipendenti 
addetti a tale funzione e, nelle more della riorganizzazione dell’area di reperibilità, dai dipendenti 
addetti ad altre funzioni che svolgevano già tale  servizio secondo le modalità in uso previste dai 
contratti decentrati degli enti vigenti alla data di riordino della funzione con trasferimento della 
stessa funzione  alla regione e  conferma agli enti , con oneri a carico della regione; 
 



 considerato che, per assicurare  tale servizio nei limiti di spesa  già previsti dai contratti 
decentrati vigenti presso gli enti, le risorse decentrate vengono integrate con € 90.000,00 e che  
entro tale somma vanno rimborsati gli enti per la corresponsione dei compensi per la reperibilità del 
servizio di protezione civile attuato anche da personale non  addetto a tale funzione come sopra 
specificato; 
 
 ritenuto, quindi, di prendere atto che  le risorse decentrate 2016 sono integrate come 
segue: 

- per il personale delle categorie le risorse determinate con d.g.r. n. 31-3976 del 26 settembre 
2016 sono integrate delle risorse che formano gli specifici fondi indicati nell’allegato 1; 

- per il personale di qualifica dirigenziale  le risorse determinate con d.g.r. n. 24 - 4232 del 21 
novembre 2016 sono integrate delle risorse che formano gli specifici fondi indicati 
nell’allegato 2; 

 
 rilevato altresì che le risorse per lavoro straordinario  ammontanti per il ruolo della Giunta 
regionale  a € 283.000 sono integrate delle  risorse indicate nell’allegato 3 e che tali risorse sono 
destinate al personale del  comparto dei singoli enti ivi indicati;        
 
 precisato che le risorse di cui trattasi potranno essere integrate da ulteriori somme 
comunicate dagli enti al fine di garantire al personale trasferito il trattamento in godimento all’atto 
del trasferimento e che le stesse risorse dovranno essere ridotte dagli enti in applicazione 
dell’art.1,comma 96 lett. a) della L. 56/2014;   
 
 dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1 – 4046 
del 17 ottobre 2016; 
  

 visti: 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della L.R. 23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2 del 17/10/ 2016;  
- il D.lgs n. 118/2011; 
- la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- la D.G.R. n. 31-3976 del  26 .9. 2016; 
- la D.G.R. n. 24 - 4232   del 21 .11. 2016 ; 
 
- informate le rappresentanze sindacali, 

 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 
- di prendere atto che le risorse decentrate 2016 sono integrate, in base a quanto comunicato dai 
singoli enti, come segue: 

- per il personale delle categorie le risorse determinate con D.G.R. n. 31-3976 del 26.9.2016 
sono integrate  delle risorse che formano gli specifici fondi indicati nell’allegato 1; 

- per il personale di qualifica dirigenziale  le risorse determinate con d.g.r. n. 24 - 4232 del 
21.11. 2016  sono integrate  delle risorse che formano gli specifici fondi indicati 
nell’allegato 2; 



- - di stabilire che, per assicurare il servizio di reperibilità di protezione civile, come previsto 
dall’art.32 delle convenzioni stipulate con le Province e con la Città metropolitana ai sensi 
dell’ art. 12 della l.r. 23/2015, nei limiti di spesa già previsti dai contratti decentrati vigenti 
presso gli enti, le risorse decentrate del comparto vengono integrate con € 90.000,00  e che  
entro tale somma gli enti vengono rimborsati per la corresponsione dei compensi per la 
reperibilità del servizio di protezione civile attuato anche da personale non  addetto a tale 
funzione  come in premessa specificato  e di dare atto che la spesa per il servizio di 
reperibilità di protezione civile sostenuta complessivamente dalla Regione Piemonte e dalle 
Province e dalla Città Metropolitana, oggetto quest’  ultima di rimborso, non può essere 
superiore, per ciascun ente, a quella prevista per lo stesso servizio in base ai contratti 
decentrati applicati negli enti stessi all’atto del riordino della funzione effettuato con  l.r. 
23/2015; 

 
-di dare atto altresì che le risorse per lavoro straordinario  ammontanti per il ruolo della Giunta 
regionale  a € 283.000 sono integrate delle  risorse indicate nell’allegato 3 e che tali risorse sono 
destinate al personale trasferito dagli enti che lo hanno comunicato; 

 
- di precisare che le risorse di cui trattasi potranno essere integrate da ulteriori somme comunicate 
dagli enti al fine di garantire al personale trasferito il trattamento in godimento all’atto del 
trasferimento e  che le stesse risorse dovranno essere ridotte dagli enti in applicazione 
dell’art.1,comma 96 lett. a) della L. 56/2014. 

 
 Le risorse decentrate, le risorse per straordinario  e quelle per garantire il servizio di 
reperibilità di Protezione civile trovano copertura per il personale del comparto trasferito dalle 
Province e dalla Città metropolitana di Torino sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 
(imp. n. 935/2016). 
 
 I relativi oneri trovano copertura sul capitolo n.103888 (imp. n. 937/2016) del bilancio di 
previsione 2016. 
 
 Le risorse decentrate trovano copertura per il personale di qualifica dirigenziale trasferito 
dagli stessi enti sul capitolo 100913 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 938/2016). 
 

I relativi oneri trovano copertura sul capitolo n.103943 (imp. n. 938/2016) del bilancio di 
previsione 2016. 
 
 Le risorse decentrate e le risorse per straordinario trovano copertura per il personale del 
comparto trasferito dalle ex Comunità montane sul capitolo 100860 del bilancio di previsione 2016 
(imp. n. 940/2016). 
 
 I relativi oneri trovano copertura  sul capitolo n.103890 (imp. n. 941/2016) del bilancio di 
previsione 2016. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

SPECIFICI FONDI CHE INTEGRANO LE RISORSE DECENTRATE 2016 DEL PERSONALE DELLE CATEGORIE AI SENSI DELL'ART.1,COMMA 96, LETT.A) L.56/2014 

Determinazioni fondi

n.168/A1001B del 28.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Alessandria nel ruolo regionale
separato di durata transitoria € 646.947,04

n.145/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Asti nel ruolo regionale separato di
durata transitoria € 403.417,00

n.163/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Biella nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.179 del 6.12.2016 € 161.251,25

n.147/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Cuneo nel ruolo regionale separato
di durata transitoria € 554.451,89

n.161/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Novara nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.169 del 28.11.2016 € 323.796,92

n.144/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Città metropolitana di Torino nel ruolo regionale
separato di durata transitoria rettificata da determinazione n.180 del 6.12.2016 € 1.545.989,18

n.146/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia del Verbano Cusio Ossolanel ruolo
regionale separato di durata transitoria € 149.900,27

n.162/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Vercelli nel ruolo regionale
separato di durata transitoria € 242.663,77

n.172/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalle ex Comunità montane nel ruolo regionale
separato di durata transitoria rettificata da determinazione n.176 del 2.12.2016 * € 306.765,66

* i  fondi per il personale dei singoli enti ( ex Comunità montane) sono indicati nell'allegato alle determinazioni n. 172 e 176 



ALLEGATO 2

SPECIFICI FONDI CHE INTEGRANO LE RISORSE DECENTRATE 2016 DEL PERSONALE DI QUALIFICA DIRIGENZIALE AI SENSI DELL'ART.1,COMMA 96, LETT.A) L.56/2014 

Determinazioni fondi

n.168/A1001B del 28.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Alessandria nel ruolo regionale
separato di durata transitoria * € 40.600,00

n.145/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Asti nel ruolo regionale separato di
durata transitoria € 54.027,01

n.163/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Biella nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.179 del 6.12.2016 ** € 0,00

n.147/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Cuneo nel ruolo regionale separato
di durata transitoria € 198.783,40

n.161/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Novara nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.169 del 28.11.2016 € 47.934,89

n.144/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Città metropolitana di Torino nel ruolo regionale
separato di durata transitoria rettificata da determinazione n.180 del 6.12.2016 € 240.210,00

n.146/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia del Verbano Cusio Ossolanel ruolo
regionale separato di durata transitoria € 101.014,58

n.162/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Vercelli nel ruolo regionale
separato di durata transitoria € 87.105,30

* la Provincia di Alessandria non ha ancora comunicato il valore della componente di risultato

* * dalla Provincia di Biella non è stato trasferito personale di qualifica dirigenziale



ALLEGATO 3

RISORSE PER LAVORO STRAORDINARIO CHE INTEGRANO  LE RISORSE PER LAVORO STRAORDINARIO 2016

Determinazioni fondi

n.168/A1001B del 28.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Alessandria nel ruolo regionale
separato di durata transitoria € 187,05

n.145/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Asti nel ruolo regionale separato di
durata transitoria € 0,00

n.163/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Biella nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.179 del 6.12.2016 € 3.684,32

n.147/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Cuneo nel ruolo regionale separato
di durata transitoria € 24.065,88

n.161/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Novara nel ruolo regionale separato
di durata transitoria rettificata da determinazione n.169 del 28.11.2016 € 2.125,10

n.144/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Città metropolitana di Torino nel ruolo regionale
separato di durata transitoria rettificata da determinazione n.180 del 6.12.2016 € 2.214,14

n.146/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia del Verbano Cusio Ossolanel ruolo
regionale separato di durata transitoria € 0,00

n.162/A1001B del 25.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalla Provincia di Vercelli nel ruolo regionale
separato di durata transitoria € 0,00

n.172/A1001B del 10.11.2016 Prima quantificazione delle risorse decentrate per il personale trasferito dalle ex Comunità montane nel ruolo regionale
separato di durata transitoria rettificata da determinazione n.176 del 2.12.2016 

ex Comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda, Casternone € 281,20

ex Comunità montana Alto Tanaro, Cebano, Monregalese € 44,34

TOTALE € 32.602,03



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 37-4511 
Artt. 22 e 24 della l.r. 23/08 e smi: affidamento dell'incarico di responsabile del settore SC 
A1508A "Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e 
qualita'" al dott. Livio TESIO. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Vista la l.r. 23/08 e smi ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi;  
 
 visto il verbale n. 157 del 2.11.2016, che qui si richiama integralmente, con il quale la 
Giunta regionale ha ritenuto di provvedere all’individuazione del responsabile del settore SC 
A1508A “Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità” 
attraverso una procedura di avviso di selezione rivolto al personale dirigenziale sia interno sia 
esterno all’Ente; 
 
 considerato che, sulla base di quanto sopra, i competenti uffici in data 24.11.2016 hanno 
pubblicato sul BURP n. 47 S2, e divulgato al personale regionale con nota prot. 12589/A1003B, 
l’avviso di selezione fissando il termine ultimo per la presentazione delle candidature nella data del 
9.12.2016; 
 

vista l’e-mail del Direttore Bordone con la quale si chiede che per il posto di responsabile 
del settore SC A1508A “Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio 
e qualità” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, tipo di professionalità necessaria, 
attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, siano gli stessi già indicati nell’avviso di 
selezione divulgato con nota prot. 25736/A11000 del 5.6.15; 

 
preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute e ammesse le candidature 

presentate dai dipendenti regionali FALCO Roberto, LONG Marisa, MONDINO Maria Maddalena, 
PAVIA Fausto Antonio e IODICE Giovanni e dalle seguenti persone esterne all’Amministrazione: 
PAPPALARDO Antonio, PIA Maurizio e TESIO Livio; 

 
dato atto che in base alle dichiarazioni dagli stessi prodotte, fatti salvi gli eventuali 

accertamenti sulla base del DPR 445/00 e s.m.i., i predetti candidati risultano in possesso dei 
requisiti generali e ordinari per il conferimento dell’incarico di responsabile; 

 
dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 

di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore Bordone, con la nota prot. 
14083/A1003B del 15.12.2016, cui spetta l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in 
merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. 44212/A15000 del 19.12.2016 con la quale il direttore Bordone, di 
concerto con l’Amministratore di riferimento, a seguito di una valutazione comparativa delle 
candidature pervenute, individua nel dott. Livio TESIO il candidato idoneo alla copertura del posto 
in oggetto, giacché presenta un’esperienza ininterrotta dal 2002 come dirigente nell’ambito del 
Consorzio socio assistenziale “Monviso solidale”, il più esteso ente gestore del territorio 
regionale. Laureato in pedagogia, con master di I livello in “Management della formazione, delle 
politiche del lavoro e delle politiche sociali nel nuovo welfare locale”, possiede una più che 
ventennale esperienza in ambito sociale e di gestione delle funzioni socio assistenziali e socio 



sanitarie. Inoltre l’esperienza pluriennale maturata in ruoli di coordinamento e direzione generale 
di una struttura complessa che aggrega 58 amministrazioni locali per l’esercizio delle funzioni 
sociali in un territorio molto vasto e diversificato appare corrispondente alle attitudini e capacità 
che il ruolo da svolgere richiede; 

 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Tesio in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di causa di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 dato atto, infine, che in relazione all’attribuzione degli incarichi dirigenziali a persone 
esterne all’Amministrazione, il contingente previsto dal novellato comma 3 dell’art. 24 della L.R. 
23/08, non viene superato;  
 
 visto che, in base a quanto sopra, si è disposta la pubblicazione preventiva del curriculum 
del candidato prescelto sul BURP n. 51 del 22.12.16 sempre secondo quanto stabilito nei criteri cui 
si fa riferimento;  
 

dato atto, in particolare, che il dott. Tesio, attualmente dipendente del Consorzio Monviso 
Solidale, può usufruire di aspettativa e che successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, provvederà a trasmettere agli uffici competenti il relativo atto di collocamento in 
aspettativa, condizione essenziale per la sottoscrizione del contratto di lavoro; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014, n. 
89; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.16; 

 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi degli artt. 22 e 24 della L.R. 23/08 e smi, dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e smi: 
 
- di affidare al dott. Livio TESIO l’incarico di responsabile del settore SC A1508A 

“Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e di qualità”, fatti 
salvi gli accertamenti antecedenti la sottoscrizione del relativo contratto di diritto privato a 
tempo determinato; 



 
- di stabilire che tale incarico, regolato dal predetto contratto di lavoro, decorre dalla data di 

sottoscrizione del contratto stesso; è disposto per il periodo di tre anni e può essere rinnovato. 
In ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non possono superare il vigente limite di 
permanenza in servizio; 

 
- di precisare, infine, che al dott. Tesio sarà corrisposto il trattamento economico fondamentale 

(tabellare e di posizione) annuo lordo di € 93.808,10, integrato dal trattamento economico 
accessorio nella misura e con le modalità adoprate per i dirigenti del ruolo regionale e che tali 
somme trovano imputazione sul cap. 100911 del Bilancio. 

 
L’efficacia del presente provvedimento è subordinata, oltre agli adempimenti posti in capo 

all’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/13, alla sottoscrizione, da parte del dirigente 
interessato, delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/13 e dell’art. 13 del D.L. 66/14 
convertito con L. 89/14 e successivi accertamenti a cura del settore competente in materia di 
anticorruzione e di quello competente in materia di incompatibilità. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 38-4512 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari"- Approvazione dei Rendiconti generali per gli esercizi 
finanziari 2014 e 2015 dell'ARPEA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 
della L.R. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione 
dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura. 
 

La Giunta regionale, con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, ha approvato lo Statuto di tale 
Agenzia che all’articolo 8 comma 8 lettera b) prevede che il Direttore predispone il Bilancio 
preventivo annuale con la relativa relazione programmatica ed il conto consuntivo comprensivo di 
nota illustrativa ed all’articolo 9 comma 3 lettera a) che il Collegio dei revisori esamina i Bilanci. 
 

Successivamente con DGR n. 67-6278 del 25 giugno 2007. la Giunta regionale ha conferito 
al Direttore dell’OPR - FinPiemonte, ing. Marco Astori, le funzioni di Direttore dell’Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura, per la fase di predisposizione degli atti 
preparatori fino alla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali di riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) n. 
1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006. 
 
            I commi 2 e 4 dell’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, 
prevedono rispettivamente che: 
 “il Bilancio di funzionamento dell’Agenzia, formulato in termini di competenza e di cassa, inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre del medesimo anno”. 
“Un apposito regolamento, adottato dall’Agenzia ed approvato dalla Giunta Regionale, definisce le 
procedure di gestione contabile e di predisposizione del Bilancio preventivo e consuntivo in 
applicazione dell’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 per le attività di 
funzionamento”. 
 

Con deliberazioni n. 4 e 5 del 05 dicembre 2007 il Direttore ha adottato il regolamento di 
funzionamento ed il regolamento di amministrazione e contabilità approvati dalla Giunta Regionale 
con DGR 41-7796  e 76-7830 del 17 dicembre 2008, fatto inoltre riferimento all’articolo 45 comma 
3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 che prevede che il bilancio e' redatto secondo le disposizioni 
previste per il bilancio della Regione quali risultano nella presente legge e nel regolamento. 
 

Visti inoltre gli artt. 35 e successivi della Legge regionale di contabilità che disciplinano il 
rendiconto generale; 
 

preso atto che con DGR n. 36-6910 del 18 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato 
il Bilancio di Previsione annuale 2014 e pluriennale 2014-2016 dell’Agenzia Regionale  Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, adottato dal Direttore dell’ARPEA con determinazione n. 158 del 
26 novembre 2013 con richiesta di stralciare e contestualmente iscrivere, con apposita variazione di 
Bilancio, sul capitolo di spesa 1275 nella UPB 1.0.0 la somma di € 500.000,00 e sul capitolo di 
spesa 1330 nella UPB 1.0.0 la somma di € 507.521,34  iscritta nella UPB 2.0.0; 
 



rilevato che con deliberazione n. 26-554 del 10 novembre 2014  la Giunta regionale ha preso 
atto dell’Assestamento al Bilancio di previsione 2014 dell’ARPEA rilevando che sono state inserite 
le variazioni richieste con deliberazioni 36-6910 del 18 dicembre 2013 e n. 18-364 del 29 settembre 
2014; 
 

visto il rendiconto per l’esercizio finanziario 2014 adottato dal Direttore dell’ARPEA con 
determinazione n. 84 del 18 maggio 2015 trasmesso con nota del 8 giugno 2015 prot. 10252, che in 
allegato fa parte integrante del presente provvedimento, le cui risultanze evidenziano al 31/12/2015 
un avanzo di amministrazione di € 1.531.406,53 interamente relativo al funzionamento di ARPEA; 
 

considerato che con determinazioni dirigenziali 64 del 12 febbraio 2014, 447 del 21 maggio 
2014, 474 del 29 maggio 2014 e 290 del 15 maggio 2015 sono stati erogati anticipi per un importo 
complessivo di € 4.690.000,00 a fronte di uscite di funzionamento per complessivi € 4.723.721,04;  
 

preso atto che con DGR n. 29-920 del 19 gennaio 2015 la Giunta regionale ha approvato il 
Bilancio di Previsione annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 dell’Agenzia Regionale  Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, adottato dal Direttore dell’ARPEA con determinazione n. 200 del 
11 dicembre 2014 con richiesta di stralciare e contestualmente iscrivere, con apposita variazione di 
Bilancio, sul capitolo di spesa 1275 nella UPB 1.0.0 la somma di € 793.393,37 e sul capitolo di 
spesa 1330 nella UPB 1.0.0 la somma di € 500.000,00 iscritta nella UPB 2.0.0 e di ridurre il 
contributo ordinario della Regione Piemonte iscritto sul capitolo delle entrate n. 100 da € 
4.600.000,00 ad € 4.492.000,00 per gli anni 2015-2016 e 2017; 
 

preso atto che con deliberazione n. 24-2523 del 30 novembre 2015 la Giunta regionale ha 
preso atto dell’Assestamento al Bilancio di previsione 2015 dell’ARPEA rilevando che sono state 
inserite le variazioni richieste con deliberazione 29-920 del 19 gennaio 2015; 
 

visto il rendiconto per l’esercizio finanziario 2015 adottato dal Direttore dell’ARPEA con 
determinazione n. 118 del 31 maggio 2015 trasmesso con nota del 15 giugno 2016 prot. 25845, che 
in allegato fa parte integrante del presente provvedimento, le cui risultanze evidenziano al 
31/12/2015 un avanzo di amministrazione di € 1.151.610,37 interamente relativo al funzionamento 
di ARPEA ; 
 

considerato che con determinazioni dirigenziali 290 del 15 maggio 2015, 456 del 23 luglio 
2015, 721 del 6 novembre 2015, 721 del 06 novembre 2015, 53 del 04 febbraio 2016 e 63 del 08 
febbraio 2016 sono stati erogati anticipi per un importo complessivo di € 4.646.000,00 a fronte di 
uscite di funzionamento per complessivi € 4.871.796,16;  
 

rilevato che con deliberazione n. 216 dell’15 gennaio 2013 il Consiglio regionale ha 
provveduto a nominare i componenti del Collegio dei Revisori dell’ARPEA; 
 

preso atto del parere favorevole per l’approvazione dei rendiconti di cui sopra e 
dell’attestazione della corrispondenza degli stessi alle risultanze della gestione espressi dal Collegio 
dei Revisori di ARPEA in data 18 maggio 2015 ed in data 31 maggio 2016; 
 

vista la Deliberazione n. 66 – 11894 del 28 luglio 2009 con cui la Giunta Regionale ha 
individuato nella Direzione regionale Sb0200 “Controllo di Gestione” la Direzione competente ad 
effettuare il controllo di cui all’articolo 12 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA ed ha stabilito che 
tale Direzione regionale effettuerà tale controllo, secondo le modalità ritenute più opportune, 
d’intesa con la Direzione regione DB11.00 “Agricoltura” per gli aspetti di natura tecnica; 
 



vista la Relazione sulla gestione finanziaria relativa agli esercizi 2014 e 2015 trasmessa dalla 
Direzione regionale Risorse finanziarie e Patrimonio Settore Acquisizione e controllo delle risorse 
finanziarie con nota prot. 45331 del 30 novembre 2016 conservata agli atti della Direzione 
Agricoltura; 
 

dato atto che i rendiconti di cui sopra sono stati predisposti in osservanza alle disposizioni 
contenute nel D.Lgs n.118 del 23/06/2011 coordinato con il D.Lgs n.126 del 10/8/2014 e con la 
Legge n.190 del 23/12/2014; 
 

considerato che i commi 1,2 e 3 dell’art. 14 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 
23 aprile 2007, prevedono rispettivamente che il saldo per le spese di funzionamento è versato 
dietro presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute; 
 

ritenuto opportuno approvare i Rendiconti per gli esercizi finanziari 2014 e 2015 
dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura di cui agli allegati A e B uniti 
alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale e di autorizzare la  Direzione regionale 
Agricoltura al versamento dei saldi a favore di ARPEA secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 
dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale unanime 
 

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa 
 

delibera 
 
1. di approvare i Rendiconti per gli esercizi finanziari 2014 e 2015 dell’Agenzia Regionale  

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura di cui agli allegati A e B uniti alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di autorizzare la  Direzione regionale Agricoltura al versamento dei saldi a favore di ARPEA 

secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato 
con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007. 

 
Alla spesa complessivamente presunta in 259.517,2 si farà fronte con l’impegno 322  

assunto sul capitolo 139264/2014 per € 33.721,04, con l’impegno 5121 assunto sul capitolo 
150106/2016 per € 217.389,63 e con l’impegno 1781/2016 assunto sul capitolo 150106/2016 per € 
8.406,53.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 12/10/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 39-4513 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari"- Assestamento al bilancio di previsione per l'anno 2016 
dell'ARPEA". 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 
della L.R. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione 
dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  
 

La Giunta regionale, con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, ha approvato lo Statuto di tale 
Agenzia che all’articolo 8 comma 8 lettera b) prevede che il Direttore predispone il Bilancio 
preventivo annuale con la relativa relazione programmatica ed all’articolo 9 comma 3 lettera a) che 
il Collegio dei revisori esamina i Bilanci. 
 

Successivamente con DGR n. 67-6278 del 25 giugno 2007 la Giunta regionale ha conferito 
al Direttore dell’OPR - FinPiemonte, ing. Marco Astori, le funzioni di Direttore dell’Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura, per la fase di predisposizione degli atti 
preparatori fino alla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali di riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) n. 
1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006. 
 
            I commi 2 e 4 dell’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, 
prevedono rispettivamente che: 
 “il Bilancio di funzionamento dell’Agenzia, formulato in termini di competenza e di cassa, inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre del medesimo anno”. 
“Un apposito regolamento , adottato dall’Agenzia ed approvato dalla Giunta Regionale, definisce le 
procedure di gestione contabile e di predisposizione del Bilancio preventivo e consuntivo in 
applicazione dell’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 per le attività di 
funzionamento”. 
 

Con deliberazione n. 4 del 05 dicembre 2007 il Direttore ha adottato il regolamento di 
funzionamento approvato dalla Giunta Regionale con DGR 41-7796  del 17 dicembre 2008 e con 
deliberazione n. 77 del 06 aprile 2009 il Direttore ha riadottato il regolamento  di amministrazione e 
contabilità che è stato approvato dalla Giunta Regionale con DGR 47-7830 del 03 giugno 2009, 
fatto inoltre riferimento all’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 che prevede che il 
bilancio e' redatto secondo le disposizioni previste per il bilancio della Regione quali risultano nella 
presente legge e nel regolamento. 
 

Visti inoltre gli artt. 10 e successivi della Legge regionale di contabilità che disciplinano il 
bilancio annuale di previsione; 
 

vista la DGR  31- 2732 del 29 dicembre 2015 con la quale è stato nominato, con decorrenza 
1 gennaio 2016, Direttore dell’Arpea il Dr. Riccardo Brocardo al quale sono stati contestualmente 
attribuiti tutti i poteri previsti dallo Statuto al Direttore dell’Agenzia; 
 

visto l’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2016, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto, adottato dal Direttore dell’ARPEA con determinazione n. 147 del 18 
luglio 2016 trasmesso con posta certificata il 20 luglio 2016; 



 
preso atto che con il provvedimento di cui sopra il Direttore dell’ARPEA Dr. Riccardo 

Brocardo richiede specifica autorizzazione all’applicazione dell’incremento di € 33.509,48 
dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 di € 1.151.610,37 rispetto a quello presunto di € 
1.118.100,89 per la copertura di quota del fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 

preso atto che con DGR n. 9-2906 del 15 febbraio 2016 e DGR 21-3531 del 27 giugno 2016  
la Giunta regionale ha approvato il Bilancio di Previsione 2016-2018 dell’Agenzia Regionale  
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, adottato dal Commissario Straordinario dell’ARPEA 
con determinazione n. 221 del 23 dicembre 2015;  
 

atteso che nell’Assestamento al bilancio di previsione dell’ARPEA per l’anno 2016 
l’importo assestato dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 è di € 1.151.610,73 e che tale 
avanzo è stato destinato per € 868.100,89 capitolo 1275 per spese per gestione sistemi informativi, 
per acquisizione di servizi in convenzione e legali nonchè per il fondo rischi per soccombenza  per 
€ 250.000,00 e per il fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 

vista la convenzione Rep. 14913 del 30/11/2009 che disciplina i rapporti fra Regione 
Piemonte, Organismo pagatore Regionale e CSI Piemonte per la gestione, l’esercizio e lo sviluppo 
del sistema informativo agricolo piemontese (SIAP); 
 

considerato che tale convenzione all’art. 4 prevede l’istituzione di una cabina tecnica di 
regia interna per pianificare e monitorare gli interventi di sviluppo e gestione del SIAP; 
 

tenuto conto dell’autonomia e dell’indipendenza di ARPEA nell’esercizio delle funzioni 
istituzionali attribuite, l’Agenzia regionale deve poter disporre delle risorse necessarie a far fronte 
alle spese derivanti dai servizi di supporto richiesti direttamente al CSI; 
 

atteso che l’art. 6 del Reg. CE 1290/2005 attribuisce agli organismi pagatori sia compiti di 
pagamento che di istruttoria e di concessione degli aiuti questi ultimi delegabili ad altri organismi 
mediante un accordo scritto; 
 

rilevato che con deliberazione n. 216 del 15 gennaio 2013 il Consiglio regionale ha 
provveduto a nominare i componenti del Collegio dei Revisori dell’ARPEA; 
 

preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori di ARPEA in data 14 
luglio 2016; 
 

ritenuto opportuno approvare l’Assestamento al bilancio di previsione 2016 ed autorizzare 
l’applicazione dell’incremento di € 33.509,48 dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 di € 
1.151.610,37 rispetto a quello presunto di € 1.118.100,89 per la copertura di quota del fondo spese 
obbligatorie;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 10/10/2016; 
 

la Giunta Regionale unanime 
 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa 
 
 



 
delibera 

 
di approvare l’Assestamento al bilancio di Previsione annuale 2016 dell’Agenzia Regionale  
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura di cui all’allegato A unito alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale autorizzando l’applicazione dell’incremento di € 33.509,48 
dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 di € 1.151.610,37 rispetto a quello presunto di € 
1.118.100,89 per la copertura di quota del fondo spese obbligatorie. 
 

Alla spesa complessivamente presunta in € 4.492.000,00 si farà fronte con lo stanziamento 
previsto sulla Missione 16 programma 1 del Bilancio per gli anni 2016, 2017 e 2018. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2016, n. 40-4514 
Tavolo Vitivinicolo Regionale istituito con DGR n.57-2853 del 7/11/2011 e modificato nelle sue 
competenze con DGR n.34-5157 del 28/12/2012: soppressione della componente "dirigenti dei 
Settori Agricoltura delle Province del Piemonte" a seguito della l.r.23/2015"Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n.56" e 
modifica della composizione del Tavolo. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto l’articolo 8, comma 1, della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle 

funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che rialloca 
in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Torino 
limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A, tra le quali la materia 
agricoltura;  
 

vista la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2015, n. 1-2692 del 23/12/2015 
“L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione accordo e relativi allegati ai sensi 
dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, 
comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi dell'art. 11” con la quale è stata 
fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal primo gennaio 
2016;  
 

considerata la necessità di adeguare, tra l’altro, la normativa vigente di settore, nell’ambito 
della quale si colloca quella in tema di organismi collegiali operanti in agricoltura, con il nuovo 
assetto istituzionale e di riparto delle competenze intervenuto a seguito dell’approvazione della l.r. 
23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 
aprile 2014, n. 56” (art. 21); 
 

visto l’art. 22 della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, "Disposizioni di riordino e 
razionalizzazione dell'ordinamento regionale", che ha provveduto alla soppressione della 
componente di rappresentanza provinciale presente nel Comitato consultivo regionale per la 
vitivinicoltura e nella Consulta regionale per l’agricoltura biologica, nonché all'abolizione del 
Comitato di settore ex art. 8, l.r. 17/99, abrogando le rispettive disposizioni regionali che ne 
prevedevano l’esistenza; 
 

considerato conseguentemente, in virtù dell’intervenuta riallocazione delle funzioni 
amministrative in capo alla regione ed in armonia con le sopracitate abrogazioni normative 
intervenute a norma dell’art. 22 della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, di procedere ad 
analoga soppressione della componente provinciale eventualmente presente in organismi operanti in 
agricoltura istituiti con provvedimento della Giunta regionale;   
 

vista la deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2011, n. 57-2853 con la quale è 
stato istituito il Tavolo Vitivinicolo Regionale, di seguito Tavolo, presso la Direzione Agricoltura;  
 

vista la successiva deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2012, n. 82-3592 con la 
quale sono state ridefinite le competenze ed è stata integrata la composizione del Tavolo;  
 



vista la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2012, n. 34-5157 con la quale, 
revocata la deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2012, n. 82-3592, è stata integrata la 
composizione del Tavolo e ne sono state ridefinite le competenze;  
 

considerato che tra i componenti del Tavolo sono previsti anche “i dirigenti dei Settori 
Agricoltura delle Province del Piemonte”, oltre che il responsabile dell'Ufficio coordinamento 
servizi Antisofisticazioni Vinicole, in qualità di presidente, il dirigente del Settore Colture Agrarie 
della Regione Piemonte, i rappresentanti regionali delle Organizzazioni di Categoria, i 
rappresentanti delle Associazioni dei Produttori del settore vitivinicolo, i rappresentanti della Filiera 
Vitivinicola di volta in volta individuati sulla scorta delle competenze e degli interessi rappresentati 
ed invitati a partecipare a pieno titolo ai lavori del tavolo; 
 

ritenuto, pertanto, per le ragioni sopra esposte, provvedere alla soppressione della 
componente provinciale presente nel Tavolo a seguito della riallocazione regionale della materia 
agricola diventati dirigenti regionali; 
 

vista la necessità di modificare la composizione del Tavolo prevedendo la partecipazione 
altresì dei responsabili delle Strutture temporanee di livello dirigenziale denominate “XST 011 
“Agricoltura del territorio della Citta’ Metropolitana di Torino”, XST 012 “Agricoltura del territorio 
della Provincia di Cuneo”, XST 013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli”, 
XST 014 “Agricoltura del territorio di Novara e del Verbano Cusio Ossola,  XST 015 “Agricoltura 
del territorio delle Province di Alessandria e di Asti”, istituite con deliberazione di Giunta regionale 
14 novembre 2016, n. 22-4193, tenuto conto che tra le competenze di dette strutture rientrano anche 
gli intereventi nel settore vitivinicolo e OCM;  
 

considerato che, con riferimento al componente “dirigente del Settore Colture Agrarie”, la 
denominazione del settore è stata modificata in “Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche”, come 
da deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2015, n. 11-1409; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

dato atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del bilancio regionale;  
 

tutto ciò considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
-di provvedere, per quanto concerne la composizione del Tavolo Vitivinicolo Regionale, istituito 
con deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2011, n. 57-2853 e ridefinito con successiva 
deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2012, n. 34-5157, alla soppressione della 
componente provinciale presente nel Tavolo, precisamente della componente “dirigenti dei Settori 
Agricoltura delle Province del Piemonte”; 
 
-di modificare la composizione del Tavolo Vitivinicolo Regionale, così come prevista nella 
deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2012, n. 34-5157, con la partecipazione dei 
responsabili delle Strutture temporanee di livello dirigenziale denominate “XST 011 “Agricoltura 
del territorio della Citta’ Metropolitana di Torino”, XST 012 “Agricoltura del territorio della 
Provincia di Cuneo”, XST 013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli”, XST 
014 “Agricoltura del territorio di Novara e del Verbano Cusio Ossola,  XST 015 “Agricoltura del 
territorio delle Province di Alessandria e di Asti”, istituite con deliberazione di Giunta regionale 14 



novembre 2016, n. 22-4193, tenuto conto che tra le competenze di dette strutture rientrano anche gli 
intereventi nel settore vitivinicolo e OCM; 
 
-di dare atto, con riferimento al componente “dirigente del Settore Colture Agrarie”, 
dell’intervenuta modifica della denominazione del settore in “Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche”, come da deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2015, n. 11-1409; 
 
-di confermare integralmente i restanti contenuti della deliberazione della Giunta regionale 7 
novembre 2011, n. 57-2853 e della deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2012, n. 34-
5157; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del bilancio regionale.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 12-4553 
Approvazione dell'Atto d'indirizzo recante l'elenco di casistiche riconducibili alla fattispecie 
della "modifica non sostanziale" (art. 268, comma 1 lett. m) e m bis) del d.lgs. 152/2006). 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) provvede al riordino, al 
coordinamento e all’integrazione delle disposizioni legislative in materia ambientale in attuazione 
della legge delega 15 dicembre 2004, n. 308;  
- la relativa Parte Quinta del citato decreto legislativo detta le disposizioni per la tutela dell’aria e di 
riduzione delle emissioni in atmosfera e disciplina in particolare i regimi di autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera per gli stabilimenti; 
- nel caso debbano essere apportate modifiche ad uno stabilimento già autorizzato il gestore, ai sensi 
dell’articolo 269, comma 8, del d.lgs. 152/2006 deve darne comunicazione all’autorità competente 
o, se la modifica è sostanziale, presentare una domanda di autorizzazione; 
- qualora l’autorità competente ritenga che la modifica di cui è stata data la comunicazione sia 
sostanziale ordina al gestore di presentare una domanda di autorizzazione; altrimenti, se l'autorità 
competente non si esprime entro sessanta giorni, il gestore può procedere all'esecuzione della 
modifica non sostanziale comunicata; 
- ai sensi dell’articolo 272 del d.lgs. 152/2006, non sono sottoposti ad autorizzazione le emissioni in 
atmosfera provenienti da stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente impianti e attività elencati 
nella Parte I dell'Allegato IV alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006, poiché ritenute dal medesimo 
legislatore scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento atmosferico; sono inoltre escluse le 
emissioni provenienti da stabilimenti destinati alla difesa nazionale e le emissioni provenienti da 
sfiati e ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di 
lavoro; 
- la Regione Piemonte per specifiche categorie di stabilimenti ha adottato apposite autorizzazioni di 
carattere generale, ai sensi dell’articolo 272 comma 2 del d.lgs. 152/2006;  
- in particolare, il legislatore regionale con la legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 (Disposizioni per 
la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale 
per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria) e la legge regionale 26 aprile 2000 n. 44 (sul 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali), 
affida alla Regione i compiti di indirizzo e coordinamento delle funzioni conferite agli Enti locali, 
compresa l'emanazione di direttive, criteri, modalità e procedure per aspetti di carattere generale ai 
fini del loro esercizio omogeneo sul territorio, alle Province le funzioni di Autorità competente al 
controllo delle emissioni in atmosfera, ivi compresa l’adozione di provvedimenti di autorizzazione, 
di diffida, di sospensione, di revisione, di revoca delle autorizzazioni degli impianti che producono 
emissioni; con riferimento alla Provincia di Torino le relative funzioni sono mantenute in capo alla 
Città metropolitana di Torino, ai sensi della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56). 

Rilevato che: 
- sulla base della legge regionale 26 settembre 2016, n. 18 (Nuova disciplina dell'Agenzia regionale 
per la protezione ambientale del Piemonte “ARPA”), in linea con quanto già stabilito dalla 
previgente legge regionale 13 aprile 1995, n. 60:  
- la Regione, la Città metropolitana di Torino e le Province, nel quadro di una politica di tutela 
ambientale coordinata, intendono delineare una linea comune per orientare la programmazione delle 
attività da far svolgere all’Agenzia regionale per la protezione ambientale, che tenga peraltro conto 



anche delle esigenze degli altri Enti interessati dall’attività medesima (in particolare i Comuni) e del 
Sistema sanitario regionale per quanto riguarda le attività di prevenzione primaria; 
- l’attività di indirizzo e coordinamento nei confronti dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale implica la determinazione degli obiettivi istituzionali e la verifica dei risultati delle 
funzioni svolte dall’Agenzia, nonché il loro coordinamento con le attività di matrice ambientale e 
sanitaria svolte dalla Regione e dagli Enti locali al fine di garantire a livello regionale lo 
svolgimento e lo sviluppo delle azioni di tutela ambientale e di prevenzione; 
- tale attività di indirizzo e coordinamento è attuata mediante: 

a. il Comitato regionale di indirizzo, organo di natura politica presieduto dal Presidente 
della Giunta regionale e composto dagli Assessori regionali all’Ambiente e alla Sanità 
nonché dagli altri Assessori regionali competenti nelle materie affidate alla trattazione 
del Comitato, dal Sindaco della Città metropolitana e dai Presidenti delle Province o loro 
delegati e dal Presidente e quattro componenti del Consiglio delle autonomie locali, di 
cui due rappresentanti dei Comuni montani; 

b. il relativo Comitato tecnico, organismo di natura tecnica, al quale sono demandate le 
funzioni di istruttoria e di esecuzione delle decisioni del Comitato regionale di indirizzo; 
in particolare competono a questo organismo gli approfondimenti di natura tecnica 
necessari alla definizione unitaria degli obiettivi istituzionali prioritari da attribuire 
all’Agenzia regionale per la protezione ambientale; 

- nell’ambito delle azioni e attività prioritarie fatte proprie dal Comitato regionale di indirizzo in 
occasione della seduta del 30 maggio 2013 rilevano in particolare le seguenti: 

omogeneizzare ed uniformare le attività dell'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale sul territorio regionale; 

privilegiare il ruolo del controllo, ivi compreso il monitoraggio e l’attività di laboratorio, 
quali elementi caratterizzanti della specificità dell’Agenzia suddetta rispetto agli altri 
Enti regionali, nazionali e provinciali; 

ampliare, ai sensi dell'articolo 4 comma 1 della l.r. 18/2016, il concetto del controllo 
superandone i meri aspetti sanzionatori e l'attribuzione riduttiva dell'esercizio delle 
funzioni di controllo al solo Servizio territoriale; 

promuovere iniziative volte a configurare, chiarire e caratterizzare il contributo degli 
Enti su temi di competenza anche dell'Agenzia al fine di evitare ridondanze e 
sovrapposizioni; 

- ai sensi dell’articolo 20, comma 1, della l.r. 18/2016, il Comitato regionale di indirizzo definisce le 
forme di integrazione e di coordinamento delle attività delle strutture periferiche dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale con i servizi delle corrispondenti amministrazioni provinciali 
e della Città metropolitana di Torino e con i dipartimenti di prevenzione delle ASL. 

Considerato che: 
- nel corso della seduta del 13 maggio 2015 del Comitato regionale di indirizzo, nell’ambito degli 
indirizzi istituzionali 2015-2017 dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale - Asse 
organizzazione - è stato approvato il risultato strategico “Omogeneizzare ed uniformare le attività 
dell'Agenzia sul territorio regionale”, che per l’anno 2015 è stato così declinato: “Sviluppare le 
funzioni di coordinamento interno dell’Agenzia operando in stretta collaborazione con il Gruppo 
tecnico del Comitato regionale di indirizzo, coinvolgendo in tale ambito le amministrazioni 
provinciali e comunali attraverso momenti operativi e di confronto in affiancamento ai Comitati 
provinciali di coordinamento”; 
- nella suddetta seduta è stato evidenziato che nel corso dell’attività ispettiva svolta dai Servizi 
territoriali dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale sono emerse alcune incertezze in 
merito alla nozione di “modifica non sostanziale”; nozione desumibile dalle definizioni di 
“modifica dello stabilimento” e di “modifica sostanziale” (ai sensi dall’articolo 268, comma 1, 
lettere m) e m bis) del d.lgs. 152/2006 ed il cui corretto inquadramento consente da un lato di 



distinguere i casi di modifica dello stabilimento soggetti all’obbligo di mera comunicazione rispetto 
ai casi di “modifica sostanziale” che necessitano del previo provvedimento autorizzativo e dall’altro 
di applicare il correlato regime sanzionatorio; 
- pertanto la problematica evidenziata ha rilevanza non solo per le attività ispettive dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale ma anche per le attività autorizzative delle Amministrazioni 
provinciali, le quali ricevuta dal gestore la semplice comunicazione di una “modifica non 
sostanziale” qualora ritengano che la stessa integri gli estremi di una “modifica sostanziale” 
ordinano la presentazione dell’apposita istanza di autorizzazione; 
- il corretto e uniforme inquadramento delle casistiche riconducibili alle “modifiche non 
sostanziali”, per quanto non esaustive, consente di applicare il congruo regime sanzionatorio posto 
che in caso di omessa comunicazione di una “modifica non sostanziale” si applica una sanzione 
pecuniaria amministrativa mentre i casi di “modifica sostanziale” non autorizzati costituiscono 
illeciti penali, sanzionati con l’arresto o l’ammenda (v. art. 279, co. 1 del d.lgs. 152/2006); 
- ai sensi dell’articolo 269, comma 8 del d.lgs. 152/2006 con apposito decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, non ancora adottato, sono indicati “gli 
ulteriori criteri per la qualificazione delle modifiche sostanziali di cui all'articolo 268, comma 1, 
lettera m bis)” e le “modifiche di cui all'articolo 268, comma 1, lettera m) per le quali non vi è 
l'obbligo di effettuare la comunicazione”;  
- in considerazione delle criticità rappresentate il Comitato regionale di indirizzo ha ritenuto 
opportuno avviare un percorso di confronto all'interno del relativo Gruppo tecnico avente la finalità 
di fornire utili indicazioni chiarificatrici a tutti i soggetti coinvolti in merito alla definizione di 
“modifica non sostanziale” di stabilimenti autorizzati, assicurando così l’uniforme interpretazione 
sia in fase di autorizzazione o comunicazione sia in fase di successiva attività ispettiva da parte 
delle autorità competenti;  
- nel corso di vari incontri tecnici a cui hanno partecipato i rappresentanti delle Amministrazioni 
provinciali, della Città metropolitana di Torino e dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale, oltre che della Direzione regionale “Ambiente, Governo e Tutela del Territorio”, sono 
state formulate e condivise le casistiche più significative da ricondurre alla nozione di “modifica 
non sostanziale” anche sulla base delle osservazioni trasmesse dalle associazioni di categoria, stante 
l’interesse degli stessi esercenti degli stabilimenti. 

 
Considerato altresì che: 
 

- le casistiche riconducibili alla fattispecie della “modifica non sostanziale” indicate nell’Allegato A 
si riferiscono unicamente agli stabilimenti che rientrano nel campo di applicazione del Titolo I 
(Prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera di impianti e attività) della Parte Quinta del 
d.lgs. 152/2006; 
-l’introduzione in stabilimenti già autorizzati in via ordinaria o generale, di sfiati e ricambi d’aria 
esclusivamente adibiti alla protezione e sicurezza degli ambienti di lavoro, a condizione che non si 
tratti di emissioni diffuse, non richiede comunicazione, in quanto tale fattispecie è esclusa dal 
campo di applicazione del d.lgs. 152/2006. 

Dato atto che il predetto elenco di cui all’Allegato A è stato sottoposto, a cura del 
Coordinatore del Gruppo tecnico, all’attenzione del Comitato regionale di indirizzo, il quale nella 
seduta del 21 dicembre 2016 ha assunto una specifica determinazione con la quale ha preso atto 
dell’elenco delle casistiche di “modifiche non sostanziali” messe a punto all’interno del Gruppo 
tecnico e ha demandato alla Giunta regionale l’adozione di uno specifico atto di indirizzo 
sull’argomento. 

 



Acquisito in data 21 dicembre 2016 il parere della Conferenza regionale dell’Ambiente di 
cui alla legge regionale 24 maggio 2012, n. 7 (Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e 
di gestione integrata dei rifiuti). 

 
Visto il d.lgs.152/2006 (Norme in materia ambientale). 
 
Vista la l.r. 43/2000 (Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento 

atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità 
dell'aria). 

 
Vista la l.r. 44/2000 (sul conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

Regioni ed agli Enti locali). 
 
Vista la l.r. 18/2016 (Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale 

del Piemonte). 
 

Visto l’articolo 16 della l.r. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale).  
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, con voto unanime espresso nelle 
forme di legge 
 

delibera 
 

1. di approvare il documento recante l’elenco di casistiche riconducibili alla fattispecie della 
“modifica non sostanziale” ai sensi dell’articolo 268, comma 1 lettere m) e m bis) del d.lgs. 
152/2006, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di dare atto che il predetto documento - nell’individuare le casistiche esemplificative 
riconducibili alla nozione di “modifica non sostanziale”, rappresenta un utile indirizzo al fine di 
assicurare l’uniforme individuazione delle casistiche suddette, per la Città metropolitana di Torino e 
le Province in sede di procedimenti autorizzativi, nonchè per l’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale in occasione delle verifiche successive;  
3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi degli articoli 12 e 40 
del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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ALLEGATO A 

ELENCO DI CASISTICHE RICONDUCIBILI ALLA FATTISPECIE DELLA 
“MODIFICA NON SOSTANZIALE” (art. 268, co. 1 lett. m) e m bis) del d.lgs. 
152/2006).  

 

a) Introduzione, in stabilimenti già autorizzati in via ordinaria o generale, di attività che 
non richiedono autorizzazione (ai sensi dell’art. 272, comma 1) poiché, pur 
costituendo una modifica dello stabilimento (ai sensi dell’articolo. 268, comma 1, 
lettera m), le emissioni provenienti da tali attività sono definite dal legislatore 
“scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento atmosferico”; 

b) introduzione, in stabilimenti già autorizzati in via ordinaria o generale, di lavorazioni 
/fasi che nei provvedimenti regionali vengono definite aventi “emissioni trascurabili”; 

c) introduzione, in stabilimenti già autorizzati in via ordinaria o generale, di impianti 
“sostitutivi” (ad es. macchinari che intervengono in caso di fermo dell’unità 
principale, quali gruppi elettrogeni) a condizione che tali impianti sostitutivi rientrino 
nell’elenco di cui all’art. 272 comma 1; 

d) modifiche nella convogliabilità delle emissioni (unione di due camini, separazione in 
più camini, variazione in altezza o diametro del camino) esclusi i casi in cui la 
variazione di convogliamento possa incidere negativamente sulla dispersione dei 
fumi o sulla fruizione di determinate aree o i flussi di inquinante aumentino o si 
modifichino qualitativamente rispetto all’assetto emissivo già autorizzato per i punti 
di emissione oggetto di modifica; 

e) collegamento ad un punto di emissione esistente e già autorizzato di uno o più 
nuovi macchinari, aventi medesimi materiali in ingresso e in uscita, potenzialità, 
caratteristiche operative  di altri macchinari già collegati a quel punto di emissione, 
ed operanti con tempistiche alternative agli stessi in modo tale da mantenere 
inalterate la portata, la concentrazione e il flusso di massa per tutti gli inquinanti 
autorizzati; 

f) collegamento  ad un punto di emissione esistente e già autorizzato di uno più nuovi 
macchinari aventi medesimi materiali in ingresso ed in uscita, potenzialità  e 
caratteristiche operative di altri macchinari già collegati a quel punto di emissione 
senza che ciò comporti un aumento della portata e del flusso di massa per 
ciascuno degli inquinanti autorizzati; 

g) traslazione di macchinari, lavorazioni e punti di emissioni, nell’ambito dello stesso 
stabilimento, purché l’insieme dei macchinari, lavorazioni e punti di emissione nella 
nuova ubicazione continui a rispettare i limiti di emissioni espressi in 
concentrazione e/o flusso di massa, per ciascun inquinate, e le nuove ubicazioni 
dei punti di emissione siano conformi ai disposti autorizzativi in essere in termini di 
altezza e direzione allo sbocco; 

h) miglioramenti dei sistemi di abbattimento o delle prestazioni emissive che non 
diano origine a inquinanti non presenti nella configurazione emissiva autorizzata. 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 13-4554 
L.R. 43/2000 - Linee guida per la caratterizzazione e il contenimento delle emissioni in 
atmosfera provenienti dalle attivita' ad impatto odorigeno. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
L’inquinamento odorigeno costituisce una causa importante di disagio ambientale in quanto 

compromette la fruibilità di ambienti e luoghi di residenza, lavoro o svago con conseguente 
peggioramento della qualità della vita, anche nel caso in cui le sostanze emesse non siano 
pericolose. 

 
Le emissioni odorigene in atmosfera derivanti dalle attività produttive stanno diventando un 

problema sempre più attuale anche in relazione all’aumentata sensibilità della popolazione nel 
confronto degli odori e alla progressiva estensione delle aree urbanizzate, che in molti casi hanno 
portato le zone residenziali a ridosso delle aree industriali generando situazioni conflittuali sul 
territorio. 

 
Sempre più frequentemente i cittadini presentano esposti con cui lamentano situazioni di 

disagio causate da emissioni odorigene generate da alcune tipologie di attività produttive. 
 
Nell’ordinamento italiano non esiste una specifica disciplina per le emissioni odorigene che 

fornisca valori limite di riferimento, né metodi o parametri idonei a quantificare il disturbo; pertanto 
gli operatori degli enti di controllo gestiscono tale problematica in assenza di strumenti idonei ad 
oggettivare per quanto possibile il disagio e a definire un intervallo di tollerabilità entro il quale 
ricondurre le emissioni di odore e a verificare l’efficacia delle azioni di mitigazione. 

 
Il contrasto normativo a fenomeni di questa natura è regolato come divieto di immissioni 

moleste previsto sia dal codice civile sia dal codice penale e nel cui ambito sono comprese anche le 
immissioni odorose. 

 
L’articolo 844 (Immissioni) del codice civile utilizza come soglia di riferimento la “normale 

tollerabilità”, precisando che l'autorità giudiziaria, nel valutare se l’immissione odorosa superi tale 
soglia, contemperi le esigenze della produzione con le ragioni della proprietà, anche tenendo conto 
della priorità di uso. 

 
L’articolo 674 (Getto di cose pericolose) del codice penale punisce il responsabile di 

emissioni di gas, di vapori o di fumo che cagionino molestie alle persone; disposizione applicata 
anche alle molestie olfattive provenienti da stabilimenti muniti di autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, in quanto non esiste una normativa statale che prevede disposizioni specifiche e valori 
limite in materia di odori.  

 
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che ha come 

obiettivo la promozione dei livelli di qualità della vita, da realizzare attraverso la salvaguardia ed il 
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, pur non prevedendo specifiche limitazioni alle emissioni di sostanze odorigene, contiene 
alcuni riferimenti applicabili anche al controllo delle attività con impatto odorigeno nell’ambito 
delle seguenti tematiche: 

 



- valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi, di cui al Titolo II della parte 
seconda del d.lgs. 152/2006; 

 
- valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti, di cui al Titolo III della Parte Seconda 

del d.lgs. 152/2006; 
 

- autorizzazione integrata ambientale (AIA) di cui al Titolo III bis della Parte Seconda, del 
d.lgs.152/2006; 

 
- gestione dei rifiuti di cui Titolo I della Parte Quarta del d.lgs. 152/2006; 

 
- emissioni in atmosfera di cui alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006. 

 
Negli ultimi anni tali problematiche sono state oggetto di numerose interrogazioni consiliari 

a seguito delle quali il 14 ottobre 2014 il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato 
all'unanimità una Mozione con cui impegna la Giunta regionale ad adottare con proprio atto 
deliberativo delle linee guida per la gestione delle problematiche odorigene. 

 
Dal 2013 l’Agenzia regionale per la protezione ambientale ha allestito un laboratorio 

olfattometrico, presso il Dipartimento Torino Nord Ovest, costituito da una camera dotata dello 
strumento per l’olfattometria dinamica e da un laboratorio per le analisi chimiche tradizionali dotato 
di un nuovo strumento complesso costituito da un gascromatografo e da uno spettrometro di massa 
per la caratterizzazione chimica delle sostanze odorigene a basse concentrazioni. 

 
Tale laboratorio ha consentito all’Agenzia regionale per la protezione ambientale di 

collaborare con le Autorità competenti per la migliore gestione delle problematiche legate alla 
percezione di odori molesti manifestate in questi anni. 

 
L’esperienza maturata sulla tematica in questi anni ha inoltre consentito di consolidare una 

metodologia per la gestione delle situazioni di emissioni odorigene, metodologia peraltro condivisa 
con gli uffici regionali e le autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni ambientali (Province 
e Città Metropolitana) e pertanto si è ritenuto di recepirla nell’ambito delle allegate linee guida, al 
fine di consentire un’applicazione uniforme sul territorio regionale; 

 
visto il documento allegato, “Linee guida per la caratterizzazione e l’autorizzazione delle 

emissioni in atmosfera delle attività ad impatto odorigeno”, elaborato sulla base dei risultati dei 
lavori e degli approfondimenti effettuati; 

 
acquisito in data 21 dicembre 2016 il parere della Conferenza regionale dell'Ambiente di cui 

alla legge regionale 24 maggio 2012, n. 7 (Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di 
gestione integrata dei rifiuti); 

 
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 
 
vista la legge regionale 26 settembre 2016, n. 18 (Nuova disciplina dell'Agenzia regionale 

per la protezione ambientale del Piemonte “ARPA”); 
 
vista la legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 

materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la 
tutela della qualità dell'aria); 



 
vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni sul conferimento delle funzioni 

amministrative); 
 
visto l’articolo 16 della l.r. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale);  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della 

Giunta regionale 17 ottobre 2016 n. 1-4046. 
 
Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, con votazione unanime, espressa nei 

modi di legge, 
 
 

delibera 
 
- di approvare il documento recante “Linee guida per la caratterizzazione e il contenimento delle 
emissioni in atmosfera provenienti dalle attività ad impatto odorigeno”, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 
- di dare atto che non sono previsti oneri a carico del bilancio Regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione “Informazioni ambientali”. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

 
Linee guida per la caratterizzazione e il contenimento delle emissioni in atmosfera 
provenienti dalle attività ad impatto odorigeno. 

 
Parte I (Inquadramento generale) 

 

1. Premessa  

Le sostanze odorigene emesse da attività antropiche possono limitare fortemente l’utilizzo del territorio; 
pertanto per alcune attività o situazioni può essere necessario stabilire specifiche prescrizioni ai fini di 
minimizzare e controllare l’impatto odorigeno ed evitare che la presenza di attività con rilevanti flussi 
osmogeni ostacoli la fruibilità del territorio. 

L’impatto odorigeno viene generalmente misurato come concentrazione di odore espressa in unità 
odorimetriche o olfattometriche al metro cubo (ouE/m3) a 20 °C, che rappresentano il numero di diluizioni 
necessarie affinché l’odore sia percepibile dal 50% della popolazione in base alla norma UNI EN 
13725:2004 ”Qualità dell’aria - Determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometria 
dinamica”. 

 

2. Normativa di riferimento e indicazioni di settore 

Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” che ha come obiettivo la 
promozione dei livelli di qualità della vita, da realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, contiene alcuni riferimenti 
applicabili anche al controllo delle attività con impatto odorigeno. 

Nell’ambito delle disposizioni della Parte Seconda: 
- l’articolo 4, prevede che l’autorizzazione integrata ambientale, che ha per oggetto la prevenzione e 

la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente dalle attività di cui all’Allegato VIII alla parte 
Seconda, debba definire misure intese ad evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni nell’aria, 
nell’acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello elevato di 
protezione dell’ambiente; 

- l’articolo 5, definisce come inquinamento: l’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività 
umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore o più in generale di agenti fisici, nell’aria, nell’acqua 
o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualità dell’ambiente, causare il 
deterioramento di beni materiali, oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell’ambiente o ad 
altri suoi legittimi usi; 

- l’articolo 22, comma 3, in materia di valutazione d’impatto ambientale, prevede che lo studio di 
impatto ambientale contenga una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e 
possibilmente compensare gli impatti negativi rilevanti nonché i dati necessari per individuare e 
valutare i principali impatti sull’ambiente e sul patrimonio culturale che il progetto può produrre. 

Nell’ambito delle disposizioni della Parte Quarta, in materia di rifiuti, l’art. 177, al comma 4, dispone che i 
rifiuti siano gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che 
potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare, senza causare inconvenienti da rumori o odori. 

La Parte Quinta recante norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera, all’art. 
268 definisce come inquinamento atmosferico: “ogni modificazione dell'aria atmosferica, dovuta 
all'introduzione nella stessa di una o di più sostanze in quantità e con caratteristiche tali da ledere o da 
costituire un pericolo per la salute umana o per la qualità dell'ambiente oppure tali da ledere i beni materiali o 
compromettere gli usi legittimi dell'ambiente”. 

 

3. Campo di applicazione 

Le presenti linee guida si applicano agli impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 
Titolo III bis della Parte Seconda del d.lgs. 152/2006 che, in ragione delle caratteristiche delle lavorazioni, 
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possano determinare emissioni olfattive ed alle attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale o 
Verifica di assoggettabilità da cui derivino o possano derivare emissioni odorigene.  

Inoltre, con le modalità previste dal paragrafo 5, le stesse indicazioni possono essere applicate anche ad 
attività diverse da quelle suddette, se ritenuto necessario a fronte di problematiche che coinvolgano 
significative porzioni di territorio o di popolazione, laddove approcci preliminari per la risoluzione del 
problema siano risultati inefficaci.  

È fatto salvo quanto specificatamente disposto da altra normativa regionale relativamente alle problematiche 
olfattive derivanti da particolari attività, quali quelle sopracitate. 

 

4. Autorizzazione 

L’Autorità competente al rilascio del provvedimento autorizzativo, nell’ambito dell’istruttoria tecnico-
amministrativa prevista dalla normativa vigente, valuta la caratterizzazione delle emissioni odorigene 
proposta dall’istante, nonché la necessità di formulare prescrizioni specifiche per il contenimento delle 
emissioni odorigene con riferimento a quanto riportato nelle presenti Linee Guida e verifica sulla base delle 
Migliori Tecniche Disponibili  l’adeguatezza degli accorgimenti tecnici e gestionali messi in atto per evitare o 
ridurre le emissioni odorigene derivanti dall’esercizio dell’attività. Tali valutazioni dovranno tenere conto, 
inoltre, delle caratteristiche del territorio, anche attraverso specifiche simulazioni modellistiche realizzate 
secondo quanto riportato nella Parte V (Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante simulazione 
modellistica meteodispersiva). 

Il provvedimento autorizzativo può contenere specifiche prescrizioni per il contenimento delle emissioni 
odorigene sia in condizioni di normale attività, sia in condizioni diverse dal normale esercizio, quali, ad 
esempio, il sconfinamento delle aree critiche o il convogliamento e trattamento delle emissioni. 
L’autorizzazione può, altresì, prevedere specifiche attività di monitoraggio delle emissioni odorigene, ovvero, 
se necessario e tecnicamente applicabile, per specifici punti di emissione richiedere il monitoraggio delle 
emissioni odorigene in termini di unità odorimetriche al metro cubo (ouE/m3) e/o di portata di odore (espressa 
in ouE/m3), anche al fine di individuare opportuni limiti di emissione per specifiche attività. 

 

5. Gestione delle situazioni di problematiche olfattive 

Nel caso in cui una determinata porzione di territorio sia interessata da una situazione di disagio dovuto ad 
un disturbo olfattivo, viene messa in atto la seguente procedura: il Sindaco del Comune del territorio 
interessato alla molestia olfattiva raccoglie le segnalazioni e, congiuntamente ad ARPA e ASL, ne verifica 
l’attendibilità e la significatività anche acquisendo eventuali informazioni da altri enti interessati.  

Se le segnalazioni risultano attendibili e significative, si mettono in atto tutte le azioni ritenute necessarie 
come di seguito dettagliato. 

 

5.1. Caso 1 – Sorgente della molestia nota o già identificata. 

Se la sorgente dell’odore è nota o è già stata identificata, il Sindaco del Comune in cui è ubicata la sorgente  
attiva un Tavolo di confronto cui sono chiamati a partecipare ARPA, ASL, l’Autorità Competente al rilascio 
dell’autorizzazione laddove prevista e il Gestore dell’impianto. 

Nel caso in cui la molestia sia attribuita ad una fonte ubicata in un Comune diverso da quello in cui si verifica 
il disturbo, il Sindaco del Comune interessato dal fenomeno presenta al Sindaco del Comune sul cui 
territorio è ubicata la fonte formale richiesta di istituzione del Tavolo di confronto. Quest’ultimo assicura la 
partecipazione al tavolo dei rappresentanti del Comune o dei Comuni coinvolti. 

I partecipanti al Tavolo di confronto, nell’ambito delle specifiche competenze, procedono a: 
- verifica della regolarità della posizione amministrativa dell’azienda, anche attraverso sopralluoghi ed 

ispezioni; 

- analisi delle possibili cause ed entità delle emissioni odorigene, anche attraverso l’impiego di 
tecniche di campionamento, analisi e modellistica di dispersione in atmosfera descritti nella Parte  III 
(Campionamento olfattometrico), Parte IV (caratterizzazione chimica delle sostanze odorigene) e 
Parte V (Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante simulazione modellistica meteodispersiva, 
utilizzo di strumenti di monitoraggio avanzato come il cosiddetto “naso elettronico”, somministrazione 
questionari di cui alla Parte II (Valutazione della percezione del disturbo olfattivo segnalato dalla 
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popolazione); alcune delle suddette attività potranno essere richieste ai Gestori delle attività 
individuate come responsabili delle molestie olfattive; 

- identificazione delle possibili soluzioni tecnico-impiantistiche o gestionali volte ad eliminare o, 
qualora ciò non sia possibile utilizzando le Migliori Tecniche Disponibili, a ridurre, le problematiche 
riscontrate. 

Le conclusioni del Tavolo di confronto sono formalizzate in apposito documento conclusivo trasmesso ai 
partecipanti, a cura del Sindaco. 

Sulla base delle risultanze del Tavolo di confronto, l’Autorità Competente al rilascio del provvedimento 
autorizzativo pertinente valuta la necessità di richiedere al gestore modifiche tecniche, progettuali e/o 
gestionali (valutando altresì l’opportunità di una domanda di modifica sostanziale) e nel rispetto delle 
garanzie procedimentali di cui alla l. 241/1990, procede all’aggiornamento dell’atto autorizzativo o avvia 
specifico procedimento di riesame qualora ricorrano i presupposti di cui all’articolo 29 octies del d.lgs. 
152/2006. In tale ambito potrà essere chiesto al gestore dell’attività di presentare un piano d’adeguamento 
che dovrà contenere le azioni tecniche e gestionali e i tempi necessari per l’adeguamento. Tale piano sarà 
valutato dall’Autorità competente, tenendo conto delle osservazioni degli altri organi competenti in materia 
ambientale. 

Nel caso in cui sia stata attivata la procedura sopra descritta per attività non oggetto di autorizzazione 
ambientale, tra cui gli impianti in deroga di cui all’articolo 272, comma 1, del d.lgs. 152/2006, il Sindaco del 
comune di ubicazione della fonte odorosa, al fine di mitigare le emissioni odorigene richiederà al gestore, 
attraverso gli strumenti all’uopo previsti, le opportune modifiche tecniche progettuali e gestionali mediante la 
predisposizione di un idoneo piano di adeguamento che dovrà anche descrivere i tempi necessari per la sua 
realizzazione; l’idoneità di tale piano dovrà essere valutata dal Tavolo di confronto. 

5.2. Caso2 – Sorgente della molestia non identificata  

Se la sorgente della molestia olfattiva non è nota o non è già stata identificata, il Sindaco del Comune 
interessato dal fenomeno attiva un Tavolo di confronto cui sono chiamate a partecipare ARPA e ASL. 
Nell’ambito del Tavolo di confronto vengono concordate le azioni volte all’identificazione della sorgente della 
molestia, utilizzando i seguenti strumenti: 

- monitoraggio sistematico della percezione olfattiva avvertita dalla popolazione. Per la raccolta delle 
segnalazioni occorre far riferimento al questionario riportato nella Parte II (Valutazione della 
percezione del disturbo olfattivo segnalato dalla popolazione). Se dall’analisi dei risultati del 
monitoraggio sistematico è già possibile identificare la sorgente della molestia e se la molestia è 
risultata non tollerabile, il Tavolo di confronto procede come previsto per il Caso 1; 

- se, viceversa, l’analisi dei risultati del monitoraggio sistematico non consente di identificare in modo 
univoco la sorgente dell’odore, i soggetti partecipanti al Tavolo di confronto effettuano ulteriori 
approfondimenti quali: l’impiego di tecniche di campionamento, analisi e modellistica di dispersione 
in atmosfera descritti delle successive parti del presente documento e/o l’utilizzo di strumenti di 
monitoraggio avanzato come il cosiddetto “naso elettronico”. Qualora ritenuto utile, gli 
approfondimenti tecnici potranno essere svolti anche in contemporanea con la somministrazione del 
questionario. L’identificazione dell’origine del fenomeno riconduce, ancora una volta, al Caso 1. 

Nel caso in cui la sorgente di odore sia ubicata in un Comune diverso da quello in cui il disturbo è percepito, 
il Sindaco del Comune interessato trasmette gli atti al Sindaco del Comune sede di impianto che curerà la 
prosecuzione delle attività del Tavolo di confronto, assicurando la partecipazione dei rappresentanti del 
Comune o dei Comuni interessati dal fenomeno. 
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Parte II (Valutazione della percezione del disturbo olfattivo segnalato dalla popolazione)  

 
L’obiettivo della presente parte è quello di indicare una metodologia di monitoraggio sistematico della 
percezione olfattiva avvertita dalla popolazione sul territorio interessato da fenomeni di molestia olfattiva. La 
procedura si applica in presenza di segnalazioni di disturbo olfattivo ricorrenti e significative che interessano 
la popolazione. 
 
Definizioni 

1. segnalatore: cittadino che partecipa volontariamente al monitoraggio registrando le segnalazioni di 
disturbo olfattivo; 

2. segnalazione di disturbo olfattivo: indicazione da parte di un segnalatore di una molestia olfattiva 
indipendentemente dalla durata del fenomeno; 

3. episodio di disturbo olfattivo: intervallo di tempo che prende in considerazione una o più segnalazioni 
anche parzialmente sovrapposte. 

 
Monitoraggio sistematico del disturbo olfattivo  

Prima dell’avvio del monitoraggio sistematico del disturbo olfattivo deve essere individuata una stazione 
meteorologica idonea oppure deve essere prevista l’installazione di una stazione mobile tenendo presente i 
criteri per una sua corretta ubicazione e per l’altezza del palo anemometrico; per i criteri di idoneità si 
rimanda alla Parte V (paragrafi 5.2 e 5.3). 

I Sindaci dei comuni coinvolti si faranno carico di informare la popolazione sulle attività di indagine. La 
partecipazione al monitoraggio dei segnalatori avviene su base volontaria; i segnalatori da coinvolgere 
vengono scelti tra quelli che si sono proposti o a cui è stato chiesto di partecipare e hanno aderito. Il numero 
e la dislocazione sul territorio dei segnalatori, per quanto possibile deve essere adeguato a coprire l’intorno 
della zona sotto osservazione, a partire dalle aree più prossime fino a quelle relativamente più distanti dove 
solo saltuariamente viene avvertito il disturbo. Si ritiene che un numero idoneo di segnalatori per poter 
analizzare adeguatamente il disturbo sia pari a 10 unità; tale numero potrà variare in funzione delle 
caratteristiche del territorio interessato e dell’intensità del problema. I rapporti con i cittadini (es. 
informazione, distribuzione moduli da compilare, raccolta schede compilate…) saranno tenuti dalle 
Amministrazioni Comunali coinvolte (salvo diversi accordi definiti dal Tavolo di confronto), le quali 
provvederanno a trasmettere i dati forniti dalla popolazione coinvolta nel monitoraggio al soggetto tecnico 
incaricato di svolgere l’indagine e l’elaborazione dei risultati. 

Deve essere garantito l’anonimato dei segnalatori e le schede compilate relative al monitoraggio non 
possono essere diffuse all’esterno. Al riguardo, i segnalatori vengono individuati tramite un codice numerico. 

I volontari firmeranno una liberatoria per il trattamento dei dati personali. 

Nella scheda di rilevazione (v. esempio di seguito riportato), il segnalatore riporterà il proprio codice 
identificativo e gli eventi di percezione indicando:  

- data dell’evento di percezione (le schede potrebbero già essere fornite con le date del periodo di 
monitoraggio precompilate a cura del soggetto tecnico incaricato di svolgere l’indagine); 

- ora di inizio dell’evento di percezione; 
- ora di fine dell’evento di percezione; 
- intensità dell’odore percepito, secondo una scala di tre livelli: percepibile (simbolo +), forte 

(simbolo ++) e molto forte (simbolo +++);  
- eventuali note ritenute utili per descrivere più accuratamente l’evento di percezione (per esempio, 

una descrizione qualitativa del tipo di odore). 

Le rilevazioni degli odori tramite scheda devono essere relative a un solo luogo precedentemente stabilito e 
ad ogni segnalatore saranno inoltre fornite le informazioni utili all’espletamento del monitoraggio volontario 
(recapiti uffici comunali, di Arpa o ASL coinvolti, istruzioni per la corretta compilazione). 

Le campagne di monitoraggio del disturbo olfattivo hanno durata di 3 mesi, salvo motivate diverse necessità 
(es. in caso il disturbo olfattivo possa essere influenzato dall’andamento climatico). Le schede verranno 
ritirate con frequenza massima mensile dall’Amministrazione Comunale (salvo diversi accordi definiti dal 
Tavolo di confronto), al fine di verificarne la corretta compilazione prima della fine del monitoraggio. 

Il soggetto incaricato dell’elaborazione delle segnalazioni: 
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- redige una mappa con la posizione di ciascun segnalatore (coordinate UTM-WGS84) 
accompagnata dal rispettivo codice identificativo; 

- predispone in forma elettronica una tabella sinottica (foglio di calcolo) in cui sono riportate tutte le 
segnalazioni registrate sulle schede.  

La tabella sinottica delle segnalazioni deve contenere almeno quanto segue:  
- nella prima colonna è riportato l’orario, individuato dalla successione completa ed ininterrotta di 

intervalli di tempo uguali. Si dovrà assumere un solo fuso orario omogeneo per la durata dell’intero 
monitoraggio in raccordo con gli altri dati inseriti, facendo particolare attenzione agli eventuali 
cambi di ora legale (CEST) e solare (CET) durante il periodo di monitoraggio; 

- nelle colonne successive (una per ciascuno dei segnalatori che hanno consegnato almeno una 
scheda) sono annotate le segnalazioni. Se il segnalatore annota un’informazione a proposito di un 
evento di percezione, in ciascuna delle celle corrispondenti a quell’evento nella tabella sinottica 
l’incaricato dell’elaborazione trascriverà il numero da 1 a 3 che corrisponde all’intensità (1=+, 
2=++, 3=+++); 

- le celle corrispondenti agli orari nei quali il segnalatore non ha compilato la scheda saranno da 
lasciare vuote; 

- eventuali informazioni annotate dai segnalatori nella predisposta colonna delle schede saranno 
vagliate dall’incaricato dell’elaborazione: quelle significative e rilevanti all’interpretazione delle 
segnalazioni stesse dovranno essere riportate nella tabella sinottica, o in un’apposita ultima 
colonna, indicando il codice dell’esaminatore cui si riferisce il commento sulla tipologia dell’odore; 

- nella tabella sinottica potranno essere aggiunte altre colonne per indicare la direzione del vento 
registrata presso la stazione meteorologica di riferimento o informazioni utili alle verifiche in corso. 

La trascrizione degli orari di segnalazione avviene uniformemente a quanto applicato nella registrazione dei 
dati meteo. Per esempio, se una percezione di odore è stata segnalata dalle ore 14.00 alle ore 16.00 e la 
stazione meteo registra dati a scansione oraria aggregandoli all’ora successiva, l’incaricato dell’elaborazione 
contrassegnerà le celle corrispondenti agli orari 15.00 e 16.00 nella colonna relativa a quel segnalatore. 

Gli orari di inizio o fine della segnalazione devono essere arrotondati all’orario più prossimo della 
successione nella tabella sinottica. Se per esempio un segnalatore ha registrato un evento olfattivo dalle 
14.25 alle 17.18 del 1 gennaio 2016 e gli intervalli sono di un’ora, l’incaricato dell’elaborazione 
contrassegnerà le celle nella colonna relativa a quel segnalatore corrispondenti alle ore 15.00, 16.00 e 17.00 
di quel giorno (si rammenti che è da indicare l’ora di fine della segnalazione); nello stesso caso, se gli 
intervalli sono di 30 minuti, l’incaricato contrassegnerà le celle delle ore 15.00, 15.30, 16.00, 16.30, 17.00, 
17.30. 
 
Verifica segnalazioni 

Dopo aver riportato sulla tabella sinottica tutte le segnalazioni pervenute, vengono scartate quelle che 
appaiono senza dubbio incongruenti o infondate, oppure palesemente viziate da pregiudizi. Devono in 
particolare essere scartate:  

- segnalazioni frequenti ed ininterrotte di odore intenso che risultino anomale rispetto a quanto 
rilevato dai segnalatori vicini;  

- segnalazioni accompagnate da commenti che manifestino una predisposizione o un pregiudizio 
negativo e non obiettivi rispetto al compito assegnato.  

Una volta scartate le segnalazioni non congruenti, si procede a calcolare il numero degli episodi/mese. Se gli 
episodi/mese supereranno per durata il 5% del numero di ore monitorate, proseguiranno le attività sotto 
descritte, in caso contrario, se inferiori a tali limiti, gli episodi di disturbo saranno considerati come tollerabili. 
 
Validazione delle segnalazioni  

Una volta individuata la sorgente del disturbo olfattivo, le segnalazioni trascritte sulla tabella sinottica 
vengono validate. I criteri di validazione devono essere esplicitati sulla base di dati oggettivi, tenendo conto 
che:  

- non sempre tutti gli eventi segnalati sono attribuibili all’attività produttiva individuata;  
- una segnalazione riportata da più osservatori, compatibile con i dati meteo, può essere assunta 

come un dato sufficientemente validato per essere riportato tra gli eventi ascrivibili alla sorgente in 
osservazione; 

- segnalazioni singole, in particolare, se prossime alla sorgente e compatibili con i dati meteo, 
possono essere assunte come molto probabili ed incluse nel novero degli eventi conteggiati; 
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- è preferibile che segnalazioni singole, a distanze remote rispetto alla sorgente, seppur compatibili 
con i dati meteo, non vengano ascritte tra gli eventi considerati, in particolare quando nell’area 
sono presenti, a distanze più prossime alla sorgente, altri possibili segnalatori che nello specifico 
caso non hanno rilevato odori. Potrebbe trattarsi di eventi di modesta entità o addirittura di eventi 
confondenti; 

- si ha compatibilità tra la segnalazione e i dati meteo quando la direzione del vento è compatibile 
con il trasporto delle sostanze odorigene dalla sorgente verso il segnalatore. Con venti di media-
bassa intensità può essere assunto come area potenzialmente interessata dalla dispersione 
odorigena un settore compreso tra ± 30° rispetto alla direzione del vento misurata; con venti 
progressivamente più deboli l’ampiezza dell’angolo di tale settore di influenza tende sempre più ad 
ampliarsi;  

- sono da scartare le segnalazioni troppo generiche del tipo “odore tutto il giorno”, in particolare se 
ripetute per più giorni consecutivi.  

Si rende necessario passare alla fase di “Analisi delle cause delle molestie olfattive”, quando le ore di 
percezione di odore nell’area, derivanti dalla somma dei tempi ascrivibili agli eventi validati, siano superiore 
al 2% del periodo di monitoraggio. Per completezza di documentazione la relazione finale deve contenere 
anche il numero di eventi validati/mese e la durata media di percezione del disturbo per evento. 
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Esempio di scheda rilevazione. 
 
CODICE SEGNALATORE: _________________________ 
INDIRIZZO :_________________________ 
 

Orario di presenza 
sul luogo Data 

Ora inizio 
fenomeno 

Ora fine 
fenomeno 

Intensità 
(a) 

Descrizione dell’odore (b) 
dalle alle 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

Note.  
(a): Intensità odore: + percepibile, ++ forte, +++ molto forte    
(b): es.: materiale putrescente, acre, dolciastro, ammoniacale, di solvente, di vernice, pesce avariato, legna o carta 
bruciata, gomma o plastica bruciata, di gas, altro (descrivere).    
 
CONTATTI ARPA/ASL/COMUNE 
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Parte III (Campionamento olfattometrico) 
 
1. Scopo e campo di applicazione  

Scopo del presente documento è la definizione delle modalità di effettuazione dei campionamenti 
olfattometrici in campo. 

Nell’olfattometria, il campionamento costituisce uno degli elementi di maggiore importanza. La qualità delle 
fasi di misura successive, quali l’analisi olfattometrica e la valutazione dei risultati, dipendono da un 
campionamento opportuno. 

Lo scopo del campionamento è ottenere informazioni rappresentative sulle caratteristiche tipiche di una 
sorgente attraverso il prelievo di opportune frazioni di volume dell’effluente. 

Come caratteristiche tipiche di una sorgente si intendono: 
- corso temporale dell’emissione, inclusi i picchi emissivi; 
- modalità di trasferimento delle sostanze odorigene dalla sorgente all’atmosfera (portata gassosa 

volumetrica misurabile convenzionalmente per sorgenti definite; portata gassosa volumetrica non 
misurabile convenzionalmente per sorgenti diffuse); 

- configurazione geometrica della sorgente (sorgente puntuale, areale o volumetrica). 

Le condizioni di esercizio campionate, la durata e il numero dei campionamenti deve essere tale da poter 
consentire di valutare l’impatto olfattivo relativo alla sorgente campionata. 

Nel presente documento si fa riferimento al campionamento di tipo statico (o campionamento per 
olfattometria ritardata, cfr. par. 7.2.2 della UNI EN 13725:2004). Questa metodologia di campionamento 
prevede che una frazione dell’effluente venga aspirata in opportuni sacchetti realizzati con materiali 
olfattivamente neutri e che sia analizzata all’olfattometro nel più breve tempo possibile. 
 
2. Documenti di riferimento  

I documenti di riferimento per la presente procedura, anche per quanto riguarda i termini, le definizioni, i 
simboli e le unità di misura (in particolare l’unità di misura della concentrazione di odore, ossia l’unità 
odorimetrica europea al metro cubo (ouE/m3) a 20 °C), sono i seguenti: 

- UNI EN 13725:2004, Qualità dell’aria - Determinazione della concentrazione di odore mediante 
olfattometria dinamica 

- UNI EN ISO 16911-1:2013, Emissioni da sorgente fissa - Determinazione manuale ed automatica 
della velocità e della portata di flussi in condotti - Parte 1: Metodo di riferimento manuale 

- UNI EN 15259:2008, Qualità dell’aria - Misurazione di emissioni da sorgente fissa - Requisiti delle 
sezioni e dei siti di misurazione e dell’obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione 

In particolare, i campionamenti olfattometrici oggetto del presente documento seguono il metodo descritto 
nel capitolo 7 e nell’Appendice J della UNI EN 13725. 
 
3. Pianificazione di campionamenti e prove olfattometriche  

Al fine di determinare le emissioni dalle sorgenti odorigene principali è necessario predisporre un piano di 
monitoraggio, in modo tale che le singole analisi consentano di ottenere il maggior numero di informazioni 
significative riguardo all’impatto olfattivo dell’impianto, evitando errori o repliche inutili nelle misurazioni.  

Campionamenti e analisi devono essere condotti al fine di ottenere risultati rappresentativi delle emissioni 
dell’impianto monitorato. A tale scopo è importante procurarsi sufficienti informazioni sull’impianto e sulle sue 
emissioni prima del campionamento. 

Innanzi tutto, un’approfondita conoscenza ed analisi del ciclo produttivo e di tutte le attività dell’impianto 
sono fondamentali al fine di individuare le principali sorgenti olfattive dello stesso. 
 
4. Requisiti generali per il campionamento 
 
4.1. Condizioni di lavoro 

Per l’effettuazione dei campionamenti è necessario predisporre il luogo di campionamento in modo tale che 
l’operatore di prelievo possa svolgere il suo lavoro in sicurezza. Più nel dettaglio, questo significa che: 

- il luogo di campionamento deve essere facilmente raggiungibile ed essere conforme ai requisiti 
relativi alla sicurezza sul lavoro;  
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- il punto di campionamento deve essere adeguato, ossia consentire il prelievo del campione e le 
eventuali altre misurazioni necessarie. 

 
4.2. Scelta dei materiali  

I materiali di campionamento devono soddisfare le caratteristiche del par. 6 della UNI EN 13725, ed in 
particolare i criteri di seguito elencati.  

- Inerzia: i materiali utilizzati devono essere tali da minimizzare la possibilità che si verifichino 
interazioni fra l’aeriforme da campionare e i materiali stessi  

- Superficie liscia  
- Assenza di odore proprio del materiale (neutralità odorigena)  
- Tenuta: porosità e coefficiente di diffusione bassi, al fine di evitare perdite di campione o, al 

contrario, ingresso di aria falsa 

Il campione non deve entrare in contatto con materiali non consentiti. Questo vale anche per eventuali 
connessioni o guarnizioni.  

 
4.3. Pulizia  

Al fine di essere riutilizzate, le apparecchiature di campionamento devono essere pulite in modo tale da 
essere rese inodori, evitando così fenomeni di contaminazione dei campioni. In particolare, per quanto 
riguarda la pulizia dell’apparecchiatura di campionamento, si fa riferimento al par. 6.2.4 della UNI EN 13725. 

 
4.4. Sacchetti di campionamento  

I materiali impiegati per la realizzazione dei sacchetti di campionamento devono soddisfare i requisiti 
elencati al par. 4.2 del presente documento. Nella pratica, si sono dimostrati adeguati i materiali seguenti:  

- Copolimero di Tetrafluoroetilene e Esafluoropropilene (FEP)  
- Polietilentereftalato (PET, NalophanTM)  
- Politetrafluoroetilene (PTFE, TeflonTM): utilizzato per la realizzazione del tubo attraverso il quale il 

gas entra durante il campionamento ed esce durante l’analisi e del tappo per la chiusura del 
sacchetto 

Eventuali nuovi materiali per la realizzazione dei sacchetti dovranno essere testati per verificare l’assenza di 
odore proprio del materiale. Tale verifica deve essere effettuata secondo la seguente procedura: un minimo 
di 3 sacchetti vengono riempiti con aria neutra e stoccati per 24 ore. Successivamente viene determinata la 
concentrazione di odore all’interno del sacchetto. Il materiale si considera privo di odore se non è possibile 
determinarne la concentrazione, oppure se la concentrazione massima rilevata è inferiore di almeno Polf4 
volte (Polf = passo di diluizione dell’olfattometro) rispetto alla concentrazione dell’aeriforme che dovrà essere 
contenuto all’interno del sacchetto.  

I nuovi materiali dovranno essere testati anche per quanto riguarda la stabilità del campione nel tempo, al 
fine di verificare che non ci siano perdite di composti attraverso il sacchetto con conseguente calo della 
concentrazione di odore del campione. A tale scopo è necessario analizzare il campione a diversi tempi: 
immediatamente dopo il prelievo, e successivamente in diversi tempi, fino alle 30 ore di stoccaggio 
consentite dalla UNI EN 13725. Se i valori di concentrazione di odore riscontrati nei diversi tempi differiscono 
di un fattore inferiore a 1,5 i campioni possono essere ritenuti stabili. 

 
4.5. Pre-diluizione dinamica 

Per quanto riguarda la prediluizione dinamica dei campioni si fa riferimento a quanto riportato nei par. 7.3.2 
della UNI EN 13725. 

La prediluizione dei campioni può risultare necessaria al fine di evitare perdite all’interno del sacchetto, che 
possono verificarsi a causa di fenomeni di condensazione o adsorbimento. Normalmente è necessaria la 
prediluizione di campioni con elevata concentrazione, elevata temperatura e/o elevato contenuto di umidità.  

Prima del campionamento devono essere valutate temperatura e umidità dell’aeriforme da campionare. 

Il fattore di prediluizione deve essere tale da impedire che il punto di rugiada del campione prediluito venga 
raggiunto tra il momento del campionamento e l’analisi olfattometrica. E’ pertanto necessario prestare 
particolare attenzione nel caso di basse temperature esterne o di stoccaggio. Come gas di prediluizione è 
possibile utilizzare azoto (inerte) o aria sintetica.  

La pre-diluizione del campione durante il campionamento si applica in particolare nei seguenti casi:  
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- quando può verificarsi la formazione di condensa nel sacchetto di campionamento, ad esempio 
quando l’aeriforme da campionare ha umidità relativa superiore al 90% o quando ha temperatura 
superiore a 50 °C; 

- quando la concentrazione di odore presunta nell’aeriforme da campionare eccede l’intervallo di 
diluizione dell’olfattometro impiegato per la misurazione; 

- quando sia opportuno ritardare i processi di ossidazione nel campione, riducendo la concentrazione 
di ossigeno nel sacchetto; in questo caso il gas neutro è necessariamente azoto. 

A tale riguardo si ricorda la possibilità di utilizzare delle formule o diagrammi di stato per prevedere ed 
impedire la formazione di condense.  

Le apparecchiature di prediluizione devono essere pulite tra un prelievo e il successivo, al fine di evitare la 
contaminazione dei campioni. 

 
4.6. Durata dei campionamenti  

In generale non è necessario fissare una durata minima del campionamento, purché questo risulti 
rappresentativo dell’emissione campionata. 

 
4.7. Numerosità dei campionamenti  
Il numero dei campioni deve essere valutato in base all’obiettivo dell’indagine olfattometrica. 

 
4.8. Monitoraggio delle emissioni  

E’ necessario effettuare i campionamenti con l’impianto a regime, nelle condizioni che portino alla 
massimizzazione delle emissione di odore.  

Nel caso di impianti con condizioni di lavoro variabili, è necessario effettuare un campionamento per 
ciascuna delle condizioni che, sulla base dell’esperienza, provocano le maggiori emissioni di odori.  

Il numero di campioni dovrà essere sufficiente a garantire una adeguata verifica di conformità, tenendo conto 
di precisione del metodo e intervallo di confidenza richiesto per raggiungere una conclusione valida (vedi 
anche Appendice G e J della norma UNI EN 13725/2004). 

 
4.9. Valutazione dell’efficienza di presidi di abbattimento  

E’ necessario effettuare i campionamenti a monte e a valle del presidio, con impianto e presidio in condizioni 
di funzionamento a regime.  

 
4.10. Ottenimento di dati per la valutazione dell’impatto olfattivo dell’impianto  

Nel caso di utilizzo dei risultati dell’indagine olfattometrica per la valutazione di impatto olfattivo dell’impianto 
(ad esempio mediante l’applicazione di modelli matematici per la simulazione della dispersione delle 
emissioni), è necessario che il campionamento sia condotto in modo tale da ottenere una fotografia il più 
possibile rappresentativa delle emissioni dell’impianto nelle eventuali diverse condizioni di esercizio. 
 
4.11. Stoccaggio e trasporto dei campioni  

Il tempo fra il momento del campionamento e quello dell’analisi olfattometrica deve essere minimizzato con 
lo scopo di ridurre le possibilità di alterazioni del campione durante lo stoccaggio. In conformità con quanto 
previsto dalla norma UNI EN 13725, l’intervallo tra il campionamento e la misurazione non deve comunque 
essere maggiore di 30 ore. In ogni caso è opportuno che sul report della prova olfattometrica siano riportate, 
per ciascun campione, sia l’ora di prelievo sia quella di analisi, in modo tale che sia immediatamente 
deducibile il tempo di stoccaggio del campione stesso.  

Occorre tenere conto che tutti i processi che possono causare il deterioramento degli odoranti campionati 
progrediscono nel tempo (assorbimento, diffusione e trasformazione chimica). La trasformazione chimica 
può essere minimizzata riducendo la disponibilità di ossigeno e vapore acqueo nel campione mediante pre-
diluizione con azoto secco.  

Durante il trasporto e la conservazione, i campioni devono essere mantenuti a meno di 25 °C. La 
temperatura, tuttavia, deve essere mantenuta sopra il punto di rugiada dei campioni, per evitare la 
formazione di condensa. 
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I campioni non devono essere esposti alla luce solare diretta o a intensa luce diurna, al fine di ridurre al 
minimo le reazioni fotochimiche. I campioni devono essere protetti da eventuali danneggiamenti meccanici e 
devono essere evitate contaminazioni dall’esterno. 
 
5. Strategia di campionamento in base alla tipologia di sorgente  
 
5.1. Principi generali  

Quando si effettua una misura non è sufficiente misurare la concentrazione di odore, ma si deve tenere 
conto anche della portata gassosa associata alla sorgente di odore, perché nella maggior parte dei casi 
queste due grandezze sono correlate fra loro. Il parametro fondamentale da considerare è la portata di 
odore (OER – Odour Emission Rate), espressa in unità odorimetriche al secondo (ouE/m3), e ottenuta come 
prodotto della concentrazione di odore per la portata gassosa. La portata gassosa volumetrica deve essere 
valutata in condizioni normali per l’olfattometria: 20°C e 101,3 kPa su base umida. 

La tecnica usata per il campionamento dipende dalla tipologia di sorgente ed è importante tanto quanto il 
metodo di misura. 

 
5.2. Sorgenti puntuali  

In una sorgente puntuale l’odore è emesso da un singolo punto, normalmente in maniera controllata 
attraverso un camino.  

In questo caso il campionamento consiste nel prelievo di una frazione dell’aeriforme convogliato.  

Se l’aeriforme da campionare è in pressione, il prelievo può essere condotto in maniera diretta, inserendo il 
sacchetto di campionamento all’interno del condotto.  

Altrimenti, il prelievo deve essere condotto creando una depressione. A tale scopo il sacchetto deve essere 
inserito in un opportuno contenitore. L’aria all’interno del contenitore viene aspirata mediante una pompa. A 
causa della depressione così realizzata l’aeriforme è aspirato all’interno del sacchetto di campionamento in 
maniera indiretta (Figura 1). Il contenitore utilizzato deve essere a tenuta, al fine di evitare l’ingresso di aria 
falsa. Il vantaggio di questa procedura è che l’aeriforme da campionare non entra in contatto con la pompa.  

 

 
Figura 1. Schema di campionamento con pompa a depressione 

Il punto di prelievo dovrebbe essere posizionato su una sezione di misura scelta in modo tale che la velocità 
su tale sezione sia il più possibile uniforme (UNI EN 16911).  

I sacchetti di campionamento possono essere condizionati prima del prelievo. A tale scopo essi vengono 
riempiti con l’aeriforme da campionare e poi svuotati.  

Nel caso di sorgente puntuale, è possibile calcolare il flusso gassoso in uscita misurando la velocità dell’aria 
e la sezione trasversale del condotto. L’OER è calcolato come segue:  

 

OER = Qeffl x Cod  
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OER : portata di odore espresso come ouE/s 

Qeffl : portata volumetrica dell’effluente espresso come m3/s 

Cod : concentrazione di odore misurato espresso come ouE/m3 

 
5.3. Sorgenti volumetriche  

Le sorgenti volumetriche sono tipicamente degli edifici dai quali fuoriescono degli odori, sia intenzionalmente 
attraverso condotti a ventilazione naturale sia non intenzionalmente attraverso porte, finestre o altre 
aperture. La stima dell’OER in questi casi è complicata, in quanto è difficile misurare una concentrazione di 
odore rappresentativa e generalmente non è possibile definire un flusso preciso. Per effettuare una 
valutazione dell’OER si deve cercare di misurare la velocità dell’aria in corrispondenza delle aperture, 
oppure stimare la portata gassosa che fuoriesce dall’edificio mediante l’utilizzo di opportuni gas traccianti.  
L’OER di odore viene poi calcolato con la formula seguente:  

 
OER = Qeffl x Cod  
OER : portata di odore espresso come ouE/s 

Qeffl : portata volumetrica dell’effluente espresso come m3/s 

Cod : concentrazione di odore misurato espresso come ouE/m3 

 
5.4. Sorgenti areali  

Nel caso di sorgenti areali si hanno tipicamente delle emissioni da superfici solide o liquide piuttosto estese. 
Si possono distinguere due diversi tipi di superfici emissive areali:  

- con flusso indotto (attive): sono sorgenti con un flusso di aria uscente (ad esempio: biofiltri o cumuli 
areati); 

- senza flusso indotto (passive): l’unico flusso presente è quello dovuto al trasferimento di materia 
dalla superficie all’aria sovrastante (ad esempio: discariche, vasche degli impianti di depurazione, 
acque reflue). 

Per convenzione si fissa un limite di flusso volumetrico pari a 50 m3/h/m2 che distingue una sorgente areale 
attiva e passiva. 

 
5.4.1. Sorgenti areali attive  

In questo caso per il campionamento si utilizza una cappa “statica” che isola una parte di superficie e 
permette di convogliare il flusso nel condotto di uscita della cappa, dove viene prelevato il campione, con le 
stesse modalità adottate per il campionamento da sorgente puntiforme.  

 

 
 

Figura 2. Schema di campionamento da sorgente areale attiva (biofiltro) 
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La cappa statica è costituita da due corpi di cui il primo è un tronco di piramide o cono cavo con base di area 
nota (ad esempio 1 m2) e il secondo, sormontante il primo, è un camino di espulsione cilindrico avente un 
diametro compreso fra 10 e 20 cm. Sul condotto di uscita della cappa sono predisposte delle aperture per 
consentire il prelievo del campione e la misura dei parametri fisici dell’emissione. La cappa deve essere 
costituita di materiale inerte dal punto di vista odorigeno (ad es. acciaio o alluminio rivestito internamente di 
politetrafluoroetilene). La posizione della bocchetta di ispezione e la lunghezza del camino acceleratore 
dovranno essere tali da consentire un campionamento in condizioni di flusso omogeneo. 

Per il prelievo, la cappa deve essere posta sulla superficie emittente con lo scopo di isolare il punto di 
prelievo dall’atmosfera esterna ed in particolare evitando che il vento diluisca il gas emesso prima che esso 
sia aspirato dal sacchetto di prelievo.  

Al fine di ottenere dei dati rappresentativi dell’intera sorgente, è necessario effettuare più campionamenti in 
diversi punti distribuiti uniformemente sulla superficie emissiva. Più nel dettaglio: la superficie campionata 
mediante l’ausilio della cappa statica dovrebbe essere circa. l’1% della superficie emissiva totale con, a 
prescindere dalla superficie emissiva, un minimo di 3 e un massimo di 10 campioni (ad esempio: su un 
biofiltro con una superficie di 500 m2 potranno essere prelevati un totale di 5 campioni in 5 diversi punti 
distribuiti uniformemente sulla superficie del biofiltro stesso).  

Ciascun campione di gas odorigeno viene prelevato inserendo il tubo in PTFE del sacchetto di 
campionamento nella bocchetta d’ispezione, dopo aver atteso un tempo sufficiente affinché il flusso 
odorigeno abbia riempito internamente l’intero corpo della cappa.  

La bocchetta di ispezione dalla quale viene prelevato il campione è utilizzata anche per l’inserimento delle 
sonde necessarie alla determinazione dei parametri fisici dell’emissione, quali temperatura, umidità relativa e 
velocità. In particolare, la determinazione della velocità di efflusso consente di valutare la distribuzione del 
flusso attraverso l’intera superficie emissiva. E’ importante sottolineare che le velocità di efflusso misurate in 
uscita da una sorgente areale attiva non devono essere utilizzate per la determinazione della portata 
dell’effluente.  

La verifica dell’uniformità del flusso attraverso la superficie emissiva è importante al fine di definire la 
concentrazione di odore media emessa, ossia il valore medio che, moltiplicato per la portata dell’effluente, 
dà la portata di odore.  

Si distinguono due casi possibili:  
- sorgenti areali attive con distribuzione del flusso omogenea;  
- sorgenti areali attive con distribuzione del flusso non omogenea. 

Per sorgenti areali attive con distribuzione del flusso omogenea si intende una sorgente per cui le velocità di 
efflusso misurate sulle diverse superfici parziali differiscano al massimo di un fattore 2. In questi casi la 
concentrazione di odore media è ottenuta come media geometrica delle concentrazioni dei singoli campioni, 
in accordo con la formula seguente:  

Cod = 


n

i
cn

1
i  

Cod : concentrazione di odore medio espresso come ouE/m3 

Ci :  concentrazione di odore  misurato sulla i-esima superfiche parziale espresso come 
uoE/m3 

Nel caso di sorgenti areali attive con distribuzione del flusso non omogenea (le velocità di efflusso misurate 
sulle diverse superfici parziali differiscono di un fattore superiore a 2) la concentrazione di odore media è 
calcolata come media geometrica pesata, in accordo con la formula seguente:  
 

Cod M = 
)(

1

1

 



n

i

fi n

i
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ix  

Cod M : concentrazione di odore medio espresso come ouE/m3 

xi = concentrazione di odore misurata sulla i-esima superficie parziale (ouE/m3) 
fi  = velocità di efflusso misurata sulla i-esima superficie parziale (m/s) 
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5.4.2. Sorgenti areali passive  

La stima dell’OER per queste sorgenti risulta essere piuttosto complicata, in quanto è difficile misurare una 
concentrazione di odore rappresentativa, e soprattutto determinare una portata di aria ben definita.  

Per queste ragioni al fine di valutare l’OER è necessario impiegare dei metodi particolari di campionamento 
denominati metodi a cappa.  

Il principio sul quale si basano tali metodi è quello di isolare una parte della superficie emissiva con una 
cappa, e di misurare la concentrazione di odore all’uscita da essa (Figura 3).  

 
Figura 3. Schema di funzionamento di una cappa per il campionamento da superfici areali passive 

Per la valutazione dell’OER è necessario passare attraverso il calcolo di un altro parametro significativo, 
ossia il flusso specifico di odore (SOER – Specific Odour Emission Rate), espresso in unità odorimetriche 
emesse per unità di superficie e di tempo (ouE/ m2/ s) 

SOER = 
base

odeffl

A

cQ 
 

SOER: flusso specifico di odore espresso come ouE/m2/s 

Qeffl : portata volumetrica dell’effluente uscente dalla cappa espresso come m3/s 

Cod : concentrazione di odore misurato espresso come ouE/m3 

Abase : area di base della cappa espressa in m2 

 

Infine   OER = SOER x Aemiss 

 

Aemiss : superficie emissiva espressa in m2 
 

Per avere dei risultati che rappresentino la situazione reale, le cappe devono essere utilizzate prestando 
attenzione ad alcuni aspetti: esse infatti isolano dall’ambiente esterno una porzione della superficie emissiva, 
e di conseguenza potrebbero alterare l’emissività di tale porzione. Ad esempio una variazione di pressione 
all’interno della cappa potrebbe sopprimere o favorire l’emissione di odoranti. Per questo motivo è 
necessario eseguire il prelievo dopo aver lasciato passare un tempo sufficiente dopo il posizionamento della 
cappa stessa, variabile in funzione delle caratteristiche della cappa.  

Per il campionamento da questa tipologia di sorgenti è consigliabile l’utilizzo di cappe di tipo Wind Tunnel 
(galleria del vento). 

Il sistema wind tunnel è disegnato per simulare la condizione atmosferica di flusso parallelo senza 
rimescolamento verticale: una corrente di aria orizzontale nota passante sulla superficie raccoglie i composti 
odorigeni volatilizzati provocando un’emissione di odore.  
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Il principio di funzionamento della wind tunnel è descritto di seguito. Una corrente di aria neutra è introdotta 
nella cappa a velocità nota.  

Sulla base di considerazioni di tipo fisico è possibile dimostrare che il trasferimento di massa dalla superficie 
liquida (o solida) da campionare alla fase gassosa, e di conseguenza la concentrazione di odore misurata 
all’uscita della cappa, il SOER e l’OER sono funzione della velocità dell’aria sotto cappa. In particolare, si 
può dimostrare che:  

 
cod = concentrazione di odore (ouE/ m3)  
SOER = flusso specifico di odore (ouE/ m2/ s)  
OER = portata di odore (ouE/ s)  
v = velocità dell’aria inviata sotto cappa (m/s)  
n = esponente sperimentale 

 
In particolare, per i liquidi è stato dimostrato che l’esponente n è pari a 0,5. 

 

Secondo questa relazione è possibile osservare che la concentrazione di odore misurata in uscita dalla 
cappa decresce all’aumentare della velocità, ossia della portata inviata sotto cappa. Per questo motivo in 
fase di campionamento, in particolare su superfici relativamente poco emissive (ad esempio: vasche di 
ossidazione, superfici di lotti di discarica esauriti e chiusi), è necessario operare in condizioni tali da non far 
scendere i valori di concentrazione in uscita dalla cappa al di sotto di valori intorno alle 50-100 ouE/ m3. A 
tale scopo si consiglia di effettuare i campionamenti con portate sufficientemente basse, ossia che 
consentano di avere velocità sotto cappa di qualche centimetro al secondo (1-10 cm/s). In ogni caso, dato 
che la concentrazione di odore misurata è funzione della velocità dell’aria inviata sotto cappa durante il 
campionamento, è opportuno che sul report della prova olfattometrica tale velocità venga esplicitata. 

Al di sopra della superficie emissiva avviene un trasferimento di massa convettivo. Gli odoranti si mescolano 
alla corrente gassosa e fuoriescono dal condotto di uscita dal quale viene prelevato il campione. 

Il vantaggio derivante dall’utilizzo di questa tecnica è che la misura è ottenibile in modo relativamente 
semplice ed economico. 

Il problema di questo sistema è che per poter correlare le misure sperimentali con la reale capacità emissiva 
della fonte di odore è necessario valutare l’aerodinamica della cappa. E’ importante conoscere i profili di 
velocità all’interno del wind tunnel, al fine di poter esprimere le emissioni in funzione della velocità media 
sulla superficie monitorata. 

A titolo esemplificativo, in Figura 4 è riportato la pianta di una wind tunnel, con le caratteristiche dimensionali 
della stessa. 

 

Figura 4. Esempio di pianta di una wind tunnel 
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Figura 5. Esempio di vista tridimensionale di una wind tunnel 

Per quanto riguarda il numero di campioni da prelevare su una sorgente areale passiva, questo deve essere 
sufficiente ad ottenere dei dati rappresentativi delle caratteristiche emissive dell’intera sorgente. In generale, 
le sorgenti possono essere definite come segue:  

- sorgenti areali passive omogenee (ad esempio: vasche movimentate): in questo caso può essere 
sufficiente il prelievo di un unico campione sull’intera superficie emissiva;  

- sorgenti areali passive non omogenee (ad esempio: superfici di discarica): in questo caso il numero 
di campioni da prelevare sulla superficie emissiva deve essere aumentato in modo da ottenere una 
caratterizzazione esaustiva della sorgente stessa (ad esempio, nel caso di campionamento di cumuli 
di compost, l’individuazione dei punti di campionamento può essere basata sulla diversa età dei 
cumuli). 
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Parte IV (Caratterizzazione chimica delle sostanze odorigene) 
 
1. Premessa  

Non è nota una relazione quantitativa che leghi la composizione chimica di un’aria osmogena con la sua 
concentrazione di odore; un’informazione utile, anche se parziale, è fornita dal calcolo degli Odour Activity 
Value (OAV) delle sostanze che costituiscono una miscela odorigena, ottenuto dal rapporto tra la 
concentrazione di ogni analita e la sua soglia di percezione olfattiva (Odour Threshold Concentration, OTC); 
la somma degli OAV di una miscela è proporzionale in prima approssimazione alla sua concentrazione di 
odore.  

La caratterizzazione chimica delle emissioni odorigene risulta particolarmente utile nei seguenti casi:  
- individuazione di molecole traccianti delle emissioni per l’identificazione delle sorgenti responsabili di 

un inquinamento odorigeno mediante analisi delle immissioni sul territorio;  
- valutazione approssimata di un’emissione odorigena contenente anche sostanze irritanti, tossiche o 

nocive (industrie chimiche, fonderie...), non idonea all’analisi olfattometrica mediante olfattometria 
dinamica;  

- verifica e convalida delle previsioni di un modello di dispersione dell’odore, mediante analisi delle 
ricadute sui recettori di composti in tracce emessi dalle sorgenti, a causa dell’impossibilità di 
eseguire sulle immissioni misure olfattometriche esenti dal fondo ambientale; 

- identificazione delle sostanze odorigene più importanti di un’emissione osmogena per predisporre 
adeguati sistemi di abbattimento e per valutarne l’efficacia. 

La tecnica analitica di elezione per la caratterizzazione chimica delle emissioni odorigene è la 
gascromatografia abbinata alla spettrometria di massa (GC/MS), preceduta da un’opportuna fase di 
preconcentrazione del campione gassoso e desorbimento termico. 

 
2. Campionamento e conservazione del campione  

Per il prelievo e la conservazione dei campioni di emissioni odorigene ai fini della caratterizzazione chimica 
valgono le stesse considerazioni già fatte per le analisi olfattometriche: il medesimo campione prelevato per 
l’olfattometria in sacchetti di Nalophan o altro materiale adatto può essere sottoposto ad analisi chimica, 
purché ciò avvenga entro un intervallo di tempo non superiore alle 30 ore.  

Analogamente si deve prestare attenzione per evitare la formazione di condense nel sacchetto mediante 
prediluizione con sufficiente volume di aria pulita secca.  

 
3. Analisi mediante GC/MS  

Il metodo più diffuso per l’analisi GC/MS di campioni gassosi è il metodo TO-15 dell’Environmental 
Protection Agency statunitense (US EPA): il campione gassoso, prelevato mediante speciali contenitori di 
acciaio trattati internamente (canister) precedentemente evacuati, è adsorbito su fase solida, sottoposto ad 
un trattamento di eliminazione dell’umidità (che può influenzare la qualità della cromatografia) e dopo 
l’aggiunta di uno o più standard interni è desorbito termicamente ed introdotto nel sistema GC/MS.  

Le condizioni analitiche del metodo (a cui si fa riferimento) consentono l’analisi quantitativa di gran parte 
delle Sostanze Organiche Volatili; per l’applicazione ai campioni di interesse odorigeno, è opportuno 
apportare al metodo quelle modifiche che ne estendano il più possibile il campo applicativo in quanto molte 
molecole ad alta polarità sono dotate di odore sgradevole e soglia di percezione molto bassa (ammine 
alifatiche, acidi carbossilici); poiché il trattamento per l’eliminazione dell’umidità può perdere le sostanze 
polari, esso deve interferire il meno possibile con la composizione del campione; si suggerisce l’uso del 
Tenax come materiale adsorbente per le sue caratteristiche idrofobe. 

Poiché la superficie interna di alcuni tipi di canister può adsorbire le molecole polari, si preferisce l’uso di 
sacche (Nalophan, Tedlar) per il campionamento; resta intesa la necessità dell’analisi entro le 30 ore.  

L’acquisizione dell’analisi in modalità “scansione” permette di registrare gli spettri di massa di tutti i composti 
analizzati e quindi di identificarli; per l’analisi quantitativa, si ricorre alla calibrazione del sistema GC/MS con 
soluzioni gassose sintetiche di riferimento per le sostanze più comuni. 

Il limite di sensibilità del metodo in modalità “scansione” è inferiore a 1 μg/m3 per la maggior parte delle 
sostanze analizzate, e dipende dal volume di campione analizzato (1-2 litri); per la ricerca di sostanze 
odorigene particolari o traccianti nelle immissioni, si ricorre alla tecnica SIM (Selected Ion Monitoring), che 
raggiunge sensibilità comprese tra 0.01 e 0.1 μg/m3, analizzando volumi di aria da 2 a 8 litri.  
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I composti di interesse odorigeno da determinare mediante GC/MS, perché dotati di odore sgradevole e/o 
soglia di percezione molto bassa, sono:  

- composti solforati: tioli, tioeteri, ditioeteri, tioesteri;  
- composti azotati: ammine alifatiche, indoli, piridine, pirazine;  
- composti ossigenati: alcoli, eteri, esteri, aldeidi, chetoni, acidi, fenoli, furani;  
- idrocarburi: olefine, idrocarburi aromatici.  

Tipicamente il tracciato cromatografico ottenuto da un’emissione mostra la presenza di più di cento 
componenti; di questi, almeno una ventina contribuiscono significativamente alle proprietà odorigene del 
campione, che possono essere ricavate dalla somma dei loro OAV e confrontate con il risultato dell’analisi 
olfattometrica. 

In alternativa al metodo TO-15, è spesso impiegata la tecnica di microestrazione in fase solida su fibra 
(SPME) per l’analisi quantitativa GC/MS delle immissioni, sia per praticità che semplicità d’uso; per campioni 
gassosi come le emissioni, che presentano concentrazioni nell’ordine dei mg/m3, la tecnica SPME è 
sconsigliabile a causa di fenomeni di saturazione della fibra estraente. 
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Parte V (Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante simulazione modellistica 
meteodispersiva) 
 
1. Scopi e campo di applicazione  

Il presente documento definisce i requisiti che devono essere considerati nella redazione di uno studio di 
impatto olfattivo mediante simulazione modellistica meteodispersiva e si applica alle simulazioni aventi le 
seguenti caratteristiche:  

- l’inquinante di cui è simulata la dispersione e di cui quindi è interesse valutare l’impatto sulla qualità 
dell’aria ambiente è l’odore espresso in termini di concentrazione di odore, definita in conformità alla 
UNI EN 13725:2004;  

- per le ipotesi e le limitazioni assunte nella UNI EN 13725:2004, l’odore (in termini di concentrazione 
di odore) è assimilabile, nell’ambito delle simulazioni di dispersione, ad un’unica pseudo-specie che 
si disperde nell’atmosfera in forma gassosa (non particellare); di conseguenza, nelle simulazioni di 
dispersione oggetto del presente documento, sono esclusi gli effetti di deposizione gravitazionale;  

- lo scenario di dispersione è il cosiddetto “campo aperto” (ad esempio: emissioni di impianti industriali 
in zona industriale o agricola), restando quindi escluse le applicazioni modellistiche caratterizzate da 
un ambito applicativo marcatamente urbano. 

 
2. Riferimenti normativi e tecnici 
 

- UNI EN 13725:2004 “Qualità dell’aria. Determinazione della concentrazione di odore mediante 
olfattometria dinamica”; 

- UNI 10796:2000 “Valutazione della dispersione in atmosfera di effluenti aeriformi. Guida ai criteri di 
selezione dei modelli matematici”; 

- UNI 10964:2001 “Studi di impatto ambientale. Guida alla selezione dei modelli matematici per la 
previsione di impatto sulla qualità dell’aria”; 

- World Meteorological Organization WMO - No. 8 – Edizione 2008 (aggiornata nel 2010) “Guide to 
Meteorological Instruments and Methods of Observation”; 

- d.g.r. 15 febbraio 2012 – n. IX/3018 Regione Lombardia – Determinazioni generali in merito alla 
caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno 

 
3. Criteri di valutazione dei risultati delle simulazioni meteodispersive 

Le simulazioni modellistiche meteodispersive devono permettere di valutare gli impatti associati alle 
emissioni in atmosfera di una o più sorgenti odorigene. A tal fine dovranno essere redatte mappe di impatto 
nelle quali devono essere evidenziati i valori corrispondenti a 1, 3 e 5 ouE/m³ del 98° percentile su base 
annuale delle concentrazioni orarie di picco di odore risultanti dalle simulazioni. 

Si tenga presente che a: 
- 1 ouE/m³ il 50% della popolazione percepisce l’odore; 
- 3 ouE/m³ l’85% della popolazione percepisce l’odore; 
- 5 ouE/m³ il 90÷95% della popolazione percepisce l’odore. 

 
4. Dati di emissione  
 
4.1 Criteri per l’individuazione delle sorgenti da considerare nello scenario emissivo 

Per descrivere lo scenario emissivo da impiegare nelle simulazioni per la stima dell’impatto olfattivo devono 
essere considerate tutte le emissioni dell’impianto oggetto dello studio (convogliate, diffuse o fuggitive) per le 
quali la portata di odore OER sia maggiore di 500 ouE/s, ad eccezione delle sorgenti per le quali, qualunque 
sia la portata volumetrica emessa, la concentrazione di odore massima risulti inferiore a 80 ouE/m3. Eventuali 
deroghe all’applicazione di tale criterio potranno essere decise dal redattore e/o richieste dall’Autorità 
competente nel caso in cui il numero di sorgenti sotto soglia sia significativo. 

Sono da considerarsi emissioni diffuse anche le seguenti: 
- le emissioni dei materiali potenzialmente odorigeni stoccati o depositati temporaneamente (per 

periodi di almeno 6 ore consecutive e per almeno l’1% delle ore l’anno) in ambienti non confinati, 
inclusi i piazzali coperti; 

- le emissioni delle vasche di stoccaggio o trattamento reflui prive di copertura e di sistema di 
aspirazione dell’aria, incluse le eventuali canalizzazioni scoperte; 
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Sono da considerarsi emissioni fuggitive anche le seguenti: 
- le emissioni dei locali (anche confinati ma privi di sistema di aspirazione dell’aria) ove siano stoccati 

materiali potenzialmente odorigeni o siano eseguite lavorazioni o trattamenti potenzialmente 
odorigeni;  

- le emissioni delle vasche di stoccaggio o trattamento reflui interrate, incluse le eventuali 
canalizzazioni; 

- le emissioni delle vasche fuori terra coperte ma prive di sistema di aspirazione dell’aria; 
- le emissioni degli sfiati e serbatoi. 

 

Emissioni diffuse e fuggitive appartenenti alle tipologie sopra elencate possono essere escluse dallo 
scenario emissivo solo se la portata di odore e/o la concentrazione di odore dell’emissione siano inferiori ai 
valori di soglia sopra specificati, purché siano dettagliate le ipotesi o le misurazioni o i dati tratti dalla 
letteratura scientifica che sono a fondamento dei valori di portata e/o concentrazione di odore adottati per 
giustificare l’esclusione. 

Nello studio dovranno comunque essere elencate tutte le sorgenti odorigene (convogliate, diffuse o fuggitive) 
presenti nell’impianto; il redattore dello studio descriverà le loro caratteristiche e l’eventuale motivo di 
esclusione dalla simulazione modellistica ai sensi del presente paragrafo. 
 
4.2 Criteri per la caratterizzazione delle sorgenti secondo la morfologia 
 
4.2.1 Sorgenti convogliate puntiformi  

Le informazioni necessarie alla caratterizzazione delle sorgenti puntiformi (punti di emissione, ad es. camini) 
che devono essere riportate nella relazione di presentazione dello studio sono le seguenti: 

- Portata volumetrica (espressa in m3/h e in m/s a 20 °C, come indicato dalla UNI EN 13725:2004); 
- Concentrazione di odore (come definita nel paragrafo 4.3); 
- Portata di odore (espressa in ouE/s e calcolata come previsto in UNI EN 13725:2004). Qualora nelle 

simulazioni sia considerata una portata di odore variabile nel tempo, devono essere fornite le 
informazioni necessarie a ricostruire il valore della portata di odore per ogni ora del dominio 
temporale di simulazione; 

- Coordinate geografiche (come definite nel paragrafo 6); 
- Quota altimetrica del suolo alla base della sorgente; 
- Altezza del punto di emissione (sezione di sbocco in atmosfera) rispetto al suolo; 
- Area della sezione di sbocco; 
- Velocità e temperatura dell’effluente nella sezione di sbocco impiegate per il calcolo degli effetti di 

innalzamento del pennacchio, nonché eventuali correzioni o fattori di correzione applicati negli 
algoritmi di innalzamento del pennacchio (si veda il paragrafo 4.6). 

 
4.2.2 Sorgenti convogliate areali  

Le informazioni necessarie alla caratterizzazione delle sorgenti convogliate areali (ad es.: biofiltri) che 
devono essere riportate nella relazione di presentazione dello studio sono le seguenti: 

- Portata volumetrica (espressa in m3/h e in m/s a 20 °C); si assuma come portata volumetrica 
dell’effluente la portata volumetrica addotta alla sorgente areale (ad esempio nel caso di un biofiltro 
è la portata a monte di questo). 

- Concentrazione di odore (come definita nel paragrafo 4.3). 
- Portata di odore (espressa in ouE/s e calcolata come previsto in UNI EN 13725:2004); in merito alle 

variazioni nel tempo, si veda quanto specificato nel paragrafo 4.2.1 a proposito delle sorgenti 
convogliate puntiformi. 

- Coordinate geografiche (si veda il paragrafo 6) come introdotte nelle simulazioni. Ad esempio, se la 
sorgente convogliata areale è modellizzata come tale, devono essere fornite le coordinate dei vertici; 
se invece è modellizzata considerando un numero definito di sub-sorgenti puntiformi, devono essere 
fornite le coordinate e le dimensioni di ciascuna sub-sorgente. 

- Quota altimetrica del suolo alla base della sorgente. 
- Altezza del punto di emissione rispetto al suolo; per un biofiltro è il colmo della struttura di 

contenimento del letto biofiltrante, che è maggiore dell’altezza della superficie superiore del letto 
biofiltrante. 

- Area della sezione di sbocco. 
- Velocità e temperatura dell’effluente nella sezione di sbocco impiegate per il calcolo degli effetti di 

innalzamento del pennacchio, nonché eventuali correzioni o fattori di correzione applicati negli 
algoritmi di innalzamento del pennacchio (si veda il paragrafo 4.6). 
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4.2.3 Sorgenti diffuse (non convogliate) areali  

Le informazioni necessarie alla caratterizzazione delle sorgenti diffuse areali, dette anche sorgenti areali 
passive o prive di flusso proprio (es.: vasche di trattamento reflui o cumuli di materiale), che devono essere 
riportate nella relazione di presentazione dello studio sono le seguenti: 

- Flusso specifico di odore (portata superficiale di odore, SOER), espresso in ouE/(m2 s). Per la 
definizione del flusso specifico di odore sulla base dei risultati di monitoraggi olfattometrici, si 
applicano considerazioni analoghe a quelle valide per la concentrazione di odore (si veda il 
paragrafo 4.3). 

- Area della superficie emissiva esposta all’atmosfera. Per le sorgenti liquide, è l’area della superficie 
liquida. Per le sorgenti solide, è l’area della superficie effettivamente esposta all’atmosfera; ad 
esempio, nel caso di cumuli di materiale l’area esposta è maggiore dell’area occupata dal cumulo in 
planimetria. 

- Portata di odore (OER, espressa in ouE/s e calcolata a partire dalla SOER e dall’area della superficie 
emissiva come specificato nella Parte III). In merito alle variazioni nel tempo, si veda quanto 
specificato nel paragrafo 4.2.1 a proposito delle sorgenti convogliate puntiformi. E’ necessario 
ricordare che, nel caso delle sorgenti diffuse areali, è sistematica la dipendenza della portata di 
odore dalle condizioni atmosferiche (particolarmente dalla velocità del vento, come indicato nei 
paragrafi 4.3 e 4.5). Per questo, qualora si scelga di simulare l’emissione mediante un valore di 
portata di odore unico costante su tutto il dominio temporale di simulazione, le condizioni ambientali 
nelle quali misurare o calcolare la portata di odore dovrebbero essere quelle relative ad una 
condizione ambientale sfavorevole, sebbene non pessima: un valore costante per la portata di odore 
potrebbe cautelativamente essere definito nelle condizioni di vento corrispondenti al 95° percentile 
delle velocità del vento orarie. 

- Coordinate geografiche (si veda il paragrafo 6) come introdotte nelle simulazioni; valgono inoltre le 
considerazioni riportate per le sorgenti convogliate areali. 

- Quota altimetrica del suolo alla base della sorgente. 
- Altezza del punto di emissione rispetto al suolo; per una vasca è il colmo della struttura di 

contenimento del liquido, che è maggiore dell’altezza del pelo libero del liquido stesso; per un 
cumulo essa è posta convenzionalmente pari alla metà dell’altezza del colmo del cumulo stesso. 

- Velocità e temperatura dell’effluente nella sezione di sbocco impiegate per il calcolo degli effetti di 
innalzamento del pennacchio, nonché eventuali correzioni o fattori di correzione applicati negli 
algoritmi di innalzamento del pennacchio (si veda il paragrafo 4.6). 

 
 
4.2.4 Sorgenti diffuse volumetriche  

Allo stato attuale dell’arte, la caratterizzazione delle sorgenti volumetriche (ad esempio: capannoni con 
portelloni o finestrature aperti; locali di ricovero capi di allevamento con ricircolo naturale dell’aria) è 
problematica e non sono stabilite delle linee guida condivise. Qualsiasi siano le scelte adottate 
dall’esecutore dello studio di impatto, nella relazione di presentazione dello studio dovranno essere forniti, 
oltre ai criteri fondanti delle predette scelte, i dati e le informazioni che siano sufficienti all’Autorità 
competente per ricostruire le simulazioni, fra le quali: 

- Volume interno del locale da cui l’aeriforme odorigeno diffonde all’esterno. 
- Dimensioni del manufatto da cui l’aeriforme odorigeno diffonde all’esterno, se queste influenzano la 

portata di odore diffusa all’esterno (ad es. modificando il campo di moto del vento tramite la 
conformazione aerodinamica del manufatto stesso). 

- Portata di odore (espressa in ouE/s). In merito alle variazioni nel tempo, si veda quanto specificato 
nel paragrafo 4.2.1 a proposito delle sorgenti convogliate puntiformi.  

- Coordinate geografiche della sorgente o del sistema di sorgenti che simula l’emissione (si veda il 
paragrafo 6). 

- Quota altimetrica del suolo alla base della sorgente. 
- Altezza del punto di emissione rispetto al suolo; per sistemi complessi di sorgenti, si devono fornire 

le necessarie informazioni. 
- Velocità e temperatura dell’effluente nella sezione di sbocco impiegate per il calcolo degli effetti di 

innalzamento del pennacchio, nonché eventuali correzioni o fattori di correzione applicati negli 
algoritmi di innalzamento del pennacchio (si veda il paragrafo 4.6). 

 
4.3 Definizione della concentrazione di odore di ciascuna emissione  

Nel caso in cui lo studio di impatto olfattivo tratti la simulazione dell’impatto di un impianto e di emissioni 
esistenti, la concentrazione di odore delle emissioni sarà definita sulla base di campionamenti olfattometrici 
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eseguiti sullo stesso impianto, tenendo conto, ove disponibili, anche delle informazioni sulle variazioni nel 
tempo della concentrazione stessa. Le misure andranno preferibilmente eseguite in condizioni di massimo 
carico e dovranno valutare anche gli incrementi di odore dovuti ad operazioni particolari che vengano messe 
in atto periodicamente. 

Quando invece l’obiettivo dello studio sia dimostrare che le emissioni di odore di un nuovo impianto o 
associate alla modifica di un impianto esistente siano compatibili con il territorio, sarà opportuno ipotizzare 
livelli di concentrazione di odore cautelativamente maggiori o uguali a quelli riscontrabili mediante i 
campionamenti olfattometrici eseguiti nel medesimo impianto o in impianti simili. In questi casi, inoltre, è 
opportuno introdurre nelle simulazioni dei valori di concentrazione di odore costanti nel tempo (si veda il 
paragrafo 4.4), a prescindere dalle informazioni disponibili circa le variazioni temporali della concentrazione 
di odore, fatte salve le variazioni nel tempo regolari e dovute a scelte deliberate. 

Nel caso di studi di impatto previsionale di nuovi impianti, la concentrazione di odore prevista in emissione 
sarà ipotizzata sulla base di campionamenti olfattometrici eseguiti su impianti simili o da pubblicazioni 
scientifiche.  

In ogni caso, nella relazione di presentazione dello studio dovranno essere riportati:  
- i dati di emissione (concentrazioni di odore e portate di odore, secondo la morfologia delle relative 

sorgenti ) ottenuti sperimentalmente o tratti da pubblicazioni scientifiche; se sono disponibili dati 
sperimentali sul medesimo impianto in esame, dovranno essere allegati i relativi rapporti di prova; se 
sono disponibili dati sperimentali di impianti simili, dovrebbero allo stesso modo essere allegati i 
relativi rapporti di prova, celando eventualmente dati personali o sensibili qualora i monitoraggi siano 
stati eseguiti su impianti non gestiti dal proponente; nei rapporti di prova allegati dovranno 
comunque essere indicati data e ora di campionamento, posizioni di campionamento ed eventuali 
informazioni relative al processo in corso durante il campionamento; se sono disponibili solo dati da 
pubblicazioni scientifiche, dovrà essere citata la fonte e possibilmente dovrà essere allegato un 
opportuno estratto del documento citato; 

- le ipotesi e le elaborazioni eseguite per definire, sulla base dei risultati dei monitoraggi o di altre 
pertinenti evidenze sperimentali, le concentrazioni di odore impiegate nelle simulazioni. 

Quanto specificato nel presente paragrafo a proposito della concentrazione di odore si applica, con i dovuti 
adattamenti, anche alla portata di odore, ove la concentrazione di odore e la portata volumetrica siano 
concettualmente inscindibili, come nel caso delle sorgenti diffuse areali o volumetriche.  
 
4.4 Variazioni nel tempo della portata di odore  

Variazioni nel tempo della portata di odore possono essere:  
- regolari e dovute a scelte deliberate (ad es. fermo impianto notturno e/o festivo, ferie estive); 
- indirettamente conseguenti a scelte deliberate (ad es. variazione dell’emissione a causa di variazioni 

delle condizioni di processo o dei reagenti impiegati); 
- accidentali o non controllabili (ad es. variazione delle caratteristiche del materiale da lavorare o del 

rifiuto da trattare); 
- dipendenti dalle condizioni atmosferiche (ad es. variazione della volatilizzazione delle sostanze 

odorigene contenute in un refluo a contatto con l’atmosfera in una vasca all’aperto, per effetto di 
variazioni dell’intensità della turbolenza atmosferica o della temperatura). 

E’ opportuno studiare tali variazioni, in modo da definire, per ciascuna sorgente, il profilo di portata emissiva 
di odore (portata di odore in funzione del tempo, ora dopo ora e per tutto il dominio temporale di 
simulazione). Eventi emissivi o picchi di emissione di durata inferiore ad un’ora devono essere considerati 
aventi durata di un’intera ora. 

Se le variazioni della portata di odore nel tempo sono accidentali e se non è possibile definire un profilo di 
portata emissiva effettivo reale, devono essere avanzate delle ipotesi cautelative, ossia tali da condurre ad 
una sovrastima piuttosto che a una sottostima dell’impatto olfattivo delle emissioni sul territorio. 

Quando lo studio di impatto olfattivo abbia per obiettivo la stima previsionale dell’impatto olfattivo nel 
contesto di un procedimento amministrativo di autorizzazione ambientale, è necessario ipotizzare che le 
emissioni di odore delle sorgenti convogliate (puntiformi o areali a flusso proprio) siano costanti per tutto il 
dominio temporale di simulazione e pari al valore massimo atteso dal proponente, affinché il valore limite di 
emissione in termini di concentrazione di odore o di portata di odore fissato dall’Autorità competente sia 
sempre rispettato durante la normale conduzione dell’impianto. A questo proposito si precisa che quale 
livello unico costante di concentrazione o portata di odore da impostare per una sorgente convogliata nelle 
simulazioni è ragionevole definire non tanto la concentrazione massima assoluta comprensiva anche di 
eventuali fenomeni emissivi eccezionali o molto rari, ma piuttosto la concentrazione massima attesa in 
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condizioni di pieno carico. In tal senso si può assumere indicativamente che non siano rilevanti, ai fini della 
definizione della concentrazione o portata di odore, gli eventi durante i quali l’emissione eccede il livello 
massimo previsto fino ad una durata complessiva di tali eventi eccezionali pari allo 0,6% delle ore totali di un 
anno (ossia pari a 52 ore: per esempio un’ora a settimana). 

 
4.5 Calcolo della portata di odore in funzione della velocità del vento per le sorgenti diffuse areali  

Nella Parte III è specificato come il campionamento olfattometrico su sorgenti diffuse (passive) areali sia da 
eseguire mediante un sistema (“wind tunnel” o analoghi) che permetta di inviare sulla superficie emissiva 
una portata di aria neutra in condizioni controllate (specialmente per quanto riguarda la velocità dell’aria). 
Poiché, come specificato nel medesimo documento, la portata di odore (OER) ed il flusso specifico di odore 
(SOER) dipendono dalla velocità dell’aria che lambisce la superficie, è opportuno che nelle simulazioni di 
dispersione si tenga conto della variazione della portata di odore (o in modo equivalente del flusso specifico 
di odore) in funzione della velocità del vento, secondo la seguente equazione: 

 
OERS = OERR * ((vS/vR)^0,5) 

dove è:  
OERS portata di odore alla velocità dell’aria vS;  

OERR portata di odore alla velocità di riferimento vR (conosciuta durante il campionamento);  

vR velocità dell’aria nella camera di ventilazione durante il campionamento olfattometrico (in generale 
diversa dalla velocità misurata nel condotto in ingresso o in uscita del sistema “wind tunnel”, ma 
proporzionale a questa); 

vS velocità dell’aria vicino alla superficie emissiva (indicativamente ad una quota pari a metà 
dell’altezza della camera di ventilazione); tale velocità può essere calcolata dalla velocità del vento 
alla quota dell’anemometro (vH) ricorrendo alle equazioni di potenza che ipotizzano un determinato 
profilo di velocità del vento.  

Sarà quindi necessario calcolare un valore di OERS in funzione della velocità del vento alla quota 
dell’anemometro vH per ciascuna ora del dominio temporale di simulazione.  

Metodi diversi da quello qui descritto per il calcolo della portata di odore in funzione delle condizioni 
atmosferiche cui la sorgente è soggetta potranno essere adottati a seguito di evoluzioni delle conoscenze 
scientifiche o quando vi siano giustificati motivi per ritenere il presente metodo non adatto al caso specifico in 
esame. 
 
4.6 Innalzamento del pennacchio (plume rise)  

Normalmente l’aeriforme emesso in atmosfera attraverso sorgenti puntiformi con sbocco verticale diretto in 
atmosfera (ossia, per esempio, privi di cappelli esalatori) sono soggette al cosiddetto innalzamento del 
pennacchio (plume rise) o più precisamente alla sua componente meccanica (momentum rise), la cui entità 
dovrebbe essere considerata nelle simulazioni per lo studio di impatto. Ove lo sbocco del camino non sia 
diretto, ma presenti sistemi che deflettono o rallentano il flusso di aeriforme alla quota di innalzamento del 
pennacchio dovuta alla spinta meccanica (momentum rise), sarà da applicare un fattore di riduzione da 
specificare nella relazione di presentazione dello studio. Il momentum rise sarà ridotto fino ad essere 
annullato nei casi in cui lo sbocco non sia verticale. Nei casi di sorgenti areali o volumetriche il momentum 
rise è normalmente da considerare nullo, pertanto dovrà essere disattivato nel modello di dispersione 
l’algoritmo che calcola tale innalzamento; ad es., nel caso di un biofiltro, sebbene vi sia addotta una portata 
volumetrica tramite un ventilatore, la velocità effettiva di espulsione sulla superficie superiore del letto 
biofiltrante sarà così piccola da rendere trascurabile il momentum rise (potrebbe invece risultare significativo 
l’innalzamento dovuto alla spinta di galleggiamento di origine termica, detto buoyancy rise). In tutti i casi 
nella relazione di presentazione dello studio devono essere specificati, per ciascuna sorgente:  

- se nelle simulazioni è stato attivato l’algoritmo per l’innalzamento del pennacchio ed il motivo della 
decisione; 

- qualora l’innalzamento del pennacchio sia stato considerato, la velocità di efflusso impiegata per il 
calcolo dell’innalzamento meccanico del pennacchio (momentum rise) (quest’ultima potrebbe non 
coincidere numericamente con la velocità di efflusso impiegata per il calcolo della portata 
volumetrica nel caso in cui la sezione ove viene misurata la velocità abbia diametro diverso da 
quello della sezione di sbocco); 

- qualora l’innalzamento meccanico del pennacchio sia stato calcolato, l’eventuale fattore di riduzione 
applicato; 
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- qualora l’innalzamento termico (buoyancy rise) del pennacchio sia stato calcolato, la temperatura 
dell’effluente impiegata. 

 
5. Dati meteorologici  
 
5.1 Numero di stazioni meteo delle quali impiegare i dati nelle simulazioni  

In linea generale i dati meteo da impiegare nelle simulazioni possono provenire da una sola stazione 
meteorologica superficiale. Nel caso in cui le informazioni necessarie al modello di dispersione non siano 
disponibili (anche secondo i requisiti indicati nel successivo paragrafo 5.6) presso un unico punto di misura, 
queste possono essere integrate con dati provenienti da altre stazioni vicine purché vengano rispettate le 
seguenti ipotesi: 

- le stazioni usate per integrare il set di dati della stazione inizialmente prescelta rispettino le 
indicazioni riportate nel paragrafo 5.2; 

- l'operazione di integrazione delle informazioni provenienti dalle diverse stazioni venga effettuata solo 
a seguito della valutazione della compatibilità dei due set di dati;  

- la combinazione dei dati da più stazioni non pregiudichi la rappresentatività dei risultati delle 
simulazioni; 

- per velocità e direzione del vento vengano necessariamente rispettati i requisiti dei paragrafi 5.2 e 
5.3;  

- i dati provenienti da più stazioni siano acquisite sullo stesso periodo temporale. 

Nel caso in cui non fossero disponibili dati rappresentativi della meteorologia dell’area circostante la 
sorgente emissiva è possibile ricorrere a dati provenienti da simulazioni meteorologiche realizzate a scala 
maggiore (es. regionale), previa valutazione della corretta rappresentatività di queste informazioni nei 
confronti dell’area di studio. 
 
5.2 Posizione della stazione meteo rispetto alla sorgente emissiva 

La stazione meteo di cui impiegare i dati deve rispettare i seguenti requisiti: 
- nei casi di terreno pianeggiante, la distanza della stazione meteo dal punto di emissione dovrebbe 

essere minore o uguale a 10 km; 
- nei casi di orografia complessa, la stazione deve essere collocata in prossimità del punto emissivo o 

deve essere scelta in modo tale che sia rappresentativa delle condizioni anemologiche del sito. 

Gli stessi criteri vanno adottati nel caso in cui si ricorra a dati provenienti da simulazioni meteorologiche 
realizzate a scala maggiore, riferendosi alla posizione del punto griglia del modello meteorologico dal quale 
vengono estratti i dati da utilizzare per le simulazioni meteodispersive per gli odori. 

Oltre ai criteri di posizionamento della stazione meteo o del punto griglia in corrispondenza del quale estrarre 
i dati meteorologici si ricordi che deve sempre essere verificata, in particolar modo nel caso dei dati 
anemologici, la rappresentatività degli stessi per il sito oggetto di studio. 

Nel caso in cui non si disponga di queste informazioni, le stesse dovrebbero essere prodotte attraverso 
specifiche campagne di misura condotte in un’area rappresentativa del sito in esame. 

Ai requisiti relativi al posizionamento della stazione o del punto griglia è ammessa deroga a fronte di 
adeguata giustificazione tecnica, tranne nel caso dei parametri di direzione e velocità del vento. Qualora non 
si disponga di dati meteorologici adeguatamente rappresentativi dell’area di studio acquisiti da una stazione 
situata nei pressi della sorgente o provenienti da modelli a scala maggiore, specialmente nei casi di 
orografia complessa si dovrebbe ricostruire il campo di vento nel dominio spaziale di simulazione utilizzando 
dati di più stazioni e ricorrendo ad un modello meteorologico di tipo diagnostico. 

Nella relazione di presentazione dello studio devono essere indicati, per ciascuna stazione meteo:  
- coordinate geografiche; 
- ente o organizzazione che gestisce la stazione meteorologica e che ha trasmesso i dati meteo 

grezzi o fornitore dei dati da modello meteorologico e caratteristiche delle simulazioni che producono 
queste informazioni; 

- quota dell’anemometro rispetto al suolo; 
- distanza dai punti di emissione. 

 
5.3 Posizionamento dell’anemometro e degli altri sensori meteorologici  

Secondo quanto previsto dalle specifiche del WMO (World Meteorological Organization) la misura di velocità 
e direzione vento dovrebbe essere effettuata in campo aperto con un anemometro posizionato a 10 m dal 
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suolo; per campo aperto si intende un’area in cui la distanza fra l’anemometro ed ogni ostacolo nelle sue 
vicinanze sia pari ad almeno 10 volte l’altezza dell’ostacolo. In caso di impossibilità a rispettare questo 
criterio possono essere utilizzati dati di stazioni fisse che abbiano un palo con altezza pari o superiore a 5 m 
e che siano collocate in posizione tale per cui la misura non sia significativamente perturbata dalla presenza 
di ostacoli. A questo requisito si potrà derogare solo se non esistano stazioni meteo conformi ad esso, ad 
esempio nel caso dell’utilizzo di stazioni portatili con palo di almeno 2 m utilizzate per specifiche campagne 
di misura condotte con il fine di acquisire i dati necessari alle simulazioni, fermi restando gli altri requisiti 
posti nel presente documento a proposito della stazione meteorologica, e solo fornendo elementi che 
permettano di giudicare comunque validi i dati della stazione avente anemometro a quota non conforme. 

Il documento del WMO fornisce inoltre sia criteri generali che specifici (in funzione del sensore) sul 
posizionamento delle stazioni meteorologiche. In generale, il sito nel quale si effettua la misura dovrebbe 
essere: 

- libero da ostacoli di qualunque tipo (muri, alberi, cespugli) su tutti i quattro lati;pianeggiante e dotato 
di suolo erboso; 

- rappresentativo del sito in esame. 

Infine, gli strumenti dovrebbero essere puliti e periodicamente tarati. 
 
5.4 Frequenza originaria di registrazione dei dati meteo  

La frequenza originaria di registrazione dei dati meteo deve essere oraria o maggiore (ad esempio ogni 30 
minuti o 10 minuti). Nelle simulazioni di dispersione dovranno essere utilizzati dati a scansione oraria. 
Qualora la frequenza originaria di registrazione dei dati meteo sia maggiore (ossia più frequente) di quella 
oraria, dovrà essere segnalata nella relazione di presentazione dello studio la procedura utilizzata per il 
calcolo dei dati meteo su base oraria.  
 
5.5 Estensione minima del dominio temporale di simulazione  

L’estensione minima del dominio temporale per le simulazioni realizzate ai fini autorizzativi è un anno. Sono 
ammesse simulazioni con domini temporali multipli dell’anno.  
 
5.6 Dati non validi  

Nella relazione di presentazione dello studio deve essere riportata la percentuale di dati meteorologici 
invalidi per ciascun mese e per ciascun parametro. Per ciascun parametro meteorologico, la percentuale di 
dati assenti o non validi deve essere minore del 20 % sul totale dei dati meteo impiegati nelle simulazioni e 
minore del 40% per ciascun mese. Deroghe a questo criterio, comunque da evidenziare nella relazione di 
presentazione dello studio, sono accettate solo quando i dati invalidi possano essere ricostruiti in modo 
tecnicamente fondato. Qualora si opti per una procedura di ricostruzione dei dati non validi nella relazione di 
presentazione dello studio la stessa deve essere opportunamente descritta, esplicitando inoltre la procedura 
di individuazione dei dati non validi. 
 
5.7 Campagne di rilevamento integrative  

E’ auspicabile eseguire campagne di rilevamento integrative tramite stazione meteorologica mobile presso il 
sito in esame se si verifica uno dei casi seguenti:  

- se per uno o più parametri non sono rispettati i requisiti in merito alle percentuali minime di dati validi  
- se la stazione meteo disponibile non è dotata di uno o più sensori necessari e non sono disponibili 

altre stazioni che rispettino i requisiti minimi;  
- se i requisiti circa la posizione della stazione meteo fissa non sono soddisfatti. (per esempio perché 

la stazione fissa disponibile è lontana dal sito in esame) ed è opportuno confermare che, nonostante 
queste difformità, i dati da essa registrati sono comunque rappresentativi per il sito in esame; 

- se non sono disponibili dati da simulazioni meteorologiche a scala maggiore ritenuti rappresentativi 
dell’area in esame. 

La durata delle campagne di rilevamento integrative potrà essere inferiore alla durata del dominio temporale 
di simulazione, ma dovrà essere sufficiente a delineare andamenti dei parametri meteo ragionevolmente 
estrapolabili all’intero dominio di simulazione. 
 
5.8 Pre-processore meteorologico  

Nella relazione di presentazione dello studio dovrà essere fornita adeguata documentazione in merito al pre-
processore meteorologico impiegato per ottenere i parametri micrometeorologici (ad esempio l’altezza dello 
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strato limite atmosferico) e di turbolenza (ad esempio: lunghezza di Monin-Obukhov e velocità di attrito 
superficiale). L’impiego delle classi di stabilità (per esempio le classi Pasquill-Gifford-Turner) in luogo dei 
parametri continui di turbolenza è sconsigliato e dovrà quindi essere adeguatamente giustificato. 
 
5.9 Elaborazione e trasmissione dati meteo 

Alla relazione di presentazione dello studio dovranno essere allegate:  
- le rose dei venti che siano necessarie a trovare ragione dell’aspetto delle mappe di impatto; 
- la tabella o il grafico della distribuzione statistica delle velocità del vento (numero o percentuale di 

occorrenze in funzione della velocità del vento, aggregata per classi) nel set di dati meteo impiegato; 
- l'elaborazione grafica dei dati relativi agli altri parametri meteorologici utilizzati in ingresso alla 

simulazione modellistica, finalizzata a permettere la valutazione del corretto andamento del data set 
utilizzato  

Nella relazione di presentazione dello studio dovrà essere indicata, per ciascun parametro meteo, l'unità di 
misura e dovrà essere fornita descrizione della variabile (per esempio, per la direzione del vento dovrà 
essere indicato se si tratta di direzione prevalente o risultante e se è espressa come provenienza o come 
vettore; per la radiazione solare dovrà essere specificato se è globale o netta). 

Qualora per necessità siano combinati per uno stesso parametro dati di stazioni meteo diverse, dovrà 
essere fornita evidenza della compatibilità dei dati provenienti dalle diverse stazioni.  

Su eventuale richiesta dell’Autorità competente dovranno essere resi disponibili in formato digitale: 
- l’intero set di dati meteo grezzi registrati dalla stazione (a monte di qualunque elaborazione, quindi a 

monte anche dell’eventuale calcolo dei dati a frequenza oraria e della ricostruzione dei dati invalidi); 
per ciascun parametro meteo dovrà essere indicata l’unità di misura e dovrà essere fornita chiara 
descrizione (per esempio, per la direzione del vento dovrà essere indicato se si tratta di direzione 
prevalente o risultante e se è espressa come provenienza o come vettore; per la radianza solare 
dovrà essere specificato se è globale o netta);  

- l’intero set di dati di input impiegati nelle simulazioni di dispersione (a valle di tutte le elaborazioni 
eseguite, incluse le elaborazioni del pre-processore meteorologico).  

 
6. Georeferenziazione  

Devono essere georeferenziati in coordinate geografiche (latitudine/longitudine) o nel sistema UTM-WGS84:  
- le sorgenti di emissione  
- i ricettori sensibili  
- i recettori di calcolo (punti della griglia del dominio spaziale di simulazione)  
- i vertici degli edifici per la simulazione del building downwash  

 
7. Dimensioni e passo della griglia di recettori di calcolo  

Le dimensioni del dominio spaziale di simulazione (griglia di recettori di calcolo) devono essere fissate nel 
rispetto dei seguenti requisiti:  

- devono esservi inclusi tutti i potenziali ricettori individuati secondo i criteri del paragrafo 8;  
- devono esservi inclusi i centri abitati presso cui il 98° percentile delle concentrazioni orarie di picco di 

odore simulate sia pari o maggiore di 1 ouE/m3; 
- in ogni caso deve essere tale da includere completamente le isolinee corrispondenti al 98° percentile 

delle concentrazioni orarie di picco di odore pari a 1 ouE/m³. 

Il passo della griglia di recettori di calcolo deve essere scelto in modo tale che per i ricettori sensibili, la 
distanza fra il ricettore e il punto più prossimo del confine di pertinenza dell’impianto, sia maggiore o uguale 
al passo della griglia. 

Nella relazione di presentazione dello studio devono essere specificati: 
- dimensioni del dominio spaziale di simulazione; 
- coordinata geografica dell’origine (vertice sudovest) del dominio spaziale di simulazione; 
- passo della griglia di recettori di calcolo; 
- altezza dei recettori rispetto al suolo (per definire a quale quota vengono calcolate le concentrazioni 

rispetto al suolo); 
- database di uso del suolo utilizzato nella redazione dello studio e sua risoluzione originaria. 

 
8. Definizione dei ricettori sensibili  



 27

I ricettori sensibili presso i quali simulare puntualmente l’impatto delle emissioni saranno scelti 
considerando i seguenti criteri: 
- fra i ricettori sensibili dovrebbe essere compresa l’abitazione o il locale ad uso collettivo (scuola, 

ospedale, ecc.) più prossimo all’impianto, anche se isolato;  
- almeno un ricettore sensibile dovrebbe essere posto presso ciascuno dei centri abitati (per la 

definizione di centro abitato si veda l’art. 3 del Codice della Strada, d.lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 e 
s.m.i.) ubicati entro 3 km dall’impianto; 

- se sul territorio circostante all’impianto vi sono aree ove il Piano di governo del territorio o analoghe 
disposizioni di governo applicabili prevedono future edificazioni e quindi nuovi potenziali ricettori 
sensibili, deve essere ipotizzato un ricettore sensibile virtuale nel punto dell’area oggetto di futura 
edificazione più vicino al confine dell’impianto. Tali ricettori virtuali dovranno essere considerati nello 
studio di impatto al pari degli altri ricettori individuabili se la loro posizione rispetto all’impianto è 
potenzialmente critica secondo i criteri stabiliti nel presente paragrafo. 

 
9. Orografia  

Se l’orografia del territorio incluso nel dominio spaziale di simulazione è complessa, i suoi effetti devono 
essere considerati nelle simulazioni. In generale l’orografia dovrebbe essere considerata complessa (non 
pianeggiante) quando la minore delle dimensioni lineari del dominio spaziale di simulazione, è meno di 100 
volte superiore della differenza fra la quota massima e la quota minima dei recettori di calcolo, inclusi nel 
dominio spaziale di simulazione. Deroghe a questo criterio devono essere motivate nella relazione di 
presentazione dello studio.  

Qualora l’orografia sia considerata complessa, nella relazione di presentazione dello studio devono essere 
riportati:  

- database dal quale sono state estratte le informazioni sull’orografia e la sua risoluzione originale; 
- la quota del terreno per ciascuno dei recettori di calcolo; 
- indicazioni circa l’algoritmo impiegato nelle simulazioni per l’orografia complessa, e gli eventuali 

parametri di controllo dell’algoritmo. 
 
10. Effetto scia degli edifici quando siano sopravento al punto di emissione  

Un algoritmo per il calcolo dell’effetto scia degli edifici quando questi siano sopravento al punto di emissione 
(building downwash), dovrebbe essere utilizzato nelle simulazioni se la minore delle altezze delle sorgenti di 
emissione rispetto al suolo, è inferiore a 1,5 volte la massima delle altezze degli edifici rispetto al suolo, ove 
per edificio si intende estensivamente qualunque manufatto o impianto (inclusi serbatoi, torri di lavaggio e 
apparecchiature in genere) all’interno oppure all’esterno dell’impianto, entro un raggio di 200 m dai punti di 
emissione.  

In ogni caso, nella relazione di presentazione dello studio dovranno essere riportati, per ciascuno degli edifici 
che generano effetto scia, le seguenti informazioni:  

- le coordinate geografiche di ciascuno dei vertici in pianta dell’edificio; 
- l’altezza dell’edificio rispetto al suolo. 

 
11. Scelta della tipologia di modello e del codice software  

Nello studio di impatto olfattivo, in condizioni di elevato numero di calme di vento (frequenti nel territorio 
piemontese), l’utilizzo di un modello stazionario gaussiano a pennacchio per lo studio previsionale è da 
ritenersi non efficace e viene ammessa solamente a fronte di una giustificata motivazione tecnica. Sono 
invece da ritenersi idonei i modelli non stazionari, tridimensionali a puff o lagrangiani a particelle che, 
utilizzando in ingresso la meteorologia prodotta da un modello 3D diagnostico, permettono una ricostruzione 
più vicina alla realtà dell’anemologia locale, tenendo conto delle sue variazioni sia spaziali che temporali. Il 
modello dispersivo va applicato – in particolare in condizioni orografiche complesse - preferibilmente in 
modalità non semplificata, ovvero sfruttando appieno le potenzialità del preprocessore meteorologico che 
permette di utilizzare in ingresso – oltre ai dati di una o più stazioni al suolo - un profilo di vento e di 
temperatura. 
 
12. Trattamento delle calme di vento  
 
12.1 Metodo per il trattamento delle calme di vento  

In condizioni di calma di vento si ottiene spesso l’impatto olfattivo massimo, poiché gli inquinanti sono meno 
efficacemente dispersi in atmosfera. Queste condizioni anemologiche risultano inoltre problematiche per 
l’applicazione di modelli dispersivi quali quelli stazionari gaussiani a pennacchio che, per la loro 
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formulazione, sono applicabili solamente al di sopra di una certa soglia di intensità del vento; per tale 
ragione spesso i modelli di questo genere prevedono un “metodo speciale per le calme”, ossia un algoritmo 
significativamente diverso da quello regolare, che viene attivato automaticamente per tutte le ore del dominio 
temporale di simulazione nelle quali la velocità del vento è inferiore ad un valore soglia. Restando valido 
quanto indicato nel paragrafo 11 sulla scelta del modello dispersivo, i modelli che prevedono un “metodo 
speciale per le calme” possono essere applicati solamente se il valore di velocità del vento con frequenza 
massima (ossia la moda della distribuzione delle velocità del vento) risulta essere maggiore del valore soglia 
di velocità del vento al di sotto del quale è applicato tale metodo speciale (qui nel seguito denominato 
“velocità soglia delle calme”). Inoltre è opportuno che il metodo speciale per le calme venga applicato in un 
numero limitato di ore, preferibilmente inferiore al 10%. Quale metodo speciale per le calme non è consentita 
l’eliminazione, dal set di dati meteorologici, dei record corrispondenti alle calme di vento in quanto tale 
pratica potrebbe portare ad una sottostima degli impatti sul dominio di calcolo. 

Se queste condizioni non possono essere rispettate deve necessariamente essere utilizzato un diverso 
software meteodispersivo. 
 
12.2 Informazioni da riportare nella relazione di presentazione dello studio  

Nella relazione di presentazione dello studio, riguardo alle calme di vento, devono essere specificati:  
- quale metodo è stato adottato per il trattamento delle calme di vento; 
- la velocità di soglia delle calme utilizzata nelle simulazioni; 
- la percentuale di ore con velocità inferiore alla velocità soglia delle calme e per le quali quindi è stato 

adottato il metodo per il trattamento delle calme; se tale percentuale è maggiore del 2%, devono 
essere esposte le valutazioni in merito alle conseguenze di questa potenziale anomalia sui risultati 
delle simulazioni condotte. 

 
13. Deposizione secca e deposizione umida  

Nei casi oggetto del presente documento la deposizione secca e la deposizione umida hanno generalmente 
un effetto trascurabile sulla rimozione degli inquinanti odorigeni dall’atmosfera, e quindi si consiglia, 
cautelativamente, di disattivare gli algoritmi di calcolo della deposizione secca ed umida.  

Qualora invece si scelga di attivare tale algoritmo nel modello di dispersione, tutti i parametri di controllo di 
tali algoritmi (ad es. costante di Henry e scavenging coefficient) dovranno essere riportati nella relazione di 
presentazione dello studio.  

Naturalmente gli algoritmi di calcolo della deposizione umida dovranno essere disattivati qualora non siano 
disponibili dati di precipitazione nel set di dati meteo. 
 
14. Post-elaborazione delle concentrazioni medie orarie  

Le concentrazioni orarie di picco di odore per ciascun punto della griglia contenuta nel dominio spaziale di 
simulazione e per ciascuna delle ore del dominio temporale di simulazione, sono ottenute moltiplicando le 
concentrazioni medie orarie per un peak-to-mean ratio pari a 2,3. Benché nella letteratura scientifica non vi 
sia accordo unanime circa la definizione di un valore congruo per il peak-to-mean ratio, si consiglia un fattore 
unico uniforme allo scopo di depurare i risultati delle simulazioni, per quanto possibile, dagli aspetti connessi 
alla scelta dei parametri del modello, più che alle specificità dello scenario emissivo di cui si deve simulare 
l’impatto. 
 
15. Presentazione dei risultati  

Deve essere prodotta una relazione di presentazione dello studio che contenga le informazioni di cui ai 
paragrafi precedenti.  

Nella relazione di presentazione dello studio o in un suo allegato devono essere presentate: 
- una tabella che riporti, per ciascuno dei ricettori sensibili individuati sul territorio, il 98° percentile 

delle concentrazioni orarie di picco di odore simulate; se il software utilizzato non permettesse il 
calcolo del 98° percentile, tale tabella potrà essere omessa, ma il confronto fra l’impatto delle 
emissioni ed i criteri di valutazione definiti dovrà essere eseguito considerando i massimi globali 
delle concentrazioni orarie di picco di odore simulate; 

- una tabella che riporti, per ciascuno dei ricettori sensibili individuati sul territorio, il massimo globale 
(ossia sull’intero dominio temporale di simulazione) delle concentrazioni orarie di picco di odore 
simulate; 

- una o più mappe di impatto in cui siano rappresentati: 
- il perimetro del dominio spaziale di simulazione; 
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- la corografia del territorio, fino a comprendere, oltre alle sorgenti di emissione, i ricettori 
sensibili e possibilmente il centro abitato più vicino, utilizzando le Carte Tecniche Regionali; 
è opportuno che il territorio di cui è visibile la corografia nella mappa sia più esteso del 
perimetro del dominio spaziale di simulazione; 

- le sorgenti di emissione; 
- il confine di pertinenza dell’impianto, esclusi eventuali terreni non funzionali all’impianto pur 

se di proprietà del gestore dell’impianto; 
- la posizione dei ricettori sensibili;  
- la curva di isoconcentrazione di odore corrispondente ai valori di concentrazione pari ai 

criteri di valutazione definiti; 
- la curva di isoconcentrazione di odore corrispondente al valore di 1 ouE/m3 (che, secondo 

quanto indicato nel paragrafo 7, deve essere completamente inclusa nel dominio di calcolo); 
- la curva di concentrazione di odore, non completamente racchiusa nel confine dello 

stabilimento, cui corrisponda il massimo valore di concentrazione di odore. 



 

REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2017, n. 15-4605 
Regolamento regionale recante: "Istituzione di un fondo di solidarieta' per il patrocinio legale 
alle donne vittime di violenza e maltrattamenti (Articolo 22 legge regionale 24 febbraio 2016, 
n. 4)". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 30 gennaio 2017, n. 3/R - Regolamento regionale 
recante: “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di 
violenza e maltrattamenti (Articolo 22, legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4)” è pubblicato in 
questo Bollettino Ufficiale (ndr). 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Consiglio Regionale 
Determinazioni del Consiglio regionale del Piemonte adottate dal  28 al 29 dicembre 2016. 
 
 

Allegati 
 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/293/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 

PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA D – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA D5 ALLA D6 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria D 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria D Numero progressioni 
D5-D6 48 
D4-D5 68 
D3-D4 47 
D2-D3 43 
D1-D2 97 
TOTALE 303 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni nella categoria D. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36391 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota 
pervenuta il 20.12.2016.. prot. n. 42288/A0301 . 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. D5 
alla cat. D6, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica D6 ai primi n. 48 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 48, la progressione economica dalla posizione D5 
alla posizione D6, a far data dal 1.1.2016; 
 
Tutto cio' premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica D6 ai primi n. 48 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 48, la progressione economica dalla posizione D5 alla posizione D6, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/294/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA B – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA B2 ALLA B3 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria B 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria B Numero progressioni 
B6-B7 14 
B5-B6 11 
B4-B5 43 
B3-B4 8 
B2-B3 18 
B1-B2 22 
TOTALE 116 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni nella categoria B. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota de 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. B2 
alla cat. B3, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica B3 ai primi n. 18 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 7 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 18, la progressione economica dalla posizione B2 
alla posizione B3, a far data dal 1.1.2016. 
 



Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica B3 ai primi n. 18 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 7 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, collocati nella graduatoria dal n. 
1 al n. 18, la progressione economica dalla posizione B2 alla posizione B3, a far data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/295/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA B – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA B.3 ALLA B.4 AL 1.1. 2016. 

 
PREMESSA 

 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria B 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria B Numero progressioni 
B6-B7 14 
B5-B6 11 
B4-B5 43 
B3-B4 8 
B2-B3 18 
B1-B2 22 
TOTALE 116 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria B. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. B3 
alla cat. B4, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica B4 ai primi n. 8 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 2 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 8, la progressione economica dalla posizione B3 
alla posizione B4, a far data dal 1.1.2016. 
 



Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica B.4 ai primi n. 8 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 2 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 8, la progressione economica dalla posizione B3 alla posizione B4, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/296/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA B – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA B.4 ALLA B.5 AL 1.1. 2016. 

 
PREMESSA 

 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria B 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria B Numero progressioni 
B6-B7 14 
B5-B6 11 
B4-B5 43 
B3-B4 8 
B2-B3 18 
B1-B2 22 
TOTALE 116 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria B. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. B4 
alla cat. B5, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica B5 ai primi n. 43 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 4 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 43, la progressione economica dalla posizione B4 
alla posizione B5, a far data dal 1.1.2016. 
 



Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica B5 ai primi n. 43 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 4 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 43, la progressione economica dalla posizione B4 alla posizione B5, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/297/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA C – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA C1 ALLA C2 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria C 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria C Numero progressioni 
C4-C5 49 
C3-C4 14 
C2-C3 17 
C1-C2 169 
TOTALE 249 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n.123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria C. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. C1 
alla cat. C2, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica C2 ai primi n. 169 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 23 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 169, la progressione economica dalla posizione 
C1 alla posizione C2, a far data dal 1.1.2016. 
 
Tutto cio' premesso, 
 



IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

 
D E T E R M I N A 

 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica C.2 ai primi n. 169 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 23 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 169, la progressione economica dalla posizione C.1 alla posizione C.2, a 
far data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/298/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA C – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA C2 ALLA C3 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria C 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria C Numero progressioni 
C4-C5 49 
C3-C4 14 
C2-C3 17 
C1-C2 169 
TOTALE 249 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria C. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. . 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. C2 
alla cat. C3, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica C3 ai primi n. 17 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 1 dipendente del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocato nella graduatoria dal n. 1 al n. 17, la progressione economica dalla posizione C2 
alla posizione C3, a far data dal 1.1.2016. 
 
Tutto cio' premesso, 
 



IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica C.3 ai primi n. 17 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 1 dipendente del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocato nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 17, la progressione economica dalla posizione C.2 alla posizione C.3, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/299/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA C – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA C3 ALLA C4 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria C 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria C Numero progressioni 
C4-C5 49 
C3-C4 14 
C2-C3 17 
C1-C2 169 
TOTALE 249 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria C. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B. . 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. C3 
alla cat. C4, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica C4 ai primi n. 14 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 14, la progressione economica dalla posizione C3 
alla posizione C4, a far data dal 1.1.2016. 
 
Tutto ciò premesso; 

 

IL DIRETTORE 



 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica C.4 ai primi n. 14 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 14, la progressione economica dalla posizione C.3 alla posizione C.4, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/300/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA D – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA D1 ALLA D2 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016 ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria D 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria D Numero progressioni 
D5-D6 48 
D4-D5 68 
D3-D4 47 
D2-D3 43 
D1-D2 97 
TOTALE 303 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria D. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36391 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota 
pervenuta il 22.12.2016 n. 42703/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. D1 
alla cat. D2, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica D2 ai primi n. 97 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 23 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 97, la progressione economica dalla posizione D1 
alla posizione D2, a far data dal 1.1.2016; 
Tutto cio' premesso, 

 

IL DIRETTORE 



 
 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al 
presente atto, quale parte integrante e sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica 
D2 ai primi n. 97 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 23 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 97, la progressione economica dalla posizione D1 alla posizione D2, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/301/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA D – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA D2 ALLA D3 AL 1.1. 2016. 

 
PREMESSA 

 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016 ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria D 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria D Numero progressioni: 
D5-D6 48 
D4-D5 68 
D3-D4 47 
D2-D3 43 
D1-D2 97 
TOTALE 303 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni nella categoria D. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36391 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota 
pervenuta il 22.12.2016 n. 42703/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. D2 
alla cat. D3, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica D3 ai primi n. 43 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 4 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 43, la progressione economica dalla posizione D2 
alla posizione D3, a far data dal 1.1.2016; 
 
Tutto cio' premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica D3 ai primi n. 43 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, utilmente collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 4 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale collocati nella graduatoria dal n. 1 
al n. 43, la progressione economica dalla posizione D2 alla posizione D3, a far data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/302/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA D – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA D4 ALLA D5 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria D 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria D Numero progressioni 
D5-D6 48 
D4-D5 68 
D3-D4 47 
D2-D3 43 
D1-D2 97 
TOTALE 303 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni nella categoria D. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36391 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota del 
20.12 2016 prot. n.42288/A0301B. 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. D4 
alla cat. D5, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica D5 ai primi n. 68 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 18 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 68, la progressione economica dalla posizione D4 
alla posizione D5, a far data dal 1.1.2016; 
 
Tutto cio' premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica D5 ai primi n. 68 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 18 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 68, la progressione economica dalla posizione D4 alla posizione D5, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/303/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA B – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA B1 ALLA B2 AL 1.1. 2016. 
 

PREMESSA 
 

Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria B 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria B Numero progressioni 
B6-B7 14 
B5-B6 11 
B4-B5 43 
B3-B4 8 
B2-B3 18 
B1-B2 22 
TOTALE 116 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
 Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria B. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota de 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B e con nota del 27.12.2016 pervenuta il 
27.12.2016 prot. n. 42958/A0301B. . 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. B1 
alla cat. B2, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica B2 ai primi n. 22 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 22, la progressione economica dalla posizione B1 
alla posizione B2, a far data dal 1.1.2016; 



 
Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica B2 ai primi n. 22 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 3 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 22, la progressione economica dalla posizione B1 alla posizione B2, a far 
data dal 1.1.2016; 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 
 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/304/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA NELLA CATEGORIA C – DALLA POSIZIONE 
ECONOMICA C4 ALLA C5 AL 1.1.2016. 

 
PREMESSA 

 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria C 
con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria C Numero progressioni 
C4-C5 49 
C3-C4 14 
C2-C3 17 
C1-C2 169 
TOTALE 249 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni economiche nella categoria C. 
Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36382 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati di prenderne visione e segnalare eventuali discordanze alla 
Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota de 
20.12.2016 pervenuta il 22.12.2016 prot. n. 42711/A0301B e con nota del 27.12.2016 pervenuta il 
27.12.2016 prot. n. 42958/A0301B. . 
Ritenuto quindi di approvare la graduatoria definitiva delle progressioni orizzontali dalla cat. C4 
alla cat. C5, “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale per l’attribuzione 
della progressione economica C5 ai primi n. 49 dipendenti dei ruoli della Giunta e del Consiglio 
collocati nella graduatoria stessa, e di attribuire a n. 9 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale 
utilmente collocati nella graduatoria dal n. 1 al n. 49, la progressione economica dalla posizione C4 
alla posizione C5, a far data dal 1.1.2016. 
 
Tutto cio' premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di approvare la graduatoria definitiva “allegato n. 1” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’attribuzione della progressione economica C5 ai primi n. 49 dipendenti dei ruoli 
della Giunta e del Consiglio, collocati nella graduatoria stessa. 
2. Di attribuire a n. 9 dipendenti del ruolo del Consiglio regionale, utilmente collocati nella 
graduatoria dal n. 1 al n. 49, la progressione economica dalla posizione C4 alla posizione C5, a far 
data dal 1.1.2016. 
3. Di dare atto che alla spesa prevista per l’anno 2016 si farà fronte con l’impegno n. 126/2016 sul 
capitolo 14030 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale 2016. 

 

Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/310/2016 

Data: 28 dicembre 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
PROGRESSIONE ECONOMICA AL 1.1.2016 – DALLA B5 ALLA B6; DALLA B6 ALLA 
B7; DALLA D3 ALLA D4. 
 

PREMESSA 
 
Il Contratto Decentrato per l’attribuzione del trattamento accessorio 2016 sottoscritto dalle parti il 
21.12.2016, ha previsto l’attuazione di una progressione economica per il personale di categoria B, 
C, D con decorrenza 1.1.2016 per i seguenti contingenti numerici: 
Categoria B Numero progressioni 
B6-B7 14 
B5-B6 11 
B4-B5 43 
B3-B4 8 
B2-B3 18 
B1-B2 22 
TOTALE 116 
Categoria C Numero progressioni 
C4-C5 49 
C3-C4 14 
C2-C3 17 
C1-C2 1 69 
TOTALE 249 
Categoria D Numero progressioni 
D5-D6 48 
D4-D5 68 
D3-D4 47 
D2-D3 43 
D1-D2 97 
TOTALE 303 
 
Le presenti progressioni economiche sono attribuite secondo i criteri di ammissione, esclusione, 
fattori e punteggi valutativi contenuti nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
Le progressioni economiche sono attribuite previa formulazione di graduatorie uniche per il 
personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio. 
La formulazione delle graduatorie è stata demandata ad apposita Commissione, come indicato 
nell'allegato 3 del contratto decentrato 2015. 
L'ipotesi di contratto sottoscritta il 30 settembre 2016 ha stabilito che le Commissioni potessero 
operare per la definizione delle graduatorie ai fini dell'assegnazione delle progressioni dopo la 
sottoscrizione della stessa ipotesi, tenuto conto che l'approvazione delle graduatorie e l'attribuzione 
delle progressioni avrebbe potuto avvenire solo dopo la sottoscrizione definitiva del contratto 
decentrato. 
Con determinazione n. 123 del 6 ottobre 2016 della Direzione Segretariato Generale della Giunta 
regionale, è stata costituita la Commissione per la formulazione delle graduatorie per l'attribuzione 
delle progressioni nelle categorie B, C, D . 



Le graduatorie provvisorie pervenute all’Amministrazione del Consiglio regionale in data 7 
novembre 2016 sono state trasmesse alle Direzioni con PEC prot. n. 36391 del 7.11.2016 per 
consentire ai dipendenti interessati dalle varie graduatorie di prenderne visione e segnalare eventuali 
discordanze alla Commissione entro un termine stabilito. 
La Commissione, effettuate le necessarie verifiche in base alle richieste di rettifica pervenute entro 
il termine stabilito, ha provveduto a redigere le graduatorie definitive e le ha trasmesse con nota n 
42288 pervenuta il 20.12.2016, n. 42711 e n. 42703 pervenute il 22.12.2016 e n. 42958 pervenuta il 
27.12.2016. 
Considerato che nelle graduatorie definitive per l’attribuzione delle progressioni orizzontali dalla 
cat. B5 alla cat. B6, dalla cat. B6 alla categoria B7 e dalla cat. D3 alla cat. D4 alla data del 1.1.2016, 
non risultano dipendenti del Consiglio regionale utilmente collocati nelle graduatorie. 
Ritenuto di approvare le suddette graduatorie definitive “allegato n. 1”, “allegato n. 2” e “allegato n. 
3” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto cio’ premesso 

 

IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 120-45948 del 28/12/2015; 
i. vista la l. r. n. 6 del 06/04/2016; 
j. visti i CCNL stipulati in data 31.3.1999, 22.1.2004, 11.4.2008; 
k. visto il contratto decentrato stipulato il 21.12.2016; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 1 del 26/01/2016 
 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare le graduatorie definitive per l’attribuzione delle progressioni orizzontali dalla cat. 
B5 alla cat. B6, dalla cat. B6 alla categoria B7 e dalla cat. D3 alla cat. D4 alla data del 1.1.2016. 
2. Di prendere atto che nelle suddette graduatorie per l’attribuzione delle progressioni orizzontali 
dalla cat. B5 alla cat. B6, dalla cat. B6 alla categoria B7 e dalla cat. D3 alla cat. D4 alla data del 
1.1.2016 “allegato n. 1”, “allegato n. 2” e “allegato n. 3” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale, non risultano dipendenti del Consiglio regionale utilmente collocati. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1004B 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 8 
L.r. 9/2009: approvazione del bando per la realizzazione del master "Management del 
Software Libero: nuova edizione" ovvero un master di I livello, su temi economici, 
organizzativi, giuridici e tecnologici del software libero, di cui alla d.g.r. 19-4227 del 21 
novembre 2016 e relativi allegati. Impegno di euro 80.000 sul capitolo n. 173120/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rettificare gli errori materiali riportati al punto 5.5 Scadenze da rispettare, pagina 11, del bando 
“Management del Software Libero: nuova edizione”, esattamente: 

 
1. nella seconda riga della terza colonna trascrivere “Dal 01/02/2017 al 01/03/2017” anziché 

“Dal 01/02/2017.al 01703/2017 .....” 
2. nell’ultima riga della terza colonna trascrivere “entro il 31 dicembre 2018” anziché “entro 

il 31 agosto 2016”; 
- di inserire nel dispositivo della determinazione dirigenziale 27/12/2016, n. 224/A1004B i seguenti 
dati e codifiche: 

Transazione elementare: Missione 1 
Programma: 8 
Conto finanziario: U.1.04.03.99.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 

- di disporre la tempestiva pubblicazione delle variazioni contenute nel presente provvedimento sul 
sito internet di Regione Piemonte sezione bandi. 

 
Resta invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione dirigenziale 27/12/2016, 
n.224/A1004B. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 l.r. 22/2010. 
 
Contro la presente deliberazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale entro 
30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

     Il Dirigente di Settore 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 161 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalla Provincia di Novara nel ruolo regionale separato di durata transitoria.  
 
L’art.1,comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed economica, con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, nonché l'anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti  risorse sono  trasferite  all'ente destinatario;  in  particolare, quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento accessorio, nonché la progressione  
economica  orizzontale,  secondo quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  al  personale trasferito,  nell'ambito dei  più  
generali  fondi  delle   risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di 
produttività,  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennità accessorie  del  personale  trasferito  
rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono 
essere incrementati fino all'applicazione del   contratto  collettivo decentrato  integrativo  
sottoscritto  conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  
data  di entrata in vigore della  legge 56 /2014. 
 
L’art.12 della legge regionale n.23/2015 prevede che, con riferimento al trattamento accessorio del 
personale trasferito, si fa riferimento a quello stabilito  dai rispettivi contratti decentrati vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge medesima. 
 
Il trasferimento sia del personale del comparto che di quello di qualifica dirigenziale ha avuto 
decorrenza 1 gennaio 2016 . 
 
Le modalità per la  quantificazione delle risorse accessorie da destinare  alla costituzione dei fondi  
indicati dalla l. 56/2014 sopramenzionata sono state oggetto  della riunione dell’Osservatorio 
tecnico regionale del 14 aprile 2016  .  
 
Lo stesso argomento è stato trattato nell’ambito dell’Osservatorio nazionale istituito ai sensi  con 
l’intento di individuare linee guida comuni per le Regioni .     
 
Poiché le predette linee guida non  risultavano ancora emanate, e non lo sono ad oggi, con nota n. 
3373/A1001B del 9 giugno 2016 si è provveduto  a richiedere alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino di effettuare, con atto formale, la ricognizione delle risorse corrispondenti a  
quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun dipendente trasferito nel 
ruolo separato regionale di durata transitoria  al fine di quantificare e costituire gli specifici fondi 
sopra citati . 
 
Con la nota succitata si è precisato che i valori oggetto della ricognizione dovevano essere quelli dei 
contratti decentrati applicati per il  2014 , da aggiornare se rideterminati a seguito di sottoscrizione 
del contratto decentrato 2015, poiché, ai sensi della L. 56/2014 ,al personale spetta il trattamento 
accessorio in godimento alla data del trasferimento. 
 
Si è richiesto che negli atti ricognitivi delle risorse fossero indicati i valori teorici delle tipologie di 
compensi spettanti a ciascun dipendente e non quelli effettivamente percepiti o percepibili  a seguito 
di valutazione e/o di riduzione per trattenute di  malattia ai sensi art.71 del D.L. 112/2008 conv. in 
L. 122/2012 o altre riduzioni previste dai contratti decentrati  . 



 
La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per lavoro 
straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito .  
 
E’ stata , inoltre, effettuata una ulteriore riunione dell’Osservatorio tecnico del 27 luglio u.s. 
 
Gli importi delle risorse  relative all’attribuzione del trattamento accessorio ai dipendenti di 
categoria trasferiti nel ruolo regionale separato di durata transitoria e quelli relativi alla retribuzione 
di posizione e risultato dei dirigenti trasferiti  entrambi relativi alla contrattazione  anno 2015 sono 
stati quantificati con determinazione  della Dirigente del Settore Risorse .della Provincia di Novara   
n.1472   del 30 agosto  2016. 
 
Con nota n. 10469    del 24 ottobre 2016  sono state richieste alla Provincia di Novara .alcune 
precisazioni per procedere alla quantificazione dei fondi  specifici . 
 
In riscontro alla stessa è pervenuta la nota n. 35992  del 28 ottobre 2016 e  successivamente una 
ulteriore comunicazione n.37425 del 10 novembre 2016  in merito all’accessorio di personale 
trasferito .  
 
Dalla quantificazione derivante dagli atti sopraccitati  risulta un importo complessivo di € 
323.665,58  per il personale del comparto e di €  47.934,89  per il personale di qualifica dirigenziale 
. 
 
Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le risorse  
decentrate per l’anno 2016 per il personale delle categorie, si è stabilito anche che, in relazione 
all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle Province, si 
provvederà a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le risorse  del trattamento 
accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata transitoria di cui all’art. 12 
della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto dell’art. 1,comma 96 lett.a) della 
L. 56/2014 ,e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, confluiranno nelle risorse decentrate 
regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale personale  . 
 
Con verbale di Giunta n. 39/2   del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 
In particolare  la Giunta regionale , per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, devono essere 
costituiti distinti fondi  accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna ex Comunità 
montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale trasferito alla 
Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al personale 
trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi nazionali 
negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con riferimento ai 
contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014 , nel caso non fosse stato ancora  
sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi avviene con determinazioni 
dirigenziali, a consuntivo si prenderà atto dell’ammontare complessivo delle risorse per il personale 
di area dirigenziale e per il personale delle categorie con apposite deliberazioni. Dopo la prima 
costituzione dei fondi si potrà procedere alla contrattazione integrativa per la ripartizione delle 
risorse 2016. 
 
Con lo stesso verbale la Giunta da atto che è assicurato il servizio di reperibilità per la funzione di 
protezione civile , come assicurato dall’art.32 delle convenzioni per la gestione del rapporto di 



lavoro del personale che svolge funzioni  confermate, attribuite agli enti di provenienza stipulate in 
attuazione dell’art.12 della l.r. 23/2015 con le Province e la Città metropolitana di Torino . 
 
Considerato che occorre effettuare la quantificazione delle risorse decentrate 2016 nel corso 
dell’anno di riferimento,  anche in attuazione  dei principi contabili di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i., 
si ritiene necessario procedere alla prima quantificazione dei fondi  delle risorse decentrate 2016  
per il personale trasferito dalla Provincia di Novara  nel ruolo separato regionale di cui alla   
l.r23/2015 sulla base dei dati fino ad ora pervenuti come segue : 
- fondo risorse decentrate per il personale delle categorie € 323.665,58 ; 
- fondo risorse decentrate per il personale di qualifica dirigenziale € 47.934,89  ; 

 
dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito 
dalle stesse fonti in proposito,  le  risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in 
analogia a quanto già  previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale 
delle categorie  che annovera  tra le risorse per le politiche di  sviluppo delle risorse umane e per 
la produttività  le somme  connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti 
del comparto in attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, 
comma 2  del ccnl 22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile , lo stesso 
concetto è stabilito per il personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 
23.12.1999; 
 

- precisato, altresì, che con la determinazione n.1472   del 30 agosto  2016 sopraccitata sono state 
anche quantificate   risorse per lavoro straordinario per € 2.125,10  che andranno ad integrare il 
fondo straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto trasferito dalla Provincia 
di Novara;.      

 
dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ; 
   
visti  : 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della l.r.23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2     del 17/10/ 2016; 
- visto il D.lgs n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- vista la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- informate le rappresentanze sindacali e vista la nota inviata da alcuni componenti RSU del 

14 novembre  , 
   

DETERMINA 
 
- di procedere , per le motivazioni in premessa illustrate e nell’osservanza dei limiti sopra esposti  , 
alla prima quantificazione delle risorse accessorie  2016  per il personale trasferito dalla Provincia 
di Novara   nel ruolo separato di durata transitoria  di cui all’art.12 della L.R. 23/2016 sulla base dei 
dati fono ad ora pervenuti  come segue : 

- fondo risorse decentrate 2016  per il personale del comparto  € 323.665,58   ; 
- fondo risorse decentrate  2016 per il personale di qualifica dirigenziale € 47.934,89; 

 



- di dare atto che gli stessi costituiscono, all’interno delle risorse decentrate 2016 sia del 
personale del comparto che di area dirigenziale, specifici fondi  destinati al personale  transitato 
dalla Provincia di Novara; 

- di dare altresì atto che per le motivazioni sopra esposte,  in assenza di attuali specifiche 
disposizioni di contrattazione nazionale  o di indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo 
quanto potrà essere diversamente stabilito dalle stesse fonti in proposito,  le stesse risorse 
possono essere acquisite stabilmente  nelle risorse decentrate regionali ; 

-    
- di prendere atto , inoltre, che con la determinazione  n.1472  del 30 agosto. 2016 sopraccitata sono 
state anche quantificate  risorse per straordinario per  € 2.125,10  che andranno ad integrare il fondo 
straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto trasferito dalla Provincia di 
Novara.     
 
Le risorse decentrate trovano copertura per il personale del comparto e le risorse per straordinario 
sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016), per il personale di qualifica 
dirigenziale trovano copertura sul capitolo 100913 .del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 
938/2016). 
I relativi oneri trovano copertura rispettivamente sui capitoli n.103888 (imp. n. 937/2016)e n. 
103943 (imp. n. 939/2016) del bilancio di previsione 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 162 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalla Provincia di Vercelli nel ruolo regionale separato di durata transitoria.  
 
L’art.1,comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed economica, con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, nonché l'anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti  risorse sono  trasferite  all'ente destinatario;  in  particolare, quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento accessorio, nonché la progressione  
economica  orizzontale,  secondo quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  al  personale trasferito,  nell'ambito dei  più  
generali  fondi  delle   risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di 
produttività,  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennità accessorie  del  personale  trasferito  
rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono 
essere incrementati fino all'applicazione del   contratto  collettivo decentrato  integrativo  
sottoscritto  conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  
data  di entrata in vigore della  legge 56 /2014. 
 
L’art.12 della legge regionale n.23/2015 prevede che, con riferimento al trattamento accessorio del 
personale trasferito, si fa riferimento a quello stabilito  dai rispettivi contratti decentrati vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge medesima. 
 
Il trasferimento sia del personale del comparto che di quello di qualifica dirigenziale ha avuto 
decorrenza 1 gennaio 2016 . 
 
Le modalità per la  quantificazione delle risorse accessorie da destinare ai alla costituzione dei fondi  
indicati dalla l. 56/2014 sopramenzionata sono state oggetto  della riunione dell’’Osservatorio 
tecnico regionale del 14 aprile 2016  .  
 
Lo stesso argomento è stato trattato nell’ambito dell’Osservatorio nazionale istituito ai sensi  con 
l’intento di individuare linee guida comuni per le Regioni .     
 
Poiché le predette linee guida non  risultavano ancora emanate e, non lo sono ad oggi, con nota n. 
3373/A1001B del 9 giugno 2016 si è provveduto  a richiedere alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino di effettuare, con atto formale, la ricognizione delle risorse corrispondenti a  
quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun dipendente trasferito nel 
ruolo separato regionale di durata transitoria  al fine di quantificare e costituire gli specifici fondi 
sopra citati . 
 
Con la predetta nota si è precisato che i valori oggetto della ricognizione dovevano essere quelli dei 
contratti decentrati applicati per il  2014 , da aggiornare se rideterminati a seguito di sottoscrizione 
del contratto decentrato 2015, poiché, ai sensi della L. 56/2014 ,al personale spetta il trattamento 
accessorio in godimento alla data del trasferimento. 
 
Si è richiesto che negli atti ricognitivi delle risorse fossero indicati i valori teorici delle tipologie di 
compensi spettanti a ciascun dipendente e non quelli effettivamente percepiti o percepibili  a seguito 
di valutazione e/o di riduzione per trattenute di  malattia ai sensi art.71 del D.L. 112/2008 conv. in 
L. 122/2012 o altre riduzioni previste dai contratti decentrati  . 



 
La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per lavoro 
straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito .  
 
E’ stata , inoltre, effettuata una ulteriore riunione dell’Osservatorio tecnico del 27 luglio u.s. 
 
La Provincia di Vercelli aveva trasmesso la determinazione n. 49 del 31 maggio 2016 da cui non si 
evinceva l’imputazione di  tutte le voci del trattamento accessorio rispetto alla somma indicata e 
non aveva  trasmesso i dati relativi alla dirigenza 
 
Con nota n. 10416/A1001B del 21.10.2016 è stato  richiesto alla Provincia di Vercelli di voler 
integrare la predetta quantificazione in base ai valori applicati nell’ente per il 2015 e di comunicare 
i valori di retribuzione di posizione e risultato 2015 per il personale dirigente transitato alla regione  
ai sensi della legge regionale n.23/2015 . 
 
Con determinazione  della Dirigente responsabile dell’area Segreteria e Affari generali della 
Provincia di Vercelli n. 1903 del 15 novembre  2016  sono stati quantificati gli importi delle risorse  
relative all’attribuzione del trattamento accessori ai  dipendenti di categoria trasferiti nel ruolo 
regionale separato di durata transitoria e quelli relativi alla retribuzione di posizione e risultato dei 
dirigenti trasferiti nel prospetto alla stessa allegato.    
 
Dalla quantificazione indicata  risulta un importo complessivo di € 242.663.77 ( comprensivi di € 
6.514,79 a quota a carico bilancio per le PEO ) per il personale del comparto e di € 87.105,30 per il 
personale di qualifica dirigenziale . 
  
Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le risorse  
decentrate per l’anno 2016 per il personale delle categorie, si è stabilito anche che, in relazione 
all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle Province, si 
provvederà a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le risorse  del trattamento 
accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata transitoria di cui all’art. 12 
della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto dell’art. 1,comma 96 lett.a) della 
L. 56/2014 ,e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, confluiranno nelle risorse decentrate 
regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale personale  . 
 
Con verbale di Giunta n. 39/2 del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 
In particolare  la Giunta regionale , per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, devono essere 
costituiti distinti fondi  accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna ex Comunità 
montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale trasferito alla 
Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al personale 
trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi nazionali 
negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con riferimento ai 
contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014 , nel caso non fosse stato ancora  
sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi avviene con determinazioni 
dirigenziali, a consuntivo si prenderà atto dell’ammontare complessivo delle risorse per il personale 
di area dirigenziale e per il personale delle categorie con apposite deliberazioni. Dopo la prima 
costituzione dei fondi si potrà procedere alla contrattazione integrativa per la ripartizione delle 
risorse 2016. 
 



Con lo stesso verbale la Giunta da atto che è assicurato il servizio di reperibilità per la funzione di 
protezione civile , come assicurato dall’art.32 delle convenzioni per la gestione del rapporto di 
lavoro del personale che svolge funzioni  confermate, attribuite agli enti di provenienza stipulate in 
attuazione dell’art.12 della l.r. 23/2015 con le Province e la Città metropolitana di Torino . 
 
Considerato che occorre procedere alla quantificazione delle risorse decentrate 2016 nel corso 
dell’anno anche in attuazione dei principi contabili di cui al d.lgs 188/2011 e s.m.i., si ritiene 
necessario  procedere alla prima quantificazione dei fondi  delle risorse decentrate 2016  per il 
personale  trasferito dalla Provincia di Vercelli  nel ruolo separato regionale di cui alla   l.r23/2015 
sulla base dei dati pervenuti come segue : 

- fondo risorse decentrate per il personale delle categorie €  242.663.77 ( comprensivi di € 
6.514,79 a quota a carico bilancio per le PEO ); 

-  - fondo risorse decentrate per il personale di qualifica dirigenziale € 87.105,30; 
 
dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito 
dalle stesse fonti in proposito, le risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in 
analogia a quanto già  previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale 
delle categorie  che annovera  tra le risorse per le politiche di  sviluppo delle risorse umane e per 
la produttività  le somme  connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti 
del comparto in attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, 
comma 2  del ccnl 22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile , lo stesso 
concetto è stabilito per il personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 
23.12.1999; 
 
dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ; 
   
visti  : 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della l.r.23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2     del 17/10/ 2016; 
- visto il D.lgs n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- vista la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- informate le rappresentanze sindacali , 

   
DETERMINA 

 
- di procedere , per le motivazioni in premessa illustrate e nell’osservanza dei  limiti sopra esposti  , 
alla prima quantificazione delle risorse accessorie  2016  per il personale trasferito dalla Provincia 
di Vercelli   nel ruolo separato di durata transitoria  di cui all’art.12 della L.R. 23/2016   come segue 
: 

- fondo risorse decentrate 2016  per il personale del comparto €  242.663.77 ( comprensivi di 
€ 6.514,79 a quota a carico bilancio per le PEO ); 

- fondo risorse decentrate  2016 per il personale di qualifica dirigenziale € 87.105,30 ; 
 
- di dare atto che gli stessi costituiscono, all’interno delle risorse decentrate 2016 sia del 

personale del comparto che di area dirigenziale, specifici fondi  destinati al personale  transitato 
dalla Provincia di Vercelli; 



- di dare altresì atto che per le motivazioni sopra esposte,  in assenza di attuali specifiche 
disposizioni di contrattazione nazionale  o di indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo 
quanto potrà essere diversamente stabilito dalle stesse fonti in proposito,  le stesse risorse 
possono essere acquisite stabilmente  nelle risorse decentrate regionali . 

  
Le risorse decentrate trovano copertura per il personale del comparto e le risorse per straordinario 
sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016), per il personale di qualifica 
dirigenziale trovano copertura sul capitolo 100913 .del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 
938/2016). 
I relativi oneri trovano copertura rispettivamente sui capitoli n.103888 (imp. n. 937/2016)e n. 
103943 (imp. n. 939/2016) del bilancio di previsione 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
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Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 163 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalla Provincia di Biella nel ruolo regionale separato di durata transitoria.  
 
L’art.1,comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed economica, con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, nonché l'anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti  risorse sono  trasferite  all'ente destinatario;  in  particolare, quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento accessorio, nonché la progressione  
economica  orizzontale,  secondo quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  al  personale trasferito,  nell'ambito dei  più  
generali  fondi  delle   risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di 
produttività,  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennità accessorie  del  personale  trasferito  
rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono 
essere incrementati fino all'applicazione del   contratto  collettivo decentrato  integrativo  
sottoscritto  conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  
data  di entrata in vigore della  legge 56 /2014. 
 
L’art.12 della legge regionale n.23/2015 prevede che, con riferimento al trattamento accessorio del 
personale trasferito, si fa riferimento a quello stabilito  dai rispettivi contratti decentrati vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge medesima. 
 
Il trasferimento sia del personale del comparto che di quello di qualifica dirigenziale ha avuto 
decorrenza 1 gennaio 2016 . 
 
Le modalità per la  quantificazione delle risorse accessorie da destinare  alla costituzione dei fondi  
indicati dalla l. 56/2014 sopramenzionata sono state oggetto  della riunione dell’Osservatorio 
tecnico regionale del 14 aprile 2016  .  
 
Lo stesso argomento è stato trattato nell’ambito dell’Osservatorio nazionale istituito ai sensi  con 
l’intento di individuare linee guida comuni per le Regioni .     
 
Poiché le predette linee guida non  risultavano ancora emanate ,e non lo sono ad oggi, con nota n. 
3373/A1001B del 9 giugno 2016 si è provveduto  a richiedere alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino di effettuare, con atto formale, la ricognizione delle risorse corrispondenti a  
quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun dipendente trasferito nel 
ruolo separato regionale di durata transitoria  al fine di quantificare e costituire gli specifici fondi 
sopra citati . 
 
Con la predetta nota si è precisato che i valori oggetto della ricognizione dovevano essere quelli dei 
contratti decentrati applicati per il  2014 , da aggiornare se rideterminati a seguito di sottoscrizione 
del contratto decentrato 2015, poiché, ai sensi della L. 56/2014 ,al personale spetta il trattamento 
accessorio in godimento alla data del trasferimento. 
 
Si è richiesto che negli atti ricognitivi delle risorse fossero indicati i valori teorici delle tipologie di 
compensi spettanti a ciascun dipendente e non quelli effettivamente percepiti o percepibili  a seguito 
di valutazione e/o di riduzione per trattenute di  malattia ai sensi art.71 del D.L. 112/2008 conv. in 
L. 122/2012 o altre riduzioni previste dai contratti decentrati  . 



 
La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per lavoro 
straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito .  
 
E’ stata , inoltre, effettuata una ulteriore riunione dell’Osservatorio tecnico del 27 luglio u.s. 
  
Con determinazione  del Dirigente del Servizio Personale organizzazione e pari opportunità della 
Provincia di Biella   n.914  del 17 agosto  2016 sono stati quantificati gli importi delle risorse  
relative all’attribuzione del trattamento accessori ai    dipendenti di categoria trasferiti nel ruolo 
regionale separato di durata transitoria e quelli relativi alla retribuzione di posizione e risultato dei 
dirigenti trasferiti  entrambi relativi alla contrattazione anno 2014 e con nota n. prot.2570 del 17 
novembre 2016 dello stesso dirigente  è stata trasmessa la quantificazione delle risorse decentrate 
2015. 
  
Dalla quantificazione indicata  risulta un importo complessivo di €145.111,9 .  per il personale del 
comparto ; 
  
Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le risorse  
decentrate per l’anno 2016 per il personale delle categorie, si è stabilito anche che, in relazione 
all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle Province, si 
provvederà a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le risorse  del trattamento 
accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata transitoria di cui all’art. 12 
della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto dell’art. 1,comma 96 lett.a) della 
L. 56/2014 ,e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, confluiranno nelle risorse decentrate 
regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale personale  . 
 
Con verbale di Giunta n. 39/2   del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 
In particolare  la Giunta regionale , per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, devono essere 
costituiti distinti fondi  accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna ex Comunità 
montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale trasferito alla 
Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al personale 
trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi nazionali 
negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con riferimento ai 
contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014 , nel caso non fosse stato ancora  
sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi avviene con determinazioni 
dirigenziali, a consuntivo si prenderà atto dell’ammontare complessivo delle risorse per il personale 
di area dirigenziale e per il personale delle categorie con apposite deliberazioni. Dopo la prima 
costituzione dei fondi si potrà procedere alla contrattazione integrativa per la ripartizione delle 
risorse 2016. 
 
Con lo stesso verbale la Giunta da atto che è assicurato il servizio di reperibilità per la funzione di 
protezione civile , come assicurato dall’art.32 delle convenzioni per la gestione del rapporto di 
lavoro del personale che svolge funzioni  confermate, attribuite agli enti di provenienza stipulate in 
attuazione dell’art.12 della l.r. 23/2015 con le Province e la Città metropolitana di Torino . 
 
Considerato che occorre procedere alla quantificazione delle risorse decentrate 2016  nel corso 
dell’anno anche in attuazione dei principi contabili di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i. ,si ritiene 
opportuno  per quanto sopra evidenziato procedere alla prima quantificazione del fondo  delle 



risorse decentrate 2016  per il personale delle categorie trasferito dalla Provincia di Biella  nel ruolo 
separato regionale di cui alla   l.r23/2015  sulla base dei dati fino ad ora pervenuti  per  € 145.111,9 
; 

 
dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito 
dalle stesse fonti in proposito,  le  risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in 
analogia a quanto già  previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale 
delle categorie  che annovera  tra le risorse per le politiche di  sviluppo delle risorse umane e per 
la produttività  le somme  connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti 
del comparto in attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, 
comma 2  del ccnl 22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile , lo stesso 
concetto è stabilito per il personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 
23.12.1999; 
 

- precisato, altresì, che con la determinazione n 914 del 17 agosto 2016 sopraccitata sono state 
anche quantificate  le  risorse per lavoro straordinario di € 3.684,32 pagate nel 2014  che andranno 
ad integrare il fondo straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto trasferito 
dalla Provincia di Biella;      

 
dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ; 
   
visti  : 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della l.r.23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2     del 17/10/ 2016; 
- visto il D.lgs n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- vista la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- informate le rappresentanze sindacali , 

   
DETERMINA 

 
-  di procedere , per le motivazioni in premessa illustrate e nell’osservanza delle i limiti 

sopra esposti  , alla prima quantificazione delle risorse accessorie  2016  per il personale 
delle categorie trasferito dalla Provincia di Biella   nel ruolo separato di durata transitoria  
di cui all’art.12 della L.R. 23/2016   per € 145.111,9    ; 

- di dare atto che le risorse così quantificate costituiscono, all’interno delle risorse decentrate 
2016  del personale del comparto, specifici fondi  destinati al personale  transitato dalla 
Provincia di Biella; 

- di dare altresì atto che per le motivazioni sopra esposte,  in assenza di attuali specifiche 
disposizioni di contrattazione nazionale  o di indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo 
quanto potrà essere diversamente stabilito dalle stesse fonti in proposito,  le stesse risorse 
possono essere acquisite stabilmente  nelle risorse decentrate regionali ; 

   
- di prendere atto , inoltre, che con la  determinazione n 914 del 17 agosto 2016 sopraccitata sono 
state anche quantificate  le  risorse per lavoro straordinario di € 3.684,32 pagate nel 2014  che 
andranno ad integrare il fondo straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto 
trasferito dalla Provincia di Biella.      
 



Le risorse decentrate e le risorse per straordinario trovano copertura per il personale del comparto 
sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016). 
I relativi oneri trovano copertura rispettivamente sul capitolo n.103888 (imp. n. 937/2016) del 
bilancio di previsione 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
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Codice A1003B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 164 
Autorizzazione al trasferimento ed al relativo inquadramento presso il Comune di Casale 
Monferrato della dipendente regionale Silvia Spalla, categoria C4. 
 
 Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i. ed in particolare l’art 30 relativo al passaggio 
diretto di personale tra amministrazioni diverse; 
 
 vista la nota prot. n. 35554 dell’8.11.2016 con la quale il Dirigente del Servizio Personale e 
Organizzazione del Comune di Casale Monferrato, a seguito dell’esito positivo della selezione per 
mobilità volontaria, chiede il nulla-osta di questa Amministrazione al trasferimento della signora 
Silvia Spalla, al fine di procedere alla copertura del posto vacante nella dotazione organica di 
Esperto amministrativo contabile - categoria C – C.C.N.L. 31.03.1999 – con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato ed a tempo pieno; 
 
 vista nota del 14.11.2016 con la quale la signora Silvia Spalla, dipendente regionale dal 1° 
gennaio 2016 per effetto della L.R. n. 23/2015 di riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della L. n. 56/2014, rivestente la categoria C4, assegnata alla Direzione 
Coesione sociale (Settore Formazione professionale) dichiara la propria volontà al trasferimento 
presso il Comune di Casale Monferrato; 
 
 visto il parere favorevole espresso dal Direttore della Coesione sociale; 
 
 considerato che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il 
trasferimento della dipendente regionale Silvia Spalla (nata il 14.6.1967), rivestente la categoria C4, 
presso il Comune di Casale Monferrato, a decorrere dalla data indicata nel contratto individuale di 
lavoro, preventivamente concordata tra le due Amministrazioni; 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 

determina 
 
- di autorizzare il trasferimento ed il relativo inquadramento della signora Silvia Spalla (nata il 
14.6.1967), dipendente regionale rivestente la categoria C4, assegnata alla Direzione Coesione 
sociale (Settore Formazione professionale), nel ruolo del personale del Comune di Casale 
Monferrato, a decorrere dalla data indicata nel contratto individuale di lavoro, preventivamente 
concordata tra le due Amministrazioni. 
 



 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 165 
Formazione obiettivo "Metodologie quantitative e qualitative di analisi dei fabbisogni 
occupazionali e di competenze a supporto della programmazione delle politiche formative: il 
caso della Svizzera" Spesa di euro 860,80 (cap. 106601/2016). 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 
che prevede la formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per 
l’efficacia dell’attività svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello 
sviluppo delle prospettive professionali dei propri dipendenti;  

 
dato atto che "la formazione obiettivo intende far fronte a fabbisogni formativi specialistici, 

immediatamente riconducibili alle competenze, all’evoluzione normativa, alla semplificazione delle 
procedure" e che il Piano Annuale di formazione definisce le modalità di presentazione e di 
realizzazione dei progetti ed assegna alla formazione obiettivo una significativa quota di risorse, 
ripartite in budget di Direzione; 

 
richiamato il Piano di Formazione  pluriennale 2016-2017 e Linee Guida per la formazione 

del personale approvati con D.G.R. n. 90-3828 del 4/08/2016 ; 
 
vista l’esigenza della Regione Piemonte di approfondire le tematiche relative alle metodologie  

quantitative e qualitative di analisi dei fabbisogni occupazionali e di competenze a supporto della 
programmazione delle politiche formative, con un focus di apprendimento su strutture, strumenti e 
strategie  di gestione della formazione professionale e di rilevazione del fabbisogno di manopodera 
secondo il modello Svizzera;  

 
 visto il progetto di formazione obiettivo “Metodologie  quantitative e qualitative di analisi 
dei fabbisogni occupazionali e di competenze a supporto della programmazione delle politiche 
formative: il caso della Svizzera”, promosso dalla Direzione Coesione Sociale, in collaborazione 
con il Settore Stato giuridico, Ordinamento e Formazione del personale, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATI A e B); 

 
considerato che, per la realizzazione del progetto sopra indicato, non sono previste spese a 

carico di Regione Piemonte relative alla docenza, ma occorre prevedere il rimborso forfettario delle 
spese di trasferta dei seguenti relatori: 

Prof. Jurg Schweri, No AVS 756.0531.5162.63 
Dr. Lorenzo Bonoli , No AVS 756.8708.8103.43 
 

         preso atto che le spese di trasferta, per la realizzazione del progetto di formazione obiettivo 
“Metodologie  quantitative e qualitative di analisi dei fabbisogni occupazionali e di competenze a 
supporto della programmazione delle politiche formative: il caso della Svizzera”, ammontano a € 
860,80 o.f.i. a favore di Jurg Schweri e Lorenzo Bonoli, così come risulta dal prospetto allegato 
(ALLEGATO B) e che alla spesa si può far fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio 
regionale 2016; 
 

considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”, prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
amministrazione e fornitori; 
  



considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e formazione del personale dipendente JBJRON); 

 
dato atto che al pagamento dei costi relativi si provvederà secondo le modalità definite nello 

stesso ALLEGATO B, previa verifica da parte del Settore Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale della regolarità delle prestazioni effettuate.  
 
        Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. N. 0006837 del 5 
luglio 2013. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto il D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 

determina 
 
-    di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la realizzazione del progetto di 

formazione obiettivo “Metodologie  quantitative e qualitative di analisi dei fabbisogni 
occupazionali e di competenze a supporto della programmazione delle politiche formative: 
il caso della Svizzera”, promosso dalla Direzione Coesione Sociale, in collaborazione con il 
Settore Stato giuridico, Ordinamento e Formazione del personale, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATI A e B); 

 
-  considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 

cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e formazione del personale dipendente JBJRON); 

 
-      di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di € 860,80 o.f.i. (rimborso forfetario per spese 

di trasferta), sul capitolo 106601 del bilancio regionale 2016 (assegnazione 100444), così 
suddivise : 
Prof. Dr. Jurg Schweri €  430,40 o.f.i  
Dr. Lorenzo Bonoli € 430,40 o.f.i  
come risulta dal prospetto allegato (ALLEGATO B) e che alla spesa si può far fronte con i 
fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 001 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 



-   di provvedere al pagamento dei relativi costi secondo le modalità definite nello stesso  
ALLEGATO B, previa verifica da parte del Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione 
del personale, della regolarità delle prestazioni effettuate. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 

97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiari – Importi:   
                        

Prof. Dr. Jurg Schweri €  430,40 o.f.i   
Dr. Lorenzo Bonoli € 430,40 o.f.i  

Dirigente responsabile del procedimento D.ssa Anna Maria Santhià         
Modalità per l’individuazione del beneficiario : affidamento diretto 
 
         

 LA DIRIGENTE  RESPONSABILE 
     Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 166 
Formazione a domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 7.142,00 (cap. 106601/2016). 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
  
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 

 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  

che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, 
senza ulteriore determinazione; 

 



considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori; 

 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 

cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative 

autorizzate ammonta a €. 7.142,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 
14, comma 10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può 
far fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 

 
vista la DGR n.7-3725 del 27/7/2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 

dispositivo della richiamata DGR; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto  il D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 97/2016. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 
 
 

determina 
 

 
-   di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 

regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo 
dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività 
formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
-   considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio 

IPA a cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 



      -  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    
variazioni di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 

 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 7.142,00  esente da IVA ai sensi 

dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100444) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come 
risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce 
parte integrante (ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 
106601 del bilancio regionale 2016; 

 
 Transazione elementare: 
 Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 

Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 
97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  
 

Beneficiario– Importo: 
 
Università degli Studi di Torino – euro 7.142,00 
 
 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Santhià 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
 
 

LA  DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CASCELLA FIORELLA

  Qualifica: D3

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 

  Titolo: Master in Diritto della Pubblica Amministrazione (2° livello)

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 54,00

  Data inizio: 03/04/2017

  Ente Organizzatore: Università degli Studi di Torino

  Costo: 3.571,00

  Beneficiario pagamento: Università degli Studi di Torino

  Via: Via Verdi, 8 TORINO TO 10124

  Partita IVA: 02099550010

  Codice fiscale: 80088230018

  Codice Creditore: 85459

  Note: Il pagamento avverrà nell'esercizio del 2016

Il dipendente e' autorizzato ad effettuare il pagamento della quota di partecipazione,
avvalendosi dell'anticipo, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale
n.19/R del 7/12/2009

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                1 / 2



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VALESIO ELISA

  Qualifica: D1

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Attività legislativa e consulenza giuridica

  Titolo: Master in Diritto della Pubblica Amministrazione (2° livello)

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 54,00

  Data inizio: 03/04/2017

  Ente Organizzatore: Università degli Studi di Torino

  Costo: 3.571,00

  Beneficiario pagamento: Università degli Studi di Torino

  Via: Via Verdi, 8 TORINO TO 10124

  Partita IVA: 02099550010

  Codice fiscale: 80088230018

  Codice Creditore: 85459

  Note: Il pagamento avverrà nell'esercizio del 2016

Il dipendente e' autorizzato ad effettuare il pagamento della quota di partecipazione,
avvalendosi dell'anticipo, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale
n.19/R del 7/12/2009

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 7.142,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

CASCELLA FIORELLA 3.571,00 Università degli Studi di Torino
VALESIO ELISA 3.571,00 Università degli Studi di Torino

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 25 novembre 2016, n. 167 
Formazione a domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 1.800,00 (cap. 106601/2016). 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
  
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 

 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  

che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, 
senza ulteriore determinazione; 

 



considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori; 

 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 

cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative 

autorizzate ammonta a €. 1.800,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 
14, comma 10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può 
far fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 

 
vista la DGR n.7-3725 del 27/7/2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 

dispositivo della richiamata DGR; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto  il D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 97/2016. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 
 
 

determina 
 

 
-   di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 

regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo 
dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività 
formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
-   considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio 

IPA a cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 



      -  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    
variazioni di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 

 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.800,00 esente da IVA ai sensi 

dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100444) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come 
risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce 
parte integrante (ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 
106601 del bilancio regionale 2016; 

 
 Transazione elementare: 
 Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 

Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 
97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  
 

Beneficiario – Importo: 
 
Web Marketing Manager S.r.l. – euro 1.800,00 
 
 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Santhià 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
 
 

LA  DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ACTIS DONATELLA

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              1 / 18



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ANASTASIA MARA

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CITRINITI LUIGI

  Qualifica: D3

  Direzione: Uffici di comunicazione giunta

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DE VITA PASQUALE

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DUTTO RENATO

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GENNARO GIANNI

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: LOMBARDO RICCARDO

  Qualifica: D4

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MARANGON MARZIA

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni con il pubblico e tutela dei consumatori

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MORA PIER CESARE

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PERERA ALESSANDRA GAIA

  Qualifica: UE

  Direzione: Uffici di comunicazione giunta

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PEYRETTI LAURA

  Qualifica: D5

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PIPPO VALENTINA

  Qualifica: C5

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PRATO LARA

  Qualifica: D1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: QUAGLIA ALESSANDRA

  Qualifica: C1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             14 / 18



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: RICCA DAVIDE MARIA

  Qualifica: C5

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TABONE SARA

  Qualifica: D1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VABANESI MATTEO

  Qualifica: D1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ZINGARELLI CLAUDIO

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: I social media per istituzioni e PA: fra comunicazione istituzionale, personal branding
e relazione con i cittadini

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/12/2016

  Ente Organizzatore: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Costo: 100,00

  Beneficiario pagamento: Web Marketing Manager S.r.l. 

  Via: Via G. Prati, 41 VARESE 21100

  Partita IVA: 03241450125

  Codice fiscale: 03241450125

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 1.800,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ACTIS DONATELLA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
ANASTASIA MARA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
CITRINITI LUIGI 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
DE VITA PASQUALE 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
DUTTO RENATO 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
GENNARO GIANNI 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
LOMBARDO RICCARDO 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
MARANGON MARZIA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
MORA PIER CESARE 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
PERERA ALESSANDRA GAIA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
PEYRETTI LAURA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
PIPPO VALENTINA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
PRATO LARA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
QUAGLIA ALESSANDRA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
RICCA DAVIDE MARIA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
TABONE SARA 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
VABANESI MATTEO 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.
ZINGARELLI CLAUDIO 100,00 Web Marketing Manager S.r.l.

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 28 novembre 2016, n. 168 
Prima quantificazione ai sensi dell'art. 1, ai sensi dell'art.1, comma 96 lett.a) della L. 56/2014 e 
ai sensi dell'art. 12, comma 5 della L.R. 23/2015 delle risorse decentrate per il personale 
trasferito dalla Provincia di Alessandria nel ruolo regionale separato di durata transitoria.  
 
L’art.1,comma 96 lett. A) della L. 56 /2014 stabilisce che il personale  trasferito  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed economica, con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, nonché l'anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti  risorse sono  trasferite  all'ente destinatario;  in  particolare, quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento accessorio, nonché la progressione  
economica  orizzontale,  secondo quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi, destinati  esclusivamente  al  personale trasferito,  nell'ambito dei  più  
generali  fondi  delle   risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di 
produttività,  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennità accessorie  del  personale  trasferito  
rimangono  determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono 
essere incrementati fino all'applicazione del   contratto  collettivo decentrato  integrativo  
sottoscritto  conseguentemente al primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  
data  di entrata in vigore della  legge 56 /2014. 
 
L’art.12 della legge regionale n.23/2015 prevede che, con riferimento al trattamento accessorio del 
personale trasferito, si fa riferimento a quello stabilito  dai rispettivi contratti decentrati vigenti alla 
data di entrata in vigore della legge medesima. 
 
Il trasferimento sia del personale del comparto che di quello di qualifica dirigenziale ha avuto 
decorrenza 1 gennaio 2016 . 
 
Le modalità per la  quantificazione delle risorse accessorie da destinare ai alla costituzione dei fondi  
indicati dalla l. 56/2014 sopramenzionata sono state oggetto  della riunione dell’’Osservatorio 
tecnico regionale del 14 aprile 2016  .  
 
Lo stesso argomento è stato trattato nell’ambito dell’Osservatorio nazionale istituito ai sensi  con 
l’intento di individuare linee guida comuni per le Regioni .     
 
Poiché le predette linee guida non  risultavano ancora emanate, e non lo sono ad oggi, con nota n. 
3373/A1001B del 9 giugno 2016 si è provveduto  a richiedere alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino di effettuare, con atto formale, la ricognizione delle risorse corrispondenti a  
quelle destinate a finanziare le voci del trattamento accessorio per ciascun dipendente trasferito nel 
ruolo separato regionale di durata transitoria  al fine di quantificare e costituire gli specifici fondi 
sopra citati . 
 
Con la predetta nota si è precisato che i valori oggetto della ricognizione dovevano essere quelli dei 
contratti decentrati applicati per il  2014 , da aggiornare se rideterminati a seguito di sottoscrizione 
del contratto decentrato 2015, poiché, ai sensi della L. 56/2014 ,al personale spetta il trattamento 
accessorio in godimento alla data del trasferimento. 
 
Si è richiesto che negli atti ricognitivi delle risorse fossero indicati i valori teorici delle tipologie di 
compensi spettanti a ciascun dipendente e non quelli effettivamente percepiti o percepibili  a seguito 
di valutazione e/o di riduzione per trattenute di  malattia ai sensi art.71 del D.L. 112/2008 conv. in 
L. 122/2012 o altre riduzioni previste dai contratti decentrati  . 



 
La ricognizione ha riguardato altresì la quantificazione degli importi delle risorse per lavoro 
straordinario già destinato all’interno dei fondi dell’ente al personale trasferito .  
 
E’ stata , inoltre, effettuata una ulteriore riunione dell’Osservatorio tecnico del 27 luglio u.s. 
 
Con nota n.10578/A1001B del 24 ottobre 2016 si è richiesto di trasmettere la quantificazione delle 
risorse decentrate con i valori 2015,  per poter procedere alla prima determinazione dei fondi  sia 
per il personale del comparto che per il personale di qualifica dirigenziale 
 
Con determinazione   del  Dirigente della Direzione Risorse e supporto istituzionale della Provincia 
di Alessandria n.418   del 17 novembre  2016 sono stati quantificati gli importi delle risorse  
relative all’attribuzione del trattamento accessori ai    dipendenti di categoria trasferiti nel ruolo 
regionale separato di durata transitoria relativi ala contrattazione ’anno 2015, mentre per il 
personale dirigente è stata inserito nella quantificazione l’importo della retribuzione di posizione in 
godimento all’atto del trasferimento poiché è in corso la trattativa per la conclusione del contratto 
2014.    
 
Dalla quantificazione indicata, tenuto conto dei valori di retribuzione e risultato ivi indicati  per i 
dipendenti che hanno avuto la riattribuzione della posizione organizzativa nel 2015 e aggiunti gli 
importi dell’indennità di comparto, quota b) e della tredicesima mensilità delle progressioni 
economiche, risulta un importo complessivo di € 646.947,04.  per il personale del comparto e di € 
40.600  per la retribuzione di posizione del personale di qualifica dirigenziale, la completa 
definizione  del relativo fondo avverrà con integrazione della retribuzione di risultato non appena 
sarà comunicata dalla Provincia.  
 
Con deliberazione n. 31-3976 del  26 settembre 2016 con cui sono state quantificate le risorse  
decentrate per l’anno 2016 per il personale delle categorie, si è stabilito anche che, in relazione 
all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite alle Province, si 
provvederà a consuntivo ad includere nelle risorse decentrate dell’ente le risorse  del trattamento 
accessorio spettante al personale trasferito nel ruolo separato di durata transitoria di cui all’art. 12 
della L.R. 23/2015 citata, quantificate dai singoli enti nel rispetto dell’art. 1,comma 96 lett.a) della 
L. 56/2014 ,e che tali risorse, ai sensi della stessa normativa, confluiranno nelle risorse decentrate 
regionali in distinti fondi destinati esclusivamente a tale personale  . 
 
Con verbale di Giunta n. 39/2   del 17 ottobre 2016 la Giunta regionale ha dato indicazioni in merito 
alla quantificazione dei fondi accessori e alla contrattazione decentrata. 
 
In particolare  la Giunta regionale , per quanto riguarda la quantificazione delle risorse, come 
proposto dalla Commissione Affari istituzionali della Conferenza delle regioni, devono essere 
costituiti distinti fondi  accessori per il personale di ciascuna provincia e di ciascuna ex Comunità 
montana, sia per il personale delle categorie che per il personale di area dirigenziale trasferito alla 
Regione Piemonte. I fondi derivano dall’ammontare delle risorse per i compensi al personale 
trasferito relativi agli istituti del trattamento accessorio previsti dai contratti collettivi nazionali 
negli importi stabiliti in base alle clausole dei contratti degli enti di provenienza con riferimento ai 
contratti decentrati vigenti per l’anno 2015, o per l’anno 2014 , nel caso non fosse stato ancora  
sottoscritto il contratto decentrato 2015. La prima costituzione dei fondi avviene con determinazioni 
dirigenziali, a consuntivo si prenderà atto dell’ammontare complessivo delle risorse per il personale 
di area dirigenziale e per il personale delle categorie con apposite deliberazioni. Dopo la prima 
costituzione dei fondi si potrà procedere alla contrattazione integrativa per la ripartizione delle 
risorse 2016. 



 
Con lo stesso verbale la Giunta da atto che è assicurato il servizio di reperibilità per la funzione di 
protezione civile , come assicurato dall’art.32 delle convenzioni per la gestione del rapporto di 
lavoro del personale che svolge funzioni  confermate, attribuite agli enti di provenienza stipulate in 
attuazione dell’art.12 della l.r. 23/2015 con le Province e la Città metropolitana di Torino . 
 
Considerato che occorre effettuare la quantificazione delle risorse decentrate 2016 nel corso 
dell’anno di riferimento,  anche in attuazione  dei principi contabili di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i., 
si ritiene necessario procedere alla prima quantificazione del fondo  delle risorse decentrate 2016  
per il personale delle categorie trasferito dalla Provincia di Alessandria  nel ruolo separato regionale 
di cui alla   l.r23/2015 sulla base dei dati fino ad ora pervenuti   per  €  646.947,04. 
 
Il fondo risorse decentrate per il personale di qualifica dirigenziale composto dal valore della 
retribuzione di posizione di  €40.600 sarà definito all’atto della comunicazione dell’ importo della 
componente di risultato da parte della Provincia. 

 
Dato atto che, in assenza di attuali specifiche disposizioni di contrattazione nazionale  o di 
indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo quanto potrà essere diversamente stabilito 
dalle stesse fonti in proposito,  le  risorse di cui trattasi possono essere acquisite in via stabile in 
analogia a quanto già  previsto dall’art. 15, comma 1, lett. l) del ccnl 1.4.1999 per il personale 
delle categorie  che annovera  tra le risorse per le politiche di  sviluppo delle risorse umane e per 
la produttività  le somme  connesse al trattamento accessorio del personale trasferito agli enti 
del comparto in attuazione del processo di decentramento e delega di funzioni  e dall’art. 31, 
comma 2  del ccnl 22.1.2004 che include tali risorse tra quelle a carattere stabile , lo stesso 
concetto è stabilito per il personale di qualifica dirigenziale dall’art.26 comma 1, lett. f) del ccnl 
23.12.1999; 
 

- precisato, altresì, che con la determinazione n.418   del 17 novembre  2016 sopraccitata sono state 
anche quantificate  le seguenti risorse per straordinario  2015  di € 187,05 che vanno  ad integrare il 
fondo straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto trasferito dalla Provincia 
di Alessandria ;      

 
dato atto della regolarità amministrativa del presente atto ; 
   
visti  : 
- l’art. 1, comma 96, lett.a della L. 56/2014; 
- l’art.12 della l.r.23/2015; 
- il verbale di Giunta n. 39/2     del 17/10/ 2016; 
- visto il D.lgs n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
- vista la D:G:R n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
- informate le rappresentanze sindacali , 

   
DETERMINA 

 
- di procedere , per le motivazioni in premessa illustrate e nell’osservanza delle i limiti sopra esposti  
, alla prima quantificazione delle risorse accessorie  2016  per il personale trasferito dalla Provincia 
di Alessandria   nel ruolo separato di durata transitoria  di cui all’art.12 della L.R. 23/2016   come 
segue : 

- fondo risorse decentrate 2016  per il personale del comparto per  €  646.947,04    ; 



 
-di dare atto che riguardo al fondo per il personale di qualifica dirigenziale è stato comunicato solo 
il valore della retribuzione di posizione di € 40.600 e che il relativo fondo sarà  completamente 
definito all’atto della comunicazione dell’ importo della componente di risultato da parte della 
Provincia;   
 
- di dare atto che gli stessi costituiscono, all’interno delle risorse decentrate 2016 sia del 

personale del comparto che di area dirigenziale, specifici fondi  destinati al personale  transitato 
dalla Provincia di Alessandria; 

- di dare altresì atto che per le motivazioni sopra esposte,  in assenza di attuali specifiche 
disposizioni di contrattazione nazionale  o di indirizzi ministeriali o sovraregionali e fatto salvo 
quanto potrà essere diversamente stabilito dalle stesse fonti in proposito,  le stesse risorse 
possono essere acquisite stabilmente  nelle risorse decentrate regionali ; 

   
- di prendere atto , inoltre, che con la con la determinazione n.418   del 17 novembre  2016  
sopraccitata sono state anche quantificate  risorse per straordinario  2015  di € 187,05   che vanno  
ad integrare il fondo straordinari e che le stesse sono destinate al personale del comparto trasferito 
dalla Provincia di Alessandria deliberazione .  
 
Le risorse decentrate trovano copertura per il personale del comparto e le risorse per straordinario 
sul capitolo 100858 del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 935/2016), per il personale di qualifica 
dirigenziale trovano copertura sul capitolo 100913 .del bilancio di previsione 2016 (imp. n. 
938/2016). 
I relativi oneri trovano copertura rispettivamente sui capitoli n.103888 (imp. n. 937/2016)e n. 
103943 (imp. n. 939/2016) del bilancio di previsione 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 
 
Il Responsabile del Settore La Responsabile del Settore 
Trattamento economico    Stato giuridico ,Ordinamento 
Pensionistico,previdenziale     e formazione del personale 
ed assicurativo    
 
Fulvio MANNINO               Anna Maria SANTHIÀ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 30 novembre 2016, n. 171 
Affidamento al CSI Piemonte dei servizi in continuita' afferenti all'area del Personale (Settori 
A1001B, A1002B, A1003B). Convenzione Quadro per gli affidamento diretti al CSI Piemonte 
approvata con DGR n. 13-3466 del 13/06/2016. Spesa di euro 300.000,00 (Cap. 209446/2016 - 
Assegnazione n. 100083). 
 
Premesso che la Direzione Segretariato Generale necessita dell’erogazione dei servizi informatici 
in continuità relativi all’ambito del Personale in particolare per quanto concerne i seguenti servizi di 
business: 

- Dematerializzazione documenti del personale; 
- Servizio rilevazione assenze presenze; 
- Servizi organizzativi; 
- Servizi decisionali; 
- Servizio gestione giuridica; 
- Servizio di valutazione del personale; 

 
Rilevato che la Regione Piemonte con deliberazione della Giunta regionale n. 13-3466 del 13 
giugno 2016 ha approvato la Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 
2016; 
 
Vista la configurazione tecnico economica (CTE) per i servizi applicativi afferenti all’area del 
personale – settori A1001B, A1002B e A1003B di cui all’offerta n. protocollo 12049 del 1 luglio 
2016 del CSI Piemonte, così come risultanti in seguito alla riorganizzazione delle strutture regionali 
con l’introduzione della Direzione Segretariato Generale e di seguito illustrata: 
 
 
 A1001B - STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
        
Voce AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

               
Gestione del 
processo di 
formazione del 
personale 
dipendente 

€ 
178.134,17 

€ 159.211,50 € 0,00 € 
18.922,67 

1 Formazione Gestione servizio 
formativo 

Shared Services € 1.865,35 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
               
 Totale Formazione € 

179.999,52 
€ 159.211,50 € 0,00 € 

18.922,67 
               
2 Servizi al 

personale 
Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Modulistica on 
line 

€ 10.082,50 € 10.082,50 € 0,00 € 0,00 



Servizio rilevazione 
assenze presenze 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 57.149,50 € 57.149,50 € 0,00 € 0,00   

Servizi organizzativi Assistenza 
specilaistica/dedic
ata 

€ 24.928,00 € 24.928,00 € 0,00 € 0,00 

               
 Totale Servizi al personale € 92.160,00 € 92.160,00 € 0,00 € 0,00 
        
        
 A1002B - TRATTAMENTO ECONOMICO, PENSIONISTICO, PREVIDENZIALE ED 

ASSICURATIVO DEL PERSONALE 
        
Voce AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

               
3 Servizi al 

personale 
Servizi organizzativi Assistenza 

specialistica 
/dedicata 

€ 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 

               
 Totale Servizi al personale € 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 
        
        
 A1003B - ORGANIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
        
Voce AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

               
Supporto 
specialistico 

€ 3.157,00 € 3.157,00 € 0,00 € 0,00 4 Flussi 
documentali 
e 
dematerializ
zazione 

Servizi di gestione 
procedure 

Trattamento dati € 4.961,00 € 4.961,00 € 0,00 € 0,00 

               
 Totale Flussi documentali e dematerializzazione € 8.118,00 € 8.118,00 € 0,00 € 0,00 
               

Archiviazione 
elettronica 
documenti del 
personale 

€ 10.152,00 € 10.152,00     Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Shared Services € 9.698,48 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Servizi decisionali Reportistica 

risorse umane 
€ 7.979,50 € 7.979,50 € 0,00 € 0,00 

5 Servizi al 
personale 

Servizio gestione 
giuridica 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 43.581,00 € 43.581,00 € 0,00 € 0,00 



Servizi organizzativi Assistenza 
specialistica/dedic
ata 

€ 24.900,00 € 24.900,00 € 0,00 € 0,00   

Servizio di 
valutazione del 
personale 

Servizio 
personalizzato 

€ 80.275,00 € 80.275,00 € 0,00 € 0,00 

               
 Totale Servizi al personale € 

176.585,98 
€ 166.887,50 € 0,00 € 0,00 

 
Rilevato che l’attività di cui alla summenzionata Voce 1 è stata già affidata con determinazione 
dirigenziale del settore A1001B - STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE n. 138 del 28 ottobre 2016 per un importo complessivo pari ad €. 177.719,52 sul cap. 
106601/2016 anziché € 179.999,52, così come derivante da revisione d’offerta n. protocollo 16584 
del 21 settembre 2016 dell’offerta originaria n. protocollo12049 del 1 luglio 2016 summenzionata; 
 
Rilevato  che sono stati richiesti dei chiarimenti al CSI Piemonte in merito ai servizi di cui alla 
Voce 4, in particolare per quanto riguarda le componenti applicative che gestiscono i medesimi; 
 
Acquisito i dovuti chiarimenti (mail del 29 settembre 2016 pervenuta dall’indirizzo 
Roberto.collina@csi.it all’indirizzo pietro.folino@regione.piemonte.it) e rilevato che il servizio di 
cui alla Voce 4 si riferisce ad attività per la gestione dell'ingresso visitatori e della gestione contratti, 
in particolare  la GESTIONE CONTRATTI è prevista per gestire le pratiche afferenti ai contratti 
stipulati dall’ente e la relativa documentazione a corredo degli stessi, mentre il servizio INGRESSO 
VISITATORI si riferisce ad un servizio previsto presso le varie portinerie delle sedi regionali per la 
gestione dei visitatori in entrata ed in uscita che permette l’acquisizione delle informazioni 
attraverso la scansione del documento presentato da questo; 
 
Rilevato (da medesima mail di cui sopra) che le “Componenti Applicative” a gestione dei 
summenzionati servizi ed il relativo stato risulta essere il seguente: 

- Componente applicativa CA496: Titolo Gestione Contratti, Tipo risorsa Componente 
Applicativo, Descrizione: Registrazione, gestione, archiviazione storica e consultazione dei 
contratti di varia natura stipulati tra Regione Piemonte e persone fisiche o giuridiche esterne 
all'ente, Ente responsabile: Regione Piemonte->A11000 - Risorse finanziarie e patrimonio-
>A1106A - Patrimonio immobiliare, Beni mobili, Economato e Cassa economale, 
Responsabile: Crotta Stefania, Fase risorsa: Dismessa – vedasi allegato “Intranet 
RuparPiemonte - Information directory - CA496.pdf” 

- Componente Applicativa CA1261: Titolo ACTA - RP - Gestione Contenuti, Tipo risorsa 
Componente Applicativo, Descrizione: modulo della Suite Doqui per organizzare e gestire 
ei documenti all’interno delle strutture aggregativ e (fascicoli, serie, volumi, dossier), 
destinato a tutti gli utenti che trattano documenti; Ente responsabile: Regione Piemonte-
>A19000 - Competitività del Sistema regionale, Responsabile: Fenu Giuliana, Fase risorsa: 
In produzione – vedasi allegato “Intranet RuparPiemonte - Information directory - 
CA1261.pdf” 

- Componente Applicativa CA512: Titolo Ingresso Visitatori, Tipo risorsa Componente 
Applicativo, Descrizione: La procedura Ingresso visitatori, presente presso le varie 
portinerie delle sedi Regionali, consente la gestione dei visitatori in entrata e in uscita 
permettendo l`acquisizione delle informazioni attraverso la scansione del documento 
presentato da questo, e stampando il badge di riconoscimento, Ente responsabile: Regione 
Piemonte->A12000 - Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale->A1206A - 



Relazioni esterne e Comunicazione, Responsabile: Baracchino Marzia, Fase risorsa: In 
produzione – vedasi allegato “Intranet RuparPiemonte - Information directory - 
CA512.pdf” 

ovvero si tratta di componenti che non rientrano nell’ambito dei servizi al personale e, fra le altre 
cose, una di esse (la CA 496) risulta dimessa; 
  
Rilevato altresì di dover rivedere al ribasso la stima relativamente al servizio di business “Servizio 
di valutazione del personale” di cui alla Voce 5 a seguito di un ridimensionamento delle attività di 
servizio; 
 
Ritenuto quindi, per le motivazioni sopra addotte, di richiedere una revisione dell’offerta originaria 
anche per quanto riguarda i servizi di cui alle voci  4 e 5 summenzionate; 
  
Vista pertanto l’ulteriore revisione dell’offerta n. protocollo 12049 del 1 luglio 2016 acquisita 
agli atti con n. protocollo 18908 del 28 ottobre 2016; 
 
Considerato che i Servizi al Personale si inseriscono nel contesto del proseguimento delle attività 
volte ad assicurare l’erogazione dei servizi afferenti alla gestione economica, giuridica ed 
organizzativa del personale della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto,   conseguentemente,   di   procedere   con   l’affidamento   al   CSI-Piemonte   dei   
Servizi  al Personale afferenti alla Direzione Segretariato Generale per  l’anno  2016,  come  
descritti  nel dettaglio   sottostante riprendendo l’offerta n. protocollo 12049 del 1 luglio 2016 così 
come revisionata dall’offerta n. protocollo 16584 del 21 settembre 2016 (per quanto riguarda i 
servizi di Formazione afferenti al Settore A1001B) e dall’offerta n. protocollo 18908 del 28 
ottobre 2016  (per quanto riguarda i servizi afferenti al Settore A1003B), per l’importo 
complessivo di euro 300.000,00: 
 
 
 
A1001B - STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Modulistica on 
line 

€ 10.082,50 € 10.082,50 € 0,00 € 0,00 

Servizio rilevazione 
assenze presenze 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 57.149,50 € 57.149,50 € 0,00 € 0,00 

Servizi al 
personale 

Servizi organizzativi Assistenza 
specilaistica/dedic
ata 

€ 24.928,00 € 24.928,00 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 92.160,00 € 92.160,00 € 0,00 € 0,00 
       
       



A1002B - TRATTAMENTO ECONOMICO, PENSIONISTICO, PREVIDENZIALE ED 
ASSICURATIVO DEL PERSONALE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Servizi al 
personale 

Servizi organizzativi Assistenza 
specialistica 
/dedicata 

€ 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 
       
       
A1003B - ORGANIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Archiviazione 
elettronica 
documenti del 
personale 

€ 10.152,00 € 10.152,00     Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Shared Services € 9.698,48 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Servizi decisionali Reportistica 

risorse umane 
€ 7.979,50 € 7.979,50 € 0,00 € 0,00 

Servizio gestione 
giuridica 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 43.581,00 € 43.581,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi organizzativi Assistenza 
specialistica/dedic
ata 

€ 24.900,00 € 24.900,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi al 
personale 

Servizio di 
valutazione del 
personale 

Servizio 
personalizzato 

€ 71.938,02 € 71.938,02 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 

168.249,00 
€ 158.550,52 € 0,00 € 0,00 

 
Dato atto che alla  spesa complessiva di € 300.000,00 si  farà  fronte con i fondi previsti al cap. 
209446 del bilancio regionale 2016; 
 
Considerato che la rendicontazione ai fini della fatturazione sarà effettuata a consumo  sulla base 
dei volumi effettuati; 
 



Rilevato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
Considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA PT6DEI); 
 
Dato atto che il pagamento dei corrispettivi  è subordinato ad emissione di regolari fatture nonché 
all’accertamento, da parte della Regione Piemonte, della regolare esecuzione delle prestazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016; verificata la compatibilità del presente atto con il 
dispositivo della richiamata D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza\ della Giunta Regionale prot. N. 0006837 del 5 
luglio 2013; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 
Visto il D.lgs n. 118/2011 
Visto il D.lgs 33/2013  come modificato dal D.lgs 97/2016 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018” 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016 
Vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016. 
 

determina 
 
 di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, al CSI Piemonte i Servizi al Personale 

così come  descritto dalla tabella sottostante risultante dall’offerta n. protocollo 12049 del 1 
luglio 2016 revisionata dall’offerta n. protocollo 16584 del 21 settembre 2016 (per quanto 
riguarda i servizi di Formazione afferenti al Settore A1001B) e dall’offerta n. protocollo 18908 
del 28 ottobre 2016 per l’importo complessivo di euro 300.000,00: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
A1001B - STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Modulistica on 
line 

€ 10.082,50 € 10.082,50 € 0,00 € 0,00 

Servizio rilevazione 
assenze presenze 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 57.149,50 € 57.149,50 € 0,00 € 0,00 

Servizi al 
personale 

Servizi organizzativi Assistenza 
specilaistica/dedic
ata 

€ 24.928,00 € 24.928,00 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 92.160,00 € 92.160,00 € 0,00 € 0,00 
       
       
A1002B - TRATTAMENTO ECONOMICO, PENSIONISTICO, PREVIDENZIALE ED 
ASSICURATIVO DEL PERSONALE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Servizi al 
personale 

Servizi organizzativi Assistenza 
specialistica 
/dedicata 

€ 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 39.591,00 € 39.591,00 € 0,00 € 0,00 
       
       
A1003B - ORGANIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
       
AMBITO SERVIZIO DI 

BUSINESS 
VOCE DI 
CATALOGO -
SERVIZIO ICT 

IMPORTO Importo 
Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

Importo 
Ammortam
enti e 
Acquisti 
dedicati 

              
Archiviazione 
elettronica 
documenti del 
personale 

€ 10.152,00 € 10.152,00     Servizi al 
personale 

Dematerializzazione 
documenti del 
personale 

Shared Services € 9.698,48 € 0,00 € 0,00 € 0,00 



Servizi decisionali Reportistica 
risorse umane 

€ 7.979,50 € 7.979,50 € 0,00 € 0,00 

Servizio gestione 
giuridica 

Servizi aggiuntivi 
personalizzati 

€ 43.581,00 € 43.581,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi organizzativi Assistenza 
specialistica/dedic
ata 

€ 24.900,00 € 24.900,00 € 0,00 € 0,00 

 

Servizio di 
valutazione del 
personale 

Servizio 
personalizzato 

€ 71.938,02 € 71.938,02 € 0,00 € 0,00 

              
Totale Servizi al personale € 

168.249,00 
€ 158.550,52 € 0,00 € 0,00 

 
 
 di  impegnare  la  corrispondente  somma  di  euro  300.000,00 sul  capitolo  209446 

(Assegnazione n. 100083),  a  favore  del  CSI-Piemonte  (cod.  ben. 12655),  ai  sensi  della  
Convenzione  quadro  per  gli  affidamenti  diretti  al CSI Piemonte  per  la prestazione di 
servizi in regime di esenzione IVA per l’anno 2016, approvata con la D.G.R. n. 13-3466 del 13 
giugno 2016; 

 
 di dare atto che si procederà alla liquidazione della somma complessiva di €  300.000,00 

secondo le modalità di cui alla convenzione quadro (D.G.R. n. 13-3466 del 13 giugno 2016);  
 
 di prevedere l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative fatture 

(codice univoco ufficio IPA PT6DEI); 
 
 di provvedere alla liquidazione delle fatture mediante emissione di bonifici bancari intestati al  

CSI Piemonte (creditore n. 12655 - C.F. 01995120019)  C.so Unione Sovietica, 216 – Torino; 
 
 di associare all’impegno la seguente transazione elementare  
 
Conto finanz. U.2.02.03.02.001 
Cofog 01.1 
Transaz.Unione Eur.8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016, si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
dei seguenti dati: 
 
Beneficiario      CSI Piemonte 
 
Importo      € 300.000,00 
 
Dirigente Responsabile del procedimento  Dott. Andrea DE LEO 



 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione IVA per l’anno 2016, approvata con 
Deliberazione n. 13-3466  del 13/06/2016 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Andrea DE LEO 

Visto: 
Il Direttore Generale 
Michele Petrelli 
 

Allegato 
 



 



 



 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 30 novembre 2016, n. 173 
Trasferimento per interscambio della dipendente regionale Sonia Toppia, categoria C1, 
presso Roma Capitale e della signora Concetta Zullo, categoria C1, dipendente di Roma 
Capitale, ai sensi dell'art. 30, D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
 
 Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i.; 
 
 visto l’art. 47, commi 1 e 3, del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-
13015 del 30.12.2009 e, s.m.i. che dispone che, ai sensi dell’art. 33, comma 3, della L.R. 23/2008, 
l’amministrazione regionale attua la mobilità, mediante trasferimento o comando, di dipendenti in 
servizio presso altre amministrazioni che ne facciano domanda. Il trasferimento o il comando è 
disposto previo parere positivo dell’amministrazione di appartenenza e della direzione regionale 
interessata; analogamente l’amministrazione regionale può autorizzare il trasferimento o il comando 
presso altra pubblica amministrazione di proprio personale che faccia domanda, previo parere 
positivo dell’amministrazione di destinazione e della direzione regionale di appartenenza; 
 
 vista la richiesta presentata dalla signora Sonia Toppia, dipendente regionale rivestente la 
categoria C1, assegnata alla Direzione Competitività del sistema regionale (Settore Polizia 
mineraria, cave e miniere) finalizzata al trasferimento presso Roma Capitale per interscambio con la 
signora Concetta Zullo e l’analoga richiesta di trasferimento nei ruoli regionali presentata dalla 
signora Concetta Zullo, categoria C1, dipendente di Roma Capitale; 
 
 vista la nota prot. n. 17016/A19000 del 24.10.2016 con la quale il Direttore della Competitività 
del sistema regionale ha espresso parere favorevole al trasferimento della signora Sonia Toppia 
presso Roma Capitale e della signora Concetta Zullo presso la Direzione Competitività del sistema 
regionale; 
 
 vista la determinazione del Direttore della Direzione Programmazione e reperimento risorse 
umane – Disciplina di Roma Capitale n. 2183 del 23.11.2016 prot. GB/78331/2016, relativa al 
trasferimento scambio delle suddette dipendenti, a decorrere dal 6 dicembre 2016; 
 
 ritenuto, pertanto, di autorizzare il trasferimento della dipendente regionale Sonia Toppia (nata 
il 16.6.1975), rivestente la categoria C1, presso Roma Capitale e, contestualmente, di trasferire alla 
Regione Piemonte, a norma dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001, la signora Concetta Zullo (nata il 
16.8.1979), a decorrere dal 6 dicembre 2016, data che sarà indicata nei rispettivi contratti 
individuali di lavoro e che è stata preventivamente concordata tra le due Amministrazioni; 
 
 considerato che, in merito all’applicazione del trattamento giuridico ed economico al dipendente 
trasferito presso questa Amministrazione trovano applicazione il comma 2-quinquies dell’art. 30 del 
D.Lgs 165/2001 nonché il comma 5 dell’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 
 considerato, inoltre, che la signora Concetta Zullo, dipendente di Roma Capitale risulta 
inquadrata, nella categoria C1 e che alla data odierna, secondo quanto indicato nella certificazione 
dell’Ente di provenienza, viene corrisposto alla stessa il seguente trattamento economico annuo 
lordo: 
 



- stipendio tabellare   € 19.454,15 
- indennità di vacanza contrattuale  €      145,92 
 
oltre all’indennità di comparto ed alla 13a mensilità; 
 
 ritenuto, pertanto, di riconoscere alla signora Concetta Zullo la categoria C1, attribuendo ed 
applicando alla predetta, in attuazione dell’accordo relativo al CCNL Regioni-Autonomie locali del 
quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009, il seguente trattamento 
economico annuo lordo: 
 
- stipendio tabellare   € 19.454,15 
- indennità di vacanza contrattuale  €      145,92 
 
oltre all’indennità di comparto ed alla 13a mensilità; 
 
 ritenuto, inoltre, di attribuire alla signora Concetta Zullo il profilo professionale di 
“Collaboratore amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” (codice 605); 
 
 considerato che alla spesa si farà fronte con gli stanziamenti previsti sui capitoli 100856 e 
103886 del bilancio 2016;  
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i; 
vista la L.R. 6/2016; 
viste le DD.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016 e n. 1-3185 del 26.4.2016; 
visti gli artt. 17 e 18 e 33 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 

determina 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., il trasferimento ed il relativo 
inquadramento a decorrere dal 6 dicembre 2016 nel ruolo del personale di Roma Capitale della 
dipendente regionale Sonia Toppia (nata il 16.6.1975), rivestente la categoria C1, assegnata alla 
Direzione Competitività del sistema regionale (Settore Polizia mineraria, cave e miniere); 
 
- di trasferire alla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., con 
decorrenza dal 6 dicembre 2016, data che sarà indicata nel contratto individuale di lavoro, la 
signora Concetta Zullo (nata il 16.8.1979), dipendente di ruolo di Roma Capitale, rivestente la 
categoria C1; 
 
- di riconoscere, ai sensi dei CCNL relativi al comparto Regioni-Autonomie locali del personale 
non dirigenziale, alla signora Concetta Zullo con la stessa decorrenza la categoria C1; 



 
- di attribuire, conseguentemente, alla medesima, sempre a decorrere dalla stessa data, il seguente 
trattamento economico annuo lordo: 
 
- stipendio tabellare   € 19.454,15 
- indennità di vacanza contrattuale  €      145,92 
 
 oltre all’indennità di comparto ed alla 13a mensilità; 
 
- di assegnare la signora Concetta Zullo alla Direzione Competitività del sistema regionale; 
 
- di attribuire alla signora Concetta Zullo il profilo professionale di “Collaboratore 
amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” (codice 605); 
 
- di dare atto che alla spesa si farà fronte con gli stanziamenti previsti sui capitoli 100856 e 
103886 del bilancio 2016. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 
33/2013. 
Responsabile del procedimento: dott. Andrea De Leo 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 424 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2004. Spesa di euro 374,64. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2004 per il complessivo importo di euro  374,64 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  374,64 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 425 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2006. Spesa di euro 352,59. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2006 per il complessivo importo di euro  352,59 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  352,59 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 426 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2007. Spesa di euro 628,17. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2007 per il complessivo importo di euro  628,17 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  628,17 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 427 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2008. Spesa di euro 382,68. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2008 per il complessivo importo di euro  382,68 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  382,68 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 428 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 1.379,05. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2009 per il complessivo importo di euro  1.379,05 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  1.379,05 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 429 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 1.003,07. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2010 per il complessivo importo di euro  1.003,07 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  1.003,07 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 430 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 3.914,42. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2011 per il complessivo importo di euro  3.914,42 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  3.914,42 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 431 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 8.327,28. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2012 per il complessivo importo di euro  8.327,28 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  8.327,28 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 432 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 15.703,09. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2013 per il complessivo importo di euro  15.703,09 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro  15.703,09 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 433 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 21.552,70. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2014 per il complessivo importo di euro  21.552,70 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 21.552,70 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 496 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2015. Spesa di euro 39.644,19. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2015 per il complessivo importo di euro  39.644,19 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 39.644,19 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 497 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2016. Spesa di euro 35.772,82. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2016 per il complessivo importo di euro  35.772,82 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 35.772,82 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 498 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 67,67. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2010 per il complessivo importo di euro  67,67 comprensivo degli 
interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 67,67 ai sensi dell’art. 

31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 499 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 275,08. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2012 per il complessivo importo di euro  275,08 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 275,08 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 500 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 415,21. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2013 per il complessivo importo di euro  415,21 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 415,21 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 501 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 313,78. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2014 per il complessivo importo di euro  313,78 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 313,78 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 502 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2015. Spesa di euro 15.794,38. Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2015 per il complessivo importo di euro  15.794,38 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 15.794,38 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Codice A1103A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 503 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2016. Spesa di euro 49.152,46 Capitolo 195846/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno 

indicata, di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi 
inizio nell’anno 2016 per il complessivo importo di euro  49.152,46 comprensivo 
degli interessi, se dovuti, in misura di legge. 

 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2016 la somma di euro 49.152,46 ai sensi 

dell’art. 31 comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
Cofog.:  01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 
18 D.L. 83/2012 ) 

 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 550 
Riduzione di accertamenti di entrata e di impegni di spesa su capitoli vari di risorse statali 
inerenti il Progetto Conti Pubblici Territoriali dell'Agenzia per la Coesione Territoriale.  
 
Premesso che: 

 
A seguito della verifica degli accertamenti e degli impegni assunti sui capitoli relativi alle 

risorse statali inerenti le tranche di premialità assegnate nell’ambito del Progetto Conti Pubblici 
Territoriali – Agenzia per la Coesione Territoriale - e a seguito della ricognizione dei residui attivi e 
passivi, in taluni casi risultano somme accertate ed impegnate che non sono state interamente 
utilizzate rispetto a quanto previsto al momento dell’assunzione dei relativi provvedimenti 
dirigenziali di affidamento; 

 
Preso atto che  tali accertamenti ed impegni si riferiscono a somme non più dovute in 

riferimento ad affidamenti di incarichi per collaborazioni a termine per il supporto tecnico e 
specialistico nell’ambito del Progetto Conti Pubblici Territoriali che, a causa del recesso anticipato 
da parte dei soggetti affidatari, risultano non essere più utilizzate; 

 
Dato atto che nulla più è dovuto nei confronti dei soggetti affidatari, cessati dai rispettivi 

incarichi di collaborazione a termine a causa del recesso anticipato; 
 
Ritenuto pertanto di procedere alla riduzione dei suddetti accertamenti di entrata e dei 

relativi impegni di spesa, i cui estremi sono di seguito riportati: 
 
Accertamenti di entrata: 
 

D.D. n. 137 del 15/04/2014 Capitolo 23875/2014    
Accertamento n. 404/2014 Riduzione di Euro     -    338,40 (impegno n.   999/2014) 
Accertamento n. 404/2014 Riduzione di Euro    -     130,33 (impegno n. 2647/2015) 
Accertamento n. 404/2014  Riduzione di Euro    -  5.750,13 (impegno n.   322/2016) 
       ---------------- 
Totale riduzione Accertamento n. 404/2014        - 6.218,83 
 
D.D. n. 135 del 16/03/2016 Capitolo 23875/2016 
Accertamento n. 699/2016 Riduzione di Euro  - 4.000,00 (impegno n. 3078/2016) 

 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.4.03.01.01.001 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 1 
Codice perimetro sanitario: 1 

 
D.D. n. 300 del 14/06/2016 Capitolo 23878/2016   
Accertamento n. 993/2016  Riduzione di Euro  - 2.291,66 (impegno n. 3834/2016) 
 
 
 
 



 
D.D. n. 311 del 21/06/2016 Capitolo 23878/2016 
Accertamento n. 998/2016 Riduzione di Euro  - 1.214,14  (impegno n. 4245/2016) 
Accertamento n. 998/2016 Riduzione di Euro     - 569,90  (impegno n. 4246/2016) 
       ------------- 
Totale riduzione Accertamento n. 998/2016     - 1.784,04 

   
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 1 
Codice perimetro sanitario: 1 
 
Impegni di spesa: 
 

D.D. n. 137 del 15/04/2014 Capitolo 116819 
Impegno n.   999/2014 - Capitolo 116819/2014  Riduzione di Euro      - 338,40 
Impegno n. 2647/2015 - Capitolo 116819/2015  Riduzione di Euro      - 130,33 
Impegno n.   322/2016 - Capitolo 116819/2016  Riduzione di Euro   - 5.750,13 
 
D.D. n. 135 del 16/03/2016 Capitolo 116819 
Impegno n. 3078/2016 - Capitolo 116819/2016  Riduzione di Euro   - 4.000,00 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice ricorrente: 3 

            Codice perimetro sanitario: 3 
 
D.D.  n. 300 del 14/06/2016 Capitolo 115229 
Impegno n. 3834/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    - 2.291,66 
Impegno n. 4245/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    - 1.214,14 
Impegno n. 4246/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    -    569,90  
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice ricorrente: 3 

            Codice perimetro sanitario: 3 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165 del 30/3/2001 s.m.i. Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 s.m.i.; 
 



Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”;  
 
Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i. "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 s.m.i. “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, per le parti vigenti; 
 
Vista la L.R.  n. 6/2016  “Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018”; 
 
vista la D.G.R. n.3-3122 dell’11/4/2016 inerente l’approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento: ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. 
Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie 
e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 
vista la D.G.R. n.1-3185 del 26/4/2016 inerente le disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa e la successiva DGR n. 7-3745 del 4 
agosto 2016 di integrazione alla predetta deliberazione;  
 
Vista la DGR n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 di ”Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e 
contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.)”; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

determina 
 
 
Di procedere alla riduzione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa di seguito 
elencati, in riferimento a somme non più utilizzate e non più dovute ai collaboratori a termine il cui 
incarico è terminato, a causa del recesso anticipato, rispetto a quanto stabilito nei rispettivi 
provvedimenti dirigenziali di affidamento: 
 
 
 

Accertamenti di entrata: 
 
D.D. n. 137 del 15/04/2014 Capitolo 23875/2014    
Accertamento n. 404/2014 Riduzione di Euro     -    338,40 (impegno n.   999/2014) 
Accertamento n. 404/2014 Riduzione di Euro    -     130,33 (impegno n. 2647/2015) 
Accertamento n. 404/2014  Riduzione di Euro    -  5.750,13 (impegno n.   322/2016) 
       ---------------- 
Totale riduzione Accertamento n. 404/2014        - 6.218,83 
 
 
 
 



D.D. n. 135 del 16/03/2016 Capitolo 23875/2016 
Accertamento n. 699/2016 Riduzione di Euro  - 4.000,00 (impegno n. 3078/2016) 

 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.4.03.01.01.001 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 1 
Codice perimetro sanitario: 1 

 
D.D. n. 300 del 14/06/2016 Capitolo 23878/2016   
Accertamento n. 993/2016  Riduzione di Euro  - 2.291,66 (impegno n. 3834/2016) 
 
 
D.D. n. 311 del 21/06/2016 Capitolo 23878/2016 
Accertamento n. 998/2016 Riduzione di Euro  - 1.214,14  (impegno n. 4245/2016) 
Accertamento n. 998/2016 Riduzione di Euro     - 569,90  (impegno n. 4246/2016) 
       ------------- 
Totale riduzione Accertamento n. 998/2016     - 1.784,04 

   
 
 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 1 
Codice perimetro sanitario: 1 
 
Impegni di spesa: 
 

D.D. n. 137 del 15/04/2014 Capitolo 116819 
Impegno n.   999/2014 - Capitolo 116819/2014  Riduzione di Euro      - 338,40 
Impegno n. 2647/2015 - Capitolo 116819/2015  Riduzione di Euro      - 130,33 
Impegno n.   322/2016 - Capitolo 116819/2016  Riduzione di Euro   - 5.750,13 
 
D.D. n. 135 del 16/03/2016 Capitolo 116819 
Impegno n. 3078/2016 - Capitolo 116819/2016  Riduzione di Euro   - 4.000,00 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice ricorrente: 3 

            Codice perimetro sanitario: 3 
 
 
 
 
 
 
 



 
D.D.  n. 300 del 14/06/2016 Capitolo 115229 
Impegno n. 3834/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    - 2.291,66 
Impegno n. 4245/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    - 1.214,14 
Impegno n. 4246/2016 - Capitolo 115229/2016  Riduzione di Euro    -    569,90  
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice ricorrente: 3 

            Codice perimetro sanitario: 3 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 15 del  D.lgs. n. 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. del Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
                           
                                                                                   IL DIRIGENTE REGIONALE 
                                                                                    (dott. Alessandro BOTTAZZI) 
                                                        
      



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1207A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 204 
Servizi per il potenziamento della campagna di comunicazione "L'acqua che mangiamo". 
Intervento "Una buona occasione" MAP 7 - INT. 2. Affidamento d'incarico al Museo 
Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo. Accertamento di Euro 6.000 per il 2016 e di 
Euro 9.000 per il 2017 sul cap. 24575. Impegno di Euro 6.000 (IVA inclusa) per il 2016 e di 
Euro 9.000 (IVA inclusa) sul cap. 114273. CIG Z9E1C14650. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2 – 3068 del 24/03/2016, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
7/12/2015, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte e con 
nota n. 0136890 del 17/05/2016 ha comunicato l’avvenuta approvazione ed ammissione a 
contributo (D.M. 16/05/2016) per la realizzazione degli interventi previsti: l’Intervento n. 1 “Gli 
Sportelli del consumatore”, per l’importo di Euro 560.000,00; l’Intervento n. 2 “Una buona 
occasione”, per l’importo di Euro 156.000,00 oltre agli oneri per la Commissione di verifica per 
l’importo di Euro 2.478,00. 
 
L’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, costituisce la prosecuzione e 
l’implementazione degli omonimi progetti di lotta agli sprechi approvati con DDGR nn. 4 – 4640 
del 1°/10/2012 e 17 – 172 del 28/07/2014 e realizzati con la Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
Con deliberazione n. 14 – 3324 del 23/05/2016 la Giunta Regionale ha definito le fasi che saranno 
realizzate dalla Regione Piemonte e quelle che saranno realizzate dalla Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 
 
La DGR n. 2 – 3068 cit. prevede che il progetto “Una buona occasione” si sviluppi lungo due linee 
di azioni che hanno in comune l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sulla quantità di acqua 
“invisibile” contenuta nei cibi che mangiamo e che buttiamo e di incoraggiare l’adozione di 
comportamenti di consumo alimentare più virtuosi. 
 
Una linea d’intervento, denominata “L’acqua che mangiamo. L’impronta idrica della nostra 
alimentazione”, intende coinvolgere i consumatori attraverso: 

1) il sito web unabuonaoccasione.it e l’App UBO che verranno arricchiti con una nuova 
sezione tematica (a cura della Regione Autonoma Valle d’Aosta); 

2) l’organizzazione di eventi, anche con l’apporto degli URP periferici, sul territorio con la 
proiezione di un film che si caratterizzi per la pertinenza alle tematiche progettuali e per 
l’efficacia comunicativa della narrazione cinematografica. Il film che si è rivelato più adatto 
allo scopo è “La Soif du Monde” di Yann Arthus-Bertrand; 

3) un canale Youtube attraverso il quale rendere disponibili ad una larga fascia di utenti i 
materiali video realizzati e utilizzati per il progetto oltre ai prodotti già realizzati nelle sue 
precedenti fasi. 

Le azioni previste ai punti 1) e 2) sono già state attivate e sono in corso di svolgimento. 
 
Occorre quindi avviare l’ultima delle tre azioni previste. Oltre alla creazione di un canale Youtube è 
necessario, sfruttando la potenzialità comunicativa di tale mezzo, arricchirne i contenuti attraverso 
video, film e filmati più significativi attinenti ai temi dello spreco di cibo e dell’impronta idrica.  



Per facilitarne la fruizione da parte dell’utenza è necessaria inoltre la creazione di appositi indici e 
percorsi di ricerca (playlist) suddivisi per macro tematiche. 
Il canale Youtube dovrà essere costantemente aggiornato nei suoi contenuti fino al 31 ottobre 2017 
e dovrà essere integrato con il sito web unabuonaoccasione.it. 
Si intende inoltre realizzare un percorso didattico, fruibile attraverso il web, dedicato alla tematica 
dell'impronta idrica con particolare riferimento al consumo d’acqua legato alla produzione 
alimentare che dia sistemazione organica al materiale sull’argomento arricchendolo di schede 
tematiche, dossier di approfondimento, filmografia. 
 
Ai fini dell’individuazione del soggetto realizzatore si è dapprima verificata, così come previsto 
dall’art. 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. e dalla legge n. 135/2012, l’inesistenza di 
convenzioni CONSIP s.p.a. o SCR Piemonte s.r.l. aventi ad oggetto prodotti comparabili a quello di 
cui sopra. Si è verificato inoltre che si tratta di servizi non reperibili sul MEPA (Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione). 
 
Si è successivamente ritenuto di rivolgersi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016, al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo (del quale la Regione Piemonte 
è tra i fondatori). 
 
Le ragioni che hanno ispirato questa decisione tengono conto (oltre che del valore delle prestazioni 
dell’incarico da affidare, inferiore ad Euro 40.000,00), del fatto che il Museo Nazionale del Cinema 
anche attraverso Cinemambiente.tv, ha perseguito nel tempo lo scopo di diffondere la cultura 
ambientale attraverso il cinema. 
Tale scopo ben si coniuga con l’obiettivo di questa amministrazione di “sviluppare la cultura del 
consumo critico, responsabile e consapevole” (art. 2, comma 1 L.R. 24/2009), in particolare modo 
perseguito (con la realizzazione dell’Intervento “Una buona occasione”) attraverso attività di  
sensibilizzazione dei consumatori sulle tematiche relative alla impronta idrica della nostra 
alimentazione, in continuità con le tematiche relative agli sprechi alimentari oggetto delle 
precedenti edizioni del progetto “Una buona occasione”. 
 
Si è, pertanto, richiesto al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo (P.IVA/C.F. 
06407440012) avente sede in Torino, Via Montebello, n. 20, di formulare una proposta corredata 
dal relativo preventivo di spesa, ricevuto in data 14/11/2016 (prot. n. 23684/A1207A). 
 
Per la fornitura dei servizi descritti (i dettagli dei quali sono indicati nello schema di lettera 
contratto allegato al presente atto) viene proposto un corrispettivo di Euro 12.295,08 (più IVA al 
22%), per un totale di Euro 15.000,00. 
 
Il corrispettivo pattuito appare congruo, anche tenendo conto delle peculiarità dei servizi richiesti.  
 
Le somme che è necessario accertare ed impegnare con il presente atto, ammontanti 
complessivamente ad Euro 15.000,00 (IVA al 22% inclusa), trovano capienza nel cap. 114273 per 
l’anno 2016 per l’importo di Euro 6.000,00 (Assegnazione n. 100987) e per l’anno 2017 per 
l’importo di Euro 9.000,00 (Assegnazione n. 100600). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 



vista la D.G.R. n. 2 – 3068 del 24/03/2016; 
 
visti i DDMM del 6/08/2015, 7/12/2015 e 26/02/2016; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0136890 del 17/05/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 3324 del 23/05/2016; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 24/2009 “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti”; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30/11/2015  “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”;   
 
vista la D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 'Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018'. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione"; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n.6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 3206 del 2 maggio 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di iniziative a 
vantaggio dei consumatori”; 
 



vista la D.G.R. n. 3 – 4174 del 14 novembre 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di 
iniziative a vantaggio dei consumatori”; 
 
visto il preventivo di spesa ricevuto in data 14/11/2016 (prot. n. 23684/A1207A); 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del contratto è pari a zero; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
tenuto conto che il capitolo 114273 presenta la necessaria disponibilità di spesa per gli anni 2016 e 
2017; 
 
visto l’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

DETERMINA 
 
di affidare l’incarico per la fornitura di servizi per il potenziamento della campagna di 
comunicazione “L’acqua che mangiamo” relativa all’Intervento "Una buona occasione" MAP 7 - 
INT. 2 al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo, avente sede in Torino, Via 
Montebello, n. 20 (P.IVA/C.F. 06407440012)  (CIG Z9E1C14650), per l’importo di Euro 
15.000,00 (IVA inclusa) a far data dalla stipulazione del contratto mediante lettera commerciale 
allegata alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di accertare sul cap. 24575 la somma di Euro 6.000,00 per l’anno 2016. Tale somma sarà erogata 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (cod. 92386) alla Regione Piemonte previa 
rendicontazione nel 2016 delle spese sostenute che attesti nella percentuale del 50% la realizzazione 
del Programma. Accertamento n. ___________; 
 
di accertare sul cap. 24575 la somma di Euro 9.000,00 per l’anno 2017. Tale somma sarà erogata 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (cod. 92386) alla Regione Piemonte previa 
rendicontazione  finale nel 2017 delle spese sostenute che attesti la realizzazione del Programma. 
Accertamento n. ___________; 
 
Transazione elementare Cap 24575 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
di impegnare a favore del Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo, avente sede in 
Torino, Via Montebello, n. 20 (P.IVA/C.F. 06407440012) (cod. ben. 44184) sul capitolo 114273 la 
somma di Euro 6.000,00 (di cui Euro 1081,97 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario) per l’anno 2016 (Assegnazione n. 100987) impegno n. _________ 
ed Euro 9.000,00 (di cui Euro 1.622,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario) per l’anno 2017 (Assegnazione n. 100600), impegno n. _________,   
 
Transazione elementare Cap 114273 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo 
C.F./P.IVA 06407440012 
Importo: Euro 15.000,00 (di cui Euro 2.704,92  per IVA al 22%) 
Dirigente Responsabile: Roberto Corgnati 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento diretto (art. 36, comma 2, lett. b) d.lgs 50/2016) 
Tempi di completamento delle prestazioni: 31/10/2017. 
CIG n. Z9E1C14650 
 
Avverso il presente provvedimento amministrativo è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
TAR entro 30 giorni dalla data di comunicazione o dalla piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Roberto Corgnati 

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO  
AI SENSI DEL P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1 
Il Direttore 
Dott.ssa  Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1207A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 225 
Fornitura di servizi per la promozione presso il pubblico del progetto "Una Buona 
occasione". MAP 7 - Intervento n. 2. Affidamento di incarico alla ditta Pensativa s.a.s. 
Accertamento di Euro 3.416,00 sul cap. 24575/2017. Impegno di Euro 3.416,00 (IVA inclusa) 
sul cap. 114273/2017 (Assegnazione 100600). CIG ZD71C29C2C. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2 – 3068 del 24/03/2016, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
7/12/2015, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte e con 
nota n. 0136890 del 17/05/2016 ha comunicato l’avvenuta approvazione ed ammissione a 
contributo (D.M. 16/05/2016) per la realizzazione degli interventi previsti: l’Intervento n. 1 “Gli 
Sportelli del consumatore”, per l’importo di Euro 560.000,00; l’Intervento n. 2 “Una buona 
occasione”, per l’importo di Euro 156.000,00 oltre agli oneri per la Commissione di verifica per 
l’importo di Euro 2.478,00. 
 
L’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, costituisce la prosecuzione e 
l’implementazione degli omonimi progetti di lotta agli sprechi approvati con DDGR nn. 4 – 4640 
del 1°/10/2012 e 17 – 172 del 28/07/2014 e realizzati con la Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
Con deliberazione n. 14 – 3324 del 23/05/2016 la Giunta Regionale ha definito le fasi che saranno 
realizzate dalla Regione Piemonte e quelle che saranno realizzate dalla Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 
 
La DGR n. 2 – 3068 cit. prevede che il progetto “Una buona occasione” si sviluppi lungo due linee 
di azioni che hanno in comune l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sulla quantità di acqua 
“invisibile” contenuta nei cibi che mangiamo e che buttiamo e di incoraggiare l’adozione di 
comportamenti di consumo alimentare più virtuosi. 
 
Fra gli strumenti comunicativi più idonei allo scopo è stata prevista l’implementazione del sito 
attraverso la creazione di un canale Youtube dove ospitare una serie di testimonianze di personaggi 
del mondo della cultura, dello spettacolo e dello sport. 
 
Al fine di arricchire questa serie di testimonianze è stato previsto dalla DGR n. 14 – 3324 cit. anche 
il coinvolgimento delle Associazioni dei consumatori che dovranno raccogliere in videointerviste 
l’opinione di gente comune sulle tematiche trattate. 
 
Occorre però sottolineare che le Associazioni dei consumatori non posseggono, al loro interno, 
professionalità in grado di svolgere autonomamente un preventivo screening di domande, 
situazioni, soggetti da intervistare in grado di rendere più attraente e coinvolgenti le interviste e che 
per ovviare a tale mancanza dovrà essere prevista della idonea formazione. 
 
Inoltre il materiale raccolto (all’incirca un centinaio di interviste) dovrà essere selezionato così da 
formare un video di durata non superiore a 10 minuti. In quel video saranno poi inserite didascalie e 
commenti così da conferire al prodotto una cifra stilistica e contenutistica coerente con le interviste 
professionali già realizzate. 
 



Occorrono quindi: 
1) una giornata di formazione, da svolgersi a Torino, destinata alle Associazioni dei 

consumatori aderenti al progetto per la realizzazione di videointerviste; 
2) realizzazione di un filmato della durata massima di 10 minuti, ottenuto attraverso il 

montaggio di spezzoni ricavati da non più di 100 videointerviste realizzate dalle 
Associazioni dei consumatori. 

 
Ai fini dell’individuazione del soggetto realizzatore si è dapprima verificata, così come previsto 
dall’art. 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. e dalla legge n. 135/2012, l’inesistenza di 
convenzioni CONSIP s.p.a. o SCR Piemonte s.r.l. aventi ad oggetto prodotti o servizi comparabili a 
quelli di cui sopra. Si è verificato inoltre che si tratta di servizi non reperibili sul MEPA (Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione). 
 
Si è successivamente ritenuto di rivolgersi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016, alla ditta Pensativa s.a.s. 
 
Le ragioni che hanno ispirato questa decisione tengono conto (oltre che del valore delle prestazioni 
dell’incarico da affidare, inferiore ad Euro 40.000,00) del fatto che la ditta Pensativa è il soggetto 
che ha realizzato, su incarico della Regione Autonoma Valle d’Aosta, le interviste ai testimonial 
finalizzate alla promozione del progetto ed è quindi il soggetto più idoneo a realizzare anche i 
servizi sopra descritti in maniera ottimale per il medesimo fine. 
 
Si è, pertanto, richiesto alla ditta “Pensativa S.a.s.”, con sede legale in Torino, Corso Massimo 
d’Azeglio n. 8 (P.IVA 03810500011) di formulare una proposta corredata dal relativo preventivo di 
spesa pervenuto il 16/09/2016 (prot. n. 20151/A1207A del 27/09/2016). 
 
Per la realizzazione delle attività sopra descritte (i dettagli dei quali sono indicati nello schema di 
lettera contratto allegato al presente atto), previste per il 2017, viene proposto un corrispettivo di 
Euro 2.800,00 (più IVA al 22%), per un totale di Euro 3.416,00. 
 
Il corrispettivo proposto appare congruo in relazione a prestazioni di analogo contenuto.  
 
La somma che è necessario accertare ed impegnare con il presente atto, ammontante ad Euro 
3.416,00 (IVA al 22% inclusa), trova capienza nel cap. 114273/2017 (Assegnazione n. 100600). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 3068 del 24/03/2016; 
 
visti i DDMM del 6/08/2015, 7/12/2015 e 26/02/2016; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0136890 del 17/05/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 3324 del 23/05/2016; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 24/2009 “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti”; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30/11/2015  “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-5034 del 28.12.2006”; 
     
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”;   
 
vista la D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 'Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018'. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione"; 
 
vista la D.G.R. 1 – 3185 del 26 aprile 2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 3206 del 2 maggio 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di iniziative a 
vantaggio dei consumatori”; 
 
vista la D.G.R. n. 3 – 4174 del 14 novembre 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di 
iniziative a vantaggio dei consumatori”; 
 
visto il preventivo di spesa presentato da Pensativa S.a.s. (prot. n. 20151/A1207A del 27/09/2016); 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è 



necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione “… non si applica ai servizi di natura 
intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata 
non sia superiore ai due giorni”, e conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del contratto è pari a zero; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
tenuto conto che il capitolo 114273/2017 (Assegnazione n. 100600) presenta la necessaria 
disponibilità di spesa; 
 
visto l’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

DETERMINA 
 
- di affidare l’incarico per la fornitura di servizi per la promozione presso il pubblico dei contenuti  
dell’Intervento "Una buona occasione" MAP 7 - INT. 2 alla ditta “Pensativa S.a.s.”, con sede legale 
in Torino, Corso Massimo d’Azeglio n. 8 (P.IVA 03810500011) (CIG ZD71C29C2C), per 
l’importo di Euro 3.416,00 (IVA inclusa) a far data dalla stipulazione del contratto mediante lettera 
commerciale allegata alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di accertare la somma di Euro 3.416,00 sul cap. 24575/2017. Tale somma sarà erogata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico (cod. 92386) alla Regione Piemonte previa rendicontazione  
finale nel 2017 delle spese sostenute che attesti la realizzazione del Programma. Accertamento n. 
___________; 
 
Transazione elementare Cap 24575 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare sul capitolo 114273/2017 (Assegnazione n. 100600) la somma di Euro 3.416,00 (di 
cui Euro 616,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario) a 
favore della ditta “Pensativa S.a.s.”, con sede legale in Torino, Corso Massimo d’Azeglio n. 8 
(P.IVA 03810500011) (cod. ben. 119271), impegno n. ____________. 
 
Transazione elementare Cap 114273 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 



Beneficiario: Pensativa S.a.s. 
C.F./P.IVA 03810500011 
Importo: Euro 3.416,00 (di cui Euro 616,00 per IVA al 22%) 
Dirigente Responsabile: Roberto Corgnati 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento diretto (art. 36, comma 2, lett. b) d.lgs 50/2016) 
Tempi di completamento delle prestazioni: 28 aprile 2017. 
CIG n. ZD71C29C2C 
 
Avverso il presente provvedimento amministrativo è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
TAR entro 30 giorni dalla data di comunicazione o dalla piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente Responsabile 
Dott. Roberto Corgnati 
 
 

 
VISTO DI CONTROLLO  
AI SENSI DEL P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1 
Il Direttore 
Dott.ssa  Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 231 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) - Liquidazione della trasferta a Senigallia dal 4 
al 5 ottobre 2016. Euro 788,03 sul Cap. 128485. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di dare atto che, sulla base del prospetto e della relativa documentazione (in copia), allegati alla 

presente Determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle spese sostenute 
nell’ambito della trasferta a Senigallia per l’incontro annuale tra Commissione Europea, IGRUE 
e Autorità di Audit italiana, assomma a € 788,03 ; 

− di liquidare, sulla base di quanto impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 202 del 17 
novembre 2016 la somma complessiva di € 788,03 sul Cap. 128485 (Fondi statali soggetti a 
rendicontazione, impegno n. 5665), di cui: 
− € 736,03 a favore di Cisalpina Tours S.p.A.; 
− € 26,00 a favore del dirigente Pavia Fausto; 
− € 26,00 a favore del funzionario Darino Angela; 
quali spese sostenute per lo svolgimento della trasferta a  Senigallia dal 4 al 5 ottobre 2016, 
secondo quanto documentato dal prospetto e dalla relativa documentazione (in copia), allegati 
alla presente Determinazione per farne parte integrante. 
 

La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
               Il Direttore  

Gabinetto della Presidenza della 
            Giunta Regionale 
     Dott.ssa Raffaella SCALISI 

                 
 
 

        
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 232 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) - Liquidazione della trasferta a Roma del 24-
25 ottobre 2016. Euro 504,78 sul Cap. 128485. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di dare atto che, sulla base del prospetto e della relativa documentazione (in copia), allegati alla 

presente Determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle spese sostenute 
nell’ambito della trasferta a Roma per l’incontro di coordinamento tecnico delle Autorità di 
Audit italianae, assomma a € 788,03 ; 

− di liquidare, sulla base di quanto impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 202 del 17 
novembre 2016 la somma complessiva di € 788,03 sul Cap. 128485 (Fondi statali soggetti a 
rendicontazione, impegno n. 5665), di cui: 
− €  504,78 re di Cisalpina Tours S.p.A.; 
− € 9,80 a favore del funzionario Darino Angela; 
quali spese sostenute per lo svolgimento della trasferta a  Roma dal 24 al 25 ottobre 2016, 
secondo quanto documentato dal prospetto e dalla relativa documentazione (in copia), allegati 
alla presente Determinazione per farne parte integrante. 
 

La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Direttore 
Gabinetto della Presidenza della 

Giunta Regionale 
Dott.ssa Raffaella SCALISI 

                 
 
 

        
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 307 
Occupazione temporanea, espropriazione ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a favore di SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nel 
Comune di MONTANARO (TO), necessari per costruzione nuovo gasdotto "Montanaro - 
Perosa C.se - DN 400 (16") - DP 64 bar - Variante per inserimento Impianto di Lancio 
PIG", nonche' deduzioni alle osservazioni presentate dagli aventi diritto. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme 
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 
 

Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni 
per il mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 
 

Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. “Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”. 
 
 

Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione 
alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza 
regionale. 
 
 

Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte – Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile, in data 19.11.2014 - dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San 
Donato Milanese – Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Via Cardinal G. 
Massaia 2/A – volta ad ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, tra gli altri, del 
nuovo gasdotto “Montanaro – Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante per inserimento 
Impianto di Lancio PIG“, localizzato nel Comune di MONTANARO (TO), previa apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, nonché approvazione del progetto definitivo e 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera ai sensi degli artt. 52 quater 
e 52 sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 

Dato atto dello svolgersi della Conferenza dei Servizi, nella seduta del giorno 11.03.2015, 
presso la Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in Corso Regina 
Margherita n. 174. 
 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 664 in data 08.10.2015 con la quale il Settore 
Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile – ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 



n. 327/2001 e s.m.i., ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che così 
si possono sintetizzare: 

1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in 
data 19.11.2014; 

2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. art. 12, comma 1, lett. B); 

3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativamente ad una fascia di terreno 
(interessata dalla realizzazione dell’opera ed individuata negli allegati del progetto 
approvato) larga 11,50 ml per lato rispetto all’asse della tubazione libera, ivi compresa la 
superficie occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas, con effetto di variante 
urbanistica;  

4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 

 
 

Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo 
tracciato. 
 
 

Vista l’istanza presentata in data 31.05.2016 al Settore Regionale Contratti – Persone 
Giuridiche - Espropri - Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere 
l’emissione del provvedimento (ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) di occupazione 
temporanea per un periodo di mesi dodici e di contestuale espropriazione e/o imposizione di 
servitù di gasdotto sugli immobili interessati dall’opera di cui all’oggetto, (al fine di avviare 
urgentemente i lavori previsti nel citato progetto definitivo), onde garantire, con l’esercizio del 
nuovo gasdotto, il mantenimento della fornitura del gas naturale necessario per soddisfare sia le 
attuali richieste delle utenze civili ed industriali che il previsto ulteriore sviluppo del mercato 
locale, nonché, con l’adeguamento tecnologico, una maggiore sicurezza nella gestione 
dell’impianto. 
 
 

Visto il piano particellare, trasmesso da SNAM Rete Gas S.p.A. unitamente alla 
sopraccitata istanza, ove sono evidenziate con il colore  rosso barrato, con il colore verde e con il 
colore blu quadrettato le aree soggette, rispettivamente, ad asservimento, occupazione 
temporanea ed espropriazione, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, senza particolari indagini e formalità, come previsto 
dall’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 

Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile 
raggiungere un accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia 
dell’avvio del relativo procedimento di espropriazione, di occupazione e di imposizione di 
servitù, (ai sensi della legge 241/1990 e della L.R. 7/2005), mediante comunicazioni personali 
datate 09.06.2016.   
 
 

Preso atto che, a seguito delle predette comunicazioni, i Signori GALLEA Gaspare, nato 
a Montanaro (TO) il 10.11.1936  e TOSCANA Angela nata a S. Giorgio Canavese (TO) il 
02.06.1938 , (omissis) unici proprietari del terreno censito all’N.C.T. di MONTANARO (TO) - 
Fg. 16 - Mappale 231 - con nota in data 03.07.2016 hanno presentato osservazioni alla procedura 
di espropriazione, asservimento ed occupazione chiedendo a questa Struttura: 



1. L’ immediata sospensione della procedura ablativa in quanto, dopo aver esaminato gli atti 
depositati presso l’Ufficio Tecnico del Comune, hanno rilevato che: 
 il terreno di cui al Fg. 16 - mappale 105 - che risulta intestato al Signor GALLEA 

Gaspare, non è di Sua effettiva proprietà; 
 Invece il terreno di cui al Fg. 16 - mappale 231 - che risulta intestato al Sig. VOLPE 

Stefano, è di Loro piena proprietà: 
 Mancano le superfici delle porzioni di terreno soggette ad occupazione e/o espropriazione 

e/o servitù con le relative indennità offerte da SNAM; 
 Non risulta l’aggravio di servitù, imposto sul terreno di cui al Fg. 16 - mappale 231, 

necessario per accedere con il metanodotto ai terreni soggetti a procedura espropriativa, 
con i relativi oneri. 

2. La sostituzione del piano particellare, depositato in Comune da SNAM Rete Gas S.p.A., 
previa rettifica ed integrazione dei dati. 

3. L’ammontare dell’indennità complessiva spettante, tenuto conto che il Signor GALLEA 
Gaspare è Titolare di Azienda Agricola.  

 
 

Vista la nota n. 4764 in data 03.08.2016 con la quale SNAM Rete Gas S.p.A., con 
riferimento alle osservazioni presentate dai Signori GALLEA Gaspare e TOSCANA Angela 
sopra generalizzati, ha precisato che: 
 La documentazione depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune è completa in ogni 

dettaglio e conforme a quanto previsto dalla normativa vigente (D.P.R. 327/2001 e s.m.i.); 
 A conferma di quanto sopra trasmette stralcio del piano particellare esecutivo nonché copia 

della lettera di richiesta deposito atti inviata all’Ufficio Tecnico Comunale di 
MONTANARO (TO). 

 
 

A tale proposito si fa inoltre rilevare quanto segue: 
1. Riguardo alla documentazione di cui ha preso visione il Sig. GALLEA presso l’Ufficio 

Tecnico Comunale, parrebbe, dalle verifiche effettuate tramite SNAM, che allo stesso sia 
stata mostrata una versione non aggiornata del piano particellare; 

2. Peraltro il contenuto di tale versione non aggiornata, per quel che riguarda l’individuazione 
dei terreni oggetto della procedura espropriativa, è conforme alla versione definitiva in 
quanto ha comunque permesso al Signor GALLEA di individuare quali fossero i terreni di 
sua proprietà interessati dall’opera di che trattasi;  

3. con il Decreto Legislativo n. 330 del 30.12.2004, sono state inserite nel D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i. (Testo Unico Espropriazioni), norme specifiche riguardanti le procedure di 
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di gasdotti (comprese le modalità di 
partecipazione degli interessati), che prevedono l’emissione (dopo una o più riunioni di 
Conferenze di Servizi ex L. 241/1990 e s.m.i.) di un unico provvedimento comprendente 
anche l’approvazione del progetto definitivo, l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere (artt. 52 
bis – 52 nonies); 

4. Tali procedure sono regolamentate nel dettaglio dalla D.G.R. n. 25 - 3293 in data 03.07.2006, 
ed in particolare dall’“Allegato B” secondo il quale, tra gli atti necessari per esaminare 
l’istanza di autorizzazione (e quindi convocare la C.D.S.) deve esserci la documentazione 
attestante l’avvenuta affissione all’Albo Pretorio del Comune interessato, quindi 
MONTANARO (TO), dell’avviso di avvenuto deposito presso gli Uffici Comunali del 
progetto dell’impianto (comprendente l’elenco dei fogli e delle particelle catastali 
interessabili dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea, con l’indicazione del nome e cognome dei proprietari iscritti nei registri 
catastali);  



5. tale progetto, che ai fini della consultazione da parte degli interessati, è rimasto depositato 
presso la Sede comunale per almeno 20 giorni tra Dicembre 2014 e Gennaio 2015, (come 
previsto dall’art. 52 ter del D.P.R. 327/01 e s.m.i.) non poteva contenere le superfici soggette 
ad occupazione e/o espropriazione e/o servitù, e le rispettive indennità, in quanto era ancora 
modificabile in sede di C.d.S.; 

6. dopo il rilascio del il provvedimento regionale di autorizzazione n. 664/2015 sopraccitato, 
che ha approvato anche il tracciato del metanodotto e la larghezza della fascia di rispetto, è 
stato redatto da SNAM Rete Gas S.p.A. (previa verifica delle effettive proprietà), il piano 
particellare esecutivo (allegato all’istanza ablativa in oggetto) comprendente le superfici delle 
porzioni di terreno soggette ad occupazione e/o espropriazione e/o servitù, con l’indicazione 
delle rispettive indennità offerte a titolo provvisorio. 

7. Anche tale piano particellare esecutivo è rimasto depositato presso la Sede comunale per 
almeno 20 giorni tra Giugno e Luglio 2016. 

 
 

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, appare evidente che: 
 Presso la Sede comunale di MONTANARO (TO), sono state effettivamente depositate 

da SNAM due versioni di piano particellare ed il Signor GALLEA ha visionato quella 
non aggiornata. 

 Non si rende necessario ripetere ex novo la procedura di asservimento coattivo in 
quanto le carenze riscontrate dal Sig. GALLEA nella documentazione visionata presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune di MONTANARO (TO), sono state sanate da SNAM 
con la redazione del piano particellare esecutivo allegato all’istanza di occupazione, 
espropriazione ed asservimento datata 30.05.2016. 

 Riguardo al riconoscimento dell’indennità aggiuntiva ex art. 40 comma 4 D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. a favore del Signor GALLEA Gaspare si fa presente che: 
1. Tale indennizzo spetterebbe solo qualora SNAM Rete Gas S.p.A. accettasse la 

proposta di cessione volontaria della porzione di terreno non utilizzabile ai fini 
agricoli; 

2. Infatti i terreni non sono oggetto di espropriazione bensì di asservimento, pertanto 
rimarranno nella titolarità del privato e, al termine dei lavori, (previsti in 12 mesi 
sull’intero tracciato), saranno restituiti nelle condizioni necessarie per la ripresa di 
tutte le attività agricole. 

 gli indennizzi offerti sono stati quantificati con procedura d’urgenza ai sensi dell’art. 
22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., e pertanto, in caso di mancata accettazione, le 
osservazioni presentate potranno essere prese in considerazione dalla Commissione 
Provinciale Espropri di TORINO, in sede di determinazione delle indennità definitive 
di espropriazione, di asservimento e di occupazione.   

 
 

Considerato che, in conformità alle deduzioni SNAM Rete Gas S.p.A. sopra indicate, che 
si condividono, ed alla luce dei rilievi sopraesposti, non possono essere accolte le sopraccitate 
osservazioni presentate dagli aventi diritto Signori GALLEA Gaspare e MONTANA Angela, 
entrambi sopra generalizzati. 
 
 

Considerato che, in materia di Usi Civici, per quanto riguarda il comune di 
MONTANARO (TO), pur risultando agli atti di questa Struttura un Decreto Commissariale di 
Assegnazione a Categoria datato 12.03.1936, dall’esame della documentazione  presentata da 
SNAM nonché dai successivi accertamenti effettuati, non risulta che il nuovo impianto interessi 
terreni gravati da Uso Civico. 
 



 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il 

provvedimento di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone 
l’occupazione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione 
del diritto di servitù, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 
 

Tutto quanto sopra premesso, 
 
 

determina 
 
ART.    1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili, siti nel 
Comune di MONTANARO (TO), necessari per la costruzione del nuovo gasdotto “Montanaro – 
Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante per inserimento Impianto di Lancio PIG“, 
meglio individuati con il colore rosso barrato nell‘Allegato Piano Particellare che forma parte 
integrante del presente provvedimento. 

L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, 
lettera f) del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento sia, a 
cura di SNAM Rete Gas S.p.A., venga: 

 notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
 eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di Immissione nel possesso 

degli immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi 
relativi prima che sia mutato lo stato dei luoghi). 

 
 
ART.    2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 
1.1 Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1, misurata al momento della 

posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonchè di cavi accessori per reti 
tecnologiche; 

1.2 L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere 
sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.3 L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 
chiuse, a distanza inferiore di metri 11,50 per parte dall'asse della tubazione libera, 
nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di 
eseguire sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di posa 
della tubazione stessa; 

1.4 Il diritto di SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai 
propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la 
manutenzione, l'esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi. 

1.5  Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o 
pericolo per l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso 
e l'esercizio della servitù. 

1.6 Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà di SNAM Rete Gas che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle. 



1.7 I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, 
saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

1.8 Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
 
ART.    3 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposta l’espropriazione di porzioni di 
immobili siti nel Comune di MONTANARO (TO), meglio individuate con il colore  blu 
quadrettato nell‘Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del presente 
provvedimento. 

Sulla porzione di terreno di complessivi 1.864 mq., sita nel Comune di MONTANARO 
(TO), censita all’N.C.T. – Foglio n. 16 – mappale n. 570 - é prevista la costruzione del manufatto 
accessorio fuori terra con relativo accesso carraio, che costituisce il nuovo “Punto di Lancio 
PIG”.  

L’espropriazione è sottoposta alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, 
lettera f) del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento, a cura di 
SNAM Rete Gas S.p.A., venga: 

 notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
 eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di immissione nel possesso degli 

immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima 
che sia mutato lo stato dei luoghi).   

 
 
ART.    4 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione 
in possesso, degli immobili siti nel Comune di MONTANARO (TO), necessari per la 
costruzione del nuovo gasdotto “Montanaro – Perosa C.se - DN 400 (16”) - DP 64 bar - Variante 
per inserimento Impianto di Lancio PIG “, meglio identificati con il colore verde nell‘Allegato 
Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento. 

E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue 
imprese appaltatrici per tutto il tempo occorrente, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla 
predetta Società all’immissione in possesso ed alla contestuale redazione dello stato di 
consistenza delle aree da occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà 
private soggette ad occupazione ed asservimento. 

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a 
redigere il verbale di immissione in possesso. 

Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla 
redazione del verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato 
lo stato dei luoghi. 

Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza 
di almeno due testimoni che non siano dipendenti di SNAM Rete Gas S.p.A.. 

Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 
 
 
ART.    5 



 
Le osservazioni presentate dagli aventi diritto in premessa generalizzati, Signori GALLEA 
Gaspare e MONTANA Angela, sono decise in conformità a quanto riportato in premessa e che 
integralmente si richiama. 
 
 
ART.    6 
 
L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel 
possesso dei terreni interessati – che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle 
attività di cui ai precedenti artt. 1 - 3 e 4, nonché l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in 
cui è prevista l’esecuzione del provvedimento di occupazione ed asservimento - sarà notificato, a 
cura di SNAM Rete Gas S.p.A., ai proprietari dei fondi ed agli altri aventi diritto almeno sette 
giorni prima della data prevista per tali operazioni. 

Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del 
presente provvedimento come disposta al successivo art. 10. 
 
 
ART.    7 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree, come meglio quantificata nell‘Allegato 
Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, è stata determinata ai 
sensi dell’art. 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 
ART.    8 
 
L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’espropriazione e/o 
l’asservimento delle aree interessate dai lavori è stabilita nell‘Allegato Piano Particellare di cui al 
precedente art. 1 del presente provvedimento. 

Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei 
lavori riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 

Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i 
manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, 
rimossi per l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. 

Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, 
previa verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano o di 
crescita in cui si trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
 
ART.    9 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Contratti – 
Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza a 
SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se condividono 
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare 

la piena e libera disponibilità degli immobili. 



Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da 
effettuarsi a cura di SNAM Rete Gas S.p.A. entro i termini di legge. 

Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della 

medesima Struttura regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la 
determinazione dell’indennità definitiva di espropriazione e/o asservimento e/o occupazione alla 
Commissione Provinciale Espropri di TORINO. 

Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto 
per l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell’articolo 22 comma 3 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.), indicandone (in modo leggibile) le complete generalità. 

E’ posta a carico di SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, 
ove dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
 
ART.    10 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere della SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie 
ed agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili, (anche unitamente all’avviso 
contenente le indicazioni di cui all’art. 6 del presente provvedimento), in ogni caso almeno sette 
giorni prima della data prevista per la sua esecuzione. 

Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e 

sarà, a cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i compenti Uffici 
Statali, senza attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 
 
ART.    11 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’artt. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 2/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.    12 
 
Avverso il presente provvedimento, può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del 
D.Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle 
indennità di asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte di Appello di 
Torino, come disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. vo 
01.09.2011 n. 150. 
 

IL  DIRIGENTE  RESPONSABILE 
(Dr.  Marco  PILETTA) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 56 
Nomina nucleo di valutazione delle istanze ai sensi del Bando per la presentazione di proposte 
progettuali per la realizzazione dei "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d'impresa e del lavoro autonomo", di cui alla D.G.R. n. 16 - 3500 del 20.06.2016 e alla 
determinazione n. 915 del 14.12.2016. 
 
 
Viste: 

- la D.G.R. n. 20 - 3473 del 13.06.2016, “Legge regionale n. 34/2008, art. 42, comma1. POR 
FSE 2014–2020. Asse 1“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per 
l’individuazione di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese. Attivazione 
dell’Elenco regionale”; 

 
- la Determinazione dirigenziale n. 740 del 27.10.2016 “Legge regionale n. 34/2008, art. 42, 

comma 1. POR FSE 2014–2020, Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 
2. Istituzione “Elenco regionale di soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a 
sostegno della creazione di impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese”; 

 
- la Determinazione dirigenziale n. 847 del 25.11.2016, “Integrazione alla D.D. 740 del 

27.10.2016 avente ad oggetto: L.R. n. 34/08, art. 42, comma 1. POR FSE 2014-2020, Asse 1 
“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Istituzione “Elenco regionale di 
soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione di impresa e 
del lavoro autonomo sul territorio piemontese”; 

 
- la D.G.R. n.  16 - 3500 del 20.06.2016 avente ad oggetto POR FSE 2014-2020,  Asse 

1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Approvazione dell’atto di indirizzo 
"Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo". 
Spesa di euro 7.500.000,00 su capitoli vari per il periodo 2016/2018; 

 
 
vista la determinazione n. 915 del 14.12.2016 : 

- che ha approvato il Bando per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione 
dei “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo”, 
contenuto nell’Allegato “A” alla predetta determinazione, di cui costituisce parte integrante, 
nelle seguenti aree territoriali: 

territori delle Province di Alessandria ed Asti, 
territorio della Provincia di Cuneo, 
territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
- che ha stabilito una graduatoria delle istanze presentate per ciascuna delle predette aree 

territoriali; 
- che ha approvato il Manuale degli indicatori per la valutazione ex ante delle proposte 

progettuali per la realizzazione dei Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo, contenuto nell’Allegato “B” alla predetta  determinazione, 
di cui costituisce parte integrante; 

- che ha previsto la presentazione delle predette istanze dal giorno successivo alla 
pubblicazione del predetto Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
15.12.2016, fino al 20.01.2017; 

 



vista la D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015, “POR FSE “Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020”, approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE in data 12.07.2015; 
 
considerato che sulla base di quanto stabilito nel documento "Le procedure e i criteri di selezione 
delle operazioni" sopra citato il Bando regionale, approvato con determinazione n. 915 del 
14.12.2016: 

- individua e definisce le classi, gli oggetti, i criteri, gli indicatori e relativi punteggi ai 
paragrafi 9.2.1 e 9.2.2,  

- prevede al paragrafo 9 la costituzione di un Nucleo di valutazione  per la valutazione delle 
istanze presentate entro la scadenza sopra citata; 

 
ritenuto opportuno per l’individuazione dei componenti effettivi e supplenti del Nucleo di 
valutazione fare riferimento a personale interno della Direzione Coesione sociale  con esperienza e 
professionalità rispetto alla materia oggetto del Bando; 
 
preso atto della nota del Direttore della Direzione Coesione sociale del 17.01.2017, prot. n. 
1751/A15000,  con la quale sono state individuate, quali componenti effettive del Nucleo di 
valutazione, due funzionarie  appartenenti a Settori diversi rispetto al Settore Politiche del Lavoro 
che ha la titolarità del procedimento ”Bando per la presentazione di proposte progettuali per la 
realizzazione dei Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo POR FSE 2014-2020”; 
 
ritenuto necessario  procedere alla nomina del citato Nucleo di valutazione, così composto: 
 
componenti effettivi: 

- Paola Blengini, funzionaria del Settore Raccordo amministrativo e controllo attività 
cofinanziate dal FSE; 

- Margherita Crosio, funzionaria del Settore Politiche del Lavoro; 
- Giampiera Lisa, funzionaria del  Settore Politiche per la famiglia, giovani, migranti, pari 

opportunità e diritti; 
 
componenti supplenti: 

- Marcella Panetto, funzionaria del  Settore Politiche del Lavoro; 
- Paola Ribotta, funzionaria del  Settore Politiche del Lavoro; 
 

dato atto  che: 
- per la regolarità delle valutazioni delle istanze presentate ai sensi del Bando per la 

presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei "Servizi ex ante ed ex post a 
sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo”, non è necessaria la presenza di 
tutti i componenti del Nucleo, di cui al presente provvedimento, fatta eccezione per la seduta 
di insediamento e per l’ultima seduta che devono avvenire in plenaria,  

- il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica di ammissibilità delle istanze dei 
soggetti richiedenti effettuata a cura del personale interno del Settore Politiche del Lavoro in 
attuazione di quanto previsto dal paragrafo 9.1 del Bando approvato con determinazione n. 
915 del 14.12.2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 15-1644 del 
29.06.2015 e con D.G.R. n.  16-3500 del 20.06.2016. 

 
determina 

 
Di costituire il Nucleo di valutazione delle istanze ai sensi del Bando per la presentazione di 
proposte progettuali per la realizzazione dei "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d'impresa e del lavoro autonomo”, di cui alla determinazione n. 915 del 14.12.2016. 
 
Di nominare, quali componenti  effettivi del Nucleo di valutazione: 

- Paola Blengini, funzionaria del Settore Raccordo amministrativo e controllo attività 
cofinanziate dal FSE; 

- Margherita Crosio, funzionaria del Settore Politiche del Lavoro; 
- Giampiera Lisa, funzionaria del  Settore Politiche per la famiglia, giovani, migranti, pari 

opportunità e diritti. 
 
Di nominare, quali componenti  supplenti del Nucleo di valutazione: 

- Marcella Panetto, funzionaria del  Settore Politiche del Lavoro; 
- Paola Ribotta, funzionaria del  Settore Politiche del Lavoro. 

 
Le funzioni di segreteria per le sedute del Nucleo di valutazione sono assicurate dai funzionari del 
Settore Politiche del Lavoro. 
 
Di stabilire che il Nucleo di valutazione  opererà secondo le modalità esplicitate in premessa e 
previste nel verbale di insediamento, esprimendo le valutazioni di merito sulle istanze ammissibili  
in conformità agli indirizzi stabiliti dalla D.G.R. n. 16 - 3500 del 20.06.2016, alle procedure 
stabilite dal Bando sopra citato e agli indicatori previsti dal Manuale per la valutazione ex ante delle 
proposte progettuali  approvati dalla determinazione n. 915 del 14.12.2016. 
 
Il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione Piemonte in 
quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti dello stesso svolgeranno 
le loro attività in orario di servizio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R.n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 
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Codice A1509A 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 63 
Costituzione nucleo di valutazione Avvisi di selezione per un Esperto/a legale e un Revisore 
indipendente - Progetti FAMI 2014-2020 
 

Vista la D.G.R. n. 11-2826 del 25/01/2016 con la quale la  Regione Piemonte, ha candidato  
il Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi, denominato 
“Petrarca 5”, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020; 
 

vista la D.G.R. n. 9-2882 del 08/02/2016, con la quale la Regione Piemonte, ha candidato il 
Progetto “Piemonte contro le discriminazioni” a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020; 

 
vista la D.D. n. 8 del 12/01/2017 con la quale la Regione Piemonte approva lo schema di 

Avviso pubblico per l’individuazione di un Revisore indipendente e un Esperto/a legale e approva i 
criteri di valutazione e relativi punteggi, definiti negli avvisi pubblici, che verranno utilizzati dalle 
commissioni per la comparazione dei curricula pervenuti e per il conferimento dell’incarico di 
revisore indipendente  e di esperto/a legale; 
 

tenuto conto che con la determinazione sopra citata  sono stati definiti i criteri di 
valutazione, i relativi punteggi e le modalità di presentazione, demandando ad un successivo 
provvedimento dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la valutazione dei curricula  pervenuti, 
costituito da personale interno alla Direzione Regionale Coesione Sociale; 

 
vista inoltre la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina 

delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui 
all’art. 216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 
 

rilevata la necessità di procedere alla nomina del predetto Nucleo di valutazione, così 
composto: 

 
componenti effettivi: 
 

- CUCCO Vincenzo, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- LISA Gianpiera, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- MICUCCI Maria, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Raccordo 
amministrativo e controllo attività cofinanziate dal FSE; 

- MURAZZANO Chiara, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- RUTIGLIANO Christian, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore 
Programmazione socio - assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità”; 

 
Svolgerà le funzioni di segretaria verbalizzante la Sig.ra CALANDRA Susy Domenica, funzionaria 
della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti. 

 
  dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 



valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 

dato atto che, nella prima seduta, il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica 
di ammissibilità delle domande pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra i 
componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione Piemonte, 
disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 

Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti 
dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di costituire il Nucleo per la valutazione dei curricula pervenuti a seguito della pubblicazione 

degli avvisi pubblici  per l’individuazione di un Revisore indipendente e di un/a Esperto/a 
legale per le verifiche a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 
secondo i ciriteri definiti nella DD n. 8 del 12/01/2017; 

 
- di nominare quali componenti del Nucleo di valutazione i seguenti componenti effettivi: 
 

- CUCCO Vincenzo, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche delle 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- LISA Gianpiera, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- MICUCCI Maria, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Raccordo 
amministrativo e controllo attività cofinanziate dal FSE; 

- MURAZZANO Chiara, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

- RUTIGLIANO Christian, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore 
Programmazione socio - assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità”; 

 
Svolgerà le funzioni di segretaria verbalizzante la Sig.ra CALANDRA Susy Domenica, funzionaria 
della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti. 

 



- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 

Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione 
e i componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 

 
 Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 

  Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 

 
                   
             Il Direttore Regionale 
                   Dott. Gianfranco BORDONE 
 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1009 
Legge 448/1998 - Art. 27 - Fornitura gratuita parziale o totale libri di testo a studenti della 
scuola secondaria di I e II grado e formazione/obbligo di istruzione anno scolastico 2015/2016 
- D.G.R. n. 67-4432 del 19/12/2016 - Piano di riparto regionale - Assegnazione ai Comuni e 
Unioni di Comuni di Euro 3.200.276,00 - Erogazione ai Comuni di Euro 2.964.918,41 sul 
capitolo 151664/2016.  
 
Vista la Legge 23/12/1998 n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo” 
ed in particolare l’articolo 27 relativo alla fornitura gratuita totale o parziale e in comodato dei libri 
di testo per gli alunni delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori in possesso dei requisiti 
richiesti; 
 
 Visto il comma 2 del medesimo articolo che demanda alle Regioni la disciplina delle modalità 
di ripartizione ai Comuni dei finanziamenti previsti, aggiuntivi rispetto a quelli già destinati a tal 
fine dalle varie leggi regionali; 
 
 Visto il D.P.C.M. n. 320 del 5/08/1999 “Regolamento recante disposizioni di attuazione 
dell'articolo 27 della Legge 23/12/1998, n. 448 sulla fornitura gratuita o semigratuita di libri di 
testo”, come modificato ed integrato dai successivi  D.P.C.M. n. 226 del 4/07/2000 e D.P.C.M. 
numero 211 del 6/04/2006, con il quale vengono individuate le categorie degli aventi diritto e le 
somme di spettanza di ogni singola Regione; 
 
Visto il Decreto Legislativo 15/04/2005 n. 76  "Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della Legge 28 marzo 
2003, n. 53" ed in particolare l’articolo 1 comma 3 che prevede che le Istituzioni formative 
interessate alla gratuità dell’iscrizione e della frequenza siano quelle accreditate dalla Regione; 
 
Visto il Decreto Legge 6/07/2012 n. 95 art. 23 comma 5 che, al fine di assicurare la prosecuzione 
degli interventi previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di Euro 103.000.000,00 a 
decorrere dall’anno 2013; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29/12/2014 n. 101094, recante la 
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017”; 
 
Visto il Decreto n. 595 del 24/06/2015 con il quale il Direttore Generale del Dipartimento per il 
Sistema educativo di istruzione e di formazione  del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 
ha ripartito tra le Regioni la somma complessiva di €. 103.000.000,00 ai fini della fornitura dei libri 
di testo in favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori, per 
l’anno scolastico 2015/2016 ed ha assegnato alla Regione Piemonte la somma complessiva di €. 
4.684.794,00 di cui Euro 3.550.034,00 per gli alunni che adempiono all’obbligo scolastico ed €. 
1.134.760,00 per gli alunni della scuola secondaria superiore; 
 
Vista la Deliberazione n. 43-11826 del 23/02/2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato i 
criteri operativi per la fruizione dei libri di testo e delle borse di studio e di indirizzo per la 
semplificazione dei procedimenti; 
 



Vista la Legge regionale 28/12/2007 n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa” articolo 8;  
 
Visto l’articolo 31 della Legge regionale 7 maggio 2013 n. 8 “Legge Finanziaria per l’anno 2013” 
con il quale ha sostituito  il comma  5 dell’articolo 12 della Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 28 
“Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” ed ha aggiunto dopo il 
comma 6 il comma 6 bis; 
 
Vista la Legge regionale 11 novembre 2014  n. 17 “Ulteriori modifiche alla Legge regionale 28 
dicembre 2007 n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa)”; 
 
Visto l’articolo 54, comma 2 della Legge regionale n. 26/2015, a norma del quale il bando previsto 
dall’articolo 12 della L.r. n. 28/2007 per l’erogazione degli assegni di studio per gli anni scolastici 
2014/2015 e 2015/2016 deve essere approvato entro il 31 gennaio 2016; 
 
Vista la Deliberazione n. 28-2842 del 25/01/2016 con la quale la Giunta regionale, per le finalità del 
bando unico per l'erogazione degli assegni di studio di cui all’articolo 12 della L.r.n. 28/2007 per gli 
anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016, ha, fra l’altro, stabilito: 
= di applicare le modalità per l'attribuzione degli assegni di studio, le fasce di reddito per accedervi 
e i relativi criteri definiti dal Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio 
e Libera scelta educativa per gli anni 2012–2014 (Capitolo “Assegni di studio”), approvato con 
D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011, e da ultimo modificato con D.C.R. n. 122–1540 del 19 
gennaio 2016; 
= le seguenti modalità di gestione dello strumento di intervento: 
a) Al fine di proseguire la dematerializzazione e la semplificazione del  processo di gestione del 
Modulo Unificato di richiesta contributi per il diritto allo studio avviata nell’anno 2013 anche in 
occasione del nuovo bando per l’erogazione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 
e 2015/2016, i cittadini interessati, interagendo direttamente con la Regione Piemonte, potranno 
compilare ed inoltrare tale Modulo esclusivamente mediante l’accesso all’applicazione sul sito 
www.sistemapiemonte.it/assegnidistudio. Le richieste di contributo potranno essere presentate 
accedendo all’applicazione sul sito con le credenziali previste dalla D.G.R. n. 37-6240 del 
02/08/2013, nonché con certificati digitali, secondo modalità da dettagliare con successivo 
provvedimento dirigenziale.   
b) Per richiedere il contributo statale per la fornitura gratuita parziale o totale dei libri di testo 
prevista dall’articolo 27 della Legge 23712/1998 n. 448 (Misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo) e s.m.i. è confermato anche per il nuovo bando l’utilizzo del “Modulo 
Unificato di richiesta contributi per il diritto allo studio”, da approvare contestualmente al bando 
stesso. I relativi criteri operativi di fruizione restano quelli individuati con D.G.R. n. 43-11826 del 
23/02/2004; 
= i termini di presentazione delle istanze, dal 15 febbraio 2016 al 5 maggio 2016; 
= di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’approvazione del bando per l’erogazione degli 
assegni di studio anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 e tutti i connessi adempimenti; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale  n. 36 del 29/01/2016, con la quale si è provveduto ad 
approvare: 
- il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per  iscrizione e frequenza (anni scolastici 
2014/2015 - 2015/2016)”, all’Allegato 1 al provvedimento; 
- il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per  libri di testo, attività integrative previste dai 
piani dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016), all’Allegato 2 al 
provvedimento; 



- l’Avviso per la presentazione delle domande del contributo previsto dall’articolo 27 della l. 
448/1998 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo (anno scolastico 
2015/2016), all’Allegato 3 al provvedimento; 
- il facsimile del  “Modulo Unificato di richiesta contributi per il diritto allo studio anni scolastici 
2014/2015 e 2015/2016”, all’Allegato 4 al provvedimento; 
 
Vista la Deliberazione n. 22-3175 del 18/04/2016 con la quale la Giunta regionale, nel modificare la 
Deliberazione n. 28–2842 del 25/01/2016, ha tra l’altro prorogato al 10 giugno 2016 la scadenza dei 
termini di presentazione delle domande a valere sui Bandi e sull’Avviso di cui sopra;  
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 288 del 16/05/2016 con la quale si è provveduto a 
modificare e rettificare  il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per  iscrizione e 
frequenza (anni scolastici 2014/2015-2015/2016)”, il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di 
studio per  libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti (anni 
scolastici 2014/2015-2015/2016) e l’Avviso per la presentazione delle domande del contributo 
previsto dall’articolo 27 della L. n. 448/1998 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale dei 
libri di testo (anno scolastico 2015/2016) di cui agli Allegati 1, 2 e 3 alla Determinazione 
Dirigenziale n. 36 del 29/01/2016;  
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 916 del 30/11/2015, integrata con la Determinazione 
Dirigenziale n. 1.000 del 10/12/2015, con le quali si è provveduto: 
- ad accertare sul capitolo di entrata 22955 del bilancio regionale anno 2015 la somma di Euro 
4.684.794,00 versata dal Ministero dell’Interno  - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 
alla Regione Piemonte per la fornitura gratuita dei libri di testo per l’anno scolastico 2015/2016, e 
- ad impegnare sul capitolo 151664 del bilancio regionale anno 2016 la somma di Euro 
4.684.794,00, mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) a favore dei Comuni 
piemontesi (impegno n. 742/2016); 
 
Vista la Deliberazione n. 67-4432 del 19/12/2016 con la quale la Giunta Regionale ha, fra l’altro, 
 
- definito le quote pro-capite per la fornitura gratuita parziale o totale dei libri di testo, di cui alla 
Legge n. 448/1998, per l’anno scolastico 2015/2016 nel modo seguente:  
- €. 199,00   per gli alunni della scuola secondaria di I° grado; 
- €. 319,00   per gli alunni del primo anno della scuola secondaria di II° grado; 
- €. 195,00   per gli alunni del  secondo anno della scuola secondaria di II° grado; 
- €. 255,00   per gli alunni degli  altri anni della scuola secondaria di II° grado (III – V anno); 
- €.   45,00   per gli alunni che svolgono attività di formazione iniziale finalizzata ad  
assolvere l’obbligo di istruzione; 
 
- approvato il piano regionale di riparto dei fondi per la fornitura gratuita parziale o totale dei libri 
di testo per l’anno scolastico 2015/2016 pari a €. 3.200.276,00, destinando la somma di Euro 
3.195.276,00 a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni come da Allegati A e B, che fanno 
parte integrante della presentazione determinazione, e la somma di €. 5.000,00  da assegnare ad 
eventuali domande ammissibili;  
 
- autorizzato i Comuni e le Unioni di Comuni, inseriti negli Allegati A e B, che fanno parte 
integrante della presente determinazione, ad utilizzare le economie, a fianco di ciascuno indicate, 
destinandole, come stabilito con D.G.R. n. 33-2400 del 9/11/2015, alla prevista assegnazione o al 
completamento della prevista assegnazione per la fornitura statale dei libri di testo per l’anno 
scolastico 2015/2016; 



 
- stabilito che le somme che non sono state utilizzate dai Comuni e dalle Unioni di Comuni  per gli 
anni scolastici precedenti al 2015/2016, e quelle che non verranno adoperate per l’anno scolastico 
2015/2016 rimarranno in capo ai Comuni e alle Unioni di Comuni e potranno essere utilizzate per lo 
stesso beneficio nel successivo anno scolastico previa segnalazione alla Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario procedere: 
 
- all’assegnazione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni delle somme a fianco di ciascuno 
indicate, come da Allegati A e B che fanno parte integrante della presente determinazione, per un 
importo complessivo di  €. 3.195.276,00; 
 
- all’erogazione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni delle somme a fianco di ciascuno 
indicate, come da Allegati A e B che fanno parte integrante della presente determinazione, per un 
importo complessivo di Euro 2.959.918,41; 
 
Ritenuto necessario destinare la somma di €. 5.000,00 a ulteriori domande ammissibili; 
 
Ritenuto di far fronte alla spesa complessiva di €. 3.200.276,00 con: 
- €. 235.357,59 somma relativa alle economie degli anni scolastici precedenti al 2014/2015 e quelle 
non adoperate per l’anno scolastico 2014/2015 rimaste in capo ai Comuni e alle Unioni di Comuni; 
- €. 2.964.918,41 somma già impegnata sul capitolo 151664 del bilancio regionale anno 2016 con 
la Determinazione Dirigenziale n. 916 del 30/11/2015, integrata con la Determinazione Dirigenziale 
n. 1.000 del 10/12/2015; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17 ottobre 2016;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 30/2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli  schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n, 42”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA”; 
 
Vista la Legge regionale 14 maggio 2015 n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
Vista la Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015/2017”; 
 



Vista la D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 18 maggio 2015, n. 10 ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-2081 del 14/09/2015 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2015 ed al bilancio pluriennale 2015-2017. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, 
per la fornitura di libri di testo, ai sensi della Legge n. 448/98. Assegnazione delle risorse alla 
Direzione competente; 
 
Vista la Legge regionale 30 dicembre 2015 n. 29 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016 e disposizioni finanziarie”; 
 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ; 
 
Vista la Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15/12/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19/12/2016; 
 
nell’ambito delle risorse individuate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016 e 
D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016, ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 67-4432 del 19/12/2016; 
 

determina  
 
= di approvare, per le motivazioni indicate in premessa ed in applicazione della D.G.R. n. 67-4432 
del 19/12/2016 relativa al piano di riparto regionale per la fornitura gratuita parziale o totale di libri 
di testo per l’anno scolastico 2015/2016: 
 
- l’assegnazione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni delle somme loro spettanti per un 
importo complessivo di  Euro 3.195.276,00, di cui agli Allegati A e B che fanno parte integrante 
della presente determinazione; 
 
- l’erogazione a favore dei Comuni delle somme a fianco di ciascuno indicate, come da Allegati A e 
B che fanno parte integrante della presente determinazione, per un importo complessivo di Euro 
2.959.918,41; 
 



= di destinare, per le motivazioni indicate in premessa ed in applicazione della D.G.R. n. 67-4432 
del 19/12/2016 relativa al piano di riparto regionale per la fornitura gratuita parziale o totale di libri 
di testo per l’anno scolastico 2015/2016, la somma di €. 5.000,00 ad eventuali domande 
ammissibili; 
 
= di autorizzare i Comuni e le Unioni di Comuni, inseriti negli Allegati A e B, che fanno parte 
integrante della presente determinazione, ad utilizzare le economie, a fianco di ciascuno indicate, 
destinandole, come stabilito con D.G.R. n. n. 33-2400 del 9/11/2015, alla prevista assegnazione o al 
completamento della prevista assegnazione per la fornitura statale dei libri di testo per l’anno 
scolastico 2015/2016; 
 
= di far  fronte alla spesa complessiva di €. 3.200.276,00 con: 
- €. 235.357,59 somma relativa alle economie degli anni scolastici precedenti al 2014/2015 e quelle 
non adoperate per l’anno scolastico 2014/2015 rimaste in capo ai Comuni e alle Unioni di Comuni, 
indicati negli Allegati A e B che fanno parte integrante della presente determinazione, 
- €. 2.959.918,41 somma già impegnata sul capitolo 151664 del bilancio regionale anno 2016 con la 
Determinazione Dirigenziale n. 916 del 30/11/2015, integrata con la Determinazione Dirigenziale n. 
1.000 del 10/12/2015 a favore dei Comuni inseriti nell’Allegato A con popolazione superiore a 
5.000 abitanti e nell’Allegato B a favore dei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 
della presente determinazione, 
- €. 5.000,00 somma già impegnata sul capitolo 151664 del bilancio regionale anno 2016 con la 
Determinazione Dirigenziale n. 916 del 30/11/2015, integrata con la Determinazione Dirigenziale n. 
1.000 del 10/12/2015 a favore dei Comuni per eventuali domande ammissibili; 
 
= di stabilire che le somme che non sono state utilizzate dai Comuni e dalle Unioni di Comuni per 
gli anni scolastici precedenti al 2015/2016, e quelle che non verranno adoperate per l’anno 
scolastico 2015/2016 rimarranno in capo ai Comuni e alle Unioni di Comuni e potranno essere 
utilizzate per lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico previa segnalazione alla Regione 
Piemonte.   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. 
numero 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” della presente determinazione  
Responsabile del procedimento:Dott.ssa Elena Russo Dirigente del Settore Politiche dell’Istruzione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Elena RUSSO 

 
VISTO VICE Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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Quota unitaria 199,00 Quota unitaria 319,00 Quota unitaria 195,00 Quota unitaria 255,00 Quota unitaria 45,00
PROVINCIA DENOMINAZIONE_ENTE TOTALE ALUNNI 

SCUOLA 
SECONDARIA      I° 
GRADO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA II° 
GRADO I° ANNO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA 
II°GRADO II° ANNO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA 
II°GRADO ALTRI 
ANNI

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE 
ALUNNI 1

TOTALE ALUNNI 
PERCORSO 
SPERIMENTALE

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE 
ALUNNI 2

TOTALE IMPORTO 
COMPLESSIVO DA 
ASSEGNARE A.S. 
2015/2016

ECONOMIE ANNI 
SCOLASTICI 
2014/2015 E 
PRECEDENTI 
SEGNALATE DAI 
COMUNI  PER 
ASSEGNAZIONE A.S. 
2015/2016

TOTALE IMPORTO 
COMPLESSIVO DA 
EROGARE

AL COMUNE DI ACQUI TERME 35 6.965,00 16 5.104,00 21 4.095,00 35 8.925,00 107 0,00 107 25.089,00 25.089,00
AL COMUNE DI ALESSANDRIA 182 36.218,00 59 18.821,00 54 10.530,00 121 30.855,00 416 4 180,00 420 96.604,00 96.604,00
AL COMUNE DI ARQUATA SCRIVIA 14 2.786,00 0,00 0,00 0,00 14 0,00 14 2.786,00 2.786,00
AL COMUNE DI CASALE MONFERRATO 71 14.129,00 38 12.122,00 43 8.385,00 88 22.440,00 240 1 45,00 241 57.121,00 57.121,00
AL COMUNE DI CASTELNUOVO SCRIVIA 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
AL COMUNE DI NOVI LIGURE 65 12.935,00 36 11.484,00 29 5.655,00 55 14.025,00 185 0,00 185 44.099,00 44.099,00
AL COMUNE DI OVADA 33 6.567,00 13 4.147,00 8 1.560,00 20 5.100,00 74 1 45,00 75 17.419,00 7.776,72 9.642,28
AL COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVIA 19 3.781,00 0,00 0,00 0,00 19 0,00 19 3.781,00 3.781,00
AL COMUNE DI TORTONA 85 16.915,00 20 6.380,00 31 6.045,00 66 16.830,00 202 17 765,00 219 46.935,00 46.935,00
AL COMUNE DI VALENZA 31 6.169,00 6 1.914,00 4 780,00 17 4.335,00 58 1 45,00 59 13.243,00 13.243,00
AT COMUNE DI ASTI 233 46.367,00 147 46.893,00 87 16.965,00 194 49.470,00 661 19 855,00 680 160.550,00 160.550,00
AT COMUNE DI CANELLI 24 4.776,00 0,00 0,00 0,00 24 2 90,00 26 4.866,00 4.866,00
AT COMUNE DI COSTIGLIOLE D ASTI 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
AT COMUNE DI NIZZA MONFERRATO 35 6.965,00 18 5.742,00 11 2.145,00 27 6.885,00 91 0,00 91 21.737,00 21.737,00
AT COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI 36 7.164,00 0,00 0,00 0,00 36 0,00 36 7.164,00 7.164,00
BI COMUNE DI BIELLA 66 13.134,00 59 18.821,00 48 9.360,00 95 24.225,00 268 0,00 268 65.540,00 65.540,00
BI COMUNE DI COSSATO 17 3.383,00 5 1.595,00 1 195,00 12 3.060,00 35 0,00 35 8.233,00 6.350,69 1.882,31
BI COMUNE DI TRIVERO 13 2.587,00 10 3.190,00 7 1.365,00 25 6.375,00 55 0,00 55 13.517,00 13.517,00
BI COMUNE DI VIGLIANO BIELLESE 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 4 180,00 9 1.175,00 1.175,00
CN COMUNE DI ALBA 85 16.915,00 52 16.588,00 35 6.825,00 84 21.420,00 256 1 45,00 257 61.793,00 61.793,00
CN COMUNE DI BAGNOLO PIEMONTE 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
CN COMUNE DI BARGE 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
CN COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 14 2.786,00 0,00 0,00 0,00 14 0,00 14 2.786,00 2.786,00
CN COMUNE DI BOVES 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
CN COMUNE DI BRA 61 12.139,00 34 10.846,00 27 5.265,00 49 12.495,00 171 2 90,00 173 40.835,00 40.835,00
CN COMUNE DI BUSCA 18 3.582,00 0,00 0,00 0,00 18 0,00 18 3.582,00 3.582,00
CN COMUNE DI CANALE 16 3.184,00 0,00 0,00 0,00 16 0,00 16 3.184,00 3.184,00
CN COMUNE DI CARAGLIO 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
CN COMUNE DI CAVALLERMAGGIORE 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
CN COMUNE DI CENTALLO 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
CN COMUNE DI CEVA 8 1.592,00 1 319,00 1 195,00 5 1.275,00 15 2 90,00 17 3.471,00 2.469,46 1.001,54
CN COMUNE DI CHERASCO 22 4.378,00 0,00 0,00 0,00 22 0,00 22 4.378,00 4.378,00
CN COMUNE DI CUNEO 72 14.328,00 64 20.416,00 54 10.530,00 111 28.305,00 301 25 1.125,00 326 74.704,00 37.741,00 36.963,00
CN COMUNE DI DRONERO 11 2.189,00 1 319,00 0,00 0,00 12 3 135,00 15 2.643,00 2.643,00
CN COMUNE DI FOSSANO 30 5.970,00 30 9.570,00 14 2.730,00 40 10.200,00 114 2 90,00 116 28.560,00 28.560,00
CN COMUNE DI MONDOVI' 38 7.562,00 29 9.251,00 18 3.510,00 61 15.555,00 146 1 45,00 147 35.923,00 35.923,00
CN COMUNE DI RACCONIGI 20 3.980,00 0,00 0,00 0,00 20 0,00 20 3.980,00 3.980,00
CN COMUNE DI SALUZZO 13 2.587,00 21 6.699,00 9 1.755,00 23 5.865,00 66 0,00 66 16.906,00 16.906,00
CN COMUNE DI SAVIGLIANO 71 14.129,00 32 10.208,00 15 2.925,00 36 9.180,00 154 0,00 154 36.442,00 36.442,00
CN COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
CN COMUNE DI VERZUOLO 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
CN COMUNE DI VILLANOVA MONDOVI' 14 2.786,00 0,00 0,00 0,00 14 0,00 14 2.786,00 2.786,00
NO COMUNE DI ARONA 16 3.184,00 4 1.276,00 6 1.170,00 25 6.375,00 51 6 270,00 57 12.275,00 12.275,00
NO COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
NO COMUNE DI BORGOMANERO 18 3.582,00 32 10.208,00 7 1.365,00 21 5.355,00 78 2 90,00 80 20.600,00 20.600,00
NO COMUNE DI CAMERI 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 2.189,00
NO COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
NO COMUNE DI CERANO 16 3.184,00 0,00 0,00 0,00 16 0,00 16 3.184,00 3.184,00
NO COMUNE DI GALLIATE 33 6.567,00 1 319,00 0,00 0,00 34 0,00 34 6.886,00 6.886,00
NO COMUNE DI GOZZANO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 1 45,00 8 1.438,00 1.438,00
NO COMUNE DI NOVARA 202 40.198,00 129 41.151,00 73 14.235,00 156 39.780,00 560 18 810,00 578 136.174,00 136.174,00 0,00
NO COMUNE DI OLEGGIO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
NO COMUNE DI TRECATE 34 6.766,00 0,00 0,00 0,00 34 0,00 34 6.766,00 6.766,00
TO COMUNE DI ALMESE 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
TO COMUNE DI ALPIGNANO 17 3.383,00 0,00 0,00 0,00 17 0,00 17 3.383,00 3.383,00
TO COMUNE DI AVIGLIANA 11 2.189,00 7 2.233,00 6 1.170,00 8 2.040,00 32 3 135,00 35 7.767,00 7.767,00
TO COMUNE DI BEINASCO 30 5.970,00 0,00 0,00 0,00 30 0,00 30 5.970,00 5.970,00
TO COMUNE DI BORGARO TORINESE 14 2.786,00 0,00 0,00 0,00 14 0,00 14 2.786,00 2.786,00
TO COMUNE DI BRANDIZZO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00 0,00
TO COMUNE DI BRUINO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00 0,00
TO COMUNE DI BUSSOLENO 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
TO COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
TO COMUNE DI CALUSO 25 4.975,00 23 7.337,00 13 2.535,00 39 9.945,00 100 0,00 100 24.792,00 24.792,00
TO COMUNE DI CAMBIANO 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
TO COMUNE DI CANDIOLO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
TO COMUNE DI CARIGNANO 15 2.985,00 16 5.104,00 5 975,00 21 5.355,00 57 1 45,00 58 14.464,00 14.464,00
TO COMUNE DI CARMAGNOLA 53 10.547,00 13 4.147,00 8 1.560,00 17 4.335,00 91 0,00 91 20.589,00 20.589,00
TO COMUNE DI CASELLE TORINESE 16 3.184,00 1 319,00 1 195,00 2 510,00 20 0,00 20 4.208,00 4.208,00
TO COMUNE DI CASTELLAMONTE 15 2.985,00 0,00 6 1.170,00 6 1.530,00 27 0,00 27 5.685,00 5.685,00
TO COMUNE DI CASTIGLIONE TORINESE 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
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TO COMUNE DI CAVOUR 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 1.350,11 838,89
TO COMUNE DI CHIERI 49 9.751,00 21 6.699,00 13 2.535,00 32 8.160,00 115 2 90,00 117 27.235,00 27.235,00
TO COMUNE DI CHIVASSO 66 13.134,00 27 8.613,00 28 5.460,00 38 9.690,00 159 8 360,00 167 37.257,00 37.257,00
TO COMUNE DI CIRIE' 32 6.368,00 12 3.828,00 14 2.730,00 30 7.650,00 88 1 45,00 89 20.621,00 20.621,00
TO COMUNE DI COLLEGNO 45 8.955,00 0,00 0,00 0,00 45 0,00 45 8.955,00 8.955,00
TO COMUNE DI CUMIANA 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 1 45,00 7 1.239,00 1.239,00
TO COMUNE DI CUORGNE' 13 2.587,00 13 4.147,00 13 2.535,00 22 5.610,00 61 0,00 61 14.879,00 14.879,00
TO COMUNE DI DRUENTO 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00 0,00
TO COMUNE DI GASSINO TORINESE 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
TO COMUNE DI GIAVENO 29 5.771,00 5 1.595,00 5 975,00 13 3.315,00 52 1 45,00 53 11.701,00 11.701,00
TO COMUNE DI GRUGLIASCO 72 14.328,00 36 11.484,00 26 5.070,00 76 19.380,00 210 8 360,00 218 50.622,00 50.622,00
TO COMUNE DI IVREA 79 15.721,00 51 16.269,00 34 6.630,00 87 22.185,00 251 5 225,00 256 61.030,00 61.030,00
TO COMUNE DI LA LOGGIA 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
TO COMUNE DI LANZO TORINESE 5 995,00 6 1.914,00 11 2.145,00 23 5.865,00 45 1 45,00 46 10.964,00 10.964,00
TO COMUNE DI LEINI' 21 4.179,00 0,00 0,00 0,00 21 0,00 21 4.179,00 4.179,00
TO COMUNE DI LUSERNA SAN GIOVANNI 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
TO COMUNE DI MONCALIERI 73 14.527,00 28 8.932,00 25 4.875,00 62 15.810,00 188 4 180,00 192 44.324,00 44.324,00
TO COMUNE DI MONTANARO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
TO COMUNE DI NICHELINO 46 9.154,00 26 8.294,00 26 5.070,00 41 10.455,00 139 4 180,00 143 33.153,00 33.153,00
TO COMUNE DI NOLE 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
TO COMUNE DI NONE 17 3.383,00 0,00 0,00 0,00 17 0,00 17 3.383,00 3.383,00
TO COMUNE DI ORBASSANO 12 2.388,00 12 3.828,00 11 2.145,00 25 6.375,00 60 2 90,00 62 14.826,00 14.826,00
TO COMUNE DI PIANEZZA 18 3.582,00 13 4.147,00 8 1.560,00 22 5.610,00 61 5 225,00 66 15.124,00 15.124,00 0,00
TO COMUNE DI PINEROLO 76 15.124,00 58 18.502,00 42 8.190,00 108 27.540,00 284 1 45,00 285 69.401,00 69.401,00
TO COMUNE DI PIOSSASCO 52 10.348,00 1 319,00 0,00 0,00 53 0,00 53 10.667,00 10.667,00
TO COMUNE DI POIRINO 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
TO COMUNI DIVERSI* 4 796,00 11 3.509,00 6 1.170,00 15 3.825,00 36 1 45,00 37 9.345,00 9.345,00
TO COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 20 3.980,00 0,00 0,00 0,00 20 0,00 20 3.980,00 3.980,00
TO COMUNE DI RIVAROLO CANAVESE 19 3.781,00 13 4.147,00 18 3.510,00 20 5.100,00 70 0,00 70 16.538,00 16.538,00
TO COMUNE DI RIVOLI 54 10.746,00 21 6.699,00 16 3.120,00 38 9.690,00 129 8 360,00 137 30.615,00 30.615,00
TO COMUNE DI SAN BENIGNO CANAVESE 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
TO COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 2.189,00
TO COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
TO COMUNE DI SANTENA 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
TO COMUNE DI SETTIMO TORINESE 94 18.706,00 26 8.294,00 18 3.510,00 52 13.260,00 190 1 45,00 191 43.815,00 43.815,00
TO UNIONE DI COMUNI COMUNITA' COLLINARE 

PICCOLO ANFITEATRO MORENICO CANAVESANO 
con sede in STRAMBINO subentrata al Comune di 
STRAMBINO

7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00

TO COMUNE DI SUSA 11 2.189,00 17 5.423,00 15 2.925,00 26 6.630,00 69 1 45,00 70 17.212,00 17.212,00
TO COMUNE DI TORINO 1660 330.340,00 709 226.171,00 601 117.195,00 1295 330.225,00 4265 33 1.485,00 4298 1.005.416,00 1.005.416,00
TO COMUNE DI TROFARELLO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
TO COMUNE DI VENARIA REALE 91 18.109,00 7 2.233,00 4 780,00 14 3.570,00 116 4 180,00 120 24.872,00 24.872,00
TO COMUNE DI VIGONE 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 141,76 455,24
TO COMUNE DI VINOVO 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 2.189,00
TO COMUNE DI VOLPIANO 75 14.925,00 0,00 0,00 0,00 75 0,00 75 14.925,00 14.925,00
TO COMUNE DI VOLVERA 22 4.378,00 0,00 0,00 0,00 22 0,00 22 4.378,00 4.378,00
VB COMUNE DI CANNOBIO 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
VB COMUNE DI DOMODOSSOLA 17 3.383,00 12 3.828,00 11 2.145,00 19 4.845,00 59 0,00 59 14.201,00 1.379,00 12.822,00
VB COMUNE DI GRAVELLONA TOCE 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 1 45,00 3 443,00 443,00
VB COMUNE DI OMEGNA 37 7.363,00 13 4.147,00 12 2.340,00 19 4.845,00 81 3 135,00 84 18.830,00 18.830,00
VB COMUNE DI STRESA 3 597,00 4 1.276,00 5 975,00 6 1.530,00 18 2 90,00 20 4.468,00 4.468,00
VB COMUNE DI VERBANIA 11 2.189,00 16 5.104,00 12 2.340,00 32 8.160,00 71 1 45,00 72 17.838,00 11.891,13 5.946,87
VB COMUNE DI VILLADOSSOLA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
VC COMUNE DI BORGOSESIA 23 4.577,00 9 2.871,00 10 1.950,00 22 5.610,00 64 0,00 64 15.008,00 15.008,00
VC COMUNE DI CRESCENTINO 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
VC COMUNE DI GATTINARA 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00 0,00
VC COMUNE DI SANTHIA' 17 3.383,00 0,00 0,00 0,00 17 2 90,00 19 3.473,00 3.473,00
VC COMUNE DI SERRAVALLE SESIA 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
VC COMUNE DI TRINO 23 4.577,00 3 957,00 0,00 0,00 26 1 45,00 27 5.579,00 2.657,40 2.921,60
VC COMUNE DI VARALLO 9 1.791,00 23 7.337,00 17 3.315,00 21 5.355,00 70 0,00 70 17.798,00 17.798,00
VC COMUNE DI VERCELLI 89 17.711,00 62 19.778,00 50 9.750,00 128 32.640,00 329 14 630,00 343 80.509,00 80.509,00

TOTALE 5.300 1.054.700,00 2.172 692.868,00 1.693 330.135,00 3.745 954.975,00 12.910 231 10.395,00 13.141 3.043.073,00 228.627,27 2.814.445,73

* le domande presentate per gli studenti residenti in 
Comuni non sedi di autonomia scolastica e frequentanti 
scuole fuori Regione Piemonte sono state istruite da 
Regione Piemonte
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Quota unitaria 199,00 Quota unitaria 319,00 Quota unitaria 195,00 Quota unitaria 255,00 Quota unitaria 45,00
PROVINCIA DENOMINAZIONE_ENTE TOTALE ALUNNI 

SCUOLA 
SECONDARIA      I° 
GRADO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA II° 
GRADO I° ANNO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA 
II°GRADO II° ANNO

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE ALUNNI 
SCUOLA 
SECONDARIA 
II°GRADO ALTRI 
ANNI

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE 
ALUNNI 1

TOTALE ALUNNI 
PERCORSO 
SPERIMENTALE

IMPORTO 
CONTRIBUTO

TOTALE 
ALUNNI 2

TOTALE IMPORTO 
COMPLESSIVO DA 
ASSEGNARE A.S. 
2015/2016

ECONOMIE ANNI 
SCOLASTICI 
2014/2015 E 
PRECEDENTI 
SEGNALATE DAI 
COMUNI  PER 
ASSEGNAZIONE A.S. 
2015/2016

TOTALE IMPORTO 
COMPLESSIVO DA 
EROGARE

AL COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
AL COMUNE DI CERRINA MONFERRATO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
AL COMUNE DI FELIZZANO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
AL COMUNE DI GAVI 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
AL COMUNE DI MOLARE 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
AL COMUNE DI RIVALTA BORMIDA 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
AL COMUNE DI TICINETO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
AL COMUNE DI VIGNALE MONFERRATO 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
AL COMUNE DI VIGUZZOLO 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
AT COMUNE DI AGLIANO TERME 0,00 0,00 0,00 0,00 11 495,00 11 495,00 495,00
AT COMUNE DI CASTELL'ALFERO 22 4.378,00 0,00 0,00 0,00 22 0,00 22 4.378,00 4.378,00
AT COMUNE DI CASTELNUOVO DON BOSCO 18 3.582,00 0,00 0,00 0,00 18 3 135,00 21 3.717,00 3.717,00
AT COMUNE DI INCISA SCAPACCINO 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
AT COMUNE DI MONCALVO 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
AT COMUNE DI MONTEGROSSO D'ASTI 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
AT COMUNE DI ROCCHETTA TANARO 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
AT COMUNE DI VILLAFRANCA D'ASTI 18 3.582,00 0,00 0,00 0,00 18 0,00 18 3.582,00 3.582,00
AT COMUNE DI VILLANOVA D'ASTI 20 3.980,00 0,00 0,00 0,00 20 0,00 20 3.980,00 3.980,00
BI COMUNE DI ANDORNO MICCA 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
BI COMUNE DI BRUSNENGO 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00
BI COMUNE DI CAVAGLIA' 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
BI COMUNE DI GAGLIANICO 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
BI COMUNE DI MONGRANDO 14 2.786,00 0,00 0,00 0,00 14 0,00 14 2.786,00 2.786,00
BI COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
BI COMUNE DI PETTINENGO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
BI COMUNE DI PRAY 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
BI COMUNE DI SANDIGLIANO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
BI COMUNE DI VALDENGO 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
BI COMUNE DI VALLE MOSSO 16 3.184,00 0,00 0,00 0,00 16 0,00 16 3.184,00 3.184,00
CN COMUNE DI BENE VAGIENNA 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
CN COMUNE DI BERNEZZO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 191,17 803,83
CN COMUNE DI BOSSOLASCO 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
CN COMUNE DI CARRU' 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
CN COMUNE DI CERVASCA 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
CN COMUNE DI CHIUSA DI PESIO 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
CN COMUNE DI CORTEMILIA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
CN COMUNE DI DEMONTE 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
CN COMUNE DI DIANO D'ALBA 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
CN COMUNE DI DOGLIANI 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
CN COMUNE DI GARESSIO 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
CN COMUNE DI GOVONE 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
CN COMUNE DI LA MORRA 12 2.388,00 0,00 0,00 0,00 12 0,00 12 2.388,00 2.388,00
CN COMUNE DI MONTA' 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
CN COMUNE DI MORETTA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
CN COMUNE DI MOROZZO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
CN COMUNE DI NEIVE 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
CN COMUNE DI SAN MICHELE MONDOVI' 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
CN COMUNE DI SANFRONT 2 398,00 1 319,00 0,00 0,00 3 0,00 3 717,00 717,00
CN COMUNE DI SANTA VITTORIA D'ALBA 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
CN COMUNE DI SANTO STEFANO BELBO 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
CN COMUNE DI SOMMARIVA PERNO 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 2.189,00
CN COMUNE DI VENASCA 11 2.189,00 0,00 0,00 0,00 11 0,00 11 2.189,00 2.189,00
NO COMUNE DI BIANDRATE 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
NO COMUNE DI CARPIGNANO SESIA 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
NO COMUNE DI GATTICO 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
NO COMUNE DI GRIGNASCO 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.592,00
NO COMUNE DI INVORIO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
NO COMUNE DI MOMO 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 1.194,00
NO COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
NO COMUNE DI ROMENTINO 0,00 7 2.233,00 12 2.340,00 19 4.845,00 38 0,00 38 9.418,00 9.418,00
NO COMUNE DI SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
NO COMUNE DI VARALLO POMBIA 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
TO COMUNE DI AIRASCA 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
TO COMUNE DI ANDEZENO 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
TO COMUNE DI AZEGLIO 15 2.985,00 0,00 0,00 0,00 15 0,00 15 2.985,00 2.985,00
TO COMUNE DI BALANGERO 13 2.587,00 0,00 0,00 0,00 13 0,00 13 2.587,00 2.587,00
TO COMUNE DI BRICHERASIO 15 2.985,00 0,00 0,00 0,00 15 0,00 15 2.985,00 2.985,00
TO COMUNE DI BRUSASCO 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 1.258,93 333,07
TO COMUNE DI CASELETTE 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
TO COMUNE DI CERES 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
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TO COMUNE DI CONDOVE 8 1.592,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 8 1.592,00 315,00 1.277,00
TO COMUNE DI CORIO 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
TO COMUNE DI FAVRIA 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
TO COMUNE DI FIANO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00 0,00
TO COMUNE DI FORNO CANAVESE 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
TO UNIONE DI COMUNI TERRE DAI MILLE COLORI con 

sede in CASALGRASSO (CN) subentrata al Comune 
di LOMBRIASCO

4 796,00 0,00 2 390,00 1 255,00 7 0,00 7 1.441,00 1.441,00

TO COMUNE DI OULX 1 199,00 5 1.595,00 3 585,00 11 2.805,00 20 4 180,00 24 5.364,00 5.364,00
TO COMUNE DI PAVONE CANAVESE 20 3.980,00 0,00 0,00 0,00 20 0,00 20 3.980,00 3.980,00
TO COMUNE DI PEROSA ARGENTINA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
TO COMUNE DI PONT CANAVESE 18 3.582,00 0,00 0,00 0,00 18 0,00 18 3.582,00 3.582,00
TO COMUNE DI SANT' ANTONINO DI SUSA 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
TO COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO 6 1.194,00 0,00 0,00 0,00 6 0,00 6 1.194,00 168,95 1.025,05
TO COMUNE DI SETTIMO VITTONE 7 1.393,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 7 1.393,00 1.393,00
TO COMUNE DI TORRE PELLICE 6 1.194,00 4 1.276,00 1 195,00 5 1.275,00 16 0,00 16 3.940,00 3.005,27 934,73
TO COMUNE DI TRANA 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
TO COMUNE DI VEROLENGO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
TO COMUNE DI VILLAR PEROSA 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 3 135,00 7 931,00 931,00
TO COMUNE DI VISTRORIO 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
VB COMUNE DI BACENO 0,00 1 319,00 1 195,00 1 255,00 3 0,00 3 0,00 0,00
VB COMUNE DI BAVENO 3 597,00 0,00 0,00 0,00 3 0,00 3 597,00 597,00
VB COMUNE DI CREVOLADOSSOLA 5 995,00 0,00 0,00 0,00 5 0,00 5 995,00 995,00
VB COMUNE DI ORNAVASSO 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
VB COMUNE DI PREMENO 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
VB COMUNE DI SANTA MARIA MAGGIORE 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
VC COMUNE DI ASIGLIANO VERCELLESE 4 796,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 4 796,00 796,00
VC COMUNE DI BALMUCCIA 1 199,00 0,00 0,00 0,00 1 0,00 1 199,00 199,00
VC COMUNE DI CIGLIANO 9 1.791,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 9 1.791,00 1.791,00
VC COMUNE DI LIVORNO FERRARIS 2 398,00 2 638,00 0,00 0,00 4 0,00 4 1.036,00 1.036,00
VC COMUNE DI QUARONA 2 398,00 0,00 0,00 0,00 2 0,00 2 398,00 398,00
VC COMUNE DI TRONZANO VERCELLESE 10 1.990,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 10 1.990,00 1.990,00

TOTALE 662 131.738,00 20 6.380,00 19 3.705,00 37 9.435,00 738 21 945,00 759 152.203,00 6.730,32 145.472,68
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Codice A1602A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 40 
Legge 447/1995, art. 2 commi 6 e 7. Accoglimento e rigetto domande per lo svolgimento 
dell'attivita' di tecnico competente in acustica ambientale. Domande dal n. A1109 al n. A1121. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
con legge n. 447 del 26/10/1995, art. 2, commi 6 e 7, viene stabilito che per svolgere attività di 
tecnico competente in acustica ambientale deve essere presentata apposita domanda all'Assessorato 
regionale competente in materia, corredata da idonea documentazione comprovante l'aver svolto 
attività, in modo non occasionale, nel campo dell'acustica ambientale, da almeno quattro anni per i 
richiedenti in possesso del diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico, o da almeno due 
anni per coloro che sono in possesso di laurea o diploma universitario ad indirizzo scientifico; 
 
con deliberazione n. 7-13771 del 7/4/2010, la Giunta Regionale ha stabilito le nuove modalità di 
valutazione delle domande per lo svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica 
ambientale; 
 
con D.P.C.M. 31/3/1998 è stato emanato l'atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali 
per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica; 
 
con gli ordini di servizio n. 5210/RIF del 24/4/96 e n. 7539/RIF del 3/7/97, il Responsabile del 
Settore smaltimento rifiuti e risanamento atmosferico, ha istituito apposito Gruppo di lavoro per la 
valutazione delle domande stesse, come previsto dalla deliberazione sopra richiamata; 
 
con successivi ordini di servizio n. 7029/22 dell’8/6/2007 e n. 33552/DB.10.00 del 24/9/2010, il 
Direttore della Direzione Ambiente ha modificato la composizione del Gruppo di lavoro sopra 
citato, integrato con la presenza del funzionario individuato ai sensi della misura 7.2.2. del piano 
triennale di prevenzione della corruzione; 
 
preso atto del verbale n. 91 della seduta del Gruppo di lavoro tenutasi il 17/1/2017, nonché delle 
relative schede personali ad esso allegate, numerate progressivamente dal n. A1109 al n. A1121 
conservato agli atti del Settore; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 7-13771 del 7/4/2010; 
 

D E T E R M I N A  
 
1. di accogliere le domande per lo svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica 

ambientale presentate da parte dei richiedenti elencati nell'allegato A, parte integrante della 
presente determinazione. 

 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione, ai sensi dell’art. 23 , comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo n. 33/2013, nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito Regione 
Piemonte, sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”. 



 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i., ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del 
presente atto, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale 
prevenzione corruzione 2015-2017 approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015 ed in 
applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
                                                                   arch. Graziano VOLPE 
 

Allegato 



 1 

 
 
  

Allegato A - Domande accolte (80° elenco) 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. n: Cognome e nome Luogo e data di nascita 
   
A/1112 BERATTINO Shejla Ivrea (TO) 6/3/1976 
A/1111 BUSSINO Annalisa Torino 3/2/1980 
A/1121 DEVALLE Monica Alba (CN) 8/5/1988 
A/1118 DI FRENZA Bartolomeo Roberto Torino 8/11/1971 
A/1116 FIORETTO Ennio Torino 17/7/1969 
A/1119 GIANASSO Massimo Torino 8/10/1967 
A/1114 GRIECO Giuseppe Torino 30/9/1961 
A/1117 GRISOTTO Massimiliano Bra 7/8/1977 
A/1109 LUSSO Alberto Alba (CN) 2/5/1985 
A/1120 RINALLO Patrizia Torino 16/1/1964 
A/1115 ROLANDO Laura Torino 5/9/1958 
A/1110 TESTA Andrea Alessandria 8/4/1985 
A/1113 ZERBINO Daniela Torino 11/6/1964 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 41 
Deliberazione di Giunta regionale n. 2-4356 del 13 dicembre 2016 "Adempimenti connessi 
all'aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A. di cui all'art. 19 della Legge regionale 6 
aprile 2016, n. 6". Provvedimento attuativo. 
 

(omissis) 
Il DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 

 di dare seguito al mandato della Giunta regionale, in attuazione della deliberazione n. 2-
4356/2016, stabilendo al 31/12/2016 il termine ultimo per la presentazione delle domande –
fermo restando il riconoscimento dei benefici in relazione alle risorse finanziarie disponibili– a 
valere sul bando “Risparmio energetico – Edizione 2013”, finanziamento programmato ai sensi 
della legge regionale n. 23 del 07/10/2002, destinato ai futuri aumenti di capitale sociale di 
Finpiemonte S.p.A. e ricompreso nell’Allegato C) alla legge regionale n. 6/2016 e nell’Allegato 
A) alla deliberazione di Giunta regionale n. 2-4356/2016; 

 
 di rinviare a successivi provvedimenti, qualora si rendano necessari, la stipula di un eventuale 

nuovo contratto ovvero l’eventuale revisione delle condizioni contrattuali dell’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A., a seguito delle modifiche introdotte con la deliberazione di Giunta 
regionale n. 2-4356/2016, per disciplinare le attività di gestione del bando “Risparmio 
energetico – Edizione 2013” a partire dal 01/01/2017 e fino al loro completamento; 

 
 di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore dei predetti incentivi, a dare sul 

suo sito istituzionale adeguata comunicazione del termine ultimo di presentazione delle 
domande al 31/12/2016 per il bando “Risparmio energetico – Edizione 2013”, finanziamento 
programmato ai sensi della Legge regionale n. 23 del 07/10/2002. 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della legge 241/90 avverso la presente determinazione può 

essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, ovvero al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario - per tutelare un diritto soggettivo - entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 
33/2013. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore 
     Dr. Roberto Ronco 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 42 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 
componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi così sostituito: 
 
Borgoratto 
Alessandrino 

AL D.G.C. di Sezzadio (Comune capofila) n. 12 del 21.03.2015* e 
D.G.C. (surroga membro) n. 45 del 30.09.2016* 

Frascaro AL D.G.C. di Sezzadio (Comune capofila) n. 12 del 21.03.2015* e 
D.G.C. (surroga membro) n. 45 del 30.09.2016* 

Cavallerleone CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 29 dell’11.06.2012*  
Moretta CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 29 dell’11.06.2012*  
Murello CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 29 dell’11.06.2012*  
Racconigi CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 29 dell’11.06.2012*  
Envie CN D.G.C. di Cavour (TO), Comune capofila, n. 185 del 31.12.2014* 
Cavour TO D.G.C. di Cavour (TO), Comune capofila, n. 185 del 31.12.2014* 
Inverso Pinasca TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Massello TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Perosa Argentina TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Pinasca TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Pomaretto TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Porte TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Prali TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Pramollo TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
San Germano Chisone TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 
Usseaux TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 

Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 



Villar Perosa TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana dei Comuni Valli 
Chisone e Germanasca n. 30 del 26.05.2016* 

Vercelli VC Provvedimento del Sindaco n. 38 del 29.12.2016 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 di dare atto che il Comune sotto elencato, a seguito della sostituzione di un membro della 
Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovo componente, rispetta le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi integrato come segue: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Rosta TO D.G.C. n. 48 del 21.05.2015, D.G.C. (surroga componente) n. 97 

del 08.10.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 137 del 
20.12.2016  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
          
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                
 Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 14 giugno 2016, n. 206 
Accertamento entrate relative al Progetto europeo AlpBC finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space sui capitoli 28936 e 39580. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
che l’importo di € 49.540,33 di cui alla quietanza n. 0003594 del 3 febbraio 2016 rimborsata alla 
Regione Piemonte da parte di Handwerkskammer fuer Muenchen und Oberbayern (Ben. 32643) 
venga incassata  nel seguente modo:  
- sul cap. 28936 quota parte di tale somma pari a € 28.104,16 così ripartita: 

- € 18.064,24 sull’accertamento n. 276/2013; 
- € 10.039,92 sull’accertamento n. 357/2014; 

la parte residua pari a € 21.436,17 relativa alla rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale 
regionale impegnato sul progetto va accertata sul cap. 39580/2016: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur. 1 
Non Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Vicario della Direzione 

arch. Giovanni Paludi 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 389 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Ripristino viabilita' forestale e nuove vie 
temporanee di esbosco". Comune: Bagnasco (CN). Proponente: az. Agr. Bruno Pietro. 
Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT 1160020 "Bosco di Bagnasco".  
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che 
in data 7 settembre 2016 (prot. n. 22408/A16.000) è pervenuta, per il tramite del SUAP del G.A.L. 
Mongioie, al Settore Biodiversità e Aree Naturali l’istanza dell’azienda agricola Bruno Pietro, per 
l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il ripristino di viabilità forestale e 
realizzazione di nuove vie temporanee di esbosco in comune di Bagnasco (CN); 
l’area di intervento è ubicata all’interno del SIC IT 1160020 “Bosco di Bagnasco” istituito ai sensi 
della Direttiva “Habitat” 92/43/CE per la costituzione della Rete Natura 2000; 
il progetto costituisce una variante di quello che nel 2014 ha conseguito giudizio positivo di 
valutazione di incidenza, espresso con D.D. n. 314 del 05/11/2014 e consiste nel ripristino di alcune 
porzioni di viabilità forestale esistente, nell’apertura di vie di esbosco temporanee e 
nell’utilizzazione forestale del soprassuolo boschivo, così come descritto negli elaborati pervenuti. 
La viabilità in progetto, nuova o da ripristinare, ha uno sviluppo di circa 1,9 km, di cui circa 1,2 km 
interni al lotto oggetto di utilizzazione, con una densità complessiva di 176 m/ha di intervento, di 
cui 96 di vie temporanee di esbosco. Il ripristino della viabilità esistente consiste in una 
scarificatura del piano viabile con il ripristino delle canalette trasversali e comporta un volume di 
movimentazione terra pari a circa 278,30 mc; le vie temporanee di esbosco, unitamente alle 
piazzole per la monovra mezzi e stoccaggio temporaneo legname, comporteranno un movimento 
terra pari a circa 1740,38 mc; l’utilizzazione forestale prevede una ceduazione a carico di carpino 
nero e castagno su una superficie di 6,84 ha, con il rilascio a gruppi di matricine che garantiranno 
un copertura residua del 30% oltre ai rilasci di portaseme di specie elencate nella scheda 005 Bosco 
del Baraccone; 
il SIC IT 1160020 “Bosco di Bagnasco” si estende su quasi 400 ettari posti interamente nel comune 
di Bagnasco (CN). Gli ambienti maggiormente diffusi e di maggior interesse naturalistico sono gli 
ecosistemi forestali. Faggete (habitat “9130 e 9150”) e acero-tiglio-frassineti (9180*), oltre che per 
la ricchezza vegetazionale e floristica, spiccano per le caratteristiche strutturali e forestali: governo 
a fustaia, grandi diametri, buona fertilità delle stazioni, eccezionale mescolanza di specie arboree 
(fino a 20 specie in popolamenti limitrofi). Tali caratteristiche rendono i suddetti habitat molto 
interessanti e rappresentativi, considerando anche la mancanza di omologhi per estensione a livello 
regionale. Nel SIC sono inltre rappresentati, come ambienti forestali, l’habitat 9260 (Boschi di 
Castanea sativa) e il 91E0* (Foreste alluvionali dell’Alnion-glutinosae-incanae). 
In merito alle specie tutelate dalla D.H., per il sito o le sue vicinanze sono segnalati i rettili inclusi 
nell'Allegato IV Hierophis (= Coluber) viridiflavus, Lacerta (viridis) bilineata, Podarcis muralis ed 
è stata inoltre accertata la presenza di otto specie di chirotteri incluse negli Allegati II e/o IV, pari al 
28% di quelle attualmente note in Piemonte (Rinolophus hipposideros, Barbastella barbastellus, 
Myotis emarginatus, M. nattereri, M. daubentonii, Pipistrellus kuhlii, P. pipistrellus e Plecotus 
auritus), cinque delle quali sono tipicamente forestali e altamente specializzate nelle scelte trofiche. 
Per quanto riguarda l’avifauna, frequenta l'area del sito o le sue vicinanze Circaetus gallicus, 
incluso nell'Allegato I della Direttiva “Uccelli”; 
si ritiene, quindi, che con una opportuna razionalizzazione dei tracciati delle vie temporanee di 
esbosco ed i dovuti controlli sul possibile insediamento delle specie alloctone invasive (ai sensi 
della DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016), il progetto non produrrà impatti significativi sulle 
componenti oggetto di tutela e per le quali è stato istituito il SIC IT 1160020 “Bosco di Bagnasco”; 



il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 
presa visione del contributo di carattere tecnico scientifico di ARPA Piemonte, datato 14 ottobre 
2016 (prot. Arpa 86682); 
tenuto conto di quanto appurato nel corso del sopraluogo svolto in data 06 ottobre 2016; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”;  
visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  
vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, D.G.R. n. 17-2814 del 
18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  
vista la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure”; 
vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con DGR 46-
5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche 
invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 
vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 24 agosto 2016 prot. n. 
21641/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 35 del 01/09/2016 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 29 settembre 2016; 
 

determina 
 
di escludere, per le motivazioni indicate in premessa, il progetto “Ripristino viabilità forestale e 
nuove vie temporanee di esbosco” in comune di Bagnasco (CN), proposto dell’azienda agricola 
Bruno Pietro, tramite il SUAP del G.A.L. Mongioie, ricadente nel SIC IT 1160020 “Bosco di 
Bagnasco”, dalla fase di Valutazione di Incidenza appropriata e di esprimere giudizio positivo di 
valutazione di incidenza a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in oggetto, 
i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-
2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e della D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 di 
approvazione delle Misure sito specifiche per il sito in oggetto, che si intendono qui integralmente 
richiamate, e a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni in coerenza con i 
contenuti della sopra richiamata D.D. n. 314 del 05/11/2014: 
a) dovrà essere stralciata la realizzazione della via di esbosco temporanea prevista all'incirca 
lungo l'isoipsa dei 920 m (indicata con la lettera "A" nell'estratto cartografico riportato nella figura 



1). Si ricorda, inoltre, che l'art. 12 comma 1 lettera d) delle “Misure di Conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 in Piemonte” di cui alla D.G.R. n. 54-7409 del 07/04/2014 e s.m.i. prevede 
il divieto di percorrere il suolo con mezzi meccanici al di fuori della viabilità esistente e/o delle 
eventuali vie di esbosco definite dalla normativa forestale; 
b) dovrà essere ottimizzato il tracciato della via di esbosco temporanea indicata con la lettera "B" 
nell'estratto cartografico riportato nella figura 1, spostandone la partenza più a valle, lungo la pista 
forestale oggetto di ripristino; 
c) stante le caratteristiche del tracciato, la sezione trasversale delle piste forestali esistenti oggetto 
di recupero non dovrà eccedere la larghezza di 2,5 m al netto di eventuali opere per la regimazione 
delle acque meteoriche, fatti salvi eventuali tratti in cui questa sia già attualmente maggiore; 
d) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il rotolamento a valle del 
materiale movimentato durante l'apertura dei nuovi tracciati ed il ripristino di quelli esistenti, in 
modo da evitare danni alla vegetazione; 
e) alla luce dell'importante presenza nell'area del sito di chirotteri legati ad ambienti forestali, al 
fine di salvaguardarne il periodo riproduttivo, i lavori di realizzazione delle vie temporanee 
(compreso il taglio piante) dovranno avvenire al di fuori dell'intervallo compreso tra il 1° aprile e il 
31 luglio;  
f) il taglio piante e i movimenti terra necessari all'apertura dei tracciati dovranno essere ridotti al 
minimo indispensabile; 
g) le vie temporanee di esbosco in progetto e le piazzole di manovra dovranno essere oggetto di 
ripristino morfologico al termine del connesso intervento selvicolturale. Eventuali inerbimenti 
potranno essere realizzati unicamente all'interno dell'area interessata dal lotto oggetto di 
utilizzazione forestale ed essere conformi a quanto previsto alla lettera p) dell’art. 3 comma 1 delle 
“Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte” relativo 
all’introduzione di specie non presenti naturalmente nel territorio del sito: per quanto possibile, 
dovranno essere utilizzate entità a rapido insediamento ma caratterizzate da una bassa persistenza; 
h) premesso che, durante il sopralluogo effettuato in data 06/10 u.s., nell'area interessata dal lotto 
recentemente oggetto di utilizzazione sul versante Ovest del Bric Fusare, adiacente a quello che sarà 
servito dalla viabilità oggetto della presente valutazione, si è rilevata la presenza di alcune entità della 
flora alloctona incluse negli allegati alla D.G.R. n. 23-2975 del 29/02/2016 (Erigeron annuus ed E. 
canadensis), la Direzione Lavori dovrà corredare la comunicazione di avvio dei lavori con 
indicazioni circa le modalità con cui si intende ottemperare all'obbligo previsto per gli interventi che 
comportino movimenti terra dall'art. 4 comma 1 lettera g-ter) delle "Misure di Conservazione per la 
Tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte”. 
 
Il proponente deve far pervenire all’ARPA Piemonte - Struttura Ambiente e Natura tempestiva 
comunicazione delle indicazioni di cui al punto h), dell’avvio e della fine dei lavori e del 
nominativo del Direttore dei Lavori. 
Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti. 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 



termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Figura 1 - Viabilità in progetto (dall'elaborato "T av. 9 - Estratto CTR". In rosso i confini del 
lotto oggetto di utilizzazione) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Codice A1601A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 439 
Oneri per il personale degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali per l'anno 
2016. Impegno e liquidazione della somma complessiva di Euro 2.684.500,00 sul capitolo 
169754/2016 e liquidazione della somma complessiva di Euro 332.082,13 sul capitolo 
169754/2016 (imp. n. 3082/2016). 
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto l’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s.m. i. che stabilisce che alla copertura degli 
oneri del personale degli enti di gestione suddetti si provvede tramite trasferimenti ordinari 
regionali; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse, destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
 
vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha, ai fini della gestione, 
ripartito le unità di voto del bilancio in capitoli; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, tra le altre,  
la somma di € 17.000.000,00 sul capitolo 169754/2016 per la copertura  degli oneri per il personale 
degli Enti di gestione delle aree protette; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 88/A1601A del 17.03.2016 con la quale si è proceduto ad 
impegnare la spesa di € 14.315.500,00 sul capitolo 169754/2016, pari all’ammontare della 
disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del suddetto provvedimento, da 
destinare alla copertura degli oneri per il personale dipendente degli Enti di gestione delle aree 
naturali protette regionali per l’anno 2016 e per la parte residua relativa all’anno 2015, rinviando 
l’impegno della restante spesa stanziata e già assegnata sul capitolo 169754/2016, pari ad € 
2.684.500,00, ad avvenuta completa iscrizione della cassa necessaria sul capitolo stesso; 
 
con la suddetta determinazione dirigenziale si è proceduto inoltre ad autorizzare la liquidazione, a 
titolo di primo acconto per l’anno 2016, della somma di € 6.000.000,00; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 142/A1601A del 10.05.2016 con la quale si è proceduto ad 
autorizzare la liquidazione, a titolo di secondo acconto per l’anno 2016, della somma di € 
5.000.000,00; 
 
vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 218/A1601A del 27.06.2016 con la quale si è 
proceduto ad autorizzare la liquidazione, a titolo di terzo acconto per l’anno 2016, della somma di € 
2.315.500,00; 



 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 437/A1601A del 16.11.2016 con la quale si è 
proceduto ad autorizzare la liquidazione, a titolo di saldo per l’anno 2015, della somma di € 
667.917,87; 
 
dato atto quindi che a fronte dell’impegno di € 14.315.500,00 (imp. n. 3082/2016) si è provveduto a 
disporre la liquidazione della somma complessiva di € 13.983.417,87;  
 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016 – 
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del D.Lgs 188/2011 
e s.m.i.)” con la quale è stata destinata, tra le altre, la somma restante pari ad € 2.684.500,00 sul 
capitolo 169754/2016 per la copertura degli oneri per il personale dipendente degli Enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali; 
 
ritenuto pertanto di impegnare e liquidare a favore degli Enti di gestione delle aree protette regionali 
la spesa di € 2.684.500,00 sul capitolo 169754/2016 (n.ass. 100581), che presenta la necessaria 
disponibilità di cassa e di procedere alla liquidazione della somma restante di € 332.082,13 sul 
capitolo 169754/2016 (imp. n. 3082/2016) per un totale complessivo di € 3.016.582,13 da destinare 
alla copertura degli oneri per il personale dipendente per l’anno 2016, così come indicato 
nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare, per quanto indicato in premessa,  la spesa di € 2.684.500,00 sul capitolo 
169754/2016 (ass. n. 100581) a favore degli Enti di gestione delle Aree protette regionali da 
destinare alla copertura degli oneri per il personale dipendente per l’anno 2016. La Transazione 
elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 



Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
 - di liquidare, ad avvenuta registrazione del presente impegno, la somma di € 2.684.500,00 sul 
capitolo 169754/2016 (n. ass. 100581) e di liquidare la somma di € 332.082,13 sul capitolo 
169754/2016 (imp. n. 3082/2016) per un totale complessivo di € 3.016.582,13 a favore degli Enti di 
gestione delle aree naturali protette regionali così come indicato nell’elenco allegato, parte 
integrante del presente provvedimento; 

 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 
in quanto trattasi di trasferimenti di fondi a enti pubblici. 
    
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 

Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 
 
Visto 
Il Direttore 
Dott.  Roberto Ronco 
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Codice A1603A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 444 
Accordi di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela e gestione integrata 
delle risorse idriche e successivi atti integrativi. Riduzione euro 39.622,32 dell'impegno di 
spesa n. 5459/2016, assunto sul capitolo 240033/2016. 
 

Il Direttore 
 

Con deliberazione dalla Giunta regionale n. 2-2845 del 1.02.2016 “Legge regionale n. 29 del 30 
dicembre 2015. Gestione dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 
2016” è stata resa disponibile, nelle more dell’approvazione del bilancio regionale, tra le altre, sul 
capitolo 288219/2016 la somma di € 250.000,00 (pari a 2/12 dello stanziamento – € 1.500.000,00 - 
del capitolo) da destinare all’avanzamento degli interventi inseriti nell’Accordo di Programma 
Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela delle acque e gestione integrata delle risorse 
idriche e relativi atti integrativi.  

Successivamente la Giunta regionale con deliberazione n. 3-3122 del 11.4.2016 ha approvato il 
“Documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie 
e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”. 

In tale documento tecnico, la somma di € 1.500.000,00 inizialmente stanziata sul capitolo 
288219, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni, è 
stata suddivisa nel seguente modo: 
• € 100.000,00 sul capitolo 240033/2016 da destinare a contributi agli investimenti alle 

amministrazioni locali, conto finanziario U.02.03.01.02.000; 
• € 1.400.000,00 sul capitolo 288219/2016 da destinare a contributi agli investimenti ad altre 

imprese, conto finanziario U.02.03.03.03.000. 
A seguito della richiesta della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, con 

successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 4-3314 del 23 maggio 2016 “Variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa di tipo Fondo 
Statale Reimpostato appartenenti al medesimo Insieme Missione-Programma-Macroaggregato (09-
04-03)” è stato modificato in € 423.000,00 lo stanziamento sul capitolo 240033/2016 da destinare a 
contributi agli investimenti alle amministrazioni locali ed in € 1.077.000,00 lo stanziamento sul 
capitolo 288219/2016 da destinare a contributi agli investimenti ad altre imprese. 

La determinazione dirigenziale n. 417/A1603A del 4 novembre 2016 ha disposto l’impegno di 
spesa di € 1.077.000,00 sul capitolo 288219/2016 a favore delle imprese di gestione del servizio 
idrico integrato (n. 5458/2016) e l’impegno di spesa di € 423.000,00 sul capitolo 240033/2016, a 
favore delle amministrazioni locali (n. 5459/2016); con lo stesso  provvedimento si è disposto il 
collegamento dei due impegni di spesa in questione, per i rispettivi importi, all’accertamento di 
entrata n. 963/2008 capitolo 26935. 

Sulla base della documentazione trasmessa dagli Enti locali ed a seguito della conclusione 
dell’istruttoria effettuata dal competente Settore, risulta una minor spesa di € 39.622,32 a valere 
sulle risorse impegnate a favore degli Enti locali (imp. n. 5459/2016) e un maggiore fabbisogno 
invece a favore delle imprese. 

Entrambi i capitoli di spesa sono relativi ad interventi per la tutela delle acque inseriti 
nell’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 e relativi Atti Integrativi ed 



entrambi i capitoli sono “Fondo statale reimpostato” inseriti nel medesimo insieme Missione-
Programma-Macroaggregato (09-04-3). 

Si rende pertanto necessario ridurre, per l’importo di € 39.622,32, l’impegno di spesa 5459/2016 
sul cap. 240033/2016 assunto a favore degli Enti locali, per consentire la variazione compensativa 
di pari ammontare, all’interno della stessa Missione-Programma-Macroaggregato (09-04-3), dal 
capitolo 240033/2016 al capitolo 288219/2016, da richiedere al Settore “Programmazione 
macroeconomica, Bilancio e statistica” ad avvenuta registrazione del movimento contabile. 

Conseguentemente alla riduzione di € 39.622,32 dell’impegno di spesa n. 5459/2016, si 
provvede a ridurre, per pari importo, il collegamento all’accertamento d’entrata 963/2008 (capitolo 
26935). 

Tutto ciò premesso; 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.” ; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018", 
vista la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
− di provvedere, per le motivazioni esposte in premessa, alla riduzione di euro 39.622,32 

dell’impegno di spesa n. 5459/2016, assunto a favore degli Enti locali con la determinazione 
dirigenziale n. 417/A1603A del 4 novembre 2016 sul capitolo 240033/2016 (Assegnazione n. 
100970),  

− di ridurre, conseguentemente, per euro 39.622,32 il collegamento all’accertamento di entrata 
963/2008 (capitolo 26935). 

 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 

D.lgs. 33/2013 in quanto trattasi di atto meramente contabile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Dr. Roberto RONCO 
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Codice A1601A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 461 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "PSR 2014-2020 Regione Piemonte, 
Operazione 8.1.1 - Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli". Comune: Caramagna 
Piemonte (CN). Proponente: az. Agr. Olocco Giuseppe. Valutazione di Incidenza rispetto al 
SIC IT 1160010 "Bosco del Merlino". 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
con D.G.R del 9 novembre 2015, n. 29-2396, è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione europea con la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, comprende, tra l’altro, la Misura 8 – 
“Interventi nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”; 
considerato che, nell’ambito della succitata Misura 8, il Settore Foreste della Regione Piemonte con 
D.D. n. 811/A1807 del 11/04/2016 (successivamente modificata con  D.D. 1296/A1807 del 
27/5/2016) ha approvato il primo bando relativo all’Operazione 8.1.1 – “Imboschimento di terreni 
agricoli e non agricoli”; 
considerato che le Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 (Allegato A alla succitata 
D.D. n. 811/1807) prevedono che, per interventi localizzati all’interno della Rete Natura 2000, 
“l’istruttoria sulla compatibilità  (rispetto a norme, misure di conservazione, strumenti di 
pianificazione e misure sio specifiche) viene svolta dall’Ente di Gestione (EGAP) competente o dal 
Settore regionale Biodiversità e Aree Naturali” ed il parere viene trasmesso al richiedente e per 
conoscenza al Settore Tecnico regionale competente per territorio; 
in data 14 ottobre 2016 (prot. n. 25176/A16.01A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
Naturali l’istanza dell’azienda agricola Olocco Giuseppe, per il rilascio del parere di compatibilità 
ambientale ai sensi delle succitate Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 inerente 
l’imboschimento di terreni agricoli e non agricoli nel Comune di Caramagna Piemonte (CN); 
l’area di intervento oggetto del presente provvedimento è ubicata all’interno SIC IT 1160010 
“Bosco del Merlino” istituito ai sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE per la costituzione della 
Rete Natura 2000; 
il progetto consiste in un impianto di arboricoltura a ciclo breve (pioppeto) in riferimento alla 
Tipologia 1 prevista dall’Operazione 8.1 su una superficie totale di circa 30 ha, di cui la maggior 
parte in Comune di Valenza (AL) e solo 2,56 ha nel Comune di Caramagna Piemonte (CN); 
il SIC IT 1160010 “Bosco del Merlino” è caratterizzato dalla presenza delle ultime cenosi forestali 
planiziali della pianura cuneese, dominate dal querco-carpineto di pianura (habitat 9160) e da 
numerosi tipi di ambienti umidi, alcuni dei quali caratterizzati da vegetazione acquatica a 
Ranunculus trichophyllus (habitat 3260). Il sito rappresenta un’isola ecologica ospitante una flora e 
una fauna ricca e diversificata. L’avifauna conta 107 specie di cui 59 nidificanti e 48 migratrici, di 
cui 17 inserite nell’All. I della Direttiva “Uccelli”. Tra i mammiferi sono segnalate circa 20 specie, 
di cui molti chirotteri inseriti negli allegati della Direttiva “Habitat” e legati agli ambienti forestali. 
Tra gli anfibi sono presenti 5 specie di interesse conservazionistico, tra i quali figura la Rana 
latastei (A.. II e IV della D.H.), oggi molto localizzata a livello regionale. Sono inoltre 
particolarmente rappresentati gli invertebrati, tra i quali figurano 27 specie di carabidi, 27 di 
coleotteri, 18 di lepidotteri molti dei quali inseriti negli allegati II e IV della D.H. 
dagli elaborati presentati, si evince che, secondo la cartografia predisposta dal proponente, l’area 
d’intervento è situata in corrispondenza del limite nord del Sic in oggetto; seppur la cartografia 



degli habitat allegata alle Misure di Conservazione sito specifiche riporta, per la superficie in 
oggetto, la presenza di “praterie basali, mesofile, da sfalcio”, da una analisi delle ortofoto 
aggiornate, si evince che essa è invece già attualmente interessata da un impianto di arboricoltura da 
legno (pioppeto) in attualità di coltura; 
si rileva, però, che la carta degli habitat approvata, evidenzia altresì la presenza di due canali che 
seguono i limiti est ed ovest del lotto, caratterizzati dalla presenza di comunità di piante acquatiche, 
con foglie sia sommerse che galleggianti, radicate sul fondo, a Callitriche ssp., Ranunculus subg., 
Batrachion, Potamogeton spp., Hottonia palustri. Tale fitocenosi, rappresenta l’habitat di interesse 
comunitario 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitans e 
Callitricho-Batrachhion” (che a livello italiano è stato tradotto con “Fossi e canali a lento corso con 
vegetazione acquatica”) e risulta particolarmente raro e vulnerabile in contesto planiziale, nonché 
habitat elettivo per anfibi, pesci, odonati. Considerata la fragilità e l’importanza di tali habitat, tra i 
molti fattori di interazione negativa, risulta particolarmente dannoso il percolamento di fertilizzanti 
e di prodotti fitosanitari provenienti dalle attività agricole o dai pioppeti attraverso le acque di 
ruscellamento superficiali o di falda che possono causarne la compromissione attraverso 
l’eutrofizzazione o l’alterazione della cenosi. Al fine di garantire la tutela e conservazione di tale 
habitat, nelle Misure di Conservazione sito specifiche (approvate con D.G.R. 30-4238 del 
21/11/2016), all’articolo 5, comma 1, lettera e) è indicato il divieto di “impiegare fitofarmaci per 
una fascia di almeno 50 metri per lato dall’habitat o dalla sponda dei corsi d’acqua”; 
considerato che il lotto in oggetto ha una larghezza massima di circa 100 m, tenuto conto delle 
succitate motivazioni ed dei divieti contenuti nelle Misure di Conservazione sito specifiche, ne 
deriva che l’impianto non potrà prevedere l’utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari;    
     il presente parere viene espresso ai sensi delle Norme di attuazione del bando dell’Operazione 
8.1.1 (Allegato A alla succitata D.D. n. 811/1807), dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”;  
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”;  
visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  
vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, D.G.R. n. 17-2814 del 
18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, e la D.G.R. 30-4238 del 21/11/2016 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione 
sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione 
settimo gruppo di misure”, consultabili all’indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  
vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con DGR 46-
5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche 
invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 



vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 17 novembre 2016 prot. n. 
28210/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 05 dicembre 2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di esprimere giudizio positivo di valutazione di incidenza e parere favorevole alla realizzazione 
dell’intervento a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in oggetto, i disposti 
della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 
18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e della D.G.R. 30-4238 del 21/11/2016 “L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-
specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione settimo 
gruppo di misure”, e a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
- Ai fini del rispetto dell’Art. 5, comma 1, lettera e) delle Misure di conservazione sito-specifiche 
è possibile: 
a) prevedere, all’interno del lotto in oggetto situato nel SIC IT 1160010 “Bosco del Merlino”, il 
solo utilizzo di cloni di pioppo a maggior sostenibilità ambientale (MSA) di cui alla Tabella 1 
dell’Allegato 1 delle Norme di Attuazione del bando PSR in oggetto, sui quali, in ogni caso, non 
potranno essere utilizzati fertilizzanti o prodotti fitosanitari; 
oppure 
b) lo stralcio del progetto di impianto ricadente all’interno del SIC IT 1160010 “Bosco del 
Merlino”. In questo caso, tale superficie potrebbe essere utilmente destinata, nel prossimo bando 
della Misura 8.1 del PSR 2014-2020, ad impianti a finalità prevalentemente ambientale di cui alla 
Tipologia d’intervento n.3 attualmente prevista dal bando oppure, in alternativa, essere recuperata a 
prato stabile. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Codice A1604A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 462 
Canone per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento. 
Accertamento d'entrata di euro 3.003,98 sul capitolo 30445/2016 relativo alle posizioni 
debitorie presenti e riferite ad annualita' precedenti al 2016. 
 

il Dirigente 
 
visto l’articolo 25, comma 4 bis, della legge regionale 12 luglio 1994 n. 25 e s.m.i. recante  “Ricerca 
e coltivazione di acque minerali e termali”, che istituisce un canone annuo posticipato a carico del 
titolare di concessioni di acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento rapportato 
all'estensione della superficie dell'area oggetto di concessione e al quantitativo d'acqua 
imbottigliato; 
visto l’articolo 2, comma 4, lettera b) del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, così come 
modificato dal regolamento regionale 9 dicembre 2015, n. 8/R, che stabilisce che la Regione 
Piemonte introita il 30 per cento della componente di canone rapportata al quantitativo di acqua 
imbottigliata e gli importi eccedenti il limite di euro 300.000,00 della quota spettante ai comuni; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” che 
innova e armonizza le regole contabili nella gestione dei bilanci pubblici, in particolar modo 
potenziando la funzione di competenza finanziaria; 
constatato che prima dell’applicazione dei principi fissati dal d.lgs. 118/2011 le entrate regionali 
relative al canone per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate 
all’imbottigliamento sono state accertate dal Settore Ragioneria secondo il principio di cassa 
iscrivendo a bilancio le sole somme riscosse, non formandosi pertanto residui attivi sul capitolo di 
competenza, si rende ora necessario accertare, nel corrente esercizio finanziario, le somme dei 
canoni dovute per le annualità pregresse ma non riscosse negli esercizi di competenza; 
considerato che, come emerso da incontri tecnici fatti con il Settore Ragioneria della Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio,  detto accertamento consentirà la corretta gestione del bilancio 
regionale secondo i dettami del d.lgs. 118/2011, accertando con un’unica entrata nell’esercizio in 
corso tutte le somme riscosse nell’anno 2016 ma riferite a canoni dovuti per annualità precedenti; 
premesso che l’elenco dei concessionari è aggiornato sulla base dei provvedimenti e delle 
comunicazioni pervenute dalle Province piemontesi e dalla Città Metropolitana di Torino,  
premesso che la quantificazione dei canoni dovuti per la componente rapportata ai volumi 
imbottigliati si basa sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, di cui all’art. 6 comma 1 del 
predetto regolamento regionale 8/R/2013, con cui i concessionari sono tenuti a certificare, 
contestualmente al versamento del canone, i quantitativi di acqua imbottigliati, nonché sulle 
dichiarazioni dei concessionari relativamente alla sussistenza delle condizioni di riduzione di cui 
all’art. 3 del regolamento regionale 8/R/2013; 
viste le posizioni debitorie presenti nell’elenco dei titolari di concessioni e riferite ad annualità 
pregresse dovute negli esercizi di competenza e non versate alla data del 31 dicembre 2015, il cui 
ammontare risulta complessivamente pari a euro 3.003,98; 
ritenuto di accertare la somma di euro 3.003,98 sul capitolo n. 30445/2016, dando atto che le 
reversali d’incasso da emettere sono relative a versamenti effettuati dai soggetti debitori  
direttamente sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte;  
ritenuto altresì di rinviare ad un successivo provvedimento il riallineamento delle regolarizzazioni 
effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze di quanto incassato in relazione all’elenco delle 
posizioni debitorie gestito dal Settore Tutela delle Acque entro i tempi utili ai fini della 
predisposizione del rendiconto generale;  



visto il Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acqua minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 25)” 
e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
Visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
di accertare, sulla base dell’elenco delle posizioni debitorie registrate e riferite ad annualità 
antecedenti a quella del 2016 e non versate alla data del 31 dicembre 2015, la somma di euro 
3.003,98 sul capitolo n. 30445 del bilancio 2016, ai fini della corretta imputazione degli incassi 
relativi a versamenti effettuati dai soggetti debitori direttamente sul conto della Tesoreria della 
Regione Piemonte. Le conseguenti operazioni contabili sono in capo alla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.01.03.02.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro Sanitario:1 
 
di dare atto che le entrate relative a interessi per ritardato pagamento e a spese di notifica dei 
solleciti di pagamento saranno oggetto di separati accertamenti per cassa (allegato A/2 n. 4/2 § 3.7.1 
del D.lgs. 118/2011); 
 
di procedere, entro i tempi utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale, al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze di quanto 
incassato in relazione all’elenco delle posizioni debitorie gestito gestito dal Settore Tutela delle 
Acque. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo MANCIN 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 463 
Canoni per l'uso delle acque pubbliche. Accertamento d'entrata di euro 16.807.433,71 sul 
capitolo 30615/2016 relativo alle posizioni debitorie presenti nella banca dati GeRiCa e 
riferite ad annualita' precedenti al 2016. 
 

il Dirigente 
 

Visti l’articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e l’articolo 55 della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44 che conferiscono alla Regione la gestione del demanio idrico e in particolare la 
competenza alla determinazione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche, 
introito e destinazione dei relativi proventi; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” che 
innova e armonizza le regole contabili nella gestione dei bilanci pubblici, in particolar modo 
potenziando la funzione di competenza finanziaria; 
constatato che prima dell’applicazione dei principi fissati dal d.lgs. 118/2011 le entrate regionali 
relative ai canoni per l’uso delle acque pubbliche sono state accertate dal Settore Ragioneria 
secondo il principio di cassa iscrivendo a bilancio le sole somme riscosse, non formandosi pertanto 
residui attivi sul capitolo di competenza, si rende ora necessario accertare, nel corrente esercizio 
finanziario, le somme dei canoni per l’uso di acqua pubblica dovute per le annualità pregresse ma 
non riscosse al 31 dicembre 2015; 
considerato che, come emerso da incontri tecnici fatti con il Settore Ragioneria della Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio, detto accertamento consentirà,  al fine di una corretta gestione del 
bilancio regionale secondo i dettami del d.lgs. 118/2011, il riallineamento degli incassi registrati 
nell’anno 2016 e seguenti ma riferiti a canoni dovuti per le annualità pregresse. 
premesso che la banca dati relativa alla gestione e riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica 
(GeRiCa) è aggiornata sulla base dei provvedimenti e delle comunicazioni pervenute dalle Province 
e dalla Città Metropolitana di Torino, nonché sulla base delle dichiarazioni degli utenti 
relativamente alla sussistenza delle condizioni di riduzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera a) e 
comma 2 del regolamento 6 dicembre 2004 n. 15/R; 
considerato che nel presente accertamento non sono state considerate le annualità 2001, 2002 e 
2003 in quanto, nel periodo di passaggio di competenza delle funzioni di gestione e introito dei 
canoni per uso di acqua pubblica dallo Stato alle Regioni, i versamenti sono stati effettuati in parte 
allo Stato e in parte alla Regione Piemonte; 
ritenuto, invece, di considerare ai fini del presente accertamento anche quelle posizioni per le quali, 
a seguito di contestazioni da parte degli utenti, sono in corso accertamenti sulla reale sussistenza del 
credito mediante verifica con le Province piemontesi e la Città Metropolitana di Torino, rinviando 
l’eventuale stralcio o riduzione delle somme accertate con la presente determinazione al 
provvedimento annuale di riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria 
con le risultanze dell’applicativo GeRiCa gestito dal Settore Tutela delle Acque; 
viste le posizioni debitorie presenti nella banca dati GeRiCa per le quali è stata avviata una 
procedura di recupero del credito riferito ad annualità pregresse dovute negli esercizi di competenza 
e non versate alla data del 31 dicembre 2015, il cui ammontare risulta complessivamente pari a euro 
16.807.433,71; 
atteso che per gli importi iscritti al ruolo di Equitalia SpA è in corso l’attività di verifica delle 
somme effettivamente riscosse da Equitalia SpA al 31 dicembre 2015 e che pertanto la somma 
accertata con la presente determinazione potrà essere ulteriormente ridotta per effetto della predetta 
verifica; 
dato atto che, trattandosi di versamenti dovuti da un numero elevato di utenze, si utilizza il Codice 
Beneficiario 68327 “canoni acque pubbliche versanti diversi”; 



ritenuto di accertare la somma di € 16.807.433,71 sul capitolo n. 30615/2016, dando atto che le 
reversali d’incasso da emettere sono relative a versamenti effettuati dai soggetti debitori  
direttamente sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte, ovvero sul conto corrente postale n. 
22208128;  
ritenuto altresì di rinviare ad un successivo provvedimento il riallineamento delle regolarizzazioni 
effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze dell’applicativo GeRiCa gestito dal Settore Tutela 
delle Acque entro i tempi utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale;  
visto il Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R “Disciplina dei canoni regionali per l'uso 
di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 
luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
visto il Regolamento regionale 10 ottobre 2005, n. 6/R “Misura dei canoni regionali per l'uso di 
acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 6 
dicembre 2004, n. 15/R (Disciplina dei canoni regionali per l'uso di acqua pubblica)”; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
Visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
di accertare, sulla base delle posizioni debitorie registrate nella banca dati di gestione e riscossione 
dei canoni per l’uso di acqua pubblica (GeRiCa) per le quali è stata avviata una procedura di 
recupero del credito riferite ad annualità antecedenti a quella del 2016 e non versate alla data del 31 
dicembre 2015, la somma di € 16.807.433,71 sul capitolo n. 30615 del bilancio 2016, ai fini della 
corretta imputazione degli incassi relativi a versamenti effettuati dai soggetti debitori direttamente 
sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte ovvero sul conto corrente postale n. 22208128. Le 
conseguenti operazioni contabili sono in capo alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.01.03.01.003 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro Sanitario:1 
 
di dare atto che le entrate relative a interessi per ritardato pagamento e a spese di notifica dei 
solleciti di pagamento saranno oggetto di separati accertamenti per cassa (allegato A/2 n. 4/2 § 3.7.1 
del D.lgs. 118/2011); 
 
di dare atto che  trattandosi di versamenti dovuti da un numero elevato di utenze si utilizza il Codice 
Beneficiario 68327 “canoni acque pubbliche versanti diversi”; 
 
di procedere, entro i tempi utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale, al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze 
dell’applicativo GeRiCa gestito dal Settore Tutela delle Acque. 

 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo MANCIN 
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Codice A16000 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 481 
Programma di cooperazione territoriale transnazionale "Alpine Space". Progetto SHARE. 
(CUP J17E09000260009). Presa d'atto del trasferimento di euro 15.609,51 del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - IGRUE. Accertamento di euro 6.653,15 sul capitolo d'entrata 
n. 39580/2016 e autorizzazione all'incasso della somma di euro 8.956,36 sull'accertamento n. 
53/2016 sul capitolo d'entrata n. 22122/2016. 
 

Il Direttore 
(omissis) 

Determina 
 
- di prendere atto dell’avvenuto versamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze -

IGRUE della somma di € 15.609,61 pari all’ultima quota del cofinanziamento nazionale del 
Progetto SHARE finanziato nell’ambito del Programma di cooperazione territoriale 
transnazionale "Alpine Space" (CUP J17E09000260009); 

- di registrare l’incasso di cui sopra nel seguente modo: 
o € 6.653,15 da accertare con il presente provvedimento sul capitolo n. 39580/2016, 

corrispondente alle ore di lavoro dedicate al Progetto dal personale dipendente 
regionale. La Transazione elementare è la seguente:  
� Conto finanz.: E.3.05.99.99.999 
� Transaz. Unione Eur: 1 
� Ricorrente: 2 
� Perimetro sanitario: 1 

� € 8.956,36 sull’accertamento n. 53/2016 (reimputazione dal n. 288/2012) sul capitolo 
d’entrata di fondi statali n. 22122/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 
239/DB10 del 23 febbraio 2012 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 in 
quanto trattasi di atto meramente contabile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Dr. Roberto RONCO 
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Codice A1601A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 522 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (PSR) 2014-2020 - Operazione 7.1.2. 
"Stesura e aggiornamento dei Piani naturalistici" - Approvazione bando. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR ) disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 19 – 260, del 28 agosto 2014, con cui si 

stabiliva, tra l’altro, di adottare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, la proposta di PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte; 

 
vista la decisione C(2015)7456, del 28 ottobre 2015, con cui la Commissione europea ha 

approvato la proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12 ottobre 2015; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale, n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, 
tra l’altro,  è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata;  

 
considerato che il sopra citato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto 

disposto dall’articolo 20 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’operazione 
7.1.2 denominata “Stesura e aggiornamento dei Piani naturalistici”” e  stabilisce i principi per la 
selezione delle relative domande di sostegno; 

 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 52-4419, del 19 dicembre 2016, con la quale 

la Giunta medesima ha dato avvio alla fase attuativa della suddetta operazione 7.1.2; 
 

- adottando le Disposizioni attuative per l’applicazione dell’operazione 7.1.2 “Stesura e 
aggiornamento dei Piani naturalistici” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte (PSR); 

 
- disponendo che la precisazione degli aspetti operativi per l’applicazione dell’operazione 7.1.2 

“Stesura e aggiornamento dei Piani naturalistici” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 del Piemonte (PSR) deve essere oggetto di uno specifico bando rivolto ai potenziali 
beneficiari; 

 



- individuando nella Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Biodiversità e 
aree naturali la struttura competente, nel rispetto delle suddette Disposizioni attuative, alla 
definizione, attivazione, gestione e monitoraggio sull’attuazione del sopra citato bando e 
all’adozione di eventuali disposizioni specifiche operative e procedurali per l’applicazione dello 
stesso; 

 
- destinando al bando per l’attuazione dell’operazione 7.1.2 “Stesura e aggiornamento dei Piani 

naturalistici”  risorse finanziarie ammontanti complessivamente a Euro 1.170.000,00 di cui Euro 
504.504,00 a carico del FEASR (43,120%), Euro 465.847,20 a carico dello Stato (39,816%) ed 
Euro 199.648,80 a carico della Regione Piemonte (17,064%), stabilendo che, qualora ulteriori 
risorse finanziarie si rendessero disponibili o residuassero dal bando stesso, queste potranno 
essere utilizzate, mediante provvedimento della Giunta regionale, nel periodo di vigenza della 
graduatoria del bando, per il finanziamento di domande di sostegno relative a strumenti di 
pianificazione ritenuti ammissibili in sede di istruttoria ma non finanziati per insufficienza di 
risorse finanziarie; 

 
considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di 

vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che, ai sensi della delibera CIPE 10/2015, i 
contributi sono cofinanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente 
schema: 

 
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,120% del totale) è versata direttamente 

dalla UE all’organismo pagatore; 
 
- la quota nazionale e regionale (pari al 56,880 % del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 

Stato (pari al 39,816 % del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% 
a carico della Regione Piemonte (pari al 17,064 % del totale) che, sulla base delle risorse 
finanziarie iscritte sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 Programma 01 del 
Bilancio di previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad 
ARPEA con determinazione dirigenziale dalla Direzione Agricoltura e successivamente 
trasferita all’organismo pagatore; 
 

preso atto che, per quanto riguarda il presente provvedimento, la quota regionale pari ad 
euro 199.648,80 (unico onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 
Programma 01 Impegno n. 10/2018;  

  
preso atto inoltre che l’erogazione dei pagamenti di cui all’operazione 7.1.2 “ Stesura e 

aggiornamento dei Piani naturalistici” del PSR 2014-2020 del Piemonte rientra nelle competenze 
dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e che tale erogazione 
può avvenire, secondo le indicazioni dell’Organismo pagatore, mediante l’erogazione di due acconti 
e del saldo;  

 
ritenuto opportuno procedere, in attuazione alle suddette Disposizioni attuative approvate 

dalla Giunta Regionale, all’approvazione del bando (Allegato 1 al presente provvedimento) 
destinato ai potenziali beneficiari dell’operazione 7.1.2 “ Stesura e aggiornamento dei Piani 
naturalistici” e dei suoi relativi allegati (Allegato A – Proposta di pianificazione, Allegato B – 
Proposta di strumento di pianificazione, Allegato C – Quadro ripartizione budget della Proposta di 
pianificazione, Allegato D - Modello IVA); 

 



visto il D.lgs n. 118/2001 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”;  

 
vista la l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

vista la l.r 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n..1-

4046, del 17 ottobre 2016;  
determina 

 
- di approvare, per l’attuazione dell’operazione 7.1.2 “Stesura ed aggiornamento dei Piani 
naturalistici” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), il bando (Allegato 
1) e i suoi relativi allegati (A,B,C,D) facenti parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di prendere atto che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di 
vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che, ai sensi della delibera CIPE 10/2015, i 
contributi sono cofinanziati, secondo lo schema riportato nella premessa del presente 
provvedimento con i fondi provenienti da tre fonti separate: quota comunitaria a carico del FEASR 
(pari al 43,120% del totale), quota nazionale e regionale (pari al 56,880 % del totale) suddivisa per 
il 70% a carico dello Stato (pari al 39,816 % del totale) e per il 30% a carico della Regione 
Piemonte (pari al 17,064 % del totale), che, sulla base delle risorse finanziarie iscritte sull’apposito 
capitolo di spesa 262963 Missione 16 Programma 01 del Bilancio di previsione della Regione 
Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con determinazione dirigenziale 
dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’organismo pagatore;  

 
- di prendere atto, inoltre, che, per quanto riguarda il presente provvedimento, la quota regionale 
pari ad euro 199.648,80 (unico onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella  
Missione 16 Programma 01 capitolo di spesa 262963 Impegno n. 10/2018 per complessivi Euro 
26.000.000,00;  
 
- di prendere atto altresì che l’erogazione dei pagamenti di cui all’operazione 7.1.2 “Stesura ed 
aggiornamento dei Piani naturalistici” del PSR 2014-2020 del Piemonte rientra nelle competenze 
dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, 
nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 

Allegato 
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1.  FINALITÀ 

L'Operazione sostiene la stesura e l'aggiornamento di piani di gestione per i siti della Rete Natura 

2000  e  di  strumenti  di  pianificazione  naturalistica  per  le  aree  naturali  protette  della  Regione 

Piemonte di cui alla l.r. 19/2009 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità). 

I siti della Rete Natura 2000 e  le aree naturali protette della Regione Piemonte  istituite ai sensi 

della l.r. 19/2009 necessitano di strumenti di pianificazione per la loro efficace tutela e gestione.  

In particolare, per quanto concerne  la Rete Natura 2000,  le Misure di conservazione per  la tutela 

delle Rete Natura 2000 in Piemonte, sono state approvate, ai sensi della l.r. 19/2009, con D.G.R. n. 

54‐7409,  del  7  aprile  2014  e  successive  modificazioni.  Tali  Misure  definiscono  limitazioni, 

individuano attività da promuovere e buone pratiche e costituiscono presupposto giuridico e di 

indirizzo per  la  redazione di piani di gestione e di Misure  sito‐specifiche per  i  singoli  siti Natura 

2000, al fine di mantenere  lo stato di conservazione favorevole di specie e di habitat di  interesse 

comunitario e di meglio definire obiettivi di tutela della biodiversità. Inoltre, l’articolo 12 della l.r. 

4/2009 “Gestione e promozione economica delle foreste” disciplina  la pianificazione forestale nei 

siti della Rete Natura 2000 ed in particolare la formazione di piani forestali aziendali che possono 

costituire stralcio del piano di gestione di siti della Rete Natura 2000. 

La predisposizione e  l’approvazione di Piani di gestione e di Misure sito‐specifiche per  i siti della 

Rete Natura 2000 sono già in parte avvenute ma risulta comunque necessario continuare l’attività 

di  conoscenza,  studio e  redazione, al  fine di ottenere  strumenti operativi omogenei,  coerenti e 

condivisi per la protezione dei siti stessi e per la corretta ed efficace gestione del territorio.  

Anche  le Aree naturali protette di cui alla  l.r. 19/2009 necessitano di strumenti di pianificazione 

naturalistica.  In particolare,  i piani naturalistici sono gli strumenti previsti dall’art. 27 della  legge 

regionale  medesima  per  la  corretta  tutela  e  l’efficace  gestione  degli  ecosistemi,  essi,  infatti, 

specificano  le  norme  di  tutela  e  salvaguardia  relativamente  agli  aspetti  naturalistici  ed  hanno 

valore  di  piano  gestionale  dell’area  naturale  protetta.  La  maggior  parte  di  tali  strumenti  di 

pianificazione  sono  già  approvati e  vigenti ma  in  alcuni  casi necessitano di  aggiornamento o di 

integrazione mentre in altri casi è necessario provvedere alla formazione ex novo di nuovi piani. 

 

2.  RISORSE FINANZIARIE 

La  dotazione  finanziaria  prevista  per  l’attuazione  dell’operazione  7.1.2  è  fissata  in  Euro 

1.170.000,00  di  spesa  pubblica  di  cui:  Euro  504.504,00  a  carico  del  FEASR  (43,120%),  Euro 



3 

 

465.847,20  a  carico dello  Stato  (39,816%) ed  Euro 199.648,80  a  carico della Regione Piemonte 

(17,064%). 

Qualora ulteriori  risorse  finanziarie  si  rendessero disponibili o  residuassero dal presente bando, 

queste  potranno  essere  utilizzate,  mediante  provvedimento  della  Giunta  regionale,  per  il 

finanziamento  di  domande  di  sostegno,  nel  periodo  di  vigenza  della  graduatoria,  relative  a 

proposte di strumenti di pianificazione ritenute ammissibili in sede di istruttoria e non ammesse a 

finanziamento per mancanza di sufficienti risorse finanziare. 

 

3.  BENEFICIARI 

Soggetti gestori dei siti della Rete Natura 2000 e Enti gestori delle Aree naturali protette regionali 

(individuati dall’art. 12 della l.r. 19/2009). 

 

4.  OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

4.1 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROPOSTA DI PIANIFICAZIONE  

L’Operazione sostiene la stesura dei seguenti strumenti di pianificazione: 

 

 Piani naturalistici delle aree naturali protette, ai sensi dell’art. 27 della l.r. 19/2009. 

 Piani di gestione dei Siti della Rete  Natura 2000, ai sensi dell’art. 42 della l.r. 19/2009. 

 Piani  forestali aziendali nei  siti della Rete Natura 2000  costituenti  stralcio del piano di 

gestione del sito Natura 2000 interessato, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 4/2009. 

 

Le proposte di redazione di uno o più strumenti di pianificazione suddetti saranno contenute in 

una  Proposta  di  pianificazione  generale  che  considererà  le  esigenze  di  pianificazione 

complessive  del  territorio  gestito  dagli  Enti  proponenti  riconducibili  ai  contenuti 

dell’operazione 7.1.2. 

Una Proposta di pianificazione coincide con una domanda di sostegno. 

 

 

4.2 LOCALIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

Siti della Rete Natura 2000 e Aree naturali protette della Regione Piemonte di cui all’art. 10 

della l.r. 19/2009 e s.m.i. gestite dagli Enti di cui all’art. 12 della l.r. 19/2009 e s.m.i..  



4 

 

 

4.3 NUMERO DI DOMANDE DI SOSTEGNO E DI PROPOSTE DI PIANIFICAZIONE 

Gli  Enti  proponenti  possono  presentare  una  domanda  di  sostegno  coincidente  con  una 

Proposta  di  pianificazione  finalizzata  alla  predisposizione  di  uno  o  più  strumenti  di 

pianificazione  tra  quelli  individuati  al  suddetto  punto  4.1  “Strumenti  di  pianificazione  e 

Proposta di pianificazione”. 

 

4.4 INTERVENTI AMMISSIBILI 

Stesura di piani di gestione per  i siti Natura 2000, di piani forestali aziendali aventi valenza di 

stralcio  di  piani  di  gestione  di  Siti  della  Rete  Natura  2000  e  di  strumenti  di  pianificazione 

naturalistica  delle  aree  naturali  protette  regionali,  comprese  le  spese  relative  alle  attività 

conoscitive e di approfondimento dell’ambiente e del territorio propedeutiche alla redazione 

dei piani (studi, analisi, elaborazione dati, cartografie) e alla pubblicazione dei medesimi. 

 

4.5 SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO 

Sono  ammessi  al  sostegno  i  costi  relativi  agli  interventi  ammissibili  di  cui  al  punto  4.4 

“Interventi ammissibili”. 

I  costi  devono  essere  conformi  agli  articoli  65  e  69  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013, 

all'articolo 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

I  costi  sono  ammessi  al  sostegno  secondo  i  contenuti  del  documento  "Linee  guida 

sull’ammissibilità  delle  spese  relative  allo  sviluppo  rurale  2014‐2020"  –  Intesa  sancita  in 

Conferenza  Stato  Regioni  nella  seduta  dell’11  febbraio  2016  e  dalle  eventuali  successive 

modificazioni e integrazioni apportate al medesimo documento. 

Le  spese  ammissibili  dovranno  essere  sostenute  successivamente  alla  presentazione  della 

relativa domanda di  sostegno ed entro  la data di presentazione della domanda di  saldo.  Le 

spese effettuate dopo  la presentazione della domanda di sostegno e prima dell’approvazione 

della stessa sono sostenute ad esclusivo rischio del beneficiario. 

Le spese generali (es. spese per onorari di professionisti, studi di fattibilità, etc.) propedeutiche 

alla  presentazione  della  domanda  di  sostegno  sono  ammesse  secondo  le  indicazioni  del 

documento sopra citato "Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

2014‐2020” . 
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4.6 SPESE NON AMMISSIBILI AL SOSTEGNO 

Non potranno essere ammesse al sostegno le spese effettuate prima della presentazione della 

relativa  domanda,  ad  eccezione  delle  spese  necessarie  per  la  presentazione  della  domanda 

medesima,  secondo  le  indicazioni  di  cui  al  precedente  punto  4.5  “Spese  ammissibili  al 

sostegno”. 

Per ogni altra specificazione utile in merito alle spese non ammissibili si fa rinvio al documento 

"Linee  guida  sull’ammissibilità  delle  spese  relative  allo  sviluppo  rurale  2014‐2020"  –  Intesa 

sancita  in  Conferenza  Stato  Regioni  nella  seduta  dell’11  febbraio  2016  e  dalle  eventuali 

successive modificazioni e integrazioni apportate al medesimo documento. 

 

4.7 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

E’  concesso  un  contributo  in  conto  capitale  sulle  spese  ammissibili  pari  al  100%.  Tale 

contributo è erogato in base ai costi ammissibili effettivamente sostenuti. 

Qualora risultino necessarie per la completa redazione degli strumenti di pianificazione somme 

eccedenti  il  contributo  assegnato, queste  saranno  integralmente  a  carico del beneficiario  al 

fine del completamento dello  strumento di pianificazione,  fermo  restando che  lo  strumento 

stesso dovrà essere completamente redatto e formalmente adottato, ai fini dell’erogazione del 

finanziamento assegnato. 

L’importo del contributo è comprensivo di I.V.A, se non recuperabile, secondo le indicazioni di 

cui al punto 4.12 delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

2014‐2020" –  Intesa sancita  in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 e 

dalle eventuali  successive modificazioni  e  integrazioni  apportate  al medesimo documento e 

secondo  eventuali  ulteriori  indicazioni  fornite  dagli  organi  competenti  in  materia  e 

dall’Autorità di gestione del PSR 2014‐2020. 

 

5.  CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Le proposte di strumento di pianificazione dovranno essere coerenti con  la normativa vigente  in 

materia,  con  le  priorità  di  conservazione  previste  dal  “Prioritized  Action  Framework  (PAF)” 

approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 15‐1325, del 20 aprile 2015 e con  le “Misure di 

conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte” approvate con D.G.R. n. 54‐7409, 

del  7  aprile  2014  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  nonché  con  eventuali  Misure  di 
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conservazione  sitospecifiche,  Piani  di  gestione  approvati  e  con  le  “Indicazioni  tecnico‐

metodologiche per  la redazione dei Piani forestali aziendali ‐ PFA” approvate con D.G.R. 27‐3480 

del 13 giugno 2016. 

Ai fini dell’ammissibilità delle proposte di strumento di pianificazione contenute nella Proposta di 

pianificazione, si segnalano le seguenti condizioni vincolanti: 

 
- presenza di tutta la documentazione tecnico‐amministrativa prevista dal bando; 

- impegno da parte dei proponenti all’adozione dei Piani naturalistici e dei Piani di gestione dei 

Siti della Rete Natura 2000, ai  sensi della  l.r. 19/2009 entro 12 mesi dalla  conclusione della 

stesura degli strumenti di pianificazione medesimi e alla redazione dei Piani forestali aziendali 

(costituenti stralcio di Piani di gestione di Siti della Rete Natura 2000), ai sensi della l.r. 4/2009, 

e alla relativa adozione sempre entro 12 mesi dalla conclusione della stesura degli strumenti di 

pianificazione  medesimi  e  comunque  non  oltre  il  termine  stabilito  al  successivo  punto  8 

“Termine per la redazione e adozione degli strumenti di pianificazione”; 

- gli  approfondimenti  scientifici  propedeutici  alla  redazione  degli  strumenti  di  pianificazione 

devono essere predisposti da esperti  in materia di biodiversità ovvero  in possesso di  laurea 

vecchio  ordinamento  o  specialistica  a  indirizzo  biologico,  naturalistico  o  agro‐forestale.  Nel 

caso di progettazione affidata all’esterno, le proposte di strumento di pianificazione dovranno 

essere redatte da professionisti esperti  in materia di biodiversità ovvero  in possesso di  laurea 

vecchio ordinamento o specialistica a indirizzo biologico, naturalistico e/o agro‐forestale; 

- impegno all’elaborazione dei piani di gestione dei siti della Rete Natura 2000 conformemente 

alle norme nazionali  in materia e al “Manuale delle  linee guida per  la  redazione dei piani di 

gestione dei siti Natura 2000”. I piani naturalistici per le aree naturali protette dovranno essere 

redatti sulla base di quanto previsto dalla l.r. 19/2009 e pertanto contenere analisi geologiche 

e  biologiche,  nonché  le  indicazioni  e  le  normative  per  la  conservazione  e  la  gestione  degli 

aspetti naturalistici delle  singole aree naturali protette,  i Piani  forestali aziendali  (costituenti 

stralcio di Piani di gestione di Siti della Rete Natura 2000) dovranno essere redatti anche sulla 

base delle  “Indicazioni  tecnico‐metodologiche per  la  redazione dei Piani  forestali  aziendali  ‐ 

PFA” approvate con D.G.R. 27‐3480 del 13 giugno 2016. 
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6.  IMPEGNI  

L’Ente  richiedente  presentando  la  domanda  di  sostegno  sottoscrive  anche  gli  impegni  che  è 

necessario rispettare. Gli impegni si distinguono in essenziali e accessori: 

- sono essenziali gli  impegni che  se non osservati non permettono di  raggiungere gli obiettivi 

della proposta presentata.  Il mancato  rispetto degli  impegni essenziali provoca  la decadenza 

totale della domanda di sostegno; 

- sono accessori gli  impegni che  se non osservati consentono di  raggiungere gli obiettivi della 

proposta ma  in modo  non  conforme  alle  disposizioni  del  bando.  Il mancato  rispetto  degli 

impegni  accessori  provoca  una  riduzione  dell’importo  del  contributo  assegnato,  secondo  le 

indicazioni di cui al successivo punto 17 “Riduzioni e sanzioni”, con la decadenza parziale della 

domanda di sostegno. 

Il mancato  rispetto degli  impegni suddetti comporta pertanto  la decadenza  totale o parziale dal 

contributo e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 

6.1 IMPEGNI ESSENZIALI  

Gli  Enti  richiedenti  sono  tenuti  all’osservanza  dei  seguenti  impegni  essenziali  assunti 

nell’ambito della domanda di sostegno, in particolare a: 

•  allegare alla domanda di sostegno tutta la documentazione prevista dal bando nei termini 

stabiliti; 

•  iniziare  le  attività e  sostenere  le  spese non prima della presentazione della domanda di 

sostegno,  in  base  a  quanto  previsto  dai  punti  4.5  “Spese  ammissibili  al  sostegno”  e  4.6 

“Spese  non  ammissibili  al  sostegno”  del  bando,  fatte  salve  le  spese  propedeutiche  alla 

presentazione della domanda; 

•   predisporre integralmente lo strumento di pianificazione proposto; 

•  adottare  lo strumento di pianificazione, secondo  le normative vigenti, entro 12 mesi dalla 

conclusione della stesura del documento medesimo e comunque entro il termine stabilito 

nel  successivo  punto  8  “Termine  per  la  redazione  e  adozione  degli  strumenti  di 

pianificazione”; 

•  elaborare  i piani di  gestione dei  siti della Rete Natura  2000  conformemente  alle norme 

nazionali  in materia e al “Manuale delle  linee guida per  la redazione dei piani di gestione 

dei siti Natura 2000”, elaborare i piani naturalistici per le aree naturali protette sulla base 
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di quanto previsto dalla l.r. 19/2009 e pertanto con analisi geologiche e biologiche, nonché 

con  le  indicazioni  e  le  normative  per  la  conservazione  e  la  gestione  degli  aspetti 

naturalistici  delle  singole  aree  naturali  protette,  elaborare  i  Piani  forestali  aziendali 

(costituenti  stralcio  di  Piani  di  gestione  di  Siti  della  Rete Natura  2000)  sulla  base  delle 

“Indicazioni  tecnico‐metodologiche  per  la  redazione  dei  Piani  forestali  aziendali  ‐  PFA” 

approvate con D.G.R. 27‐3480 del 13 giugno 2016; 

•  fornire,  nel  rispetto  delle  vigenti  norme  di  legge,  ogni  informazione  ritenuta  necessaria 

dalla  Regione  Piemonte  e  da Arpea  (Agenzia  Regionale  Piemontese  per  le  erogazioni  in 

agricoltura)  per  il  corretto  ed  efficace  svolgimento  delle  attività  istituzionali,  comprese 

quelle  necessarie  al  sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  delle  attività  previste  dal 

Reg.(CE) 1306/2013 e s.m.i.; 

•  consentire  l’accesso  agli  Enti  competenti,  in  ogni  momento  e  senza  restrizioni,  alla 

documentazione  utile  ai  fini  dell'istruttoria  e  delle  attività  di  ispezione,  di  verifica  e  di 

controllo previste, ai sensi dei Reg.  (UE) 1305/2013 e 1306/2013 e relativi Atti delegati e 

Regolamenti di attuazione e DPR 445/2000 e s.m.i.; 

•  mantenere  i requisiti di partecipazione,  le condizioni di ammissibilità e di priorità stabiliti 

dal presente bando e dimostrati dal proponente in fase di presentazione della domanda di 

sostegno, fino alla completa realizzazione degli interventi finanziati; 

•  informare e pubblicizzare circa  il ruolo del FEASR  in base a quanto previsto dalla relativa 

normativa comunitaria, secondo  le  indicazioni di cui al Punto 4.17 del documento "Linee 

guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014‐2020" – Intesa sancita 

in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016. 

Il mancato  rispetto degli  impegni  suddetti  comporta  la decadenza  totale dal  contributo e  la 

restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 

6.2 IMPEGNI ACCESSORI 

Gli  Enti  richiedenti  sono  tenuti  all’osservanza  del  seguente  impegno  accessorio  assunto 

nell’ambito della domanda di sostegno presentata e in particolare a: 

• predisporre la Proposta di pianificazione, adottare i relativi strumenti di pianificazione e ad 

inviare la relativa rendicontazione nei tempi indicati al successivo punto 8 “Termine per 
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la redazione e adozione degli strumenti di pianificazione” del bando,  fatta  salva 

l’eventuale proroga autorizzata. 

Il mancato rispetto dell’impegno accessorio suddetto provoca una riduzione dell’importo del 

contributo  assegnato,  secondo  le  indicazioni  di  cui  al  successivo  punto  17  “Riduzioni  e 

sanzioni”, con la decadenza parziale della domanda di sostegno. 

 

7.  CRITERI DI SELEZIONE 

Gli  Enti  proponenti  possono  presentare  una  sola  domanda  di  sostegno  coincidente  con  una 

Proposta di pianificazione finalizzata alla predisposizione di uno o più strumenti di pianificazione 

tra  quelli  individuati  al  suddetto  punto  4.1  “Strumenti  di  pianificazione  e  proposta  di 

pianificazione”. 

Le  domande  di  sostegno  risultate  ammissibili  verranno  classificate  e  inserite  in  graduatoria  nel 

seguente modo: 

- ogni singola proposta di strumento di pianificazione facente parte della domanda di sostegno 

verrà  valutata  secondo  i  sotto  riportati  criteri  di  selezione  e  le  verrà  attribuito  il  relativo 

punteggio: 

 

La  selezione  terrà  conto  delle  priorità  di  conservazione  di  ambienti  e  specie  individuate  nel  PAF 

(Prioritized Action Framework) approvato dalla Regione Piemonte con  la DGR n. 15‐1325 del 20 aprile 

2015, ai sensi delle direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

CRITERI  PARAMETRI  PUNTI 

  Descrizione  Peso 
A 

Indicazione  Valore 
B 

AxB 

Ambienti  e  specie  che  necessitano  di 
urgenti misure di conservazione di cui ai 
quadri  F1  ed  F2  del  PAF  (anche  in 
relazione  ad  attività  antropiche,  in 
particolare  produttive,  che  possono 
incidere  sullo  stato di  conservazione di 
un  sito  Natura  2000  o  di  un’area 
naturale protetta). 
 

1  50 A1 

 

 

 

 

Presenza di ambienti e  specie 
prioritari  Natura  2000  che 
necessitano  di  urgenti misure 
di  conservazione  di  cui  ai 
quadri  F1  e  F2  del  PAF 
all’interno  della 
perimetrazione dei siti Natura 
2000  e  delle  aree  naturali 
protette. 
 

50 
 
 

Ambienti  e  specie  che  necessitano  di 
azioni di conservazione prioritarie di cui 
al quadro F2 del PAF (anche in relazione 
ad  attività  antropiche,  in  particolare 
produttive,  che  possono  incidere  sullo 
stato di conservazione di un sito Natura 
2000 o di un’area naturale protetta). 

0,6  30 
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CRITERI  PARAMETRI  PUNTI 

  Descrizione  Peso 
A 

Indicazione  Valore 
B 

AxB 

Integrazione,  completamento  o 
aggiornamento  di  strumenti  di 
pianificazione esistenti (redatti, adottati 
e/o approvati),  con presenza di  idonea 
documentazione  tecnico  scientifica 
pregressa  utile  all’integrazione,  al 
completamento  e  all’aggiornamento 
degli  strumenti  di  pianificazione 
medesimi. 

1  40 A2  Integrazione,  completamento 
e  aggiornamento di strumenti 
di  pianificazione  esistenti  e/o 
utilizzo  di  studi  propedeutici 
esistenti. 

40 
 

Presenza  di  idonea  documentazione 
tecnico  scientifica  pregressa  utile  alla 
predisposizione  degli  strumenti  di 
pianificazione.  

0,5  20 

      Completamento, e/o aggiornamento, 
e/o integrazione di strumenti di 
pianificazione esistenti (redatti,  
adottati e/o approvati).  

0,25  10 

Presenza  di  pertinenti  azioni  di 
sensibilizzazione  e  concertazione  già 
realizzate  (i  cui  risultati  sono  stati 
tradotti e formalizzati in linee guida e/o 
in  provvedimenti  gestionali)  e 
contestuale  presenza  di  pertinenti 
azioni  di  sensibilizzazione  e 
concertazione  propedeutiche  e 
complementari  alle  proposte  di 
strumento di pianificazione. 

1  20 A3  Azioni  di  concertazione  con 
soggetti  pubblici  e  privati 
ricadenti  nell'area  oggetto  di 
pianificazione. 

20 

Presenza  di  pertinenti  azioni  di 
sensibilizzazione  e  concertazione 
complementari  alla  proposta  di 
strumento di pianificazione. 

0,5  10 

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE   PUNTI 110 

Il punteggio totale assegnabile è pari a 110 punti. La formula utilizzata per il calcolo dei punteggi è 

data dal risultato del prodotto: peso dei criteri x valore del parametro. 

 

‐  ai  fini della graduatoria  verranno  selezionate  le proposte di  strumento di pianificazione  che 

raggiungeranno almeno 60 punti; 

- le proposte di strumento di pianificazione risultate non ammissibili o con punteggio inferiore ai 

60 punti saranno escluse; 

- la  graduatoria  verrà  formulata  tenendo  conto  dei  punteggi  attribuiti  ai  singoli  strumenti  di 

pianificazione,  pertanto  le  relative  domande  di  sostegno  (coincidenti  con  le  Proposte  di 

pianificazione)  saranno  ammesse  a  contributo  anche  solo  parzialmente,  in  quanto  nelle 

domande  ammesse  saranno  considerati,  ai  fini  del  finanziamento,  solo  le  proposte  di 

strumento di pianificazione selezionate in modo utile nell’ambito della graduatoria. 
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8.  TERMINE  PER  LA  REDAZIONE  E  ADOZIONE  DEGLI  STRUMENTI  DI 
PIANIFICAZIONE 

 
Gli  strumenti  di  pianificazione  finanziati,  facenti  parte  della  Proposta  di  pianificazione,  devono 

essere  conclusi,  adottati  e  rendicontati,  ai  sensi  delle  normative  vigenti,  entro  24 mesi  dalla 

comunicazione dell’approvazione della relativa domanda di sostegno. 

Per  strumento  di  pianificazione  concluso,  si  intende  quando  lo  stesso  è  stato  completamente 

redatto  e  adottato,  ai  sensi  delle  normative  vigenti,  secondo  l’impegno  previsto  al  punto  6.1 

“Impegni essenziali” e tutte le relative spese sono state effettivamente pagate dal beneficiario. 

Il mancato rispetto del termine causa la decadenza parziale dal contributo, secondo le indicazioni 

di cui al successivo punto 17 “Riduzioni e sanzioni”,  fatte salve  le possibilità di proroga di cui al 

successivo punto 18 “Proroga” del presente bando. 

 

9.  EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’erogazione del contributo prevede le seguenti fasi: 

•  Un acconto non superiore al 30% del contributo assegnato, a fronte della realizzazione della 

Proposta di pianificazione e al raggiungimento di una spesa ammissibile pari almeno al 30% 

del contributo assegnato, secondo  le disposizioni di cui al successivo punto 15.1 “Domanda 

di primo acconto” del presente bando. 

 Un secondo acconto non superiore al 40% del  contributo  assegnato,  a  fronte  della 

realizzazione della Proposta di pianificazione e al raggiungimento di una spesa complessiva 

ammissibile pari almeno al 70% del  contributo assegnato,  secondo  le disposizioni di  cui al 

successivo punto 15.2 “Domanda di secondo acconto” del presente bando. 

•  Saldo  alla  conclusione  della  Proposta  di  pianificazione,  secondo  le  disposizioni  di  cui  al 

successivo punto 15.3 “Domanda di saldo” del presente bando. 

 

10.  FORME DI PAGAMENTO AMMESSE 

Il  beneficiario,  per  dimostrare  l’avvenuto  pagamento  delle  spese  inerenti  la  Proposta  di  

pianificazione, con documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 

•  Bonifico  o  ricevuta  bancaria  (Riba).  Il  beneficiario  deve  produrre  la  ricevuta  del bonifico,  la  

Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. A 
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tale  documentazione,  rilasciata  dall’Istituto  di  credito,  deve  essere  allegata  alla  pertinente 

fattura. 

•  Assegno.  Tale modalità  può  essere  accettata,  purché  l’assegno  sia  sempre  emesso  con  la 

dicitura  “non  trasferibile”  e  il  beneficiario  produca  l’estratto  conto  rilasciato  dall’Istituto  di 

credito  di  appoggio  riferito  all’assegno  con  il  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento  e  la 

fotocopia  dell’assegno  emesso.  Nel  caso  di  pagamenti  effettuati  con  assegni  circolari  e/o 

bancari,  è  consigliabile  richiedere  di  allegare  copia  della  "traenza"  del  pertinente  titolo 

rilasciata dall'Istituto di credito. 

•  Carta  di  credito  e/o  bancomat.  Tale modalità,  può  essere  accettata,  purché  il  beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’Istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con 

il  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento.  Non  sono  ammessi  pagamenti  tramite  carte 

prepagate. 

•  Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve 

essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto  in 

originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento 

di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e 

data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

•  Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata 

tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e 

dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i 

dati  identificativi  del  documento  di  spesa  di  cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del 

destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o 

saldo). 

•  MAV  (bollettino  di  Pagamento  Mediante  Avviso).  Tale  forma  è  un  servizio  di  pagamento 

effettuato  mediante  un  bollettino  che  contiene  le  informazioni  necessarie  alla  banca  del 

creditore  (banca  assuntrice) e al  creditore  stesso per  la  riconciliazione del pagamento. Esso 

viene  inviato   al debitore, che  lo utilizza per effettuare  il pagamento presso  la propria banca 

(banca esattrice). 

•  Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 

oneri  sociali.  In  sede  di  rendicontazione,  deve  essere  fornita  copia  del modello  F24  con  la 
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ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o  il 

timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

Il pagamento in contanti non è consentito. 

 

11.  PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

•  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai  sensi della  L. 241/1990  “Nuove norme  in materia di procedimento  amministrativo e di 

diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.  e  della  l.r.  14/2014  “Norme  sul 

procedimento  amministrativo e disposizioni  in materia di  semplificazione”,  il Responsabile 

del  procedimento  è:  Vincenzo  Maria  Molinari  –  Dirigente  Responsabile  del  Settore 

Biodiversità e Aree naturali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio.  

•  RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA 

Ai  sensi della  L. 241/1990  “Nuove norme  in materia di procedimento  amministrativo e di 

diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.  e  della  l.r.  14/2014  “Norme  sul 

procedimento amministrativo e disposizioni  in materia di semplificazione”,  la Responsabile 

dell’istruttoria è: Simona Gaido  ‐ Funzionaria del Settore Biodiversità e Aree naturali della 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 

•  RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D.lgs 196/2006 e s.m.i. la Responsabile del trattamento dei dati è: Simona Gaido 

Funzionaria  del  Settore  Biodiversità  e  Aree  naturali  della Direzione  Ambiente, Governo  e 

Tutela del Territorio. 

 

12.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

12.1  TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Le  domande  di  sostegno  devono  essere  presentate  a  partire  dal  1/02/2017  ed 

obbligatoriamente entro il 15/03/2017, pena la non ricevibilità delle domande stesse. 

Tale  termine è  la scadenza ultima per  la presentazione mediante  il sistema  informatico, come 

sotto specificato. 

 

 

 



14 

 

12.2  CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Le  domande  di  sostegno  devono  essere  predisposte  ed  inviate  esclusivamente  attraverso  il 

servizio  “PSR  2014‐2020”,  pubblicato  sul  portale  www.sistemapiemonte.it,  nella  sezione 

“Agricoltura”. 

 

Per  accedere  al  servizio  “PSR  2014‐2020”  il  legale  rappresentante  può  utilizzare  la  carta 

nazionale dei  servizi o deve dotarsi di username e password acquisite  con  “registrazione  light” 

mediante registrazione sul portale www.sistemapiemonte.it.nella sezione “Agricoltura. 

Le  credenziali  di  accesso  non  scadono.  In  caso  di  problemi  occorre  contattare  il  servizio  di 

assistenza  del  portale  www.sistemapiemonte.it  al  n.  800.450.900,  e‐mail: 

info@sistemapiemonte.it. 

 

12.3  ISCRIZIONE ALL’ANAGRAFE AGRICOLA 

Gli  Enti  che  intendono  presentare  la  domanda  di  sostegno  devono  essere  iscritti  all’anagrafe 

agricola del Piemonte ed aver costituito  il fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs n. 173/98 e del 

DPR n. 503/99. 

Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente alla prima registrazione in anagrafe. 

I richiedenti possono rivolgersi direttamente alla Direzione Agricoltura della Regione Piemonte. 

La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte può essere fatta: 

utilizzando  il  servizio  on‐line  “Anagrafe”,  pubblicato  sul  portale  www.sistemapiemonte.it  , 

nella  sezione  “Agricoltura”,  a  cui  si  accede  con  la  carta  nazionale  dei  servizi  (CNS)  o  con 

username  e  password,  acquisiste  mediante  “registrazione  light”  al  portale 

www.sistemapiemonte.it  (le  stesse  credenziali utilizzate per  accedere al  servizio  “PSR 2014‐

2020”). 

- utilizzando  l’apposita modulistica,  pubblicata  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Piemonte, 

nell’area  tematica  “Agricoltura  e  sviluppo  rurale”,  nella  sezione  modulistica 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm);  i  moduli  compilati, 

sottoscritti ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità devono 

essere inviati alla e‐mail servizi.siap@regione.piemonte.it. 
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L’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte fatta presso la Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte comporta l’apertura di un fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs. n. 173/98 e del DPR n. 

503/99. La validazione del fascicolo aziendale deve essere successiva al 1 gennaio 2016.  

Il  fascicolo  aziendale  contiene  tutti  i documenti  comprovanti  le  informazioni  anagrafiche e di 

consistenza aziendale registrate in anagrafe. Nel fascicolo aziendale possono essere archiviate le 

domande di sostegno, qualora stampate e sottoscritte. 

 

12.4  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO ON LINE 

Le  domande  di  sostegno  devono  essere  predisposte  ed  inviate  esclusivamente  attraverso  il 

servizio  “PSR  2014‐2020”,  pubblicato  sul  portale  www.sistemapiemonte.it,  nella  sezione 

“Agricoltura”. 

Si  precisa  che  nel  “Quadro  interventi”  del  modulo  di  domanda  di  sostegno  alla  voce 

“Intervento”  andranno  inserite  le  singole  proposte  di  strumento  di  pianificazione  (Piano 

naturalistico, Piano di gestione Sito della Rete Natura 2000, Piano forestale aziendale costituente 

stralcio  di  un  piano  di  gestione  sito  Natura  2000)  con  indicazione  del  relativo  numero 

identificativo. 

I  documenti  digitali  formati  e  trasmessi  telematicamente  sono  immediatamente  ricevuti 

dall’ufficio  competente  e  determinano  l’apertura  del  procedimento  amministrativo.  Non  è 

necessario  quindi  inviare  una  copia  su  carta  della  domanda.  Gli  allegati  dovranno  essere 

trasmessi esclusivamente in formato elettronico pdf.  

I  soggetti  iscritti  all’Anagrafe Agricola Unica  del  Piemonte possono  compilare  e  presentare  la 

domanda mediante  il  servizio  “PSR 2014‐2020”, pubblicato  sul www.sistamapiemonte.it, nella 

sezione “Agricoltura” a cui accede con la CNS o con le credenziali di accesso acquisite mediante 

registrazione  al  portale  www.sistemapiemonte.it  (registrazione  light).  Al  momento  della 

trasmissione,  la  domanda  viene  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  con  firma  elettronica 

semplice, ai sensi della L.R. n. 3/2015. Il legale rappresentante può essere sostituito da un'altra 

persona  con  potere  di  firma,  in  tal  caso  il  soggetto  deve  essere  registrato  in  anagrafe,  tra  i 

soggetti collegati all’Ente. Il legale rappresentante può individuare un “operatore delegato” o un 

“funzionario  delegato”  che  può  operare  sui  servizi  on‐line  in  nome  e  per  conto  del  legale 

rappresentante, senza potere di firma.  In questo caso  la domanda potrà essere trasmessa solo 

dal legale rappresentante. Il delegato deve essere registrato in anagrafe tra i soggetti collegati. 
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Il servizio on‐line “PSR 2014‐2020” è  lo strumento per conoscere  lo stato di avanzamento delle 

pratiche  presentate,  consultare  i  documenti  legati  al  procedimento  e  presentare  le 

comunicazioni successive alla domanda di sostegno. 

La  domanda  si  intende  presentata  con  l’avvenuta  assegnazione  del  numero  identificativo 

generato dal sistema informatico, corredato dalla data e ora di trasmissione. 

 

12.5 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

I  dati  e  le  dichiarazioni  contenuti  e  sottoscritti  dagli  interessati  nelle  domande  di  sostegno 

devono essere veri e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di 

notorietà  ai  sensi  del  Testo Unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in materia  di 

documentazione Amministrativa (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000). Se nel corso dei controlli 

effettuati  ai  sensi  dell’art.  71  del  D.P.R.  445/2000,  sono  rilevate  delle  irregolarità  o  delle 

omissioni rilevabili d’ufficio non costituenti  falsità,  il Responsabile del Procedimento dà notizia 

all’interessato  di  tale  irregolarità.  In mancanza  di  regolarizzazione  o  di  completamento  della 

dichiarazione, il procedimento non ha seguito. 

Qualora nel  corso dei  controlli delle dichiarazioni  sostitutive emerga  la non veridicità del  loro 

contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria,  il richiedente, fermo restando quanto 

disposto  dall’art.  76  del D.P.R.  445/2000,  decadrà  dai  benefici  eventualmente  conseguenti  al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà al recupero 

delle somme indebitamente percepite. 

 

13.  CONTENUTO DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

La domanda di sostegno coincide con la Proposta di pianificazione articolata in singole proposte di 

strumento di pianificazione,  secondo  le  indicazioni del punto 4.1  “Strumenti di pianificazione e  

Proposta di pianificazione” del presente bando. La domanda deve essere compilata in tutte le sue 

parti e deve essere comprensiva degli allegati sotto riportati, pena la non ricevibilità. 

Gli  allegati  dovranno  essere  trasmessi  esclusivamente  in  formato  elettronico  (pdf),  secondo  le 

modalità previste dall’applicativo informatico.  

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la seguente documentazione. 

Per ogni Proposta di pianificazione : 
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 il  provvedimento  amministrativo  dell’Ente  proponente  di  approvazione  della  Proposta  di 

pianificazione e di  impegno all’adozione degli strumenti di pianificazione  finanziati, ai sensi 

delle normative vigenti, nei termini stabiliti dal bando; 

 la  scheda  della  Proposta  di  pianificazione  allegata  al  presente  bando  (Allegato  A) 

debitamente compilata, con: 

a.  l’indicazione della denominazione Ente proponente; 

b.  denominazione della Proposta di pianificazione; 

c.  elenco  delle  proposte  di  strumento  di  pianificazione  con  indicazione  della  relativa 

denominazione e numero identificativo; 

d.  indicazione dei Siti della Rete Natura 2000 e/o delle Aree naturali protette interessate; 

e.  normativa di riferimento; 

f.  importo  totale  della  Proposta  di  pianificazione  e  importi  delle  singole  proposte  di 

strumenti di pianificazione facenti parte della Proposta; 

g.  indicazione  del  nominativo,  recapito  telefonico  e  indirizzo  di  posta  elettronica  del 

referente della Proposta di pianificazione; 

 la scheda della proposta di strumento di pianificazione da compilare per ogni proposta di 

strumento  di  pianificazione  facente  parte  della  Proposta  di  pianificazione,  allegata  al 

presente bando (Allegato B), con le seguenti indicazioni: 

a.  denominazione dell’Ente proponente; 

b.  denominazione della Proposta di pianificazione; 

c.  denominazione e numero identificativo della proposta di strumento di pianificazione; 

d.  indicazione dei siti della Rete Natura 2000 o delle Aree naturali protette interessate; 

e.  normativa di riferimento; 

f.  analisi del contesto ambientale dell’area oggetto di pianificazione con  indicazione degli 

habitat e delle specie significative presenti di cui ai quadri F1 e F2 del “Prioritized Action 

Framework (PAF)”; 

g.  descrizione degli aspetti più  importanti dell’area  interessata con particolare riferimento 

allo stato di declino o di degrado degli habitat, i punti di forza e di debolezza, i rischi da 

prevenire, la descrizione delle eventuali attività antropiche, in particolare produttive, che 

possono  incidere sullo stato di conservazione del sito Natura 2000 o dell’Area naturale 

protetta; 
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h.  indicazione dei vincoli a cui sono sottoposte le aree oggetto di pianificazione; 

i.  indicazioni  relative  alla  coerenza  della  proposta  di  strumento  di  pianificazione  con  gli 

eventuali altri strumenti di pianificazione territoriale e di gestione vigenti sull’area, con le 

Misure  di  conservazione  della  Rete Natura  2000,  con  eventuali  linee  guida  e  piani  di 

azione per habitat e specie; 

j.  indicazioni  circa  la  necessità  di  integrazione/aggiornamento/completamento  di  uno 

strumento  di  pianificazione  esistente  (redatto/adottato/approvato)  e  descrizione  delle 

attività necessarie; 

k.  indicazioni circa la presenza di idonea documentazione tecnico‐scientifica pregressa utile 

alla  predisposizione/completamento/aggiornamento/integrazione  della  proposta  di 

strumento  di  pianificazione  con  descrizione  della  documentazione  esistente  e  delle 

attività necessarie per il completamento; 

l.  indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e di concertazione collegate alla  

proposta  di  strumento  di  pianificazione  già  realizzate  e  tradotte  in  linee  guida,  e/o 

provvedimenti gestionali con l’indicazione dei relativi documenti; 

m.  indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e concertazione complementari 

alla  proposta  di  strumento  di  pianificazione,  specificandone  il  contenuto,  gli  attori 

coinvolti e la tempistica; 

n.  qualificazione del/dei professionista/professionisti secondo le indicazioni del punto 5 del 

bando “Condizioni di ammissibilità”; 

o.  importo della proposta di strumento di pianificazione; 

 il  quadro  di  ripartizione  del  budget  della  Proposta  di  pianificazione,  mediante  la 

compilazione della tabella allegata (Allegato C) al presente bando; 

 il  cronoprogramma  della  Proposta  di  pianificazione  con  le  tempistiche  di  redazione  e  di 

adozione dei singoli strumenti di pianificazione; 

 il modello IVA (Allegato D); 

 una breve relazione tecnico‐economica, illustrante la diretta relazione, la ragionevolezza, la 

pertinenza  e  la  congruità  tra  i  costi  e  le  attività  previste  dalle  proposte  di  strumento  di 

pianificazione. 
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Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara di essere consapevole che la presentazione della 

stessa  costituisce  autorizzazione  al  trattamento  per  fini  istituzionali  dei  dati  personali  e  degli 

eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria. 

 

14.  ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E GRADUATORIA 

14.1  ISTRUTTORIA 

L’istruttoria della Domanda di sostegno è effettuata dalla Direzione Ambiente, Governo e Tutela 

del territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali secondo il Manuale delle Procedure, Controlli 

e Sanzioni redatto da Arpea, reperibile nel sito istituzionale dell’Agenzia. 

Il  procedimento  amministrativo  di  istruttoria  ha  inizio  il  16 marzo  2017  e  si  conclude  il  31 

maggio  2017  con  l’approvazione  della  graduatoria  di merito  delle  proposte  di  strumento  di 

pianificazione  facenti  parte  delle  Proposte  di  pianificazione  (coincidenti  con  le  domande  di 

sostegno). 

L’istruttoria  della  domanda  consiste  in  attività  amministrative,  tecniche  e  di  controllo  che 

comprendono: 

•  la verifica della ricevibilità (intesa come rispetto dei tempi e della modalità di trasmissione, 

completezza di compilazione dei contenuti ed allegati); 

•  la  verifica  dei  requisiti  soggettivi  e  oggettivi,  impegni  ed  obblighi  per  l’ammissibilità  delle 

proposte di strumenti di pianificazione facenti parte delle Proposte di Pianificazione; 

•  la verifica dell’ammissibilità delle spese; 

•  la verifica del rispetto dei criteri di selezione e attribuzione definitiva del punteggio; 

•  la  verifica della  congruità e  sostenibilità  tecnico‐economica delle proposte di  strumenti di 

pianificazione facenti parte delle Proposte di Pianificazione e della documentazione allegata, 

con riferimento alle finalità, condizioni e limiti definiti nel presente bando; 

•  la determinazione della spesa ammessa a contributo. 

La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali può 

richiedere  ulteriore  documentazione  ritenuta  necessaria  all’istruttoria  della  domanda  o 

all’applicazione  dei  criteri  di  selezione.  In  tali  casi  il  termine  per  l’approvazione  della 

graduatoria è sospeso sino al  ricevimento, mediante  il servizio “PSR 2014‐2020”, da parte del 

proponente  dell’ulteriore  documentazione,  per  un  periodo  non  superiore  a  15  giorni  a 
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decorrere dalla data di richiesta dell’integrazione. Trascorso tale termine senza che il richiedente 

abbia assolto a quanto richiesto la domanda di sostegno è considerata decaduta. 

Se nel corso dei controlli vengono rilevate  irregolarità (errori/imprecisioni/omissioni) sanabili, il 

Responsabile  del  Procedimento  provvede  ad  invitare, mediante  il  servizio  “PSR  2014‐2020”, 

l’Ente interessato ad integrare le dichiarazioni entro un termine di 10 giorni (articolo 71 comma 

3 del D.P.R. 445/2000). In mancanza di regolarizzazione sarà emanato il provvedimento di rifiuto 

o decadenza del contributo. 

Le  condizioni  di  ammissibilità  sono  verificate  e  i  criteri  di  selezione  sono  applicati  con 

l’attribuzione  dei  relativi  punteggi  da  un’apposita  commissione  composta  da  funzionari  della 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali. 

A conclusione dell’istruttoria i funzionari incaricati redigono un verbale di istruttoria contenente 

la proposta di esito (indicandone le relative motivazioni) che può essere: 

• negativo; 

• positivo indicando conseguentemente: 

- il punteggio assegnato; 

- l’importo totale ammissibile a contributo; 

- l’ammontare del contributo concedibile; 

- eventuali prescrizioni e/o indicazioni tecniche migliorative che non comportano modifiche 

all’importo del contributo assegnato; 

• parzialmente positivo (nel caso di esclusione di voci di spesa e comportante  il parziale rigetto 

della domanda). 

In  caso  di  esito  negativo  o  parzialmente  positivo,  viene  informato, mediante  il  servizio  “PSR 

2014‐2020”,  il beneficiario,  che, entro 10  giorni  lavorativi, a partire dal  giorno  successivo  alla 

data  di  ricezione,  può  presentare,  mediante  il  servizio  “PSR  2014‐2020”,  le  osservazioni 

corredate da eventuali documenti come previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e dalla legge 

regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  concernenti  le  norme  generali  sul  procedimento 

amministrativo. 

Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 

accoglimento o della  loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data, mediante  il servizio 

“PSR 2014‐2020”, la prevista comunicazione all’Ente che ha presentato le osservazioni. 

I verbali di istruttoria costituiscono la base per le determinazioni dirigenziali di: 
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• rigetto delle domande di sostegno non idonee (non ricevibili ed ammissibili), con motivazione 

dell’archiviazione stessa; 

• approvazione di una graduatoria delle proposte di strumenti di pianificazione  idonee  facenti 

parte delle domande di sostegno, con indicazione del punteggio di merito, della spesa massima 

ammissibile e dell’eventuale contributo massimo concedibile. 

I  provvedimenti  di  cui  al  punto  precedente  con  gli  esiti  di  istruttoria  sono  comunicati  ai 

beneficiari, a cura del Responsabile del procedimento. 

 

14.2 GRADUATORIA 

Entro  il  termine di  chiusura dell’istruttoria, verrà  stilata una graduatoria.  La graduatoria verrà 

formulata tenendo conto dei punteggi attribuiti ai singoli strumenti di pianificazione, pertanto le 

relative domande di sostegno (coincidenti con le Proposte di pianificazione) saranno ammesse a 

contributo anche solo parzialmente,  in quanto nelle domande ammesse saranno considerati, ai 

fini del finanziamento, solo le proposte di strumento di pianificazione selezionate in modo utile 

nell’ambito della graduatoria. 

La graduatoria conterrà l’indicazione del punteggio di merito, della spesa massima ammissibile e 

del  contributo  massimo  concedibile,  secondo  i  criteri  di  selezione  del  presente  bando, 

individuando tre gruppi di domande: 

•  Gruppo 1: proposte di  strumenti di pianificazione ammissibili e con punteggio  sopra  la 

soglia minima prevista nel punto 7 “Criteri di selezione” del presente bando suddivise tra 

proposte di strumenti di pianificazione ammissibili e finanziabili e proposte di strumenti 

di pianificazione ammissibili e non finanziabili per carenza di sufficienti risorse finanziarie; 

•  Gruppo  2:  proposte  di  strumenti  di  pianificazione  ammissibili  che  non  raggiungono  il 

punteggio minimo; 

•  Gruppo 3: proposte di  strumenti di pianificazione escluse per mancanza di  requisiti di 

ammissibilità (con indicazione delle motivazioni dell’esclusione). 

La  graduatoria  sarà  approvata  con  Determinazione  Dirigenziale  e  sarà  composta  dalle  sole 

domande relative alle proposte di strumenti di pianificazione del gruppo 1. 

Con  il medesimo provvedimento saranno anche rese note  le domande relative alle proposte di 

strumenti di pianificazione di cui ai gruppi 2 e 3 che saranno ammesse a sostegno parzialmente, 

se contenenti anche proposte di strumenti di pianificazione di cui al punto 1, o respinte. 
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Nei  casi di  ex aequo  la priorità è  attribuita  alle domande di  sostegno  contenenti proposte di 

strumenti di pianificazione con il costo totale ammissibile più basso. 

La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali può 

corredare la graduatoria con eventuali specifiche prescrizioni tecniche. 

Il ritiro da parte del beneficiario di una domanda di sostegno successivamente all’approvazione 

della  graduatoria  comporta  l’immediata  e  irrevocabile  esclusione  dalla  graduatoria  del 

beneficiario medesimo. 

Nel caso di ritiro di una o più domande di sostegno la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 

territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali procede all’ammissione dei beneficiari collocati in 

graduatoria  con  domanda  di  sostegno  contenente  proposte  di  strumenti  di  pianificazione 

ammissibili e non finanziabili per carenza di sufficienti risorse finanziarie fino a esaurimento della 

disponibilità finanziaria. 

La graduatoria rimarrà valida fino al 31/12/2021. 

 

15.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Le domande di pagamento devono essere presentate esclusivamente per via telematica tramite la 

compilazione delle domande informatizzate presenti nel servizio “PSR 2014‐2020”. 

Il procedimento amministrativo relativo alle richieste di pagamento ha  inizio  il giorno successivo 

alla presentazione dell’istanza stessa e si conclude entro  i successivi 90 giorni con  l’approvazione 

dell’elenco  di  liquidazione  mediante  provvedimento  amministrativo  da  parte  della  Direzione 

Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali. 

La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali può 

richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria all’istruttoria della domanda. In tali casi il 

termine per l’approvazione dell’elenco di liquidazione è sospeso sino al ricevimento dell’ulteriore 

documentazione  per  un  periodo  non  superiore  a  30  giorni  a  decorrere  dalla  data  di  richiesta 

dell’integrazione. Trascorso tale termine senza che il beneficiario abbia assolto a quanto richiesto 

la domanda di pagamento è considerata decaduta. 

Se nel  corso dei  controlli  vengono  rilevate  irregolarità  (errori/imprecisioni/omissioni)  sanabili,  il 

Responsabile  del  Procedimento  provvede  ad  invitare  il  soggetto  interessato  ad  integrare  le 
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dichiarazioni  entro  un  termine  di  10  giorni  (articolo  71  comma  3  del  D.P.R.  445/2000).  In 

mancanza di regolarizzazione sarà emanato il provvedimento di rifiuto o decadenza del contributo. 

 

15.1 DOMANDA DI PRIMO ACCONTO 

E’concesso  un  acconto  del  30%  del  contributo  assegnato  a  fronte  della  realizzazione  della 

Proposta di pianificazione al  raggiungimento di una  spesa ammissibile pari almeno al 30% del 

contributo stesso. 

Alla domanda di pagamento dell’acconto, presentata esclusivamente per via telematica tramite 

la  compilazione  della  domanda  informatizzata  presente  nel  servizio  “PSR  2014‐2020”,  il 

beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

• atti  inerenti  gli  affidamenti  di  servizi  forniture  e  altra  eventuale  documentazione 

amministrativa e  contabile  relativa  alle  spese  sostenute  (attestanti  il  raggiungimento di una 

spesa pari almeno al 30% dell’importo ammesso a finanziamento); 

• breve  relazione  tecnico‐economica  illustrante  la  diretta  relazione,  la  pertinenza,  la 

ragionevolezza e la congruità tra i costi e le attività realizzate; 

• atti di approvazione dell’Ente beneficiario della documentazione suddetta; 

• elenco delle spese sostenute corrispondenti esclusivamente alle attività effettuate, secondo il 

modello  predisposto  dalla  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del  Territorio  ‐  Settore 

Biodiversità e Aree naturali; 

• atti con i quali si dispone il pagamento delle spese stesse; 

• copia conforme all’originale dei giustificativi di spesa (fatture, quietanza modelli F24, scontrini 

fiscali)  comprovanti  la  spesa  sostenuta. Tutte  le  fatture devono obbligatoriamente  riportare 

nell’oggetto  la  dicitura  “PSR  2014‐2020  –  Operazione  7.1.2  ”  apposta  dal  fornitore,  pena 

l’inammissibilità dell’importo relativo; 

• copia  della  documentazione  relativa  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  effettuati  (mandati  di 

pagamento quietanzati ed eventualmente estratti conto con evidenza dei relativi pagamenti). 

A  tale  proposito  si  evidenzia  che  tutti  i  pagamenti  devono  essere  effettuati  solo  dal 

beneficiario  del  contributo  e  non  da  soggetti  terzi,  pena  la  parziale  o  totale  mancata 

liquidazione del contributo spettante. 
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15.2 DOMANDA DI SECONDO ACCONTO 

E’  concesso un  secondo acconto per un ulteriore 40% del  contributo assegnato a  fronte della 

realizzazione  della  Proposta  di  pianificazione  e  al  raggiungimento  di  una  spesa  ammissibile 

complessiva pari almeno al 70% del contributo stesso. 

Alla domanda di pagamento dell’acconto, presentata esclusivamente per via telematica tramite 

la  compilazione  della  domanda  informatizzata  presente  nel  servizio  “PSR  2014‐2020”,  il 

beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

• atti  inerenti  gli  affidamenti  di  servizi  forniture  e  altra  eventuale  documentazione 

amministrativa e  contabile  relativa  alle  spese  sostenute  (attestanti  il  raggiungimento di una 

spesa pari almeno all’ulteriore 40% della spesa  dell’importo ammesso a finanziamento); 

• breve  relazione  tecnico‐economica  illustrante  la  diretta  relazione,  la  pertinenza,  la 

ragionevolezza e la congruità tra i costi e le attività realizzate; 

• atti di approvazione dell’Ente beneficiario della documentazione suddetta; 

• elenco delle spese sostenute corrispondenti esclusivamente alle attività effettuate, secondo il 

modello  predisposto  dalla  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del  Territorio  ‐  Settore 

Biodiversità e Aree naturali; 

• atti con i quali si dispone il pagamento delle spese stesse; 

• copia conforme all’originale dei giustificativi di spesa (fatture, quietanza modelli F24, scontrini 

fiscali)  comprovanti  la  spesa  sostenuta. Tutte  le  fatture devono obbligatoriamente  riportare 

nell’oggetto  la  dicitura  “PSR  2014‐2020  –  Operazione  7.1.2  ”  apposta  dal  fornitore,  pena 

l’inammissibilità dell’importo relativo; 

• copia  della  documentazione  relativa  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  effettuati  (mandati  di 

pagamento quietanzati ed eventualmente estratti conto con evidenza dei relativi pagamenti). 

A  tale  proposito  si  evidenzia  che  tutti  i  pagamenti  devono  essere  effettuati  solo  dal 

beneficiario  del  contributo  e  non  da  soggetti  terzi,  pena  la  parziale  o  totale  mancata 

liquidazione del contributo spettante. 

 

15.3 DOMANDA DI SALDO 

Entro il termine di 24 mesi di cui al punto 8 “Termine per la redazione e adozione degli strumenti 

di pianificazione” del presente bando, il beneficiario dovrà presentare la domanda di saldo, salvo 

l’eventuale proroga concessa. 



25 

 

La  domanda  di  saldo  deve  essere  presentata  mediante  il  servizio  “PSR  2014‐2020”  nelle 

medesime modalità delle precedenti domande. 

La richiesta di saldo presentata oltre i termini, in assenza di richiesta di proroga, è ricevibile ma 

determina  la  riduzione  parziale  del  contributo  concesso  maggiorato  degli  interessi  legali, 

secondo le indicazioni di cui al punto 17 “Riduzioni e sanzioni” del presente bando. 

L’erogazione del saldo è subordinata alla presentazione della seguente documentazione tecnico‐

amministrativa: 

• strumenti  di  pianificazione  (oggetto  del  sostegno)  redatti  e  adottati  secondo  le  normative 

vigenti; 

• atti  inerenti  gli  affidamenti di  servizi  e  forniture  e  altra  eventuale documentazione prevista 

dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, servizi e forniture di cui al D.lgs. 50/2016; 

• breve  relazione  tecnico‐economica  illustrante  la  diretta  relazione,  la  pertinenza,  la 

ragionevolezza e la congruità tra i costi e le attività realizzate; 

• atti di approvazione dell’Ente beneficiario della documentazione suddetta; 

• elenco delle spese sostenute corrispondenti esclusivamente alle attività effettuate, secondo il 

modello  predisposto  dalla  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del  Territorio  ‐  Settore 

Biodiversità e Aree naturali 

• attestato di conformità relativo alle forniture di beni e servizi attivati a firma del Responsabile 

del procedimento dell’Ente beneficiario; 

• altra eventuale documentazione amministrativa e contabile inerente le spese sostenute; 

• dichiarazione del beneficiario attestante: 

‐  la rispondenza esclusiva delle spese con le attività effettuate; 

‐  il  rispetto  del  vincolo  di  non  sovrapponibilità  delle  sovvenzioni  comunitarie,  nazionali  o 

regionali relativamente alle attività realizzate ai sensi del presente bando; 

• copia conforme all’originale dei giustificativi di spesa (fatture, quietanza modelli F24, scontrini 

fiscali)  comprovanti  la  spesa  sostenuta,  unitamente  agli  atti  del  Responsabile  del 

procedimento,  con  i  quali  se  ne  dispone  il  pagamento.  Tutte  le  fatture  devono 

obbligatoriamente  riportare  nell’oggetto  la  dicitura  “PSR  2014‐2020  –  Operazione  7.1.2  ” 

apposta dal fornitore, pena l’inammissibilità dell’importo relativo; 

• copia  della  documentazione  relativa  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  effettuati  (mandati  di 

pagamento quietanzati ed eventualmente estratti conto con evidenza dei relativi pagamenti). 
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A  tale  proposito  si  evidenzia  che  tutti  i  pagamenti  devono  essere  effettuati  solo  dal 

beneficiario  del  contributo  e  non  da  soggetti  terzi,  pena  la  parziale  o  totale  mancata 

liquidazione del contributo spettante. 

Il  pagamento  è  disposto  da  Arpea  che  si  avvale  per  l’istruttoria  di Organismi Delegati  in  forza 

dell’apposita convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 

16.  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

La  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del  Territorio  –  Settore  Biodiversità  e  Aree  naturali 

dispone  la  liquidazione  delle  quote  di  finanziamento  (anticipo,  acconto  e  saldo),  previa 

effettuazione dei controlli tecnico‐amministrativi e in loco (a campione), con: 

•  verifica del mantenimento degli impegni e del rispetto dei criteri di selezione; 

•  verifica dei  costi  sostenuti  e dei pagamenti effettuati,  (vale  a dire  che  le  spese  sostenute 

siano relative all’intervento finanziato e che  la documentazione amministrativa e fiscale sia 

conforme); 

•  verifica  che  gli  strumenti  di  pianificazione  redatti  e  adottati  siano  quelli  proposti  con  la 

Proposta di pianificazione ammessa al finanziamento; 

•  sopralluogo  per  verificare  la  conformità  della  documentazione  relativa  alla  Proposta  di 

pianificazione ammessa a finanziamento. 

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e 

il relativo contributo da liquidare. 

Se  la  domanda  rientra  nel  campione  del  5%  della  spesa  pagata  annualmente,  la  stessa  sarà 

sottoposta a controllo in loco per la verifica: 

a)  dell’attuazione, in conformità alle norme applicabili; 

b)  di tutti i criteri di ammissibilità; 

c)  degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno 

che è possibile controllare al momento della visita; 

d)  dell’esattezza  dei  dati  dichiarati  dal  beneficiario  (raffrontandoli  con  i  documenti 

giustificativi), compresa l’esistenza di documenti contabili o di altro tipo, a corredo delle 

domande di pagamento presentate dal beneficiario. 

Sulla  base  dell’esito  del  controllo  in  loco  effettuato,  il  controllore  redige  apposito  verbale 

eventualmente rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 
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Gli importi di contributo indicati nella graduatoria di cui al punto 14.2 “Graduatoria” del presente 

bando  sono  proporzionalmente  ridotti  nel  caso  in  cui  le  spese  effettivamente  sostenute  e 

rendicontate  risultino  inferiori  a  quanto  previsto  o  risultino  non  ammissibili.  Qualora  fosse 

riconosciuta a rendiconto una spesa complessiva inferiore all’ammontare delle somme già erogate 

(anticipi  o  acconti),  si  procederà  al  recupero  delle  somme  indebitamente  percepite  secondo  le 

modalità previste nel Manuale delle Procedure, Controlli e Sanzioni redatto da Arpea pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la 

proposta di esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 

•  negativo (indicando le motivazioni che hanno determinato tale esito); 

•  positivo indicando le motivazioni che hanno determinato tale esito, ed in particolare i seguenti 

elementi: 

‐ il mantenimento del punteggio definitivo assegnato; 

‐ l’importo totale accertato; 

‐ l’ammontare del contributo da liquidare; 

•  parzialmente positivo (di esclusione di voci di spesa, e/o relativo all’applicazione delle sanzioni 

di cui al seguente punto 17 “Riduzioni e Sanzioni” del presente bando). 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato, mediante il servizio “PSR 2014‐

2020”,  il beneficiario  che, entro 10  giorni  lavorativi,  a partire dal  giorno  successivo  alla data di 

ricezione,  può  presentare, mediante  il  servizio  “PSR  2014‐2020”,  le  osservazioni  corredate  da 

eventuali documenti come previsto dalla L. 7 agosto 1990, n. 241 e dalla l.r. 14 ottobre 2014, n. 14 

concernenti norme generali sul procedimento amministrativo. 

Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 

accoglimento  o  della  loro  non  accettazione.  Dell’esito  di  tale  esame  è  data  la  prevista 

comunicazione, mediante il servizio “PSR 2014‐2020”, all’Ente che ha presentato osservazioni. 

In  conformità  con  le  procedure  previste  dalle  disposizioni  sul  procedimento  amministrativo,  il 

Responsabile  del  procedimento  acquisisce  i  verbali  delle  domande  di  pagamento  istruite, 

inserendo  le  domande  accolte  in  un  elenco  di  liquidazione  da  approvare  con  determinazione 

dirigenziale da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP. 

Il  pagamento  è  disposto  da  Arpea,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione  predisposti  dagli 

Organismi Delegati in convenzione con Arpea stessa. 
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17.   RIDUZIONI E SANZIONI 

Ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora, in sede di accertamento della spesa, il contributo 

richiesto superi di più del 10 % quello erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione 

pari  alla  differenza  tra  i  due  valori, ma  non  va  oltre  la  revoca  totale del  sostegno.  L’eventuale 

riduzione del contributo, calcolata come sopra indicato, si applica anche a seguito dei controlli  in 

loco ed ex post. 

Tuttavia,  non  si  applicano  sanzioni  se  il  beneficiario  può  dimostrare  in modo  esaustivo  di  non 

essere  responsabile  dell’inclusione  dell’importo  non  ammissibile  o  se  l’autorità  competente 

accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Inoltre,  in  applicazione  del  DM  n.  180  del  23  gennaio  2015,  in  base  a  quanto  definito  nel 

precedente punto 6.2 “Impegni accessori”, l’impegno accessorio previsto del presente bando è: 

 realizzare  la Proposta di pianificazione nei  tempi  indicati dal precedente punto 8 “Termine 

per la redazione e adozione degli strumenti di pianificazione”, fatta salva l’eventuale proroga 

autorizzata. 

In caso di mancato rispetto di tale  impegno, si applica per ogni  infrazione una riduzione parziale 

dei pagamenti ammessi. 

La  percentuale  della  riduzione  è  determinata  in  base  alla  gravità,  entità  e  durata  di  ciascuna 

violazione. 

Il livello di infrazione dell’impegno può avere il punteggio: Basso =1, Medio = 3, Alto = 5. 

Per quanto concerne l’Impegno accessorio del presente bando, si applica il seguente schema: 

 

Impegno  Gravità  Entità  Durata/frequenza 

Realizzazione  della  Proposta  di 
pianificazione  (con  adozione  dei 
relativi  strumenti  di  pianificazione) 
nei  tempi  indicati  dal  punto  8  del 
bando  (ritardo  presentazione  della 
rendicontazione finale) 

3  (<10gg) =1 
(<30gg) =3 
(>30gg) =5 

1 

 

L’entità  e  durata  (o  frequenza)  della  violazione  all’impegno  sarà  quantificata  in  fase  di 

accertamento della spesa e degli interventi. 
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La  media  (X)  dei  valori  definiti  per  gravità,  entità  e  durata  della  violazione  comporterà  una 

percentuale di riduzione del contributo erogabile come stabilito dalla seguente griglia: 

Punteggio  Percentuale di riduzione 

1,00<=X<3,00  3% 

3,00<=X<4,00  5% 

X>=4,00  7% 

 

18.  PROROGA 

E’ possibile richiedere al massimo una proroga, debitamente motivata, fino ad un massimo di 6 

mesi. 

La proroga può essere concessa solamente  in presenza di motivazioni oggettive e non  imputabili 

alla volontà del beneficiario. 

La  richiesta  di  proroga  deve  essere  presentata  alla  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del 

Territorio  ‐ Settore Biodiversità e Aree naturali entro 60 giorni dalla scadenza del termine per  la 

realizzazione delle attività, esclusivamente tramite il servizio “PSR 2014‐2020”. 

Il  Settore  suddetto  istruisce  la  richiesta di proroga e  formula una proposta  al Responsabile del 

procedimento, il quale può concedere o non concedere la proroga comunicando in entrambi i casi, 

la decisione al beneficiario. 

 

19.  DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade a seguito di: 

•  perdita dei requisiti di ammissione; 

•  mancata  conclusione delle attività e  conseguente mancata  redazione e adozione dello/degli 

strumenti di pianificazione finanziati; 

•  redazione di strumenti di pianificazione non conformi o non coerenti con le normative vigenti 

in materia  e/o  con  i  relativi  documenti  attuativi  e  di  indirizzo  di  cui  al  suddetto  punto  4 

“Oggetto del contributo”; 

•  mancato rispetto degli impegni essenziali, a meno che ciò non sia imputabile alle cause di forza 

maggiore  di  cui  al  successivo  punto  24  “Cause  di  forza  maggiore”  del  presente  bando, 

comunicate, tramite il servizio “PSR 2014-2020”, alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela 



30 

 

del Territorio  ‐ Settore Biodiversità e Aree naturali entro 10 giorni  lavorativi dal momento  in 

cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

•  violazione  del  divieto  di  cumulo  delle  sovvenzioni  comunitarie,  nazionali  o  regionali  per  le 

stesse attività realizzate ai sensi del presente bando; 

•  non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

 

In caso di decadenza dal contributo, si procede al recupero delle somme percepite indebitamente 

secondo  il “Manuale delle procedure di recupero delle somme  indebitamente percepite” redatto 

da Arpea disponibile presso il sito istituzionale dell’Agenzia. 

La  restituzione  non  è  dovuta  nel  caso  in  cui  l’interruzione  totale  o  parziale  dell’impegno  sia 

imputabile  a  pertinenti motivi  di  forza maggiore  di  cui  al  successivo  punto  24  “Cause  di  forza 

maggiore” del presente bando. Tali evenienze devono essere comunicate, tramite il servizio “PSR 

2014-2020”, alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ‐ Settore Biodiversità e Aree 

naturali entro 10 giorni lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi. 

 

20.  PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA  

Dopo aver presentato la domanda, il beneficiario può intervenire sulla domanda medesima. 

La domanda infatti può essere: 

•  ritirata (rinuncia o revoca); 

•  non ammessa  (in questo caso è possibile chiedere  il  riesame della domanda o  ricorrere alle 

Autorità competenti); 

•  soggetta ad errori palesi o cause di forza maggiore. 

 

21.  RITIRO DELLA DOMANDA  

Se il beneficiario, successivamente alla presentazione della domanda di sostegno, viene a trovarsi 

in  condizioni  che  non  permettono  la  realizzazione  della  Proposta  di  pianificazione  per  cui  ha 

richiesto  il  sostegno può procedere  con  la  rinuncia  alla domanda di  sostegno direttamente dal 

servizio  “PSR 2014‐2020”,  se  la domanda  stessa non è ancora  stata ammessa al  finanziamento. 

Diversamente,  farà richiesta scritta di rinuncia al Responsabile del Procedimento, che procederà 

con la revoca direttamente sul servizio “PSR 2014‐2020”. 
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22.  RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento 

(con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela 

del  Territorio  –  Settore  Biodiversità  e  Aree  naturali  il  riesame  della  stessa  ed  eventualmente 

impugnare  il  provvedimento  di  rigetto  di  fronte  all’Autorità  giudiziaria  con  le  modalità  e 

tempistiche descritte nel PSR approvato. 

 

23.  ERRORI PALESI  

Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  si  sia  reso  conto  di  aver  commesso  un  errore  palese  nella 

compilazione della domanda può  richiederne  la  correzione  alla Direzione Ambiente, Governo e 

Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali, la correzione è possibile, con apposita 

domanda presentata  sul  servizio  “PSR  2014‐2020”, purché  il beneficiario  stesso non  sia  ancora 

stato informato dal Settore competente circa gli eventuali errori contenuti nella domanda né di un 

eventuale  controllo  in  loco. Per  la  correzione dell’errore palese  il beneficiario deve produrre  la 

documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito in buona fede. 

 

24.  CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Ai fini del sostegno, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere riconosciute 

nel seguente caso:  

una calamità naturale grave che interessa l'Ente beneficiario. 

In tale caso, entro 10 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario (o il suo rappresentante) sia in 

condizione  di  farlo,  deve  essere  comunicata  alla  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del 

Territorio – Settore Biodiversità e Aree naturali la causa di forza maggiore unitamente alla relativa 

documentazione probante. 

 

25.  NORMATIVA  

‐  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014‐2020  della  Regione  Piemonte,  approvato  con 

Decisione della Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso atto 

con deliberazione della Giunta regionale n. 29‐2396 del 09 novembre 2015. 

‐  Reg. (UE) 1303/2013, in particolare gli artt. n. 65 e n. 69. 
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‐  Reg. (UE) 1305/2013, in particolare l'art. 17, comma 1, lettere a), b), c) d); art. 45; art. 46. 

‐  Reg. (UE) 1306/2013. 

‐  Reg.  Delegato  (UE)  n.  807/2014,  che  integra  talune  disposizioni  del  Reg.  (UE)  n. 

1305/2013. 

‐  Reg.  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014,  recante  modalità  di  applicazione  del  Reg.  (UE)  n. 

1305/2013. 

‐  Reg. Delegato  (UE)  n.  640/2014  per  quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di 

controllo  e  le  condizioni  per  il  rifiuto  o  la  revoca  di  pagamenti  nonché  le  sanzioni 

amministrative  applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno  allo  sviluppo  rurale  e  alla 

condizionalità. 

‐  Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 

n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

‐  L.r. 19/2009 “Testo unico sulle Aree naturali e sulla Biodiversità”. 

‐  L.r. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle foreste”. 

‐  D.lgs.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,2014/245/UE  e  2014/25/UE 

sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei  trasporti e dei  servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in  materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”. 



ALLEGATO A 

 1

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2014‐2020 

 
Bando  

Operazione 7.1.2 
Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistici 

Punto ‘’13 “ Contenuto della domanda di sostegno” 
 

PROPOSTA DI PIANIFICAZIONE 
 

 
a) Ente proponente 
  

 

 
 

 
b) Denominazione della Proposta di pianificazione 

 

 
 

 
c)  Elenco  delle  proposte  di  strumento  di  pianificazione  con  indicazione  della  relativa 
denominazione e numero identificativo 
 

 
 
 

 
d) Indicazione dei siti della Rete Natura 2000 e/o delle aree naturali protette interessate 
 

 
 

e) Normativa di riferimento 
 
 
 
f) Importo totale della Proposta di pianificazione e importi delle singole proposte di strumento di 
pianificazione facenti parte della Proposta 
 

 
Proposta di pianificazione   Totale € ……………….. 
 

- proposta di strumento di pianificazione € ……………………. 
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g) Indicazione del nominativo, recapito telefonico e indirizzo di posta elettronica del referente 
della Proposta di pianificazione 
 

 
 
 
 



ALLEGATO B 

 1

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2014‐2020 

 
Bando 

Operazione 7.1.2 
Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistici 

Punto  13 “ Contenuto della domanda di sostegno” 
 

PROPOSTA DI STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE 
 

 
a) Ente proponente  

 
 
 

 

 
b) Denominazione della Proposta di pianificazione 

 

 
 
 

 
c) Denominazione e numero identificativo della proposta di strumento di pianificazione 

 

 
 

 
d) Indicazione dei siti della Rete Natura 2000 o delle Aree naturali protette interessate 
 

 
 
 

 
e) Normativa di riferimento 
 

 
 
 

 
f) Analisi del contesto ambientale dell’area oggetto di pianificazione con indicazione degli habitat e 
delle specie significative presenti di cui ai quadri F1 e F2 del “Prioritized Action Framework (PAF)” 
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g) Descrizione degli aspetti più  importanti dell’area  interessata  con particolare  riferimento   allo 
stato di declino o di degrado degli habitat,  i punti di forza e di debolezza,  i rischi da prevenire,  la 
descrizione delle eventuali attività antropiche, in particolare produttive, che possono incidere sullo 
stato di conservazione del sito Natura 2000 o dell’Area naturale protetta  
 

 
 
 
 

 
h) indicazione dei vincoli a cui sono sottoposte le aree oggetto di pianificazione 
 

 
 
 

i)  Indicazioni  relative  alla  coerenza  della  proposta  dello  strumento  di  pianificazione  con  gli 
eventuali altri strumenti di pianificazione territoriale e di gestione vigenti sull’area, con  le misure 
di conservazione della Rete Natura 2000, con eventuali linee guida e piani di azione per habitat e 
specie 
 

 
 
 

j)  indicazioni circa  la necessità di  integrazione/aggiornamento/completamento di uno strumento 
di pianificazione esistente (redatto/adottato/approvato) e descrizione delle attività necessarie 
 

 
 
 

k) Indicazioni circa la presenza di idonea documentazione tecnico‐scientifica pregressa utile alla 
predisposizione/completamento/aggiornamento/integrazione della proposta di strumento di 
pianificazione con descrizione della documentazione esistente e delle attività necessarie per il 
completamento 
 

 
 
 

l) Indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e di concertazione collegate alla 
Proposta di strumento di pianificazione già realizzate e tradotte in linee guida, e/o provvedimenti 
gestionali con l’indicazione dei relativi documenti 
 

 
 
 

 
m) Indicazioni circa la presenza di azioni di sensibilizzazione e concertazione complementari alla 
proposta di strumento di pianificazione, specificandone il contenuto, gli attori coinvolti e la 
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tempistica; 
 

 
 
 

 
n) Qualificazione del/dei professionista/professionisti secondo le indicazioni del punto 5 del bando 
“Condizioni di ammissibilità“ 
 

 
 
 

 
o) Importo della proposta di strumento di pianificazione 
 

 
Euro  …………………………. 
 
 
 
 
 



PSR 2014-2020 - Operazione 7.1.2
"Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistici"

QUADRO RIPARTIZIONE BUDGET DELLA PROPOSTA DI PIANIFICAZIONE 
Ente proponente: .......................................

ALLEGATO C

Piano 1 - 
denominazione

Piano 2 - 
denominazione

Piano 3 - 
denominazione

Piano 4 - 
denominazione

TOTALE 
EURO AL 

NETTO IVA
IVA

TOTALE 
COMPLESSIVO

Prestazioni di 
servizio 
(comprese le 
spese generali 
propedeutiche 
alla 
presentazione)

Personale 
interno

Personale 
assunto

Missioni

Altre spese 
(specificare) 
………………

TOTALE EURO

1



ALLEGATO D 
(da riportare sulla carta intestata Ente proponente) 

 

PSR della Regione Piemonte 2014-2020 – Operazione 7.1.2 –  
Stesura ed aggiornamento 

 dei Piani naturalistici 
 

 

 
 MODELLO IVA 

  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
( artt. n° 19, 46 e 47  DPR 445/2000, T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa ) 

 

Il sottoscritto …………………………………. , nato a ……………………………. : prov. …………, il …………… 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente ………………………………… 

 

allo scopo di richiedere il sostegno di cui al Reg. (UE) n. 1305/2013 – PSR 2014/2020 della Regione 
Piemonte - Operazione 7.1.2 “Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistici”, Bando 2017, consapevole 
che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
n° 445 in data 28.12.2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia; 

DICHIARA  

-   che la posizione dell’Ente ……………………………………. …nei confronti dell’IVA è la seguente 
(crociare una sola delle 2 voci seguenti): 

 essere soggetto ad un regime fiscale che consente il recupero almeno parziale dell’IVA pagata 
nell’ambito della realizzazione degli interventi dall’Operazione 7.1.2 – PSR 2014/2020; 

 essere soggetto ad un regime fiscale che non consente il recupero dell’IVA pagata nell’ambito 
della realizzazione degli interventi previsti dall’Operazione 7.1.2 – PSR 2014/2020. 

 

……………………………….. 
(data) 

FIRMA del RICHIEDENTE  
….………………..............………………... 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 1 luglio 2016, n. 224 
Accertamento entrate relative al Progetto europeo RURBANCE finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space sul capitolo 39580/16. 
 
Premesso che: 
− la Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 

Settore Pianificazione Territoriale e Paesaggistica, partecipa in qualità di partner al progetto 
RURBANCE (Rural-urban inclusive governance strategies and tools for the sustainable 
development of deeply transforming Alpine territories), finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space; 

− il progetto RURBANCE è stato approvato dal Comitato del programma Alpine Space nella 
seduta tenutasi a VADUZ nei gg. 27-28 giugno 2012; 

− la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti con il 
capofila (Regione Lombardia) e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 

− il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte le seguenti risorse: € 
248.000,00, di cui 76% (€ 188.480,00) fondi FESR e 24% (€ 59.520,00) co-finanziamento 
nazionale ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15/06/2007; 

− il progetto RURBANCE prevede la rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale 
regionale impegnato sul progetto. 

 
Considerato che in data 6 giugno 2016 con quietanza n. 0013736 è stata rimborsata alla Regione 
Piemonte da parte della Regione Lombardia (Ben. 3389) la somma di € 8.010,05. 
 
Ritenuto che l’importo di cui alla sopraccitata quietanza venga accertata sul cap. 39580/2016 in 
quanto relativa alla rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale regionale impegnato sul 
progetto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio  di previsione finanziario 2016-2018“; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento. Ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle PP.AA.”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
determina 

 
Di accertare sul capitolo 39580/2016 l’importo di € 8.010,05 di cui alla quietanza n. 0013736 del 6 
giugno 2016 rimborsata alla Regione Piemonte dalla Regione Lombardia (Ben. 3389) in quanto 
relativa alla rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale regionale impegnato sul progetto. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur. 1 
Non Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
arch. Giovanni Paludi 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 388 
Accertamento entrate relative al Progetto europeo RURBANCE finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space sui capitoli 22042/16 e 39580/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
che l’importo di € 26.157,50 di cui alla quietanza n. 24 del 5 agosto 2016 rimborsata alla Regione 
Piemonte da parte di Regione Lombardia (Ben. 3389) venga incassata  nel seguente modo: 
- sul cap. 22042 quota parte di tale somma pari a € 18.262,30 così ripartita: 

- €   4.438,85 sull’accertamento n. 235/2015; 
- € 13.823,45 sull’accertamento n. 963/2015; 

la parte residua pari a € 7.895,20 relativa alla rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale 
regionale impegnato sul progetto va accertata sul cap. 39580/2016. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur. 1 
Non Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
arch. Giovanni Paludi 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 420 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CELLIO (VC) - 
Richiedente: Dott. Martino Valmacco. Intervento: Ripristino della strada comunale per 
frazione Arva con esecuzione di opere di sostegno. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 421 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. MASSAZZA (BI) - 
Richiedente: De Nisco Luigi - Villata Emanuela . Intervento: Realizzazione di casa di civile 
abitazione - variante. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 210 per concludere 
il relativo procedimento, rispetto al termine di 105 giorni previsto dalla legge a causa di disguidi 
tecnico – organizzativi inerenti la gestione informatizzata della documentazione progettuale da 
parte della struttura regionale.   
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 425 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. VILLANOVA 
BIELLESE (BI) - Richiedente: Azienda agricola Morello Renzo, Lorenzo, Marco S.S. 
Intervento: Trasformazione di un'area boscata in area coltivata a riso con rimozione delle 
ceppaie. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 426 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. Madonna del Sasso (VB) - Richiedente: Comune. Intervento: Progetto per lavori di 
consolidamento presso il cimitero della localita' Santuario. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo  
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 429 
Affidamento a CSI Piemonte delle attivita' di cui alla Proposta Tecnico Economica "Rivista 
online - Paesaggio Piemonte". Impegno di spesa Euro 18.617,24 cap. 209095/16.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “Rivista ondine – Paesaggio Piemonte”, trasmessa alla Direzione A16000 dal CSI-
Piemonte (ns prot. 24884/A16000 del 10/10/2016), allegata alla presente Determinazione a 
farne parte integrante (All. 1); 

− di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 18.617,24 
secondo quanto descritto nelle premesse, e di approvare lo schema di lettera di incarico allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante (All. 2); 

− di impegnare € 18.617,24, sul capitolo 209095/16 (Ass. 100665); 
− di provvedere a liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le 

modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 
− di richiamare tutte le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 

approvato con deliberazione n. 1-1518 del 4 giugno 2015 e in particolare le misure 7.1.11 
(Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione dell’art. 1 comma 17 della legge 
190/2012; 7.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione dell’art. 1, comma 44 della legge 
190/2012 e 7.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto). 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO      CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO       € 18.617,24 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   arch. Giovanni Paludi 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL  Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO      strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile 

Arch. Giovanni Paludi 
 

V°  
(ex l. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 431 
Rettifica per errore materiale della Determinazione Dirigenziale n. 388 del 17/10/2016 
"Accertamento entrate relative al Progetto europeo RURBANCE finanziato dal programma 
di cooperazione territoriale europea Alpine Space sui capitoli 22042/16 e 39580/16". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di rettificare, per le motivazioni esposte in premessa, la Determinazione Dirigenziale n. 388 del 

17/10/2016 “Accertamento entrate relative al Progetto europeo RURBANCE finanziato dal 
programma di cooperazione territoriale europea Alpine Space sui capitoli 22042/16 e 
39580/16”, sostituendo in premessa e nel dispositivo le parole: “Regione Lombardia (Ben. 
3389)” con le parole: “Ministero dell’Economia e Finanze – IGRUE (Ben. 84657)”. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 440 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. PRALUNGO (BI) - Richiedente: Negro Felice. Intervento: Manutenzione straordinaria: 
chiusura di vetrina e realizzazione di una finestra. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo  
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 441 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. BORGONE DI SUSA 
(TO) - Richiedente: Antenna Valle Susa S.r.l. Intervento: Progetto per la realizzazione di una 
nuova costruzione traliccio e apparecchiature accessorie finalizzati a stazione per impianti 
radioelettrici fraz. Gandoglio. Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 



       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 
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Codice A1704A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 78 
Integrazione alla D.D. 46 del 20 gennaio 2017 con cui e' stata approvata la graduatoria 
preliminare degli interventi idonei al finanziamento e dell'elenco degli interventi non ammessi 
relativi al bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 
"prevenzione dei danni da calamita' naturali di tipo abiotico" - intervento reti antigrandine. 
 
Vista la D.D. 46 del 20 gennaio 2017 con cui è stata approvata la graduatoria preliminare degli 
interventi idonei al finanziamento e dell’elenco degli interventi non ammessi relativi al bando n. 1 
della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo abiotico” – intervento reti antigrandine; 
 
Atteso che l’elenco degli interventi non ammessi relativi al bando n. 1, per errore materiale,  non 
comprendeva gli interventi non ammessi con punteggio minore  di 10 punti. 
 
Ritenuto necessario approvare e  integrare la D.D. 46 del 20 gennaio 2017 con l’elenco degli gli 
interventi non ammessi con punteggio minore  di 10 punti Allegato 2BIS alla presente 
determinazione  per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Stabilito che gli interessati compresi nell’Allegato 2BIS,  possono, entro il termine di dieci giorni 
dalla pubblicazione  della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti ai sensi dell’articolo 17 
della legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione”, in modalità informatizzata utilizzando il Sistema Informativo Agricolo 
Piemontese (SIAP); 
 
La comunicazione di cui al punto precedente interrompe i termini per concludere il procedimento, 
che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine di presentazione delle osservazioni. 
 
Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 03/08/2016 “Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
Prime indicazioni operative”; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale sia soggetta a pubblicazione ai sensi del comma 
1,   dell’art. art. 26, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 



 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e 
s.m.i; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 
 

determina 
 
di approvare l’elenco degli interventi non ammessi con punteggio minore  di 10 punti costituito 
dall’Allegato 2BIS alla presente determinazione di cui fa parte integrante e sostanziale; 
 
l’Allegato 2BIS integra la  D.D. 46 del 20 gennaio 2017; 
 
di stabilire che gli interessati compresi nell’elenco dell’Allegato 2BIS,  possono, entro il termine di 
dieci giorni dalla pubblicazione  della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti ai 
sensi dell’articolo 17 della legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”, in modalità informatizzata utilizzando il Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP); 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 



telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 , del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                        
                                                                  
                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                                        Franco A. Olivero 
 
 
 

Allegato 
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MOTIVO OSTATIVO 
ALL'ACCOGLIMENTO 

DELL'ISTANZA

STRDRA62B01E430G 20201067491
AZ. AGR. STROPPIANA 
DARIO 2 LA MORRA CN VITE 0 4 5 0 9 2,6740 7.478,02 7.478,02  punteggio < 10 punti

SCVNRC41D07C314W 20201067301

AZIENDA VITIVINICOLA 
PAOLO SCAVINO DI 
SCAVINO ENRICO 1 VERDUNO CN VITE 0 6 3 0 9 15,5426 115.321,64 90.000,00  punteggio < 10 punti

PSCDNC61S06H727H 20201066238
PASCHETTA 
DOMENICO 3 LAGNASCO CN VITE 0 4 2 2 8 0,6754 5.918,78 5.918,78  punteggio < 10 punti

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 8
CASTELNUOVO 
CALCEA AT VITE 0 4 4 0 8 3,0233 11.464,32 11.464,32  punteggio < 10 punti

03210730044 20201064837

CASTELLINO SOCIETA 
AGRICOLA S.S. DI 
CASTELLINO EUGENIO 
E C. 1 MONDOVI' CN VITE 0 4 2 2 8 4,6845 21.576,18 21.576,18  punteggio < 10 punti

00106900053 20201067129

MICHELE CHIARLO 
S.R.L. AZIENDA 
VITIVINICOLA PIU' 
SEMPLICEMENTE 
MICHELE CHIARLO 
S.R.L. 1

CASTELNUOVO 
CALCEA AT VITE 0 4 4 0 8 4,8746 38.198,58 38.198,58  punteggio < 10 punti

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 3
AGLIANO 
TERME AT VITE 0 4 3 0 7 0,4090 1.093,67 1.093,67  punteggio < 10 punti

00184450047 20201067186 PRUNOTTO SRL 4
AGLIANO 
TERME AT VITE 0 4 3 0 7 0,4090 2.290,40 2.290,40  punteggio < 10 punti

03220660041 20201067871
CAMPO VOLO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 1 LAGNASCO CN

GRANTURCO 
(MAIS) 0 2 3 2 7 2,4128 40.184,60 21.715,20  punteggio < 10 punti

RBTGCM50A06C627H 20201066998 RUBATTO GIACOMO 1 CHIERI TO VITE 0 4 2 0 6 0,3594 1.291,00 1.291,00  punteggio < 10 punti

GRBDVD82R26L219C 20201067541

AZ. AGR. CASCINA 
TRINITA' DI GARABELLO 
DAVIDE 1

CAVALLERMAG
GIORE CN SOIA 0 1 3 2 6 2,5487 4.129,60 4.129,60  punteggio < 10 punti

BRNFNC72E17G674R 20201067897 BRUNO FRANCO 1 CAVOUR TO SEMINATIVI 0 0 1 2 3 0,8863 7.976,00 7.976,70  punteggio < 10 punti

DATI ISTANZA ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO
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DATI ISTANZA ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO

02547200044 20201067590

AZ. AGR. CAPELLINO 
F.LLI MAURO FABRIZIO 
E VALERIO S.S. 2 VILLAFALLETTO CN

USO NON 
AGRICOLO - 
ALTRO 0 0 0 2 2 0,2689 1.308,56 1.308,56  punteggio < 10 punti

PNSMRC64R04G240Y 20201067814 PONSO MARCO 3 CASTELLAR CN PRATO POLIFITA 0 0 0 2 2 0,6980 6.284,04 6.282,00  punteggio < 10 punti

FNISVN79T41H727R 20201067483 FINA SILVANA MARIA 1 PIASCO CN

SUPERFICI 
AGRICOLE 
RITIRATE DALLA 
PRODUZIONE 0 0 NN 2 2 1,4168 20.575,25 20.575,25  punteggio < 10 punti
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Codice A1701A 
D.D. 21 marzo 2016, n. 159 
L.R. n. 63/1978 e L. n. 30/1991 e smi: contributi per la tenuta dei Libri Genealogici e per 
l'effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame. Autorizzazione ad ARPEA a liquidare la 
somma di euro 383.973,50 a favore dell'Associazione Regionale Allevatori del Piemonte 
(ARAP). Prima quota del saldo attivita' 2014. 
 
 
Vista la vigente normativa in materia di tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli 
Funzionali del bestiame (legge 30/1991 e s.m.i.) che conferisce alle Regioni, con il coordinamento 
del MIPAAF, la competenza sul finanziamento delle attività svolte dalle Associazioni Allevatori 
operanti a livello territoriale; 
 
Visto l’art. 16 della l.r. 63/1978, come modificato dall’articolo 20 della l.r. 18/2010, in applicazione 
del quale la Regione promuove e sostiene l’attività di selezione e miglioramento genetico in 
zootecnia ed assicura alle Associazioni Allevatori l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie, 
anche quali anticipazioni dei trasferimenti statali; 
 
Vista la DGR 8 aprile 2013 n. 31-5626 nella quale si prevede che a seguito del consolidamento del 
nuovo modello organizzativo delle attività inerenti il miglioramento genetico, con la costituzione di 
associazioni di primo grado a livello regionale (ARA) anziché provinciale (APA), a partire dal 2013 
la Regione attua il governo sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione dei contributi pubblici, 
programmando e coordinando lo svolgimento dei compiti e delle funzioni delegate a livello locale 
alle Province; 
 
Vista la nota ARAP n. 224 del 14.2.14, con la quale viene presentata domanda di contributo per 
l’attuazione del programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2014, nei tempi, con 
le modalità e corredata della documentazione (completata con successive note e documenti tecnici, 
agli atti del Settore)di cui al punto 4.1 dell’allegato alla richiamata DGR 31-5626 dell’8.4.13; 
 
Tenuto conto che l’erogazione del contributo regionale di cui al Programma annuale di attività, ai 
sensi del punto 4.3) dell’allegato alla dgr sopra richiamata, avviene mediante anticipi fino all’80% 
del contributo concedibile (preventivo forfait) e saldo sulla base della rendicontazione da parte 
dell’ARAP;  
 
Ricevuta la rendicontazione dell’ARAP per l’attività 2014 (nota n. 1129 del 30 giugno 2015) 
unitamente alla domanda di saldo del contributo per finanziare l’attuazione del programma di 
selezione e miglioramento genetico, con le modalità previste dalle disposizioni regionali (punto 4.5 
dell’allegato alla richiamata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13 e considerando la proroga al 30 giugno 
concessa  con la nota 9806 del 28.5.15) per un totale di spesa di EURO 6.032.594,05; 
 
Esperita l’istruttoria finale - correlata alla disponibilità della documentazione tecnico-finanziaria 
derivante dall’approvazione del Programma 2014 (DM 27781 del 18.12.15; schede di dettaglio AIA 
trasmesse con nota 239 del 19.1.16) - con i criteri e le modalità di cui al punto 4.6) dell’allegato alla 
DGR 31-5626 e ricordato che il contributo erogabile viene  individuato in quello inferiore fra il 
preventivo, il forfait consuntivo MIPAAF e quello calcolato sulla spesa verificata sul riepilogo 
dell’Associazione, applicando la percentuale contributiva minore fra quelle derivate in maniera 
ponderata rispetto all’incidenza delle spese ammissibili relative alle voci “controlli funzionali” e 
“libri genealogici”; 



 
Dato atto che l’istruttoria effettuata dagli uffici regionali sulla domanda di contributo regionale 
presentata dall’ARAP per finanziare il programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 
2014 ha dato esito positivo, in ottemperanza alle disposizioni regionali previste dalla DGR n. 31-
5626 dell’8.4.13,come da verbale chiuso in data 21 marzo 2016 e relativi allegati, conservati agli 
atti del Settore; 
 
Rilevato che l’importo complessivo del contributo così determinato ammonta ad EURO 
4.746.976,64, su un spesa ammessa di EURO 5.713.761,29 e che con precedenti Determinazioni – 
DD 245 del 2.4.14; DD 515 del 10.6.14 e DD 798 del 22.9.14; DD 731 del 3.9.14 e DD 1061 del 
4.12.14 - sono stati impegnati a favore di ARPEA sul bilancio regionale 2014, quale  contributo 
regionale per l’attività svolta nella medesima annualità, 3.825.679,96 EURO, già erogati a favore di 
ARAP a titolo di anticipo, rendendosi pertanto necessario procedere all’erogazione di un saldo di 
EURO 921.296,68;  
 
Tenuto conto che con la Determinazione n. 934 del 7.11.14 sono stati impegnati (impegno di spesa 
n. 2661/2014) e liquidati (atto di liquidazione n. 504/2014) EURO 875.000 sul capitolo di spesa n. 
146459/14 a favore di ARPEA, per finanziare le spese sostenute per il Programma di attività per 
l’anno 2014 (saldo) e per l’anno 2015 (anticipo) relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed 
effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame. Con Determinazione n. 867 del 17.12.15, 
ARPEA è stata autorizzata ad erogare ad ARAP 491.026,50 EURO a titolo di quarto anticipo per 
l’anno 2015, rimanendo quindi la residua frazione di 383.973,50 EURO da utilizzare per il saldo 
dell’annualità in oggetto;  
 
Ricordato che in applicazione del punto 6) del disposto della citata DD 934/14 ARPEA viene 
autorizzata con successivi provvedimenti all’erogazione del saldo del contributo regionale a favore 
dell’ARAP per finanziare le spese di funzionamento per l’espletamento dei compiti relativi alla 
tenuta dei Libri Genealogici e dei Controlli Funzionali del bestiame di cui al Programma di attività 
2014; 
 
Preso atto che dall’adozione e dall’operatività dei Programmi dei controlli funzionali svolti dalle 
Associazioni degli Allevatori per gli anni 2014 e 2015, formalizzata dal MIPAAF con il DM 
n.27781 del 18.12.2015, deriva anche il consolidamento della determinazione del fabbisogno 
finanziario e di liquidazione del saldo delle risorse impegnate e ripartite fra le Regioni dal Ministero 
stesso per la realizzazione degli interventi di competenza; 
 
In attesa della disponibilità delle somme derivanti dal saldo del riparto MIPAAF si ritiene 
opportuno assicurare con tempestività al sistema allevatori operante sul territorio piemontese un 
contributo regionale commisurato allo svolgimento continuativo di una funzione da tempo conclusa, 
e che richiede certezze sulla disponibilità di risorse pubbliche per finanziare l’attività svolta, di 
rilevante importanza, sia tecnico-economica che occupazionale, nel rispetto delle somme attese; 
 
Vista la legge regionale 21 giugno 2002 n.16, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per 
le Erogazioni in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della l.r. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 



Vista la DGR n. 38 – 9257 del 21 Luglio 2008, che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di 
aiuti e contributi; 
 
Vista la DGR n. 70 – 2069 del 17 Maggio 2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è 
stata prevista una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per 
l’esecuzione dei pagamenti in agricoltura;  
 
Vista la Convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
l.r. n.16/2002;  
 
Tenuto conto che all’art. 2, comma 1 della predetta convenzione è previsto che per l’espletamento 
delle proprie funzioni spetta all’ARPEA: 
 la gestione finanziaria delle entrate e delle spese delle somme trasferite dalla Regione ai 
sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002, 
 l’esecuzione dei pagamenti, 
 la contabilizzazione dei pagamenti; 
 
Considerato che nelle premesse, lettera a), della medesima Convenzione è inserita la l.r. n. 63/78 
quale fonte normativa per l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali da parte dell’ARPEA; 
 
Preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della l.r. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
Stabilito che con la Determinazione Dirigenziale n. 517 del 13 agosto 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata, con l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle 
strutture dirigenziali regionali, di cui alla D.G.R. n. 11 – 1409 del 11 maggio 2015; 
 
Ritenuto di riconoscere all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (ARAP) – Via Livorno 
60, Torino - C.F. 80089200010, in relazione all’istruttoria con esito positivo effettuata dagli uffici 
regionali sul programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2014 e sulla 
documentazione tecnica presentata dall’ARAP, il saldo di EURO 921.296,68 del contributo 
regionale concedibile per finanziare l’attuazione del programma 2014, in ottemperanza alle 
disposizioni regionali approvate dalla Giunta regionale con DGR n. 31-5626 dell’8.4.13; 
 
Ritenuto pertanto opportuno autorizzare ARPEA alla liquidazione della somma di EURO 
383.973,50 a favore dell’ARAP, di cui alla Determinazione n. 934 del 7.11.14 (capitolo n. 
146459/14, impegno di spesa n. 2661/2014, atto di liquidazione n. 504/2014), a titolo di prima 
quota del saldo del contributo regionale per il Programma di attività svolto e rendicontato 
dall’Associazione per l’anno 2014, rimandando alla conclusione dell’iter per il pagamento dei saldi 
dei finanziamenti MIPAAF dovuti alle Regioni l’assunzione dei provvedimenti necessari al  
completamento dell’importo complessivo da destinare al saldo in oggetto;  
 



Tenuto conto delle innovazioni introdotte dal d.lgs 13 ottobre 2014, n. 153 recante disposizioni 
integrative e correttive al Codice Antimafia, regolato dal d.lgs 6 Settembre 2011 n. 159); 
 
Vista la richiesta di documentazione antimafia relativa all’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte - ai sensi del combinato disposto dei d.Lgs n. 159 del 6 settembre 2011 e  
n. 218 del 15 novembre 2012, avanzata dallo scrivente Settore alla Prefettura di Torino mediante 
posta elettronica certificata del 8 luglio 2015 (prot. n. 12115/17060); 
 
Tenuto conto che ai sensi del comma  3, art. 92 del sopra richiamato D.Lgs n. 159 del 2011, decorso 
inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo richiesto sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse;  
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 38 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, 
n.445) del 30 giugno 2015, con la quale il Legale Rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione 
Regionale Allevatori del Piemonte - attesta che l’Associazione si è adeguata ai dettami previsti 
dall’art. 6, comma 2 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/10 in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 38 e 47 del d.p.r. n. 445/00), sottoscritta 
in data 30 giugno 2015 dal Legale Rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte, il quale attesta che il contributo in oggetto non è soggetto alla ritenuta 
d’acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/73 in quanto destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale; 
 
Visto il certificato di regolarità contributiva ed assistenziale dell’ARAP, ai sensi della vigente 
normativa in materia, emesso dall’INPS (prot. 2567738 del 9.3.16) ed agli atti del settore; 
   
Vista l’attestazione di regolarità contributiva e previdenziale dell’ARAP, rilasciata dalla 
Fondazione ENPAIA - Ente Nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in 
agricoltura (comunicazione n. 1654 del 19.2.16), agli atti del settore;  
 
Preso atto della nota del Settore Trasparenza e Anticorruzione n. 21/SA0001 del 18.12.14 in merito 
ai chiarimenti richiesti circa la corretta interpretazione di quanto previsto nella circolare della 
funzione pubblica n. 1/2014, inerente l’applicazione delle regole della trasparenza di cui alla Legge 
190/2012 ed al D.lgs 33/2013, per effetto della quale si possono considerare esaustivi i dati inseriti 
dall’ARAP nel proprio sito web, attraverso  una sezione dedicata alla trasparenza amministrativa, 
con particolare attenzione alla parte di attività istituzionale di selezione e miglioramento genetico; 
 
Verificata la presenza della sezione “amministrazione trasparente” nel sito web dell’Associazione, 
articolata in 4 voci informative, ciascuna contenente uno o più documenti;   
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente atto è conservata agli atti del Settore; 
 



Visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 
Vista la DGR 26-181 del 28 luglio 2014,”Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della 
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto: Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione".  
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e considerato l’art. 6 della medesima norma riguardante 
i criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
citata DGR 26-181 del 28 luglio 2014; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.; 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
           visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di autorizzare l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), alla 
liquidazione della somma di EURO 383.973,50 a favore dell’Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte - ARAP (C.F. 80089200010), Via Livorno 60, Torino, nell’ambito del “Fondo Cosman e 
zootecnia”, Intervento “COSMAN6 – ZOOCT06 – l.r. 63/78, art.16 e l.984/77. Spese per la tenuta 
dei libri genealogici”, quale prima quota del saldo del finanziamento concedibile per la 
realizzazione del Programma di attività 2014; 
 
2.  di disporre che, ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159 del 2011, il contributo è 
concesso sotto condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto 
salvo il pagamento delle spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse 
 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dr. Moreno SOSTER 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 913 
L.r. n. 21/1999 art. 59, comma 2 bis. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di Euro 
294.848,85 a favore dell'Associazione Irrigazione Ovest Sesia per interventi di "riforma e 
ammodernamento tecnologico dell'impianto di sollevamento sito nei comuni di Cigliano e 
Villareggia". 
 
Vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 relativa agli interventi regionali in materia di bonifica 
ed irrigazione; 
 
visto l’art. 59 della suddetta Legge regionale n. 21 è previsto: “al verificarsi di una situazione di 
particolare emergenza, qualora siano necessari interventi urgenti ed indifferibili per garantire la 
funzionalità delle opere di bonifica e di irrigazione, per evitare danni alle medesime ed in generale 
a persone ed immobili, lo stanziamento previsto per i contributi a favore dei consorzi può essere 
utilizzato, nel limite massimo del quindici per cento per le spese di pronto intervento, quale 
anticipazione dei fondi riconosciuti dallo Stato alla Regione per lo stesso titolo in base alle leggi 
vigenti”; 
 
vista la D.G.R. n. 205-4407 del 30/07/2012 con la quale si concede all’Associazione irrigazione 
Ovest Sesia per l’intervento urgente per la riforma e l’ammodernamento tecnologico dell’attuale 
impianto di sollevamento di Cigliano, un contributo in conto capitale di euro 1.500.000; 
 
vista la D.D. n. 456 del 26/05/2014 con la quale si approva il progetto relativo agli interventi urgenti 
e improcrastinabili necessari al mantenimento della funzionalità del servizio irriguo attraverso la 
riforma e ammodernamento tecnologico dell’impianto di sollevamento sito nel comune di 
Villareggia che comporta una spesa ammessa di euro 1.127.587,39 e viene concesso a favore 
dell’Associazione Irrigua Ovest Sesia un contributo in conto capitale di euro 1.014.828,65 pari al 
90% della spesa ammessa; 
 
visto il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa prot n. 41101/A1704A del 04/10/2016, ai fini 
della  liquidazione del II acconto, redatto dal funzionario del Settore Infrastrutture, Territorio Rurale 
e Calamità Naturali in Agricoltura incaricati e depositato agli atti dello stesso settore, il quale attesta 
la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della 
liquidazione di euro 294.848,85 quale acconto,  concesso ai sensi del della Legge regionale 21/99 
art. 59 comma 2 bis; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 



vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016  per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. n. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture rurale - regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi concessi ai sensi 
della Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
  
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 60 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 



 
dato atto che il presente provvedimento non è stato concluso nei termini previsti dalla D.G.R. n. 64-
700 del 27/09/2010 a causa della complessità dell’istruttoria; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 11 della L.R. 18/84 “Legge generale in materia di opere pubbliche”; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

- di incaricare Arpea liquidare la somma  di euro 294.848,85 a favore dell’Associazione Irrigazione 
Ovest Sesia per interventi di “ riforma e ammodernamento tecnologico dell’impianto di 
sollevamento sito nei comuni di Cigliano e Villaneggia. 

 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è C16E14000090009 e il Codice Identificativo Gara (CIG) è 590283665C. 
 
di incaricare ARPEA ad erogare la somma di  euro 294.848,85 a favore dell’Associazione 
Irrigazione Ovest Sesia (C.F.94023960027) quale pagamento del contributo previsto all’art. 59, 
comma 2 bis  della L.r. 21/99;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Infrastrutture rurale - 
regione, ai fini della liquidazione della somma di euro  294.848,85 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi. 
Alla spesa di euro 294.848,85 si provvede con i fondi trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della 
L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione” con D.D. n. 188 del 
29/07/2004. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Franco A. OLIVERO 
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Codice A1704A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 925 
D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici dell'inverno 
2008-2009 - Ripristino della pista agro-silvo-pastorale alpeggio Sellery in comune di Coazze ( 
TO) - 1^ acconto - Autorizzazione all'ARPEA all'erogazione della somma di Euro 12.689,41 - 
Pos 49/0109. 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Franco A. OLIVERO 
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Codice A1704A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 926 
D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici dell'inverno 
2008-2009 - Ripristino della pista agro-silvo-pastorale alpeggio Sellery in comune di Coazze ( 
TO) - 1^ acconto - Autorizzazione all'ARPEA all'erogazione della somma di Euro 57.000,00 - 
Pos 50/0109. 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Franco A. OLIVERO 
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Codice A1704A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 927 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici dell'inverno 2008-
2009 - Ripristino della pista agro-silvo-pastorale alpeggi Brunet in comune di Coazze ( TO) - 
1^ acconto - Autorizzazione all'ARPEA all'erogazione della somma di Euro 5.409,55- Pos 
51/0109. 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Franco A. OLIVERO 
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Codice A1705A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 959 
Oneri piano di comunicazione PSR 2014-2020. Affitto sala per Comitato di Sorveglianza PSR 
2014-2020. Affidamento diretto ex art. 63 del D.Lgs 50/2016. Impegno di spesa di euro 
1.342,00 in favore di Comunicazioni Immagini di Oreste Lo Pomo, di cui euro 1.100,00 sul 
cap. di spesa 141027/16, euro 242,00 sul cap. di spesa 194424/16. Accertamento di euro 
1.100,00 sul cap. di entrata 37246/16. CIG Z4C1B8F143  
 

(omissis) 
Il dirigente del Settore 

Programmazione e coordinamento 
dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 

Gualtiero FREIBURGER 
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Codice A1704A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 968 
D.Lgs. 102/2004 art. 5, comma 6 e L.R. 17/99 e s.m.i. - Calamita' naturali verificatesi nell'anno 
2013 e nel primo trimestre del 2014 - Comune: Castelletto Cervo (BI) - Intervento: Ripristino 
traversa di derivazione sul torrente Cervo della Roggia Molinara di Buronzo - Posizione 
Pratica: 020114 - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 1.450.000,00. 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Franco Antonio OLIVERO 
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Codice A1811A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 3053 
Ferrovia Torino-Ceres. Comune di Nole (TO). Nulla Osta al G.T.T. S.p.A., ai sensi dell'art. 58 
del D.P.R. 753/1980, per il rilascio dell'autorizzazione al Comune di Nole per la posa di una 
nuova condotta fognaria nera, in parallelismo, dalla progr. Km. 23+676 alla progr. Km. 
23+750, in via Falcone e Borsellino nel Comune di Nole (TO), ubicata nella fascia di rispetto 
prevista. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rilasciare al G.T.T., ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 11.07.1980 n. 753, il Nulla Osta per il 
rilascio al Comune di Nole dell’autorizzazione per la posa di una nuova condotta fognaria nera, in 
parallelismo, dalla progr. Km. 23+676 alla progr. Km. 23+750, in via Falcone e Borsellino nel 
Comune di Nole (TO), ubicata nella fascia di rispetto della linea ferroviaria Torino-Ceres; 
 
- che a lavori ultimati dovrà essere effettuata una visita di constatazione per l’accertamento della 
conformità dei lavori eseguiti rispetto al progetto autorizzato; 
 
- che, prima dell’effettuazione della suddetta visita di constatazione, al fine di consentire 
l’immissione in servizio dell’opera, sia presentata la dichiarazione di ultimazione lavori, firmata dal 
tecnico responsabile dell’Ente richiedente, nella quale si attesti che l’opera è stata eseguita a perfetta 
regola d’arte nel rispetto delle norme vigenti ed in conformità del progetto approvato; 
 
- che il presente Nulla Osta riguarda esclusivamente le competenze di cui al D.P.R. 753/1980 e non 
entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dal progetto; 
 
- che il presente Nulla Osta è rivolto esclusivamente alle caratteristiche geometriche dell’opera  e 
non entra nel merito della costruzione lasciata alla responsabilità dei tecnici preposti. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Investimenti, Trasporti e Infrastrutture 
Ing. Tommaso TURINETTI 
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Codice A1811A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 3077 
Convenzione tra Regione Piemonte e la Citta' Metropolitana di Torino per l'attuazione degli 
interventi nell'ambito delle opere e misure compensative previste dalla nuova linea ferroviaria 
Torino-Lione Rep. n. 322/015 dell'11/11/2015.Liquidazione di euro 128.186,16 sul capitolo 
288502/2016 (Imp. 2016/581).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare, con successivo atto, la somma di € 128.186,16 (attuale Imp. 2016/581 a seguito di 
reimputazione con D.G.R. n. 1–3017 del 10 marzo 2016) sul capitolo 288502/2016 a favore della 
Città Metropolitana di Torino per l’attuazione degli interventi nell’ambito delle opere e misure 
compensative previste dalla nuova linea ferroviaria Torino-Lione ai sensi della Convenzione Rep. n. 
322/015 dell’11 novembre 2015 sottoscritta tra Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino; 
 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
ing. Tommaso Turinetti 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 3078 
Progetto MOVIlinea - Approvazione bozza convenzione tra Regione Piemonte e Provincia di 
Asti, per la realizzazione del progetto denominato MOVIlinea: interventi di adeguamento 
delle fermate del trasporto pubblico locale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la bozza di convenzione tra la Regione 
Piemonte e il Provincia di Asti, per la realizzazione del progetto denominato MOVIlinea: interventi 
di adeguamento delle fermate del trasporto pubblico locale; 
di dare atto che da tale sottoscrizione non derivano ulteriori impegni finanziari regionali in quanto 
le risorse sono già state erogate al Provincia di Asti in attuazione delle precedenti convenzioni; 
di autorizzare la sottoscrizione della suddetta convenzione anche in presenza di modifiche non 
sostanziali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 

Ing. Tommaso Turinetti 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3176 
R.D.523/1904 - P.I. 5679 - Realizzazione di sopraelevazione di un muro in c.a. lungo il Rio 
Secco nel Comune di Bagnolo P.te (CN) - Richiedente: Boaglio Livio e Coccolo Gabriella- 
(omissis). 
 
In data 03/10/2016 il Sig. Boaglio Livio e la Sig.ra Coccolo Gabriella (omissis) hanno presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la sopraelevazione di un muro in c.a.lungo il 
Rio Secco nel comune di Bagnolo P.te(CN 
All’istanza  sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Minetto Piergiorgio ed in base 
ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
Per i lavori oggetto della presente autorizzazione, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, 
non deve essere corrisposto alcun canone e pertanto non è necessario formalizzare l’atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della Ditta delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Bagnolo P.te. 
per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione relata di  pubblicazione: 
04/11/2016). 
Al fine di verificare lo stato dei luoghi è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionario 
incaricato di questo Settore in data 08/11/2016; 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio Secco. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 vista la  L.R. n. 40/98; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
  

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Boaglio Livio e la Sig.ra Coccolo Gabriella (omissis) ad  
eseguire i lavori  secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 i lavori  dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

 il materiale movimentato in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo medesimo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

 durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della zona di derivazione, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi sia in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

 il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. ( autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004- 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..) 

 il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le 
rispettive competenze.  



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 , nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
a del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott.For.Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3178 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Comune di Roddino, Loc. Pozzetti. Ditte: Poderi Dogliani di Do-
gliani Eleonora - Roddino, loc. Pozzetti 2; Le Vigne del Generale di Dogliani Elia - Monforte 
d'Alba, loc. Bussia Soprana 77. Richiesta di autorizzazione per lavori movimento terra per 
impianto vigneto.  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 13/09/2016 - prot. n. 38641 (e successive integrazioni in data 
07/11/2016 prot. 47247) dal SUAP / unione comuni Langa e Barolo per le ditte Poderi Dogliani di 
Dogliani Eleonora e Le Vigne del Generale di Dogliani Elia, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai 
sensi della LR 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
11/11/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, le ditte Poderi Dogliani di Dogliani 
Eleonora e Le Vigne del Generale di Dogliani Elia in relazione alle modifiche e/o trasformazioni 
d’uso del suolo per lavori di movimento terra in loc. Pozzetti nel comune di Roddino per una super-
ficie totale stimata in 35000 m2 circa ed una volumetria risultante di circa 1000 m3 (sommando le 
quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale 
allegata (NCT Comune di Roddino Foglio 2 mappali 146 – 152 – 153 – 157 – 237 – 238 – 320 – 
323 – 325 – 307 – 154 – 155 - 162), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che 
si conserva agli atti. In sintesi si prevede quanto segue. 
 
In località Pozzetti sono previsti lavori di movimento terra per l’impianto di un vigneto al fine di 
agevolare la conduzione delle attività agricole. Il pendio interessato presenta inclinazione verso 
nord ovest. Il sottosuolo risulta localmente costituito da rocce sedimentarie tenere di tipo marne, ar-
gille e arenarie stratificate. Il bosco è assente. 
 



Entro l’area interessata dai lavori è presente una frana caratterizzata da movimenti di tipo scivola-
mento planare, tipici della zona collinare delle Langhe. Il fenomeno ha presentato riattivazioni nel 
corso di fenomeni pluviometrici intensi del marzo 2009 e del maggio 2013. Gli interventi di siste-
mazione previsti per scopi agricoli, in particolare le opere di drenaggio delle acque sotterranee, se 
realizzati e mantenuti regolarmente comportano il miglioramento della stabilità del pendio e mag-
giore sicurezza anche per le aree circostanti. 
 
Si auspica pertanto il rigoroso rispetto degli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione geologica 
e geotecnica con particolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in ac-
cordo con i disposti del DM 14/01/2008. Nell’interesse generale per il miglioramento della sicurez-
za, si raccomanda in particolare l’esecuzione di quanto segue: 
 

- regolarizzazione del pendio  
- realizzazione di drenaggi profondi (trincee) 
- fossi di guardia a monte, a valle e trasversali al pendio  
- disposizione dei filari a “girapoggio.” 

 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione Dirigen-
ziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non auto-
rizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modifica-
zioni del suolo con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problematiche relative 
alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria 
della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del processo am-
ministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 



La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazio-
ne trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3180 
L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i.-D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 artt. 6 e 12 s.m.i.- 
Procedimento relativo all' "Intervento di sostituzione di specie (art. 12 del DPGR n 8/R)"- 
proposta di Autorizzazione n. 2016/32294-Loc. Pra' di Roburent in comune di Roburent (CN)-
Proponente Ditta Secondo Galleano-Fraz. Pra ', n. 1/b - Roburent (CN).  
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. artt. 6 e 12; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2016, n. 17-2814; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63 s.m.i.; 
 
VISTA la proposta di autorizzazione n. 2016/32294, nostro prot. 45818 in data 26/10/2016, ed il 
progetto allegato, richiesta per il progetto d’“Intervento di sostituzione di specie (art. 12 del DPGR 
n. 8/R)” relativo agli interventi selvicolturali in Loc. Prà di Roburent in comune di Roburent (CN); 
 
PRESO ATTO che la superficie interessata dall’intervento selvicolturale è inserita nel SIC 
IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea”; 
 
PRESO ATTO della Determinazione numero 430 del 08/11/2016 della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e aree naturali della regione Piemonte nella 
quale si esprime giudizio positivo di valutazione di incidenza a “condizione che vengano rispettati, 
per quanto inerenti l’opera in oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 07/04/2014 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con 
le D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/02/2016, e dalla 
D.G.R. 24-4043 del 10/10/2016 di approvazione delle Misure sito specifiche per il sito in oggetto, 
che si intendono qui integralmente richiamate” rispettando inoltre ulteriori prescrizioni; 
 
PRESO ATTO che il “Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2015-2019” inserisce il comune di Roburent 
tra quelli a priorità alta che al paragrafo 5.1.1 vengono indicate le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 2011 e s.m.i. 
– D.D. 392/2014); 
 
PRESO ATTO che l’intervento forestale proposto si configura come una sostituzione di specie (art. 
12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.), suddiviso in di due lotti separati di imboschimento di 
conifere (abete rosso e larice) che interessano i mappali n. 332, n. 333, n. 241 e n. 242 del foglio 19 
del comune di Roburent (CN). La proposta progettuale prevede il taglio delle conifere ed il rilascio 
ed impianto di latifoglie. Per l’impianto di latifoglie si dovrà osservare quanto indicato nella 
Determinazione numero 430 del 08/11/2016 della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio – Settore Biodiversità e aree naturali della regione Piemonte al comma a) che di seguito 
viene ripreso “… ; in particolare, tra le essenze da privilegiare dovranno esser presenti la rovere, 
eventualmente il faggio, il sorbo montano, le latifoglie mesofite (ad esempio aceri, tigli, frassini) ed 
eventualmente specie pioniere; 
 
PRESO ATTO che come indicato nel progetto l’esbosco verrà effettuato tramite la viabilità 



esistente e realizzando un breve tratto di via di esbosco di circa 100 metri; 
 
CONSIDERATO che il progetto soddisfa le esigenze tecniche richieste dal Reg. for. D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. rispettando le prescrizioni di seguito dettate; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto esclusivamente dal punto di vista degli specifici 
aspetti forestali di competenza ex L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i 
dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in data 11/11/2016, nel quale si 
propone parere favorevole all’autorizzazione per l’intervento rispettando le prescrizioni di seguito 
riportate; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza ed ai 
sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 artt. 6 e 12 
s.m.i., la richiesta di autorizzazione per l’“Intervento di sostituzione di specie (art. 12 del DPGR n° 
8/R)” in loc. Prà di Roburent nel comune di Roburent (CN) che interesserà due lotti separati dei 
mappali n. 332, n. 333, n. 241 e n. 242 del foglio 19 – proponente Ditta Secondo Galleano - Fraz. 
Prà, n. 1/b – 12080 Roburent (CN), rispettando le seguenti prescrizioni: 

1. l’intervento dovrà essere effettuato sulle superfici indicate nelle planimetria allegate al 
progetto ed alla valutazione d’incidenza ed essere conforme agli stessi documenti; 

2. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

3. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 
nella Determinazione numero 430 del 08/11/2016 della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e aree naturali della regione Piemonte che si 
intendono qui richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

4. in corso d’opera il Progettista/Direttore dei Lavori dovrà valutare se sia necessario 
predisporre l’eventuale rilascio di piante atterrate o quant’altro necessario in modo tale da 
evitare qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, rotolamento di 
sassi e movimenti del manto nevoso; 

5. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza 
da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure da alvei attivi 
e sensibili alla dinamica torrentizia; 

6. dovranno essere osservate compatibilmente con quanto prescritto nella Determinazione 
numero 430 del 08/11/2016 della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Biodiversità e aree naturali della regione Piemonte le indicazioni contenute nel 
“Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni 
per il rilascio e l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali “ (L. r. 4/2009 
e Reg. 8/R 2011 e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel 
testo del documento; 

7. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 



danneggiare la rinnovazione esistente; 
8. ribadendo quanto già espresso nella Determinazione numero 430 del 08/11/2016 della 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e aree naturali 
della Regione Piemonte alla lettera b) si aggiunge che per garantire il successo del 
reimpianto, delle essenze messe a dimora, in caso di necessità, occorrerà effettuare delle 
irrigazioni di soccorso;    

9. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di materiale 
terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

10. le vie di esbosco richiamate all’art. 48 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. dovranno 
avere le caratteristiche tecniche come indicato all’art. 52 comma 1 lett. c) vie di esbosco per 
trattori; 

11. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 
interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 

12. ai sensi  dell’art. 6 comma 5 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. i lavori dovranno 
concludersi entro tre anni dalla data dell’Autorizzazione regionale. 

Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente Determinazione di Autorizzazione, nella Determinazione 
numero 430 del 08/11/2016 della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore 
Biodiversità e aree naturali della Regione Piemonte, - nel D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e 
nel “Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2015-2019” e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi 
e dai regolamenti vigenti. 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione di autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a 
persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 
qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
La presente determinazione di autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 6 comma 7 entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis –  Cuneo - la dichiarazione 
di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
Si specifica che la presente determinazione di autorizzazione è resa ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 
14 e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed è relativa esclusivamente agli specifici 
aspetti forestali di competenza. 
Avverso la presente determinazione di autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione di autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
       IL DIRIGENTE  DI  SETTORE   
             Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3182 
Pratica demaniale CN A 585 per utilizzo di una pertinenza ex-alveo del torrente Talloria 
(superficie m2 362,00) in comune di Diano d'Alba, ad uso pioppeto, antistante il mappale 
n.270 del F.2. Concessionario: Sig. Alessandria Luigi, (omissis). Archiviazione pratica. 
 
Preso atto della volontà comunicata dal sig. Alessandria Luigi (omissis) (nota acquisita al prot. 
39408/A1816A del 16/09/2016) di non rinnovare la concessione demaniale assentita con 
D.D.292/DA1406 del 14/02/2008 – Disciplinare repertorio n.1978 del 13/02/2008 (pratica CN A 
585), relativa alla pertinenza ex-alveo del torrente Talloria antistante il mappale n.270 del F.2 del 
comune di Diano d’Alba, della superficie di m2 362,00, adibita ad uso pioppeto. 
 
Preso atto delle risultanze del sopralluogo, effettuato in data 15/09/2016 nel sito in esame da parte 
di funzionari di questo Settore, durante il quale si è accertato che l’area di cui alla concessione in 
oggetto è stata effettivamente sgomberata ed è stato ripristinato lo stato dei luoghi. 
 
Preso atto dell’avvenuto regolare pagamento dei canoni demaniali fino all’anno 2016 compreso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale DPGR n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 

determina 
 
di dare atto che il sig. Alessandria Luigi (omissis) non intende rinnovare la concessione demaniale 
CN A 585, relativa alla pertinenza ex-alveo del torrente Talloria, antistante il mappale n.270 del F.2 
del comune di Diano d’Alba, della superficie di m2 362,00, adibita ad uso pioppeto; 
di dare atto che il sig. Alessandria Luigi ha provveduto ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
Regionale n. 14/2004 e s.m.i. a lasciare libera l’area demaniale ed a ripristinare lo stato dei luoghi; 
di procedere all’archiviazione della pratica demaniale CN A 585 intestata al sig. Alessandria Luigi 
e di stabilire che a partire dal 01/01/2017 non verrà più richiesto il relativo canone annuale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR) 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto. 
                                                                                                  

 IL DIRIGENTE DI SETTORE        
                                                                                                Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3186 
CNTG706 - Concessione breve per un intervento di manutenzione idraulica consistente nel 
taglio di vegetazione arborea ed arbustiva site in sponda (dx e sx) in alveo del Torrente 
Bovina, del Torrente Cevetta e del Fiume Tanaro in comune di Ceva (CN). Richiedente: 
Comune di CEVA (CN). 
 
PREMESSO: 
 

 che in data 09/11/2016 con nota protocollata al n. 47596/A1816A, il Comune di CEVA 
(CN) con sede in Piazza Vittorio Emanuele II, n. 17, ha presentato istanza di concessione 
breve per ottenere l’autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica 
consistente nel taglio di vegetazione arborea sui corsi d’acqua del Torrente Bovina, del 
Torrente Cevetta e del Fiume Tanaro nel  Comune di Ceva, che può creare ostacolo al 
normale deflusso delle acque;  

 
 che all’istanza sono allegati gli elaborati grafici nei quali sono  evidenziate le zone 

interessate dall’intervento;    
 

 che, trattandosi di intervento eseguito da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 

 
CONSIDERATO 

 
 che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  nel caso di interventi di manutenzione di 

argini, sponde, aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo 
attivo, con esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree 
interessate dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 

 
IL DIRIGENTE 

 
 Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
 Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
 Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
 Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
 Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
 Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
 Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
 Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 
 Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
 Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
 Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i.  

 
determina 

 
di autorizzare il Comune di CEVA con sede in Piazza Vittorio Emanuele II n. 17, ad eseguire un  
intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio di vegetazione arborea sui corsi 



d’acqua Torrente Bovina, Torrente Cevetta e Fiume Tanaro in Comune di Ceva, nelle zone 
individuate negli elaborati allegati all’istanza, con l’osservanza delle seguenti condizioni: 

 
1. l’Amministrazione comunale, tramite proprio personale tecnico, dovrà garantire 

l’esecuzione e la Direzione dei Lavori, come da elaborati grafici allegati all’istanza;  
2. le operazioni di taglio della vegetazione, dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati 

della normativa regionale forestale vigente, esclusivamente nelle località indicate sulla 
documentazione grafica allegata all’istanza; 

3. all’interno degli alvei incisi, il taglio della vegetazione dovrà avvenire conservando le 
associazioni vegetali allo stadio giovanile. E’ consentita la ceduazione senza rilascio di 
matricine, per i soggetti che rappresentano ostruzione della sezione idraulica o che sono 
esposti a fluitazione in caso di piena, nonché nelle parti di isole fluviali interessate dalla 
piena ordinaria; 

4. sulle sponde e sulle aree appartenenti al demanio idrico ed entro una fascia di 10 m dal 
ciglio superiore di sponda, è consentito il taglio manutentivo con il rilascio di almeno il 20% 
di copertura residua conservando, i soggetti più stabili; 

5. il materiale legnoso derivante dal taglio, dovrà essere allontanato dagli alvei e l’eventuale 
suo accatastamento dovrà avvenire ad una distanza maggiore di m 4,00 dai cigli superiore di 
sponda, evitando comunque il deposito nelle aree di possibile esondazione dei corsi 
d’acqua;  

6. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere i diritti altrui. L’Amministrazione Comunale è pertanto responsabile di 
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati e degli operai e dei mezzi 
d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque. 

 
        La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 
dal D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011  e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento 
Forestale. 
 
        Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente la dichiarazione di  
inizio e di fine lavori e la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori. 

 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai 

lavori. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente.  
 
                                                 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3187 
Deposito cauzionale eseguito dalla Azienda Agricola BRERO Roberto Antonio (codice 
beneficiario 326954) - Santa Vittoria d'Alba (CN) per l'autorizzazione alla realizzazione di 
due capannoni ad uso allevamento pollame e di un fabbricato di servizi in comune di 
Monticello d'Alba (CN), loc. Strada Vicinale Sottoripe. Accertamento di Euro 1.924,50 
(Capitolo 67280/2016) e Impegno di Euro 1.924,50 (Capitolo 454030/2016). 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 2753 del 11/10/2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte, che autorizza l’Azienda Agricola Brero Roberto 
Antonio (codice beneficiario 326954) con sede legale in Via Rolfi 11 – Santa Vittoria d’Alba (CN) 
– alla realizzazione di due capannoni ad uso allevamento pollame e di un fabbricato di servizi e 
relative opere di regimazione delle acque meteoriche, secondo precise prescrizioni tecniche e previo 
versamento del deposito cauzionale pari a Euro 1.924,50 e del corrispettivo del rimboschimento di 
Euro 2.115,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che l’Azienda Agricola Brero Roberto Antonio con sede legale in Via Rolfi, 11 – 
S.Vittoria d’Alba (CN) –  ha provveduto a corrispondere la somma di Euro  1.924,50 a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.924,50 (millenovecentoventiquattro/50) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 
della Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro 1.924,50 sul capitolo 454030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.924,50, versata dall’Azienda 
Agricola Brero Roberto Antonio (codice beneficiario 326954) con sede legale in Via Rolfi 11 – 
Santa Vittoria d’Alba (CN)  – a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. N. 2753 del 
11.10.2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.924,50 = sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore 
dell’Azienda Agricola Brero Roberto Antonio (codice beneficiario 326954) con sede legale in Via 
Rolfi 11 – Santa Vittoria d’Alba (CN) – per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  



  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3188 
Deposito cauzionale eseguito dal Sig. Cavagnolo Gianfranco (codice beneficiario 327011) 
Castagnito (CN) per l'autorizzazione alla realizzazione di lavori di sistemazione dei terreni 
nelle aree pertinenziali di un edificio residenziale, (omissis). Accertamento di Euro 1.000,00 
(Capitolo 67280/2016) e Impegno di Euro 1.000,00 (Capitolo 454030/2016). 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/1989 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 508 del 03.03.2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte, che autorizza il Sig. Cavagnolo Gianfranco (codice 
beneficiario 327011), con residenza in (omissis) – alla realizzazione di lavori di sistemazione dei 
terreni nelle aree pertinenziali di un edificio residenziale, in comune di (omissis), secondo precise 
prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 1.000,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che il Sig. Cavagnolo Gianfranco (omissi) –  ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro  1.000,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità 
al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.000,00 (mille,00) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro 1.000,00 sul capitolo 454030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto del progetto e delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP. AA.” 
 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.000,00, versata dal Sig. 
Cavagnolo Gianfranco (codice beneficiario 327011) con residenza in (omissis) – a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla la D.D. N. 508 del 03.03.2016; 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
di impegnare l’importo di Euro 1.000,00 = sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore del Sig. 
Cavagnolo Gianfranco (codice beneficiario 327011) con residenza in (omissis) – per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3189 
L.R. n. 45 del 9 agosto 1989 - Progetto in parziale sanatoria e variante all'Autorizzazione 
Comunale n. 13/2014: "ristrutturazione edilizia di un fabbricato di civile abitazione con 
ampliamento e creazione di nuove unita' immobiliari e sistemazione delle zone accessorie". 
Comune: (omissis) - Istante: Sig.ra CILLARIO Anna Maria, Sig.re VIGLINO Marco, Sig.ra 
VIGLINO Marta.  
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, l’Ente 
competente è la Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Cuneo per le autorizzazioni ai 
sensi della L.R. 45/1989, non in subdelega Comunale; 
 
CONSIDERATO che con  nota prot.14771/A1816A del  31/03/2016 è pervenuta alla Regione 
Piemonte la richiesta di autorizzazione (in sanatoria e variante)  per il progetto in esame; 
 
CONSIDERATO che con nota n.17894 del 19/04/2016 veniva data  comunicazione di avvio del 
procedimento e nel contempo si sospendevano i tempi dello stesso con la richiesta  al Corpo 
Forestale dello Stato dell’emanazione della sanzione ai sensi della L.R. 45/89 e s.m.i. e Circ. 
4/AMD/2012;  
 
VISTO il verbale del Corpo Forestale dello Stato (C.F.S.) , Comando Stazione di Alba, n. 23/2016, 
ricevuto in data 12/07/2016, prot. 30309, con cui veniva applicata all’istante una sanzione di 300 €; 
 
VISTA la ricevuta del pagamento della sanzione irrogata dal C.F.S. pervenuta in data  12/07/2016 
prot. 30309;  
 
VISTA la  determina di sospensione  lavori della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale, n. 
2060 del 3/08/2016 con cui veniva altresì richiesta documentazione integrativa alla pratica in 
oggetto; 
 
VISTA la documentazione integrativa pervenuta il 16/09/2016 prot. n° 39290; 
 
VISTA la relazione di calcolo e verifica delle Terre Armate già realizzate pervenuta il 02/11/2016, 
prot. 46528;  
 
PRESO ATTO dei versamenti, tramite bonifico bancario, per il deposito cauzionale e il 
corrispettivo del rimboschimento, ricevuti il 28/10/2016, prot. 46218; 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali soddisfano le esigenze tecniche rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate;  
 
tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare in parziale sanatoria e variante, ai sensi dell’art.1 della L.R. 45/1989, le 
modificazioni/trasformazioni del suolo, sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici,  proposte dalla 
sig.ra Cillario Annamaria, dal sig.re Viglino Marco e dalla sig.ra Viglino Marta, (omissis), in 
qualità di proprietari,  necessarie per lavori di variante, in corso d’opera, ad autorizzazione 
comunale n.13/VI/2014 per la realizzazione di un edificio e pertinenze, (omissis), per una 
superficie totale stimata in circa 2.566 mq. ed una volumetria risultante di 8.168  mc. ca. - 
sommando le quantità di scavo e riporto, sui terreni individuati nella documentazione progettuale 
allegata, iscritti al N.C.T. Comune di Barbaresco, Foglio 8, Mappali 754, 831, 837, a condizione 
che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà 
conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni:  
 

1. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni 
contenute nella relazione geologica di progetto ed integrativa, che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

2. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetria allegata 
al progetto ed alle integrazioni, nonché essere conforme alle stesse; 

3. durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque 
superficiali: le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato; a 
questo sistema di deflusso dovrà essere effettuata una corretta e periodica 
manutenzione soprattutto dopo eventi piovosi particolarmente intensi; 

4. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. 
Il terreno di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, 
nel rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

5. la pendenza delle scarpate in fase di scavo (in assenza di sistemi di contenimento delle 
pareti) con particolare attenzione  alle operazione di sbancamento previste  dovranno 
avere pendenze compatibili con le caratteristiche geotecniche  dei terreni interessati 
dalle lavorazioni e dettagliate indicati nella relazione geologica/geotecnica; 

6. i fronti di scavo dovranno essere protetti, per tutta la durata del cantiere, dall’erosione 
delle acque meteoriche con teli impermeabili; 

7. tutte le superfici di scopertura dovranno essere adeguatamente inerbite; 
8. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 

anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

9. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

10. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate; 



11. qualsiasi modifica rispetto al progetto agli atti, con particolare riferimento a quelle che 
dovessero rendersi necessarie nel caso di difficoltà esecutive dovrà essere oggetto di 
specifica istanza di variante.  

 
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi dalla data dell’autorizzazione. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni e/o di richiedere ulteriori indicazioni 
documentali qualora se ne accertasse la necessità.  
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                          IL DIRIGENTE DI SETTORE  
                                                                                                 Dott. For. Elio Pulzoni                                             



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3190 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' STELLA S.p.A. (codice beneficiario 327012), per 
la realizzazione di una rete sotterranea di raccolta acque meteoriche e di un nuovo piazzale 
per il deposito dei pali in legno e di una vasca di disoleazione interrata a servizio del lavaggio, 
in comune di Cuneo (CN). Accertamento di Euro 1.376,00 (Capitolo 67280/2016) e Impegno di 
Euro 1.376,00 (Capitolo 454030/2016). 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/1989 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 842 del 14.04.2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte, che autorizza il Sig. Ladisa Dott. Pietro, (omissis), in 
qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Delegato della Società STELLA S.p.A. di Unico 
Socio (codice beneficiario 327012) – per l’autorizzazione alla realizzazione di una rete sotterranea 
di raccolta acque meteoriche e di un nuovo piazzale per il deposito dei pali in legno, a cielo aperto, 
nonchè di una vasca di disoleazione interrata a servizio del lavaggio, in comune di Cuneo (CN), 
secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 
1.376,00 e del corrispettivo del rimboschimento di Euro 1.514,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che la il Sig. Ladisa Dott. Pietro (omissis) –  ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro  1.376,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento su conto corrente 
postale, in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
CONSIDERATO che l’istante ha ritirato la Determina Dirigenziale di autorizzazione citata in data 
23/08/2016, direttamente presso il Settore Tecnico Regionale, depositando la necessaria marca da 
bollo;  
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.376,00 (milletrecentosettantasei,00) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 della 
Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro 1.376,00 sul capitolo 454030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 



DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto del progetto e delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP. AA.” 
 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.376,00, versata dal Sig. Ladisa 
Dott. Pietro, (omissis), in qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Delegato della Società 
STELLA S.p.A. di Unico Socio (codice beneficiario 327012)  – a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla la D.D. N. 842 del 14.04.2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.  E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.376,00  sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore Sig. 
Ladisa Dott. Pietro, (omissis), in qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Delegato della 
Società STELLA S.p.A. di Unico Socio (codice beneficiario 327012) – per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 



Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3191 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta "Podere Rocche dei Manzoni s.a.s." (codice 
beneficiario 326957) in comune di Monforte (CN) per l'autorizzazione alla realizzazione di 
nuova costruzione di magazzino seminterrato e sistemazione parcheggio aziendale in comune 
di Monforte (CN) , loc. Manzoni . Accertamento di Euro 1.000,00 (Capitolo 67280/2016) e 
Impegno di Euro 1.000,00 (Capitolo 454030/2016). 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 2762 del 11/10/2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte, che autorizza il Sig. MIGLIORINI Rodolfo, Legale 
rappresentante della Ditta “Podere Rocche dei Manzoni s.a.s.” (codice beneficiario 326957) con 
sede legale in Loc. Manzoni Soprani n.3, in comune di Monforte (CN) alla realizzazione di nuova 
costruzione  di magazzino seminterrato e sistemazione parcheggio aziendale in comune di Monforte 
(CN), loc. Manzoni, secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito 
cauzionale pari a Euro 1.000,00 e del corrispettivo del rimboschimento di Euro 295,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che il Sig. MIGLIORINI Rodolfo, Legale rappresentante della Ditta “Podere 
Rocche dei Manzoni s.a.s.” con sede legale in Loc. Manzoni Soprani n.3, in comune di Monforte 
(CN) –  ha provveduto a corrispondere la somma di € 1.000,00 a titolo di deposito cauzionale, 
mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di €  1.000,00 (mille,00) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di € 1000,00 (mille,00) sul capitolo 454030 del 
Bilancio 2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
tutto ciò premesso 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.000,00, versata dal Sig. 
MIGLIORINI Rodolfo, Legale rappresentante della Ditta “Podere Rocche dei Manzoni s.a.s.” 
(codice beneficiario 326957) con sede legale in Loc. Manzoni Soprani n.3, in comune di Monforte 
(CN) – a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. N. 2762 del 11.10.2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1000,00  sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore del Sig. 
MIGLIORINI Rodolfo, Legale rappresentante della Ditta “Podere Rocche dei Manzoni s.a.s.” 
(codice beneficiario 326957) con sede legale in Loc. Manzoni Soprani n.3, in comune di Monforte 
(CN) - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  

  



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3193 
CNA244 - Deposito cauzionale eseguito dalla ditta SIBELCO ITALIA S.p.A. (cod. benef. 
48115) con sede in comune di Robilante (CN) Regione Ponte Nuovo per concessione per 
occupazione terreno (mq 1380) lungo il corso d'acqua Torrente Vermenagna in Comune di 
Robilante (CN) - Accertamento di Euro 1.162,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
1.162,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per  concessione per occupazione terreno  (mq 1380) lungo il corso 
d’acqua Torrente Vermenagna in Comune di Robilante (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2871 del02/11/2016, emesso a favore della Ditta 
SIBELCO ITALIA S.p.A. (cod. benef. 48115) con sede a Robilante (CN) – Regione Ponte Nuovo 
per concessione per occupazione terreno  (mq 1380) lungo il corso d’acqua Torrente Vermenagna in 
Comune di Robilante - approvato con D.D. n. 3049/A1816A del 03/11/2016; 
 
Preso atto che la Ditta SIBELCO ITALIA S.p.A. (cod. benef. 48115) con sede in comune di 
Robilante (CN) Regione Ponte Nuovo, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 1.162,00 
a titolo di  integrazione deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.162,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.162,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.162,00, versata dalla Ditta 
SIBELCO ITALIA S.p.A. (cod. benef. 48115) con sede nel comune di Robilante (CN) – Regione 
Ponte Nuovo, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 3049/A1816A del 03/11/2016;  



 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.162,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
SIBELCO ITALIA S.p.A. (cod. benef. 48115) con sede nel comune di Robilante (CN) – Regione 
Ponte Nuovo, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

  IL DIRIGENTE DI SETTORE 
              Dott. For. Elio PULZONI                   



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3194 
R.D. 523/1904 - P.I. 5565 - Lavori di sistemazione idraulica del torrente Pesio, nella zona del 
ponte di Via Mondovi', in comune di Chiusa di Pesio - Proroga autorizzazione idraulica 
assentita con D.D. 3893/A1816A del 22/12/2015.Richiedente: Comune di Chiusa di Pesio (CN) 
 
In data 07/11/2016 il Comune di Chiusa di Pesio, con sede in Chiusa di Pesio, Piazza Cavour 10, ha 
presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica n.5565 
rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.3893/A1816A del 22/12/2015 per la realizzazione di 
lavori sistemazione idraulica del torrente Pesio, nella zona del ponte di Via Mondovì, in comune di 
Chiusa di Pesio.  
 
Preso atto che il Comune di Chiusa di Pesio non ha iniziato i lavori e ha provveduto al loro  
affidamento in data 26/09/2016, e che le condizioni dell’area non sono mutate rispetto alle 
condizioni originarie. 
 
Considerato che le opere in argomento rimangono quelle di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica. 
 
La proroga di anni 1 (uno) del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto, a far data dal 
22/12/2016, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente 
Pesio. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.D. n.3893/A1816A del 22/12/2015; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 22/12/2016 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n. 3893/A1816A del 
22/12/2015. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 



 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli 
interventi stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                           Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3216 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Comune di Monforte d'Alba, loc. Camie Benenti. Ditta Agrisi-
stema Societa' Semplice Agricola di OCCHETTO Michela - Frazione Castelrotto 41/A, Gua-
rene CN. Richiesta di autorizzazione per lavori movimento terra per reimpianto vigneti. 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 07/10/2016 - prot. n. 42855 dal SUAP / unione comuni Langa e 
Barolo per la ditta Agrisistema Società Semplice Agricola di OCCHETTO Michela, rivolta ad ottene-
re l’autorizzazione ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
18/11/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta Agrisistema Società Semplice 
Agricola di OCCHETTO Michela in relazione alle modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo per 
lavori di movimento terra in loc. Camie Benenti nel comune di Monforte d’Alba per una superficie 
totale stimata in 17880 m2 circa ed una volumetria risultante di circa 13806 m3 (sommando le quan-
tità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale allega-
ta (NCT Comune di Monforte d’Alba Foglio 24 mappali 288, 289, 293, 294, 295, 480, 481, 592, 
337, 338, 484, 221), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva a-
gli atti. In sintesi si prevede quanto segue. 
 
In località Camie Benenti sono previsti lavori di movimento terra per il reimpianto di vigneti, sud-
divisi in tre lotti separati,  al fine di agevolare la conduzione delle attività agricole. I pendii interes-
sati si presentano variabilmente orientati. Il sottosuolo risulta localmente costituito da rocce sedi-
mentarie tenere di tipo marne, argille e arenarie stratificate. Il bosco è assente. 
 
Le aree risultano attualmente stabili, anche secondo le indagini svolte dalla Relazione geologica e 
idrogeologica. Il sottosuolo presenta stratificazioni variabilmente disposte in relazione 
all’orientazione dei versanti, condizione talora predisponente alla formazione di movimenti di tipo 
scivolamento planare. Gli interventi previsti per scopi agricoli comportano un miglioramento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza dei pendii. 
 



Si raccomanda quindi il rispetto delle soluzioni tecniche indicate nella Relazione geologica e idro-
geologica con particolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in accordo 
con i disposti del DM 14/01/2008. Nell’interesse generale per il miglioramento della sicurezza, si 
raccomanda quanto segue: 

- regolarizzazione del pendio  
- trincee drenanti 
- canalizzazioni per il drenaggio delle acque superficiali 
 disposizione dei filari a “girapoggio.” 

 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione Dirigen-
ziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non auto-
rizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modifica-
zioni del suolo con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problematiche relative 
alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria 
della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del processo am-
ministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazio-
ne trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3217 
Demanio idrico fluviale. - CNSME44 - Rinnovo concessione per il mantenimento di un 
cunicolo sull'argine di sponda dx del Fiume Tanaro (percorrenza longitudinale mq. 990,40) in 
Comune di Alba (CN).  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla ditta ALBA POWER SpA con sede 
in Corso Piera Cillario, 2/1 in comune di Alba (CN), comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico per il mantenimento di un cunicolo sull’argine di sponda dx del 
Fiume Tanaro (percorrenza longitudinale mq. 990,40)  in Comune di Alba  (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Visto il parere rilasciato dall’AIPO – Ufficio Alessandria  (PI. 3031) con nota prot. n. 8088 del 
25/02/2008. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
- Visto il disciplinare cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto,  in data 16/11/2016 
rep. n. 2873. 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
1.405,00 a titolo di canone per l’anno 2016 e si precisa che per quanto riguarda la cauzione 
infruttifera, si mantiene valido il versamento pari a  €  2.492,00 effettuato in data 08/05/2008 come 
stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta ALBA POWER SpA con sede in Corso Piera Cillario, 2/1 in comune di 
Alba (CN), l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare le concessioni a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 417,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  16/11/2016  rep. n.  2873 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.405,00 a titolo di canone per l’anno 2016 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016. 

                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3218 
CNSPA225 - Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Intercomunale dei Servizi Idrici.(cod. 
benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) - P.zza Risorgimento n.1, per concessione 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta fognaria del 
torrente Belbo in comune di Santo Stefano Belbo (CN). - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento 
in subalveo con condotta fognaria del torrente Belbo in comune di Santo Stefano Belbo (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2869 del 2/11/2016, emesso a favore della Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici.(cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1, per concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento in subalveo 
con condotta fognaria del torrente Belbo in comune di Santo Stefano Belbo (CN)  - approvato con 
D.D. n. 3072/A1816A del 7/11/2016; 
 
Preso atto che la Società Intercomunale dei Servizi Idrici- (P.IVA 03168260044)- con sede legale a 
Alba (CN) – P.zza Risorgimento n.1, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00 versata dalla Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici (cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1, per concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento in subalveo 



con condotta fognaria del torrente Belbo in comune di Santo Stefano Belbo (CN) a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. 3072/A1816A del 7/11/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici (cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1  per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3219 
CNSC157 - Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Intercomunale dei Servizi Idrici.(cod. 
benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) - P.zza Risorgimento n.1, per concessione 
demaniale in sanatoria per il mantenimento di uno sfioratore di piena nel fiume Tanaro in 
comune di Alba (CN). - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di uno 
sfioratore di piena nel fiume Tanaro in comune di Alba (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2870 del 2/11/2016, emesso a favore della Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici.(cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1, per concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di uno sfioratore di 
piena nel fiume Tanaro in comune di Alba (CN) - approvato con D.D. n. 3074/A1816A del 
7/11/2016; 
 
Preso atto che la Società Intercomunale dei Servizi Idrici- (P.IVA 03168260044)- con sede legale a 
Alba (CN) – P.zza Risorgimento n.1, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00 versata dalla Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici (cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1, per concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di uno sfioratore di 



piena nel fiume Tanaro in comune di Alba (CN) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. 3074/A1816A del 7/11/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Società 
Intercomunale dei Servizi Idrici (cod. benef. 57449) con sede in comune di Alba (CN) – P.zza 
Risorgimento n.1  per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3220 
CNPO679 - Deposito cauzionale eseguito da ATS AUTOSTRADA TORINO SAVONA S.p.A. 
(cod. benef. 68823) con sede in Moncalieri (TO) per concessione occupazione area demaniale 
con 2 scarichi di acque meteoriche e attraversamenti viadotto Ricciardo Nord e Ricciardo Sud 
sul Rio Ricciardo in comune di Caramagna Piemonte(CN) - Accertamento di Euro 2.798,00 
(Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 2.798,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione di occupazione di area demaniale con n. 2 scarichi di 
acque meteoriche e attraversamenti viadotto Ricciardo Nord e Ricciardo Sud sul Rio Ricciardo in 
comune di Caramagna Piemonte  (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2864 del 25/10/2016, emesso a favore di ATS 
AUTOSTRADA TORINO SAVONA S.p.A. (cod. benef. 68823) con sede in comune di Moncalieri 
(TO) – Corso Trieste,170 - approvato con D.D. n. 2989/A1816A del 27/10/2016; 
 
Preso atto che  ATS AUTOSTRADA TORINO SAVONA S.p.A. (P.I. 00468430012)- con sede in 
Moncalieri (TO), Corso Trieste, 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 2.798,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 2.798,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 2.798,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 2.798,00, versata da ATS 
AUTOSTRADA TORINO SAVONA S.p.A. (cod. benef. 68823) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste, 170,  a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 2989/A1816A del 
27/10/2016;  



 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 2.798,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di ATS 
AUTOSTRADA TORINO SAVONA S.p.A. (cod. benef. 68823) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste, 170  per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3221 
CNPO164 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. VEZZA Giovanni (cod. benef. 326695) 
(omissis) per rinnovo concessione di occupazione di area demaniale con 1 ponte in comune di 
Priocca (CN) - Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 42,00 (Cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione di occupazione di area demaniale con n. 1 ponte (mq. 
48) uso domestico in comune di Priocca (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2863 del 24/10/2016, emesso a favore del Sig. VEZZA 
Giovanni (cod. benef. 326695) (omissis) approvato con D.D. n. 2992/A1816A del 27/10/2016; 
 
Preso atto che  il Sig. VEZZA Giovanni (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 42,00  a titolo di integrazione deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità 
al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 42,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 42,00, versata dal Sig. VEZZA 
Giovanni (cod. benef. 326695) (omissis)  a titolo di integrazione deposito cauzionale in conformità 
alla D.D. 2992/A1816A del 27/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
VEZZA Giovanni (cod. benef. 326695) (omissis) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3234 
CNSME012 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. ENERGIE S.r.l. (cod. benef. 297604) con 
sede in comune di Genova (GE) - Via Sottoripa, 7/12 per concessione per occupazione di area 
demaniale con un attraversamento in subalveo con metanodotto sul Fiume Tanaro in comune 
di Bagnasco (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di area demaniale con un 
attraversamento in subalveo con metanodotto sul Fiume Tanaro in comune di Bagnasco (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2866 del 25/10/2016, emesso a favore della ENERGIE 
S.r.l. (cod. benef. 327032) con sede in comune di Genova (GE) – Via Sottoripa 7/12 - approvato 
con D.D. n. 2997/A1816A del 27/10/2016; 
 
Preso atto che ENERGIE S.r.l. (P.I. 01833630997) con sede in comune di Genova (GE) – Via 
Sottoripa, 7/12 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal ENERGIE S.r.l. 
(cod. benef. 297604) con sede in comune di Genova (GE) – Via Sottoripa, 7/12 a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. 2997/A1816A del 27/10/2016;  
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di ENERGIE 
S.r.l. (cod. benef. 297604) con sede in comune di Genova (GE) – Via Sottoripa, 7/12 per consentire 
la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3235 
CNA750 - Deposito cauzionale eseguito dal ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI 
S.p.A. (cod. benef. 1127) con sede in Cuneo (CN) - Corso Nizza, 9 per concessione per 
occupazione di area demaniale con una condotta acquedottistica nel Rio Aprato in comune di 
Baldissero d'Alba (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di area demaniale con una condotta 
acquedottistica nel Rio Aprato in comune di Baldissero d’Alba (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2796 del 01/03/2016, emesso a favore di 
ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI S.p.A. (cod. benef. 1127) con sede in Cuneo (CN) – 
Corso Nizza, 9 - approvato con D.D. n. 497/A1816A del 03/03/2016; 
 
Preso atto che  l’ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI S.p.A. (P.I. 00451260046) con 
sede in Cuneo (CN) – Corso Nizza, 9 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata da ACQUEDOTTO 
LANGHE E ALPI CUNEESI S.p.A. (cod. benef. 1127) con sede in Cuneo (CN) – Corso Nizza 9,  a 
titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 497/A1816A del 03/03/2016;  
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di 
ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI S.p.A. (cod. benef. 1127) con sede in Cuneo (CN) – 
Corso Nizza 9 per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3236 
CNPO093 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. BORRI Andrea (cod. benef. 327031) 
(omissis) per concessione per occupazione di area demaniale con un ponte (mq.16) sul 
Torrente Almellina in comune di Limone Piemonte (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione per occupazione di area demaniale con un ponte sul 
Torrente Almellina in comune di Limone Piemonte (CN). 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2867 del 25/10/2016, emesso a favore del Sig. BORRI 
Andrea (cod. benef. 327031) (omissis) - approvato con D.D. n. 2993/A1816A del 27/10/2016; 
 
Preso atto che  il Sig. BORRI Andrea (omissis) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal Sig. BORRI 
Andrea (cod. benef. 327031) (omissis),  a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
2993/A1816A del 27/10/2016;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di BORRI 
Andrea (cod. benef. 327031) (omissis) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3247 
R.D. 523/1904 - P.I. 5671 - Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un 
attraversamento in subalveo del Torrente Mellea con linea elettrica a 15 kV nei comuni di 
Monticello d'Alba e Santa Vittoria d'Alba (CN) - Richiedente: E-distribuzione S.p.A. - 
Borgaretto di Beinasco (TO). 
 
In data 31/08/2016 la società E-distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento in subalveo del Torrente Mellea 
con linea elettrica a 15 kV nei comuni di Monticello d'Alba e Santa Vittoria d'Alba consistente in: 
 Un cavidotto per cavo elettrico MT 15 kV ed un tritubo per fibra ottica realizzati con tecnica 

spingitubo (tra i lotti censiti al C.T. nel comune d Monticello d’Alba Fog.12 n.24 e nel comune 
di Santa Vittoria d’Alba Fog.7 nn. 259 e 324). 

 
Poiché l’opera interferisce con il Torrente Mellea è necessario preventivamente procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da E-distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e 
Reti Italia, Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria, Progettazione Lavori e 
Autorizzazioni – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi 
ai sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Monticello d’Alba (pubblicazione n.317/2016 dal 19/09/2016 al 
04/10/2016) e del Comune di Santa Vittoria d’Alba (pubblicazione n.433 dal 27/09/2016 al 
12/10/2016) senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 06/10/2016 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli 
atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del 
buon regime idraulico del Torrente Mellea con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 

preventiva autorizzazione di questo Settore 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 vista la L.R. n. 23/1984; 
 vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 



 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Enel Distribuzione S.p.A. con domicilio in Borgaretto 
di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 

regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. verificandosi il disuso della linea, l’ Enel S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, provvedere 
alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 

6. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

8. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 



intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott.For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3248 
Regio Decreto 523 / 1904 - P.I. 5685 - Lavori di realizzazione innesto idraulico nel Rio Talutto 
in comune di Costigliole Saluzzo (CN) - Richiedente: Fino Cesare- Costigliole Saluzzo (CN).  
 

In data 24/10/2016 e con successiva integrazione del 07/11/2016 il Sig. Fino Cesare  ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti 
interventi: 

 
- REALIZZAZIONE INNESTO IDRAULICO con costruzione di platea antiscalzamento e relativa 

scogliera  lungo ilRio Talutto. 
 

        All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione idrologico - 
idraulica, dagli elaborati grafici e dalla documentazione fotografica a firma dell’Ing. Emanuele 
Dutto. 

 
Copia dell’avviso è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Costigliole Saluzzo  per 

quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta ed è stato 
restituito allo scrivente Settore in data 16/11/2016. 

 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo è ritenuta ammissibile la 

realizzazione delle opere indicate negli elaborati di progetto, di competenza del Settore scrivente, ai 
sensi del Regio Decreto n. 523/1904, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 
1. L’altezza complessiva della difesa spondale in progetto non superi la quota di piano 

campagna della sponda opposta. 
2. La difesa spondale in progetto sia addossata alla sponda naturale al fine di evitare qualsiasi 

restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua.  
3. La difesa spondale in progetto sia immorsata verso monte e verso valle al fine di evitare 

fenomeni di aggiramento della stessa. 
 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
 



determina 
 

di autorizzazione, ai soli fini idraulici il Sig. Fino Cesare, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
seguenti ulteriori prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere apportato dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni UNO,  con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore.  E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, 
questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 



terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 
42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 
12 della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 
e s.m.i. della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà 
prendere in via preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di 
Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra 
indicata. 

 
Il presente provvedimento idraulico costituisce anche: 

- concessione all’occupazione delle aree demaniali  interessate dai lavori. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3249 
Oggetto: Determina di sospensione lavori - Violazione l.r. 45/1989 - Trasformazione e 
modificazioni d'uso del suolo in assenza di autorizzazione. Trasgressore (omissis). Comune di 
Fossano (CN) localita' Via Cuneo 
 

(omissis) 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3250 
L.R. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - D.Lgs. 227/2001 - L.r. 4/2009 e 
s.m.i. - Reg. For. 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i. - Richiesta di autorizzazione per lavori di estirpo 
bosco, livellamento terreno, creazione rete drenante per realizzazione impianto a noccioleto in 
loc. C.na Revelli e Formera nei Comuni di Marsaglia (CN) e Roccaciglie' (CN) Ditta Nocciola 
Alta Langa S.S.A. - Marsaglia (CN) 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
VISTO il Reg. For. 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i.; 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
VISTO il comunicato dell’Assessore all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della Montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile avente per oggetto 
“Autorizzazione paesaggistica alla trasformazione di aree forestali – Chiarimenti” pubblicato il 
07/08/2014; 
 
PREMESSO che con nota nostro prot. n.  31495 class.  13.160.70 ATZVI – 1342/2016C del 
19/07/2016 perveniva la proposta relativa alla “Richiesta di autorizzazione per i lavori di estirpo 
bosco, livellamento del terreno, creazione di una rete drenante per la realizzazione di un nuovo 
impianto a noccioleto in loc. C.na Revelli” Loc. C.na Revelli nei comuni di Marsaglia Strada San 
Bartolomeo e Roccaciglié Strada Provinciale n. 126, in zone sottoposte a vincolo idrogeologico; 
 
CONSIDERATO che in data 11/08/2016 venne effettuato il sopralluogo congiunto alla presenza del 
proponente Sig. Alberto Rinero, del Dott. Geol. Giuseppe Galliano, del Geom. Enrico Meli e dei 
funzionari regionali Dott. Geol. Corrado Faletto, Arch. Marco Rozio e Dott. For. Alessandro Turco; 
 
CONSIDERATO che con nota del Settore Tecnico Regionale di Cuneo prot. 36466 A1816A class. 
13.160.70 ATVI – 1342/2016C in data 26/08/2016 veniva richiesta una revisione progettuale, a 
seguito del sopralluogo congiunto e susseguente istruttoria;  
 
PRESO ATTO che con nota nostro prot. n.  39497 class.  13.160.70 ATZVI – 1342/2016C del 
19/09/2016 perveniva la nuova proposta progettuale (con superfici e volumetrie modificate); 
 
PRESO ATTO che con nota nostro prot. n. 41890 class.  13.160.70 ATZVI – 1342/2016C del 
03/10/2016 pervenivano integrazioni volontarie da parte della ditta Istante; 
 
PRESO ATTO che, l’intervento come descritto negli elaborati progettuali e nelle integrazioni 
prevede l’impianto di noccioleti su tre  separati in comune di Marsaglia Strada San Bartolomeo e su 
un unico lotto in comune di Roccaciglié Strada Provinciale n. 126 con relative opere di 
sistemazione idraulica; 
 
PRESO ATTO che nella “Relazione relazione tecnica specialistica forestale resa ai sensi dell’art. 
19 della L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e del D. Lgs. n. 227/2001” e nelle integrazioni e nella “Relazione di 



compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’art. 146, comma 3 del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, di cui al Decreto Legislativo n. 42/2004” si ribadisce che le 
superfici trasformate costituiscono in parte bosco ai sensi della L.r. 10/02/2009 n. 4 s.m.i. e che gli 
interventi in progetto comportano trasformazione/modificazione di un bene tutelato ai sensi del 
D.Lgs. n. 227/2001; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni del suolo, sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi della L.R. 45/1989, proposte dal Sig. Rinero Alberto, (omissis), in qualità di 
legale rappresentante della Società Agricola Semplice “Nocciola Alta Langa”s.a.s., per i lavori 
di estirpo bosco, livellamento del terreno, creazione di una rete drenante per la realizzazione 
di nuovi impianti corilicoli, in loc. C.na Revelli”, nel comune di Marsaglia, e loc. Bric della 
Fornera - Strada San Bartolomeo 62, nel comune di Rocca Cigliè per una superficie totale 
stimata in 50.342 mq. di cui 28.815 mq. boscati, sui terreni individuati nella documentazione 
progettuale allegata, iscritti al N.C.T. Comune di  Marsaglia al  foglio n. 1 mappali n. 71 (parte), 
n. 339, n. 369 (parte), n. 466, n. 469 (parte) e n. 530 (parte) e  nel comune di Rocca Ciglié, loc. 
Strada Provinciale n. 126, per una superficie totale stimata in 38.784 mq. (tutti di superficie 
boscata) sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. 
Comune Rocca Cigliè al  foglio n. 3 mappali n. 26, n. 27, n. 28, n. 29, n. 30, n. 45 (parte), n. 
47(parte), n. 48, n. 49, n. 56 (parte), a condizione che i lavori siano effettuati rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle 
seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti:  

1. dovrà essere preservata l’area boscata a valle della pista che attraversa il mappale n. 47 
del foglio n. 3 in comune di Roccacigliè; 

2. alla base della scarpata a monte della pista citata al punto precedente dovrà essere 
realizzata una cunetta per la raccolta delle acque di ruscellamento provenienti da 
monte; 

3. dovrà essere mantenuta una fascia boscata di almeno 4 metri rispetto al ciglio della zona 
di impluvio presente sui mappali 45 - 46 e 47 del foglio 3 nel comune di Rocca Cigliè; 

4. l’intervento dovrà essere effettuato sulle superfici indicate nelle planimetrie allegate al 
progetto del Settembre 2016: “Tavola 3a” per il Comune di Marsaglia e “Tavola 2a” per 
il Comune di Rocca Cigliè ed essere conforme agli stessi elaborati (con particolare 
riferimento alle zone in cui dovrà essere effettuato un solo diradamento della superficie 
boscata esistente), fatto salvo quanto prescritto ai punti precedenti; 

5. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni 
contenute nella relazione geologica di progetto e nelle integrazioni che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

6. eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzati fatto salvo costituiscano varianti ininfluenti ai fini delle 
autorizzazioni forestale e geologica ex L.r. 45/89; 

7. la fascia di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da 
non arrecare potenziale instabilità del versante riducendo al minimo i movimenti terra; 



8. il taglio della vegetazione, lo scotico e la rimozione del materiale legnoso dovranno 
precedere gli interventi. Il taglio delle piante dovrà essere strettamente limitato agli 
esemplari necessari per l’intervento ed a quelli che vengono ritenuti instabili al fine di 
evitare possibili dissesti. Non si dovranno abbandonare anche temporaneamente 
materiali di risulta e residui legnosi, rami, cimali e qualsiasi volumetria in genere in 
canali, impluvi, opere idrauliche e corsi d’acqua in genere. Lo stoccaggio provvisorio di 
tutto il materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne a quelle d’intervento e 
dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da settori potenzialmente instabili; 

9. a conclusione dei lavori di sistemazione morfologica, dovrà essere realizzata una 
copertura continua del suolo in corrispondenza delle interfile, tramite un inerbimento 
da mantenere stabilmente; 

10. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

11. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento, ovviamente se non 
utilizzati nell’immediato, il deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili 
(aree a rischio di esondazione, soggette a movimenti gravitativi di versante, impluvi, 
opere idrauliche ecc). Il terreno di scavo in esubero dovrà essere opportunamente 
smaltito, nel rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

12. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

13. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

14. al termine dei lavori si dovrà ripristinare la viabilità anche con opere di regimazione 
idraulica; 

15. anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando 
il corretto deflusso delle stesse ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni 
erosivi concentrati e diffusi, che potrebbero causare l’instabilità del versante creando 
dissesti; 

16. al termine dei lavori si dovrà provvedere al recupero ambientale anche dei terreni 
oggetto di temporaneo movimento di terra mediante piantunazione/semina di essenze 
erbacee, arboree ed arbustive autoctone in periodi che permettano l’attecchimento; 

17. il proponente dovrà curarsi anche nel tempo della corretta funzionalità delle opere 
idrauliche tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie 
qualora se ne verificasse la necessità.  

18. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato;          

19. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate. 

 
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla presente Determinazione di 
Autorizzazione. 
 



Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni presentate 
rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente Determinazione di Autorizzazione e 
per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8 comma 2 la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della L.r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i. è a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 
mitigazione degli impatti sul paesaggio, detta compensazione dovrà essere effettuata secondo 
un progetto di miglioramento boschivo o di un nuovo impianto boschivo. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione Autorizzativa e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a 
persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 
qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni contenute 
nella presente Determinazione di Autorizzazione la stessa potrà essere sospesa, revocata e potranno 
essere impartite ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla 
normativa vigente. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
               IL DIRIGENTE DI SETTORE   
                    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3251 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Comune: Barbaresco (CN) Localita': strada Rio Sordo. Ditta: 
Az. Agr. Cascina delle Rose di RIZZOLIO Giovanna strada Rio Sordo 58 - Barbaresco (CN) 
Ampliamento cantina interrata e sistemazione vigneto. 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 2/11/16 (Prot. n. 46295) dal SUAP Comune di Barbaresco per 
conto della ditta Az. Agr. Cascina delle Rose di RIZZOLIO Giovanna strada rio Sordo 58 -  Barbare-
sco, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione 
dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
17/11/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta Az. Agr. Cascina delle Rose 
di RIZZOLIO Giovanna strada rio Sordo 58 -  Barbaresco CN, ad effettuare modifiche e/o trasforma-
zioni d’uso del suolo per livellamento terreno mediante riporto situato a Barbaresco in località rio 
Sordo per una superficie complessiva di 3780,02 m2 e per una volumetria complessiva 4454,76 m3 
(sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazio-
ne progettuale allegata: NCT Comune di Barbaresco foglio 8  mappali 375 (cantina) e 154, 177, 499 
(vigneto), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti. 
 
In località rio Sordo si prevede l’ampliamento di una cantina interrata esistente. L’intervento risulte-
rà fuori terra solo per il lato di accesso al locale. Il materiale ottenuto dallo scavo sarà impiegato per 
la sistemazione di un nuovo vigneto. Per quanto riguarda la cantina interrata il progetto risulta già 
dotato di autorizzazione ai sensi della LR 45/89 per interventi soggetti a vincolo idrogeologico e di 
permesso di costruire, rilasciati dal Comune di Barbaresco (rispettivamente prot. n. 2108 del 
28/09/16 e prot. 2110 del 28/09/16). La presente autorizzazione concerne l’ampliamento 
dell’intervento causato dalla decisione, assunta successivamente, di utilizzare il materiale di scavo 
per la sistemazione del vigneto.  
 
L’ambito destinato a vigneto è situato poco distante dalla cantina, in località Tre Stelle fra i rilievi 
della zona collinare delle langhe, su pendio debolmente inclinato verso nord ovest. È assente il bo-
sco. Non sono presenti fenomeni di dissesto originati da frane e corsi d’acqua. Il sottosuolo risulta 



localmente costituito da stratificazioni di marne e argille. Le acque sotterranee sono presenti in mo-
do discontinuo in relazione alle infiltrazioni delle precipitazioni di origine meteorologica.  
 
Si ritiene in ogni caso necessario il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione Geolo-
gica con particolare attenzione alla stabilità anche in corso d’opera degli scavi, dei riporti e di tutti i 
pendii in accordo con i disposti del DM 14/01/2008. Per quanto riguarda la cantina interrata si rac-
comanda la realizzazione di palificata perimetrale di sostegno preliminarmente allo scavo. Per 
quanto riguarda il vigneto si raccomanda di attuare quanto segue: 

- trincee drenanti 
- canalizzazioni per il drenaggio delle acque superficiali 
- disposizione dei filari a “girapoggio.” 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione Dirigen-
ziale di approvazione. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non auto-
rizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modifica-
zioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problemati-
che relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del processo am-
ministrativo (DLgs 104/2010). 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazio-
ne trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3252 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Comune di Neviglie (CN), loc. Castellero. Ditta FLORI Michele 
strada Rizzi 12/A, Treiso CN. Richiesta di autorizzazione per lavori movimento terra per 
reimpianto vigneto 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 03/10/2016 - prot. n. 42000 dalla FLORI Michele strada Rizzi 
12/A, Treiso CN, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione 
dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
17/11/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta FLORI Michele in relazione al-
le modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo per lavori di movimento terra in loc. Castellero nel 
comune di Neviglie per una superficie totale stimata in 12550 m2 circa ed una volumetria risultante 
di circa 5299,75 m3 (sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati 
nella documentazione progettuale allegata (NCT Comune di Neviglie Foglio 1 mappali 12, 13, 14, 
18, 38, 232, 233, 242, 262, 267, 268, 608, 610), rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza, che si conserva agli atti. In sintesi si prevede quanto segue. 
 
In località Castellero sono previsti lavori di movimento terra per il reimpianto di un vigneto al fine 
di agevolare la conduzione delle attività agricole. Il pendio interessato presenta inclinazione verso 
nord ovest. Il sottosuolo risulta localmente costituito da rocce sedimentarie tenere di tipo marne, ar-
gille e arenarie stratificate. Il bosco è assente.  
 
L’intervento ricade entro un’area di frana verificatasi nel marzo 2015 a causa di intense precipita-
zioni piovose. Il sottosuolo presenta stratificazioni disposte in modo sfavorevole in relazione 
all’orientazione del versante, condizione predisponente alla formazione di frane di tipo scivolamen-
to planare. Per la stabilizzazione del pendio sono previsti principalmente interventi di drenaggio 
delle acque sotterranee e superficiali. Gli interventi previsti per scopi agricoli comportano un gene-
rale miglioramento delle condizioni di stabilità dell’area di intervento. 
 



Si raccomanda quindi il rispetto delle soluzioni tecniche indicate nella Relazione geologica con par-
ticolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in accordo con i disposti del 
DM 14/01/2008. Nell’interesse generale per il miglioramento della sicurezza, si raccomanda la rea-
lizzazione di quanto segue: 

- riprofilatura del pendio  
- drenaggio delle acque sotterranee mediante trincee drenanti 
- drenaggio delle acque superficiali mediante canalizzazioni 
- disposizione dei filari a “girapoggio.” 

 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione Dirigen-
ziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non auto-
rizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modifica-
zioni del suolo con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problematiche relative 
alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria 
della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del processo am-
ministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazio-
ne trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



 
  
  
 

REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3253 
Oggetto: Determina di sospensione lavori (P.V. CFS 41/2016) - Violazione l.r. 45/1989 - 
Trasformazione e modificazioni complessive d'uso del suolo in assenza di Autorizzazione - 
Trasgressore: (omissis) - Obbligato in solido: (omissis) - Comune: Castellinaldo d'Alba (CN) - 
Localita': Valle Biegio 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3261 
Amministrazione Comunale di Chiusa di Pesio - Realizzazione vano ascensore in c.a. a 
servizio della scuola media T. Vallauri, situata in via Circonvallazione Vigne, nel Comune di 
Chiusa di Pesio (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del 
D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 

Premesso che il sig. Bussi Sergio in qualità di Sindaco protempore del comune di Chiusa di 
Pesio in data 06/10/2016 prot. n. 42590/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: 
realizzazione vano ascensore in c.a. a servizio della scuola media T. Vallauri, situata in via 
Circonvallazione Vigne, nel Comune di Chiusa di Pesio (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione 
preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 

 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, aggiornamento delle zone 

sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 42956/A1816A del 10/10/2016 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Chiusa di Pesio, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 
della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 43591/A1816A del  13/10/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 11/11/2016 prot. 48024/A1816A e 

completate in data 15/11/2016 prot. 48437/A1816A in conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 15/11/2016, si è espresso parere 

favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 
      DETERMINA 
 

di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Chiusa di Pesio ai sensi dell’art. 94 del 
D.P.R. n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto 
previsto in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

             Il Dirigente del Settore 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3283 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - "Richiesta di autorizzazione per 
lavori di realizzazione di edificio residenziale unifamigliare in attuazione al PEC Area Rr10 - 
Lotto A01" - Comune di: Guarene (CN) Loc: Castelrotto, strada Boella - Proponente: IL 
CUBO s.r.l.  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89, non in subdelega 
comunale; 
 
PREMESSO che le opere di urbanizzazione (reti tecnologiche, viabilità interna risagomatura del 
versante per predisposizione piazzole) del PEC “Area Rr10” erano state autorizzate con D.D. n. 
2015/08.12/000003 rilasciata dalla provincia di Cuneo nella quale veniva prescritto che la 
realizzazione  dei fabbricati doveva essere oggetto di specifica autorizzazione; 
 
VISTA la  richiesta di autorizzazione del progetto in oggetto ai sensi della L.r. 45/1989, pervenuta  
in data 12/09/2016, Prot. n. 38360, con allegata la documentazione progettuale completa; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89, non in subdelega 
comunale; 
 
PRESO ATTO che a seguito del sopralluogo congiunto in data 18/10/2016 alla presenza dei 
progettisti, veniva richiesta documentazione integrativa con nota n. 445662 del 25/10/2016;  
 
VISTA la documentazione integrativa richiesta, ricevuta in data 04/11/2016 prot.46897;  
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali soddisfano le esigenze tecniche rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate;  
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 10/11/10/2016, 
relativo all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, 
risulta favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei versamenti, tramite fideiussione assicurativa n.2408095 del 14/11/2016 per il 
deposito cauzionale (ricevuto il 15/11/2016 prot. 48697) e tramite bonifico   bancario del 03/11/201 
per il corrispettivo del rimboschimento (ricevuto il 04/11/2016, prot. 46897); 
 



PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 10/11/2016 risultato 
favorevole con prescrizioni; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare - ai sensi della Legge regionale 9.8.89 n.° 45 (e ai sensi della L.R. 23/2015) - il Sig. 
Manno Angelo, legale rappresentante della ditta “Il CUBO s.r.l.”, residente in Costigliole d’Asti 
(AT) Strada Verlenga n.12, ad effettuare le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo necessarie 
alla realizzazione di un nuovo Edificio Residenziale Unifamigliare in attuazione al PEC “Area 
Rr10” Lotto A01,  nel comune di Guarene (CN), località Castelrotto, per una superficie totale 
stimata in 609,03 mq. ed una volumetria risultante di 437,38  mc. ca. - sommando le quantità di 
scavo e riporto, sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. 
Comune di Guarene, Foglio n.4, Mappali n.1177, 1194, 1199, a condizione che i lavori siano 
effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, 
con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti:  

1 - puntuale rispetto delle indicazioni riportate nella relazione geologica. 
2 - durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque superficiali: le   

acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed incanalate in adeguato sistema di 
smaltimento, evitando il deflusso incontrollato; a questo sistema di deflusso dovrà essere 
effettuata una corretta e periodica manutenzione soprattutto dopo eventi piovosi 
particolarmente intensi; 

3 - i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. Il 
terreno di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto 
della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

4 - la pendenza delle scarpate in fase di scavo (in assenza di sistemi di contenimento delle pareti) 
- con particolare attenzione  alle operazione di sbancamento previste non dovranno avere 
pendenze superiori ai valori di angolo di attrito (per i terreni di copertura e per i litotipi del 
substrato) indicati nella relazione geologica; 

5 - i fronti di scavo dovranno essere protetti, per tutta la durata del cantiere, dall’erosione delle 
acque meteoriche con teli impermeabili; 

6 - in ottemperanza alle indicazioni progettuali contenute nella relazione geologica, le fondazioni 
dovranno essere immorsare nei litotipi terziari compatti; per le fondazioni profonde su pali, 
previste sul lato a valle della nuova struttura, l‘ammorsamento nei terreni compatti del 
substrato dovrà essere pari ad almeno un terzo della lunghezza complessiva; 

7 - tutte le superfici di scopertura dovranno essere adeguatamente inerbite; 
8 - dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di raccolte delle acque d’infiltrazione al di 

sotto dei previsti riporti come specificato nelle planimetrie progettuali; 
9 - in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 

provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se 
del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

10 - dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori all’Ufficio Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato, Comando Stazione di Alba; 

11 - al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella quale si 
dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel sottosuolo con 



allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri la perfetta 
rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate. 

12 - qualsiasi modifica rispetto al progetto agli atti, con particolare riferimento a quelle che 
dovessero rendersi necessarie nel caso di difficoltà esecutive dovrà essere oggetto di specifica 
istanza di variante.  

 
I lavori dovranno terminare entro 18 mesi dalla data dell’autorizzazione. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. In particolare si precisa che il presente parere ha valutato - così come previsto della LR 45/89 
- la compatibilità ambientale tra “l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti 
l’intervento in progetto”.  

E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite 

a norma delle leggi vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 

comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott.For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 3313 
Art. 25 della Legge n. 210 del 17/05/1985: accertamento della conformita' urbanistica del 
progetto inerente interventi di risanamento acustico lungo la rete ferroviaria RFI S.p.A. - 
Tratta C.so Grosseto - Stazione Torino Stura in Comune di Torino 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
che, effettuata la verifica di cui all’art. 25 della Legge n. 210 del 17.05.1985, il progetto per la 
realizzazione di interventi di risanamento acustico lungo la rete ferroviaria RFI S.p.A. – Tratta C.so 
Grosseto – Stazione Torino Stura, per le considerazioni in premessa illustrate, è conforme alle 
prescrizioni ed ai vincoli delle norme del piano urbanistico vigente nel Comune di Torino così come 
rappresentato nelle tavole presentate a supporto dell’istanza e avallate dal Comune di Torino - 
Divisione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n. 1188 in data  06.05.2016. 
 
La presente determinazione è limitata alle competenze di cui al citato art. 25 della legge n. 210/85 e 
non comprende eventuali autorizzazioni, nulla osta e/o atti concessori richiesti per le opere in 
progetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
Ing. Tommaso Turinetti 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 3314 
Demanio idrico fluviale. CNPO069 - Subentro da parte di A.C.D.A. Azienda Cuneese 
dell'Acqua nella concessione demaniale assentita per uno scarico di acque meteoriche nel Rio 
Bedale in comune di Peveragno (CN) all'Amministrazione comunale di Peveragno (CN). 
 
- Vista la richiesta prot. n. 46180/A1816A del 28.10.2016 presentata da A.C.D.A. Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A. con sede in Cuneo (CN) Corso Nizza, 88 nella persona dell’Ing. Roberto Beltritti 
in qualità di Direttore Generale, per il subentro nella concessione demaniale per uno scarico di 
acque meteoriche nel Rio Bedale in comune di Peveragno (CN), di cui alla D.D. n. 2250/DA1406 
del 01.10.2008 ed allegato disciplinare rep. n. 2015 del 23.09.2008, assentita in prima istanza a 
favore dell’Amminitrazione Comunale di Peveragno; 
- Considerato che l’istanza ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2 lett. c);  
- Vista la compatibilità idraulica della suddetta concessione rilascia con autorizzazione idraulica n. 
4618 dal Settore Decentrato OO.PP. di Cuneo con D.D. n. 36/DA1406 del 10.01.2008; 
- Dato atto che il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del primo concessionario; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
- Preso atto che i canoni richiesti sono stati regolarmente versati.  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 

1) di disporre il subentro, e relativa voltura dell’intestatario della concessione di cui alla D.D. 
2250/DA1406 del 01.10.2008 ed allegato disciplinare rep. n. 2015 del 23.09.2008, assentita in 
prima istanza a favore dell’Amministrazione Comunale di Peveragno (CN), all’A.C.D.A. 
Azienda Cuneese dell’Acqua sede in Cuneo (CN) Corso Nizza, 88; 

2)  di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n° 2015 del 23.09.2008 che viene qui integralmente richiamato; 

3)  di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale previsto all’art. n° 4 
del disciplinare di concessione sopra richiamato, verrà richiesto alla Ditta subentrante 
A.C.D.A. S.p.A. e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
       IL DIRIGENTE DI SETTORE  
                              Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 3318 
Demanio idrico fluviale. CNSPA124 - CNSPA125. Rinnovo concessione per occupazione di 
sedime demaniale con due attraversamenti in sub alveo nel Rio Venesime e nel Rio Cappelli in 
comune di Ceresole d'Alba (CN). Richiedente: ACQUE POTABILI S.p.A. - Torino (TO).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dalla Società ACQUE POTABILI 
S.p.A. con sede in Corso XI Febbraio, 22 in comune di Torino (TO), comportante l’occupazione di 
area appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime demaniale con due attraversamenti 
in sub alveo  del Rio Venesime (CNSPA124) e del Rio Cappelli (CNSPA125) in comune di 
Ceresole d’Alba(CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate con A.I. 4591 e A.I. 4592 rilasciate dal Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo con D.D. n. 554/DA1406 e D.D. n. 555/DA1406 del 
27/11/2007;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  22/11/2016 Rep. n. 2874; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
368,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che la Società ACQUE POTABILI S.p.A. ha integrato la cauzione infruttifera per 
l’adeguamento del canone (368,00x2=736,00 – versamento tramite c/c postale anno 2013 di 
importo di € 720,00 = 16,00 euro da integrare) per l’importo di 16,00 euro come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 
14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società ACQUE POTABILI S.p.A. con sede in Corso XI Febbraio, 22 in 
comune di Torino (TO),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al 



demanio idrico con due attraversamenti in sub alveo del Rio Venesime e del Rio Cappelli in 
comune di Ceresole d’ Alba (CN). 

                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2874 del 22.11.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 368,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  16,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3325 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - Procedimento relativo alla 
richiesta di autorizzazione in parziale sanatoria al "Cambio di destinazione d'uso di terreno 
da bosco di nuova formazione a vigneto e noccioleto". Comune: Serravalle Langhe (CN)-Loc. 
Fraz. Vigne- Proponente: Ditta Chiavarino Ines-Loc. Cascina Camera- Serravalle Langhe 
(CN). 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PREMESSO che la Provincia di Cuneo in data 03/06/2015 prot. 0054520 ricevette la richiesta di 
autorizzazione per interventi di modificazione e/o trasformazione del suolo in zone sottoposte a 
vincolo idrogeologico con allegato il progetto; 
 
PRESO ATTO che la Direzione Servizi a Cittadini e Imprese Settore Gestione Risorse del 
Territorio Ufficio Cave della Provincia di Cuneo con nota nostro prot. 33179/A18180 class. 
13.160.70/1134-2015C del 18/06/2015 comunicava l’avvio del procedimento sospendendo i tempi 
del procedimento per permettere l’effettuazione della Conferenza di servizi e/o il sopralluogo 
congiunto;  
PRESO ATTO che ai sensi della L.R. 23/2015 ed alla sua entrata in vigore, le funzioni relative alla 
L.R. 45/89 e s.m.i., con particolare riferimento al rilascio delle autorizzazioni per interventi di 
trasformazione e modificazione del suolo, in aree soggette a vincolo per scopi idrogeologici, non in 
subdelega Comunale, sono in capo alla Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Cuneo. 
 
CONSIDERATO che in data 13/09/2016 nostro prot. n. 38576 perveniva l’istanza in sanatoria di 
cui all’oggetto; 
 
CONSIDERATO che con D.D. n. 2753 in data 11/10/2016 del Settore Tecnico Regionale di Cuneo 
venivano sospesi i lavori e nel medesimo documento si prendeva atto del progetto in parziale 
sanatoria richiedendo delle integrazioni; 
 
PRESO ATTO che con nota del 22/11/2016 nostro prot. n. 49820 pervenivano le integrazioni;  
 
PRESO ATTO che, l’intervento come descritto negli elaborati progettuali e nelle integrazioni 
prevede l’impianto di un noccioleto e di un vigneto su due lotti separati in Fraz. Vigne nel comune 
di Serravalle Langhe (CN) con relative opere di sistemazione idraulica; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 23/11/2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 



favorevole con prescrizioni; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, le modificazioni/trasformazioni del suolo, sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi della L.R. 45/1989 e  s.m.i. esclusivamente dal punto di vista degli specifici 
aspetti forestali e idrogeologici di competenza, proposte dalla Ditta Chiavarino Ines residente in loc. 
Cascina Camera – 12050 Serravalle Langhe (CN), necessarie per i lavori di “Cambio di 
destinazione d’uso di terreno da bosco di nuova formazione a vigneto e noccioleto” in parziale 
sanatoria in loc. Garino n.3, nel comune di Clavesana (CN) foglio n. 2 particelle catastali n. 71 
(parte), n. 72 (parte), n. 73 (parte) e n. 74 per l’impianto di un nuovo vigneto corrispondenti ad una 
superficie di 7.608 metri quadrati e 3.804 metri cubi di movimento terra e n. 99 (parte), n. 98 
(parte), n. 100 (parte), n. 101 (parte), n. 102 (parte) e n. 103 (parte) del medesimo foglio per 
l’impianto corilicolo su una superficie di 15.200 metri quadrati e 7.928 metri cubi di movimento 
terra (come indicato nelle integrazioni datate 24/10/2016) a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni:  
1. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 

nelle relazioni geologica e forestale di progetto e nell’ integrazione che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

2. visto che parte della superficie della particella n. 71 del  foglio 2 risulta essere boscata 
come pure la scarpata di valle delle particelle n. 72 e n. 73, si dovrà evitare l’intervento su 
tali aree; 

3. eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate; 

4. l’area di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da non 
arrecare potenziale instabilità del versante riducendo al minimo i movimenti terra; 

5. il taglio della vegetazione, lo scotico e la rimozione del materiale legnoso dovranno 
precedere gli interventi. Il taglio delle piante dovrà essere strettamente limitato agli 
esemplari necessari per l’intervento ed a quelli che vengono ritenuti instabili al fine di 
evitare possibili dissesti. Non si dovranno abbandonare anche temporaneamente materiali 
di risulta e residui legnosi, rami, cimali e qualsiasi volumetria in canali, impluvi, opere 
idrauliche e corsi d’acqua; 

6. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

7. dovranno essere realizzate prima le opere di regolarizzazione del versante e poi le opere 
di drenaggio profondo. Tali  opere, al fine di risultare conformi alle verifiche di stabilità, 
dovranno raggiungere una profondità adeguata a garantire il drenaggio dell’intero 
spessore della coltre costituita da riporti più il terreno agrario (contatto tra orizzonti di 
copertura e substrato), al vertice delle linee di drenaggio andrà inserito un pozzetto di 
controllo;   

8. a scavi ultimati dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di drenaggio profondo; 



9. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento, ovviamente se non 
utilizzati nell’immediato, il deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili 
(aree a rischio di esondazione, soggette a movimenti gravitativi di versante, impluvi, 
opere idrauliche ecc). Il terreno di scavo in esubero dovrà essere opportunamente 
smaltito, nel rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

10. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte 
integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

11. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

12. anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando il 
corretto deflusso delle stesse ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni 
erosivi concentrati e diffusi, che potrebbero causare l’instabilità del versante creando 
dissesti; 

13. al termine dei lavori si dovrà provvedere al recupero ambientale anche dei terreni oggetto 
di temporaneo movimento di terra mediante piantunazione/semina di essenze erbacee, 
arboree ed arbustive autoctone in periodi che permettano l’attecchimento; 

14. la superficie oggetto d’intervento dovrà essere inerbita e mantenuta tale per tutto il 
periodo di coltivazione; 

15. nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a 
mantenere efficiente il sistema di deflusso delle acque anche ripristinando il bosco 
preesistente;  

16. il proponente dovrà curarsi nel tempo della corretta funzionalità delle opere idrauliche 
tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie qualora se ne 
verificasse la necessità; 

17. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

18. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

19. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da 
tecnico abilitato; 

20. i lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla presente Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8 comma 2 la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della L.r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i. è a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 



mitigazione degli impatti sul paesaggio, detta compensazione dovrà essere effettuata secondo un 
progetto di miglioramento boschivo o di un nuovo impianto boschivo. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determina di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a 
persone, animali o cose, fatti salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Si specifica che la presente Determina di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. ed è 
relativa unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni di aree forestali con la 
situazione idrogeologica locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta 
funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
                  Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3326 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - Procedimento relativo al 
"Progetto di ripristino a fine agrario di aree coinvolte in processi di forestazione". Comune: 
Clavesana (CN)-Loc. Garino - Proponente: Ditta Claudio Rosso - Loc. Santa Rosalia 26/Bis - 
12051 Alba (CN). 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PREMESSO che in data 10/10/2016 prot. 43068 pervenne la richiesta di autorizzazione per il 
“Progetto di ripristino a fine agrario di aree coinvolte in processi di forestazione” in Loc. Garino nel 
comune di Clavesana (CN) in zone sottoposte a vincolo idrogeologico con allegato il progetto; 
 
CONSIDERATO che in data 21/10/2016  nostro prot.44967 class. 1206/2016 tramite pec 
pervennero delle integrazioni con cui venivano specificate nel dettaglio le superfici totali boscate 
interessate dagli interventi in progetto; 
 
PRESO ATTO che, l’intervento come descritto negli elaborati progettuali e nella integrazione 
prevede l’impianto di un noccioleto in Loc. Garino nel comune di Clavesana (CN) con relative 
opere di sistemazione idraulica; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 23/11/2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 
favorevole con prescrizioni; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni del suolo, sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici alle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989 s.m.i. 
esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali e idrogeologici di competenza, 
proposte dal Sig. Rosso Claudio residente in loc. Santa Rosalia 26/bis – Alba, titolare dell’Azienda 
Agricola “Rosso Claudio”, necessarie per “lavori di ripristino a fine agrario di aree coinvolte in 



processi di forestazione” in loc. Garino n.3, nel comune di Clavesana (CN), foglio n. 6 particelle 
catastali n. 179, 172, 213, 212, 193, 42, 32, 27, 174, 166 e 29 del foglio n. 6, per una superficie 
stimata in ha 4,3446, come indicato nella tabella 2 della “Relazione forestale e progetto di 
intervento” e volumi di scavo stimati in metri cubi 600, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni:  
1. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 

nelle relazioni geologica e forestale di progetto e nell’ integrazione che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

2. considerato che sul versante a est dell’area in oggetto sono presenti profonde incisioni 
calanchive (sinistra idrografica del Rivo di Clavesana) che delimitano la zona 
d’intervento  occorrerà mantenere una fascia di rispetto, tra il ciglio della scarpata e 
l’impianto del nuovo noccioleto di almeno 20 metri come indicato nella tavola n.1 
“Dettaglio Opere di Protezione  Geologica – Planimetria di Dettaglio”(parte della 
superficie delle particelle catastali n. 27, 175, 33, 34); 

3. eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate; 

4. l’area di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da non 
arrecare potenziale instabilità del versante riducendo al minimo i movimenti terra; 

5. il taglio della vegetazione, lo scotico e la rimozione del materiale legnoso dovranno 
precedere gli interventi. Il taglio delle piante dovrà essere strettamente limitato agli 
esemplari necessari per l’intervento ed a quelli che vengono ritenuti instabili al fine di 
evitare possibili dissesti. Non si dovranno abbandonare anche temporaneamente materiali 
di risulta e residui legnosi, rami, cimali e qualsiasi volumetria in canali, impluvi, opere 
idrauliche e corsi d’acqua; 

6. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

7. dovranno essere realizzate prima le opere di regolarizzazione del versante e poi le opere 
di drenaggio profondo. Tali  opere, al fine di risultare conformi alle verifiche di stabilità, 
dovranno raggiungere una profondità adeguata a garantire il drenaggio dell’intero 
spessore della coltre costituita da riporti più il terreno agrario (contatto tra orizzonti di 
copertura e substrato), al vertice delle linee di drenaggio andrà inserito un pozzetto di 
controllo;   

8. a scavi ultimati dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di drenaggio profondo; 
9. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 

protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento, ovviamente se non 
utilizzati nell’immediato, il deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili 
(aree a rischio di esondazione, soggette a movimenti gravitativi di versante, impluvi, 
opere idrauliche ecc). Il terreno di scavo in esubero dovrà essere opportunamente 
smaltito, nel rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

10. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte 
integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

11. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

12. anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando il 
corretto deflusso delle stesse ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni 



erosivi concentrati e diffusi, che potrebbero causare l’instabilità del versante creando 
dissesti; 

13. al termine dei lavori si dovrà provvedere al recupero ambientale anche dei terreni oggetto 
di temporaneo movimento di terra mediante piantunazione/semina di essenze erbacee, 
arboree ed arbustive autoctone in periodi che permettano l’attecchimento; 

14. la superficie oggetto d’intervento dovrà essere inerbita e mantenuta tale per tutto il 
periodo di coltivazione; 

15. nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a 
mantenere efficiente il sistema di deflusso delle acque anche ripristinando il bosco 
preesistente;  

16. il proponente dovrà curarsi nel tempo della corretta funzionalità delle opere idrauliche 
tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie qualora se ne 
verificasse la necessità; 

17. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

18. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

19. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da 
tecnico abilitato; 

20. i lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla presente Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8 comma 2 la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della L.r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i. è a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 
mitigazione degli impatti sul paesaggio, detta compensazione dovrà essere effettuata secondo un 
progetto di miglioramento boschivo o di un nuovo impianto boschivo. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determina di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a 
persone, animali o cose, fatti salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Si specifica che la presente Determina di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. ed è 
relativa unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni di aree forestali con la 
situazione idrogeologica locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta 
funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 



Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
              Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3327 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - "Richiesta di autorizzazione per 
interventi di modifica e/o trasformazione del suolo in zone sottoposte a vincolo per scopi 
idrogeologici per lavori di realizzazione di edificio residenziale unifamigliare in attuazione al 
PEC "Area Rr10 - Lotto A02" - Comune di: Guarene (CN) - Loc.: Castelrotto, strada Boella -
Proponente: Casetta Ezio - (omissis). 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
PREMESSO che le opere di urbanizzazione (reti tecnologiche, viabilità interna risagomatura del 
versante per predisposizione piazzole) del PEC “Area Rr10” erano state autorizzate con D.D. 
n.2015/08.12/000003 rilasciata dalla provincia di Cuneo nella quale veniva prescritto che la 
realizzazione  dei fabbricati doveva essere oggetto di specifica autorizzazione; 
 
VISTA la  richiesta di autorizzazione del progetto in oggetto ai sensi della L.r. 45/1989, pervenuta  
in data 26/09/2016, Prot. n. 40869, con’allegata la documentazione progettuale completa; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89, non in subdelega 
comunale; 
 
PRESO ATTO che a seguito del sopralluogo congiunto in data 18/10/2016 alla presenza dei 
progettisti, veniva richiesta documentazione integrativa con nota n.45653 del 25/10/2016;  
 
VISTA la documentazione integrativa,richiesta, ricevuta in data 04/11/2016 prot.46911;  
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali soddisfano le esigenze tecniche rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate;  
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 24/11//2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 
favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei versamenti, tramite bonifico Bancario n.273 del 03/11/2016 per il deposito 
cauzionale (ricevuto 04/11/2016 prot. 446911) e tramite bonifico   bancario n.252 del 03/11/201 per 
il corrispettivo del rimboschimento (ricevuto il 04/11/2016, prot. 46911); 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 10/11/2016 risultato 
favorevole con prescrizioni; 
 



IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare - ai sensi della Legge regionale 9.8.89 n° 45 (e ai sensi della L.R. 23/2015) - il Sig. 
Casetta EZIO, (omissis), ad effettuare le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo necessarie 
alla realizzazione di un nuovo Edificio Residenziale Unifamigliare in attuazione al PEC “Area 
Rr10” Lotto A02,  nel comune di Guarene (CN), località Castelrotto, per una superficie totale 
stimata in 628,64 mq. ed una volumetria risultante di 438,94  mc. ca. - sommando le quantità di 
scavo e riporto, sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. 
Comune di Guarene, Foglio n.4, Mappali n.1193, 1197, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti:  
 
1 - puntuale rispetto delle indicazioni riportate nella relazione geologica. 
2 - durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque 

superficiali: le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed incanalate in 
adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato;  

3 il proponente dovrà curarsi nel tempo della corretta funzionalità delle opere di 
regimazione delle acque tramite manutenzioni ordinarie e straordinarie qualora se ne 
verificasse la necessità soprattutto dopo eventi piovosi particolarmente intensi; 

4 - i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. Il 
terreno di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, nel 
rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

5 - la pendenza delle scarpate in fase di scavo  (in assenza di sistemi di contenimento delle 
pareti) con particolare attenzione  alle operazione di sbancamento previste non dovranno 
avere pendenze superiori ai valori di angolo di attrito (per i terreni di copertura e per i 
litotipi del substrato) indicati nella relazione geologica; 

6 - i fronti di scavo e le scarpate di riporto, anche se provvisorie dovranno essere protetti, per 
tutta la durata del cantiere, dall’erosione delle acque meteoriche con teli impermeabili; 

7 -  in ottemperanza alle indicazioni progettuali contenute nella relazione geologica, le 
fondazioni dovranno essere immorsare nei litotipi terziari compatti; per le fondazioni 
profonde su pali, previste sul lato a valle della nuova struttura, l‘ammorsamento nei 
terreni compatti del substrato dovrà essere pari ad almeno un terzo della lunghezza 
complessiva; 

8 - tutte le superfici di scopertura dovranno essere adeguatamente inerbite; 
9 – dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di raccolte delle acque d’infiltrazione al 

di sotto dei previsti riporti come specificato nelle planimetrie progettuali; 
10  - in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 

anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte 
integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

11 - sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

12 - dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 



13 - al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri 
la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate 
contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da tecnico abilitato; 

14 - I lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla Determinazione di 
Autorizzazione. 

Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nel presente 
provvedimento autorizzativo e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a 
persone, animali o cose, fatti salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Si specifica che il presente provvedimento è reso ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. ed è relativo 
unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni con la situazione idrogeologica 
locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta funzionalità delle opere, 
dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse nonché dall’adozione di 
tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
                            IL DIRIGENTE DI SETTORE 

                                 Dott.For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3328 
L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i.-D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. 6 s.m.i.- Procedimento 
relativo al "Progetto relativo agli interventi selvicolturali nel lotto boschivo comunale 
denominato Buorch"-proposta di Autorizzazione n. 2016/32716-Loc. Buorch in comune di 
Frabosa Soprana (CN)-proponente Comune di Frabosa Soprana-Piazza Municipio, n. 5  
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. art. 6; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63 s.m.i.; 
 
VISTA la proposta di autorizzazione n. 2016/32716, nostro prot. 48476 in data 15/11/2016, ed il 
progetto allegato, richiesta per il “Progetto relativo agli interventi selvicolturali nel lotto boschivo 
comunale denominato Buorch” in località Buorch in comune di Frabosa Soprana (CN); 
 
PRESO ATTO che si tratta, come indicato nella “Relazione” di una faggeta in purezza a governo 
misto, in sostanza fustaia e ceduo invecchiato, e che l’intervento è inquadrabile come taglio 
intercalare mantenendo una copertura minima non inferiore al 50%, l’obiettivo sarà quello di 
ottenere, sul lungo periodo, una fustaia disetanea. Lo stesso verrà effettuato su un lotto unico che 
comprende parte del mappale n. 3 del foglio n. 42 per una superficie di ha. 5,30 e parte del mappale 
n. 12 del foglio n. 40 per una superficie di ha. 1,60 del comune di Frabosa Soprana;  
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto esclusivamente dal punto di vista degli specifici 
aspetti forestali di competenza ex L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i 
dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in data 22/11/2016, nel quale si 
propone parere favorevole all’autorizzazione per l’intervento rispettando le prescrizioni di seguito 
riportate; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza ed ai 
sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. 6 s.m.i., la 
richiesta di autorizzazione per il “Progetto relativo agli interventi selvicolturali nel lotto boschivo 
comunale denominato Buorch” in località Buorch nel comune di Frabosa Soprana (CN) che 
interesserà un unico lotto comprende parte del mappale n. 3 del foglio n. 42 per una superficie di 
ha. 5,30 e parte del mappale n. 12 del foglio n. 40 per una superficie di ha. 1,60 – proponente 
Comune di Frabosa Soprana – Piazza Municipio, n. 5 – 12082 Frabosa Soprana (CN), rispettando le 
seguenti prescrizioni: 

1. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetrie allegate al 
progetto ed essere conforme agli stessi documenti; 



2. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e 
facendo rispettare quanto indicato nella presente Determina di Autorizzazione, nel D.P.G.R. 
n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti; 

3. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

4. il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per la 
tipologia d’intervento selvicolturale; 

5. le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, rotolamento 
di sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori 
valutare se sia necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale 
rilascio di piante atterrate e quant’altro necessario per evitare i fenomeni sopra indicati; 

6. il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà superare 
quanto indicato nel progetto; 

7. il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel 
progetto, nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà provvedere ad intervenire 
su un minor quantitativo di legname; 

8. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza 
da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure da alvei attivi 
e sensibili alla dinamica torrentizia; 

9. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione esistente; 

10. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di materiale 
terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

11. le piste forestali dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48, 50 e 
51 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e dovranno essere autorizzate ai sensi della 
normativa vigente; 

12. ai sensi dell’art. 6 comma 5 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed  alla cartografia 
denominata “Piano pluriennale dei tagli” i lavori dovranno concludersi entro 3 anni dalla 
data dell’Autorizzazione regionale; 

13. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 2011 
e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo del 
documento; 

14. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
15. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
16. ai sensi dell’art. 6 comma 7 entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento è 

trasmessa, alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis – 
12100 Cuneo la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico 
forestale abilitato. 

 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare 
a persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 



qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
La presente Determinazione di Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Si segnala che al fine di procedere all’aggiudicazione del lotto occorre far riferimento a quanto 
indicato dal Regolamento regionale n. 2/R in data 08/02/2010 s.m.i. “Disciplina dell’albo delle 
imprese forestali del Piemonte” all’art. 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo). 
Si ribadisce che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. n. 4/2009 
art. 14 e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed è relativa esclusivamente agli specifici 
aspetti forestali di competenza. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
                IL DIRIGENTE DI SETTORE   
                   Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3337 
L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i.-D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. 6 s.m.i.- Procedimento 
"Progetto relativo al taglio del lotto boschivo di proprieta' comunale denominato Marchi-
Viale"-proposta di Autorizzazione n. 2016/32300-Loc. Muciaretti in comune di Pamparato 
(CN)-proponente Comune di Pamparato-Via Marconi, n. 43-12087 Pamparato (CN).  
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. art. 6; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63 s.m.i.; 
 
VISTA la proposta di autorizzazione n. 2016/32300, nostro prot. 48887 in data 16/11/2016, ed il 
progetto allegato, richiesta per il “Progetto relativo al taglio del lotto boschivo di proprietà 
comunale denominato Marchi-Viale” in località Muciaretti in comune di Pamparato (CN); 
 
PRESO ATTO che si tratta, come indicato nella “Relazione” di una faggeta in purezza governata in 
parte a fustaia ed in parte su piccole aree diffuse su tutta la superficie a ceduo invecchiato 
matricinato con rinnovazione scarsa l’intervento proposto è inquadrabile come taglio intercalare 
mantenendo una copertura minima non inferiore al 50%, l’obiettivo sarà quello di ottenere, sul 
lungo periodo, una fustaia disetanea. L’intervento verrà effettuato in un lotto unico che comprende 
parte del mappale n. 2 del foglio n. 39 per una superficie accorpata netta di ha. 8,20 nel comune di 
Pamparato (CN); 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto esclusivamente dal punto di vista degli specifici 
aspetti forestali di competenza ex L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i 
dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in data 22/11/2016, nel quale si 
propone parere favorevole all’autorizzazione per l’intervento rispettando le prescrizioni di seguito 
riportate; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza ed ai 
sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. 6 s.m.i., la 
richiesta di autorizzazione per il “Progetto relativo al taglio del lotto boschivo di proprietà 
comunale denominato Marchi-Viale” in località Muciaretti nel comune di Pamparato (CN) che 
interesserà un unico lotto comprende parte del mappale n. 2 del foglio n. 39 per una superficie 
accorpata netta di ha. 8,20 – proponente Comune di Pamparato – Via Marconi, n. 43 – 12087 
Pamparato (CN), rispettando le seguenti prescrizioni: 

1. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetrie allegate al 
progetto ed essere conforme agli stessi documenti ed alla integrazione; 



2. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e 
facendo rispettare quanto indicato nella presente Determina di Autorizzazione, nel D.P.G.R. 
n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti; 

3. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

4. il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per la 
tipologia d’intervento selvicolturale; 

5. le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, rotolamento 
di sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori 
valutare se sia necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale 
rilascio di piante atterrate e quant’altro necessario per evitare i fenomeni sopra indicati; 

6. il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà superare 
quanto indicato nel progetto; 

7. il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel 
progetto, nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà provvedere ad intervenire 
su un minor quantitativo di legname; 

8. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza 
da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure da alvei attivi 
e sensibili alla dinamica torrentizia; 

9. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione esistente; 

10. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di materiale 
terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

11. le piste forestali dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48, 50 e 
51 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e dovranno essere autorizzate ai sensi della 
normativa vigente; 

12. ai sensi dell’art. 6 comma 5 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed  alla cartografia 
denominata “Piano pluriennale dei tagli” i lavori dovranno concludersi entro 3 anni dalla 
data dell’Autorizzazione regionale; 

13. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 2011 
e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo del 
documento; 

14. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
15. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
16. ai sensi dell’art. 6 comma 7 entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento è 

trasmessa, alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis – 
12100 Cuneo la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico 
forestale abilitato. 

 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare 
a persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 



qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
La presente Determinazione di Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Si segnala che al fine di procedere all’aggiudicazione del lotto occorre far riferimento a quanto 
indicato dal Regolamento regionale n. 2/R in data 08/02/2010 s.m.i. “Disciplina dell’albo delle 
imprese forestali del Piemonte” all’art. 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo). 
Si ribadisce che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. n. 4/2009 
art. 14 e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed è relativa esclusivamente agli specifici 
aspetti forestali di competenza. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
                 IL DIRIGENTE DI SETTORE  
         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3376 
CNEL718 - Concessione demaniale per rifacimento di un attraversamento aereo con linea 
elettrica a 0,400 kV del Rio San Giovanni nel comune di Limone Piemonte (CN). Richiedente: 
ENEL Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO). 
 
Vista la domanda presentata in data 06/07/2016 dall’ENEL Distribuzione S.p.A.  con sede in 
Borgaretto di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, per il rifacimento di un attraversamento 
aereo con linea elettrica a 0,400 kV del Rio San Giovanni nel comune di Limone Piemonte (CN). 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (P.I. 5656) rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, con D.D. n. 2994/A1816A del 27/10/2016; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
 visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste la L.R. n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
-  di rilasciare alla Società ENEL Distribuzione S.p.A, la concessione per il rifacimento di un 
attraversamento aereo con linea elettrica a 0,400 kV del Rio San Giovanni in comune di Limone 
Piemonte (CN). 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 
-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
            Dott.For.Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3403 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione delle Aree 
Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa Pesio (loc. 
Basso Vallone del Cavallo) - Istanza n. 31515/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 23/08/2016 – assunta al Protocollo n. 
36081; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 28/11/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 
Chiusa Pesio (località Basso Vallone del Cavallo), così come descritti nel progetto d’intervento, 
rispettando le prescrizioni di seguito idicate: 
 

Tipologia forestale. Superfici
e da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Abetina eutrofica con latifoglie 5,0704 5,0702 
  

Totale 5,0704 5,0702 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 48 35 16,2682 0,8044 

Chiusa Pesio === 48 37 28,0002 0,0448 

Chiusa Pesio === 50 5 85,5623 1,7508 

Chiusa Pesio === 50 50 35,1480 2,4702 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 5,0702 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio intercalare progettato; 
 si approva il numero complessivo di piante da prelevare desunto dai dati del Piano di 

Assestamento e dall’area di saggio effettuata che, mediato sulla superficie di intervento, è pari a 
1450; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 396 mc; tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate, al di 
fuori delle aree campione il taglio dovrà replicare correttamente i criteri applicati sulle aree 
campione di pertinenza; 

 non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e, ad di fuori delle 
stesse, piante che non corrispondano ai criteri scelti; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

Tipologia forestale. Superficie 
da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Abetina eutrofica con latifoglie 5,0704 5,0702 
  

Totale 5,0704 5,0702 
 



 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 



Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3404 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione delle Aree 
Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa Pesio (loc. 
Bagni) - Istanza n. 31522/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 23/08/2016 – assunta al Protocollo n. 
36081; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 28/11/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 
Chiusa Pesio (località Bagni), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- Castagneto mesoneutrofilo con  
   latifoglie 

5,0967 5,0967 

  
Totale 5,0967 5,0967 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 50 2 17,4303 2,9601 

Chiusa Pesio === 50 3 35,1480 2,1366 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 5,0967 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio intercalare progettato; 
 si approva il numero complessivo di piante da prelevare desunto dai dati del Piano di 

Assestamento e dall’area di saggio effettuata che, mediato sulla superficie di intervento, è pari a 
2151; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 495 mc; tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate, al di 
fuori delle aree campione il taglio dovrà replicare correttamente i criteri applicati sulle aree 
campione di pertinenza; 

 non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e, ad di fuori delle 
stesse, piante che non corrispondano ai criteri scelti; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

Tipologia forestale. Superficie da 
progetto ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- Castagneto mesoneutrofilo con 
   latifoglie 

5,0967 5,0967 

  
Totale 5,0967 5,0967 

 



 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 si prende atto che è stata prevista in progetto la realizzazione n. 3 tratte di vie temporanee di 
esbosco per complessivi 505 ml, con una sezione mediamente non superiore a 2,20 m, ai sensi 
dell’art. 52 del regolamento forestale (massimo 150 ml/ha di intervento, altezza massima della 
scarpata 1 m); qualora, prima dell’inizio dei lavori o durante l’esecuzione degli stessi, risultasse 
necessario variarne i parametri, dovrà essere presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo 
della Regione Piemonte (Sportello Forestale) apposita richiesta di variante da sottoporre ad 
approvazione; qualora invece fosse necessario superare i limiti stabiliti dall’art.52, sarà 
opportuno presentare le istanze necessarie, volte ad otterene tutte le autorizzazioni di rito. 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 



pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3408 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Vezza d'Alba (CN) - Localita' Borgonuovo - 
autorizzazione per interventi di modifica e/o trasformazione del suolo per la realizzazione di 
lavori di riprofilatura di un versante finalizzati al risanamento della scuola primaria - 
Richiedente Sig.ra Bonino Carla, sindaco protempore del Comune di Vezza d'Alba 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PREMESSO che in data 27/10/2016 (Prot. n. 45946) è pervenuta, dal proponente Sig.ra Bonino 
Carla, sindaco protempore del Comune di Vezza d’Alba, la richiesta per ottenere l’autorizzazione ai 
sensi della L.R. 45/1989 dell’intervento in oggetto; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta e del sopralluogo effettuato in data 18/11/2016; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 22/11/2016, relativo 
all’istruttoria del parere geologico ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti geologici di competenza, la 
Sig.ra Bonino Carla (omissis), sindaco protempore del Comune di Vezza d’Alba, ad effettuare 
modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di realizzazione di lavori di 
riprofilatura di un versante finalizzati al risanamento della scuola primaria, in comune di Alba, 
Località Frazione Borgonuovo, P.za San Carlo, per una superficie totale stimata in 2.015,87 mq e 
una volumetria di scavo risultante di 6.240,53 mc, sui terreni correttamente individuati nella 
documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Vezza d’Alba, Foglio 6, Particella n° 973), 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti, con le seguenti 
prescrizioni: 
 
dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica, in 

particolare si richiamano i punti relativi alla corretta regimazione delle acque in quanto in 
assenza di questa può conseguire, anche in condizioni di breve termine, un effetto di 
peggioramento delle caratteristiche geotecniche, a causa dell’aumento delle sovrapressioni 
interstiziali, invalidando in questo caso i risultati ottenuti nelle verifiche di stabilità delle 
scarpate di progetto: 



 in prossimità delle scarpate, realizzate mediante scavo, dovranno essere realizzate adeguate 
opere di drenaggio delle acque provenienti da monte, quali fossette drenanti a bordo delle 
gradonature (lato a monte); 
 lungo l’intero sviluppo dell’orlo sommitale del pendio si ritiene necessario, per limitare 

l’afflusso d’acqua al terreno, realizzare un fosso di guardia, con profondità minima di 0,5 m e 
pendenza intorno al 2%, con uno sviluppo sufficientemente ampio da consentire un efficace 
drenaggio; 

si evidenzia la necessità di una efficace regimazione delle acque superficiali già durante i lavori 
e non solo al termine di essi; le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento; 

le scarpate dovranno essere protette con un rivestimento antierosivo e inerbite con la tecnica 
dell’idrosemina; 

Il terreno di scavo dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto della normativa relativa 
alle terre e rocce da scavo; 

in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi e di tutti i pendii, anche provvisori o 
di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 

 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente Autorizzazione. 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9.8.89, n. 45, il titolare dell’autorizzazione, non essendo un 
soggetto privato, singolo o associato, è esonerato dal versamento del deposito cauzionale; inoltre si 
deroga dall’obbligo di rimboschimento ai sensi dell’art. 9 della stessa legge, comma 4, lettera b, in 
quanto l’intervento è conseguente alla realizzazione di opere o lavori pubblici o di impianti di 
interesse pubblico.  
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. Le varianti in corso d’opera dovranno essere 
oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 



Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

   Il Dirigente del Settore              
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3424 
Ferrovia Torino-Ceres e Canavesana. Rilascio al G.T.T. S.p.A. dell'autorizzazione tecnica-ex 
art.58 DPR 753/1980-per la realizzazione degli interventi di mitigazione relativi alla 
problematica "Malore macchinista".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rilasciare al G.T.T. S.p.A., per le motivazioni sopra esposte, relativamente al progetto presentato 
inerente la problematica “Malore macchinista” sulle ferrovie in concessione l’autorizzazione ex art. 
58 del D.P.R. 753/80 ai fini della realizzazione di cinque punti di accesso sulla ferrovia Canavesana 
e due lungo la ferrovia Torino-Ceres. 
 
La presente autorizzazione non entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dalla vigente 
normativa per il progetto e per la succesiva fase esecutiva, lasciata alla responsabilità dei soggetti 
preposti.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 24/11/1971. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.lgs n. 33/2013. 

 
 
       Il Dirigente del Settore 

Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
  Ing. Tommaso TURINETTI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3440 
Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989 - Autorizzazione alle modificazioni e trasformazioni 
del suolo "Interventi di sistemazione di frane e livellamenti del terreno a scopo di ripristino di 
vigneto" - Comune: Cossano Belbo (CN) - Localita': San Martino Istante: Enzo Pierino e altri 
 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTO il Provvedimento (Determina Dirigenziale) della Provincia di Cuneo n. 3376 del 7/09/2015; 
 
PRESO ATTO che il Provvedimento citato della Provincia di Cuneo prevedeva il termine dei lavori 
entro 12 mesi dalla data dell’autorizzazione stessa;  
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, la richiesta di autorizzazione è stata 
trasferita per competenza alla Regione Piemonte, a far data dal 01/01/2016, e che pertanto da tale 
data la Regione Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/1989; 
 
VISTA l’istanza  di autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989, pervenuta il 10/11/2016, prot. n° 
47855 e della documentazione allegata, a firma del Sig. Pierino Enzo, (omissis) - ENZO Vittorino, 
(omissis) - MONTALDO Aldo, (omissis) -  MONTALDO Giuliano, (omissis) - MONTALDO 
Silvano, (omissis) - ROSSO Felicina, (omissis) - CIRIO Anna Grazia (omissis) – FASSONE 
Franca, (omissis) e FASSONE Costantina, (omissis) - volta ad ottenere l’autorizzazione alle 
modificazioni/trasformazioni del suolo da effettuarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico nel 
Comune di Cossano Belbo - Località San Martino; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione del Direttore dei Lavori: “gli interventi in argomento sono gli 
stessi di quelli previsti nel progetto”, autorizzato Provvedimento n. 3376 del 7/09/2015 dalla 
Provincia di Cuneo e che “i terreni oggetto dei lavori non hanno subito significative modifiche”; 
 
CONSIDERATO che la documentazione di progetto autorizzata con il provvedimento citato della 
Provincia di Cuneo risulta conservata agli atti presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo;  
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere le autorizzazioni di cui alla L.r. 45/1989, non in 
subdelega comunale; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 24/11/2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 
favorevole con prescrizioni; 
 
tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 45/1989, le modificazioni/trasformazioni del suolo, 
sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici,  proposte dal sig. Enzo Pierino, e altri, (omissis), in 
qualità di proprietario e rappresentante degli altri proprietari (Enzo Vittorino, Montaldo Aldo, 
Montaldo Giuliano, Montaldo Silvano, Rosso Felicina, Cirio Anna Grazia, Fassone Franca, Fassone 
Costantina, come da dichiarazione sostitutiva dell’atto di Notorietà, che si conserva agli atti), 
necessarie per una sistemazione di terreni coinvolti da fenomeni franosi  e ripristino finale di 
vigneto, in comune di Cossano Belbo (CN), località San Martino, per una superficie di circa 
16.800 mq., sui terreni individuati nella documentazione che si conserva agli atti, con volume di 
movimento terra di 8.247 mc. (scavi più riporti), sui terreni individuati nel progetto, iscritti al al 
N.C.T.  del Comune di Cossano Belbo, Fg. 22 mappali  n.° 14, 27, 26, 217, 166, 190, 38, 42, 253, 
257, 279, 339, 41, 254, 258, 280, 281, 282, 283, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti 
prescrizioni obbligatorie e vincolanti (come già dettate nel provvedimento n. 3376 del 7/09/2015, 
della Provincia di Cuneo, che si ribadiscono qui di seguito): 

1. dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
2. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 

regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

3.  al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere; 

4. come ribadito nelle integrazioni, gli unici interventi di scavo e riporto sono previsti nella 
fascia superiore dell’appezzamento per la regolarizzazione della nicchia di frana, per un 
totale di circa 1.200 mc. e uno spessore massimo di un metro; tali lavori si dovranno 
protrarre per il minor tempo possibile, per non lasciare tratti di versante scoperto; 

5. non dovrà essere effettuato alcun livellamento di terreno (scavo e riporto) sulle superfici 
non interessate da opere di sistemazione della frana e dalle opere di regimazione delle 
acque; 

6. la restante volumetria riguarda lo scavo per la realizzazione delle linee di regimazione 
acque e in particolare le trincee drenanti (circa 6.500 mc): le trincee dovranno essere 
realizzate per lotti successivi, da valle verso monte, provvedendo al ritombamento in tempi 
brevi e favorendo il corretto funzionamento della rete di smaltimento; 

7.    prima dovranno essere realizzate le opere di movimento terra e poi le puntuali opere di 
drenaggio profondo. Tali opere, al fine di risultare conformi alle verifiche di stabilità, 
dovranno raggiungere una profondità adeguata a  garantire il drenaggio dell’intero 
spessore  della coltre superficiale (contatto tra orizzonti di copertura e substrato); 

8. i punti di scarico delle linee di drenaggio profonde e delle canalette  trasversali  nel 
recettore naturale andranno protetti da un pozzetto in calcestruzzo ed una platea in 
pietrame, secondo le modalità indicate nella tavola unica; 

9. in fase esecutiva dovranno comunque essere effettuate le opportune verifiche per il 
recapito finale tra il fosso e il ponte sulla S.P., in modo tale da garantire la piena efficacia 
degli stessi e non apportare alcuna problematica ai terreni ed infrastrutture presenti a 
valle dell’area interessata dai lavori; 



10. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli eventuali scavi/riporti e di tutti i 
pendii, anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008; 
tali verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione;  

11. l’impianto del futuro vigneto potrà essere  realizzato solo al seguito della sistemazione e 
messa in sicurezza del versante nel suo complesso, tramite le opere previste e prescritte, 
collaudate nella loro funzionalità ed efficacia. Solo al seguito di tale certificazione di 
collaudo delle opere realizzate, da parte di un tecnico abilitato da inviare in copia al 
Settore scrivente ed al Corpo Forestale dello Stato, potrà essere realizzato l’impianto, 
che dovrà essere disposto parallelamente alle curve di livello ed entro la prima stagione 
vegetativa utile dovrà essere realizzata una copertura continua del suolo, con un adeguato 
inerbimento, in corrispondenza delle interfile per ridurre le superfici scoperte; 

12. qualsiasi modifica rispetto al progetto agli atti, con particolare riferimento a quelle che 
dovessero rendersi necessarie nel caso di difficoltà esecutive dovrà essere oggetto di 
specifica istanza di variante. Poiché le conclusioni della relazione geologica si basano su 
dati di carattere puntuale sarà necessario verificare  in corso d’opera, a scavi aperti, la 
profondità di contatto tra orizzonti fini ed il substrato, adeguando conseguentemente la 
profondità di realizzazione delle opere di drenaggio e il sovraccarico realizzabile a mezzo 
del riporto  (verifiche di stabilità in corso d’opera); 

13. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

14. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella quale 
si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel sottosuolo 
per la minimizzazione del rischio incombente, a garanzia delle opere realizzate, nonché 
per la tutela dell’equilibrio geomorfologico e per l’assetto idrogeologico ed idraulico della 
zona d’intervento (compreso il collaudo dell’efficienza delle opere di drenaggio), con 
allegata documentazione fotografica che dimostri la perfetta rispondenza di quanto 
realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate; 

15. considerando la particolare delicatezza dell’intervento, durante le operazioni di 
sistemazione del dissesto si richiede la presenza di una direzione lavori con professionista 
abilitato, con specifiche competenze in materia di sistemazione idrogeologica delle 
scarpate, in modo da ovviare ad eventuali difficoltà che potrebbero presentarsi nel corso 
dei lavori; 

16. I lavori di consolidamento in questione, presentato da più committenti, per essere 
veramente funzionali e utili dovranno essere realizzati nella loro completezza, così come 
sono stati progettati e approvati. La mancata realizzazione di una o più parti dello stesso 
potrebbe compromettere l’efficienza dell’intero progetto. 

 
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi dalla data dell’autorizzazione. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti. 
In caso di mancata osservanza delle condizioni e prescrizioni contenute nell’autorizzazione, la 
stessa potrà essere sospesa o revocata e potranno essere impartite ulteriori prescrizioni, fermi 



restando le sanzioni e gli obblighi previsti dalla vigente normativa. L’autorizzazione potrà 
comunque essere sospesa o revocata e potranno essere impartite ulteriori prescrizioni qualora 
durante l’esecuzione dei lavori si verificassero fenomeni di instabilità dei terreni, turbative  della 
circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali.  
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                          IL DIRIGENTE DI SETTORE  
                                                                                                 Dott. For. Elio Pulzoni                                              



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3441 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5663. Autorizzazione idraulica per la realizzazione di una 
difesa spondale in destra idrografica del torrente Ellero in localita' Borgato del comune di 
Mondovi' (CN). Richiedente: S.I.C.M.A. S.p.A - Mondovi' (CN). 
 
In data 26/07/2016, la società S.I.C.M.A S.p.A, con sede in Mondovì, Piazza Borgato,6 ha 
presentato istanza per la realizzazione di un tratto di difesa spondale in destra idrografica del 
torrente Ellero in località Borgato del comune di Mondovì. 
Si ritiene che per tali lavori, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone demaniale e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, 
ferma restando l’osservanza da parte del richiedente delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti.  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali nonchè quelli integrativi e modificati pervenuti 
rispettivamente in data 30/08/2016 e 30/09/2016 firmati dall’arch. Stefano Gerion, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dei lavori;  
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì per quindici 
giorni consecutivi dal 11/10/2016 al 26/10/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare lo 
stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Ellero con l’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 

- la difesa in progetto sia addossata alla sponda naturale al fine di evitare qualsiasi restringimento 
della sezione di deflusso del corso d’acqua;  

- la difesa in progetto sia immorsata verso monte nella sponda naturale al fine di evitare 
l’aggiramento dell’opera stessa da parte del corso d’acqua; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società S.I.C.M.A S.p.A, con sede in Mondovì - Piazza 
Borgato 6, alla realizzazione di un tratto di difesa spondale in destra idrografica del torrente Ellero 



in località Borgato del comune di Mondovì, nella posizione e secondo le caratteristiche indicate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti ulteriori condizioni:  
1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 

preventiva autorizzazione di questo Settore; 
3. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua; 
4. i lavori in argomento dovranno essere realizzati, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 

entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di 
scadenza della presente autorizzazione; 

5. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore;  

7. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’ opera, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

8. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’ opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia; 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 



opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

   IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                         Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3442 
Oggetto: Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione 
delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa 
Pesio (CN) (localita' Giaset) - Istanza n. 31524/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 23/08/2016 – assunta al Protocollo n. 
36081; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 28/11/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 
Chiusa Pesio (località Giaset), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- faggete eutrofiche con latifoglie 5,2000 5,2000 
  

Totale 5,2000 5,2000 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 46 3 69,4232 5,2000 

      

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 5,2000 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio di avviamento all’altofusto 
progettato; 

 si approva il numero complessivo di piante da prelevare desunto dai dati del Piano di 
Assestamento e dall’area di saggio effettuata che, mediato sulla superficie di intervento, è pari a 
1529; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 287 mc; tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate, al di 
fuori delle aree campione il taglio dovrà replicare correttamente i criteri applicati sulle aree 
campione di pertinenza; 

 non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e, ad di fuori delle 
stesse, piante che non corrispondano ai criteri scelti; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

Tipologia forestale. Superficie da 
progetto ha. 

Superficie 
ammessa ha. 

- faggete eutrofiche con latifoglie 5,2000 5,2000 
  

Totale 5,2000 5,2000 
 



 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 si prende atto che è stata prevista in progetto la realizzazione n. 2 tratte di vie temporanee di 
esbosco per avvallamento con canalette; qualora, prima dell’inizio dei lavori o durante 
l’esecuzione degli stessi, risultasse necessario variarne i parametri, dovrà essere presentata al 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte (Sportello Forestale) apposita 
richiesta di variante da sottoporre ad approvazione; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 



dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3443 
Oggetto: Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione 
delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa 
Pesio (CN) (localita' San Bruno) - Istanza n. 31518/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 23/08/2016 – assunta al Protocollo n. 
36081; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 28/11/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 

Tipologia forestale. Superfici
e da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Abetina eutrofica variante a  
  faggio 

4,9906 4,9798 

  
Totale 4,9906 4,9798 

  



Chiusa Pesio (località San Bruno), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 48 36 44,1088 0,1168 

Chiusa Pesio === 48 39 4,9176 0,4516 

Chiusa Pesio === 48 40 22,1065 3,3879 

Chiusa Pesio === 48 44 62,4257 1,0235 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 4,9798 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio intercalare progettato; 
 si approva il numero complessivo di piante da prelevare desunto dai dati del Piano di 

Assestamento e dall’area di saggio effettuata che, mediato sulla superficie di intervento, è pari a 
623; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 388 mc; tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate, al di 
fuori delle aree campione il taglio dovrà replicare correttamente i criteri applicati sulle aree 
campione di pertinenza; 

 non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e, ad di fuori delle 
stesse, piante che non corrispondano ai criteri scelti; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 

Tipologia forestale. Superficie 
da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Abetina eutrofica variante a  
  faggio 

4,9906 4,9798 

  
Totale 4,9906 4,9798 

 



 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 
componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 



 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3447 
Demanio idrico fluviale. CNSC065. Rinnovo concessione per occupazione di sedime demaniale 
con uno scarico acque meteoriche nel Rivo Bozzolo in comune di Mondovi' (CN). Richiedente: 
CONSORZIO DEI PROPRIETARI DEL PARCO COMM.LE MONDOVICINO - Mondovi' 
(CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dal Consorzio dei Proprietari del 
Parco Commerciale Mondovicino con sede in Piazza Jemina 47, in comune di Mondovì (CN), 
comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime 
demaniale con uno scarico acque meteoriche nel Rivo Bozzolo in comune di Mondovì (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate con A.I. 4486 rilasciata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo con D.D. n. 126/DA1406 del 16/10/2007;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  29/11/2016 Rep. n. 2875; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che il Consorzio Proprietari del Parco Commerciale Mondovicino ha integrato la 
cauzione infruttifera per l’adeguamento del canone (€ 368,00 – versamento anno 2007 di importo di 
€ 326,00 = € 42,00 da integrare) per l’importo di 42,00 € come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Consorzio Proprietari del Parco Commerciale Mondovicino  con sede in Piazza 
Jemina 47 in comune di Mondovì (CN),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con uno scarico acque meteoriche nel Rivo Bozzolo in comune di 
Mondovì (CN). 



                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2875 del 29.11.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3448 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Comune: Treiso (CN) Localita': Pertinace 15. Ditta: Franco 
FEDELE, Treiso CN. Livellamento terreno mediante riporto 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 20/10/2016  (prot. n. 44821) dalla Ditta FEDELE Franco, località 
Pertinace 15, Treiso CN, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della LR 45/1989 per 
l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
11/11/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta FEDELE Franco, località Per-
tinace 15, Treiso CN ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo per livellamento 
terreno mediante riporto situato a Treiso in località Pertinace entro una superficie complessiva sti-
mata in 1730 m2 circa e per una volumetria complessiva risultante di 3533 m3 circa (sommando le 
quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale 
allegata (NCT Comune di Treiso foglio 4  mappale 516), rispettando scrupolosamente il progetto 
allegato all’istanza, che si conserva agli atti.  
 
In località Pertinace si prevede il riporto di materiale terroso per la sopraelevazione dell’area al fine 
di rimediare a problemi di ristagno idrico. L’area, situata fra i rilievi della zona collinare delle Lan-
ghe si presenta pianeggiante, delimitata da rilevati stradali e dal muro contro terra di confine con un 
ambito edificato. Al confine con le strade provinciali è prevista una canalizzazione di raccolta delle 
acque superficiali. Sul lato nord è previsto un muro di sostegno. È assente il bosco. Non sono pre-
senti fenomeni di dissesto originati da frane e corsi d’acqua. Il sottosuolo risulta localmente costi-
tuito da stratificazioni di arenarie, marne e argille. Le acque sotterranee sono presenti in modo di-
scontinuo in relazione alle infiltrazioni delle precipitazioni di origine meteorologica.  
 



Si ritiene in ogni caso necessario il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione Geolo-
gica con particolare attenzione alla stabilità anche in corso d’opera degli scavi, dei riporti e di tutti i 
pendii in accordo con i disposti del DM 14/01/2008. Per quanto riguarda il muro di sostegno si rac-
comanda in particolare di verificare la necessità di impiego di fondazioni indirette su pali trivellati. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione Dirigen-
ziale di approvazione. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non auto-
rizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modifica-
zioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problemati-
che relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del processo am-
ministrativo (DLgs 104/2010). 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazio-
ne trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3449 
CNEL719 - Concessione demaniale per realizzazione di un attraversamento in sub alveo con 
linea elettrica a 15 kV del Torrente Mellea nei comuni di Monticello d'Alba e Santa Vittoria 
d'Alba (CN). Richiedente: E-Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO). 
 
Vista la domanda presentata in data 31/08/2016 dall’E-Distribuzione S.p.A.  con sede in Borgaretto 
di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, per la realizzazione di  un attraversamento in sub 
alveo con linea elettrica a 15 kV del Torrente Mellea nei comuni di Monticello d’Alba e Santa 
Vittoria d’Alba (CN). 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (P.I. 5671) rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, con D.D. n. 3247/A1816A del 18/11/2016; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
determinato il canone annuo in Euro 184,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
 visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste la L.R. n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
-  di rilasciare alla E- Distribuzione S.p.A, la concessione per la realizzazione di un attraversamento 
in sub alveo con linea elettrica a 15 kV del Torrente Mellea nei  comuni di Monticello d’Alba e 
Santa Vittoria d’Alba (CN). 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 
-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 184,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
            Dott.For.Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3462 
Accordo di programma per la realizzazione del nuovo casello autostradale di Carmagnola sud 
sull'autostrada Torino-Savona e della nuova bretella di collegamento con la S.S. 20 del Colle 
di Tenda. Impegno di Euro 180.000,00 sul Capitolo 215801/2016 a favore di ANAS S.p.A.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare la somma di € 180.000,00 sul capitolo n. 215801/2016 (Assegnazione  n. 100673) a 
favore dell’Ente Nazionale per le Strade ANAS S.p.A. quale quota parte della seconda rata a saldo 
del finanziamento per l’attuazione dell’intervento 2 dell’Accordo di programma per la realizzazione 
del nuovo casello autostradale di Carmagnola Sud e della nuova bretella collegante in viabilità 
straordinaria detto nuovo casello con la ex SS20 del Colle di Tenda. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
 

a) Beneficiario: ANAS Ente Nazionale per le Strade S.p.A. (Codice fiscale e Partita IVA: 
01233681003); 

b) Importo: euro 180.000,00; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: Accordo di Programma del 13 dicembre 1999 tra il Ministero 

dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Carmagnola, Ente 
Nazionale per le Strade ANAS S.p.A. e Società Autostrada Torino Savona ATS S.p.A.; 

d) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: Accordo di Programma ex art.34 del D.lgs 

267/2000 del 13 dicembre 1999 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Comune di Carmagnola, Ente Nazionale per le Strade ANAS S.p.A. e 
Società Autostrada Torino Savona ATS S.p.A. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
Ing. Tommaso TURINETTI 

  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3463 
Accordo di programma per il completamento dello studio di fattibilita' della Tangenziale Est 
di Torino. Impegno di Euro 15.000,00 sul Capitolo 218350/2016 a favore della Citta' 
Metropolitana di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare e liquidare, con successivo atto, la somma di € 15.000,00 sul capitolo n. 218350/2016 
(Assegnazione  n. 100678) a favore della Città Metropolitana di Torino quale terzo acconto a valere 
sulla terza rata a saldo del finanziamento per il completamento dello studio di fattibilità della 
Tangenziale Est di Torino ai sensi dell’art. 3 comma 2  dell’Accordo di programma stipulato il 10 
giugno 2009 con Rep. n. 13037. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
 

a) Beneficiario: Città Metropolitana di Torino (Codice fiscale e Partita IVA: 01907990012); 
b) Importo: euro 15.000,00; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: Accordo di Programma del 10 giugno 2009 Rep. n. 13037, 

attuativo dell’Intesa Istituzionale di programma tra Regione e Provincia di Torino del 13 
dicembre 2006 per il completamento dello studio di fattibilità della Tangenziale Est di 
Torino; 

d) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: Accordo di Programma ex art. 34 del D.Lgs 

267/2000 del 10 giugno 2009, per il completamento dello studio di fattibilità della 
Tangenziale Est di Torino Rep. n. 13037. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
Ing. Tommaso TURINETTI 

  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3464 
Accordo di Programma in materia di investimenti ai sensi dell'art.15 del D.lgs. n.422/1997-
Programma Investimenti 2011 e 2014. Ferrovia Torino-Ceres e Canavesana. Liquidazione al 
G.T.T. SpA di Euro 144.171,24 sul cap. 288571. 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n.422 in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 

sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 

- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.p.A. ora G.T.T. S.p.A.; tale Accordo è stato approvato con 
D.G.R. 2-28926 del 17/12/1999; 

- in data 16/12/2002, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.4 del D.Lgs. n.281/1997, ai fini dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs. 422/97, 
hanno sottoscritto un Accordo di Programma in materia di investimenti nel settore dei trasporti 
(nel seguito denominato A.P.); tale accordo è stato approvato con D.G.R. 46-7972 del 
09/12/2002; 

- in data 02/11/2004 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n.10-13793, la prima rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.5726 (TIF2) del 02/12/2004; 

- in data 03/10/2005 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n. 12-956, la seconda rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.0057 (TIF2) del 12/04/2006; 

- in data 18/02/2011 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha da ultimo approvato, 
con D.G.R. n. 10-1519, la terza rimodulazione del programma di interventi, recepita dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.155 del 10/06/2011;  

- in data 15/03/2006 la Regione Piemonte, in attuazione dell’A.P., ha sottoscritto con il GTT 
SpA la Convenzione rep. n.11080 (nel seguito denominata “Convenzione”) approvata con D.D. 
n.6 del 11/01/2006, da ultimo modificata ed integrata con la convenzione rep. n.163341 del 
08/08/2011; la Convenzione regola la gestione dei finanziamenti degli interventi previsti 
dall’A.P., ed è stata redatta secondo i criteri generali dettati con D.G.R. n.24-1886 del 
28/12/2005; 

- con D.D. n.121/DB1202 del 19/05/2014, la Regione Piemonte ha impegnato a favore del 
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., l’importo di € 4.300.000 sul capitolo di spesa 
n.288571/2014 (assegnazione n.100648, D.G.R. n.26-7080 del 10/02/2014), per il 
finanziamento di parte degli interventi, nel seguito denominata “Programma Investimenti 
2014”;  

- con D.D. n.2745 del 23/10/2015 e successivamente con D.D. n.989 del 02/05/2016 la Regione 
Piemonte ha via modificato il “Programma Investimenti 2014” per far fronte, con risorse resesi 
disponibili a seguito della conclusione di alcuni interventi, a necessità di intervento prioritarie 
per le linee ferroviarie in gestione a GTT S.p.A.. 

 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha trasmesso le seguenti istanze di erogazione 
fondi: 

1. prot. n.GPF/cio 31356 del 20/09/2016 (acquisita agli atti con prot. n.40455 del 22/09/2016), 
dell’importo di € 31.003,65, quale prima rata del finanziamento per i lavori di “Bonifica 



della copertura in fibrocemento amianto e manutenzione straordinaria della SSE di Rigola 
(Venaria Reale)” della ferrovia Torino-Ceres (CIG: 6669957EA0); 

2. prot. n.GPF/cio 34234 del 13/10/2016 (acquisita agli atti con prot. n.44442 del 18/10/2016), 
dell’importo di € 5.965,00, quale prima rata del finanziamento per i lavori di “Fornitura e 
posa pre-fabbricato tipo monoblocco presso il raccordo ENI di Volpiano” della ferrovia 
Canavesana (CIG: Z8716F0A5A e Z6914DDB54); 

3. prot. n.GPF/cio 34893 del 19/10/2016 (acquisita agli atti con prot. n.45198 del 24/10/2016), 
dell’importo di € 75.702,59, quale terza rata del finanziamento per gli “Interventi di 
manutenzione straordinaria sull’armamento ferroviario” della ferrovia del Canavese (CIG: 
6385367B88); 

4. prot. n.GPF/cio 36173 del 27/10/2016 (acquisita agli atti con prot. n.46658 del 02/11/2016), 
dell’importo di € 31.500,00, quale prima rata del finanziamento per i lavori di “Sostituzione 
ruote e dischi freno su assili portanti e assili motori per 5 ETR Y0530 e scorta” della 
ferrovia Torino-Ceres (CIG: 6508615701). 

 
Considerato che: 
 
per quanto riguarda l’istanza n.1 
 
- l’intervento in istanza rientra nella voce n. 4 “Ristrutturazione, bonifica e CPI fabbricati di 

stazione” per la Ferrovia Torino-Ceres del Programma Investimenti 2011;  
- la Regione Piemonte con DD n.235 del 02/02/2016 ha rilasciato l’autorizzazione tecnico-

economica dell’intervento in questione  il cui quadro economico di progetto prevedeva un costo 
complessivo pari a €143.790,34, di cui: €119.825,28 per lavori (di cui €36.903,78 non soggetti 
a ribasso, quali oneri per la sicurezza) ed €23.965,06 per somme a disposizione (di cui: 
€11.982,53 per spese tecniche ed €11.982,53, per imprevisti); 

- a seguito di procedura economale è risultata aggiudicataria la Società SERVECO srl con un 
ribasso del 31,204% e in data 05/08/2016 il G.T.T. SpA ha stipulato il contratto per un importo 
di € 93.950,46 (IVA esclusa); 

- il quadro economico rideterminato prevede un costo complessivo pari a €112.740,56, di cui: 
€93.950,46 per lavori (di cui €36.903,78 non soggetti a ribasso, quali oneri per la sicurezza) ed 
€18.790,10 per somme a disposizione (di cui: €9.395,05 per spese generali ed €9.395,05, per 
imprevisti) 

- l’importo richiesto con l’istanza in questione è pari a € 31.003,65 e corrisponde al 30% del 
finanziamento rideterminato a seguito del ribasso d’asta; esso è erogabile, avendo il G.T.T. 
SpA presentato, ai sensi della Convenzione: 
� quadro economico, rideterminato a seguito del ribasso d’asta, pari a € 112.740,56; 
� dichiarazioni del 20/09/2016, a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T., 

attestanti che: 
- l’intervento è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario e 

di quelle in materia di opere pubbliche, per quanto applicabili; 
- sono state inviate all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici le informazioni 

relative all’aggiudicazione in data 09/09/2016 prot. n.29578-29581; 
- non è stato necessario richiedere autorizzazione ex art. 3 DPR 753/80 
- i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici in vigore; 
- sono state espletate le pratiche relative a comunicazioni/autorizzazioni edilizie; 

� copia del contratto sottoscritto in data 05/08/2016. 
 
 
per quanto riguarda l’istanza n.2 
 



- l’intervento in istanza voce di intervento n. 4 “Ristrutturazione, bonifica e CPI fabbricati di 
stazione intera linea” della ferrovia Canavesana del Programma Investimenti 2011;  

- la Regione Piemonte con DD n.2181 del 18/08/2016 ha rilasciato l’autorizzazione economica 
per l’intervento in questione per l’importo complessivo pari a €6.024,65, di cui €5.965,00 per 
lavori ed € 59,65 quale compenso forfettario onnicomprensivo al G.T.T. SpA, pari al 10% del 
costo presunto dei lavori ai sensi di art.5 della Convenzione; 

- in data 05/06/2015 è stato messo l’ordine n.4515007066 alla Società FIOCCHI BOX 
PREFABBRICATI  spa per fornitura e posa del prefabbricato tipo monoblocco per un importo 
di € 4.715,00 (IVA esclusa) CIG: Z6914DDB54; 

- in data 04/11/2015 è stato messo l’ordine n.4515013265 alla Ditta I.T.G. IDROTERMOGAS di 
SABBADINI G.& C. snc per la rimozione della vecchia cabina per un importo di € 1.250,00 
(IVA esclusa) CIG: Z8716F0A5A; 

- sulla base della documentazione presentata, elencata ai punti successivi, sono riconoscibili al 
G.T.T. SpA i seguenti importi: 
� € 5.965,00 quale saldo del contributo a copertura dell’importo dei lavori; 
� € 59,65 quale compenso forfetario per spese generali del GTT SpA, da liquidare quale 

corrispettivo su presentazione di fattura del GTT; 
- l’importo richiesto con l’istanza in questione è pari a € 5.965,00 e corrisponde al 100% 

della fornitura; esso è erogabile, avendo il G.T.T. SpA presentato, ai sensi della 
Convenzione: 

� quadro economico finale pari a € 6.024,65; 
� dichiarazioni del 13/10/2016, a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T., 

attestanti che: 
- l’intervento è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario e 

di quelle in materia di opere pubbliche, per quanto applicabili; 
- non sono state inviate all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici le informazioni 

relative all’intervento essendo l’importo sotto soglia; 
- non è stato necessario richiedere autorizzazioni, nulla osta, concessioni per la 

realizzazione dell’intervento 
- le spese effettivamente sostenute ammontano a € 6.024,00, 

� copia degli ordini di acquisto. 
 
per quanto riguarda l’istanza n.3 
 
- l’intervento in istanza rientra nella voce n. 3 “Armamento e sede - Interventi di sicurezza ed 

adeguamento normativo” per la Ferrovia del Canavese del Programma Investimenti 2014;  
- l’importo finora liquidato dalla Regione Piemonte è pari a € 75.581,08 con D.D. n. 1508 del 

20/06/2016; 
- nel corso dei lavori G.T.T. S.p.A.  ha ritenuto eseguire lavorazioni aggiuntive necessarie ma 

non contemplate nel progetto originario per insufficiente copertura finanziaria. A tal proposito 
è stata redatta la perizia di variante n. 1 e in data 15/07/2016 è stato sottoscritto il relativo Atto 
di sottomissione (nota n. 39712 del 28.11.2016); 

- l’importo richiesto con l’istanza in questione è pari a € 75.702,59 e corrisponde al 30% del 
finanziamento rideterminato a seguito del ribasso d’asta e della perizia di variante; esso è 
erogabile, avendo il G.T.T. SpA presentato, ai sensi della Convenzione:  
� atto di sottomissione del 15/07/2016; 
� quadro economico, rideterminato a seguito della variante, pari a € 273.336,73; 
� dichiarazioni del 20/09/2016 relative alla variante n.1, a firma del Responsabile del 

Procedimento del G.T.T., attestanti che: 
- l’intervento è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario e 

di quelle in materia di opere pubbliche, per quanto applicabili; 



- non sono state inviate all’ANAC le informazioni dell’intervento in quanto rientrante in 
un settore speciale; 

- non è stato necessario richiedere autorizzazioni, nulla osta o concessioni; 
� i lavori hanno raggiunto l’80% dell’importo contrattuale. 

 
per quanto riguarda l’istanza n.4 
 
- l’intervento in istanza rientra nella voce n. 7 “Acquisto materiale rotabile, ristrutturazione e 

adeguamento normative sulla sicurezza” per la Ferrovia Torino-Ceres del Programma 
Investimenti 2014 di cui alla D.D. n. 121 del 19/05/2014;  

- l’intervento consiste in scalettamento delle ruote degli assili esistenti, smontaggio dei dischi 
freno delle sale portanti, montaggio dei nuovi dischi freno e calettamento delle nuove ruote e 
relative lavorazioni meccaniche; 

- a seguito di trattativa tecnico-economica è stato stipulato contratto n.4615000496 in data 
15/12/2015 con la ditta POLI srl per un importo di € 315.000,00; 

- l’importo richiesto con l’istanza in questione è pari a € 31.500,00 e corrisponde al 10% 
dell’importo contrattuale; esso è erogabile, avendo il G.T.T. SpA presentato, ai sensi della 
Convenzione:  
� copia del contratto; 
� dichiarazioni del 27/10/2016, a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T., 

attestanti che: 
- l’intervento è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario e 

di quelle in materia di opere pubbliche, per quanto applicabili; 
- sono state inviate all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici le informazioni 

relative all’aggiudicazione in data 15/12/2015 prot. n.17506-17507; 
- non è stato necessario richiedere autorizzazioni, nulla osta o concessioni. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene pertanto necessario: 

- liquidare, con successivo atto, al G.T.T. SpA l’importo complessivo di € 144.171,24 a valere 
sulle risorse finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n.288571, attuale Imp. n.2016/582; il 
suddetto importo complessivo e relativo ai seguenti interventi suddivisi per linea ferroviaria: 

o sulla ferrovia Torino-Ceres: € 31.003,65 quale prima rata del finanziamento per i 
lavori di “Bonifica della copertura in fibrocemento amianto e manutenzione 
straordinaria della SSE di Rigola (Venaria Reale)”; 

o sulla ferrovia Canavesana:  € 5.965,00 quale rata di saldo per i lavori di “Fornitura 
e posa pre-fabbricato tipo monoblocco preso il raccordo ENI di Volpiano”; 

o sulla ferrovia Canavesana:  € 75.702,59 quale terza rata del finanziamento per gli 
“Interventi di manutenzione straordinaria sull’armamento ferroviario” della 
ferrovia del Canavese 

o sulla ferrovia Torino-Ceres: € 31.500,00 quale prima rata del finanziamento per i 
lavori di “Sostituzione ruote e dischi freno su assili portanti e assili motori per 5 
ETR Y0530 e scorta”; 

 
- riconoscere al GTT il complessivo importo di € 59,65 previa presentazione di fattura del GTT 

SpA, a valere su risorse finanziarie impegnate su capitolo di spesa n.200105 (imp. 
2016/3542), per le spese dirette, del Bilancio Regionale quale ammontare di “corrispettivi” da 
riconoscere al GTT per spese generali. 

 
Vista la Convenzione del 15/3/2006 (rep. n.11080) e s.m.i. 
 
Vista la L.R. n.23/2008;  



  
Visto l’Accordo di programma del 16/12/2002 e le tre successive Rimodulazioni di Programma 
approvate con D.G.R. 10-13793 del 02/11/2004, D.G.R. 12-956 del 03/10/2005 e D.G.R. n. 10-
1519 del 18/02/2011 
 
Visto il D.Lgs n.118/2011 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n.121 del 19/05/2014, ed in conformità con 
gli indirizzi in materia, 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
- di liquidare, con successivo atto, al G.T.T. SpA l’importo complessivo di € 144.171,24 a 

valere sulle risorse finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n.288571, attuale Imp. 
n.2016/582; il suddetto importo complessivo e relativo ai seguenti interventi suddivisi per 
linea ferroviaria: 

o sulla ferrovia Torino-Ceres: € 31.003,65 quale prima rata del finanziamento per i 
lavori di “Bonifica della copertura in fibrocemento amianto e manutenzione 
straordinaria della SSE di Rigola (Venaria Reale)”; 

o sulla ferrovia Canavesana:  € 5.965,00 quale rata di saldo per i lavori di “Fornitura 
e posa pre-fabbricato tipo monoblocco preso il raccordo ENI di Volpiano”; 

o sulla ferrovia Canavesana:  € 75.702,59 quale terza rata del finanziamento per gli 
“Interventi di manutenzione straordinaria sull’armamento ferroviario” della 
ferrovia del Canavese 

o sulla ferrovia Torino-Ceres: € 31.500,00 quale prima rata del finanziamento per i 
lavori di “Sostituzione ruote e dischi freno su assili portanti e assili motori per 5 
ETR Y0530 e scorta”; 

 
- di riconoscere al GTT S.p.A. il complessivo importo di € 59,65 previa presentazione di fattura 

del GTT S.p.A., a valere su risorse finanziarie impegnate su capitolo di spesa n.200105 (imp. 
2016/3542), per le spese dirette, del Bilancio Regionale quale ammontare di “corrispettivi” da 
riconoscere al GTT per spese generali.  Tale fattura, prima di essere emessa, dovrà essere 
inviata a questo Settore per essere autorizzata, previa verifica dell’effettiva disponibilità di 
risorse finanziarie sul competente capitolo del Bilancio Regionale. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.1199 del 24/11/1971. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
ing. Tommaso TURINETTI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 3536 
Art. 25 della Legge n. 210 del 17/05/1985: accertamento della conformita' urbanistica del 
progetto inerente lavori di installazione ascensori e realizzazione nuova rampa di accesso in 
stazione di Bussoleno (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
che, effettuata la verifica di cui all’art. 25 della Legge n. 210 del 17.05.1985, il progetto, presentato 
da RFI, inerente lavori di installazione ascensori e realizzazione nuova rampa di accesso in stazione 
di Bussoleno (TO), per le considerazioni in premessa illustrate, è conforme alle prescrizioni ed ai 
vincoli delle norme e del piano urbanistico vigente nel Comune di Bussoleno. 
 
Si invita RFI a prendere atto dei rilievi del Comune di Bussoleno riportati in premessa al presente 
atto. 
 
La presente determinazione è limitata alle competenze di cui al citato art. 25 della Legge n. 210 del 
17.05.1985 e non comprende eventuali autorizzazioni, nulla osta e/o atti concessori richiesti per le 
opere in progetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Investimenti, Trasporti e Infrastrutture 

Ing. Tommaso Turinetti 
 
 



Codice A1816A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3550 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ente di Gestione delle Aree 
Protette delle Alpi Marittime (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di Chiusa Pesio (CN) 
(localita' Prima Traversera) - Istanza n. 31519/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dall’ Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) 
(nella persona del Direttore f.f. Giuseppe Canavese), in data 23/08/2016 – assunta al Protocollo n. 
36059; 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 05/12/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
(ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Abetina eutrofica variante a  
  faggio 
- Ceduo di castagno con faggio 
in  
  conversione 

5,1162 5,1161 

   
Totale 5,1162 5,1161 

 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., l’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime (CN) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di 
Chiusa Pesio (località Prima Traversera), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando 
le prescrizioni di seguito indicate: 
 
 



Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
(ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Abetina eutrofica variante a  
  faggio 
- Ceduo di castagno con faggio 
in  
  conversione 

5,1162 5,1161 

   
Totale 5,1162 5,1161 

 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 48 44 62,4257 4,4691 

Chiusa Pesio === 50 5 85,5623 0,6470 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 5,1161 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate al taglio intercalare progettato; 
 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 330 mc; tale 

valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate, al di 
fuori delle aree campione il taglio dovrà replicare correttamente i criteri applicati sulle aree 
campione di pertinenza; 

 non potranno essere tagliate piante non contrassegnate sulle aree campione e, al di fuori delle 
stesse, piante che non corrispondano ai criteri scelti; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità; 
 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 

non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 



 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3552 
R.D. 523 / 1904 - P.F. 5698 - Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria anno 2017 
per il mantenimento in efficienza della sezione di deflusso dei corsi d'acqua e delle opere 
irrigue di presa sui corsi d'acqua Rio Torto e Rio Tagliata nel Comune di SALUZZO (CN). 
Richiedente Amministrazione comunale di Saluzzo (CN) 
 
          In data 24/11/2016 il Comune di SALUZZO ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti interventi lungo il Rio Torto e il Rio 
Tagliata: 
 

 rimozione rifiuti solidi; 
 taglio specie vegetali arboree e arbustive che pregiudicano il regolare deflusso delle 

acque; 
 sistemazione materiale litoide in alveo a protezione di erosioni spondali; 
 ripristino ufficiosità idraulica delle luci dei ponti; 
 conservazione, ripristino e manutenzione manufatti costituenti opere di derivazione ad 

uso irriguo. 
 

Si ritiene che per tali interventi, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non debba 
essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, 
ferma restando l’osservanza da parte del Comune di SALUZZO delle prescrizioni e degli 
obblighi di seguito impartiti. 

 
All’istanza sono allegati i seguenti elaborati progettuali: 
- Relazione tecnica. 
- Planimetria zone di intervento. 
- Documentazione fotografica. 
 

Il Dirigente del Comune di Saluzzo con Determinazione n. 1485 del 23/11/2016, ha approvato 
il progetto delle opere in oggetto. 

 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 

argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 



 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici il Comune di SALUZZO, ad eseguire le opere in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle condizioni sotto riportate: 
 
1. gli interventi dovranno essere realizzati secondo le indicazioni contenute negli elaborati 

dell’istanza e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

3. durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

4. il materiale litoide di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere apportato dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche agli interventi autorizzati, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che gli interventi stessi siano in seguito giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 
42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

10. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e 
s.m.i. della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in 
via preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

11. gli  interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria assentiti dal presente 
provvedimento relativamente all’anno 2017 potranno essere eseguiti previa semplice 
comunicazione. La comunicazione dovrà essere trasmessa a questo Settore con un 
anticipo rispetto all’inizio effettivo  dei lavori di almeno 3 giorni. 

 



Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori ed al relativo taglio piante. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott. For. Elio PULZONI) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3553 
R.D. 523 / 1904 - P.F. 5688 - Realizzazione opere idrauliche in massi di cava sul corso d'acqua 
Rio Tagliata in Comune di SALUZZO (CN) - Richiedente Societa' SNAM RETE GAS 
 
In data 25/10/2016 la Società SNAM RETE GAS  ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti interventi: 

 
- RIPRISTINO SOGLIA IN MASSI ESISTENTE. 
- RIVESTIMENTO SPONDALE E DI FONDO ALVEO. 
- INTESTAZIONE DI VALLE IN MASSI DI CAVA. 

 
        All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione generale, dagli 
elaborati grafici e dalla documentazione fotografica 

 
Copia dell’avviso è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di SALUZZO per quindici 

giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta ed è stato restituito allo 
scrivente Settore in data 24/11/2016. 

 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo è ritenuta ammissibile la 

realizzazione delle opere indicate negli elaborati di progetto, di competenza del Settore scrivente, ai 
sensi del Regio Decreto n. 523/1904, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 
1. L’altezza complessiva della difesa spondale in progetto non superi la quota di piano 

campagna della sponda opposta. 
2. La difesa spondale in progetto sia addossata alla sponda naturale al fine di evitare 

qualsiasi restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici la Societa’ SNAM RETE GAS, ad eseguire le opere in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere apportato dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni UNO,  con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore.  E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, 
questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 



essi in conseguenza della presente autorizzazione. 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 

necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 
42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 
12 della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 
e s.m.i. della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà 
prendere in via preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di 
Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra 
indicata. 

 
Il presente provvedimento idraulico costituisce anche: 

- concessione all’occupazione delle aree demaniali  interessate dai lavori. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott. For. Elio PULZONI) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3565 
Demanio idrico fluviale. CNA587. Rinnovo concessione per occupazione di sedime demaniale 
con un ponte canale in pietra sul Rio San Bernardo in comune di San Michele Mondovi' (CN). 
Richiedente: Unione Consorzi Irrigui dei Canali Piana-Carneroli-Prati Nuovi-San Lorenzo e 
Vigne - San Michele Mondovi' (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dall’Unione Consorzi Irrigui dei 
Canali Piana-Carneroli-Prati Nuovi-San Lorenzo e Vigne con sede c/o il Municipio di San Michele 
Mondovi’ (CN), comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con occupazione 
di sedime demaniale con un ponte canale in pietra nel Rio San Bernardo in comune di San Michele 
Mondovì (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere eseguite prima dell’entrata in vigore del R.D. 523/1904;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  06/12/2016 Rep. n. 2876; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che l’Unione Consorzi Irrigui dei Canali Piana-Carneroli-Prati Nuovi-San Lorenzo e 
Vigne  – San Michele Mondovi’ (CN) ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento del 
canone (€ 368,00 cauzione attuale – versamento precedente di importo di € 326,00 = 42,00 euro da 
integrare) per l’importo di 42,00 euro come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere all’ Unione Consorzi Irrigui dei Canali Piana-Carneroli-Prati Nuovi-San Lorenzo e 
Vigne  con sede c/o il Municipio di San Michele Mondovi’ (CN), il rinnovo della concessione per 



l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con un ponte canale in pietra sul Rio San 
Bernardo in comune di San Michele Mondovì (CN). 

                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2876 del 06.12.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3596 
Amministrazione Comunale di Mondovi' - Realizzazione di strutture metalliche a copertura 
scala esterna e scala per interrato - Polo scolastico a Piazza, sito in C.so Statuto, 13 in Comune 
di Mondovi' (CN). Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del 
D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014.  
 

Premesso che l’arch. Marco Martorano in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, 
Funzionario del Comune di Mondovi’ in data 09/09/2016 prot. n. 38149/A1816A ha presentato al 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001 riguardante: realizzazione di strutture metalliche a copertura scala esterna e scala 
per interrato – Polo scolastico a Piazza sito in C.so Statuto, 13 in Comune di Mondovì (CN) al 
fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 38244/A1816A del 12/09/2016 questo Settore ha 

comunicato all’Amministrazione Comunale di Mondovi’, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 
e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 42850/A1816A del  07/10/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 17/11/2016 prot. 49147/A1816A, in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 05/12/2016, si è espresso parere 

favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Mondovì, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 

380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
 A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori 

e dal Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

                IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
                   Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3599 
Demanio idrico fluviale. - CNPO038 - Rinnovo concessione demaniale per occupazione area 
demaniale con un ponte carrabile (mq 8,61) in attraversamento del corso d'acqua denominato 
Torrente Valsorda in comune di Garessio (CN). Richiedente: Marro Franco  (omissis). 
 
Vista la domanda di rinnovo concessione demaniale presentata in data 02/05/2016 dal Sig. Marro 
Franco (omissis) e preso atto della documentazione integrativa presentata in data 03/10/2016 ns. 
prot. n. 41894 A1816A, per il mantenimento occupazione area demaniale con  un ponte carrabile 
(mq 8,61) in attraversamento del corso d’acqua denominato Torrente Valsorda in comune di 
Garessio (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla pratica demaniale. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  06/12/2016 Rep. n. 2877; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che il Sig. Marro Franco ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento del 
canone (368,00 – versamento precedente di importo di € 326,00 = 42,00 euro da integrare) per 
l’importo di 42,00 euro come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Sig. Marro Franco (omissis),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di 
area appartenente al demanio idrico con un ponte (mq. 8,61) sul Torrente Valsorda in comune di 
Garessio (CN). 

                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2877 del 06/12/2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 



4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3600 
Oggetto: Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Comune di San 
Damiano Macra (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di San Damiano Macra (localita' 
Comba Arnaud) - Istanza n. 32995/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dal Comune di S. Damiano Macra (CN) (nella persona del 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico Ing. Franco Conte), in data 29/11/2016 – assunta al Protocollo n. 
51330; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 07/12/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale. Superfi
cie da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- mosaico di aree a fustaia e 
ceduo 
  invecchiato di faggio 

14,0000 14,0000 

   
Totale 14,0000 14,0000 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., il Comune di San Damiano 
Macra (CN), nella persona del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Ing. Franco Conte, all’esecuzione 
degli interventi selvicolturali nel S. Damiano Macra (località Comba Arnaud), così come descritti 
nel progetto d’intervento, rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 
 



Tipologia forestale. Superfi
cie da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- mosaico di aree a fustaia e 
ceduo 
  invecchiato di faggio 

14,0000 14,0000 

   
Totale 14,0000 14,0000 

 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

S. Damiano M. A 8 1 77,3065 11,4750 

S. Damiano M. A 10 287 59,8409 0,8654 

S. Damiano M. A 11 2 7,0931 1,6596 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 14,0000 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate per la conservazione  rispetto al taglio da 
eseguire ed il relativo piedilista, contenuto nel fascicolo progettuale 2; 

 si approva il numero di piante prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 6422; tale valore è 
indicativo in quanto, dipende dai procedimenti di calcolo dei dati desunti dal cavallettamento 
totale effettuato; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 1968 mc; tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 non potranno essere tagliate piante le contrassegnate in rosso per il rilascio e quelle 
contrassegnate in giallo, da rilasciare a tempo indefinito; 

 si approvano i criteri di selezione delle piante da rilasciare a tempo indefinito per la biodiversità 
ed il relativo piedilista, contenuto nel fascicolo progettuale 2; 

 si approva il tracciato delle vie temporanee di esbosco (n. 3 tratti) per complessivi 1000 ml; si 
rammenta l’obbligo di rispettare i parametri stabiliti dall’art. 52 del regolamento forestale; 
qualora, prima dell’inizio dei lavori o durante l’esecuzione degli stessi, ne risultasse necessaria 
una variazione dei tratti indicati in progetto, dovrà essere presentata al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte (Sportello Forestale) apposita richiesta di variante 
da sottoporre ad approvazione; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 



 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 
componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 



L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3601 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Societa' Agricola Mondon Marin 
S.S. (TO) - Interventi selvicolturali in Comune di Verzuolo (CN) (localita' Trincheri) Istanza 
n. 33015/2016.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dalla ditta Società Agricola Mondon Marin S.S. (TO) (nella persona 
del Titolare Sig. Riccardo Mondon Marin), in data 29/11/2016 – assunta al Protocollo n. 51348; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 07/12/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- rimboschimento di conifere 3,0702 3,0702 
- ceduo di castagno con 
latifoglie e 
  conifere 

1,6500 1,6500 

Totale 4,7202 4,7202 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., la ditta Società Agricola 
Mondon Marin S.S. (TO), nella persona del Titolare Sig. Riccardo Mondon Marin, all’esecuzione 
degli interventi selvicolturali nel Comune di Verzuolo (località Trincheri), così come descritti nel 
progetto d’intervento, rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 
 



Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- rimboschimento di conifere 3,0702 3,0702 
- ceduo di castagno con 
latifoglie e 
  conifere 

1,6500 1,6500 

Totale 4,7202 4,7202 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Verzuolo A 14 19 0,8420 0,8420 

Verzuolo A 16 1 3,4903 3,4903 

Verzuolo A 16 2 0,2854 0,2854 

Verzuolo A 16 3 0,1025 0,1025 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 4,7202 (3,0702 ha nella parte a rimboschimento di conifere e 1,6500 nelle aree a 
ceduo di castagno) ed essere conforme allo stesso; 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva la contrassegnatura delle piante assegnate per la conservazione  rispetto al taglio da 
eseguire ed il relativo piedilista, contenuto nel fascicolo progettuale; 

 si approva il numero di piante prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 4816 piante (3192 
nel rimboschimento di conifere e 1624 piante nel ceduo di castagno); tale valore è indicativo in 
quanto, dipende dai procedimenti di calcolo dei dati desunti dalle aree di saggio; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 1054 mc (810 nel 
rimboschimento di conifere e 244 piante nel ceduo di castagno); tale valore è indicativo in 
quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 

 potranno essere tagliate le piante di conifere e le latifoglie strettamente necessarie nell’area a 
rimboschimento, mentre nelle aree a castagneto potranno essere tagliate tutte le piante di 
conifere e le latifoglie che rispettano i criteri espressi con la contrassegnatura delle aree di 
saggio; 

 si prescrive di rilasciare a tempo indefinito, per la conservazione della biodiversità 10 alberi vivi 
e 10 alberi morti in piedi o a terra secondo i criteri stabiliti dall’art 42 bis del Regolamento 
forestale regionale vigente; 

 si prende atto che non è stata prevista in progetto la realizzazione di vie temporanee di esbosco, 
ai sensi dell’art. 52 del regolamento forestale; qualora, prima dell’inizio dei lavori o durante 
l’esecuzione degli stessi, ne risultasse necessaria la realizzazione, dovrà essere presentata al 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte (Sportello Forestale) apposita 
richiesta di variante da sottoporre ad approvazione; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 



Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 



determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3603 
Demanio idrico fluviale. CNCO056. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con una copertura (mq.620) sul Rio Ermena in comune di Vicoforte (CN). 
Richiedente: Santuario Basilica della Nativita' di Maria SS. - Vicoforte (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata da Don Luigi Galleano in qualità di 
legale rappresentate del Santuario Basilica della Nativita’ di Maria SS. - Vicoforte (CN) con sede in 
Comune di Vicoforte (CN), Piazza Carlo Emanuele I n. 4 comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime demaniale con una copertura (mq.620) 
sul Rio Ermena in comune di Vicoforte (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione di tecnico 
abilitato  che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state 
apportate variazioni alle opere già autorizzate con P.I. 525 rilasciata dal Ministero dei Lavori 
Pubblici Ufficio Genio Civile di Cuneo il 11/02/1954 e P.F. 2273 rilasciata dalla Regione Piemonte 
Ufficio Genio Civile di Cuneo il 12/05/1981;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  12/12/2016 Rep. n. 2879; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
783,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che il Santuario Basilica della Nativita’ di Maria SS. - Vicoforte (CN) ha versato per 
intero la cauzione infruttifera per l’importo  di 1.566,00 euro come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Santuario Basilica della Nativita’ di Maria SS. - Vicoforte (CN) Piazza Carlo 
Emanuele I n. 4,  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio 
idrico con una copertura (MQ. 620) sul Rio Ermena in comune di Vicoforte (CN). 

                                                                                                                                    



2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2879 del 12.12.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 783,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 783,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  1.566,00 per deposito cauzionale, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3611 
R.D. 523 / 1904 - L.R. 12/2004 - P. F. 5691 Autorizzazione idraulica in sanatoria per 
mantenimento di n. 1 scarico acque meteoriche e n. 1 scarico reflui tecnologici recapitanti nel 
Rio Tagliata in comune di Saluzzo (CN). Richiedente: ENGIE Reti Calore S.r.l. - Milano (MI). 
 

In data 08/11/2016 il Sig. Luca Dalmasso Amministratore Delegato  Soc. Engie Reti 
Calore ha presentato istanza per l’ottenimento di una concessione demaniale IN SANATORIA 
relativa ad un ponticello  ad uso agricolo. 

 
Poiché le opere in oggetto, interferiscono con il corso d’acqua Rio Tagliata è necessario 

preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
        All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione tecnica illustrativa ed 
idraulica, dagli elaborati grafici e dalla documentazione fotografica a firma dell’Ing. Mauro 
Montrucchio 
 

In data 06/12/2016 copia dell’avviso, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Saluzzo 
per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta, è stato 
restituito allo scrivente Settore. 

 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 

argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8 del 15/01/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616 del 24/07/1977; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998; 
 vista la L.R. n. 40 del 14/12/1998 e s.m.i.; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
 viste le LL.RR. n. 20 del 05/08/2002 e n. 12 del 18/05/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 vista la D.G.R. n. 39 – 8601 del 14.04.2008 e s.m.i. 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici il Sig. Luca Dalmasso Amministratore Delegato  Soc. 
Engie Reti Calore, a mantenere le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle seguenti prescrizioni : 



 
1. dovrà essere acquisito il formale atto di concessione demaniale in SANATORIA; 
2. l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dalle opere dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

4. il mantenimento delle opere  non dovrà causare turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

7. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo 
Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

10. il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. 
n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3612 
Amministrazione Comunale di Castagnito - Variante all'intervento di miglioramento sismico 
dell'Istituto scolastico primario, sito in via Lavandaro, 11 nel comune di Castagnito - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 

Premesso che il Sig. Isnardi Felice in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Castagnito in data 02/11/2016 prot. n. 46440/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale 
di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Istituto 
Scolastico Primario - Variante all’intervento di miglioramento sismico (autorizzato con D.D. n. 
1937 del 27/07/2016) – Trasformazione del collegamento dei porticati esterni alla struttura 
principale, previsto inizialmente scorrevole (nella denuncia già di variante, prot. 35310/18080 del 
01/07/2015) in collegamento fisico con piastra metallica, bulloni e viti,  sito in via Lavandaro, 11 
nel comune di Castagnito  al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai 
sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 46977/A1816A del 07/11/2016 questo Settore ha 

comunicato all’Amministrazione Comunale di Castagnito, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 
241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 47811/A1816A del  10/11/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 30/11/2016 prot. 51783/A1816A, in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 07/12/2016, si è espresso parere 

favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Castagnito, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 

n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
 A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori 

e dal Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
                IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
           Dott. for. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3614 
L.r. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - Procedimento relativo alla 
"Richiesta di autorizzazione per i lavori di taglio della vegetazione boschiva esistente, 
livellamento dell'area e realizzazione di nuovo impianto di vigneto". Loc. Via Tanaro, Cascina 
Barberis in comune di Neive (CN) - Proponente Az. Agr. Prinsi di Lequio Daniele, Via Gaia, 
n. 5-12052 Neive (CN). 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
VISTO il Reg. For. 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i.; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PREMESSO che con nota nostro prot. n.  44073 class.  13.160.70 ATZVI – 1462/2016C del 
17/10/2016 perveniva la proposta relativa alla “Richiesta di autorizzazione per i lavori di taglio 
della vegetazione esistente, livellamento dell’area, creazione di una rete drenante per la 
realizzazione di un nuovo vigneto in loc. Via Tanaro Cascina Barberis, in zone sottoposte a vincolo 
idrogeologico; 
 
PRESO ATTO che, l’intervento come descritto negli elaborati progettuali e nelle integrazioni 
prevede l’impianto di un nuovo vigneto, in comune di Neive loc. C.na Barberis con relative opere 
di sistemazione idraulica sui mappali n. 20, n. 22, n. 31, n. 335, n. 469, n. 470, n. 471 e n. 472 del 
foglio n. 10 del comune di Neive; 
 
PRESO ATTO dell’Autorizzazione n. 2/16 del 05/11/2016, prot. n. 4421 del 05/11/2016 rilasciata 
dall’Ufficio Tecnico Edilizia Privata ed Urbanistica del comune di Neive con relative prescrizioni; 
 
PRESO ATTO del Nulla Osta rilasciato dal Settore Viabilità Alba e Mondovì Ufficio Reparto di 
Alba della Provincia di Cuneo prot. n. 82409 del 07/11/2016 con relative prescrizioni; 
 
PRESO ATTO del verbale interno del Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 13/12/2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989 s.m.i, risulta 
favorevole con prescrizioni; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
e volumi di movimento terra stimati in 9.700 metri cubi sui terreni individuati nella 
documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. Comune di  Neive al  foglio n. 10 mappali n. 
20, n. 22, n. 31, n. 335, n. 469, n. 470, n. 471 e n. 472, a condizione che i lavori siano effettuati 



rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni;  
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi della L.R. 45/1989 s.m.i. esclusivamente dal punto ndi vista degli specifici 
aspetti forestali e geologici di competenza,  proposti dal Sig. Lequio Daniele, residente in Via Gaia 
n.5 – Neive, in qualità di proprietario e titolare dell’Azienda Agricola Prinsi, per i lavori di taglio 
della vegetazione esistente, livellamento dell’area e creazione di una rete drenante per la 
realizzazione di un nuovo impianto di  vigneto, in loc. C.na Barberis – Via Tanaro, nel comune 
di Neive per una superficie totale stimata in 23.611,00 metri quadrati di cui 9.517,78 metri 
quadrati boscati e volumi di movimento terra stimati in 9.700 metri cubi, sui terreni individuati 
nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. Comune di  Neive (CN) al  foglio n. 10 
mappali n. 20, n. 22, n. 31, n. 335, n. 469, n. 470, n. 471 e n. 472, a condizione che i lavori 
vengano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza e le integrazioni, che 
verranno conservati agli atti, con le seguenti prescrizioni:  
 

1. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni 
contenute nella relazione geologica di progetto e nelle integrazioni che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

2. eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate; 

3. la fascia di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da 
non arrecare potenziale instabilità del versante riducendo al minimo i movimenti terra; 

4. il taglio della vegetazione, lo scotico e la rimozione del materiale legnoso dovranno 
precedere gli interventi. Il taglio delle piante dovrà essere strettamente limitato agli 
esemplari necessari per l’intervento ed a quelli che vengano ritenuti instabili al fine di 
evitare possibili dissesti. Non si dovranno abbandonare anche temporaneamente 
materiali di risulta e residui legnosi, rami, cimali e qualsiasi volumetria in genere in 
canali, impluvi, opere idrauliche e corsi d’acqua in genere. Lo stoccaggio provvisorio di 
tutto il materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne a quelle d’intervento e 
dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da settori potenzialmente instabili; 

5. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

6. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento, ovviamente se non 
utilizzati nell’immediato, il deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili 
(aree a rischio di esondazione, soggette a movimenti gravitativi di versante, impluvi, 
opere idrauliche ecc). Il terreno di scavo eventualmente in esubero dovrà essere 
opportunamente smaltito, nel rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

7. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

8. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

9. dovranno essere realizzate prima la regolarizzazione del versante e poi il drenaggio 
profondo. Tali opere, al fine di risultare conformi alle verifiche di stabilità, dovranno 
raggiungere una profondità adeguata a garantire il drenaggio dell’intero spessore della 



coltre costituita da riporti più il terreno agrario (contatto tra orizzonti di copertura e 
substrato), nelle parti a monte ed a valle delle linee di drenaggio dovrà essere costruito 
un pozzetto di controllo; 

10. a scavi ultimati dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di drenaggio 
profondo;   

11. anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando 
il corretto deflusso delle stesse ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni 
erosivi concentrati e diffusi, che potrebbero causare l’instabilità del versante creando 
dissesti; 

12. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni dettate dal Nulla Osta rilasciato dal 
Settore Viabilità Alba e Mondovì Ufficio Reparto di Alba della Provincia di Cuneo prot. 
n. 82409 del 07/11/2016;  

13. dovranno essere rispettate le prescrizioni dettate dall’Autorizzazione n. 2/16 del 
05/11/2016, prot. n. 4421 del 05/11/2016 rilasciata dall’Ufficio Tecnico Edilizia Privata 
ed Urbanistica del comune di Neive; 

14. al termine dei lavori si dovrà provvedere al recupero ambientale anche dei terreni 
oggetto di temporaneo movimento di terra mediante piantumazione/semina di essenze 
erbacee, arboree ed arbustive autoctone in periodi che permettano l’attecchimento; 

15. la superficie oggetto d’intervento dovrà essere inerbita e mantenuta tale per tutto il 
periodo di coltivazione; 

16. nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a 
mantenere efficiente il sistema di deflusso delle acque anche ripristinando il bosco 
preesistente; 

17. il proponente dovrà curarsi anche nel tempo della corretta funzionalità delle opere 
idrauliche tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie 
qualora se ne verificasse la necessità; 

18. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente 
Determinazione di Autorizzazione e per quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti;  

19. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente, al Corpo 
Forestale dello Stato e all’amministrazione Provinciale di Cuneo proprietaria e gestore 
dell’infrastruttura viaria;          

20. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto 
da tecnico abilitato; 

21. i lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla presente Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8 comma 2 la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 



E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare 
a persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 
qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni contenute 
nella presente Determinazione di Autorizzazione la stessa potrà essere sospesa, revocata e potranno 
essere impartite ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla 
normativa vigente. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Si specifica che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. 
ed è relativa unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni di aree forestali con 
la situazione idrogeologica locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta 
funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
           IL DIRIGENTE DI SETTORE  
           Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 1 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di "Piazza Ex Foro 
Boario".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 

 
con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 

relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U.. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013, per un investimento complessivo di               
€ 26.100.000,00 con un contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 174 del 04/04/2014, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento, a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 1 Piazza ex Foro Boario, presentato dal Comune di Cuneo 
nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €  
3.290.159,99 con un contributo di €.  2.632.127,99. 



 
con determinazione dirigenziale n. 780 del 12/11/2014, si è disposta la concessione del 

contributo per parte dell’intervento sopra citato, ammontante ad €. 2.080.714,26 a fronte di un 
investimento di  €. 2.600.892,82. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 2.152.871,88 a fronte di un investimento ammissibile di € 2.691.089,86, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette , ai sensi del’’art. 
55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come di evince dalla Dichiarazione del legale 
rappresentante resa ex post in data 05/10/2016 con la quale dichiara che ”il progetto non comporta  
investimento con tariffe a carico degli utenti e forniture di servizi a pagamento”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 2.152.871,88 per l’ intervento n. 1  Piazza Ex Foro Boario  
a fronte di un investimento di € 2.691.089,86 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III 
Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione . 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

 
Allegato 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 588

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

2.742.000,00 10,00 274.200,00 3.016.200,00 2.427.019,29 2.427.019,29

APPALTO INTEGRATO 
PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA SOGGETTA A 
RIBASSO

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

0,00 0,00 2.427.019,29

LAVORI IN ECONOMIA 50.499,78 50.499,78

TOTALE LAVORI 2.742.000,00 274.200,00 3.016.200,00 0,00 0,00 2.477.519,07 0,00 0,00 2.477.519,07

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

184.688,52 22,00 40.631,47 225.319,99 213.570,79 213.570,79

ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE 

39.868,85 8.771,15 48.640,00

TOTALE 2.966.557,37 323.602,62 3.290.159,99 0,00 0,00 2.691.089,86 0,00 0,00 2.691.089,86

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 174 

DEL 04.04.2014

CONTRIBUTO FINALE 

PIAZZA EX FORO BOARIO

INVESTIMENTO FINALE

2.632,127,99

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 174 del 04.04.2014

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

2.152.871,88



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Determina 
corrente

2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.303,61 356.846,09

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X
Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.680,89 12.535.233,28 2.691.089,86 2.152.871,88TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 2 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori del "Parcheggio ex 
Eliporto".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU. . 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ” ; 

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
26.100.000,00 con un contributo di € 12.800.000,00 ; 

 
con determinazione dirigenziale n. 735 del 20/12/2013, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani Ex Foro Boario – lotto 2a.  
Parcheggio Ex Eliporto, presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di 



Sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €.  498.937,55 con un contributo di €.  
400.000,00. 

 
con determinazione dirigenziale n. 490 del 15/07/2014, si è disposta la concessione del 

contributo su parte dell’intervento sopra citato, ammontante €.  359.376,00 a fronte di un 
investimento da €.  449.220,00 . 
 

a seguito di una integrazione di spesa ammissibile presentata dal Comune di Cuneo, con 
determinazione dirigenziale n. 617 del 24/09/2014, si è disposta la concessione del contributo  sul 
progetto ammontante ad €.  369.412,08 a fronte di un investimento da €.  461.785,10. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo (CN) ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 387.576,66 a fronte di un investimento ammissibile di € 484.470,83, come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente delterminazione. 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo il  contributo di € 387.576,66 per intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani 
Ex Foro Boario – lotto 2a.  Parcheggio Ex Eliporto a fronte di un investimento finale  di € 
484.470,83, a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2  come risulta dagli 
allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 



 di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
La Dirigente del Settore 

Lucia Barberis 
 
 

Allegato 
 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 544

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

408.221,64 10,00 40.822,16 449.043,80 442.659,66 442.659,66

0,00 0,00 442.659,66

TOTALE LAVORI 408.221,64 40.822,16 449.043,80 0,00 0,00 442.659,66

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

40.896,52 8.997,23 49.893,75 41.811,17 41.811,17

TOTALE 449.118,16 49.819,39 498.937,55 0,00 0,00 484.470,83 0,00 0,00 484.470,83

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 735 

DEL 20.12.2013

CONTRIBUTO FINALE

PARCHEGGIO EX ELIPORTO

INVESTIMENTO FINALE

400.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 735 del 20.12.2013

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

387.576,66



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Determina 
corrente

484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X
Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.684,89 12.544.233,28 3.175.560,69 2.540.448,54TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 3 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori del " Parcheggio Ex 
Caserma Cantore ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 
 

In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 
candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”; 

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
26.100.000,00 con contributo di € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 418 del 23/09/2013, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani Ex Foro Boario – lotto 2b.  
Parcheggio Ex Caserma Cantore, presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto 
Integrato di sviluppo Urbano (PISU), per un importo complessivo di €.  400.000,00 con un 
contributo di €.  320.000,00. 



 
con determinazione dirigenziale n. 418 del 17/06/2014, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato ammontante €.  248.539,59 a fronte di un investimento da €.  
310.674,49 . 

 
con determinazione dirigenziale n. 153 del 23/03/2015, si è disposta la concessione del 

contributo sul progetto a seguito integrazione di spesa ammissibile e variante ammontante €. 
286.496,91 a fronte di un investimento da €. 358.121,14. 

 
Considerato che il Comune di Cuneo (CN) ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 

Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 

 
 Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 286,496,91 a fronte di un investimento ammissibile di € 358.202,48, come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 

  
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione. 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale  

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 286,496,91 per l’intervento n. 2  Sistema di parcheggi 
urbani Ex Foro Boario – lotto 2b.  Parcheggio Ex Caserma Cantore a fronte di un investimento di € 
358.202,48 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli 
allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 

Allegato 
 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 543

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

254.188,22 10,00 25.418,82 279.607,04 319.590,50 319.590,50

LAVORI IN ECONOMIA 2.791,73 2.791,73

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

0,00 0,00 322.382,23 0,00 0,00 322.382,23

TOTALE LAVORI 254.188,22 25.418,82 279.607,04 0,00 0,00 322.382,23 0,00 0,00 322.382,23

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

31.067,45 57.619,11 35.820,25

TOTALE 254.188,22 25.418,82 310.674,49 0,00 0,00 380.001,34 0,00 0,00 358.202,48

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 418DEL 

23.09.2013

CONTRIBUTO FINALE

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

286.496,91

SISTEMA DI PARCHEGGI URBANI EX FORO 
BOARIO - PARCHEGGIO EX CASERMA 

CANTORE

INVESTIMENTO FINALE

320.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 418 del 17.06.2014



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Rideterminata 
con altro 

provvediment
o 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Rideterminata 
con altro 

provvediment
o

484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Determina 
corrente

358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X

Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.684,89 12.544.233,28 3.533.763,17 2.826.945,45TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 4 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di " Ristrutturazione ex 
palestra caserma Cantore ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”; 

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
26.100.000,00 con contributo  € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 418 del 23/09/2013, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo all’intervento n. 4 Ex caserma Cantore – lotto 4b.  Ex Palestra Cantore, 
presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per 
un importo complessivo di €.  550.000,00 con un contributo di €.  440.000,00. 

 



con determinazione dirigenziale n. 456 del 01/07/2014, si è disposta la concessione del 
contributo su parte dell’intervento sopra citato ammontante €.  332.237,52 a fronte di un 
investimento da €.  415.296,90 . 

 
con determinazione dirigenziale n. 579 del 11/09/2014, si è disposta la concessione del 

contributo sul progetto a seguito integrazione di spesa ammissibile ammontante €. 365.846,09 a 
fronte di un investimento da €. 457.307,61. 

 
Considerato che il Comune di Cuneo (CN) ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 

Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 

 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 

Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 394.960,82 a fronte di un investimento ammissibile di € 493.701,03, come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 

 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 

trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione. 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

LA  DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale 
del Comune di Cuneo il contributo di € 394.960,82 per l’ intervento n. 4  Ex caserma Cantore – 
lotto 4b.  Ex Palestra Cantore a fronte di un investimento di € 493.701,03 a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 

 
 

Allegato 
 



Allegato 1 

PISU CUNEO CSP 542

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

449.500,00 10,00 44.950,00 494.450,00 432.119,89 432.119,89

APPALTO INTEGRATO 
PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA SOGGETTA A 
RIBASSO

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

0,00 0,00 432.119,89 0,00 0,00 432.119,89

ECONOMIA 12.211,04 12.211,04

TOTALE LAVORI 449.500,00 44.950,00 494.450,00 0,00 0,00 444.330,93 0,00 0,00 444.330,93

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

44.143,36 11.406,64 55.550,00 26.178,36 49.370,10 49.370,10

TOTALE 493.643,36 56.356,64 550.000,00 26.178,36 0,00 493.701,03 0,00 0,00 493.701,03

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 
418DEL 23.09.2013

CONTRIBUTO FINALE

INVESTIMENTO RENDICONTATO 

COMUNE DI CUNEO (CN)

394.960,82

EX CASERMA CANTORE  - EX PALESTRA 
CANTORE 

INVESTIMENTO FINALE

440.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 418 del 23.09.2013



Allegato 2

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 484.470,83 378.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Determina 
corrente

493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X
Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.684,89 12.544.233,28 4.027.464,20 3.212.906,27TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 5 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di " Ex aule caserma 
Cantore ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 

 
con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 

relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. . 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”; 

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
26.100.000,00 con contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 174 del 04/04/2014, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 4 Ex caserma Cantore – lotto 4c.  Ex Aule caserma Cantore,  
presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per 
un importo complessivo di €  1.595.219,23 con un contributo di €.  1.276.175,38. 



 
con determinazione dirigenziale n. 291 del 14/05/2015, si è disposta la concessione del 

contributo su parte dell’’intervento sopra citato, ammontante ad €. 1.178.151,64 a fronte di un 
investimento di  €. 1.472689,55. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 1.223.917,43 a fronte di un investimento ammissibile di € 1.529.896,79, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette , ai sensi del’’art. 
55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come di evince dalla Dichiarazione del legale 
rappresentante resa ex post in data 05/10/2016 con la quale dichiara che ”il progetto non comporta  
investimento con tariffe a carico degli utenti e forniture di servizi a pagamento”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione. 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

LA  DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale 
del Comune di Cuneo, il contributo di € 1.223.917,43 per l’ intervento n. 4 Ex caserma Cantore – 
lotto 4c.  Ex Aule caserma Cantore  a fronte di un investimento di € 1.529.896,79 a valere sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 



di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

 
 

Allegato 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 586

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO CONSERVATIVO 
RIQUALIFICAZIONE 

RISTRUTTURAZIONE E 
RECUPERO EDIFICI

1.211.903,62 121.190,36 1.333.093,98 1.261.122,53 126.112,25 1.387.234,78 1.384.210,98

ALLACCIAMENTI 20.000,00 20.000,00

PUBBLICITA' 1.872,80 1.872,80

LAVORI IN ECONOMIA 31.277,38 31.277,38

TOTALE LAVORI 1.211.903,62 121.190,36 1.333.093,98 0,00 0,00 1.384.210,98

ALTRE SPESE 6.139,04

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

115.026,15 24.569,41 139.595,57 125.800,00 27.676,00 153.476,00 145.685,81

TOTALE 1.326.929,77 145.759,77 1.472.689,55 1.440.072,71 153.788,25 1.600.000,00 0,00 0,00 1.529.896,79

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 174 DEL 

04.04.2014

CONTRIBUTO FINALE

EX AULE CASERMA CANTORE

INVESTIMENTO FINALE

1.276.175,38

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n.  del 

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

1.223.917,43



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 484.470,83 378.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Determina 
corrente

1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X
Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.684,89 12.544.233,28 5.557.360,99 4.436.823,70TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 34 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di "Riqualificazione 
urbanistica del centro storico - Via Roma ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 

 
con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 

relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. . 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”; 

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
26.100.000,00 con un contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 735 del 21/12/2013, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento, a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 8  “Riqualificazione urbanistica del centro storico – Via Roma”, 
presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per 
un importo complessivo di €  2.800.000,00 con un contributo di €.  2.240.000,00. 

 



con determinazione dirigenziale n. 530 del 30/07/2014, si è disposta la concessione del 
contributo per parte dell’intervento sopra citato, ammontante ad €. 1.926.729,72 a fronte di un 
investimento di  €. 2.408.412,15. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 2.036.629,24 a fronte di un investimento ammissibile di € 2.545.786,55, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette , ai sensi del’’art. 
55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come di evince dalla Dichiarazione del legale 
rappresentante resa ex post in data 05/10/2016 con la quale dichiara che ”il progetto non comporta  
investimento con tariffe a carico degli utenti e forniture di servizi a pagamento”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 

Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 2.036.629,24 per l’ intervento n. 8  Riqualificazione 
urbanistica del centro storico – Via Roma a fronte di un investimento di € 2.545.786,55 a valere sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 



di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

 
 

Allegato 



Allegato 1 

PISU CUNEO CSP 545

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO CONSERVATIVO 
RIQUALIFICAZIONE 

RISTRUTTURAZIONE E 
RECUPERO EDIFICI

2.367.607,69 10,00 236.760,77 2.604.368,46 2.408.387,73 2.408.387,73

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO 

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

128.193,13 28.202,49 156.395,62 91.658,88 91.658,88

FORNITURE DI SERVIZI 37.024,11 37.024,11

0,00 0,00 2.537.070,72

SPESE ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE

10.135,92 10.135,92

TOTALE LAVORI 2.505.936,74 264.963,26 2.770.900,00 0,00 0,00 2.537.070,72

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

29.100,00 29.100,00 8.716,23 8.716,23

TOTALE 2.535.036,74 264.963,26 2.800.000,00 0,00 0,00 2.545.786,95 0,00 0,00 2.545.786,55

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 735 DEL 

20.12.2013

CONTRIBUTO FINALE

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

2.036.629,24

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DEL 
CENTRO STORICO - VIA ROMA

INVESTIMENTO FINALE

2.240.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 735 del 20.12.2013



ALLEGATO 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X
Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 484.470,83 378.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazion
e urbanistica 
del centro 
storico Via 
Roma 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

Determina 
corrente

2.545.786,55 2.036.529,24

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.221.684,89 12.544.233,28 8.103.147,54 6.473.352,94TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 35 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di " Riqualificazione 
palazzina di Villa Maioni ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 
del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di       € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 459 del 12/11/2012, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo all’ intervento di riqualificazione palazzina di Villa Maioni, presentato dal 
Comune di Verbania nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo 
complessivo di €  50.000,00 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  50.000,00; 



 
con determinazione dirigenziale n. 271 del 16/04/2014, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 49.196,66 a fronte di un investimento di  
€. 49.196,66. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato in data 11/11/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 49.006,66 a fronte di un investimento ammissibile di € 49.006,66, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale  

del Comune di Verbania  il contributo di € 49.006,66 per l’ intervento di riqualificazione palazzina 
di Villa Maioni a fronte di un investimento di € 49.006,66 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 



 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 
 
 

Allegato 



Allegato  1

PISU VERBANIA CSP 417

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE NUOVA 
COSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVORIQUALIFIC

AZIONE 
RISTRUTTURAZIONE 
ERECUPERO EDIFICI

41.193,06 10,00 4.119,31 45.312,37 44.871,66 44.871,66

TOTALE LAVORI 41.193,06 4.119,31 45.312,37 0,00 0,00 44.871,66 0,00 0,00 44.871,66

LAVORI INECONOMIA 184,37 21,00 38,72 223,09

FONDO INCENTIVO 329,54 329,54

PROGETTAZIONE 3.417,36 21,00 717,64 4.135,00 4.135,00 4.135,00

TOTALE 45.124,33 4.875,67 50.000,00 0,00 0,00 49.006,66 0,00 0,00 49.006,66

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO 
IL PISU

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 459 

DEL 12.11.2012

CONTRIBUTO  FINALE

INVESTIMENTO RENDICONTATO

AZIONE 2 COMUNE DI VERBANIA  (VB)

49.006,66

RIQUALIFICAZIONE VILLA MAIONI

INVESTIMENTO FINALE AMMESSO

50.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON DETERMINA 
n. 459 del 12.11.2012



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazion
e palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Determina 
corrente

49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Businnes Social 
Center 400.000,00

X Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

20.064.299,64 12.633.608,55 49.006,66 49.006,66TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1906A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 720 
Versamento a favore dell'Ente di Gestione delle Aree protette del Po torinese di Euro 
29.766,91 per restituzione somma dovuta ad errato pagamento della Societa' Unicalcestruzzi 
S.p.A. delle "Tariffe del diritto di escavazione " l.r. 14/2006. Impegno di spesa di Euro 
29.766,91 sul capitolo 195791/16. 
 
Vista la LR 14/2006, successivamente modificata dalla l.r. 9/2007 e da ultimo dalla l.r. 22/2007, che 
istituisce all’art. 6 le “tariffe del diritto di escavazione”  
 
Visto il comma 4 dell’art. 6 che stabilisce che, in caso di attività ricadenti in aree protette, le tariffe 
del diritto di escavazione debbano essere pagate da parte degli esercenti le attività estrattive (cave e 
miniere), in ragione del materiale estratto nella proporzione del 60% della tariffa dovuta al Comune 
sul cui territorio è situata l’attività estrattiva e del restante 40% a favore dell’Ente di gestione; 
 
considerato che la società UNICALCESTRUZZI S.p.A. con sede legale in Via Luigi Buzzi, 6 – 
Casale Monferrato (AL), ha erroneamente versato il 40%, pari ad € 29.766,91 alla Regione 
Piemonte anziché all’Ente di gestione delle Aree protette del Po torinese; 
 
vista la nota del 21/09/2016 acquisita con ns. prot. 15146/A1906A del 22.09.2016, con la quale la 
società UNICALCESTRUZZI S.p.A. ha autorizzato la Regione Piemonte a trasferire direttamente 
all’Ente di gestione delle Aree protette del Po torinese, sul cui territorio è situata l’attività estrattiva, 
la somma di € 29.766,91; 
 
vista la regolarità della documentazione prodotta comprovante la legittimazione alla restituzione 
delle somme erroneamente pagate a favore della Regione Piemonte; 
 
considerato che la somma oggetto di rimborso è stata regolarmente incassata dall’amministrazione 
regionale con reversale n. 10704 del 13/07/2016 per € 21.420,00 e reversale n. 10705 del 
13/07/2016 per € 8.346,91, entrambe sul capitolo 32485/16 (Accertamento n. 747/2016); 
preso atto che la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, a seguito di richiesta del Settore 
regionale Polizia mineraria, cave e miniere, ha provveduto ad assumere l’impegno delegato 
5541/2016 sul cap. 195791/16 per l’importo complessivo di € 29.766,91 a favore della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale (Ass. 100333). 
 

Il Dirigente 
 
Visto l’art.6 della LR 14/2006; 
Vista la D.G.R. n. 7-8070 del 28.01.2008; 
Visto il D.lgs. 165 /2001 e smi 
Visto l’art.17 della LR 23/2008 
Visto il D. lgs. 118/2011 
Vista la D.G.R. n. 1-2538 del 09.12.2015; 
Vista la LR 6/2016 
Vista la D.G.R. 38 – 4122 del 24/10/2016 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D. lgs. 118/2011 
 

Determina 



 
1. di prendere atto dell’errato pagamento effettuato dalla società Unicalcestruzzi S.p.A., per un 
importo di € 29.766,91 a titolo di “Tariffe del diritto di escavazione, incassato da questa 
Amministrazione regionale con reversale n. 10704 del 13/07/2016 per € 21.420,00 e reversale n. 
10705 del 13/07/2016 per € 8.346,91, entrambe sul capitolo 32485/16 (Accertamento n. 747/2016); 
 
2. di prendere atto dell’assenso dato dalla società Unicalcestruzzi S.p.A., con nota del 21/09/2016, 
acquisita con ns. prot. 15146/A1906A del 22.09.2016, a trasferire direttamente la somma di € 
29.766,91 a favore dell’Ente di Gestione delle Aree protette del Po torinese quale quota incassata 
dall’amministrazione regionale, ma di competenza dell’Ente medesimo; 
 
3. di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di € 29.766,91 sul cap. n. 
195791/16 (impegno delegato 5541/2016) a favore dell’Ente di Gestione delle Aree protette del Po 
torinese, sede legale Corso Trieste 98 – 10078 Moncalieri (TO) - P.I. e C.F. 06398410016, quale 
somma spettante per l’acquisizione dell’intera quota del 40% della tariffa del diritto di escavazione 
erroneamente versata a favore della Regione Piemonte. 
 
Transazione elementare capitolo 195791: 
Missione: 01.03 
Conto Finanz.: U.1.10.99.99.999 
Transazione Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di trasparenza di cui al D. lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Stefano Bellezza 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1901A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 760 
Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale per la Programmazione 2014/2020 - CCI 2014IT16RFOP014. Approvazione della 
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell'Autorita' di Gestione e 
dell'Autorita' di Certificazione". 
 
 
Premesso che: 
 
- con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013, il Parlamento Europeo ed il Consiglio 
dell’Unione Europea hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo di Coesione (FC), sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e 
la Pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP, 
abrogando il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
- con il Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013, il Parlamento Europeo e il Consiglio, 
hanno dato disposizioni relativamente al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, abrogando il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
 
- con Decisione di esecuzione C(2015) 922 del 12/02/2015, la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regione Piemonte (POR) - Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" CCI 2014IT16RFOP014, nella versione trasmessa alla Commissione in 
data 21.11.2014, che ha tenuto conto delle osservazioni formulate dalla Commissione nonché delle 
ulteriori indicazioni emerse durante la fase negoziale e di confronto; 
 
- con D.G.R. 15-1181 del 16/03/2015 è stato preso atto della succitata Decisione di esecuzione; 
 
- con D.G.R. n. 1 – 89 del 11/07/2014 avente ad oggetto la Programmazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento (SIE) per il periodo 2014-2020, la Regione Piemonte ha individuato, tra l’altro, le 
Autorità del POR FESR: 
� Autorità di Gestione: la Direzione Competitività del Sistema Regionale , 
� Autorità di Certificazione: il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie, 
articolazione della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, 
� Autorità di Audit:  il Settore Audit Interno, articolazione della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta Regionale; 
 
- con D.G.R. n. 20 – 318 del 15/09/2014, la Regione Piemonte, ha approvato la riconfigurazione 
strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione “Competitività del 
Sistema Regionale” entro cui confluiscono  le competenze della Direzione regionale Attività 
Produttive; 
 
- con D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014, la Regione Piemonte, ha disposto la decorrenza della 
predetta riconfigurazione dell’Ente a far data dal 9 dicembre 2014; 
 
- con nota MEF – RGS Prot. 71455 del 9 settembre 2016, il Settore “Audit Interno”, articolazione 
della Direzione “Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale,” è stato riconosciuto, dal 



Ministero dell’Economia e delle Finanze, come organismo indipendente ed è stato  designato 
“Autorità di Audit”. 
Considerato che:  
 
- al fine di garantire la regolare ed efficace attuazione dei Programmi Operativi, la 
regolamentazione UE ha previsto l’adozione dei “Sistemi per la Gestione e il Controllo” (Si.Ge.Co.) 
con gli elementi indicati all'art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
- l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021 ha fornito indicazioni circa l’elaborazione dei Si.Ge.Co. 
attraverso l’Allegato II (Elementi salienti della proposta Si.Ge.Co. 2014- 2020); 
 
- all'articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Autorità di Gestione ha la primaria 
responsabilità della buona esecuzione delle azioni previste dal Programma e del raggiungimento dei 
relativi risultati, attraverso la messa in opera di tutte le misure necessarie, anche di carattere 
organizzativo e procedurale, idonee ad assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed il 
puntuale rispetto della normativa unionale e nazionale applicabile; 
 
- l’Autorità di Gestione (di seguito: AdG) del PO FESR Piemonte 2014-2020 ha predisposto il 
Si.Ge.Co. nell’ambito del quale sono state delineate le procedure da applicarsi per l'attuazione del 
Programma Operativo 2014-2020, definiti i ruoli e le responsabilità dei soggetti a vario titolo 
coinvolti nell'attuazione del Programma stesso nonché indicate tutte le informazioni atte a 
descrivere compiutamente il sistema di gestione e controllo degli interventi da realizzarsi 
nell'ambito programmatico di cui trattasi; 
 
- l’Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020, con nota prot. n. 9552-A1901A del 31/05/2016, 
ha trasmesso all’Autorità di Audit la “Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione” aggiornata al 31/05/2016, dando così 
avvio all’attività di valutazione della conformità ai criteri di designazione;  
 
- l’Autorità di Audit, a seguito dell’analisi dei dati raccolti, dell’esame dei documenti e 
dell’esecuzione delle attività di audit, ha richiesto modifiche e integrazioni alla documentazione 
inviata dall’AdG; 
 
-  l’AdG, con nota prot. n. 12219-A1901A del 20/07/2016, ha trasmesso la “Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione” e la 
relativa manualistica nella versione modificata secondo le richieste dell’Autorità di Audit; 
 
- nell’ambito di tale processo è stata, altresì, effettuata la verifica sui sistemi informativi adottati 
dall’AdG; 
 
- l’Autorità di Audit, designata come sopra richiamato, ha redatto la relazione prevista  dall’articolo 
124, paragrafo 2 Reg. (UE) n. 1303/2013, al fine di rappresentare i risultati della valutazione della 
conformità dell’Autorità di Gestione e di Certificazione, riguardanti l’ambiente di controllo interno, 
la gestione del rischio, le attività di gestione e la sorveglianza definiti all’allegato XIII del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
- in data 11/11/2016 la medesima Autorità di Audit ha trasmesso alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale e al Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie in esito alla 
menzionata relazione, il parere senza riserve sulla conformità a detti criteri di designazione previsti 



dall’allegato XIII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, della Autorità di Gestione e dell’Autorità di  
Certificazione. 
 
- con DGR n. 23-4231 del 21/11/2016 la Regione Piemonte ha designato la Direzione Competitività 
del sistema regionale quale Autorità di Gestione e il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie, articolazione della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, quale Autorità di 
Certificazione del P.O.R. FESR Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT16RFOP014. 
 
Ritenuto, pertanto, necessario approvare la " Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione” di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, elaborato dall'Autorità di Gestione del POR Piemonte 
FESR 2014-2020 conformemente ai principi regolamentari sopra descritti; 
 
Attesta la regolarità amministrativa della  presente determinazione dirigenziale; 
 
Quanto sopra premesso; 

il direttore 
 
in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Piemonte 2014/2020,  
 

determina 
 
- di approvare la "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione 
e dell’Autorità di Certificazione” del Programma Operativo della Regione Piemonte, a titolo 
dell’obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", periodo 2014/2020, 
aggiornata al 31 maggio 2016, di cui all’allegato A parte integrante del presente provvedimento, 
elaborato dall'Autorità di Gestione conformemente ai principi regolamentari descritti in narrativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del 
d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 

 
Allegato 
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1. DATI GENERALI 

1.1 Informazioni presentate  

Stato membro: Italia – Regione Piemonte 

Titolo del programma: POR FESR – Regione Piemonte – 2014/2020 

Numero CCI: 2014IT16RFOP014 

 

Struttura competente:  Regione Piemonte, Direzione “Competitività del sistema regionale" 

Indirizzo:   Via Pisano 6, 10152 Torino 

Posta elettronica:  competitivita@regione.piemonte.it 

Numero di tel.:  011.4321461 

Numero di fax:  011.4323483 

 

1.2 Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del 31.05.2016 

Le informazioni fornite nella presente Relazione descrivono il sistema di gestione e controllo 
del POR FESR in relazione alle modifiche rese necessarie dalla normativa relativa al periodo di 
Programmazione 2014-2020. Si precisa che la descrizione fornita è riferita al 31 maggio 2016. 
L’Autorità di Gestione si impegna ad implementare la presente Relazione con gli eventuali 
aggiornamenti che si rendessero necessari. 

La proposta di SIGECO del POR FESR 2014/2020 rispetta i requisiti e i principi enucleati 
dall’Allegato II “Proposta di SIGECO” dell’Accordo di partenariato (settembre 2014), con 
particolare riferimento a: struttura organizzativa, procedure e strumenti, sistema informativo. 
 
Inoltre, come disposto dalle Linee Guida per gli stati membri sulla procedura di designazione 
EGESIF_14-0013-final, si mantengono gli elementi ben funzionanti del SIGECO 2007/2013, 
intervenendo sugli ambiti che necessitano di un rafforzamento e sulle aree interessate dalle 
novità regolamentari o di prima applicazione all’interno del POR FESR Piemonte. 

1.3 Struttura del sistema 

La strategia del POR FESR 2014-2020 della Regione Piemonte si inserisce nel più ampio 
contesto della programmazione regionale, definita nell’ambito del “Documento Strategico 
Unitario per la programmazione 2014-2020 dei Fondi Europei a finalità strutturale”. Tale 
Documento, formulato in coerenza con una impostazione unitaria della politica regionale 
(nazionale e comunitaria), definisce le linee di intervento prioritarie, condivise con il 
partenariato economico e sociale, che la Regione ha assunto in virtù dei “nodi” strutturali e delle 
peculiarità territoriali che la caratterizzano. 

In un’ottica di programmazione unitaria, la Regione curerà l’attivazione di efficaci meccanismi 
di sinergia tra il FESR e i tematismi sostenuti con le risorse di altre fonti finanziarie attivabili 
con riferimento al FEASR (sviluppo sostenibile delle zone rurali), all’FSE (inclusione sociale, 
istruzione e formazione) ed al FSC nazionale (infrastrutturazione del territorio). 
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All’istanza di una maggiore integrazione fra le scelte settoriali compiute dalla Direzioni e di una 
maggiore sinergia in relazione ad alcuni ambiti tematici specifici (formazione strutturata sui 
fabbisogni del mercato e delle imprese, percorsi integrati per la creazione di impresa, 
innovazione sociale e servizi pubblici essenziali, programmazione integrata territoriale per aree 
target identificate) corrisponde, su un piano organizzativo, l’istituzione – approvata con la 
D.G.R. n. 2-6618 del 11/11/2013 - di sedi/strutture rispondenti alle esigenze di governance 
unitaria dei Fondi comunitari, segnatamente:  

la Cabina di regia, composta dagli Assessori responsabili dei fondi FESR (ivi compresa la 
componente CTE), FSE, FEASR, FSC e presieduta dal Presidente della Giunta regionale, con il 
compito di definire le regole e le procedure per garantire il coordinamento degli indirizzi politici 
e programmatici;  

il Comitato Tecnico, in affiancamento della Cabina di regia, composto dalla Direzioni regionali 
direttamente coinvolte nella gestione e nel coordinamento dei Fondi/Programmi, con il possibile 
coinvolgimento delle ulteriori Strutture competenti per materia;  

il Comitato di Partenariato allargato quale istanza permanente di dialogo partenariale sulla 
programmazione 2014-2020, da convocarsi periodicamente a cura del Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale, con il compito di assicurare continuità al dialogo con gli 
stakeholder che si realizza all’interno del Comitato di Sorveglianza (CdS) dei Programma, che 
la nuova Giunta ha previsto di istituire e convocare in maniera congiunta rispetto ai Fondi FESR 
ed FSE. 
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1.3.1 Autorità di Gestione (denominazione, indirizzo e punto di contatto dell’AdG) 
 
L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione e dell’attuazione del Programma Operativo 
conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. 
Questa funzione è di competenza del Dirigente pro-tempore (D.ssa Giuliana Fenu) della 
struttura sotto indicata: 
 
Struttura competente:  Regione Piemonte, Direzione “Competitività del sistema regionale" 
Indirizzo:   Via Pisano 6, 10152 Torino 
Posta elettronica:   competitivita@regione.piemonte.it 
Numero di tel.:  011.4321461 
Numero di fax:  011.4323483 
 
L’Autorità di Gestione non svolge le funzioni di Autorità di Certificazione. 
 
 
1.3.2 Autorità di Certificazione (denominazione, indirizzo e punto di contatto dell’AdC) 
 
L’Autorità di Certificazione è responsabile delle funzioni di cui all’art. 126 del Regolamento 
UE n. 1303/2013. Questa funzione è di competenza del Dirigente pro-tempore (Dott. 
Alessandro Bottazzi) della struttura sotto indicata: 
 
Struttura competente:  Regione Piemonte, Direzione “Risorse finanziarie e patrimonio" – 

“Settore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” 
Indirizzo:   Piazza Castello, 165 – 10100 Torino  
Posta elettronica:   settore.acquisizionecontrollorisorsefinanziarie@regione.piemonte.it 
Numero di tel.:  011.4321343 
Numero di fax:  011.4324621 
 
 
1.3.3 Organismi intermedi (denominazione, indirizzo e punto di contatto dell’OI) 
 
L’Autorità di Gestione intende attribuire la qualifica di Organismo Intermedio ai soggetti di 
seguito indicati:  
 
Struttura competente:   Finpiemonte S.p.a   
Indirizzo:    Galleria San Federico 54, 10121 Torino 
Posta elettronica:    finanziamenti@finpiemonte.it  
Numero di tel.:   011.5717711 
Numero di fax:   011.545759 
 
Il rapporto tra l’Autorità dei Gestione e Finpiemonte SpA viene puntualmente disciplinato da 
apposite Convenzioni attuative che - in base alla Convenzione Quadro approvata con DGR n. 2 
– 13588 del 22/03/2010 e modificata dalla DGR n. 17 – 2516 del 30/11/2015- –- definiscono 
puntualmente sia il ruolo dell’Amministrazione regionale (e dell’AdG), anche in termini di 
attività di monitoraggio, controllo e verifica delle attività svolte da Finpiemonte; sia le funzioni, 
i compiti, le responsabilità e le scadenze inerenti gli adempimenti previsti per Finpiemonte, in 
coerenza con le norme comunitarie e nazionali 
 
L’Autorità di Gestione si riserva, in relazione alla specificità di taluni obiettivi, di delegare ad 
ulteriori Organismi Intermedi la responsabilità di gestione di una parte del programma, ovvero 
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lo svolgimento di determinati compiti dell’AdG sotto la responsabilità della stessa. I compiti, le 
funzioni e le responsabilità degli Organismi Intermedi, nonché i loro rapporti con l’Autorità di 
gestione, saranno disciplinati mediante atti formali. 
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1.3.4 Articolo 123, par. 5, Regolamento UE n. 1303/2013 

La Direzione regionale “Competitività del sistema regionale” individuata quale autorità di 
gestione, il Settore “Audit interno”, individuato quale Autorità di Audit e il Settore 
“Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie”, individuato quale Autorità di Certificazione, 
sono strutture della Regione Piemonte, autorità pubblica. 

La separazione delle funzioni è assicurata dall’incardinamento delle tre Autorità in Direzioni 
regionali differenti. In particolare, il Settore “Audit interno” fa capo al Gabinetto di Presidenza 
della Giunta Regionale e il Settore “Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” è 
incardinato nell’ambito della Direzione “Risorse finanziarie e patrimonio". 

 
2. AUTORITA’ DI GESTIONE 

 
2.1 Autorità di Gestione e sue funzioni principali 

 
2.1.1 Status dell’Autorità di Gestione (organismo pubblico nazionale, regionale o 

locale o organismo privato) e organismo di cui l'autorità fa parte 
 

L’Autorità di Gestione del POR FESR è incardinata nell’ambito della “Direzione regionale 
Competitività del sistema regionale”. La direzione siffatta rappresenta un’articolazione 
dell’assetto organizzativo regionale così come disposto dalla Legge regionale n. 23/2008 smi. 
 

2.1.2 Funzioni e compiti svolti direttamente dall’Autorità di Gestione 
 
L’Autorità di gestione svolge, ai sensi dell’art. 125 del Regolamento UE 1303/2013, le seguenti 
funzioni: 
 

a) assiste il comitato di sorveglianza di cui all'articolo 47 e fornisce a esso le informazioni 
necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in particolare dati relativi ai progressi del 
programma operativo nel raggiungimento degli obiettivi, dati finanziari e dati relativi a 
indicatori e target intermedi; 

b) elabora e presenta alla Commissione, previa approvazione del comitato di sorveglianza, 
le relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50; 

c) rende disponibili agli organismi intermedi e ai beneficiari informazioni pertinenti 
rispettivamente per l'esecuzione dei loro compiti e l'attuazione delle operazioni; 

d) istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a 
ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 
finanziaria, la verifica e l'audit, compresi i dati su singoli partecipanti alle operazioni, se 
del caso; 

e) garantisce che i dati di cui alla lettera d) siano raccolti, inseriti e memorizzati nel 
sistema di cui alla lettera d); 

f) elabora e, previa approvazione, applica procedure e criteri di selezione adeguati; 
g) garantisce che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del fondo o 

dei fondi interessati e possa essere attribuita a una categoria di operazione; 
h) provvede affinché sia fornito al beneficiario un documento contenente le condizioni per 

il sostegno relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i 
prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine 
per l'esecuzione; 
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i) si accerta che il beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa 
(Allegato10_Capacità del beneficiario); 

j) si accerta che, ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una 
domanda di finanziamento all'autorità di gestione, sia stato osservato il diritto 
applicabile pertinente per l'operazione; 

k) garantisce che le operazioni selezionate per il sostegno dei fondi non includano attività 
che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una 
procedura di recupero a norma dell'articolo 71, a seguito della rilocalizzazione di 
un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal programma; 

l) stabilisce le categorie di operazioni; 
m) verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano 

pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al 
programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione. Restano salve le 
regole previste applicabili in caso di ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi; 

n) garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base 
dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a 
un'operazione; 

o) istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
p) stabilisce procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit 

necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati; 
q) prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 

59, paragrafo 5, lettere a) e b), del regolamento finanziario. 
 

 
2.1.3 Funzioni formalmente delegate dall’Autorità di Gestione agli Organismi 

Intermedi 

La Regione Piemonte può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di 
determinati compiti dell’Autorità di Gestione, sotto la sua responsabilità.  

I pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. L'affidamento viene effettuato 
mediante un atto che stabilisce i contenuti della delega, le funzioni reciproche, le informazioni 
da trasmettere all'Autorità di Gestione e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di 
presentazione delle spese conseguite, le modalità di svolgimento della attività di gestione e di 
controllo, la descrizione dei flussi finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti, gli 
eventuali compensi, e le sanzioni per ritardi negligenze o inadempienze. 

In particolare, l'Autorità di Gestione si accerta che gli organismi intermedi siano correttamente 
informati delle condizioni di ammissibilità delle spese e che siano verificate le loro capacità di 
assolvere gli impegni di loro competenza.  

L’AdG, prima della designazione formale degli organismi intermedi, ne valuta la capacità a 
svolgere i compiti che gli saranno eventualmente delegati, attraverso l’applicazione dei criteri 
stabiliti in una specifica metodologia (Allegato 1 – Valutazione OI). 

L’Amministrazione regionale può individuare, quali organismi intermedi, qualsiasi organismo 
pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità dell’Autorità di gestione. In particolare essi 
possono essere:  



 8 

a) soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di diritto 
privato aventi il carattere di strutture “in house”; 

b) altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto civile, non 
aventi il carattere di strutture “in house” della Amministrazione; 

c) soggetti privati con competenze specialistiche. 

L’individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera a) è effettuata con atto 
amministrativo; la selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettere b) e c) sarà svolta 
mediante procedure di evidenza pubblica conformi alla normativa in materia di appalti pubblici. 
 

 
2.1.4 Procedure volte a garantire misure antifrode efficaci e proporzionate tenendo 

conto dei rischi individuati, anche con un riferimento alla valutazione del rischio 
effettuata (art. 125, par. 4, lettera c) del Regolamento UE n. 1303/2014) 

L’istituzione di misure antifrode in base alle condizioni di rischio individuate, disposta 
dall’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/13, rappresenta 
un’innovazione nella normativa unionale. L’AdG ha istituito il Gruppo di lavoro incaricato 
dell’autovalutazione e della redazione dello strumento di autovalutazione del rischio frode 
predisposto dai servizi della Commissione Europea. Il Gruppo è rappresentativo delle Autorità 
del Programma e dei principali soggetti coinvolti nella fase di gestione e attuazione. Inoltre è 
stata prevista la presenza dei rappresentanti delle strutture regionali e dell’Organismo 
intermedio dei settori  “Trasparenza e Anticorruzione”, allo scopo di creare efficaci sinergie di 
trasparenza e legalità dell’azione amministrativa. 

L’Autorità di Gestione del POR FESR, pertanto, ha effettuato una prima valutazione del rischio 
sulla base della Guida Orientativa “Fraud Risk Assessment and Effective and Proporzionate 
Anti-Fraud Measures” (EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014). Tale valutazione sarà aggiornata 
ogni due anni o comunque allorquando si verificano eventi tali da incidere direttamente sul 
sistema di gestione e controllo. Di tali esiti si terrà conto nell’analisi dei rischi per il 
campionamento dei progetti da sottoporre a verifiche in loco.  

La valutazione del rischio permette all’AdG di identificare opportune misure correttive 
attraverso l’implementazione di un piano di azione, per il quale è previsto un monitoraggio 
(follow up), a cura del Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria della Direzione regionale 
“Competitività del sistema regionale”. 
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2.2 Organizzazione e procedure dell’Autorità di Gestione 

2.2.1 Organigramma e indicazione precisa delle funzioni delle unità, anche con 
riferimento agli Organismi intermedi 

Per definire il proprio assetto organizzativo interno, l’Autorità di Gestione intende sfruttare le 
esperienze maturate nel corso nella programmazione 2007/2013, adattandole al nuovo contesto 
normativo di riferimento, tenendo conto sia della riorganizzazione avvenuta con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 20 – 318 del 15/09/2014, sia di quanto indicato nel “Piano di 
Rafforzamento Amministrativo”, approvato con DGR n. 1 – 776 del 22/12/2014. 

Poiché il Programma è strutturato in Obiettivi specifici e in Assi prioritari di intervento, 
l’Autorità di Gestione intende articolare la propria struttura organizzativa secondo un principio 
di specializzazione per materia. 

L’organizzazione presentata nella tabella che segue tiene conto anche dell’Organismo 
intermedio a cui l’Autorità di Gestione intende attribuire funzioni in virtù dell’art. 123, par. 6, 
del Regolamento UE n. 1303/2013. 
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A) Autorità di Gestione 

Responsabile Obiettivo 
specifico Responsabile di Gestione Responsabile dei controlli di I livello Asse AZIONI                                                                                           

Direzione regionale Direzione regionale / OI Settore 
Direzione regionale / 

OI 
Settore Controlli appalti 

1 1.1.1 (*) 

 Competitività del sistema 
regionale 

Competitività del sistema regionale 
 
Finpiemonte  

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione 
 
Settore agevolazioni e 
SF  Finpiemonte Controlli   

1 1.1.2 (*) 

 Competitività del sistema 
regionale 

Competitività del sistema regionale 
 
Finpiemonte  

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione 
 
Settore agevolazioni e 
SF  Finpiemonte Controlli   

1 1.2.1 (*)  Competitività del sistema 
regionale  Competitività del sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione  Finpiemonte Controlli   

1 1.2.2 (*)  Competitività del sistema 
regionale  Competitività del sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione  Finpiemonte Controlli   

1 1.4.1 (*)  Competitività del sistema 
regionale  Competitività del sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione  Finpiemonte  Controlli   

1 1.5.1  Competitività del sistema 
regionale  Competitività del sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, 
ricerca e innovazione  Finpiemonte  Controlli   

2 2.1.1 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale/Direzione 
Agricoltura  Competitività del sistema regionale  

 Competitività del 
sistema regionale 

sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema 
produttivo del territorio Monitoraggio, valutazione e controlli 

2 2.2.1 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Competitività del 
sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione Monitoraggio, valutazione e controlli 

2 2.2.2 (*) 

  Competitività del 
sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Competitività del 
sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione Monitoraggio, valutazione e controlli  
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Responsabile Obiettivo 
specifico Responsabile di Gestione Responsabile dei controlli di I livello Asse AZIONI                                                                                           

Direzione regionale Direzione regionale / OI Settore 
Direzione regionale / 

OI 
Settore Controlli appalti 

3 3.1.1 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale 

Costituzione: Settore regionale Sistema universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione 
 
Implementazione: organismo di attuazione selezionato ai sensi 
dell’art. 7 del Regolamento delegato n. 480/2014 ovvero ad un 
organismo in house providing 

 Costituzione: Settore regionale Sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema produttivo 
del territorio 
 
Implementazione: organismo di attuazione 
selezionato ai sensi dell’art. 7 del Regolamento 
delegato n. 480/2014 ovvero ad un organismo in 
house providing  

3 3.1.2 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio  Finpiemonte Controlli  

3 3.7.1 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Monitoraggio, 
valutazione e controlli  Finpiemonte Controlli  

3 3.4.1 (*) 

  
 
Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

Gabinetto della presidenza della giunta 
regionale 
 
 
 
Competitività del sistema regionale 

Affari internazionali e 
cooperazione 
decentrata 
 
Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

Competitività del 
sistema regionale 
 
 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

 

3 3.6.1  

3 3.6.2  

 Competitività del sistema 
regionale 
  

  
 Costituzione: Settore regionale Sistema universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione 
 
Implementazione: organismo di attuazione selezionato ai sensi 
dell’art. 7 del Regolamento delegato n. 480/2014 ovvero ad un 
organismo in house providing 

  
 Costituzione: Settore regionale Sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema produttivo 
del territorio 
 
Implementazione: organismo di attuazione 
selezionato ai sensi dell’art. 7 del Regolamento 
delegato n. 480/2014 ovvero ad un organismo in 
house providing 

 

4 4.1.1 (*) 

 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

Competitività del sistema regionale 
 
 
 
Finpiemonte 

Sviluppo energetico 
sostenibile 
 
 
Agevolazioni SF 

 Competitività del 
sistema regionale 
 
Finpiemonte 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 
 
Controlli 

Monitoraggio, valutazione e controlli 

4 4.1.2 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

Competitività del sistema regionale 
 
Finpiemonte 

Sviluppo energetico 
sostenibile 
 

 Competitività del 
sistema regionale 
 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Monitoraggio, valutazione e controlli 
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Responsabile Obiettivo 
specifico Responsabile di Gestione Responsabile dei controlli di I livello Asse AZIONI                                                                                           

Direzione regionale Direzione regionale / OI Settore 
Direzione regionale / 

OI 
Settore Controlli appalti 

 
Agevolazioni SF 

Finpiemonte  
Controlli 

4 4.2.1 (*) 
 Competitività del sistema 
regionale 

Competitività del sistema regionale 
 
Finpiemonte 

Sviluppo energetico 
sostenibile 
 
Agevolazioni e 
strumenti finanziari  Finpiemonte Controlli  

5 6.6.1 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Competitività del 
sistema regionale 

Sviluppo energetico 
sostenibile 

Monitoraggio, valutazione e controlli 

5 6.7.1 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

 Competitività del sistema regionale 
 
 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Promozione della 
cultura, del turismo e 
dello sport 
 
 

 Monitoraggio, valutazione e controlli 

6 (**) 2.2.1 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Competitività del 
sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione Monitoraggio, valutazione e controlli 

6 (**) 4.1.1 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

Competitività del sistema regionale Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 

 Competitività del 
sistema regionale 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione Monitoraggio, valutazione e controlli 

6 (**) 6.7.1 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

 Competitività del sistema regionale 
 
 

Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del 
sistema produttivo del 
territorio 
 

 Competitività del 
sistema regionale 
 
 
 

Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 
innovazione Monitoraggio, valutazione e controlli 

7 VII.1.1 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

 Competitività del sistema regionale 
 
Ambiente 

 Coesione sociale 
 
Ambiente 

  

7 VII.1.2 
 Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica  Competitività del sistema regionale 

Monitoraggio, 
valutazione e controlli  Coesione sociale    
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Responsabile Obiettivo 
specifico Responsabile di Gestione Responsabile dei controlli di I livello Asse AZIONI                                                                                           

Direzione regionale Direzione regionale / OI Settore 
Direzione regionale / 

OI 
Settore Controlli appalti 

7 VI.2.1 
Competitività del sistema 
regionale/eventuale 
direzione tematica 

 Gabinetto della presidenza della giunta 
regionale 

Relazioni esterne e 
comunicazione 

 Gabinetto della 
presidenza della 
giunta regionale 
 
 
Coesione sociale   

(*) Nel caso di strumenti finanziari, la costituzione dello strumento è  subordinata all’istruttoria e ai controlli di primo livello della Direzione regionale Competitività del sistema regionale; 

l’implementazione dello strumento è affidata ad un organismo di attuazione selezionato ai sensi dell’art. 7 del Regolamento delegato n. 480/2014 ovvero ad un organismo in house providing (Allegato 2 -  

Valutazione Organismo di attuazione degli SF) 

 

(**) L’Asse Agenda urbana prevede il coinvolgimento, nella fase di gestione, delle Autorità Urbane 
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Segue l’elenco dettagliato delle funzioni in capo ai diversi Settori della Direzione “Competitività del sistema regionale”, con il relativo 

riferimento numerico delle unità operative impiegate sul POR FESR 2014-2020 per ciascuna area funzionale. 

 
 

AREA FUNZIONE SVOLTA POR FESR 

UNITA’ 
OPERATIVE 

IMPIEGATE POR 
FESR 

Direzione “Competitività del 
sistema regionale” 

• le attività di programmazione operativa dell’Asse prioritario/Obiettivo specifico (predisposizione dei 
bandi di accesso alle risorse, proposta di modifica del POR, ecc...); 

• le attività di formulazione e aggiornamento dei criteri di selezione delle operazioni, in collaborazione 
con gli altri soggetti coinvolti sia a livello regionale che degli Organismi intermedi; 

• le attività di coordinamento delle attività di: gestione amministrativa, tecnica e finanziaria 
dell’Asse/Obiettivo specifico da parte degli altri soggetti coinvolti a livello regionale e degli 
Organismi intermedi; sorveglianza operativa; valutazione in itinere; informazione e pubblicità; 

• Coordinamento e gestione degli adempimenti in materia di risorse umane e di organizzazione della 
Direzione; 

• Coordinamento, raccordo e indirizzi in materia di rapporti contrattuali con Finpiemonte; 
• Referente formativo della Direzione: progettazione e monitoraggio dei processi formativi; 
• Coordinamento e organizzazione di eventi in relazione alla programmazione FESR2014/2020; 
• Gestione dei piani di lavoro e definizione degli obiettivi del personale assegnato alla direzione. 

1 Direttore  
(AdG POR FESR) 

 
 

3 risorse Staff 

Settore “Gestione 
amministrativa e finanziaria” 

• Assistenza e consulenza giuridico-amministrativa: coordinamento e assistenza tecnico-legale in 
materia contrattuale, amministrativa, normativa e per le attività di controllo anche sui progetti 
cofinanziati dal FESR;  

• assistenza in relazione ai contenziosi in materia di contributi alle attività produttive;  
• supporto per l'adempimento agli obblighi di trasparenza e anticorruzione; 
• gestione del bilancio, anche in riferimento alla gestione finanziaria del POR FESR: predisposizione di 

proposte per la formazione del bilancio annuale e pluriennale, del provvedimento di assestamento e del 
rendiconto finanziario; 

• attività di ragioneria delegata: controllo degli atti di liquidazione;  
• raccordo dei Settori per la predisposizione dei documenti di programmazione economico-finanziaria;  

1 Dirigente 
6 Impiegati 

1 Collaboratore 



 16

• attività connesse alla gestione e sorveglianza del POR FESR: assistenza nei rapporti dell’Autorità di 
Gestione con le altre Autorità, con le Amministrazioni nazionali e con le strutture tecniche dell’UE; 

• Gestione delle irregolarità inerenti le operazioni del POR FESR, predisposizione e aggiornamento 
schede OLAF per la comunicazione delle irregolarità di importo di contributo comunitario pari o 
superiore a euro 10.000; 

• definizione metodologia campionamento e strumenti di controllo 
• Predisposizione della proposta di certificazione di spesa periodica del Por Fesr da inviare all'autorità di 

certificazione; 
• Iscrizione a ruolo per la riscossione coattiva delle entrate regionali non tributarie affidate alla gestione 

della Direzione e rapporti con società di riscossione; 
• Raccordo gestionale dei processi di dematerializzazione nell'ambito della Direzione 
• supporto alle attività connesse al sistema di monitoraggio dei progetti in riferimento al monitoraggio 

IGRUE; 
• Controlli di sistema sull'attività di gestione dei progetti finanziati nell'ambito del Por Fesr 2014-2020; 
• Coordinamento del gruppo di lavoro Autovalutazione rischi frode nell'ambito del POR FESR 

2014/2020; 
• Monitoraggio e verifica stato di implementazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo; 
• Monitoraggio stato di attuazione dei piani d'azione per l'adempimento delle condizionalità ex ante 

generali e tematiche; 
• Supporto alla Segreteria tecnica del Comitato di Sorveglianza (CdS). 

Settore regionale “Sviluppo 
sostenibile e qualificazione del 

sistema produttivo del 
territorio”  

 

• Supporto alla costituzione ed allo sviluppo delle filiere e dei distretti produttivi e al rafforzamento di 
reti di cooperazione fra imprese;  

• localizzazione e rilocalizzazione delle imprese industriali e artigiane in raccordo con le strutture 
regionali competenti in materia; realizzazione di aree per insediamenti produttivi; recupero di siti 
dismessi o degradati;  

• coordinamento della strategia relativa allo sviluppo urbano sostenibile e integrato; 
• strumenti di programmazione negoziata a sostegno dello sviluppo economico-produttivo; supporto 

all'attrazione di investimenti ed all'internazionalizzazione del sistema produttivo, anche in raccordo 
con altre strutture regionali competenti; 

• coordinamento delle azioni riferite alle “Aree interne” nell'ambito della programmazione del POR 
FESR, in stretta sinergia con gli altri fondi comunitari; 

• programmazione delle azioni riferite all'”Agenda digitale” a valere sul POR FESR nell’ambito delle 

1 Dirigente 
11 Impiegati 
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politiche per lo sviluppo della societa� dell'informazione, della comunicazione e della conoscenza in 
Piemonte, diffusione della cittadinanza digitale in raccordo con il Settore Sistema universitario, diritto 
allo studio, ricerca e innovazione; 

• programmazione sviluppo e gestione dell'infrastruttura telematica piemontese; gestione del Programma 
Wi-Pie e delle politiche di diffusione della banda larga e ultra larga, dei servizi e dei contenuti digitali; 

• Verifiche di gestione relative alle Azioni del PO FESR riconducibili all’area di competenza del Settore 

Settore “Valutazione, 
monitoraggio e controlli” 

• analisi, ricerche e studi sulle problematiche strutturali e congiunturali nei settori di competenza della 
Direzione e ai servizi alla produzione;  

• supporto alla programmazione degli interventi per il sostegno delle attività produttive;  
• attività inerenti la valutazione dell'efficacia degli interventi di politiche pubbliche nelle materie di 

competenza della Direzione, in collaborazione col Nuval (Nucleo di Valutazione Regionale); 
valorizzazione e divulgazione dei relativi risultati; 

• monitoraggio fisico-finanziario delle politiche inerenti il sistema produttivo piemontese e delle relative 
informazioni di natura socio-economica; attività di supporto statistico; 

• definizione, elaborazione e aggiornamento di un sistema informativo, composto da molteplici banche 
dati estese al sistema delle imprese e contenente dati statistici, economici, sociali e finanziari; 

• analisi e gestione situazioni di crisi industriale per quanto di competenza regionale anche in 
collaborazione con la struttura regionale competente in materia di lavoro; 

• controlli di primo livello in materia di contratti pubblici con particolare riferimento alle operazioni 
cofinanziate dal POR FESR (le risorse dedicate a tempo pieno saranno 3, delle quali una sarà 
incardinata nel settore a dicembre 2016)1; 

• supporto allo sviluppo dei sistemi informativi tramite il coordinamento delle attività informatiche della 
Direzione e la gestione degli aspetti organizzativi correlati all’uso dei sistemi informativi 

• coordinamento delle attività inerenti gli obblighi informativi del POR FESR 

1 Dirigente 
6 impiegati 

Settore “Sviluppo Energetico 
Sostenibile” 

• Collaborazione con la Direzione competente nell'ambito delle istruttorie di progetti di impianti o 
strutture energetiche sottoposti alle procedure di valutazione di impatto ambientale; 

• Attività di supporto al coordinamento tecnico interregionale in materia energetica in capo alla struttura 
sulle proposte in campo normativo, programmatorio e regolamentare che prevedano, a vario titolo, la 
consultazione delle Regioni e delle Province autonome per l'approvazione definitiva; 

1 Dirigente 
8 impiegati 

2 collaboratori 

                                                 
1 Il personale del settore dedicato alle verifiche sugli appalti sarà integrato da personale specializzato dell’Assistenza Tecnica. Inoltre sono previste, in qualità di supporto 
giuridico, 2 risorse qualificate collocate rispettivamente all’interno del Settore “Gestione amministrativa e finanziaria” e dello staff della direzione 
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• Supporto tecnico alla predisposizione di bandi finalizzati ad incentivare l'uso delle fonti energetiche 
rinnovabili e l'efficienza energetica; 

• Monitoraggio e diffusione dei risultati dei progetti di ricerca finanziati dalla Regione Piemonte in 
campo energetico anche in collaborazione con altre strutture regionali o soggetti esterni; 

• Supporto tecnico specialistico a imprese, enti pubblici e professionisti in materia energetica; 
• Supporto giuridico alle attivita' del settore, con particolare riferimento alla predisposizione e/o 

modifica di testi normativi e regolamentari, alla predisposizione dei bandi, alla gestione delle 
conferenze dei servizi, all'istruttoria delle richieste di finanziamento nonche' alla gestione di possibili 
ricorsi; 

• Partecipazione a commissioni di valutazione delle documentazioni tecniche e di spesa, anche in 
collaborazione con altre strutture regionali e con Finpiemonte; 

• Supporto alla predisposizione ed all'aggiornamento dei documenti di programmazione energetica 
regionale 

Settore “Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e 

Innovazione” 

• Studio e predisposizione Misure del Programma POR FESR 2014/2020 in riferimento all'area 
"Attivittà produttive"; 

• Verifiche di gestione relative alle Azioni del PO FESR riconducibili all’area di competenza del 
Settore; 

• Supporto tecnico al Comitato di Valutazione dei "Programmi di attività" proposti a finanziamento dai 
gestori dei Poli d'Innovazione; 

• Studio e definizione di Misure in materia di Ricerca e Innovazione e collaborazione alla 
predisposizione Smart Specialization Strategy; 

• Partecipazione ai gruppi di lavoro istituiti dal Ministero dello Sviluppo Economico nell'ambito delle 
attività di implementazione e verifica delle condizionalità ex ante, invia propedeutica all'avvio della 
programmazione dei Fondi Strutturali per il periodo 2014-2020; 

• Componente del Comitato Tecnico per l'attuazione dell'Accordo di Programma MIUR - Regione 
Piemonte; 

• Programmazione dei bandi POR FESR 2014/2020 in ambito RSI 

1 Dirigente 
14 Impiegati 

N. dirigenti/direttori  6 

N. impiegati 48 Totale 
N. collaboratori 3 

57 
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b) Organismo intermedio (Finpiemonte Spa) 
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Segue l’elenco dettagliato delle funzioni in capo alle aree di Finpiemonte spa, con il relativo riferimento numerico delle unità operative 
impiegate sul POR FESR 2014-2020 per ciascuna area funzionale 

AREA FUNZIONE SVOLTA POR FESR 
UNITA’ OPERATIVE 

IMPIEGATE POR FESR 

Agevolazioni e strumenti 
finanziari 

• progettazione e sviluppo di strumenti finanziari;  
• supporto alla definizione dei bandi o dei programmi operativi finalizzati alla concessione delle 

agevolazioni e dei relativi contratti di affidamento;  
• valutazione dell’ammissibilità delle richieste di accesso alle misure a valere sui fondi propri e regionali;  
• elaborazione degli atti di concessione, di erogazione e di tutti gli atti connessi alla definizione del 

procedimento amministrativo;  
• coordinamento e gestione dei rapporti con istituti di credito per progettazione, sviluppo e attuazione 

degli strumenti agevolativi in collaborazione con l’Area Amministrazione Finanza e Controllo di 
Gestione;  

1 Responsabile 
11 Impiegati 

Controlli 

• presidio dei procedimenti amministrativi di controllo di I livello, in particolare delle verifiche 
amministrative/documentali in merito alla rendicontazione e realizzazione dei progetti, dell’esame e 
valutazione dei rendiconti in base ai tempi del procedimento amministrativo; 

• effettuazione delle verifiche in loco volte ad attestare la corrispondenza del bene o servizio rispetto a 
quello ammesso a finanziamento e alla documentazione contabile prodotta; 

• gestione delle erogazioni degli aiuti; 
• gestione delle revoche (avvio del procedimento, esame delle controdeduzioni, archiviazione o conferma 

del procedimento stesso);  
• gestione delle irregolarità (predisposizione e monitoraggio delle schede di irregolarità); 
• gestione recuperi (monitoraggio della corretta trasmissione dei flussi informativi sui recuperi e 

attivazione delle procedure da recupero coattivo); 
• monitoraggio economico-finanziario dei bandi al fine di individuare eventuali economie dei fondi e 

verificare il corretto avanzamento della certificazione di spesa. 

1 Dirigente 
21 impiegati 

Legale e partecipazioni 

• supporto legale nella definizione di contenziosi e revoche con eventuale definizione stragiudiziale delle 
pratiche, predisposizione contratti e convenzioni;  

• difesa civile e amministrativa di Finpiemonte, patrocinio cause recupero crediti nell’ambito delle 
procedure concorsuali;  

• attività connesse al recupero dei crediti, in collaborazione con l’area Amministrazione Finanza e 

1 Dirigente 
3 Impiegati 
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Controllo di gestione;  
• supporto legale per l’espletamento delle gare finalizzate all’acquisto di beni e servizi;  
• presidio e coordinamento attività dei legali esterni; 
• coordinamento e controllo degli adempimenti sulla trasparenza. 

Organizzazione e servizi 
(URP) 

• cura dei rapporti con i beneficiari, potenziali ed effettivi, degli strumenti di aiuto che ha in gestione 
tramite l’attività di front e back office; 

• gestione delle richieste riguardanti le agevolazioni provenienti da Autorità inquirenti; 
• verifica di accesso agli atti amministrativi;  
• aggiornamento e la verifica dei contenuti della sezione “Finanziamenti” del sito internet; 
• promozione delle agevolazioni in affidamento. 

1 Responsabile 
5 Impiegati 

Amministrazione, finanza e 
controllo di gestione 

• gestione dei processi contabili e degli adempimenti amministrativi al fine di predisporre i documenti di 
bilancio;  

• strumenti e metodi per l’analisi del complessivo andamento aziendale e per la definizione del budget e 
delle previsioni aziendali;  

• gestione degli adempimenti di carattere amministrativo (ivi compreso il reporting) inerenti i fondi 
gestiti;  

• monitoraggio degli strumenti finanziari;  
• disposizioni di erogazione di finanziamenti e contributi;  
• monitoraggio dell’andamento della concessione dei crediti al fine di rilevare e gestire le posizioni 

critiche;  
• gestione delle attività di recupero crediti relative a finanziamenti, revoche contributi, garanzie, recupero 

di altre agevolazioni, con il supporto dell’Area Legale e Partecipazioni, nonché, in caso di co-
finanziamenti, degli istituti di credito volta per volta coinvolti;  

• valutazione e la gestione delle segnalazioni - provenienti da banche, beneficiari, studi legali - inerenti il 
recupero crediti. 

1 Dirigente 
13 Impiegati 

N. dirigenti  3 
N. 

responsabili 
2 Totale 

N. 
impiegati 

53 

58 
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Il modello rappresentato nell’organigramma sopra riportato si basa su una struttura di tipo 
funzionale, in cui l’articolazione organizzativa dell’Autorità di Gestione riflette il rispetto del 
principio di separazione delle funzioni previsto dall’art. 72, lettera b) del Regolamento n. 
1303/2013.  

Al fine di garantire una più marcata separazione delle funzioni di controllo e verifica per le 

Azioni/Misure di intervento del POR di cui è Beneficiario direttamente la Regione Piemonte, 

l’AdG affida la Responsabilità dei controlli di primo livello, ad un Dirigente responsabile di un 

Settore dell’Amministrazione regionale, diverso dal Settore che assicura le funzioni di 

programmazione e gestione dell’Azione che finanzia gli interventi realizzati direttamente 

dall’Amministrazione regionale1. 

L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione e attuazione del programma; il suo ruolo è 
ricoperto dal Dirigente pro-tempore della Direzione “Competitività del sistema regionale”, che 
si trova al vertice della Struttura di Gestione. Egli ha la responsabilità di indirizzare e coordinare 
i soggetti che supportano la Struttura nei processi di programmazione, selezione, attuazione, 
rendicontazione delle operazioni e nelle connesse attività di monitoraggio e di controllo di 
primo livello, compresi gli organismi intermedi. 

L’Autorità di Gestione intende avvalersi di un Responsabile per ciascun Obiettivo specifico 
(ROS), affidando a ciascuno di essi il compito di coordinare la programmazione, gestione e 
attuazione delle operazioni dell’Azione.  

All’interno dei singoli Obiettivi specifici, vengono individuati i Responsabili di Gestione (RG) a 
cui vengono affiancati i Responsabili di Controllo di primo livello (RC), garantendo in tal modo 
una chiara separazione delle funzioni di gestione e controllo degli interventi.  

Le funzioni ed i compiti affidati a ciascuno dei responsabili suddetti, in sintesi, sono i seguenti. 

Il Responsabile di Obiettivo specifico (ROS) svolge in particolare: 

- le attività di programmazione operativa dell’Asse prioritario/Obiettivo specifico 
(predisposizione dei bandi di accesso alle risorse, proposta di modifica del POR, ecc...); 

- le attività di formulazione e aggiornamento dei criteri di selezione delle operazioni, in 
collaborazione con gli altri soggetti coinvolti sia a livello regionale che degli Organismi 
intermedi; 

- le attività di coordinamento delle attività di: gestione amministrativa, tecnica e 
finanziaria dell’Asse/Obiettivo specifico da parte degli altri soggetti coinvolti a livello 

                                                 
1 Nel caso dell’Attività di Assistenza tecnica del POR (Asse VII), l’AdG affida la responsabilità dei 
controlli di primo livello ad una Direzione diversa (Direzione “Coesione Sociale”) da quella dell’AdG 
stessa (Direzione “Competitività del sistema regionale”) che provvede alla programmazione e gestione 
dell’Azione. 
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regionale e degli Organismi intermedi; sorveglianza operativa; valutazione in itinere; 
informazione e pubblicità. 

Il Responsabile di Gestione (RG) svolge le attività di gestione amministrativa e tecnica delle 
operazioni finanziate nell’ambito dell’Attività, assicurando in particolare le seguenti funzioni: 

- svolge gli adempimenti e le procedure di selezione delle operazioni; 

- dispone ammissione/concessione ovvero propone la concessione del contributo; 

- fornisce al beneficiario informazioni circa: (i) le condizioni per il sostegno relative a 
ciascuna operazione, ivi inclusi il piano finanziario, il termine per l'esecuzione; (ii) il 
mantenimento di una contabilità separata o codificazione contabile adeguata;  

- svolge attività di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria dell’Azione, garantendo 
anche l’attivazione e il funzionamento dei flussi informativi e documentali con i 
Beneficiari e l’archiviazione elettronica della documentazione dei progetti finanziati; 

- supporta la realizzazione delle attività di valutazione in itinere degli interventi 
dell’Azioni; 

- svolge attività di comunicazione garantendo l’informazione e la pubblicità sia nei 
confronti dei beneficiari che degli altri soggetti interessati; 

- collabora alla definizione e aggiornamento della pista di controllo e degli strumenti di 
verifica ad essa connessi. 

Il Responsabile di Controllo (RC) di primo livello (amministrativo e in loco) ha la 
responsabilità di: 

- effettuare le verifiche amministrativo-contabili sulle domande di pagamento;  

- verbalizzare e trasmettere le risultanze delle verifiche;  

-  predisporre l’atto di liquidazione della spesa; 

- raccogliere le dichiarazioni e i rendiconti dei beneficiari;  

- verificare la spesa effettivamente sostenuta e rendicontata dai beneficiari; 

- chiudere formalmente, in collaborazione con gli altri responsabili coinvolti, le 
operazioni concluse;  

- verificare l’affidabilità dei dati relativi agli indicatori, ai target intermedi e ai progressi 
compiuti dal programma operativo che sono richiesti ai sensi dell'articolo 125, 
paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- effettuare le verifiche in loco secondo le modalità indicate nei Manuali di riferimento e 
le indicazioni del Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria; 
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- curare gli atti ai fini della revoca degli importi erogati; accertare l’avvenuta restituzione 
delle somme revocate e, in caso di inadempimento, richiedere al Settore Gestione 
Amministrativa e Finanziaria l’attivazione delle procedure di riscossione coattiva; 

- raccogliere e verificare le informazioni ai fini dell’aggiornamento dello stato dei 
recuperi delle somme revocate; comunicare le irregolarità accertate al Settore Gestione 
Amministrativa e Finanziaria tramite il sistema informatico. 

Ai fini del rafforzamento del presidio del processo attuativo del programma e, in particolare, 
della verifica degli “appalti pubblici”, la Giunta regionale, nell’ambito del processo di 
riorganizzazione delle strutture regionali, ha istituito il settore “Monitoraggio, valutazione e 
controlli” all’interno della Direzione “Competitività del sistema regionale”. L’AdG ha 
preposto tale settore allo svolgimento dei controlli di primo livello dei progetti del 
macroprocesso opere pubbliche, limitatamente alle procedure di gara ad evidenza pubblica, 
come indicato nella tabella di cui al paragrafo 2.2.1.   

Nell’ambito della “Direzione regionale Competitività del sistema regionale”, inoltre, opera 
il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria. Esso è composto da personale con 
competenze e professionalità specifiche,  non partecipa allo svolgimento delle attività 
gestionali, rafforzando così il rispetto del principio della separazione delle funzioni di 
gestione da quelle del monitoraggio e del controllo. Tale Settore è organizzato in due 
sezioni: 

- l’unità di Monitoraggio, che si occupa della verifica dei dati fisici, finanziari, contabili 
e procedurali relativi a ciascuna operazione, per la corretta alimentazione del sistema di 
monitoraggio. Tale unità assicura il collegamento tra l’AdG e l’unità centrale di 
monitoraggio presso l’IGRUE e la Commissione Europea al fine di procedere alla 
validazione dei dati trasmessi; 

- l’unità di Controllo, svolge a titolo  esemplificativo le seguenti funzioni: fornisce 
orientamenti e indicazioni per la formulazione e l’aggiornamento delle Piste di controllo 
e degli altri strumenti da adottare per le verifiche (check list, manualistica, ecc.) da parte 
delle strutture regionali e degli organismi intermedi; predispone le operazioni di 
campionamento per la realizzazione dei controlli di primo livello in loco, nonché il 
coordinamento delle verifiche in loco delle operazioni selezionate e l’archiviazione 
degli esiti dei controlli effettuati; organizza e attua i “controlli di sistema” svolti 
dall’AdG (verifica formulazione e aggiornamento di piste di controllo, check list, 
verbali, ecc.); acquisisce e gestisce le segnalazioni inerenti le irregolarità rilevate dai 
vari soggetti responsabili (Responsabile di controllo di primo livello, AdA, AdC, 
Guardia di Finanza, ecc.) per l’eventuale successivo inoltro, attraverso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche europee, all’OLAF. 

Il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria, inoltre, affianca l’Autorità di Gestione 
nelle funzioni generali di supporto, tra cui quelle di segretariato del Comitato di 
Sorveglianza, di assistenza nei rapporti dell’AdG con le Amministrazioni nazionali e con le 
strutture tecniche della Commissione Europea, di predisposizione della reportistica e di 
diffusione della documentazione necessaria alle attività di informazione, di elaborazione dei 
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documenti di indirizzo e coordinamento destinati ai Responsabili degli Obiettivi specifici, di 
Gestione e di Controllo e di proposte di DGR concernenti norme procedurali e attuative del 
POR, nonché documenti nel campo della manualistica e modulistica da applicare per le 
stesse finalità. 

L’AdG, attraverso il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria garantisce la trasmissione 
della manualistica, nonché degli indirizzi definiti dall’AdG a tutte le strutture coinvolte nella 
gestione e controllo, ivi inclusi gli organismi intermedi.L’Autorità di gestione si è dotata di un 
quadro di competenze per il corretto espletamento delle proprie funzioni. In particolare la 
Giunta regionale ha approvato un Atto di indirizzo volto al rafforzamento quali-quantitativo 
delle strutture coinvolte nell’ambito del SIGECO. La mobilità straordinaria per le strutture della 
Giunta regionale, rappresenta una prima attuazione dell’atto succitato (DGR n. 17-2860 del 1 
febbraio 2016). 

 L’ Allegato 7 alla presente Relazione contiene Il Piano di assegnazione delle risorse umane 
delle strutture regionali e dell’Organismo intermedio. 
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2.2.2 Quadro per assicurare che si effettui un’appropriata gestione dei rischi  

La istituzione di misure antifrode in base alle condizioni di rischio individuate, disposta 
dall’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/13, rappresenta una 
innovazione nella normativa unionale alla quale la Regione adempie come di seguito 
esposto: 

1) con l’istituzione, a cura dell’AdG, del Gruppo di lavoro incaricato 
dell’autovalutazione e della redazione dello strumento di autovalutazione del 
rischio frode predisposto dai servizi della Commissione Europea, 

2) con l’approvazione, da parte della Giunta regionale, del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione (PTPC), formulando indirizzi per il 
comportamento dei dipendenti e dirigenti del comparto regionale,  

3) con l’approvazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

L’AdG intende affrontare la lotta alla frode attraverso azioni volte a prevenire i fenomeni 
corruttivi e intervenendo con azioni repressive laddove questi siano già stati messi in atto. 

Al fine di facilitare la prevenzione di fenomeni corruttivi, l’AdG intende agire su due livelli: 

1) sul personale coinvolto nelle attività di gestione e controllo del POR FESR, con 
particolare attenzione ai componenti dei nuclei di valutazione. La formazione 
riveste un ruolo centrale e strategico tra le misure di prevenzione della 
corruzione e dei fenomeni di illegalità. Il personale viene coinvolto in iniziative 
formative sui temi della Trasparenza e Anticorruzione. Particolare attenzione 
viene riservata alla gestione del conflitto di interesse. Il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione della Regione Piemonte contempla, tra le misure 
di prevenzione del rischio obbligatorie, la Misura volta a garantire la tutela del 
dipendente che effettua segnalazioni di illecito (Whistleblower). 

2)  sui potenziali beneficiari. In questo ambito si inserisce la diffusione ai 
beneficiari degli strumenti di controllo utilizzati dall'AdG, nonchè azioni di 
sensibilizzazione in materia di lotta alla corruzione anche attraverso la 
pubblicazione di guide che trattano tali tematiche.  
La previsione nei bandi dell’applicazione di sanzioni amministrative in 
presenza di determinate condotte illecite del beneficiairo, rappresenta un 
ulteriore elemento di dissuasione. 

 
Con riferimento alle modalità attraverso le quali l’AdG provvede all’individuazione, 
segnalazione e rettifica delle irregolarità, si rinvia ai contenuti delle Linee guida per la  
rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità del POR FESR (allegato 4) 
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2.2.3 Descrizione delle seguenti procedure 

2.2.3.1 Procedure per assistere il Comitato di Sorveglianza nei suoi lavori 

La Regione Piemonte ha istituito con DGR n. 18-1184 del 16/03/2015, in virtù dell’art. 47 del 
Regolamento n. 1303/2013, un unico Comitato di Sorveglianza (CdS) con riferimento al POR 
FESR e al POR FSE. Il CdS, presieduto dal Presidente della Giunta regionale o su sua delega 
dall’AdG, ha adottato il proprio regolamento interno in occasione della seduta istitutiva del 11 e 
12 giugno 2015. Tale regolamento definisce i ruoili, le regole di funzionamento e i compiti 
attribuiti allo stesso in conformità degli artt. 49 e 110 del Regolamento UE n. 1303/2013. 

Le AdG dei PO hanno implementato delle nuove “strutture” di supporto e delle procedure di 
assistenza e di informazione al CdS, affinché questo possa assolvere alle funzioni previste dal 
Regolamento. 

E’ stata istituita una Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza in relazione alle esigenze 
connesse all’espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della 
documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato di Sorveglianza e di tutti i compiti 
derivanti dall’attività di sorveglianza esercitata dal Comitato stesso. Gli oneri relativi 
all’organizzazione delle riunioni del CdS, sono poste, in quota parte, a carico delle risorse degli 
Assi dedicati all’ Assistenza Tecnica dei PO FESR e FSE. 

Le Autorità di Gestione dei PO garantiscono l’organizzazione della riunione annuale del CdS 
prevista dall’art. 49 del Regolamento n. 1303/2013 e forniscono tutta la documentazione 
necessaria a valutare l'attuazione dei PO, o per l’emissioni di un parere sulle eventuali 
modifiche dello stesso e i progressi compiuti nel conseguimento dei loro obiettivi.  

Per ciò che concerne le “procedure” attuate, al fine di garantire il buon funzionamento del CdS, 
le Autorità di Gestione rendono disponibili attraverso sistemi informatici e supporti elettronici 
le informazioni relative alla verifica dell’efficacia dell’attuazione, i documenti inerenti la 
relazione annuale di attuazione, le proposte di eventuale modifica dei PO e ogni altra eventuale 
documentazione su cui il CdS può formulare proposte, osservazioni e deliberazioni. 
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2.2.3.2 Sistema di raccolta, registrazione e conservazione in formato elettronico dei dati 
relativi a ciascuna operazione  

Il Sistema Gestionale Finanziamenti è operativo in quanto già in uso per la programmazione 
2007-2013. E' stato implementato un piano di adeguamento progettuale al fine di 
conformarsi alle prescrizioni normative del periodo di programmazione 2014/2020. 

Il Sistema gestionale è caratterizzato da una serie di punti di forza, riassumibili come segue: 

- evoluzione continua. La piattaforma fa un riuso, ove applicabile, delle funzionalità già 
presenti introducendo però elementi tecnologici innovativi che hanno lo scopo di 
conferire maggiore flessibilità e configurabilità; 

- centralizzazione delle logiche applicative e delle regole. Il Sistema permette la 
centralizzazione di tutte le logiche applicative e delle regole legate alla gestione delle 
diverse fasi dell’iter amministrativo degli investimenti conferendo un maggior livello di 
efficacia ed efficienza del servizio offerto;  

- riduzione dei tempi di pubblicazione nuovi bandi (Time-To-Market). La messa a 
disposizione di un “motore” specifico per la creazione dei contenuti e gestione delle 
regole di business permette  la riduzione dei tempi di avvio dei nuovi bandi; 

- interoperabilità con altri sistemi. La complessità indotta dalla gestione dell’iter 
amministrativo dei finanziamenti implica un forte livello di integrazione con gli altri 
Sistemi, i quali possono fornire informazioni di supporto per l’opportuna gestione delle 
diverse fasi.  

I Sistemi attualmente integrati sono: 

- il Sistema di Gestione Fondi – FINPIS (FinPiemonte), che gestisce alcune delle fasi 
dell’iter amministrativo per gli investimenti la cui gestione è demandata all’Organismo 
intermedio Finpiemonte S.p.A.  

- I.G.R.U.E, le informazioni relative allo stato di avanzamento fisico, finanziario e 
procedurale devono essere raccolte e trasmesse all’IGRUE con cadenza periodica; il 
Sistema Gestionale si integra con il S.I. Centrale del MEF al fine di trasmettere secondo 
un opportuno protocollo di comunicazione i dati di monitoraggio.  

- Il Sistema informativo Bilancio regionale, per l’aggiornamento dei dati amministrativi 
di bilancio regionale con la Piattaforma Gestionale. 

Per la complessità e rilevanza del tema trattato, il Sistema è classificato di livello 
“Enterprise” e quindi è soggetto ad una serie di caratteristiche non funzionali e a livelli di 
servizio in linea con tale tipologia; in particolare le caratteristiche non funzionali di tale 
sistema sono così sintetizzate: 
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Affidabilità e disponibilità 

La piattaforma tecnologica è progettata per garantire una continuità di servizio a fronte di 
un primo guasto di tipo hardware. A tal fine tutte le componenti Hw principali sono 
caratterizzate da soluzioni di affidabilità intrinseca, ovvero componentistiche elettroniche 
principali ridondate (Hard Disk in configurazione raid, Alimentazioni ridondate, ecc).  

Le situazioni di guasto Hw sono ripristinate entro le 4 ore dalla segnalazione del guasto.  

L’affidabilità della persistenza dei dati trattati dalla piattaforma è garantita da una base dati 
centralizzata e configurata in alta affidabilità; le informazioni presenti sono periodicamente 
sottoposte a politiche di backup secondo quanto previsto dalle regole di servizio offerte 
dalla Server Farm del CSI Piemonte e sulla base del livello di servizio richiesto 

Usabilità e intuitività 

Tutte le interfacce web esposte sul canale internet e fruite dai Beneficiari sono progettate 
secondo criteri atti a fornire un adeguato livello di operatività e intuitività da parte 
dell’utente. 

Prestazioni 

La soluzione è in grado di gestire opportunamente il carico applicativo indotto dalla 
cooperazione dei diversi utenti indipendentemente dal loro ruolo e profilo di accesso. 

La piattaforma di esecuzione è dimensionata per supportare efficacemente il carico 
applicativo generato dagli utenti. Il dimensionamento può essere rivisto, se necessario, 
sfruttando le potenzialità di scalabilità offerte dalle componenti infrastrutturali fruite dalla 
piattaforma. Il bilanciamento del carico avviene su più nodi applicativi, con la possibilità di 
mantenere valido il contesto di transazionalità associata ad un processo di business e/o un 
servizio.  

Scalabilità 

Dal punto di vista infrastrutturale, tutte le componenti applicative della Piattaforma sono 
attestate su componenti infrastrutturali in grado di scalare in termini di prestazioni e 
disponibilità di risorse (Dischi di sistema, CPU, rete, etc.); la scalabilità è ottenuta in modo 
trasparente ai servizi applicativi forniti dal Sistema e adeguata (in termini di tempestività e 
di nuove prestazioni offerte) in funzione delle esigenze che in futuro potranno presentarsi. 

Integrazione con le soluzioni attuali  

Dal punto di vista funzionale  la Piattaforma è strutturata in tre sotto-Sistemi Principali, così 
schematizzabili: 



 30 

 

 
 
Nel seguito vengono definiti i sotto-sistemi della piattaforma. 

• Sotto-Sistema Gestione Domanda – (FINDOM): è il sottosistema web, fruibile sul canale 
Internet da parte dei potenziali Beneficiari, che consente la compilazione della domanda 
telematica di partecipazione ad un Bando. Tale Sistema permette la raccolta delle domande 
telematiche e la messa a disposizione delle stesse per le successive fasi di Istruttoria. 
L’accesso è garantito dalla piattaforma previa autenticazione da parte dell’utente. Il sotto-
sistema Findom si integra con il sistema informativo “Gestionale Finanziamenti” e con il 
S.I. FINPIS di Finpiemonte al fine di garantire una opportuna condivisione dei dati relativi 
alle domande ammesse a finanziamento. 

 
• Sotto-Sistema di Monitoraggio BDUR/SIMON: è il sottosistema che funge da 

concentratore e interlocutore unico regionale  per l’interscambio dati con i sistemi CIPE e 
MEF-IGRUE. Si evidenzia che, con riguardo ai finanziamenti dei fondi della 
programmazione 2014-2020, ed al fine di assolvere all’obbligo di collezione ed invio dei 
dati verso i sistemi nazionali, è stata prevista la realizzazione del sistema “Nuova Banca 
Dati Unitaria Regionale”. 

 
• Il sistema informativo Gestionale Finanziamenti (PBANDI): è il sottosistema web fruibile 

da parte dei Beneficiari e dalle diverse Autorità previste dal Regolamento n. 1303/2013. 
Tale sottosistema permette la gestione di tutte le fasi operative di gestione e verifiche di un 
progetto ammesso a finanziamento. Il Sistema gestionale permette in particolare la 
gestione della rendicontazione della spesa. Particolare importanza rivestono le procedure di 
controllo che tale sistema implementa. Alcuni controlli vengono automatizzati per mezzo 
di opportune regole di business eventualmente configurabili per bando, garantendone la 
tracciabilità. Ad oggi, il gestionale è in grado di memorizzare e mantenere associati ad un 
progetto gestito tutti i documenti digitali automaticamente creati o caricati a sistema 
dall’utente. 

La figura che segue illustra lo scenario funzionale attualmente messo a disposizione dalla 
Piattaforma di gestione dei Bandi. 
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Dalle attività svolte finora è possibile delineare quello che risulta essere lo stato attuale 
relativamente alle funzionalità ad oggi disponibili, che può essere sintetizzato come segue:  
 
• presentazione on-line delle domande (FINDOM) effettuate dai Beneficiari; è un servizio 

messo a disposizione dei Beneficiari delle azioni cofinanziate dalla PA e che tipicamente 
fanno ad oggi riferimento ai fondi strutturali; il servizio consente la compilazione on-line 
delle domande di contributo  

• Gestionale dei Finanziamenti (PBANDI): 

o caricamento scheda progetto; questa funzione consente la gestione di tutti i dati 
anagrafici di un progetto, purché non importato da un sistema esterno 

o rendicontazione on-line delle spese sostenute dai Beneficiari: è una funzionalità 
messa a disposizione dei Beneficiari delle azioni co-finanziate dalla PA e che 
fanno riferimento al POR-FESR. Essa consente l’imputazione dei dati relativi ai 
documenti di spesa (e quietanze di pagamento, salvo per le forme di sostegno di 
cui all’art. 67, p. 1 lettere b), c) e d), art. 68, art 69, p. 1) afferenti ad un progetto 
ammesso a finanziamento 

o rettifica della spesa validata (Gestione spesa validata): nell’ambito della 
validazione della spesa, prima che essa sia certificata, è possibile gestire eventuali 
rettifiche delle validazioni precedenti 
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o validazione on-line delle spese da parte dei Responsabili di controllo: è una 
funzionalità messa a disposizione per i soli operatori della PA che svolgono il 
ruolo di Organismo Intermedio e/o Autorità di Gestione. Consente la gestione dei 
rendiconti telematici presentati dai Beneficiari e la conseguente validazione degli 
stessi (o respingimento totale o parziale) 

o automatizzazione delle check-list di controllo di I livello: il Gestionale dei 
Finanziamenti consente l'automatizzazione delle check-list di controllo 
documentale e in loco di I livello. Il controllore, all'atto della validazione della 
spesa ammissibile, deve compilare la check-list documentale che viene prodotta 
automaticamente dal Sistema consentendogli di specificare l'esito (positivo o 
negativo) per ogni “item” di controllo. Il Sistema gestisce inoltre le check-list di 
controllo in loco  

o rimodulazione on-line del piano economico di progetto: è una funzionalità a 
disposizione dei Beneficiari e dell’Autorità di Gestione/Organismo intermedio. 
Permette, qualora sia previsto, ai Beneficiari di effettuare una proposta di 
rimodulazione del proprio piano economico secondo le regole del singolo Bando. 
Il Responsabile di controllo può verificare ed eventualmente validare totalmente o 
parzialmente la richiesta pervenuta dal Beneficiario. 

o gestione revoche e recuperi: è la funzionalità che permette la gestione delle 
revoche e di registrare l’avvenuto recupero totale o parziale della quota revocata 

o gestione irregolarità e rinunce: il Sistema consente la segnalazione di irregolarità 
da parte del Responsabile di controllo. Tali irregolarità, previa verifica e 
validazione da parte dell’AdG, può essere successivamente inserita sul Sistema 
Ministeriale anti-frode “IMS”. Tutte le irregolarità regolarmente censite nel 
Sistema IMS vengono successivamente tracciate nel Gestionale dei Finanziamenti. 
Oltre alle segnalazioni di irregolarità, il Sistema Gestionale consente altresì 
comunicazione di rinuncia totale o parziale al progetto da parte del Beneficiario 
(con relativa gestione del processo amministrativo) 

o gestione fase di avvio e indicatori ex-ante dei progetti: consente la gestione 
dell'avvio dei progetti, con particolare riferimento alla fase di raccolta degli 
indicatori di monitoraggio che avviene a seguito dell'ammissione al finanziamento 
di un progetto. Gli indicatori possono essere raccolti in sede di presentazione delle 
domande ovvero in fase di rendicontazione dei progetti. Il Gestionale dei 
finanziamenti consente altresì la definizione di un set di indicatori che possono 
risultare utili per valutare l’efficienza e l’efficacia del progetto ex-post 

o gestione cronoprogramma e indicatori: per tutti i progetti viene richiesto il 
cronoprogramma del progetto e gli indicatori rilevabili bottom up, così da 
verificare le realizzazioni e i risultati del POR, di cui si fornisce evidenza nei 
rapporti annuali e finali 
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o back-office di configurazione: il Gestionale Finanziamenti è dotato di funzioni di 
Back-office ad uso degli operatori del Servizio applicativo. le funzionalità di 
Back-office permettono la configurazione di tutti i parametri e le regole di 
funzionamento per i diversi Bandi gestiti e relativi progetti. Tutte le principali 
logiche applicative esposte sul Gestionale dei Finanziamenti e utilizzate dagli 
utenti finali, si appoggiano su regole di business e parametri definiti all'interno del 
back-office di configurazione (configurazione utenti e profili, comportamenti 
differenziati in virtù del tipo di Bando, ecc); 

o gestione procedure di aggiudicazione: la funzionalità permette di gestire, con 
riferimento ai progetti che prevedono l’esecuzione di appalti, i contratti pubblici 
aggiudicati. 

o dematerializzazione del processo di rendicontazione della spesa. La funzionalità, 
attivabile dal beneficiario, permette il caricamento e l’organizzazione di tutti i 
documenti di spesa che fanno capo ad una specifica rendicontazione. Il Sistema 
consente l’associazione delle singoli documenti con i dati telematici di rendiconto 
che sono imputati dal Beneficiario. Tali dati sono quindi successivamente 
consultabili dal controllore di primo livello in sede di validazione della verifiche di 
gestione. 
Questa prima fase progettuale consente l’acquisizione e memorizzazione dei soli 
documenti che non sono soggetti a firma elettronica da parte del Beneficiario. Il 
processo di dematerializzazione sarà completato nel breve periodo, con 
l’acquisizione dei documenti con firma digitale; tali documenti potranno essere 
quindi facilmente inviati al Sistema documentale di riferimento, al fine di consentire 
la protocollazione, classificazione, archiviazione e conservazione ai sensi della 
normativa attualmente in vigore.  I documenti acquisiti digitalmente saranno inoltre 
sottoposti al processo di “marcatura temporale”; 

o sistema di warning e soglie di spesa: il Gestionale Finanziamenti consente 
all’operatore dell’AdG/O.I. di impostare la ricezione periodica di e-mail contenenti 
notifiche sul monitoraggio dei progetti. Il Responsabile di controlli, abilitando 
questa funzionalità, potrà quindi mantenere sotto controllo in modo automatico 
l’opportuno avanzamento della spesa o della rendicontazione per i progetti. Nel 
dettaglio viene offerta la possibilità di impostare, per una casella di posta a scelta, la 
ricezione periodica di mail per il monitoraggio di alcuni aspetti inerenti i progetti di 
propria competenza. 

Nello specifico le notifiche possibili ad oggi sono le seguenti: 

- nuova validazione documenti di spesa 

- scostamento importo erogato e importo rendicontato sul progetto 

- scostamento importo rendicontato e importo valicato 

- assenza di appalti su progetti di OOPP o acquisizione di beni e servizi. 
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o certificazione on-line delle spese da parte dell’Autorità di Certificazione: la 
procedura consente la realizzazione di una proposta di certificazione da parte 
dell’Autorità di Gestione competente verso l’Autorità di Certificazione del 
programma 

o invio dati di progetto al Monitoraggio regionale (sottosistema di Monitoraggio 
BDUR/SIMON: il Sistema consente l’invio periodico dei dati di avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario dei progetti verso la banca dati unica del monitoraggio 
regionale (BDUR), la quale a sua volta provvederà a fornire le opportune 
informazioni di sintesi ai responsabili dell’Autorità di Gestione prima di consentire 
l’invio automatico dei dati al Ministero dell’Economia e Finanze – IGRUE.  

o data warehouse del gestionale finanziamenti a supporto degli utenti utilizzatori del 
sistema Piattaforma bandi. Mette a disposizione funzionalità di consultazione di 
reportistica predefinita e/o produzione in autonomia di ulteriore reportistica 
analitica/di sintesi. Il servizio si fonda su di un sistema di query e reporting 
(ambiente Web Intelligence). I report predefiniti sono organizzati secondo una 
struttura ad albero che classifica la reportistica per argomento. Una volta 
individuato il report predefinito di interesse è possibile accedere alla tabella 
risultato eventualmente impostando dei  filtri di ingresso; i contenuti della tabella 
risultato possono essere scaricati in locale. 

o sottosistema dei “Contenuti Informativi” del Gestionale Finanziamenti: al fine di 
poter comunicare, a beneficio di tutti i fruitori, le informazioni e le guide 
necessarie all’utilizzo del Gestionale Finanziamenti, è messo a disposizione un 
nuovo sito in luogo delle guide PDF. Il sito, fornito dei tipici strumenti di CMS 
consente la diffusione di materiale web di diverso genere, come articoli, video 
tutorial, immagini, consentendo una divulgazione più efficace ed una 
manutenibilità più agevole di tutto quanto possa essere utile all’utente finale per 
poter essere informato e formato sull’uso del Gestionale Finanziamenti. 
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2.2.3.3 Procedure di vigilanza delle funzioni formalmente delegate dall’autorità di 

gestione a norma dell’art. 123, par. 6 e 7 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 

L’Autorità di Gestione non affiderà la gestione di parte del PO a un organismo intermedio 
mediante “sovvenzione globale” ai sensi dell’art. 123, par. 7, del Regolamento UE n. 
1303/2013. 

Per converso, l’AdG, ai sensi dell’art. 123, par. 6, designa uno o più organismi intermedi per lo 
svolgimento di determinati compiti dell'Autorità di Gestione sotto la responsabilità di detta 
Autorità. I relativi accordi tra l'Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi sono registrati 
formalmente per iscritto così come indicato al paragrafo 2.1.3 della presente Relazione. 

In particolare, l'affidamento viene effettuato mediante un atto che stabilisce i contenuti della 
delega, le funzioni reciproche, le informazioni da trasmettere all'Autorità di Gestione e la 
relativa periodicità, le modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, la 
descrizione dei flussi finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti, gli eventuali 
compensi e le sanzioni per ritardi negligenze o inadempienze. In particolare, l'Autorità di 
Gestione si accerta che gli organismi intermedi dispongano della capacità di assolvere agli 
impegni loro delegati (si veda Allegato 1 – Valutazione OI). Gli organismi intermedi devono 
disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e informativa finanziaria separati e 
informatizzati. 

Le procedure di vigilanza delle funzioni formalmente delegate dall’AdG all’Organismo 
intermedio si sostanziano in controlli svolti dal Dirigente del settore che ha delegato i compiti di 
Organismo intermedio.  

In particolare, sia nel caso di affidamento in house providing che di aggiudicazione tramite 
procedura ad evidenza pubblica, egli verifica la rispondenza dei servizi svolti dall’OI nonchè 
l’adempimento degli obblighi contenuti nelle Convenzioni attuative ovvero nei contratti. 

L’AdG, inoltre, può effettuare controlli di sistema sull’OI e assumere tutti i provvedimenti, ivi 
compresi la revoca degli affidamenti/rescissione del contratto, che dovessero risultare necessari 
ai fini dell’integrale rispetto delle disposizioni contenute nelle convenzioni/contratti. I controlli 
di sistema sono formalizzati nell’ambito di apposita check list (Allegato 13 – Check list 
controlli di sistema) 
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2.2.3.4 Procedure di valutazione, selezione e approvazione delle operazioni che ne 
garantiscano anche la conformità per tutto il periodo di attuazione, alle norme 
applicabili e procedure volte a garantire la non selezione di operazioni 
materialmente completate o pienamente realizzate prima della presentazione delle 
domande di finanziamento da parte del beneficiario 

La selezione delle operazioni avviene nel rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato 
di Sorveglianza.. 

La selezione avviene tenendo conto dei “Principi guida per la selezione delle operazioni” 
contenuti nel POR. Le procedure di individuazione/selezione/esecuzione dei progetti si 
diversificano in relazione alla tipologia di operazione: 

- Acquisto di beni e servizi;  

- Realizzazione di lavori pubblici; 

- Erogazione di agevolazioni a unità produttive e soggetti diversi da unità 
produttive. 

Per ciascuna delle operazioni sopra indicate il Manuale selezione, monitoraggio e 
rendicontazione (Allegato 8) definisce in modo standardizzato: 

- le procedure e le modalità di selezione ed approvazione dei progetti da 
finanziare; 

- le disposizioni relative alle verifiche di primo livello; 

- le disposizioni volte ad assicurare il rispetto delle norme unionali e nazionali in 
materia di appalti pubblici e in materia di informazione e pubblicità; 

L’Autorità di Gestione intende istituire, per ogni Azione di intervento che lo richiederà, 
specifici Nuclei di Valutazione composti da personale interno e esterno all’AdG stessa, secondo 
le modalità di composizione delle varie procedure di accesso alle risorse del POR (Bandi, 
Disciplinari, ecc…). La composizione dei Nuclei di valutazione, poiché rappresenta un’area di 
rischio del processo di selezione, tiene conto delle risultanze dell’autovalutazione dei rischi di 
cui al par. 2.1.4.  
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2.2.3.5 Procedure per garantire che il beneficiario disponga di un documento contenente 
le condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione comprese le procedure 
per garantire che i beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o 
una codificazione contabile adeguata 

Nell’atto di concessione i beneficiari ricevono informazioni circa le condizioni necessarie a 
mantenere il sostegno all’operazione ammessa. In particolare, l’AdG/OI forniscono le 
informazioni relativamente a: (i) ammontare dell’agevolazione concessa; (ii) modalità di 
rendicontazione (a costi reali, a costi standard, a costi forfetari a seconda dei casi); (iii) 
indicazione circa il mantenimento di una contabilità separata ovvero di una codificazione 
contabile adeguata; (iv) obblighi in materia di informazione e pubblicità; (v) rispetto dei principi 
di cui agli artt. 7 e 8 del Regolamento n. 1303/2013 (parità fra uomini e donne e non 
discriminazione; sviluppo sostenibile). 

Con riferimento alle modalità di mantenimento di una contabilità separata/codificazione 
contabile adeguata (nel caso di rendicontazione a costi reali)2 è previsto quanto segue: 

(i) per le MPMI,  non sono ammessi pagamenti effettuati cumulativamente e per ogni 
pagamento dovrà essere apposta una causale contenente un codice identificativo, 
ossia il codice domanda assegnato a seguito della presentazione telematica della 
stessa, che lo riconduca al progetto finanziato; 

(ii) per le Grandi Imprese, il pagamento deve essere singolo e non cumulato e 
identificato con il codice domanda assegnato dal gestore della misura. Il 
beneficiario deve produrre: (a) copia dei documenti che compongono il mandato di 
pagamento alla tesoreria/banca interna; (b) copia della convenzione tra il 
beneficiario e la tesoreria/banca interna che disciplina i rapporti tra i due; (c) 
dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio del responsabile della tesoreria/banca 
interna in cui sia presente l’indicazione della banca tramite la quale è stato 
effettuato il pagamento della spesa e la relativa data. 

(iii) Per i soggetti pubblici, ferma restando la necessità del mandato di pagamento 
quietanzato, nel caso di pagamenti cumulati è necessario che il mandato contenga 
sempre il riferimento a data, importo e numero di ogni singolo documento 
giustificativo contenuto nel suddetto mandato. 

Tutti i documenti giustificativi di spesa, inoltre, ove nativamente cartacei, dovranno essere 
annullati in originale con un timbro che richiami l’Azione del POR FESR 2014/2020 a valere 
della quale il progetto è finanziato. Nel caso in cui il documento giustificativo della spesa sia 
nativamente digitale è necessario che nella descrizione del documento si richiami l’Azione del 
POR FESR 2014/2020 a valere della quale il progetto è finanziato. 

                                                 
2 Nel caso di rendicontazione delle spese del personale a costi reali sono ammissibili pagamenti 
cumulativi. 
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Inoltre per garantire piena tracciabilità dei flussi delle risorse impiegate, il beneficiario deve 
registrare il dettaglio delle somme rendicontate su un prospetto extracontabile (excel…), 
all'interno del quale si darà evidenza dei riferimenti dei giustificativi di spesa rendicontati e dei 
codici dei conti/mastri di costo sui quali essi risultano registrati. 
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2.2.3.6 Procedure per le verifiche delle operazioni anche per garantire la conformità 
delle operazioni alle politiche dell’Unione e indicazione delle autorità o degli 
organismi che effettuano tali verifiche.  

Ai sensi dell’art. 125, par. 4, del Regolamento n. 1303/2013 l’AdG, per quanto concerne la 
gestione finanziaria e il controllo del PO, (i) verifica che i prodotti servizi cofinanziati siano 
stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano 
conformi al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno 
dell'operazione; (ii) garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni 
rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di 
contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a 
un'operazione; (iii) istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi 
individuati; (iv) stabilisce procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli 
audit necessari siano conservati secondo quanto disposto all'articolo 72, lettera g); (v) prepara la 
dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 5, 
lettere a) e b), del regolamento finanziario.  

I controlli comprendono:  

(a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai 
beneficiari; 

(b) verifiche sul posto (in loco) delle operazioni, estratti a campione in base alla 
metodologia descritta in allegato (Allegato 3 - Manuale verifiche di gestione). 

Le verifiche in materia di “appalti pubblici” sono effettuate dal Settore “Monitoraggio, 
valutazione e controllo” della Direzione regionale “Competitività del sistema regionale” 
nell’ambito delle azioni indicate nella tabella di cui al par. 2.2.1. 

La frequenza e la portata delle verifiche sul posto sono proporzionali all’ammontare del 
sostegno pubblico a un’operazione e al livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli 
audit effettuati dall’autorità di audit. 

Qualora le verifiche di primo livello portino all’individuazione di irregolarità, il Responsabile 
dei controlli informa, attraverso il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria, l’Autorità di 
Gestione. 

L’Autorità di Gestione non informa la Commissione delle irregolarità in relazione a quanto 
segue: 

- casi in cui l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in 
parte, di un'operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al 
fallimento del beneficiario; 
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- casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all'autorità di gestione o all'autorità di 
certificazione prima del rilevamento da parte di una della due autorità, sia prima che 
dopo il versamento del contributo pubblico; 

- casi rilevati e corretti dall'autorità di gestione o dall'autorità di certificazione prima 
dell'inclusione delle spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla 
Commissione. 

In tutti gli altri casi, in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi di 
sospetta frode, le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive sono notificate 
alla Commissione.  

L’AdG si riserva di avvalersi della possibilità di non richiedere la restituzione degli importi 
indebitamente versati, comprensivi di eventuali interessi, fino a 250 € di contributo FESR (art. 
122, par. 2 del Regolamento n. 1303/2013).  

Il PO prevede di utilizzare le forme di finanziamento previste dal Regolamento n. 1303/2013, 
nel rispetto degli orientamenti contenuti nella “Guida alle opzioni semplificate in materia di 
costi”, EGESIF_14-0017. In particolare: (i) rimborso dei costi ammissibili effettivamente 
sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in natura e ammortamenti; (ii) tabelle 
standard di costi unitari; (iii) somme forfettarie non superiori a 100.000 € di contributo 
pubblico; (iv) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale 
a una o più categorie di costo definite.  

Laddove un'operazione o un progetto facente parte di un'operazione sia attuato esclusivamente 
tramite appalti pubblici di opere, beni o servizi, si applica solo il rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti.  

Gli importi di cui ai punti (ii), (iii) e (iv) sono stabiliti in uno dei seguenti modi:  

(a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

- su dati statistici o altre informazioni oggettive; 

- su dati storici verificati dei singoli beneficiari; o 

- sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari; 

(b) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti tabelle di costi unitari, 
somme forfettarie e tassi forfettari applicabili nelle politiche dell'Unione per tipologie 
analoghe di operazioni e beneficiari; 

(c) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti tabelle di costi unitari, 
somme forfettarie e tassi forfettari applicati nell'ambito di meccanismi di sovvenzione 
finanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia analoga di operazione e 
beneficiario; 
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(d) tassi previsti dall’art. 68 del Regolamento n. 1303/2013 o dalle norme specifiche del 
fondo FESR; 

(e) metodi specifici per determinare gli importi stabiliti conformemente alle norme 
specifiche di un fondo. 

Il documento che specifica le condizioni per il sostegno a ciascuna operazione indica il metodo 
da applicare per stabilire i costi dell'operazione e le condizioni per il pagamento della 
sovvenzione, ivi inclusi i requisiti per comprovare la spesa dichiarata. 

Nell’ambito degli strumenti di controllo sono previsti specifici punti di verifica. 
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2.2.3.7 Descrizione delle procedure di ricevimento, verifica e convalida delle domande di 
rimborso dei beneficiari e delle procedure di autorizzazione, esecuzione e 
contabilizzazione dei pagamenti a favore dei beneficiari 

Il beneficiario avvia l’operazione e invia periodicamente la dichiarazione di spesa ammissibile 
al Responsabile di Controllo attraverso procedura informatica. La Dichiarazione di spesa è 
accompagnata da documentazione giustificativa, ovvero da altra documentazione qualora la 
forma di sovvenzione ricada tra quelle di cui all’art. 67, lett. d), c) d) del Regolamento n. 
1303/2013. 

Il Responsabile di Controllo svolge i controlli di primo livello e provvede alla validazione o 
meno della domanda di rimborso presentata dai beneficiari. La validazione è preceduta dalla 
compilazione di un’apposita check list, predisposta in ossequio alle disposizioni di riferimento 
nazionali e unionali. Le domande di rimborso sono messe a disposizione - attraverso il sistema 
informatico - dall’Autorità di Gestione alle altre Autorità. 

A tal fine il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria a supporto dell’Autorità di gestione: 

- promuove eventuali iniziative dell’AdG nel caso di errori e/o irregolarità individuali e/o 
sistemiche; 

- trasmette informaticamente all’Autorità di Certificazione la proposta di certificazione 
della spesa per la successiva trasmissione alla Commissione della domanda di 
pagamento; 

L’Autorità di Gestione dispone nel sistema informativo di una sezione dedicata per ricevere, 
contabilizzare, verificare, archiviare e trasmettere in via telematica all’Autorità di Certificazione 
le domande di rimborso e tutta la documentazione relativa. 

Il sistema informativo consente la trasmissione e la ricezione di tali documenti solo ai soggetti 
autorizzati. 

Per quanto riguarda i flussi finanziari verso i beneficiari, l’AdG e la Ragioneria regionale 
operano al fine di favorire: 

- il funzionamento del circuito finanziario del POR, l’efficienza delle procedure di 
trasferimento  delle risorse finanziarie a tutti i livelli 

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, per quanto riguarda in particolare 
le relazioni fra l’Amministrazione regionale e gli organismi coinvolti a vario titolo 
nell'attuazione finanziaria degli interventi. 

Di seguito si illustra il diagramma di flusso che descrive i processi ed i soggetti coinvolti nel 
trattamento delle domande di rimborso. 
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Le fasi relative alla spesa pubblica sono descritte  nelle Piste di controllo (Allegato 5 – Piste di 
controllo) distinto per ciascuna operazione. 

 

2.2.3.8 Autorità e organismi responsabili delle domande di rimborso dei beneficiari 

 

SETTORE GESTIONE AMMINISTRATIVA E 
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SMO INTERMEDIO 
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CONTROLLO/ORGANISMO 

INTERMEDIO 
UNITA’ DI 

CONTROLLO 
UNITA’ DI 

MONITORAGGIO 

BENEFICIARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

Programmazione Selezione operazioni 

Gestione operazioni 

Controlli 

Verifiche 
amministrative 

Verifiche in loco 

Archivio check 
list/verbali di 

controllo in loco 
(nel sistema 
informatico) 

Validazione della 
spesa 

Programmazione 

Archivio check 
list nel SI 

Monitoraggio 
delle operazioni 

Domanda di 
rimborso / 

stato di 
avanzamento 
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2.2.3.9 Descrizione di come l'Autorità di Gestione trasmette le informazioni all'autorità 
di certificazione, comprese le informazioni in merito alle carenze e/o alle 
irregolarità (casi di frode sospetta e accertata inclusi) rilevate e al seguito ad esse 
dato nel contesto delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli ad opera 
degli organismi nazionali o dell'Unione 

L’Autorità di gestione, assicura il coordinamento delle operazioni di rendicontazione della 
spesa da parte dei Beneficiari e dei Responsabili di Controllo che operano sia in ambito 
regionale che presso gli Organismi intermedi. L’AdG, in occasione di ciascuna scadenza 
fissata per la certificazione di spesa periodica del POR, trasmette le informazioni per via 
informatica all’Autorità di Certificazione del programma, accompagnandole con la propria 
attestazione, formulata ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento UE n. 1303/2013. 

La documentazione trasmessa all’AdC del POR riguarda in particolare: 

- l’attestazione di spesa secondo l’Allegato VI del Regolamento di esecuzione n. 
1011/2014. Nell’ambito di tale attestazione l’AdG evidenzia i progetti segnalati 
all’OLAF; 

- una dichiarazione che attesta l’attività di verifica effettuata sulle rendicontazione di tutti 
i Beneficiari delle operazioni; 

- la comunicazione con l’indicazione degli importi ritirati e recuperati e dei recuperi 
pendenti, secondo le indicazioni dell’Appendice 2 dell’Allegato VII Regolamento di 
esecuzione n. 1011/2014 

L’Autorità di Gestione dispone nel sistema informativo di una sezione dedicata per ricevere, 
contabilizzare, verificare, archiviare e trasmettere in via telematica all’Autorità di Certificazione 
le domande di rimborso e tutta la documentazione relativa. 

2.2.3.10  Descrizione di come l'autorità di gestione trasmette le informazioni all'autorità 
di audit, comprese le informazioni in merito alle carenze e/o alle irregolarità (casi 
di frode sospetta e accertata inclusi) rilevate e al seguito ad esse dato nel contesto 
delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli effettuati dagli organismi 
nazionali o dell'Unione 

L’Autorità di Gestione fornisce annualmente all’Autorità di Audit attraverso scambio 
elettronico dei dati le informazioni relative a ciascun progetto la cui spesa sia stata 
certificata dall’AdC alla Commissione europea ai fini del rimborso. Le informazioni 
trasmesse concernono: (i) la spesa certificata cumulata; (ii) l’avanzamento della spesa 
rispetto all’annualità precedente; (iii) motivazione degli avanzamenti negativi; (iv) importi 
revocati; (v) importi recuperati; (vi) controlli effettuati dalla GdF; (vii) i progetti segnalati 
all’OLAF; (viii) i progetti sottoposti a fallimento. 
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2.2.3.11  Riferimento alle norme nazionali in materia di ammissibilità stabilite dallo Stato 
membro e applicabili al programma operativo 

L’art. 65 stabilisce che l’ammissibilità delle spese è determinata in base a norme nazionali. 
Alla data di elaborazione della presente Relazione le norme nazionali in materia di 
ammissibilità della spesa sono in fase di predisposizione. 
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2.2.3.12  Procedure per elaborare e presentare alla Commissione le relazioni di attuazione 
annuali e finali (articolo 125, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 
1303/2013), comprese le procedure per la raccolta e la comunicazione di dati 
affidabili sugli indicatori di performance (cfr. articolo 125, paragrafo 2, lettera 
a), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

L’Autorità di Gestione presenta la Relazione annuale di attuazione conformemente alle 
disposizioni di cui agli artt. 50 e 111 del Regolamento UE n. 1303/2013. La Relazione di 
attuazione annuale è redatta conformemente al modello di cui all'allegato V del 
Regolamento di esecuzione n. 2015/207. 

Le relazioni di attuazione annuali contengono informazioni chiave sull'attuazione del 
programma e sulle sue priorità con riferimento ai dati finanziari, agli indicatori comuni e 
specifici per programma e ai valori obiettivo quantificati, compresi i cambiamenti nei valori 
degli indicatori di risultato se del caso, nonché, a partire dal relazione di attuazione annuale 
da presentare nel 2017, ai target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione. I dati trasmessi si riferiscono ai valori di indicatori relativi a operazioni 
eseguite completamente e anche, ove possibile, tenuto conto della fase di attuazione, a 
operazioni selezionate. Indicano altresì una sintesi delle conclusioni di tutte le valutazioni 
del programma resesi disponibili durante il precedente anno finanziario, gli aspetti che 
incidono sui risultati del programma, nonché le misure adottate. La relazione di attuazione 
annuale da presentare nel 2016 può altresì definire, se pertinente, le azioni adottate allo 
scopo di ottemperare alle condizionalità ex ante. 

I dati succitati vengono raccolti attraverso sistemi informatici gestionali e decisionali.  

La Relazione annuale di attuazione è esaminata e approvata dal Comitato di Sorveglianza ai 
sensi dell’art. 110, par. 2, del Regolamento n. 1303/2013. Successivamente 
all’approvazione da parte del Comitato la Relazione annuale di attuazione viene trasmessa 
dall’Autorità di Gestione alla Commissione Europea attraverso il sistema informatico SFC 
2014. Sia la Relazione che una sintesi della stessa vengono pubblicate sul website 
dell’Autorità di Gestione. 

La Commissione esamina la relazione di attuazione annuale e informa lo Stato membro in 
merito alle sue osservazioni entro due mesi dalla data di ricezione della stessa. Ove la 
Commissione non esprima osservazioni entro i termini stabiliti, la relazione s'intende 
accettata. 

2.2.3.13  Procedure per preparare la dichiarazione di affidabilità di gestione (articolo 125, 
paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

L’articolo 59 del Regolamento finanziario prevede che l’AdG, l’AdC, e l’AdA contribuiscano in 
maniera coordinata a fornire alla Commissione, entro il 15 febbraio dell’esercizio successivo, le 
informazioni previste dal paragrafo 5 dell’articolo suindicato. Le informazioni di ognuna delle 3 
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autorità devono essere presentate a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso (art. 138 del 
Regolamento n. 1303/2013). 

In particolare: 

- l’Autorità di certificazione, prepara i conti, indicando le informazioni di cui all’art. 137 
del Regolamento UE n. 1303/2013, secondo il format previsto dall’Allegato VII del 
Regolamento di esecuzione n. 1011/2013; 

- l’Autorità di Gestione, prepara la dichiarazione di affidabilità relativa ai conti succitati, 
indicando all’uopo che: i) le informazioni sono presentate correttamente, complete ed 
esatte; ii) le spese sono state effettuate per le finalità previste, quali definite nella 
normativa settoriale; iii) i sistemi di controllo predisposti offrono le necessarie garanzie 
quanto alla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti. 

Al fine di armonizzare gli standard per la redazione e la presentazione della 
dichiarazione di affidabilità di gestione la Commissione ha creato un format standard 
(Allegato VI del Regolamento di esecuzione n. 207/2015). 

L’AdG presenta inoltre le informazioni di cui all’art. 59, p. 5, lettera b) del 
Regolamento finanziario (vedi paragrafo 2.2.3.14). 

- l’Autorità di Audit, redige un parere di audit secondo il format di cui all’Allegato VIII 
del Regolamento di esecuzione n. 207/2015.  Detto parere accerta che i conti forniscono 
un quadro fedele, se le spese per le quali la Commissione ha chiesto il rimborso sono 
legali e regolari e se i sistemi di controllo istituiti funzionano correttamente. Il parere 
riferisce altresì se l'esercizio di revisione contabile mette in dubbio le asserzioni 
contenute nella dichiarazione di gestione. 

Per quanto concerne le procedure volte a garantire l’affidabilità dei conti, l’AdG adotta le 
procedure di seguito descritte. 

I Responsabili di Controllo di I livello (RdC) effettuano le verifiche di gestione sulle 
dichiarazioni di spesa presentate dai beneficiari, garantendo la legittimità e la regolarità della 
spesa. Gli importi corrispondenti alle dichiarazioni di spesa che hanno superato la fase delle 
verifiche di gestione alimentano, tramite il sistema informatico, la proposta di certificazione. 
L’AdG prevede di effettuare delle verifiche circa gli importi presenti in detta proposta prima di 
formalizzare tali dati all’AdC. Pertanto essa invia ai RdC la proposta succitata, i quali 
dichiarano, con riferimento ai dati ivi contenuti, che: i)  sono coerenti con le risultanze delle 
verifiche di gestione da essi espletate, ii) la localizzazione dell’unità operativa del beneficiario 
sia rispondente con quanto disposto dal bando; iii) si è tenuto conto delle risultanze dei controlli 
svolti e delle eventuali raccomandazioni indicate (controlli di primo livello documentali e in 
loco, controlli dell’AdA, dell’AdC, e di ogni altro soggetto esterno competente).  

Tale procedura è utilizzata anche per la redazione del riepilogo annuale  di cui al successivo 
paragrafo. 
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A seguito dell’acquisizione delle dichiarazioni dei RdC, l’AdG procede ad elaborare, 
avvalendosi del sistema informatico, della proposta di certificazione ufficiale che sarà inoltrata 
all’AdC.  

In occasione della presentazione delle informazioni di cui all’art. 138 del Regolamento UE n. 
1303/2013, l’AdG elabora la dichiarazione di affidabilità tenendo conto degli esiti della 
procedura sopra descritta, nonché delle risultanze degli audit sintetizzati nel riepilogo annuale di 
cui al par. 2.2.3.14. 

 

2.2.3.14  Procedure per preparare il riepilogo annuale delle relazioni finali di revisione 
contabile e dei controlli effettuati, compresa un'analisi della natura e della 
portata degli errori e delle carenze individuati nei sistemi, come anche le azioni 
correttive avviate o in programma (articolo 125, paragrafo 4, lettera e), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013-) 

L’AdG redige una sintesi annuale delle relazioni finali di audit e dei controlli effettuati, 
comprese un'analisi della natura e della portata degli errori e delle carenze individuati nei 
sistemi e le azioni correttive attuate o pianificate.  

Per l’elaborazione della sintesi annuale le procedure che saranno messe in atto garantiranno: 

a) la raccolta di risultati finali di tutte le attività di audit e di tutti i controlli eseguiti dagli 
organismi pertinenti per ciascun programma, comprese le verifiche di gestione svolte 
dall'AG o eseguite per conto di quest'ultima da organismi intermedi, le attività di audit 
svolte dall'AA o sotto la sua responsabilità; 

b) un'analisi della natura e la portata degli errori e delle carenze individuati nei sistemi e 
che seguito dare a tali carenze (azioni correttive intraprese o programmate); 

c) l'attuazione di azioni preventive e correttive qualora siano individuati errori sistemici. 

L’AdG presenta il riepilogo annuale predisposto in conformità dell’Allegato 1 “Modello per 
la sintesi annuale” di cui alla EGESIF_15-0008-03 del 19/08/2015.  (Allegato 6 – 
riepilogo annuale) 

Particolare attenzione viene rivolta all’individuazione e al trattamento degli errori sistemici. 
L’art. 143 del Reg. (UE) 1303/2013 al punto 1 prevede che nel caso di una irregolarità del 
sistema lo Stato membro è tenuto ad estendere le proprie indagini a tutte le operazioni che 
potrebbero essere interessate. 
L’individuazione ed il trattamento degli errori sistemici avverrà attraverso le seguenti fasi: 
1. i responsabili dei controllo di I livello, in presenza irregolarità riscontrate, 

provvederanno ad indicare, nell'apposito campo note della check list, la tipologia e la 
natura della singola irregolarità riscontrata, nonché l’importo della spesa irregolare; 

2. L’AdG, attraverso il Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria, sulla base dei dati 
ricevuti dai RdC, annualmente procederà a codificare le irregolarità/criticità riscontrate 
e ad individuare eventuali errori sistemici. La valutazione della sistemicità dell’errore si 
baserà, principalmente, sulla verifica che l’irregolarità sia presente in una serie di 
operazioni simili o procedure affini dello stesso organismo. 
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3. in funzione della natura e della tipologia dell'errore sistemico, il Settore Gestione 

Amministrativa e Finanziaria informerà tempestivamente l'AdG che provvederà, in 
accordo con i Responsabili  di Gestione e Controllo regionali e degli OI, alla 
definizione di azioni volte alla correzione degli errori riscontrati. Si procederà inoltre 
all’estensione dell’attività di controllo a tutte le operazioni che potrebbero essere 
interessate al medesimo errore e si dovranno applicare , eventualmente, rettifiche 
finanziarie.  

 
A livello operativo gli strumenti per la correzione degli errori sistemici verteranno intorno 
ad un rapporto diretto con i Soggetti coinvolti nella gestione e controllo del programma. A 
tal proposito saranno attivati: 
 

• momenti di incontri periodici allo scopo di condividere e trasferire gli strumenti risolutivi 
delle criticità sistemiche rilevate; 

• l’aggiornamento delle Piste di Controllo. 

L’AdG rende disponibile il riepilogo annuale e la dichiarazione di affidabilità ed eventuale altra 
documentazione a supporto entro tempi congrui, al fine di consentire alle Autorità di svolgere le 
verifiche di propria competenza. 
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2.2.3.15  Procedure per comunicare dette procedure al personale, come anche indicazione 
della formazione organizzata/ prevista ed eventuali orientamenti emanati (data e 
riferimenti) 

L’Autorità di gestione del POR – in continuità con le procedure di gestione e le modalità 
operative del POR FESR 2007/2013 e tenendo conto delle innovazioni previste dalla nuova 
regolamentazione – ha definito i compiti e le funzioni da affidare ai diversi Responsabili 
coinvolti nell’ambito delle Azioni del Programma ed ha elaborato la manualistica necessaria 
per garantire una sana gestione finanziaria ed una efficiente ed efficace attuazione delle 
Azioni del POR. Sulla base del sistema di gestione e controllo descritto nel presente 
documento, infatti, sono stati predisposti gli elaborati e la manualistica seguente: 

- Metodologia per la valutazione degli Organismi intermedi (Allegato 1) 

- Metodologia per la valutazione degli Organismi di attuazione degli strumenti finanziari 
(Allegato 2) 

- Manuale delle procedure per le verifiche di Gestione (Allegato 3) 

- Linee Guida per rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità del POR 
FESR (Allegato 4) 

- Piste di controllo (Allegato 5) 

- Manuale Selezione, monitoraggio e rendicontazione (Allegato 8) 

- Criteri per la valutazione della capacità del beneficiario (Allegato 10) 

- Modello bandi aiuti (Allegato 11) 

- Check list per le verifiche di gestione (Allegato 12) 

Tale documentazione è messa a disposizione di tutto il personale dell’AdG e trasferita agli 
Organismi Intermedi, per la sua adozione da parte di tali soggetti. 

 

2.2.3.16  Descrizione, se del caso, delle procedure dell'autorità di gestione relative alla 
portata, alle norme e alle procedure che attengono alle efficaci modalità di esame 
dei reclami concernenti i fondi SIE definite dagli Stati membri nel quadro 
dell'articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

La Regione Piemonte garantisce modalità di trattamento dei reclami concernenti anche i 
Fondi SIE per il tramite dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP). L'introduzione degli 
URP avviene con il D.lgs 29/93 (abrogato dal D.lgs 165/2001) il quale ha disposto che le 
amministrazioni pubbliche individuino, nell'ambito della propria struttura, Uffici per le 
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Relazioni con il Pubblico al fine di garantire la piena attuazione della legge 7 agosto 1990 n. 
241. Le principali funzioni degli uffici addetti alle relazioni con il pubblico sono: 

- garantire l'esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione di cui alla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 

- attuare, mediante l'ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di verifica 
della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi da parte degli utenti. 

Con riferimento alla gestione dei reclami, sul website dell’URP regionale è possibile 
reperire la modulistica per la presentazione dei reclami che potranno essere inviati 
all’indirizzo di posta elettronica urp@regione.piemonte.it . 
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2.3 Pista di controllo 

2.3.1. Procedure per garantire una pista di controllo e un sistema di archiviazione 
adeguati, anche per quanto riguarda la sicurezza dei dati, tenuto conto dell'articolo 122, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto delle norme nazionali in 
materia di certificazione della conformità dei documenti (articolo 125, paragrafo 4, lettera 
d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 25 del regolamento delegato (UE) n. 
480/2014 della Commissione) 

L’AdG adotta nell’ambito del sistema di gestione e controllo un’adeguata Pista di controllo. Le 
Piste di controllo sono definite in relazione alle tre operazioni “Acquisto di beni e servizi”, 
“Realizzazione di lavori pubblici” e “Erogazioni di agevolazioni a unità produttive e soggetti 
diversi da unità produttive”, e tengono conto dei processi di programmazione, istruttoria e 
selezione degli interventi, attuazione e rendicontazione delle operazioni. 

Le Piste di controllo individuano i processi, i soggetti coinvolti, i tempi di svolgimento delle 
attività, la documentazione di riferimento, la tipologia di controlli, la localizzazione in cui sono 
situati gli archivi della documentazione relativa alla Pista di controllo. 

Le piste di controllo contengono gli elementi previsti dall’art. 25 del Regolamento delegato n. 
480/2014. In particolare: 

a) la pista di controllo consente di verificare l'applicazione dei criteri di selezione 
stabiliti dal comitato di sorveglianza del programma operativo; 

b) per quanto riguarda le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma 
dell'articolo 67, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, la 
pista di controllo consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati 
alla Commissione e i documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi 
conservati dall'autorità di certificazione, dall'autorità di gestione, dagli 
organismi intermedi e dai beneficiari relativamente alle operazioni cofinanziate 
nel quadro del programma operativo; 

c) per quanto riguarda le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma 
dell'articolo 67, paragrafo 1, lettere b) e c), e dell'articolo 109 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1304/2013, la pista di controllo consente la riconciliazione tra gli importi 
aggregati certificati alla Commissione e i dati dettagliati riguardanti gli output o 
i risultati e i documenti giustificativi conservati dall'autorità di certificazione, 
dall'autorità di gestione, dagli organismi intermedi e dai beneficiari, compresi, 
se del caso, i documenti sul metodo di definizione delle tabelle standard dei 
costi unitari e delle somme forfettarie, relativamente alle operazioni 
cofinanziate nel quadro del programma operativo; 
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d) per quanto riguarda i costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, 
lettera d), e dell'articolo 68, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 
1303/2013, la pista di controllo dimostra e giustifica il metodo di calcolo, ove 
ciò sia applicabile, nonché la base per la fissazione dei tassi forfettari e i costi 
diretti ammissibili o i costi dichiarati nell'ambito di altre categorie prescelte cui 
si applica il tasso forfettario; 

e) per quanto riguarda i costi determinati a norma dell'articolo 68, paragrafo 1, 
lettere b) e c), del regolamento (UE) n. 1303/2013, dell'articolo 14, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 
1299/2013, la pista di controllo consente la convalida dei costi diretti 
ammissibili cui si applica il tasso forfettario; 

f) la pista di controllo consente la verifica del pagamento del contributo pubblico 
al beneficiario; 

g) per ogni operazione, la pista di controllo comprende, a seconda dei casi, le 
specifiche tecniche e il piano di finanziamento, i documenti riguardanti 
l'approvazione della sovvenzione, la documentazione relativa alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici, le relazioni del beneficiario e le relazioni 
sulle verifiche e sugli audit effettuati; 

h) la pista di controllo comprende informazioni sulle verifiche di gestione e sugli 
audit effettuati sull'operazione; 

i) la pista di controllo consente la riconciliazione tra i dati relativi agli indicatori 
di output dell'operazione e i target finali, i dati comunicati e il risultato del 
programma; 

j) per gli strumenti finanziari, la pista di controllo comprende i documenti 
giustificativi di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera e), del Regolamento 
delegato n. 480/2014; 

Per i costi di cui alle lettere c) e d), la pista di controllo consente di verificare che il metodo di 
calcolo utilizzato dall'autorità di gestione sia conforme all'articolo 67, paragrafo 5, e all'articolo 
68, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

In merito al sistema di archiviazione, si rimanda al paragrafo 4. 
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2.3.2.Istruzioni impartite circa la tenuta dei documenti giustificativi da parte dei 
beneficiari/degli organismi intermedi/dell'autorità di gestione (data e riferimenti) 

2.3.2.1. Indicazione dei termini di conservazione dei documenti 

Fatte salve le norme in materia di aiuti di Stato, l'autorità di gestione assicura che tutti i 
documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dai fondi per tutte le operazioni siano resi 
disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei conti europea per un periodo di 
almeno due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali 
sono incluse le spese finali dell'operazione completata (ex art. 140, c.2 e c.3, Regolamento Ue n. 
1303/2013). 

2.3.2.2. Formato in cui devono essere conservati i documenti 

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i 
dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. I documenti sono conservati in una 
forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario 
al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati. La 
procedura per la certificazione della conformità al documento originale dei documenti 
conservati su supporti comunemente accettati è stabilita dalle autorità nazionali e garantisce che 
le versioni conservate rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività 
di audit. Laddove i documenti siano disponibili esclusivamente in formato elettronico, i sistemi 
informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati, garantendo che i documenti 
conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit. 

2.4. Irregolarità e recuperi 

2.4.1. Descrizione della procedura (di cui il personale dell'autorità di gestione e degli 
organismi intermedi dovrebbe ricevere comunicazione per iscritto; data e riferimenti) di 
segnalazione e rettifica delle irregolarità (frodi comprese) e del relativo seguito ad esse 
dato, e della procedura di registrazione degli importi ritirati e recuperati, degli importi da 
recuperare, degli importi irrecuperabili e degli importi relativi a operazioni sospese in 
virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo 

L’AdG previene, individua e corregge le irregolarità e recupera gli importi indebitamente 
versati compresi. L’AdG informa la Commissione delle irregolarità che superano i 10 mila euro 
di contributo dei fondi e la informa sui progressi significativi dei relativi procedimenti 
amministrativi e giudiziari. Tali informazioni sono fornite sulla base del modello di cui al 
Regolamento delegato n. 1970/2015. 

L’AdG  non informa la Commissione delle irregolarità in relazione a quanto segue: 

a) casi in cui l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in 
parte, di un'operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al 
fallimento del beneficiario; 
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b) casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all'autorità di gestione o all'autorità di 
certificazione prima del rilevamento da parte di una della due autorità, sia prima che 
dopo il versamento del contributo pubblico; 

c) casi rilevati e corretti dall'autorità di gestione o dall'autorità di certificazione prima 
dell'inclusione delle spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla 
Commissione 

In tutti gli altri casi, in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi di 
sospetta frode, le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive sono notificate 
alla Commissione. 

Il dettaglio circa la comunicazione e il trattamento delle irregolarità è disciplinato dalle “Linee 
guida per rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità del POR FESR” (Allegato 4 - 
LG Irregolarità). 

Il recupero degli importi indebitamente versati a carico del POR, ed eventualmente il 
provvedimento di revoca totale o parziale dell’impegno e/o della liquidazione del pagamento è 
disposto dal Responsabile dei controlli. 

 

2.4.2. Descrizione della procedura (compreso un diagramma che evidenzi i rapporti 
gerarchici) che assicura il rispetto dell'obbligo di informare la Commissione in merito alle 
irregolarità a norma dell'articolo 122, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

La procedura implementata dall’AdG del POR FESR per informare la Commissione in merito 
alle irregolarità a norma dell’art 122, p. 2, del Regolamento UE n. 1303/2013 è la seguente: 

- il Responsabile dei controlli di primo livello comunica al Settore regionale “Gestione 
Amministrativa e Finanziaria”, per il tramite del sistema informatico regionale, la 
scheda delle irregolarità rilevate nel corso delle verifiche di gestione direttamente o 
segnalate da altri soggetti (es. Guardia di Finanza, AdA, AdC, Settore Valutazione, 
monitoraggio e controlli…); 

- il Settore “Gestione Amministrativa e Finanziaria” comunica alla Commissione, per il 
tramite dell’organismo statale preposto, le irregolarità che superano i 10.000 EUR di 
contributo dei fondi e informa sui progressi significativi dei relativi procedimenti 
amministrativi e giudiziari. I dati da comunicare alla Commissione sono indicati nel 
Regolamento delegato n. 1970/2015 

La procedura implementata dall’AdG garantisce la comunicazione da parte dei RdC di tutte le 
irregolarità accertate (sopra e sottosoglia). 

Il diagramma che segue evidenzia il processo di comunicazione delle irregolarità, ivi incluso 
quello relativo alla comunicazione delle irregolarità soprasoglia alla Commissione Europea. 
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I meccanismi di segnalazione sono attivati nel rispetto di tutte le pertinenti procedure regionali e 

nazionali. Esse richiedono uno stretto coordinamento con le altre Autorità del Programma, gli 

organismi preposti ai controlli e la Commissione europea; in particolare verrà assicurato il 

raccordo con il Servizio di coordinamento antifrode (AFCOS). 

L’amministrazione regionale si rapporta con il Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti 

dell’Unione europea COLAF - Dipartimento Politiche Europee - Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, che ricopre a livello nazionale la funzione di raccordo e gestione della banca dati delle 

irregolarità e frodi IMS (Irregularities Management System), applicazione che consente agli 

Stati membri di predisporre, inviare ed aggiornare via web le schede di segnalazione delle 

irregolarità all’OLAF. 
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 Diagramma di flusso per la comunicazione delle irregolarità 

 

 

 

 

 

 

AdC

AdA

RdC
Regione

RdC
OI

Soggetti 
esterni (es 

GdF)

Organismo centrale 

OLAF

Beneficiari

AdG/Settore Gestione Amministrativa e 
Finanziaria

Segnalazione irregolarità 

Irregolarità  soprasoglia 



 58 

 

 

3. AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 

3.1 Autorità di certificazione e le sue funzioni principali 
 

3.1.1 Status dell'autorità di certificazione (organismo pubblico nazionale, regionale 
o locale) e organismo di cui l'autorità fa parte 

 
L’Autorità di Certificazione del POR FESR è incardinata nell’ambito del Settore “Acquisizione 
e controllo delle risorse finanziarie” della “Direzione regionale risorse finanziarie e patrimonio”. 
La direzione siffatta rappresenta un’articolazione dell’assetto organizzativo regionale così come 
disposto dalla Legge regionale n. 23/2008 smi 
 

3.1.2 Precisare le funzioni svolte dall'autorità di certificazione. Se l'autorità di 
gestione svolge anche le funzioni di autorità di certificazione, descrivere come 
sia garantita la separazione delle funzioni (cfr. 2.1.2) 

 
Conformemente all'articolo 126 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 l'Autorità di Certificazione 
ha la primaria responsabilità di redigere e presentare alla Commissione europea: 

a) le  dichiarazioni  periodiche  di  spesa,  che  devono  provenire  da  sistemi  contabili  
affidabili,  essere corredate  di  documenti  giustificativi  verificabili  e  conformi  
alle  norme  comunitarie  e  nazionali  e possedere i requisiti di accuratezza; 

b) la dichiarazione dei conti annuali, che deve essere corredata dalla dichiarazione e 
dal riepilogo annuale dell’Autorità di Gestione, dal parere e dal rapporto di 
controllo dell’Autorità di Audit. 

Per  svolgere  i  predetti  compiti,  l’Autorità  di  Certificazione  deve  essere  adeguatamente  
strutturata,  in termini di dotazione di risorse umane e strumentali.  
Il provvedimento di designazione dell’Autorità di Certificazione è adottato 
dall’Amministrazione titolare del Programma, sulla base del parere dell’Autorità di Audit, ai 
sensi dell’art. 124 del Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013. 
L’Autorità di Audit verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’Allegato XIII del Regolamento 
generale di disciplina dei Fondi ai fini del rilascio del suddetto parere che verrà emanato entro il 
termine di 60 giorni dal ricevimento dell’atto di nomina dell’Autorità di Certificazione e della 
descrizione delle funzioni e delle procedure della stessa, e, comunque, in tempo utile per 
consentire alle Autorità di Certificazione il pieno avvio delle attività di competenza. 
Nel caso in cui l’Autorità di Audit valuti non sufficiente la sussistenza dei predetti requisiti, 
prescrive i necessari adeguamenti da porre in essere, con la relativa tempistica, a cui l’Autorità 
di Certificazione si dovrà attenere, ai fini del rilascio del parere di conformità. 
L’Autorità di Audit assicura il monitoraggio del mantenimento dei requisiti di designazione 
dell’Autorità di Certificazione, per le finalità di cui all’art. 124 (5) del Regolamento (UE) n. 
1303 del 17 dicembre 2013. Nel caso in cui tale monitoraggio avesse un esito negativo, dovuto 
al mancato mantenimento dei requisiti di designazione, l’Autorità di Audit individua le 
necessarie misure correttive e predispone uno specifico piano di  attuazione  e  relativa  
tempistica  dandone comunicazione ai vertici dell’Amministrazione titolare del programma, 
nonché  al Ministero capofila per Fondo per il tramite dell’IGRUE.  In caso di mancata 
attuazione delle misure correttive, il Ministero capofila per fondo, d’intesa con il MEF – 
IGRUE promuove la sostituzione dell’Autorità inadempiente, dandone comunicazione alla 
Commissione europea. 
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Con riferimento a quanto previsto dalla lettera a), l’AdC procede al controllo su base 
documentale di un campione di operazioni selezionato con procedura definita all’interno del 
proprio “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”. Detto campione è relativo alle 
spese dichiarate successivamente alla precedente certificazione. 

 

Quadro riepilogativo dei processi indicante le procedure e le funzioni dell’AdC in ordine alla 

certificazione della dichiarazione delle spese 

 
MACROPROCESSO PROCESSO 

A) Circuito finanziario 

• Approvazione POR e iscrizione in Bilancio risorse per annualità 
(AdG) 

• Ricevimento dell’acconto, dei pagamenti intermedi e del saldo 
(Ragioneria) 

• Trasferimenti agli Organismi Intermedi ed ai Beneficiari finali 
(Ragioneria) 

• Pagamenti ai fornitori di beni o servizi (Ragioneria) 
• Monitoraggio dei flussi di cassa (AdC) 
• Previsioni di spesa (AdC) 
• Invio domanda di pagamento intermedio finale relativa al 

periodo contabile (AdC) 
• Presentazione dei conti riferiti a ciascun periodo contabile 

(AdC) 

B) Attuazione operazioni 

• Impegno di spesa operazioni (AdG) 
• Attestazioni di spesa intermedia e rendiconto finale operazioni 

(Beneficiari finali) 
• Liquidazione acconti e saldo operazioni (AdG) 
• Attestazioni di spesa del programma (AdG) 

C) Certificazione della spesa 

• Ricezione dichiarazione periodica delle spese predisposta 
dall’AdG (AdC) 

• Estrazione campione da sottoporre a controllo (AdC) 
• Acquisizione documentazione pratiche estratte (AdC) 
• Controlli e verifica delle condizioni di certificabilità (AdC) 
• Predisposizione e trasmissione Certificazione di spesa e 

Domande intermedia di Pagamento (AdC) 
• Eventuali chiusure provvisorie dei programmi e relative 

domande di saldo (AdC) 
• Chiusura del programma e domanda di saldo finale (AdC) 
• Rapporto finale (AdG) 
• Dichiarazione finale (AdA) 

D) Gestione recuperi 
• Aggiornamento Registro dei recuperi (AdC) 
• Inserimento informazioni recuperi nella presentazione dei conti 

(AdC) 
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3.1.3 Funzioni formalmente delegate dall'autorità di certificazione, individuazione 
degli organismi intermedi e della forma della delega a norma dell'articolo 123, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 Riferimento ai documenti 
pertinenti (atti giuridici che conferiscono i poteri, accordi). Descrizione delle 
procedure utilizzate dagli organismi intermedi per lo svolgimento dei compiti 
delegati e delle procedure applicate dall'autorità di certificazione per vigilare 
sull'efficacia dei compiti delegati agli organismi intermedi 

 
Al momento non è stata delegata né è prevista la delega di alcuna funzione dall’AdC. 
Tuttavia, in caso di delega totale o parziale delle funzioni poste in capo all’Autorità 
predetta, quanto previsto al par. 4.2.2 del “Manuale operativo dell’Autorità di 
Certificazione” dovrà essere applicato da parte dell’ente delegato. 

 
 

3.2 Organizzazione dell'autorità di certificazione 
 
3.2.1 Organigramma e indicazione precisa delle funzioni delle unità (compreso il 

piano per l'assegnazione di risorse umane adeguate in possesso delle necessarie 
competenze). Queste informazioni riguardano anche gli organismi intermedi ai 
quali siano stati delegati alcuni compiti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le specifiche funzioni svolte dagli uffici costituenti l’AdC rispecchiano il principio della 
segregazione delle funzioni e sono definite all’interno del citato “Manuale operativo 
dell’Autorità di Certificazione” e descritte nel seguente paragrafo  3.2.2. 

 

Ufficio Monitoraggio e Recuperi
2  istruttori e 1 collaboratore amministrativo

Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse fina nziarie (A1104A)

Autorità di Certificazione 
ORGANIGRAMMA

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio (A11000)

Autorità di Certificazione
Responsabile di Settore

Ufficio Verifiche e Certificazione
2 posizioni organizzative

3 istruttori e 2 collaboratori amministrativi
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3.2.2 Descrizione delle procedure di cui il personale dell'autorità di certificazione e 

degli organismi intermedi deve ricevere comunicazione per iscritto (data e 
riferimenti) 

 
 
L’AdC ha redatto il “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” contenente 
apposite direttive interne relative allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 3.1.2 del 
presente documento. 
Il citato Manuale sarà  adottato formalmente mediante determinazione del Responsabile del 
Settore Acquisizione e Controllo Risorse Finanziarie e sarà sottoposto a verifica circa 
l’opportunità di un suo adeguamento annualmente, oppure sulla base di criticità evidenziate 
dal parere annuale dell’Autorità di Audit (AdA), così come di intervenute innovazioni nella 
normativa unionale o nazionale, o di valutazioni emerse all’interno della stessa AdC. Le 
eventuali modifiche apportate verranno approvate con determinazione del suddetto 
Responsabile dell’AdC; di tali modifiche verrà data notizia, oltre che al personale operante 
all’interno dell’AdC, anche alle Autorità di Audit e di Gestione. 
In caso di delega, totale o parziale, delle funzioni poste in capo all’AdC, quanto previsto nel 
Manuale in questione dovrà essere applicato da parte dell’ente delegato. 
Il personale impiegato nell’Autorità di Certificazione, oltre alle attività formative previste 
dall’Ente, partecipa a specifiche  attività formative, al fine di assicurare un’adeguata 
conoscenza delle procedure impiegate per la certificazione del Programma. 
 

 
3.2.2.1 Procedure per preparare e presentare le domande di pagamento 
   

- descrizione dei meccanismi in essere che consentono all'autorità di certificazione di 
accedere a ogni informazione, relativa alle operazioni, necessaria ai fini della 
preparazione e della presentazione delle domande di pagamento, compresi i 
risultati delle verifiche di gestione (conformemente all'articolo 125 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013) e di tutti i pertinenti audit 

 
- descrizione della procedura di elaborazione e di trasmissione alla Commissione 

delle domande di pagamento, compresa la procedura volta a garantire l'invio della 
domanda finale di un pagamento intermedio entro il 31 luglio successivo alla 
chiusura del precedente periodo contabile 

 
L’AdC adempie tutte le funzioni attribuite a tale organo dal Regolamento (UE) del Consiglio n. 
1303/2013 e dalla normativa nazionale. In particolare, essa è incaricata dei seguenti compiti: 

• Elaborare e trasmettere alla Commissione Europea le domande di pagamento, 
nonché  certificare che provengano da sistemi di contabilità affidabili; 

• Preparare i bilanci previsti dal Regolamento finanziario; 
• Certificare la completezza, esattezza e veridicità dei bilanci e della conformità 

delle spese in essi iscritte; 
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• Garantire dell’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione 
informatizzata dei dati contabili; 

• Garantire di aver ricevuto adeguate informazioni dall’Autorità di Gestione ai fini 
della predisposizione delle domande di pagamento; 

• Tener conto, ai fini della presentazione delle domande di pagamento, dei risultati 
dell’attività di audit svolta dall’apposita Autorità; 

• Tenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione 
Europea, attraverso un apposita sezione del sistema informatico del POR. 

• Tenere una contabilità degli importi recuperabili e recuperati a seguito di 
soppressione parziale o totale del relativo contributo 

 
Le procedure svolte dall’AdC, propedeutiche alla presentazione della domanda di pagamento, 
meglio esplicitate nel Manuale operativo, sono le seguenti: 
 
1. Ricezione dichiarazione periodica delle spese predisposta dall’AdG 

Tale ricezione avviene sia attraverso il sistema informativo SIRe, all’interno del quale è 
possibile estrarre i dati relativi ad ogni singola operazione, sia mediante ricezione della nota 
di proposta di certificazione e dichiarazione di spesa tramite protocollo informatizzato 
DoQui, utilizzando un modello standard. 

2. Estrazione campione da sottoporre a controllo 
Formazione del campione attraverso l’estrazione di singole operazioni il cui totale soddisfi 
due requisiti essenziali: almeno il 5% dell’avanzamento e l’1% delle variabili costituenti lo 
spazio campionario. Tale attività potrà essere ulteriormente standardizzata ed informatizzata 
nella nuova programmazione. 

3. Acquisizione documentazione pratiche estratte 
Ricerca della documentazione relativa alle pratiche estratte sul sistema informativo. In caso 
di momentaneo mal funzionamento dello stesso o delle credenziali fornite al personale AdC 
addetto ai controlli, si procede all’invio della richiesta della documentazione all’AdG. 

4. Controlli e verifica delle condizioni di certificabilità 
Verifica della documentazione relativa ad ogni singola pratica estratta nel campione prevista 
dal Manuale operativo, quali ad esempio esito della check list, atto di concessione, dati 
finanziari dell’operazione.  

5. Predisposizione e trasmissione Certificazione di spesa e Domande di Pagamento 
L’AdC, una volta terminati i controlli, predispone la Certificazione di spesa e la relativa 
Domanda di pagamento, trasmettendo il tutto alla Commissione per il tramite 
dell’applicativo SFC2014, previa validazione da parte dell’Autorità Capofila di Fondo. 
Viene altresì redatto il verbale relativo all’intero iter certificativo e viene data notizia 
dell’avvenuta certificazione alle Autorità di Gestione e di Audit, allegandovi gli eventuali 
rilievi. L’esito delle richiesta di pagamento e degli eventuali rilievi mossi nei confronti 
dell’AdG o degli Organismi Intermedi sono oggetto di successivo monitoraggio. 

6. Eventuali chiusure provvisorie dei programmi e relative domande di saldo: 
L’AdC predispone e trasmette tutta la documentazione necessaria e la relativa domanda di 
saldo prevista dai Regolamenti in caso di chiusure provvisorie dei programmi. 

7. Chiusura del programma e domanda di saldo finale: 
L’AdC predispone e trasmette tutta la documentazione necessaria e la relativa domanda di 
saldo prevista dai Regolamenti propedeutica alla  chiusura del programmi. 
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3.2.2.2 Descrizione del sistema contabile utilizzato come base per la certificazione alla 

Commissione della contabilità delle spese (articolo 126, lettera d), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013): 

 
- modalità di trasmissione dei dati aggregati all'autorità di certificazione in caso di 

sistema decentrato; 
- collegamento tra il sistema contabile e il sistema informatico di cui al paragrafo 4.1; 
- identificazione delle transazioni dei fondi strutturali e di investimento europei in caso 

di un sistema in comune con altri fondi 
 
L’AdC accede ai seguenti sistemi informativi: 
 

a) sistema di gestione del POR (SiGePOR), tramite il quale accerta l’avanzamento del 
POR, nei vari livelli di aggregazione disponibili, e verifica a livello di singola 
operazione: 

 
i) l’iter di approvazione; 
ii) l’investimento approvato; 
iii) il contributo concesso e pagato; 
iv) lo stato dell’intervento (ad esempio, non avviato/avviato/concluso); 
v) esito di eventuali controlli effettuati dall’AdG, dagli Organismi Intermedi, dall’AdA 

o dalla stessa AdC, e relative relazioni e liste di controllo; 
vi) eventuali avanzamenti negativi diversi da irregolarità; 
vii) eventuali procedure di decertificazione parziale/totale dell’operazione derivante da 

irregolarità; 
viii) eventuali irregolarità riscontrate e procedure di recupero in atto; 
 
b) sistema contabile regionale (SiCoRe) che consente di visualizzare in tempo reale la 

situazione contabile dei capitoli di bilancio relativi al POR, l’avvenuta riscossione delle 
reversali e l’effettivo pagamento delle liquidazioni su di essi emesse. 

 
c) SFC2014, attraverso il quale verifica la contabilizzazione dei pagamenti imputati 

dall’AdG e vi imputa i dati relativi ai conti del periodo contabile, alle certificazioni ed 
alle previsioni di pagamento. 

 
I sistemi sopra elencati sono applicazioni web cui l’AdC accede tramite specifica password; nel 
caso dei sistemi di cui ai precedenti punti b) e c), mentre nel caso del sistema descritto al punto 
a) la modalità di accesso avviene tramite l’utilizzo di apposito certificato digitale.  
Con riferimento a tutti i sistemi predetti, l’AdC ha generalmente un diritto d’accesso in modalità 
di visualizzazione (accesso passivo) pressoché illimitato, mentre il diritto di imputazione e 
modifica dei dati (accesso attivo) è più limitato, come specificato qui di seguito.  
In particolare, con riferimento al sistema di cui al precedente punto a), l’AdC ha diritto di 
imputazione e modifica nelle aree ad essa riservate quali l’esito dei propri controlli; l’area di 
condivisione delle certificazioni di spesa e delle domande di pagamento; l’area delle previsioni 
di spesa; l’area relativa al Registro dei recuperi. 
Relativamente al sistema di cui al punto b), l’AdC ha generalmente accesso passivo, pur dando 
indicazioni all’Ufficio Entrate della Ragioneria regionale per quanto riguarda la riscossione dei 
cofinanziamenti unionali e nazionali; tuttavia, qualora l’AdC sia beneficiario di operazioni 
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sull’asse di assistenza tecnica, allora agisce quale soggetto attivo sull’applicativo di contabilità 
al fine di registrare gli impegni e gli atti di liquidazioni. 
Infine, con riferimento al sistema di cui al precedente punto c), l’AdC ha accesso attivo nelle 
aree riservate all’imputazione di: 

- certificazioni di spesa e domande di pagamento; 
- previsioni annuali di spesa; 
- dichiarazione annuale dei conti. 

 
1) Il sistema contabile del POR 
Il sistema contabile adottato dalla Regione Piemonte con riferimento ad ogni singolo POR è 
fondato su due differenti strumenti operativi di seguito descritti, ossia il sistema di contabilità 
regionale (SiCoRe) ed il sistema gestionale del POR (SiGePOR).  
Le tipologie di flussi finanziari del POR sono le seguenti: 

a) trasferimenti da Regione Piemonte verso Organismi Intermedi; 
b) erogazione di contributi /finanziamenti da Regione Piemonte / Organismi Intermedi a 

favore dei beneficiari (ovvero Enti Locali, società pubbliche di diritto privato, privati); 
c) pagamenti effettuati dai beneficiari (compresa Regione Piemonte) verso i destinatari 

finali. 
Il SiGePOR registra tutti i flussi finanziari di cui alle precedenti lettere b) e c). 
Il SiCoRe registra i flussi relativi alle lettere a) e b), per quest’ultima nel caso di erogazioni 
effettuate dalla Regione Piemonte; il sistema inoltre registra i flussi finanziari tra Regione 
Piemonte ed Unione Europea / Stato. 
Il sistema contabile regionale SiCoRe è l’applicativo informatico utilizzato dalla Regione 
Piemonte per la tenuta della contabilità dell’ente, in esso vengono registrate tutte le operazioni 
inerenti il bilancio regionale, sia di entrata che di spesa. 
I trasferimenti disposti dall’Unione Europea e dallo Stato confluiscono nel bilancio regionale 
tramite il SiCoRe, così come sono registrati tutti i pagamenti disposti da Regione Piemonte nei 
confronti degli Organismi Intermedi e dei beneficiari. 
All’interno della sezione di competenza delle entrate del bilancio regionale, le risorse 
comunitarie e nazionali relative al POR vengono iscritte in due differenti capitoli riservati alle 
quote di cofinanziamento rispettivamente comunitario e nazionale di ciascun POR. Tale 
iscrizione, basata sul piano finanziario approvato dalla Commissione europea, viene effettuata 
dal Settore A1101A - Programmazione Macroeconomica, Bilancio e Statistica della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio su segnalazione dell’AdG.  
Dal punto di vista della spesa, all’interno del bilancio di previsione regionale, il finanziamento 
delle operazioni previste dal POR viene attivato con lo stanziamento in favore dell’AdG 
dell’intero fabbisogno annuale ad esso relativo, cui seguono le autorizzazioni di impegno e di 
pagamento da parte della stessa AdG. 
Per la parte riguardante l’iscrizione, sia in spesa che in entrata, dei recuperi delle somme 
indebitamente versate e delle irregolarità, si rinvia al successivo cap. IV. 
La gestione dei residui viene assoggettata alle regole di contabilità previste dell’ordinamento 
nazionale e, nello specifico, dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
Il sistema contabile regionale SiCoRe, attualmente in uso, consente pertanto di identificare le 
risorse destinate alla programmazione in appositi capitoli, istituiti per ogni singolo POR e 
distinti a seconda che facciano riferimento a fondi regionali, statali o comunitari; tale distinzione 
opera sia nella parte del bilancio destinata alle entrate, sia in quella riservata alle spese. 
Il sistema contabile regionale SiCoRe permette di ottenere tutte le informazioni riguardanti i 
movimenti finanziari relativamente ai singoli capitoli di spesa o di entrata, riconducendoli ai 
relativi centri di responsabilità. Detto sistema non rileva gli impegni e i pagamenti effettuati 
dagli OI in favore dei beneficiari: queste informazioni sono rese disponibili a cura degli stessi 
OI direttamente sul sistema informatico del POR (SiGePOR). 
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Al SiCoRe hanno accesso le Autorità di Gestione, Certificazione ed Audit. 
 

Il sistema gestionale del POR (SiGePOR) è parte integrante del sistema informativo regionale 
ed è utilizzato dall’AdG come base per la redazione delle dichiarazione delle spese da sottoporsi 
al vaglio dell’AdC, ai fini di ottenerne la certificazione. Come per il SiGeCo, hanno accesso alle 
informazioni contenute al suo interno le Autorità di Gestione, Certificazione ed Audit e gli 
organismi intermedi. 
Sia dal un punto di vista informativo che contabile, il SiGePOR viene alimento a livello di 
singola operazione e permette quindi di esaminare ogni intervento attuato nell’ambito del POR 
di riferimento; consente pertanto vari livelli di aggregazione contabile, sino al dato di massima 
sintesi coincidente con l’attuazione finanziaria complessiva del programma operativo; la spesa 
aggregata e disaggregata viene rappresentata in base alla provenienza dei fondi che partecipano 
alla realizzazione del progetto (UE, Stato, Regione, Enti Locali, privati, BEI). Inoltre, è 
possibile estrapolare le informazioni finanziarie su fogli di lavoro excel, al fine di poterli 
elaborare ed analizzare sotto differenti aspetti. 
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2) Il circuito finanziario del POR 
 
La gestione dei flussi finanziari relativi a ciascun POR è effettuata su base telematica, attraverso 
l’interazione tra il sistema SFC2014, il sistema gestionale del POR (SiGePOR) ed il sistema 
contabile regionale (SiCoRe), come descritti in modo analitico sul manuale. 
I pagamenti disposti dalla Commissione europea a favore della Regione Piemonte, corrisposti a 
titolo di anticipo, pagamento intermedio o saldo ai sensi di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 
1303/13, vengono trasferiti mediante girofondo dal c/c n. 23211 della Tesoreria Centrale dello 
Stato denominato “Ministero dell’Economia e delle Finanze – Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie – finanziamenti CEE” al c/c n. 22913/1002 intestato alla 
Regione Piemonte presso la stessa Tesoreria Centrale dello Stato, denominato “Regione 
Piemonte – Risorse CEE – Cofin. nazionale”.  
Allo stesso modo, i pagamenti disposti dall’IGRUE ex art. 1, legge n. 183/87, a favore della 
Regione Piemonte, vengono trasferiti contestualmente ai pagamenti disposti dalla Commissione 
allo stesso c/c n. 22913/1002 intestato alla Regione Piemonte presso la Tesoreria Centrale dello 
Stato di cui sopra, mediante girofondo dal conto della Tesoreria Centrale dello Stato, 
denominato “Ministero dell’Economia e delle Finanze – Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie – finanziamenti nazionali”. 
Le somme così versate vengono a loro volta girate, su ordine dell’Ufficio Entrate della 
Ragioneria regionale, presso la Tesoreria regionale ed iscritte nella voce “riscossioni” degli 
appositi capitoli di entrata del bilancio regionale (SiCoRe) relativi alle quote di cofinanziamento 
rispettivamente  unionale e nazionale del POR. 
a) Ricevimento dell’acconto 
Dopo la decisione di approvazione del POR Regione Piemonte da parte della Commissione, 
quest’ultima e l’IGRUE erogano un anticipo ripartito in diverse tranche, così come stabilito 
dall’art. 134 Reg. (CE) n. 1303/13, a titolo di prefinanziamento sia a carico dell’Unione europea 
che dello Stato. 
Ricevuta notifica dell’avvenuto accredito dell’acconto, sia da parte dell’UE che da parte dello 
Stato, l’UMR ne verifica la corrispondenza con il piano finanziario approvato ed informa 
l’Ufficio Entrate della Ragioneria regionale. 
L’ufficio Entrate, a sua volta, contatta l’AdG competente, affinché quest’ultima provveda alla 
predisposizione della determina di accertamento, in modo che l’ufficio possa poi procedere al 
relativo incasso tramite SiCoRe.  
L’UMR, terminato l’iter sopraccitato, registra nella propria contabilità (SiGePOR) l’accredito e 
controlla che le registrazioni nella contabilità regionale siano avvenute correttamente.  
Nell’eventualità di acconti tardivi o inferiori al dovuto, l’UMR si attiva presso le competenti 
strutture nazionali, ossia l’IGRUE e/o l’Autorità di Capofila di Fondo, affinché questi siano 
effettuati tempestivamente o correttamente, nonché per gli opportuni chiarimenti. 
L’AdG disporrà il rimborso alla Commissione europea dell’importo totale del prefinanziamento 
qualora nessuna domanda di pagamento sia stata trasmessa entro un termine di ventiquattro 
mesi dalla data in cui la Commissione ha versato la prima rata del prefinanziamento; le stesse 
procedure di restituzione saranno applicate per la parte erogata dall’IGRUE. 
 
b) Trasferimenti e pagamenti 
La Ragioneria regionale nella veste di Organismo pagatore, a seguito del ricevimento di atti 
amministrativi predisposti dall’AdG, utilizzando le forme di acconto, pagamento intermedio o 
saldo (tramite il SiCoRe), procede ad anticipare: 
a) il pagamento dei corrispettivi dovuti ai fornitori di beni o servizi;  
b) il trasferimento dei fondi in favore dei beneficiari finali od Organismi Intermedi (OI). 
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L’esigenza di evitare che l’attuazione dei programmi comunitari determini una riduzione delle 
giacenze di cassa al di sotto dei margini di sicurezza, impone la definizione di un sistema di 
programmazione e gestione attiva dei flussi di cassa idoneo a garantire il mantenimento o il 
ripristino di un sostanziale equilibrio tra flussi in entrata e flussi in uscita monetari nel medio 
periodo. In particolare l’UMR, in occasione dell’invio di ciascuna proposta di certificazione da 
parte dell’AdG all’AdC e tutte le volte che se ne ravveda la necessità, elabora dei report 
aggiornati relativi ai flussi finanziari distinti per capitolo, per fonte di finanziamento e per 
annualità, fino al dato di massima sintesi riferito al saldo di cassa dell’intero intervento.  
 
 

3.2.2.3 descrizione delle procedure in essere per la redazione dei conti di cui 
all'articolo 59, paragrafo 5, del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Consiglio (articolo 126, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013). 
Modalità per certificare la completezza, esattezza e veridicità dei conti e per 
certificare che le spese in essi iscritte sono conformi al diritto applicabile 
(articolo 126, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013) tenendo conto dei 
risultati di ogni verifica e audit 

 
Le procedure in essere per la redazione dei conti sono descritte nel punto 2.4 del Manuale 
operativo dell’AdC, in coerenza con quanto previsto dall’art. 59 par. 5 del Reg. (UE) n. 
966/2012 dagli artt. 137 e 138 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
 

3.2.2.4 Descrizione, se del caso, delle procedure dell'autorità di certificazione relative 
alla portata, alle norme e alle procedure che attengono alle efficaci modalità di 
esame dei reclami concernenti i fondi SIE definite dagli Stati membri3 nel 
quadro dell'articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 
L’AdC prende atto delle norme e delle procedure che attengono alle modalità di esame dei 
reclami inerenti i fondi SIE definite dall’AdG, così come stabilito dall'articolo 74, paragrafo 3, 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 
3.3 Recuperi 
 
3.3.1 Descrizione del sistema volto a garantire la rapidità del recupero 

dell'assistenza finanziaria pubblica, compresa quella dell'Unione 
 
In merito a recuperi connessi a irregolarità l’AdG è la struttura regionale incaricata di 
raccogliere presso i propri uffici, tutte le informazioni individuate nel corso delle attività di 
controllo proprie o delle altre Autorità del POR o degli Organismi Intermedi o delegati, relative 
a irregolarità e frodi che possano arrecare pregiudizio al bilancio generale dell’Unione Europea 
e che siano state oggetto di un primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario. 
L’AdG comunica alla Commissione tali informazioni e si attiva al fine di recuperare gli importi 
a carico del POR indebitamente versati, comprensivi degli interessi. 
I procedimenti amministrativi relativi al recupero di tali importi sono disposti dall’AdG, mentre 
eventuali procedimenti legali vengono demandati dalla stessa AdG all’Avvocatura regionale.  
Le menzionate informazioni relative alle irregolarità sono comunicate all’AdC e all’AdA 
tramite il sistema informativo. 
 
 
                                                 
3 Riferimento al documento o alla legislazione nazionale con cui lo Stato membro ha definito tali efficaci 
modalità 
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3.3.2 Procedure per garantire un'adeguata pista di controllo mediante la 
conservazione in formato elettronico dei dati contabili, ivi compresi quelli 
relativi agli importi recuperati, agli importi da r ecuperare, agli importi ritirati 
da una domanda di pagamento, agli importi irrecuperabili e agli importi 
relativi a operazioni sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un 
ricorso amministrativo con effetto sospensivo; tutto ciò per ciascuna 
operazione, compresi i recuperi derivanti dall'applicazione dell'articolo 71 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni 

 
Al fine di garantire un'adeguata pista di controllo mediante la conservazione in formato 
elettronico dei dati contabili sopra indicati, si procederà tramite implementazione del 
sistema informativo regionale utilizzato nel corso della programmazione 2007/2013. 
 

 
3.3.3 Modalità per detrarre gli importi recuperati o gli importi che devono essere 

ritirati dalle spese da dichiarare 
 

Le disposizioni prese dall’AdC per la tenuta del registro dei debitori e per la detrazione 
degli importi recuperati dalla spesa da certificare sono descritte all’interno del citato 
“Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” in considerazione di quanto disposto in 
materia dalla nota EGSIF_15_0017-02 del 25/01/2016 “Guidance for Member States on 
Amounts Withdrawn, Amounts Recovered, Amounts to be Recovered and Irrecoverable 
Amounts”. 
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4. SISTEMA INFORMATICO 
  
4.1. Descrizione, anche mediante un diagramma, del sistema informatico (sistema di rete 
centrale o comune o sistema decentrato con collegamenti tra i sistemi)  
 
Di seguito viene sintetizzata la soluzione informatica proposta per la realizzazione delle 
componenti applicative che rientreranno nell’ambito della Piattaforma. 
 
Architettura applicativa 
 
Con riguardo al sistema di monitoraggio dei finanziamenti, gli standard metodologici ed 
architetturali adottati sono quelli propri dei sistemi decisionali realizzati nell’ambito del SIRe - 
Sistema Informativo Regionale e implementati per mezzo dalla piattaforma di Business 
Intelligence in essere presso la server farm del CSI che adotta: 

• la tecnologia SAS  per le componenti di alimentazione delle basi dati decisionali; 
• la tecnologia SAP Business Objects  per i sistemi di query e reporting. 

 
Per quanto attiene la Piattaforma Gestione Bandi, le tecnologie utilizzate nell’ambito del 
presente progetto sono coerenti con gli altri sviluppi, in corso e già realizzati, del  sistema; il 
seguente diagramma di contesto illustra la Piattaforma e le sue interazioni con i sistemi esterni 
da un punto di vista delle comunicazioni sincrone (online, in tempo reale). 

cmp Flussi Online

Web

PBANDI

SIMON

PBANDI

I_WEB_WorkSpace-custom I_DBMS_RO

I_WEB_miniApp

Simon

Incarichi

Incarichi

I_PDPA_GestIncarichi

I_WEB_GestIncarichi

SHIBFED

I_WEB_ShibbolethAccess

Modol

Modol
I_PDPA_Modol

Simonadapterwscup

Simonadapterwscup

I_PDPA_Simonadapterwscup

Index

Index

I_PDPA_ECMEngine

Sistemapiemonte

DOQUI ACTA

ACTA

I_PAPD_ACTA

GEOENGINE

PBANDIGEOMAP

A
I_WFS

 

Diagramma di contesto (parte online) 
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Il seguente diagramma di contesto illustra la Piattaforma e le sue interazioni con i sistemi esterni 
da un punto di vista dello scambio di flussi dati, cioè tipicamente un modello di integrazione di 
tipo batch. 

cmp Flussi Batch

PBANDI

SIMON

BANDIND GEFO (FINPIS) FINDOM

«flusso dati XML (domane/progetti Industria)»

«flusso dati monitoraggio QSN»

«flusso dati  XML»«flusso dati XML»

«flusso dati XML (domande istruite)»

«flusso dati generazione CUP»

«flusso dati XML (domade/progetti Industria)»

 

Diagramma di contesto (parte flussi) 

 

In generale l’architettura del Sistema è di tipo orientato al riuso dei servizi (SOA) e si 
sviluppa su tre livelli logico-funzionali: 
 

• Livello di presentazione: l'interfaccia utente dell'applicazione Web; 
• Livello intermedio: middleware che contiene la logica elaborativa dell'applicazione 

(componente di servizio) e integra l'accesso ai servizi infrastrutturali (come 
autenticazione/autorizzazione, gestore documentale, motore di esecuzione di processi di 
business); 

• Livello dati: database server relazionale (DBMS). 
 
Linguaggi di riferimento 
 
Le componenti applicative gestionali sono implementate in Java 5 secondo lo standard J2EE 
1.4: 

• JSP 2.0 
• Servlet 2.4 
• Ejb 2.1 
 

utilizzando i framework di sviluppo aggiuntivi: 
• Struts 2 
• Spring 2 
 

e gli strumenti di sviluppo model driven proprietari CSI (GuiGen e ServiceGen). 
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Con riguardo al sistema di monitoraggio e di reportistica: 
- la componente di alimentazione della base dati decisionale si basa su tecnologia SAS (v.9) e 

il flusso di estrazione, trasformazione e caricamento che garantisce il periodico 
allineamento tra le basi dati gestionali e decisionali sfrutta il modulo SAS Data Integration 
Studio; 

- la fruizione dei dati di monitoraggio avverrà via web sfruttando le potenzialità dei prodotti 
di business intelligence: in particolare, per la presente proposta, verrà utilizzata la 
componente SAP Business Objects; l’universo di riferimento avrà come DBMS Oracle. 

 
DB di riferimento 
 
Il database di riferimento adottato dai moduli applicativi (gestionali e decisionali), scelto tra 
quelli utilizzabili e ammissibili dagli standard di produzione del software del CSI, è Oracle 10g 
(a partire dal secondo semestre 2016 la base dati di riferimento sarà Oracle 11.x). 
 
 
Numero utenti 

Nelle fasi di analisi tecnica e progettuale della Piattaforma verranno tenuti in conto tutti gli 
aspetti legati all’utenza concorrente; un corretto comportamento relativamente alla concorrenza 
degli utenti sarà garantito per tutte le componenti e per le utenze a cui esse saranno dedicate 
(Beneficiari e Autorità preposte al controllo).  

Si stima che il numero di utenti concorrenti che dovrà essere supportato sarà del seguente ordine 
di grandezza: 

• Beneficiari e loro delegati: accesso su canale “internet”, nominalmente sono stimati 
migliaia di utenti; 

• “Autorità di Gestione” e “Organismi intermedi”: accesso su canale “internet-intranet”, 
nominalmente sono stimati centinaia di utenti; 

• “Autorità di Certificazione”: accesso su canale “internet-intranet”, nominalmente sono 
stimati decine di utenti. 

 
 
4.1.1.  raccolta, registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 
operazione, compresi se del caso i dati sui singoli partecipanti e una ripartizione per sesso 
dei dati sugli indicatori (ove ciò sia prescritto), ai fini della sorveglianza, della valutazione, 
della gestione finanziaria, della verifica e dell'audit, come previsto dall'articolo 125, 
paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall'articolo 24 del 
regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
 
Tutte le informazioni raccolte nelle diverse fasi dell’iter amministrativo sono conservate in 
modo sicuro e affidabile nelle basi dati di riferimento del sistema. Inoltre tutti i dati sono 
classificati per Programma/Asse/Obiettivo Specifico/azione (es.Bando)/operazione 
(domanda/progetto). 
 
I documenti elettronici caricati dagli utenti, o automaticamente generati dal sistema, sono 
conservati nella base dati di riferimento del Sistema (componente INDEX) e sono sempre 
consultabili nell’ambito del “fascicolo di riferimento”, sia esso la domanda di contributo o il 
progetto gestito. Gli utenti che godono degli opportuni profili possono consultare i fascicoli di 
domanda o di progetto relativi al proprio ruolo (es. A.d.A, A.d.C, A.d.G hanno accesso a tutti i 
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progetti del programma POR-FESR; il personale dell’A.d.G/O.I. hanno accesso ai soli progetti 
per i quali sono abilitati). I dati caratterizzanti i progetti possono essere sottoposti ad analisi 
decisionali in modo aggregato tramite il Decisionale dei Finanziamenti (DWFIN). 
 
4.1.2.  garantire che i dati di cui al punto precedente siano raccolti, inseriti e conservati nel 
sistema e che i dati sugli indicatori siano suddivisi per sesso, ove ciò sia prescritto dagli 
allegati I e II del regolamento (UE) n. 1304/2013, secondo la lettera dell'articolo 125, 
paragrafo 2, lettera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 
Si veda punto precedente. 
 
4.1.3. garantire l'esistenza di un sistema che registra e conserva in formato elettronico i 
dati contabili di ciascuna operazione, e supporta tutti i dati necessari per la preparazione 
delle domande di pagamento e dei conti, compresi i dati degli importi da recuperare, 
recuperati, irrecuperabili e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del 
contributo a favore di un'operazione o di un programma operativo, secondo quanto 
stabilito dall'articolo 126, lettera d), e dall'articolo 137, lettera b), del regolamento (UE) n. 
1303/2013;  
 
I dati contabili relativi a ciascuna operazione sono tracciati per tutta la durata dell’iter 
amministrativo e conservati nelle basi dati di riferimento. Sono tracciate tutte le operazioni che 
possono incorrere sulla singola operazione, quali ad esempio: 
 

o Rendicontazioni di spesa; 
o Validazione delle spese sostenute a seguito di compilazione di apposita 

check list; 
o Erogazioni; 
o Revoche; 
o Recuperi; 
o Soppressioni; 
o Rimodulazioni del piano di spesa; 
o Irregolarità. 

 
 
4.1.4. mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e 
del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari, secondo quanto stabilito 
dall'articolo 126, lettera g), del regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 
Le spese dichiarate alla Commissione europea sono supportate dalla procedura “Certificazione 
della spesa”, gestita nell’ambito della componente PBANDI. Tale procedura produce un estratto 
delle informazioni contabili disponibili per ogni singola operazione e fornisce una vista 
aggregata per Asse/Obiettivo Specifico/Linea. 
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4.1.5.  tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito 
della soppressione totale o parziale del contributo a un'operazione, secondo quanto 
stabilito dall'articolo 126, lettera h), del regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 
In ogni singola operazione sono tracciati gli importi recuperabili e soppressi. La procedura di 
certificazione evidenzia queste informazioni. Entro il 2016, sarà disponibile un registro dei 
recuperi e delle operazioni sospese informatizzato, che evidenzi le informazioni degli importi 
recuperabili e ritirati con viste aggregate per Asse/Obiettivo Specifico/Linea. 
 
 
4.1.6. a mantenere registrazioni degli importi relativi alle operazioni sospese in virtù di un 
procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo.  
 
Si Veda punto precedente. 
 
 
4.1.7. Precisare se i sistemi sono operativi e sono in grado di registrare in maniera 
affidabile i dati di cui sopra.  
 
Tutte le registrazioni dei dati, siano essi elettronici o documenti caricati a sistema, sono da 
ritenersi affidabili, in virtù di quanto sotto elencato: 
 

- l’accesso al sistema avviene per mezzo di un livello di autenticazione “sicuro”, 
ovvero con certificato digitale; 

- tutte le operazioni svolte nel sistema sono tracciate; in particolare viene 
associata l’identità digitale dell’utente autenticato all’operazione svolta; 

- dal punto di vista infrastrutturale tutte le componenti sono attestate su 
un’architettura la cui affidabilità HW consente la continuità del servizio a fronte 
del primo evento di “failure”; 

- l’accesso informatico alle componenti di sistema è possibile per i soli operatori 
della Server Farm; Sul canale internet è raggiungibile solo la componente 
“web” di front-end, previa autenticazione sicura degli utenti. Le componenti 
“Applicative” e le basi dati sono attestate su un contesto di rete interno e 
protetto; 

- tutte le basi dati sono sottoposte a politiche di back-up giornaliero (back-up 
parziale) e periodico (back-up totale). 

 
4.2. Descrizione delle procedure volte a verificare che sia garantita la sicurezza dei sistemi 
informatici 
 
Si veda punto precedente. 
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4.3.Descrizione della situazione attuale per quanto concerne l'attuazione degli obblighi di 
cui all'articolo 122, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
 
Ad oggi gran parte degli interscambi elettronici tra gli utenti del Sistema (PA/PAe 
PA/Beneficiario) può avvenire in modo telematico. A partire dal secondo semestre 2016 verrà 
predisposta un’ “area di comunicazione” che supporterà ulteriormente gli untenti 
nell’interscambio di dati/comunicazioni per mezzo del Gestionale dei finanziamenti (PBANDI). 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 767 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Presa d'atto di ricevibilita' della domanda 
pervenuta da Iveco S.p.A. in data 21 novembre 2016 a valere sulla procedura regionale 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, in considerazione 
dell’istruttoria di ricevibilità svolta da Finpiemonte S.p.A., 

- di prendere atto della domanda presentata da Iveco S.p.A. in data 21 novembre 2016 alle ore 
9:57:07 a valere sulla procedura regionale; 

- di dichiarare ricevibile la suddetta domanda, che si colloca in elenco in coda alle domande 
dichiarate ricevibili con DD n. 698 del 8 novembre 2016, secondo l’ordine cronologico di 
ricezione della PEC ,ai fini dell’attivazione di un incontro diretto tra la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale (nella figura del Responsabile del Settore Innovazione 
e Ricerca) e il proponente, finalizzato a verificare in via preliminare la sussistenza di 
requisiti di idoneità della domanda. 

L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte, Via Pisano n. 6 –  10152, Torino. Il Responsabile del Procedimento è il responsabile pro 
tempore del Settore, Ing. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la sede di Finpiemonte S.p.A., 
soggetto gestore della misura, Galleria San Federico, 54, 10121, Torino, previa richiesta scritta. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 842 
L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle Attivita' Produttive 2011/2015 -. 
Cofinanziamento regionale dei contratti di sviluppo, ai sensi del D.M. 24.09.2010. Mis. 1.9 - 
Impegno euro 4.000.000,00 sul cap. 215382 (ass. 101387). 
 
Premesso che: 
 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 24/9/2010,, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Finanze, con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, con il 
Ministro per la semplificazione amministrativa e con il Ministro del turismo, pubblicato nella G.U. 
del 24/12/2010, n. 300, in attuazione dell’art. 43 del decreto-legge n. 112 del 2008, reca la 
disciplina per la concessione, attraverso la sottoscrizione di contratti di sviluppo, di agevolazioni 
finanziarie dirette a favorire la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della 
struttura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno; 
 
in particolare gli artt. 8 comma 1, 9 comma 3 e 10 comma 2 del decreto prevedono la possibilità da 
parte delle Regioni di cofinanziamento parziale dei contratti di sviluppo da realizzarsi nelle aree di 
competenza; 
 
il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ‘Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia’, (cd 
“Decreto del fare”), all’articolo 3 ha rifinanziato lo strumento dei contratti di sviluppo, 
consentendone l’applicazione anche a favore delle aree del territorio nazionale diverse da quelle 
ammesse alla deroga di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettere a) e c) del TFUE, PMI, limitatamente al 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
 
il decreto del Ministro per lo sviluppo economico del 14 febbraio 2014, pubblicato nella G.U. n. 97 
del 28 aprile 2014, ridefinisce, in attuazione del suddetto articolo 3, le modalità e i criteri per la 
concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi attuati mediante la sottoscrizione 
dei contratti di sviluppo; 
 
con nota del 19.11.2014 prot. 16179/5BO1007PRE la Regione Piemonte ha comunicato, al 
Ministero dello Sviluppo Economico e al soggetto gestore dei contratti di sviluppo, Invitalia S.p.A., 
l’inserimento nel proprio DDL n. 48 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie) di un emendamento che prevedeva l’iscrizione a bilancio regionale 
2016 della somma di € 4.000.000,00, destinata al cofinanziamento dei contratti di sviluppo previsti 
dal D.M. del 24/09/2010, in quanto finalizzati al sostegno e alla realizzazione di investimenti 
industriali, ivi inclusa la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
 
con L.R. 24 del 29.11.2016 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e 
disposizioni finanziarie” è stato iscritto l’importo di € 4.000.000,00 su apposito cap. 215382/2016 
(missione 14 programma 03) assegnato con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016; 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 30-4504 del 29.12.2016 si è disposto: 

1) il cofinanziamento, per un importo massimo di € 4.000.000,00 (in conto capitale, fino al 5% 
dei costi ammissibili), dei Contratti di sviluppo valutati positivamente da Invitalia S.p.A., 
soggetto gestore del Ministero per lo Sviluppo Economico, come in premessa indicati; 

2) l’approvazione e le integrazioni al Programma pluriennale delle attività produttive 
2011/2015 L.R. 34/2004 - approvato con D.G.R. n. 36-2237 del 22/06/2011 e modificato 
con D.G.R. n. 34-2830 del 07/11/2011, con D.G.R. n. 22-4139 del 12/07/2012, con D.G.R. 



n. 1-7100 del 17/02/2014, con D.G.R. n. 51-238 del 04/08/2014 -, apportando le seguenti 
modifiche: 

a. l’inserimento nell’ambito dell’Asse 1 della Misura 1.9 “Cofinanziamento dei 
contratti di sviluppo (D.M. 24.9.2010)”; 

b. l’incremento della dotazione finanziaria dell’Asse 1 di € 4 milioni; 
3) la proroga, in sanatoria, fino al 31 dicembre 2017, della validità del Programma pluriennale 

di intervento delle Attività Produttive 2011/2015; 
 
Considerato che: 
 
- la dotazione finanziaria della suddetta misura 1.9 - “Cofinanziamento dei contratti di sviluppo 
(D.M. 24.9.2010)” è pari a € 4.000.000,00 di risorse regionali - cap. 215382/2016 (missione 14 
programma 03) assegnata con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016; 
 
- occorre impegnare in favore del Ministero dello Sviluppo Economico, C.F. 80230390587, 
Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali, con sede in Roma, Viale 
America, 201 - 00144 Roma la somma di € 4.000.000,00 sul cap. 215382/2016 (ass. 101387) per il 
cofinanziamento (in conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili) dei Contratti di Sviluppo, le 
cui proposte sono state positivamente valutate da Invitalia S.p.A, ai sensi dell’art. 9, comma 2 del 
D.M. 24 settembre 2010 per le seguenti società: 
 

1) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Giovanni Bosca Tosti I.V.I. 
Spa, (nota n. 1782/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

2) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Capetta I.V.I.P. Spa. (nota n. 
1655/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

3) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Casa Vinicola Costanza Srl, 
e Casa Vinicola Morando S.r.l. (nota n. 1800/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

4) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Risiera Vignola Giovanni 
Spa (nota n. 2244/ININN-AMPR del 09.02.2015); 

5) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Centrale Del Latte di Torino 
& C. Spa (nota n. 2329/ININN-AMPR del 10.02.2015); 

6) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. S.P. Spa e Riseria Di 
Asigliano Di Pastore Davide e Fausto & C. Snc (nota n. 12129/ININN-AMPR del 
08.07.2015); 

 
Dato atto, che: 
 
- la misura 1.9 risulta conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (in GUUE L187 del 26 giugno 2014) 
entrato in vigore il 1° luglio 2014; 
 
- con successiva determina dirigenziale si provvederà all’approvazione di apposita convenzione con 
il MISE finalizzata al trasferimento delle risorse regionali per il cofinanziamento dei contratti di 
sviluppo, i quali saranno oggetto di comunicazione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 
11 del regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014, comprensivi della sintesi delle informazioni 
relative al regime di aiuto, nonché del link al sito web regionale di accesso alla documentazione 
integrale del regime stesso, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione; 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
 la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale; 
- il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA” s.m.i.; 
- la l.r. n. 34/04 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
- la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
- la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e 
della rendicontazione”; 
- la Legge regionale 5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
- la D.G.R. n.1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 "Assestamento 
del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio2016-2018, ai sensi dell'articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs 118/2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
 

determina 
 
 
Per quanto riportato in premessa: 
 
- di impegnare a favore del Ministero dello Sviluppo Economico, C.F. 80230390587, Direzione 
Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali, con sede in Roma, Viale America, 201 
- 00144 ROMA la somma di € 4.000.000,00 sul cap. 215382/2016 (ass. 101387) per il 
cofinanziamento (in conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili) dei Contratti di Sviluppo, le 
cui proposte sono state positivamente valutate da Invitalia S.p.A, ai sensi dell’art. 9, comma 2 del 
D.M. 24 settembre 2010; 
 
di dare atto che la transazione elementare del cap. 215382 ai sensi del Dlgs 118/2011 è la seguente:  
Missione 14 programma 03 
Conto finanziario: U.2.04.21.01.001 
Cofog: 04.8 
Transazione Unione Eur.: 8 Spese non correlate a finanziamenti dell'unione europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 



- di dare atto che il presente provvedimento risulta conforme alle disposizioni del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (in GUUE 
L187 del 26 giugno 2014) entrato in vigore il 1° luglio 2014; 
 
- di demandare a successivo atto dirigenziale l’approvazione di apposita convenzione con il MISE 
finalizzata al trasferimento delle risorse regionali per il cofinanziamento dei contratti di sviluppo, i 
quali saranno oggetto di comunicazione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 11 del 
regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014, comprensivi della sintesi delle informazioni relative 
al regime di aiuto, nonché del link al sito web regionale di accesso alla documentazione integrale 
del regime stesso, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
          Il Dirigente regionale 
         Dott.ssa Lucia Barberis 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 573 
D.G.R.n.1-12532 del 16-11-2009 - ACCORDO DI PROGRAMMA tra la Regione Piemonte, la 
Provincia di Vercelli,la C.M.Valsesia, i Comuni di Alagna Valsesia e Scopello, la Camera di 
Commercio, Industria e Artigianato di Vercelli per il "Completamento del Sistema Sciistico 
della Valsesia - Collegamento Alagna Valsesia -Gressoney". Integrazione impegni di spesa 
anni 2016-2017-2018 a favore di FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI s.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni illustrate in premessa,  
 
di impegnare sul cap. 277350 la somma complessiva di €. 1.581.36,25 come di seguito ripartita: 
 
- €. 500.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100719) missione 07 programma 01, 
ad integrazione dell’impegno n. 4205/16; 
 
- €. 500.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2017 (Ass. 100424) missione 07 programma 01, 
ad integrazione dell’impegno n. 285/17;  
 
- €. 581.361,25 a valere sull’esercizio finanziario 2018 (Ass. 100306) missione 07 programma 01, 
ad integrazione dell’impegno n. 22/18  
 
a favore di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. (codice beneficiario 153576) per la sottoscrizione del 
prestito obbligazionario  convertibile finalizzato al “Completamento del sistema sciistico della 
Valsesia - Collegamento Alagna Valsesia-Gressoney” di cui all’Accordo di programma sottoscritto 
il 14.12.2009 tra la Regione Piemonte, la Provincia di Vercelli, la Comunità Montana Valsesia, la 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, i Comuni di Alagna Valsesia e Scopello;  
 
di liquidare, a favore di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., le somme di cui sopra, conformemente a 
quanto disposto dall’art. 9 dell’Accordo di Programma sottoscritto il 14.12.2009; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
  Conto finanz. U.2.04.23.02.001 
  Cofog 04.7 
  Transazione Unione Eur. 8 
   Ricorrente: 4 
   Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, 
lett. D del Dlgs 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                  Il Dirigente di Settore 
                                                                                                   Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 574 
D.G.R. n. 40 - 11292 del 23/04/2009. Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e il 
Comune di Pinerolo per la realizzazione del II Lotto relativo al "Progetto di valorizzazione 
della Scuola Federale Nazionale di equitazione di Pinerolo". Contributo regionale complessivo 
di Euro 4.000.000,00. Impegno di spesa di Euro 480.703,89 sul cap. 224460 del Bilancio 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare la somma complessiva di € 480.703,89 sul cap. 224460 del Bilancio esercizio 

finanziario 2016 a favore del Comune di Pinerolo (TO), quale soggetto attuatore dell’intervento 
oggetto dell’Accordo di programma approvato con D.G.R. n. 40-11292 del 23/04/2009 e 
sottoscritto il 09/07/2009; 

 
di liquidare la somma al beneficiario di cui al presente provvedimento secondo le modalità 

di cui all’art. 4 dell’Accordo di programma inerente la realizzazione del II lotto relativo al “Progetto 
di valorizzazione della Scuola Federale Nazionale di Equitazione di Pinerolo“. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte. 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 23, lettera D del d.lgs 
33/2013, si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
 
                                                                                                               Il Dirigente del Settore 
                               Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 576 
Programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive "Piemonte 2006", art. 21 L. 
166/2002 - impegno della somma di Euro 400.000,00 sul capitolo 234823 del Bilancio 2016  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni illustrate in premessa, di impegnare sul cap. 234823 la a somma di €. 400.000,00  
(ass. 100133) a favore dei beneficiari pubblici delle opere ancora in corso di realizzazione, 
comprese nel “Programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive “Piemonte 2006” così 
come individuati negli elenchi allegati e parti integranti degli Accordi di programma attuativi dei 
Piani degli interventi degli ambiti provinciali di Asti , Biella, Cuneo, Novara, Torino, Vercelli e 
Verbano Cusio Ossola, nel rispetto della quota percentuale di cofinanziamento regionale assegnata 
a ciascun intervento e delle variazioni stabilite dalla Cabina di regia, di cui alla DG.R. n. 55-9902 
dell’ 8.7.2003, organo preposto al coordinamento attuativo del Programma regionale “Piemonte 
2006” 
 
di liquidare il finanziamento secondo le modalità definite dagli Accordi di programma attuativi di 
ciascun Piano provinciale e della determinazione n. 225/21 del 5.5.2004 , valutando inoltre le 
eventuali criticità in ordine alle situazioni debitorie dei beneficiari verso imprese appaltatrici 
nonché eventuali necessità di varianti connesse con il prosieguo dei lavori in corso 
 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
  Conto finanz. U..2.03.01.02.003 
  Cofog 04.7 
  Transazione Unione Eur. 8 
   Ricorrente: 4 
   Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Dlgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                   Il Dirigente di Settore 
                                                                                                  Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 577 
L.R. n. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica"- Revoca di 
contributi in conto capitale - Accertamento di economia di gestione sul Fondo regionale per la 
qualificazione dell'offerta turistica relativo al "Programma annuale degli interventi 2003" di 
euro 5.496.201,25. 
 

(omissis) 
 

Il  Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 586 
L.R. 18/2012, art 11. Contributo straordinario per la ricostruzione del complesso sportivo 
"Filadelfia". Presa d'atto della cessione del credito tra la Fondazione Stadio Filadelfia e la 
Banca Piccolo Credito Valtellinese, Societa' Cooperativa. Impegno di euro 275.000,00 sul 
capitolo 291345/2016 a favore della Fondazione Stadio Filadelfia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
 - di prendere atto della cessione in garanzia dei crediti derivanti da contributo regionale, rep. 

n. 189756/54849 dell’11/4/2016, tra la Fondazione Stadio Filadelfia, con sede legale in Torino 
(TO), via Filadelfia n. 36, C.F. 97741140012,  e la Banca Piccolo Credito Valtellinese, Società 
Cooperativa con sede in Sondrio (SO), piazza Quadrivio n. 8 - C.F. 00043260140; 

 
- di impegnare a favore della Fondazione Stadio Filadelfia la somma di euro 275.000,00 sul 

cap. 291345 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 missione 06 – programma 01 
(ass. 100733) che presenta la necessaria disponibilità di stanziamento e di cassa per il regolare 
pagamento delle rate di ammortamento del mutuo contratto per la ricostruzione del complesso 
sportivo “Stadio Filadelfia”; 

 
- di dare atto che i fondi saranno trasferiti al beneficiario ad avvenuta esecutività della 

presente determinazione e che i pagamenti saranno subordinati all’effettiva disponibilità di cassa; 
 

- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 
codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.2.03.04.01.001 – Cofog: 8.1 - transazione unione 
europea: 8  – ricorrente: 3     – perimetro sanitario  3       . 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 

33/2013 e s.m.i., si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

    Il Dirigente del Settore 
                      Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 597 
Legge 135/2001, art. 5, comma 5: "Programmi di intervento" disciplinati dall'articolo 1, 
comma 1227 della legge 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) - anno 2009. D.G.R. n. 19-10624 
del 26.01.2009. Attuazione del progetto interregionale "Cicloturismo ed altri itinerari alla 
scoperta del paesaggio..." - Impegno di spesa di euro 19.999,99 sul cap. 141195/2016 a favore 
dell'Ass. FIAB Torino Bici & Dintorni.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare, per le motivazioni e le finalità espresse in premessa, la realizzazione della 

restante parte delle azioni specifiche nell’ambito del programma esecutivo del progetto 
interregionale “Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del paesaggio, della cultura e della fede”, 
approvato dal Ministero competente, disciplinato dall'articolo 1, comma 1227 della legge 296 del 
27/12/2006 (Finanziaria 2007) - annualità 2009 - a cui la Regione Piemonte ha aderito con D.G.R. 
n. 19 – 10624 del 26.01.2009; 

 
di incaricare l’Associazione FIAB Torino Bici&Dintorni di realizzare le azioni sopraindicate 

per l’importo disponibile sull’apposito capitolo di bilancio, pari a € 19.999,99 IVA inclusa; 
 
di approvare la lettera-contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016, di cui 

all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo, con 
l’Associazione FIAB Torino Bici&Dintorni, soggetto attuatore di una parte restante delle azioni 
specifiche nell’ambito del programma esecutivo del progetto interregionale “Cicloturismo ed altri 
itinerari alla scoperta del paesaggio, della cultura e della fede”; 

 
di impegnare la somma complessiva di € 19.999,99 sul cap. 141195/2016 del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2016 - missione 07 – programma 01 –  (ass. n. 100935) che ne presenta la 
necessaria disponibilità sia di competenza che di cassa, a favore dell’Associazione FIAB Torino 
Bici&Dintorni, soggetto attuatore di una parte delle azioni specifiche nell’ambito del programma 
esecutivo del progetto interregionale “Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del paesaggio, 
della cultura e della fede; 

 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
Conto finanz. [U.1.03.02.99.999] 
Transazione Unione Eur. [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 

di dare atto che ai sensi della L. 190/2014 (art. 1, comma 629, lett. b) la somma complessiva 
di € 19.999,99 risulta così suddivisa: 
€ 17.220,65 quale imponibile da versare a FIAB Torino; 
€  1.938,34 IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario, ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 



€  841,00 IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario, ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 180 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 comma 2, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
               Il Dirigente di Settore 
                                   Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 598 
Legge 135/2001,art.5,comma 5:"Programmi di intervento"disciplinati dall'articolo 1, comma 
1227 della legge 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007)-annualita' 2009. D.G.R. n. 19-10624 del 
26.01.2009. Attuazione del progetto interregionale "Cicloturismo ed altri itinerari alla 
scoperta del paesaggio,…"- Impegno di spesa di euro 29.000,00 sul cap.141195/2016 a favore 
di TEN di Roberto Vietti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni e le finalità espresse in premessa, la realizzazione della 

restante parte delle azioni specifiche nell’ambito del programma esecutivo del progetto 
interregionale “Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del paesaggio, della cultura e della 
fede”, approvato dal Ministero competente, disciplinato dall'articolo 1, comma 1227 della legge 296 
del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) - annualità 2009 -, a cui la Regione Piemonte ha aderito con 
D.G.R. n. 19 – 10624 del 26.01.2009; 

 
di incaricare l’impresa individuale TEN di Roberto Vietti di realizzare le azioni 

sopraindicate per l’importo disponibile sull’apposito capitolo di bilancio, pari a € 29.000,00 IVA 
inclusa; 

 
di approvare la lettera-contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016, di cui 

all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo, con TEN di 
Roberto Vietti, soggetto attuatore di una parte restante delle azioni specifiche nell’ambito del 
programma esecutivo del progetto interregionale “Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del 
paesaggio, della cultura e della fede” e mandatario dell’A.T.I. appositamente costituita con 
l’impresa individuale QQ.WEDO di Fabio Dipinto; 

 
di impegnare la somma complessiva di € 29.000,00 sul cap. 141195/2016 del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2016 - missione 07 – programma 01 –  (ass. n. 100935) che ne presenta la 
necessaria disponibilità sia di competenza che di cassa, a favore di TEN di Roberto Vietti, soggetto 
attuatore di una parte delle azioni specifiche nell’ambito del programma esecutivo del progetto 
interregionale “Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del paesaggio, della cultura e della 
fede”; 

 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
Conto finanz. [U.1.03.02.99.999] 
Transazione Unione Eur. [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 

di dare atto che ai sensi della L. 190/2014 (art. 1, comma 629, lett. b) la somma complessiva 
di € 29.000,00 risulta così suddivisa: 
€ 23.770,49 quale imponibile da versare a TEN di Roberto Vietti;  



€ 5.229,51 IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario, ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 180 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 comma 2, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 
97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
               Il Dirigente di Settore 
                                   Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 
Codice A2004A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 599 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - Piano annuale degli 
Interventi 2003 - Graduatoria n. 3 - Beneficiario Bearzi Valerio - Progetto : Ampliamento 
dell'Albergo "Le Petit Hotel" nel Comune di Torino - Istanza n. 679/2003.Approvazione 
Variante finale e proroga del termine di fine lavori a progetto scaduto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto  e accogliere la variante finale proposta dalla ditta individuale Bearzi 

Valerio per l’esecuzione del Progetto: Ampliamento dell’Albergo “ Le Petit Hotel” nel Comune di 
Torino, finanziato ai sensi della  L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell’offerta 
turistica” – “Programma annuale degli Interventi 2003”  –  Graduatoria 3 - Istanza 679/03; 

   
di confermare a favore del medesimo, il contributo in conto capitale di € 87.000,00 

concesso, ai sensi della legge regionale 18/99 e s.m.i – “Programma annuale degli Interventi 2003” 
– Grad. 3 – Istanza 679/03. 

 
di prorogare alla data del 31.12.2016, il termine di fine lavori del progetto finanziato ai sensi 

della legge regionale 18/99 e s.m.i – “Programma annuale degli Interventi 2003”; 
 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.  n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

   Il Dirigente del Settore   
          Dott. Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Comunicato del Presidente del Consiglio regionale 
Comitato regionale per i diritti umani: riapertura dei termini per la presentazione delle 
candidature ai fini della nomina di un/una Consigliere/a regionale cessato/a dal mandato in 
sostituzione della signora Eleonora, Luigia, Margherita Artesio 
 
Con la deliberazione del Consiglio regionale n. 32-40690 del 9 dicembre 2014 si è provveduto 
all’istituzione del COMITATO REGIONALE PER I DIRITTI UMANI. 
 
Il Consiglio regionale, con deliberazione n. 71 del 14/04/2015, ha proceduto alla nomina dei 
componenti del Comitato e, in particolare, di 10 esperti in materia di diritti umani e 2 Consiglieri 
regionali cessati dal mandato. 
 
Considerato che, in data 24 ottobre 2016 (prot. C.R. n. A00034848/A0101B-R del 26/10/2016), la 
signora  Eleonora, Luigia, Margherita Artesio, nominata in qualità di Consigliera regionale cessata 
dal mandato, ha presentato le proprie dimissioni dall’incarico, occorre procedere alla sua 
sostituzione. 
 
Considerato,  altresì, che in data 7 dicembre 2016 si è proceduto alla pubblicazione dell’avviso per 
la sostituzione della signora Artesio nel Comitato e che alla scadenza del 22 dicembre 2016 non è 
pervenuta alcuna candidatura, la Commissione consultiva per le Nomine, nella seduta del 23 
gennaio 2017, ha disposto la riapertura dei termini per la presentazione delle candidature. 
 

Pertanto, coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al 
Presidente del Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda 
corredata dal curriculum vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro  
il 17 febbraio 2017. 
 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 



L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
 
Si ricorda, infine, che ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso o emolumento. 
 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
 
                            
 

 
Il Presidente del Consiglio regionale 

Mauro LAUS 
 
 
 
 
 
 
 



* Cfr. nota infomativa 

 
 

MODELLO DI CANDIDATURA PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DEL 

COMITATO REGIONALE PER I DIRITTI UMANI 

(Il presente modello deve essere completato in ogni suo punto, a pena di irricevibilità) 

         
      Al Presidente  

               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………….. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2.   di essere Consigliere/a regionale cessato/a dal mandato;  

3. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire (specificare il 

periodo in cui è stata ricoperta la carica di Consigliere regionale): ………………………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 



* Cfr. nota infomativa 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

 

dichiara altresì 

11. di accettare preventivamente la nomina; 

12. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

13. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 



 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 



 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-    con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 38 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 

4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 



 

 
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
INTEGRAZIONE DELL’ELENCO DELLE NOMINE, DESIGNAZIONI, PROPOSTE DI 
NOMINA E CONFERME DA EFFETTUARSI NEL PRIMO SEMESTRE 2017 DA PARTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Scadenza di presentazione delle candidature: 6 MARZO 2017 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della 
medesima norma, il Consiglio regionale, ad integrazione dell’elenco delle nomine e designazioni 
da effettuare nel primo semestre 2017, deve procedere alle ulteriori seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Fondazione del 
Piemonte per 
l’Oncologia - FPO 
 
- Consiglio di 
Amministrazione  
(art. 10, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Collegio 
Sindacale 
(Art. 15, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
2 membri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio 
regionale 

 
Comprovati 
requisiti di 
elevata 
professionalità 
e di onorabilità 
nonché di 
qualificata e 
comprovata 
competenza ed 
esperienza 
gestionale 
oppure di 
organizzazione 
dell’assistenza 
sanitaria o 
della ricerca 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
Ai Consiglieri 
spetta un 
compenso definito 
di comune accordo 
fra i Fondatori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Compenso annuo 
in linea con quanto 
previsto dalla 
legislazione 
vigente per i 
componenti di 
collegio sindacale 
delle aziende 
sanitarie regionali  



Centro 
piemontese di 
Studi africani – 
C.S.A. 
 
- Consiglio di 
Amministrazione  
(Art. 8,  Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
1 rappresen- 
tante 
 

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 
 

 
La carica di 
Consigliere è 
gratuita fatto salvo 
il gettone di 
presenza se e nella 
misura prevista 
dalla legge e il 
rimborso delle 
spese sostenute in 
funzione della 
carica 

Fondazione Centro 
per lo studio e la 
documentazione 
delle Società di 
Mutuo Soccorso – 
Onlus 
 
- Consiglio di 
Amministrazione  
(Art. 8,  Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
1 rappresen-
tante 

 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
regionale 

  
 
 
 
 
 
 
Da scegliersi 
tra persone con 
adeguate 
competenze in 
ambito 
culturale e 
gestionale 
 
 
 

 
 
 
Nessun compenso, 
salvo i rimborsi 
spese 
regolarmente 
documentati,  è 
dovuto ai 
componenti degli 
organi della 
Fondazione per 
l’esercizio delle 
rispettive funzioni 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  6 
marzo 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il/La dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE  

DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
RIAPERTURA DEI TERMINI  PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE.  
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 17 febbraio 2017 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, la Commissione consultiva per le Nomine, 
nella seduta del 23 gennaio 2017, preso atto dell’esiguo numero di candidature pervenute, ha 
disposto la riapertura dei termini in riferimento agli enti che seguono: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente ad 

effettuare la 
nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e condizioni Compensi 

Enoteca Regionale della 
Serra  
- Consiglio di 
Amministrazione 
 (Art. 12, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di candidatura 
A 

 
 
1 membro 

 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 

 

 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 

 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

Museo Regionale di 
Scienze Naturali 
- Comitato Scientifico 
(Art. 4, L.r. n. 37/1978 e 
s.m.i.) 
 
MOD. di candidatura B 
 

 
 
3 membri  

 
 
 
 
 
 

 
 

Consiglio 
Regionale 

Docenti e ricercatori 
della Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e 
Naturali di riconosciuta 
competenza nel campo 
della ricerca e della 
didattica scientifica, 
comprovata da specifici 
titoli od attività 

 
 
Non sono 
previsti 
compensi  

Collegio – Convitto 
Municipale Trevisio di 
Casale  
- Consiglio di 
Amministrazione (Art. 2, 
Statuto dell’Ente) 
MOD. di candidatura 
A 
 
- Collegio dei Revisori 
(Art. 12 bis, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di candidatura B 

 
 
 
1 membro 
 
 
 
 
 
 
1 Revisore 

 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 

 
 
 
Non possono essere 
coloro che hanno lite con 
l’Ente e quelli che ne 
tengano in affitto i beni 
 
 
Sono scelti fra soggetti 
qualificati, residenti o 
domiciliati nel 
circondario di  Casale 
Monferrato 

 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi  
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

 



Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  17 
febbraio 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Le candidature già presentate in riferimento ai precedenti comunicati sono considerate valide e 
non devono essere ripresentate. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 
 

     Il Presidente del Consiglio regionale 
                      Mauro Laus 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il/La dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

 

o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
SOSTITUZIONE DI SOGGETTI NOMINATI IN DIVERSI ORGANISMI: RIAPERTURA 
DEI TERMINI 

 
Scadenza di presentazione delle candidature:   17 febbraio 2017 

 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Visto l’articolo 10, comma 1, della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Preso atto che si sono verificati casi di persone che sono cessate dall’incarico per dimissioni, 
incompatibilità o altra causa e, in particolare, dei signori: Silvano Ravera, nominato quale membro 
effettivo nel Comitato Misto Paritetico Regione-Autorità Militari sulla nuova 
Regolamentazione delle Servitù Militari con deliberazione del Consiglio Regionale n. 51 del 
26/02/2015; Giorgio Barberis e Benedetto Nicotra, nominati quali esperti nella Commissione 
Regionale per gli Insediamenti storico-artistico, paesaggistico o documentario con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 269 del 25/03/2014;  
Il Consiglio regionale procede alle seguenti sostituzioni:    

 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Comitato Misto Paritetico 
Regione-Autorità militari 
sulla nuova 
regolamentazione delle 
servitù militari 
(Art. 322, comma 3, 
D.Lgs. n. 66/2010) 
 
MOD. di candidatura B  
 

 
1 membro 
effettivo 

 
Presidente 
Giunta 
regionale 

 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 

 
Nessun requisito 
specifico 
richiesto 
 
 
 
 

 
Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
 
 

Commissione regionale 
per gli insediamenti 
d’interesse storico-
artistico, paesaggistico o 
documentario  
(Art. 91 bis, L.r. n. 
56/1977 e s.m.i.) 
 
MOD. di candidatura B 
 

 
2 esperti 

 
Consiglio 
Regionale 

  
Comprovata  
specifica 
esperienza 
scientifica e 
professionale 

 
L.r. n. 33/76 
in base 
all’articolo 9 
della L.r. n. 
8/2013 
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 



Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il     
17 febbraio 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
 

 
Il Presidente del Consiglio regionale 

Mauro LAUS 
 
 

 
 
 
 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



 

* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



 

* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  



 

* Cfr. nota infomativa 

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
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o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it
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